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À Teheran là vita riprende 

i'{ 

TEHERAN — La vita sta riprtndtndo a 
Tehtran, dopo i drammatici avvenimenti dai 
giorni scorsi a la vittoria delle forza della 
rivoluzione. L'ayatollah Khomelni, e lea
der » dell'opposizione religiosa, ha invi
tato tutti i lavoratori ' a sospenderà gli 
scioperi e ad avviar* l'opera di • norma
lizzazione • di risanamento del paese. Il 

governo presieduto da Bazargan ha nomi
nato i nuovi capi dell'aviazione a della po
lizia. Ieri, Intanto, 800 cittadini america
ni hanno lasciato l'Iran con due aerei 
della Pan-Am: l'operazione si è svolta 
sotto la protezione della nuova milizia. 

IN ULTIMA 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Allarme e profonda preoccupazione per i drammatici sviluppi nel Sud Est asiatico 

Attacco cinese alle frontiere del Vietnam 
Appello di Hanoi al Consiglio di sicurezza dell'ONU 
Duri combattimenti - Truppe corazzate cinesi sono penetrate per dieci chilometri - Hanoi chiede ai paesi amici di esigere da Pechino la cessazione di ogni atto di guerra - Il governo cinese 
sostiene di avere effettuato un « contrattacco », si dice disposto a negoziati e afferma che le sue truppe si limiteranno «alla difesa dei confini della patria» - L'offensiva condotta da 20 divisioni? 

HONG KONG - Dall'alba di 
ieri, un attacco cinese è in 
atto lungo tutta la Frontiera 
con il Vietnam. Numerose di
visioni cinesi, appoggiate da 
carri armati, dall'artiglieria 
pesante e dall'aviazione, sono 
impegnate in un attacco di 
grande portata su un fronte 
di circa 1200 chilometri i cui 
obiettivi non sono ancora del 
tutto chiari- Hanoi nell'annun 
ciare l'invasione cinese si è 
rivolta al Consiglio di sicurez
za dell'ONU per informarlo 
degli « atti di guerra e di ag
gressione della Cina » e chie
dergli di fare il necessario 
« per obbligare la Cina a por
re fine alla sua aggressione 
e ritirare le sue truppe dal 
Vietnam ». Allo stesso tempo 
il governo vietnamita chiama 
« il popolo a tenersi pronto a 
combattere » e rivolge « un ur
gente appello all'Unione Sovie
tica, ai Paesi socialisti fra
telli. ai Paesi che hanno con
quistato l'indipendenza nazio
nale a tutti t Paesi non alli
neati, ai Paesi amici, a tutti 
i partiti comunisti e dei lavo
ratori, a tutti i popoli pro
gressisti del mondo, affinchè 
rafforzino la solidarietà con il 
Vietnam, appoggino e difen
dano il Vietnam, esigano dai 
dirigenti di Pechino che pon
gano fine immediatamente al
la guerra di aggressione con
tro il Vietnam, e ritirino tut
te le truppe dal territorio viet
namita ». 

Quando già l'attacco era sta
to sferrato e le truppe cinesi 
stavano penetrando in territo
rio vietnamita per diversi chi
lometri anche Pechino dava 
il grave annuncio che « le 
truppe di frontiera cinesi so
no state costrette a passare 
al contrattacco per respingere 
le incursioni armate del Viet
nam * e facendo appello alle 
autorità vietnamite < affinché 
si fermino sull'orlo del preci
pizio ». La dichiarazione dira
mata da Pechino sastiene che 
Hanoi ha condotto «incessan
ti provocazioni armate ed at
tività ostili » e rileva che « se 
questi atti di aggressione do 
ressero continuare sema al
cuna reazione, indubbiamente 
la pace e la sicurezza del
l'Asia sud orientale e persino 
quelle dell'intera Asia sareb
bero messe in pericolo ». 

Il documento diramato a tar
da notte sostiene che la Cina 
e non vuole un solo millimetro 
del territorio vietnamita... ma 
un confine pacifico e stabile » 
e afferma che *dopo aver 
contrattaccato gli aggressori 
vietnamiti, come meritano » le 
truppe di frontiera cinesi si 
terranno rigorosamente entro 
i confini del loro paese. Il go
verno cinese chiede che il 
Vietnam « cessi immediata
mente tutte le incursioni e ri
tiri il suo personale dai terri
torio cinese illeaalmente oc
cupato » e aggiunge che « pro
pone nuovamente che le due 
parti tengano al più presto 
negoziati in qualsiasi sede 
scelta di comune accordo, fra 
rappresentanti di rango ap 
provriato ». 

Ma l'azione intrapresi dai 
cinesi, secondo lo notizie prò 
venienti da Hanoi, ha tutti i 
crismi di una operazione « su 
larga scala » e destinata ad 
avere conseguenze estrema
mente pericolose. Radio Ha 
noi ha affermato che l'attac 
co è stato preceduto da un 
violento sbarramento di arti 
glieria a lunga gittata che ha 
investito le Provincie di Liane 
Son. Lai Chau. Hoang Uon 
Son e Quang Ninh e che le 
forze cinesi sono penetrate in 
territorio vietnamita per di
verse miglia distruggendo po
sti di guardia, centrali elet 
triche. villaggi e fattorie, e 
compiendo « numerose atroci 
là > contro le ponolazioni viet
namite di frontiera. 

La penetrazione più profon 
da è avvenuta nella provin 
eia di Lane Scn. nel Vietnam 
nord orientalo. Qui lo truppe 
cinesi starebbero avanzando 
vor«o il capoluogo della prò 
vincia che dista una ventina di 
clvlometri dalla frontiera. Dn 
ri« ";mì comhittimonti tutta 

(Segue in penullima) 

Uscire da una crisi 
densa di pericoli 

Sono queste ore dram 
maliche e molto amare. 
Il gravissimo attacco ci
nese che ha investito tut
to l'arco della frontiera 
vietnamita segue di po
chi giorni il passo com
piuto da Hanoi all'ONU 
per chiedere l'istituzione 
lungo l confini di una fa
scia di controllo interna
zionale, primo passo per 
eliminare il focolaio di 
tensione e per sciogliere 
al tavolo della trattativa 
i nodi del contrasto. Ad 
una proposta di dialogo 
si è quindi risposto con le 
armi e con un comporta
mento tanto più prevari
catore e difficilmente in
terpretabile se non ricol

legandosi alla minaccia 
contenuta nella frase che 
Deng Xiaoping ha pro
nunciato nel corso della 
sua recente visita negli 
Stati Uniti: « Bisogna da
re una lezione al Viet
nam ». Con questa affer
mazione — riferita alla 
Cambogia, la cui vicenda 
ha avuto connotati lo
cali e nazionali molto più 
complessi di quelli di una 
semplice « partita » tra 
piccole e grandi potenze 
— il vice premier cinese 
rivelava una scelta che 
pone, alla luce degli av
venimenti di oggi, inquie
tanti interrogativi sull'in
sieme della politica in
ternazionale di Pechino. 

La domanda è adesso 

dove possa portare que
sto nuovo conflitto e 
quali possano essere le 
conseguenze sui rapporti 
nel mondo. Non è anco
ra facile prevederne gli 
sbocchi. Ed è con profon
da preoccupazione che 
si guardaci possibili svi
luppi internazionali. Cer
to è che la strada indi
cata ieri da Hanoi nel 
suo passo al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni 
Unite appare una via 
praticabile, una reale 
possibilità di uscire da 
lina crisi pericolosissima 
evitando l'innesco di una 
catena di colpi e contrac
colpi dall'esito, questo sì, 
prevedibile nella sua tra
gicità. 

Le prime reazioni al conflitto cino - vietnamita 

Washington per il ritiro 
delle truppe d'invasione 

Una dichiarazione del Dipartimento di Stato mette 
sullo stesso piano i casi del Vietnam e della Cambogia 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - L'attacco 
cinese al Vietnam ha provo
cato nella capitale america
na una fortissima inquietu
dine. Il presidente Carter, che 
si trova a Camp David, è 
stato immediatamente avver
tito del nuovo, pericoloso svi
luppo della situazione interna
zionale. Dopo una mattinata 
di consultazioni, nel primo po
meriggio il portavoce del Di
partimento di Stato Hodding 
Carter ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: « Gli Stati 
Uniti criticano qualsiasi uso 
della forza al di fuori del pro
prio territorio. Noi siamo con
trari sia all'invasione vietna
mita della Cambogia sia al
l'invasione cinese del Viet
nam. Noi chiediamo il ritiro 
immediato delle forze vietna
mite dalla Cambogia e delle 
truppe cinesi dal Vietnam »-
Carter ha detto che la richie
sta americana è stata già tra
smessa alla Cina ed ha ag
giunto che gli Stati Uniti si 
tengono in contatto con Cina. 
Vietnam e Unione Sovietica e 

hanno esortato i tre Paesi al
la moderazione. 

A commento di questa pri
ma presa di posizione ufficia
le. i più elevati funzionari di 
servizio alla Casa Bianca Tan
no osservare in privato che gli 
Stati Uniti avevano messo in 
guardia la Cina dal promuo
vere una simile azione. Ciò 
significa, essi aggiungono. 
che Washington, pur avendo 
condannalo e condannando la 
invasione della Cambogia. 
non può che disapprovare la 
decisione di Pechino alla qua
le non ha contribuito né diret
tamente né indirettamente. Si 
è inoltre appreso che nei gior
ni scorsi il governo vietnamita 
aveva fatto pervenire a Wa
shington una descrizione det
tagliata della situazione esi
stente ai confini della Cina 
esprimendo vivissima prpoc-
cupazione. E' stato appunto 
in conseguenza della comuni
cazione pervenuta da Hanoi 
che Washington aveva reso 
pubblica la propria forte ri
serva su eventuali azioni mi
litari da parte del governo di 
Pechino, che erano del resto 

state preannunciate da Deng 
Xiaoping durante la sua re
cente visita in USA. Tale ri
serva è stata rafforzata dopo 
la messa in guardia sovietica 
alla Cina dell'8 febbraio 
scorso. 

Nella capitale americana ci 
si chiede adesso quale sarà lo 
atteggiamento di Mosca di 
fronte alla decisione cinese. 
Secondo i funzionari ameri
cani citati esso dipenderà in 
grande misura dall'ampiezza 
delle operazioni militari intra
prese dalla Cina. Si è preso 
atto della dichiarazione cine
se secondo cui si tratterebbe 
dj una « azione punitiva » e 
non di una guerra. Ma non si 
è affatto sicuri che ciò valga 
ad evitare una analoga < azio
ne punitiva » da parte del 
l'Urss contro la Cina. In que
sto caso — si afferma a Wa
shington — la situazione sa
rebbe estremamente grave. 

Si è detto che sono in cor
so contatti tra Washington e 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 

A Mosca interrotti 
i programmi radio 
Manifestazione di studenti sovietici 
e vietnamiti all'ambasciata cinese 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Forte allarme e 
profonda preoccupazione nel
l'Unione Sovietica per l'at
tacco cinese al Vietnam. Non 
vi sono fino a questo momen
to prese di posizione ufficiali, 
ma già dal tono delle notizie 
e dei commenti che vengono 
diffusi dal Cremlino ' risulta 
chiaramente la posizione del
l'Unione Sovietica: l'URSS è 
e sarà sempre con il Viet
nam. Radio Mosca ha inter
rotto ieri sera le sue rego
lari trasmissioni diffondendo 
un primo flash da Hanoi, ri
preso dall'agenzia francese 
France-Presse: « La Cina — 
ha detto l'emittente sovieti
ca — ha compiuto una ag
gressione armata contro il 
Vietnam lungo tutta la fron
tiera comune. Foco prima di 
superare la fascia di frontie
ra i cinesi — ha continuato 
radio Mosca — hanno inizia
to un forte bombardamento 
su tutta la zona di frontiera. 

i Pechino ha dato il via ad un 
; attacco che vede l'impiego di 
I ingenti forze terrestri appog-

Napoli: ecco due cose da dire 
/"MUO Fortcbraccio. 
^ vengo ora dall'avere 

svoltato n telegiornale 
de".!e una. Ci ripetono che 
gli esperti sanitari stra 
meri recatisi a Napol: 
hanno trovato, in linea d: 
massima. soddisfacenti le 
cond.z:om dell'ospedale 
Santobono. Ma. dico io. 
hanno anche trovato un 
altro bambino morto e 
un altro moribondo. E al
lora? Io non ci capisco 
niente. Che lìngua si par
la? A quel macabro gioco 
d> inganni stiamo assisten 
do? E a prò di chi? In
somma, dopo mesi ancora 
non sanno all'ospedale, do
ve si certifica che le con
dizioni sono, in linea di 
massima. soddisfacenti, 
ancora non sanno i nostri 
sanitari di che malattia 
si tratti, se dipenda da un 
virus oppure no, se abbia 
ragione o torto il prof. 
Tarro quando dice sinci 
ziale (va sul velluto il 
professore, perché lo 6an 
no tutti che più dell'80'} 
dei casi analoghi, ma que 
sto è oscuro, da quel virus 
dipendono). Ma che cosa 
dobbiamo concludere, che 
a Napoli si vive nel più 

onesto e normale de: mon 
di? Sua Marta Assunta 
Vuotto Napol: *. 

Cara Signora, sono sta 
lo in forse se rispondere 
a questa sua lettera, pri 
ma dt tutto (me lo lasci 
dire sinceramente) perche 
non capisco quale lesi lei 
voglia sostenere, poi per
che proprio in questi ul
timi giorni sono comparsi 
su questo foglio, a firmo 
dei compagni Rocco di 
Blasi e Eleonora Puntuto, 
due scritti su Napoli, en
trambi, nella loro diversi
tà, esemplari per informa
zione e argomentazione. E 
infine perché io, da un 
punto di cista medico, non 
sono assolutamente in 
grado di esprimere un giu
dizio. 

Ma questa sua lettera, 
gentile Signora, mi offre 
lo spunto per dire due 
cose non nuove, ma, se 
condo me, non abbastan
za sottolineate. La prima 
è queUa: che fra tutti t 
bambini morti o ammala
ti dei quali le cronache 
ci hanno dato notizia, 
non ce n'è uno, uno solo. 
che appartenga a classi 
agiate o addirittura ric

che. per non parlare del
la categoria di lor signo
ri. Non che me ne dolga. 
Anche ai figli o ai nipoti 
dell'arvoeato Basetta, che 
sono certo i più ricchi d' 
Italia, auguro sinceramen
te buona salute e mille 
anni di vita. Ma non Ce 
dubbio: se si tratta di mo
rire o dt ammalarsi, in 
questa nostra società si 
comincia sempre dai po
veri, dai denutriti, dagli 
emarginati, dagli ultimi. 
In guerra, nell'emigrazio
ne, negli ospedali, dovun
que: ecco il solo primato 
secolare (macché: mille
nario} che è sempre ap
partenuto agli indifesi 
Noi lottiamo perché que
sto primato non venga 
rovesciato, no, ma perché 
venga eliminato, perché 
al fortunati e ai disere
dati sia riconosciuto uno 
stesso, identico, uguale 
diritto di vivere e di man
giare. Deve ancora dura
re questa intollerabile 
iniquità nel mondo? 

Seconda cosa. 1 fatti di 
Napoli, e la sapienza con 
la quale sono stati affron
tati, non hanno offerto 
abbastanza l'occasione ai 

commentatori di dire che 
' il comportamento del sin
daco Valenti e dei suoi 
collaboratori è siato ed è 
non solamente saggio, ma 
addirittura eroico. Duran
te i trent'anni che egli 
si trova alle spalle si è 
operato in modo che la 
degradazione arrivasse al 
punto che a difenderne il 
perdurare si muovessero, 
primi, chi ne è vittima. 
Vaienzi deve lavorare con
tro coloro che vuole re
dimere. La perfidia di chi 
lo ha preceduto, ha fatto 
sì che i miseri, alla cui 
elevazione egli sì dedica, 
preferiscano la libertà del
la loro abiezione, alla di
sciplina di una giustizia 
della quale, del resto, qua 
le esempio vedono in tut
to il Paese? Valenzi deve 
spesso, dunque, combatte 
re per primi quanti vuole 
liberare. Le sono grato. Si
gnora, di avermi offerto 
roccasione di inchinarmi 
davanti a un compagno 
che ci fa vedere a quale 
punto può giungere il di
sinteresse di un comuni
sta e il coraggio di un 
fratello. 

Fortabraccio 

giate da divisioni di carri 
armati ». 

Poco dopo anche la Tass 
con un dispaccio da Hanoi ha 
annunciato l'invasione cine
se sul territorio della Repub
blica socialista del Vietnam. 
« Oggi ad Hanoi — ha preci
sato la Tass — si è svolta 
una conferenza stampa nel 
corso della quale è stata data 
notizia dell'invasione di sol
dati cinesi nel territorio del 
Vietnam. Stamattina le forze 
armate della Cina sono state 
concentrate nelle zone della 
frontiera con il Vietnam. E' 
iniziato un intenso fuoco di 
artiglieria e poco dopo i sol
dati cinesi hanno attraversato 
le frontiere». 

Sempre la Tass. con un 
successivo servizio da Hanoi. 
ha precisato che l'artiglieria 
cinese sta martellando le 
città di Lao Kajan nella pro
vincia di Iuan Glien Son. 

In tutte le zone della fron
tiera cino-vietnamita — • ha 
detto la Tass — si stanno 
svolgendo e battaglie sangui
nose ». 

Altre notizie giunte a Mo
sca ' attraverso i canali della 
agenzia vietnamita — la VNA 
— riguardano la risposta po
polare che viene data agli 
« invasori cinesi ». Le forze 
armate del Vietnam — si af
ferma — stanno rispondendo 
all'attacco: sono entrate in al
larme anche le divisioni co
razzate che si trovano nella 
regione di Hanoi. 

Nella sede dell'ambasciata 
della RSV a Mosca l'amba
sciatore Nguen Hou Kieu ha 
convocato i giornalisti per il
lustrare il memorandum re
datto dal ministero degli este
ri della Repubblica socialista 
del Vietnam ed inviato al
l'ONU per chiedere un inter
vento che ponga fine all'ag
gressione cinese. Ambienti uf
ficiali sovietici, riferendosi a 
quanto affermato dall'amba-
sciatore nel corso di un in
contro con la stampa sovie
tica. hanno fatto presente il 
valore dell'azione diplomatica 
vietnamita e in particolare la 
dichiarazione rilasciata dal 
rappresentante della RSV al
l'ONU. Ha Van Lau. il quale. 
ha posto l'accento sulla e pe
ricolosità per la pace mon
diale delle azioni provocato
rie compiute dalla Cina con 

Carlo Benedetti 
(Segue in penultima) 

La questione al centro della crisi di governo 

Schieramenti e contenuti 
Nel momento in cui le pre

giudiziali della DC (della 
DC, non dei « due maggiori 
partiti») bloccano una solu
zione positiva della crisi, noi 
ci domandiamo se tutti han
no ben compreso la sostanza 
del contrasto e della posta 
in giuoco. E* del tutto evi
dente la tracotanza di un 
partito che, come massima 
concessione, accetterebbe nel 
governo solo qualche tecni
co. purché « apolitico », pur
ché non eletto nelle nostre 
liste; e che pretende di man
tenere simili pregiudiziali 
non solo nel governo nazio
nale ma in regioni e comu
ni dove non sono in giuoco 
patti militari o grandi prin
cipi ma solo la necessità di 
far fronte a situazioni loca
li di emergenza. 

Ma perché la DC fa que
sto? E' solo tracotanza o è 
anche un problema di sostan
za, di contenuti? E noi, e la 
sinistra, perché non possia
mo accettare una simile di
scriminazione? Solo per ra
gioni evidenti di dignità po
litica? Oppure anche noi 
poniamo un problema di so
stanza che coinvolge gli in
teressi e il futuro di tutto il 
mondo progressista? 

Noi partiamo da un giu
dizio oggettivo sulla situa
zione del paese e sulle ten
denze in atto. Non ci possia
mo nascondere il fatto che, 
per tante ragioni ma soprat
tutto per il mutato orienta
mento della DC, si è arre
stato un processo positivo, 
di segno riformatore. La DC 
lo nega. Ma la gente ne è 
testimone nella sua vita e 
nel suo lavoro quotidiano. 
Basta guardarsi intorno. Un 
esempio? La « ripresina » 
economica viene sempre più 
assunta dalla DC come alibi 
per svuotare il piano trien
nale di ogni capacità nel 
senso della programmazione. 

Problema 
cruciale 

Tutto il ragionamento vie
ne rovesciato. Invece di par
tire da seri piani di riconver
sione produttiva e di investi
mento, al centro di tutto vie
ne posto il problema (anche 
reale) del costo del lavoro, 
con l'idea che gli accresciu
ti profitti faranno poi il mi
racolo. La mano pubblica vie
ne usata solo per asseconda
re il boom delle zone forti 
del sistema lasciando struttu
ralmente intatta la tragedia 
storica del Mezzogiorno, ri
dotto ad appendice assistita, 
inerte. 

Non è così? Se non è co
si, allora hanno ragione co
loro che adesso strepitano 
per la « imprevista impen
nata » del PCI, e ci accusa
no di manovrare per le ele
zioni anticipate. Se invece le 
cose stanno come abbiamo 
detto, è inutile chiederci do
ve sono i contenuti nella no
stra iniziativa. Eccoli. E Ben
venuto dovrebbe ben sape
re che i contenuti non sono 
solo un elenco di cose e di 

richieste ma fanno tutt'uno 
con la necessità di pronun
ciare, a questo punto, un al-
tolà e di impegnarsi per 
quel chiarimento di fondo 
che i fatti impongono. 

Ci si dice — con qualche 
venatura minacciosa — dì 
fare attenzione perché se si 
dissolve questa maggioran
za diventerà più difficile go
vernare il paese. Nessuno 
più di noi ha tenuto sempre 
al centro delle sue preoccu
pazioni e delle sue scelte 
questo problema cruciale. Ma 
è proprio per questo che sia
mo arrivati alla conclusione 
che occorre un chiarimento 
di fondo, e ci siamo convin
ti che solo la formazione di 
un governo di unità può ga
rantire un rilancio serio del
la solidarietà democratica, 
senza di che non si blocche
ranno le tendenze disgregan
ti, le spinte al disimpegno, 
le manovre di chi dietro la 
facciata della larga maggio
ranza prepara ben altre po
litiche. E' un problema di 
formule o di contenuti? Tut
ti e due, evidentemente. Al
trimenti, perché la DC si 
ostina a dire di no ai co
munisti? Adesso ci spiega
no che alla base di questo 
no non vi è una pregiudi
ziale ideologica. Bene. Ma 
se la pregiudiziale non è 
ideologica, allora è pratica, 
allora è — appunto — di 
contenuti. Sì, perché anche 
la difesa di un sistema di po
tere, anche la questione del
le nomine nelle banche e ne
gli enti di Stato è un pro
blema di contenuti. 

Sia ben chiaro. Noi non 
pensiamo affatto che un pre
sidente o un ministro comu
nista risolvano di per sé il 
problema, che è ben più 
complesso, ed è di indirizzi 
politici e programmatici, di 
contenuti. Non a caso abbia
mo chiesto un chiarimento 
politico di fondo e non ci 
siamo limitati a chiedere 
l'ingresso dei comunisti nel 
governo. Abbiamo detto: 
bisogna cambiare strada, bi
sogna arrestare un processo 
involutivo che - svuota di 
ogni significato riformatore 
e costruttivo la politica di 
solidarietà democratica; per 
far ciò la caduta della pre
clusione anticomunista si 
impone come una garanzia 
necessaria. 

La DC rovescia esattamen
te questo discorso. Non di
ce: risolviamo il problema 
di fondo (dove si va? rinno
vamento o restaurazione?); e 
in base a questo si vedrà — 
senza preclusioni aprioristi
che — come comporre l'ese
cutivo in modo da garanti
re le scelte fondamentali. 
Farfuglia qualcosa su possi
bili aggiustamenti ma tiene 
duro sulla preclusione anti
comunista. In sostanza, si 
garantisce. Ma nel senso op
posto. Si garantisce non ri
spetto a Lenin ma al fatto 
che in assenza di un nuovo 
fattore politico, di una chia
ra e forte direzione politi
ca. prevalgano le tendenze 
spontanee del sistema. 

Ecco ciò che noi non pos

siamo accettare. Ciò ci.c ri
fiutiamo — vogliamo dirlo 
non solo a tutta la sinistra 
ma ai cattolici democratici 
— non è una umiliazione di 
partito, una pregiudiziale so
lo contro di noi, ma una spe
cie di pregiudiziale in base 
alla quale certe cose essen
ziali, da cui dipende l'avve
nire della democrazia italia
na, non si faranno mai. A 
meno che non si riesca ad 
imporle aprendo una lotta 
in termini chiari sulla base 
di contenuti seri, responsa
bili, convincenti. 

Noi ci siamo molto chie
sti, prima di prendere le no
stre decisioni, se accettando 
il « meno peggio », se chi
nando il capo, la democra
zia italiana sarebbe diventa
ta più sicura e più governa
bile. Siamo arrivati alla con
clusione che, così, saremmo 
arrivati presto al peggio: e 
ciò perché continuiamo a 
pensare che la crisi italia
na è molto grave e profon
da, per cui non si esce da 
essa senza operazioni serie 
di riforma e di rinnova
mento. . 

La vera 
discussione 

Il PSI non è d'accordo con 
noi? Questa è, in fondo, la 
vera discussione da fare. E 
si può ben capire come i 
conservatori pensino diver
samente: siano cioè convinti 
che l'indebolimento comples
sivo delle sinistre laiche e 
cattoliche rappresenti pro
prio la condizione essenzia
le per riprendere in mano 
il governo del Paese. Essi 
si illudono. Ma la stessa il
lusione non può averla nes
suna componente della si
nistra italiana, quali che 
siano i progetti e le idee 
che la dividono da altre. 

In mezzo al guado non c'è 
il PCI ma la politica rifor
matrice che a marzo si dis
se necessaria per affrontare 
le contraddizioni strutturali 
della società e l'emergenza 
della democrazia. E, come si 
sa, ' in mezzo al guado non 
si può stare più di tanto: o 
si avanza o si arretra. E' a 
questo punto che si è posta 
in termini non più eludibili 
la questione delle garanzie 
per ciò che riguarda sia i 
contenuti che la gestione 
della politica di solidarietà 
democratica. Si tratta di rad
drizzare l'asse politico e so
ciale e questo si può fare so
lo portando nel governo il 
reale rapporto di forze tra 
le classi e i partiti. 

E' difficile credere che i 
compagni socialisti non com
prendano che questa è la di
mensione e la qualità del 
problema; è davvero diffi
cile ritenere che essi pensi
no realmente che le propo
ste e i ritocchi avanzati da 
Andreotti siano una base ra
gionevole per risolvere un 
simile problema. 

Alfredo Reichlin 

Craxi chiede il ritiro di Andreotti 
ROMA — Il punto cruciale etri 
è giunta la crai di governo è 
stato sottolineato dallo stesso 
Sandro Pertini. quando ha in
vitato Andreotti — dopo aver
lo ricevuto venerdì sera al 
Quirinale — a riferire le sue 
conclusioni il più rapidamente 
possibile, dopo avere raccolto 
le risposte degli organi diri
genti di tutti i partiti. Ancora 
tre giorni, quattro giorni al 
massimo. Martedì vi sarà la 
riunione della Direzione socia
lista. subito dopo quella della 
Direzione democristiana. 

Il crocevia dove si concen
trano pressioni e manovre ri
guarda — come è chiaro — 

il problema dell'atteggiamen
to che assumeranno i sociali
sti. Dopo l'ultimo incontro del
la delegazione de con An
dreotti. l'on- Zaccagnini ha de
finito « notevole * la prospet
tiva di una convergenza tra i 
quattro partiti dell'ex centro
sinistra. E al PSI si chiede un 
passo in questa direzione, fa
cendo anche intravedere una 
disponibilità democristiana che 
pure non è ancora esplicita
mente dichiarata. 

All'interno del PSI è in cor
so una discussione: e i segni 
di essa si sono avuti anche 
nei giorni scorsi. Craxi — co
me risulta dall'editoriale del

l'Aranti.' di oggi —, in vista 
della riunione della Direzione 
socialista, insiste soprattutto 
su di un punto: sul fatto, cioè. 
che Andreotti deve lasciare il 
campo (« Si chiude — egli 
scrive — senza successo Q ten
tativo di Andreotti », anche se, 
a giudizio dei socialisti, la sua 
proposta conteneva e elemen
ti utili » per avviare un nego
ziato) Dunque, puntando a 
un nuovo incarico, i socialisti 
non diranno martedì nulla di 
definitivo, non offriranno al-

C. f . 

(Segue in penultima) 
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LE CONCLUSIONI DEL COLLEGIO DI DIFESA A CATANZARO 

Chi ordì lo strage di piazza Fontana 
preparò anche la pista anarchica 

Appassionato e lucido intervento dell'avvocato Tarsitano 
fronte all'inesistenza delle prove - Gli intrighi politici 

» 

- Anche l'accusa di associazione per delinquere cade di 
e giudiziari - Il ricordo del giudice Emilio Alessandrini 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Chi ha svela-
to il disegno della trama e-
versi va contro le istituzioni 
dello Stato e chi ha smantel
lato le tessere di un'accusa a 
senso unico contro gli anar
chici, basala sulle menzogne, 
sulle omissioni investigative, 
sugli inquinamenti, sulle o-
mertà, ad altissimo livello? Il 
merito — ha detto l'avv. 
Fausto Tarsitano, parlando 
nella sua replica a nome di 
tutti 1 legali del collegio di 
difesa degli anarchici — va in
nanzitutto a quei milioni di 
cittadini che. sin dal dicem
bre '69, si sono mobilitati per 
sconfiggere la strategia del 
terrore. 

Ma spetta anche a quei 
magistrati — primo, fra tutti, 
il giudice Emilio Alessandri
ni, che è stato barbaramente 
assassinato il 29 gennaio a 
Milano — che hanno saputo 
raccogliere prove schiaccianti 
contro gli attentatori fascisti, 
legati con esponenti dei ser
vizi segreti, protetti dagli a-
valli di uomini di governo. 

Quella congiura che è sfo
ciata nella strage di Piazza 
Fontana — ha detto Tarsitano 
— non sarebbe stata possibi
le senza connivenze nel cuore 
stesso dello Stato. 

Ricostruendo i primi pe
riodi delle indagini, il pena

lista ha avuto gioco facile, 
citando ampiamente i risulta
ti dell'istruttoria del giudice 
d'Ambrosio, nel demolire e 
ridicolizzare le conclusioni 
delle indagini romane. Tarsi
tano ha passato in rassegna i 
momenti della incredibile 
persecuzione contro Valpre
da, della foto mostrata a Ro
land! dal questore Guida, dei 
telegrammi del prefetto Maz
za e del ministro degli Inter
ni Restivo, della • testimo
nianza della commessa pado
vana sulle borse sepolta nei 
cassetti, della e ballata del 
vetrino », degli spostamenti 
processuali e delle estromis
sioni dei magistrati. Quando 
poi si profilarono in modo 
netto le responsabilità dei 
servizi segreti, i dirigenti del 
SID sollevarono il segreto 
politico-militare su Giannetti-
ni per proteggerlo e per sot
trarlo ai magistrati inquirenti 
d: Milano. Ebbe inizio, così. 
la costruzione di quella rete 
di omertà, le cui fitte maglie 
non sono state ancora infran
te. Nella sentenza di condan
na contro il generale Malizia, 
pronunciata da questa stessa 
corte d'Assise di Catanzaro, è 
detto che l'ambiente politico 
verso il quale innumerevoli 
elementi convergono, non ha 
fatto sentire la sua voce se 
non per mentire, per negare. 
per escludere. Si è chiesto 

Promossa dalla FGCI 

Aperta a Torino 
l'assemblea 

dei giovani operai 
I problemi della «nuova classe operaia» 
La lotta per un modo dì lavorare diverso 

TORINO — Il giovane che 
studia e lavora. La donna 
che monta pezzi di a schele
tri » per autoradio nel tinello 
di casa. Il disoccupato con 
la laurea in tasca. Questi so
no soltanto alcuni dei perso
naggi che compongono quella 
che chiamiamo la a nuova 
classe operaia». Lo scenario 
in cui vivono questi personag
gi sono le grandi fabbriche 
del nord. 

Da queste premesse si è 
mossa l'analisi e il dibattito 
dei giovani operai comunisti 
che, ieri a Torino, hanno par
tecipato all'assemblea nazio
nale indetta dalla Federazio
ne giovanile comunista che si 
conclude stamane con una 
manifestazione al teatro Ca-
rignano. alla quale interver
rà il compagno Adalberto Mi-
nuccl della direzione del PCI. 

La relazione di Minopoll 
conteneva, oltre alla consape
volezza del nostro ritardo su 
questi temi, un serio sforzo 
di recupero e di analisi. « Due 
tratti accomunano i giovani 
— ha osservato il relatore —: 
il rapporto con il lavoro e il 
bisogno di costruirsi un'iden
tità ». Per i comunisti. Insom
ma. i giovani sono un « ter
reno di lotta » di primaria 
importanza. Bisogna capirne 
le esigenze, le « motivazioni » 
e raccogliere quanto di posi
tivo esprimono: impedendo, 
ad esempio, che l'ansiosa ri
cerca di una vita fatta di la
voro ma anche di altre cose 
si solidifichi in ari/Turo del 
lavoro ». Si giunge cosi — ha 
detto Minopoll —. anche per 
questa via, a quello che è uno 
dei problemi centrali: la lotta 
per un modo di lavorare di
versa 

I giovani lavoratori nella 
grande industria sono dimi

nuiti del 5 per cento dal "71 
al '76. Si è dilatata, nel frat
tempo, l'area del cosiddetto 
lavoro sommerso e del terzia
rio. Cose non nuovissime, 
d'accordo, ma è con questa 
atlantide che 1 giovani ope
rai comunisti dovranno con
frontarsi se vorranno eserci
tare nella società un ruolo 
davvero utile. Senza diven
tare una scheggia di sinda
cato, come ha detto Minopo
ll, ma contribuendo a far di
ventare questo operaio, in 
questa situazione, il nuovo 
protagonista delle lotte so
ciali. L'apprendistato la scuo
la. le 150 ore. i corsi di forma
zione, la fabbrica, il territo
rio. saranno i nuovi fronti 
su cui questa battaglia si svol
gerà. Qui i giovani comunisti 
dovranno spendere le loro ri
sorse. fatte di intelligenza. 
di creatività, di sapienza po
litica. 

Una battaglia giusta, certo. 
<t Attenzione, però — ha am
monito Gianni Alasla, asses
sore regionale — cerchiamo 
di combatterla con continuità 
e a fondo. In questo mondo 
di problemi bisogna calarsi 
davvero, non limitarsi alla 
mera denuncia ». 

«Si tratta di portare alla 
lotta — ha detto Massimo 
D Alema concludendo la pri
ma giornata di dibattito — 
la nuova generazione operaia, 
a partire dalla propria con
dizione sociale e materiale; 
insieme c'è la necessità di 
una forte battaglia ideale sui 
temi del lavoro e delle sue 
motivazioni. Ma questa lot
ta non può vincere se non si 
riesce ad imporre una politi
co nuova, capace di aprire 
una diversa prospettiva di svi
luppo economico. Questa è la 
vera posta in gioco nell'at
tuale crisi politica ». 

Tavola rotonda a Venezia 
su « I giornali e l'Europa » 

VENEZIA — Parata di diret
tori e vice direttori di quoti
diani, venerdì e sabato a Ve
nezia. Neanche ai congressi 
di categoria se ne vedono tan
ti, tutti insieme per dibatte
re un tema d'attualità, visto 
che a giugno dovremo votare 
per il parlamento europeo: 
«I giornali e l'Europa». 

La tavola rotonda si è svol
ta nel saloni di Palazzo Oras
si. sede dell'omonimo istituto 
di cultura, creato dal presi
dente degli industriali vene
ti aw. Valeri Manera. Fra 1 
partecipanti (Coppola, diret
tore di Paese Sera, Di Bella, 
direttore de) Corriere della 
Sera, Selva, direttore del GR2, 
Senslnt, direttore della Nazio
ne. Molossi, direttore della 
Gazzetta di Parma, Bettisa 
del Giornale, ScandaiettL vice 
direttore del Gazzettino. Pao
ni»!, vice direttore de l'Av
venire, oltre a un collega spa
gnolo e uno tedesco) lt auto

critiche non sono mancate. 
Anche se queste, nel generale 
fair play, sono apparse piut
tosto indulgenti, nella sua 
brillante relazione introdutti
va 11 moderatore, Leo Valla
rti, non ha risparmiato nes
sun giornale, e ancor meno 
la RAI TV. dalla critica di 
aver fatto e di fare troppo 
poco per rendere popolare 1' 
idea dell'unità europea. Uni
co assolto, il direttore del GR2 
Gustavo Selva: il cui impegno 
(ci si perdoni la malizia) non 
è forse completamente disin
teressato. giacché tutti hanno 
parlato di lui come di uno 
dei candidati de al Parlamen
to europeo. 

I foeutoH cMnvikiiti vene St
arti me M M n ii t e n 
i a ECCEZIONI «Ita 
« martotfl 20 f«fc»r»i«. 

Tarsitano: chiariti e svelati 1 
disegni della trama, che sen
so ha chiedere l'assoluzione, 
ma per insufficienza di pro
ve. per Valpreda? Che senso 
ha chiedere la condanna de
gli anarchici per associazione 
a delinquere? Se gii attentati 
sono di matrice fascista, come 
Io stesso PM Lombardi ha 
riconosciuto, le conclusioni di 
questo processo non possono 
prescindere da questa inop
pugnabile verità. Il giudice A-
lessandrini, nella sua requisi
toria, ha avuto in proposito 
parole chiare: < da tutti i da
ti processuali emerge come 
Freda e Ventura abbiano agi
to nell'ambito di un più am
pio programma di cui la cel
lula veneta non era che una 
articolazione ». 

Il fatto è — ha affermato 
Tarsitano — che questo pro
cesso è la storia di intrighi 
polizieschi e giudiziari intor
no ad un delitto tra i più 
atroci. E' la storia di una 
indagine distorta all'origine 
da una scelta politica. Ma 
proprio per questo — ha 
soggiunto il legale — noi ci 
siamo battuti per impedire 
che passassero l'inganno e la 
provocazione orditi sulla 
strage, ma anche per con
trastare sul terreno proces
suale ogni episodio di dege
nerazione autoritaria, di vio
lazione della legalità, di offe
sa alla libertà dei cittadini 
perchè in essi vi era il germe 
di una involuzione carica di 
pericoli per la Repubblica. 

Passando a trattare del 
reato di associazione a delin
quere addebitato agli anar
chici. Tarsitano ha avuto pa
role dure e taglienti. Dalle 
prove raccolte nelle tre i-
struttorie di Roma. Milano e 
Catanzaro — egli ha detto — 
emerge che una associazione 
per delinquere si era venuta 
costituendo, ed altrettanto 
chiaramente emerge che essa 
aveva una organizzazione so
lida e potente, che vincoli 
strettissimi legavano gli asso
ciati, come fra gli aderenti 
alla mafia, che essa aveva us 
na sede sontuosa a palazzo 
Baracchini e una dependance 
in via Sicilia, a Róma.' e con 
propaggini forse altrove. 

E allora, se le cose stanno 
cosi, come è stato ampi amen 
te dimostrato, che cosa c'en
trano gli anarchici in questo 
disegno eversivo? Nessuna 
prova è stata raccolta nei lo
ro confronti che abbia un 
minimo di serietà, quali era
no. infatti, i cosiddetti mezzi 
« sofisticati > degù' anarchici? 
Un tubo di ferro, uno spez
zone di catena, due bottiglie 
vuote. Quella associazione che 
doveva far tremare Roma, in 
oltre un mese, è riuscita solo 
a sfasciare una vetrina e non 
è stata neppure capace di far 
scoppiare la sola bottiglia 
piena di benzina collocata al
la sede del PS1 di Colle Op 
pio. In realtà l'imputazione 
di associazione per delinquere 
— ha detto Tarsitano — è 
posticcia e strumentale — 
appiccicata addosso agli a-
narchici senza costrutto e 
senza prove. Serviva unica
mente per poter reggere 
l'imputazione di strage. 

Accertata, pertanto, la re
sponsabilità di un gruppo, 
l'esclusione dell'altro diventa 
automatica, e l'assoluzione 
deve essere con formula pie
na. Chiedendo la condanna 
dei fascisti, dunque, diventa 
giuridicamente impossibile 
reclamare l'insufficienza di 
prove per Valpreda. Ma an
che il reato di associazione 
per delinquere deve cadere. 

Sono trascorsi nove anni 
dalla strage — ha detto Tar
sitano nelle sue conclusioni 
— e più di due da quando ha 
avuto inizio questo dibatti
mento. A Catanzaro e altrove 
sono successi fatti gravissimi, 
tragici. Freda e Ventura sono 
scappati, il giudice Alessan
drini è stato assassinato. Ma 
l'attesa di una sentenza che 
faccia giustizia sui fatti del 
12 dicembre non è scemata. 
si è fatta anzi più pressante. 
Non sì è n'usciti a sconfigge
re il terrorismo che sbandie
ra i colorì più diversi e l'ul
tima vittima di questo terrò 

: rismo è stato un giudice d. 
Piazza Fontana. L'omaggio di 
popolo reso ad Emilio Ales
sandrini — ha detto Tarsila-

• no - è stata la rispettosa e 
commossa testimonianza resa 
ad un giudice che con mo
destia. con intransigenza, con 
onestà aveva saputo essere 
sempre fedele alla legge. 

«Signori giudici — ha det
to Tarsitano — questo è uno 
dei momenti in cui il vanto 
di poter guidare entro la le
galità l'avvenire del paese. 
l'orgoglio di difendere il re
gime democratico, spetta an 

,' che a voi. L'ansia con la qua
le milioni di italiani attendo
no che voi decidiate Io 
comprova. Gli occhi del pae
se sono ancora puntati su 
questa aula e su Catanzaro. 
La gente si attende di poter 
riavere fiducia nelle sue leggi 
e nei suoi giudici ». 

Ibio Paolucci 

Martedì dibattito a Roma 
su pubblicità e giornali 

Invitati ì partiti, le aziende editrici e 
sioni sulla SIPRA e le decisioni della 

ROMA — La Federazione della stampa ha t 
organizzato per martedì sera, alle 21, nella. 
sua sede di Roma, un dibattito sui problemi 
della pubblicità e della ristrutturazione della 
SIPRA. Sono stati invitati rappresentanti dei 
partiti, delle a/iende editrici e delle con 
ecssionane di pubblicità. 

Le ultime decisioni della commissione par 
lamentare di vigilanza sulla SIPRA hanno 
suscitato anche ieri svariati commenti. Lo 
commissione ha ribadito — decidendo tempi 
adeguati al raggiungimento dello scopo — la 
legittimità e la necessità di una presenza 
pubblica nel mercato pubblicitario in fun 
zione antitrust e come ulteriore garanzia per 
la libertà di stampa. 

E' una decisione che non è piaciuta -~ ov 
viamente — a chi difende interessi propri 
(lo scontro tra gruppi editoriali passa anche 
attraverso la pubblicità), a chi preferisce 
la presenza pubblica come una sorta di cassa 
mutua per ripianare debiti altrui. 
' Polemica lecita. Non è lecito, invece, ri

correre alla distorsione dei fatti. Già l'altro 
ieri abbiamo dovuto dimostrare le afferma
zioni non vere sostenute da qualche gior
nale ai nostri danni inventando un contratto 
Unità-S/PRA con un minimo annuo ga 
rantito di oltre 13 miliardi. E tuttavia ancora 
ieri La Repubblica insiste nel sostenere che 

le concessionarie - Polemiche e distor-
commissione parlamentare di vigilanza 

il sostegno dei comunisti alla presenza del
l'azienda pubblica è motivato dalla possibilità 
di ottenere un contratto di favore con la 
SIPRA. 

Tutte le cifre dimostrano che ti nostro gior
nale è pesantemente discriminato nel settore 
della pubblicità. Allora dobbiamo ancora 
chiedere: è un contratto di favore quello che 
dovrebbe, possibilmente, consentirci — con 
una trattativa chiara e pulita — di conse 
quire almeno una parziale correzione alla 
•situazione discriminatoria di cui siamo og 
getto? Oppure è di favore il contratto che ha 
consentito a La Repubblica di ottenere — 
caso unico e inspiegato in Italia — una auto 
matica rivalutazione annua del 30 ?r degli 
introiti pubblicitari? 

La Stampa di Torino si chiede perché non 
impediamo che altri giornali ottengano — ap 
punto — contratti pubblicitari di favore: co
me se noi fossimo i padroni e non le vittime 
di un mercato dominato dagli oligopoli! 
• Qualche parola, infine, a certi nostri col
leghi che un giorno sì e uno no si domandano 
che cosa ci stia a fare un presidente comu
nista alla SIPRA. Basta un solo esempio per 
spiegarlo: a impedire che la SIPRA si renda 
protagonista di scandali come quelli della 
Elvitalia: una storia di traffico di valuta (e 
altre delizie del genere) che gli attuali ammi
nistratori della SIPRA hanno ereditato dalle 
precedenti gestioni . 

Molli hanno già provve
duto ad archiviare le eie* 
zioni universitarie «otto la 
etichetta ilei « riflusso », del 
« disimpegno », del « distac
co » dal sistema dei parlili. 
La percentuale dei votanti 
è calata e questo costituisce 
un dato su m i riflettere. Ma 
è davvero troppo «brigatilo 
liquidare il senso di mi ri-
cullato e ili una campagna 
elettorale, che sarebbe sta
ta impensabile anche «olo 
un anno fa, entro schemi lo-
(tori e prerosliluili. 

Forse non si ha ancora 
piena coscienza della di-iere-
jjaz.ione dcll'univerMlà. Non 
semplice sfalcio, come «i h 
detto, ma adeguamento pa<-
«ivo alla crisi che si è pro
dotto spontaneamente con la 
lidtiziotie della frequenza. 
con rallouianamento della 
maggioranza degli iscritti 
dalle aule, dai laboratori, dai 
«emiuari. Come pretendere 
che chi non frequenta l'uni-
ver-ilà vada a volare? 

L'adesione alla democra
zia non è un dovuta per i 
«invanì. che va pre-o o ri
fiutato in blocco. Dipende in 
larza mÌMira da rome le 
i-lilnzinni «anno raccogliere 
le allettative, sanno « rnn-
lirc-enlare » le i-lanze del
le i;invaili 2cucr.i/ioiii. Non 
-i può dimenticare, allora. 
che IY«|iericu/.i desili onta
ni collegiali ha aiuto umi
li a-nelli deludenti, che la 
n.irtecipfl/ione è «lata sof
focala entro le auliche ae
rai cliie del potere. 

Nonostante lutto que-lo. 
e nonostante le riforme pro-
me—e e «enipre mancale. 
migliaia di «Irnienti hanno 
votalo — le cifre parlano in 
tpie-to ca«o più delle per
centuali: 11 mila a Roma. 
IO mila a Milano — com
piendo un atto controcor
rente rispello alle tenden
ze spontanee della crisi, che 
li vnrreblte spettatori p a l i 
vi. Significa che c'è una 
domanda di rinnovamento 
non rappresentabile entro le 
forme annali della parteci
pazione : una domanda, per
ché no. ili poliiira che non 
sia ridotta ai colpi di mano 
nelle assemblee e alle vio
lenze dezli autonomi. Si
gnifica che l'astensione dal 
solo non è «olo di»intcre«-

Perché 
hanno 
votato 
pochi 

studenti 
•e. miidcrali-uin. n quel 
.( Iiuou-eii-n » che vorrebbe 
il « Manifesto » — una spe-
c'e di -.aita diffidenza |HT 
le istituzioni — ma è an
che richiesta di una univer
sità che funzioni in manie
ra diier<a e funzioni per 
tulli. 

Queste dovranno e«sere 
le ultime elezioni dei sce
rbi organismi. Mlargare la 
democrazia dell'università 
Munifica ripensare, dentro 
la riforma, ai meccanismi 
della partecipazione -Inden
te.ca. dare un colpo al po
tere accademico. i-lituire or
gani-mi di rappre-entanza 
diretta degli inlcre-*i decli 
studenti a fianco e in rap
imi lo con il governo i-tilu-
zionale. I.'affermaz.ione del
le li-te di -ini-tra è un ri-
-iill.itn itii'iifaffallo M'onlalo 
e deu-o di -iznifir.iln poli
tico. Tare confronti in a-
-trallo con il '76 «erse a 
poco -e dimentichiamo quel
lo che «*• sueee-«o in questi 
mini nelle università: la rot
tura del '77: la terra bru
ciala della violenza e del
la sucrra per bande; poi la 
costruzione difficile, sotter
ranea. di una esperienza di 
nuoio movimento. 

I cattolici «i confermano 
come componente importan
te dell'orientamento giovani
le. ma il dato nuovo, anche 
rispetto alle elezioni scola
stiche dello scorso anno, è la 
rapacità di risposta e ili 
angrezaz.ione dimo-lrala dal
le forze che «i ispirano al 
movimento oneraio. Parie 
della 1ÌC e dell'episcopato 
puntavano esplicitamente ad 
usare le elezioni |>er ridi
mensionare la sinistra, ac
cusandola di respon-ahililà 
nella crisi universitaria e di 

la<M-m» nei confronti della 
violenza. (Juesto tentativo è 
«lato -confitto, e le li-te cat
toliche non «uno riu-cite ad 
apparire come le e«clu-ive 
rappre-enlanli del niale-»c-
re -ludente-cn nel « d e - e i l o 
di valori » di que-ta uuiver-
«ila — com'era largamente 
suc-eiso nelle e ie/ ioni «cola-
Miche — perché abbiamo im-
IMMIÌIO che altri preude«-ero 
in mano la bandiera della 
condizione studentesca e del
la costruzione del nuovo. 

Il risultato po«itivo della 
sini-tra non nasce dal nul
la, non è la -cinpiicc proie
zione dcll'ade-inne dei gio
vani ai partiti del movimen
to oi>eraio. è il punto di ap
prodo de|Pe«iicrienza del 
nuovo movimento e della ri
sposta al '77. Lo svolsimen-
lo s|e«-o della ramnacna e-
leltorale. -onrattuilo in uni-
ver-ità profondamente se
gnate come Roma, ranpre-
senta una «confina per le 
forze dell'ex er-ione che — 
come dimo»lriii'> nuovamen
te i fatti di Padova — «an
no opporre -olo la violenza 
ciera e l'av niienardi-mo di
s t r a l o al ld-nenn di par-
tecinazionc ili tanti l'invanì. 
Ora si traila di partire rial-
|'e-i>erienza elettorale per 
Ira-fornnrc le li-te in em
brione di un movimento or-
paii'T/a'o e di ma--a. rapa
ce di parlare anche a quelli 
i lw non hanno volalo, dì 
coinvulcere lineili r'>e «i so
no ricouo-ciitli nelle li-te 
cattoliche, ^en/a integrali-
«ini o astraile miliz/n/ioni 
dell'uniln a «ini-tra: ciò che 
conta è il proietto, il pro
gramma. avendo la rapacità 
dì evidenziare ciò che ci di
stillane am-lte dall'ispira
zione cattolica. 

Non dimentichiamo che 
in certe facoltà Comunione 
e Liberazione è più presen
te di noi. anche «e la «uà 
attenzione per l'immediatez
za *lu(lente«ca «ì risolve in 
u in prospettiva aniiistìlnz'o. 
naie e aulnce«lionaria. La 
via della riforma non è la 
propaganda di propelli a-
«t rulli. pas-a attraverso 
una contìnua traduzione in 
programma delle e-isenza 
concrete desìi eludenti. 

Walter Vitali 

Al lavoro alcuni reparti specializzati 

Napoli: da ieri anche i militari 
impegnati nella disinfestazione 
Un vasto programma di bonifiche, pulizie, rimozione 
dei rifiuti da realizzare con gli altri servizi del Comune 

NAPOLI — Un reparto di mil i tari durante l'opera di disinfestazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Mentre al repar
to rianimazione dell'ospedale 
Santobono non si registrano 
altri ricoveri per virosi respi
ratoria (permangono però an
cora gravi le condizioni del
l'unica bimba ammalata. So
nia Oliviero di 6 mesi, da Er
cole no), sono entrati in azio
ne a Napoli i militari. Cosi 
come programmato insieme 
con le autorità comunali, re
parti specializzati dell'eserci
to sono stati impiegati nella 
giornata di ieri nella disinfe
zione di ambulatori dell'Inam 
e dell'Enpas. Nei prossimi 
giorni procederanno, d'intesa 
con gli altri servizi del Comu
ne (netturbini e fognatorl). 
all'Intervento nelle scuole e 
in altri edifici pubblici. Nel 
quadro delle misure di risa
namento igienico della città 

il sindaco, compagno Valenzi. 
ha disposto che i netturbini 
possano accedere anche in 
luoghi privati chiusi per la 
rimozione dei rifiuti. 

Si tratta di misure certa
mente apprezzabili perché 
concorrono a un migliora
mento delle condizioni am
bientali ma per quanto riguar
da il cosiddetto « male oscu
ro » non c'è un rapporto diret
to in quanto trattandosi di un 
morbo di natura virale si dif
fonde per via area e quindi 
non ha origine in eventuali 
situazioni di sporcizia. 

Si è nuovamente riunita la 
commissione regionale di in
dagine sulle cause delle vi
rosi e al termine dei lavori è 
stato emesso un fumoso co
municato nel quale, in so
stanza, non si dice assoluta
mente nulla su quanto sì fa

rà alla luce anche del con
tributo dato dagli esperti stra
nieri. 

Intanto è previsto per mar-
tedi (con sosta anche nei gior
ni di mercoledì e giovedì) l'ar
rivo di una delegazione della 
commissione Igiene e Sanità 
della Camera dei deputati, 
guidata dal presidente della 
stessa commissione on. Gia
cinto Urso. I parlamentari 
debbono acquisire elementi di 
valutazione in vista dell'ap
provazione del primo piano 
sanitario nazionale che deve 
comportare un riequilibrio 
territoriale delle strutture sa
nitarie. Naturalmente la de
legazione si interesserà anche 
della vicenda dei bimbi mor
ti e. infatti è, prevista una 
visita all'ospedale Santobono. 

s. g. 

Al di fuori della retorica e delle celebrazioni, ci sono i problemi concreti 

Un «Anno del bambino» 
non un comodo alibi 

Che nefasto Anno del 
Bambino, visto attraverso la 
cronaca di pochissimi, ulti
mi mesi. «5i allunga l'elen
co della tragedia di Napoli. 
Un'altra bimba, Anna Buo-
nincontro, 18 mesi, è morta 
ieri al Santobono*. 

tE' morto di fame Rosa
rio D'Agostino, 15 mesi, a 
Cittanova, in provincia di 
Reggio Calabria *. e Sono 146 
i bimbi nati deformi a Se-
reso, il triplo del numero 
indicato dalle autorità >. de 
nuncia il « Comitato scienti
fico tecnico popolare » alla 
pretura. 
• Dati, fatti. Ilaria Olivari. 
7 anni, Empoli, è rapita den 
tro casa, strappata da con le 
armi in pugno; manda let
tere dettate dai suoi rapi
tori, €che si fanno chiama 
re Dracula e Attila >. Cesare 
Spinelli, 13 anni, è rapito in 
un paese pressò Como men 
tre è in casa con la nonna. 
Muore a Napoli Anna Puh 
lino, mesi 5, nutrita dalla 
nascita alla morte < con solo 
latte della Centrale allunga 
to con acqua*. Francesco 
Salmini. li anni, ucciso a 
tupara presso Agrigento, ma
fia. Angelo D'Andrea, 2 an 
ni, è ucciso da una raffica 
di • mitra, presso Potenza, 
sull'auto del padre, che non 
aveva visto l'alt 

Muore di fame e freddo, 
presso Pavia, Dafne Olivie
ro. pochi mesi, nel fatiscen
te cascinale dorè viveva con 
altri nove fratelli. Liberato 
dopo 93 giorni di prigionia 
Luca Lacci. 9 anni, rapito 
in Sardegna. Da scuola è 
cacciato Marco « ragazzo 
selvaggio* di Roma, reduce 
da tre istituti speciali e da 
un soggiorno al S. Maria del
la Pietà. 

La violenza quotidiana. 
quella delle piccole e quella 
delle grandi città: quella 
nuova della delinquenza urba 
na e quella antica della ma
fia, le armi che circolano a 
volontà, la spietatezza dei 
nostri giorni, tutta ciò non ri
sparmia affatto i bambini. 
anzi a volte, come nei seque 
stri, ne fa un proprio bersa
glio privilegiato: così l'era 
1el kidnapping su vasta sca
la è da noi collaudata da un 
pezzo. 

1 bambini si offendono in 
molti modi, certo, anche 
amandoli troppo o troppo pò 
co. con •Viperprotettivismo o 
l'eccesso di autoritarismo: 
ma quello che avviene den
tro le case, nonostante l'in
negabile progresso delle leg 
gì e della società, può esse 
re assai peggio. 

A Roma, Anna Rosa Gros
si apre il gas per uccidersi, 

ma fa morire insieme a lei 
anche la figlia di 11 anni: 
anche Giuseppina Vanzo. 42 
anni, di Roma, apre il gas 
per morire con il figlio An
drea, nove anni: quel giorno 
non l'aveva mandato a scuo
la perché indisposto... 

Invece Emanuele De Pie 
ri. 42 anni, impiegato di Me
stre — tsi ignorano i mo
tivi * — uccide a martellate 
moglie e figli, e altri due li 
riduce in fin di vita. Stefa 
nia Pompei. 13 mesi. San Do
nato Milanese, è uccisa a 
percosse dal padre, un ope
raio di 25 anni, Monica Iodi. 
IH mesi, muore a Roma per 
e evento traumatico >. proba 
burnente pugni e calci. La 
sciato morire di fame un 
bimbo presso Genova. 

Si potrebbe continuare, so
no óltre 4 mila i bimbi che 
ogni anno in Italia subisco
no maltrattamenti e sevizie. 
25-30 quelli ammazzati. 

Ancora. Più di trecentomi
la sono i ragazzi minorenni 
nel nostro Paese che lavo
rano. (U 70 per cento di essi 
proviene da famiglie con red 
dito mensile sino a 150 mila 
lire e U 45 per cento dalle 
regioni meridionali); « nelle 
borgate romane un alunno.su 
tre lascia la scuola prima 
della licenza media, dati 78... 

Che c'è, dunque, di nuovo, 

da scoprire con l'Anno inter
nazionale del Bambino, se 
non l'ipocrisia di tanti filan
tropi una tantum? 

Gli sfes.fi spaventosi dati 
dell'Orni, sono noti da sem
pre: i 15 milioni di bimbi 
morti di denutrizione ogni 
anno, (40 al minuto): i tre 
su dieci che muoiono per 
mancanza di cure: i 900 mi 
l'ioni del Terzo mondo che 
bevono acqua inquinata. 

Ce ancora qualcuno che 
non lo sa? Mentre nelle so
cietà ricche si devono curare 
le malattie della ipernutri
zione e dell'eccesso di vita
mine. in un terzo del pia
neta (vedere i semplici, ag
ghiaccianti resoconti Fao) 
bambini (e adulti) sottonu
triti non conoscono mai una 
vera crescita: per loro c'è 
quello che i medici chiamano 
marasma (quei bambini-sche
letri. cól ventre gonfio visti 
a milioni in India o in Abis-
sinia). o gli edemi, la caduta 
dei capelli, il disseccamento 
degli occhi, la cecità, l'ane
mia, la morte vrecoce. 

e Tatto ciò che c'è di me
glio spetta ai bambini ». si 
grida tuttavia ai quattro 
venti brandendo la Carta dei 
Diritti del Bambino. 

Che fare? Basterà un di
giuno che chiama nel deser
to o la proposta tipo « Cuo
re* di « rinunciare tutti a 
un pasto al giorno*? Baste
rà la Grande Colletta, una 
pompa d'acqua potabile o 
un camion di viveri scarica
to qua e là, una tenda medi 
ca allestita nel cuore di qual
che villaggio brasiliano? 

In tema di Anno del Bam

bino. qualcuno dileggia, al
tri si rifugiano nello snobi 
smo (< perché, esistono an
cora i bambini? *) inventano 
divertenti « lettere di Erode * 
(* la meditata potatura di 
una disordinata selva di fu
turi disoccupati, soldati. 
astronauti, madri, acquiren 
ti di Natale *). altri ripiega 
no. ironicamente ma non 
troppo, sulla e modesta prò 
posta > del vecchio Swift, di 
mangiarli, i bambini. 

Il sempre presente morali 
sfa invece si arrabbia: avre
mo soltanto l'Anno « della 
Gran Chiacchiera del Barn 
bino *. una * grande e racua 
celebrazione penitenziale per 
salvarsi ciascuno la sua ani 
ma » e si citano le 600 mila 
opere inutili sulla condizione 
dell'infanzia. 

Tutto vero. Ma forse quel 
lo che occorre è rovesciare 
il problema, vedere la que 
stione dell'infanzia come una 
fpta. un lato, se si vuole la 
parte più esposta della con
dizione generale dell'umani 
fa: le radici vere della mi 
teria, dello sfruttamento, del 
la distruzione di milioni di 
persone, piccoli e grandi. 

< In altre parole, dice il 
compagno Paglierini membro 
della Commissione nazionale 
per le celebrazioni dell'An
no, non è tanto questione di 
un Anno per il Bambino, ben 
sì di una Politica per il 
Bambino: si fa però una 
politica per il bambino, solo 
te si riesce a incidere sui 
grandi nodi economici, a sa 
nare ingiustizie, raddrizzare 
tquUibri, far buon uso delle 
risorse, programmare piani 
di sviluppo*. 

Siamo sì la settima poten 
za industriale del mondo, 
ma la mortalità prenatale e 
pvstnatale in Italia è tra le 
più alte, i bambini di Napo
li muoiono come muoiono e 
te incivili condizioni igieni-
co-sanitarie di gran parte 
del Sud sono una realtà che 
nessuno ignora. Non è que
sta la spia di un meccani
smo economico profondamen
te errato, di uno squilibrio 
sociale, di un ritardo inaccet
tabile nel nostro Paese? 

t La politica del bambino 
vuol dire, allora, per noi, 
politica di sicurezza sociale, 
di occupazione, di piani edi 
tizi, di scuole, di asili, di 
sviluppo economico. Vuol di
re politica nazionale della 
salute, di ambulatori effi
cienti e diffusi, di medicina 
scolastica, di interventi pre
ventivi. di ospedali che fun
zionano. di consultori, di ma
ternità protetta ». 

fi lavoro minorile — dice 
sempre Pagliarini — ci of-
fenae. ma perché non ammet
tere apertamente che una so
cietà la quale sopravvive 
anche grazie al lavoro nero, 
è la slessa che non può ri
fiutare lo sfruttamento dei 
ragazzi? I figli dei nostri 
ìmigrati meridionali in Sviz
zera e in Germania, fi
niscono in buona parte nelle 
classi dei disadattati, anche 
questo è un dato arcinoto: 
una politica di rinascita, di 
sviluppo, di pura e semplice 
giustizia sociale per il Mez
zogiorno, ancora nessuno 
l'ha vista. 

Maria R. Calderoni 
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• Cinquantacinque anni orsono nel feb
braio del 1924 usciva il primo numero 
dell'* Unità ». Dal tempo dell'oppressione 
fascista, quando fu costretto ad una du
rissima vita clandestina, il quotidiano dei 
comunisti è stato protagonista di tutte 
le grandi battaglie per la democrazia e 

il rinnovamento della società italiana. E' 
una funzione alla quale il giornale è chia
mato oggi più che mai in un momento 
in cui è necessario raccogliere tutte le 
energie del paese per superare la crisi. 
S o o r a : un diseano di G iancar lo Mo«cara 
dedicato a G u i d o Rossa noi 55. de l l 'Un i tà 

Al mercato delle idee 

Le tre disavventure 
fittovi 

A disonore della mia com-
pc lenza professionale e a r i 
schio ili provincialismo devo 
riconoscere clic, a suo tempo, 
ilei « nuovi fÌlo«ofi D non m i 
«ono afTallo accorto guardan
do le vetrine della riva sini
stra a Par ig i . Ho avuto noti
zia della nuova cometa da 
un «iiinlidiann italiano che 
p n l i l i l ; \ u a un articolo fal lo 
a calco su quello di Ire 
giorni prima di Le Monile 
che sul momenti» avevo guar
dalo <cii/a legaere. Orma i si 
leagc «olo per «crivere. 

Pnj ho cercalo di r ime
diare e. alla f ine, mi è par-
«n ragionevole decidere che 
qii«'«lì giovani e ( i r idanti 
* r r i l lor i (non c'è alcuna iro-

, n i a l . adulterando gli slru-
' menti f i lolof ici del l 'avan-

suardìa di dirci anni svan
i i . mi la impegnata a dr ro -
«Iruire il Lnso. e n u n r g -
siando Foucault come se non 
fo«»e un analista (lolla • m i 
c r o b i c a del potere ». ma 
un metafisico del l ' inevitabi le 
perversione dei poteri , erano 
andati a f inire in un luogo 
mollo «imile a quello di 
Do<lojev«kij quando r i m 
proverava ai r i formatori po
l i t ici d i voler*i appropriare. 
laicamente, dello «pario di 
D io di ' t russcndn il mistero 
e l ' inquietudine della condi
zione del l 'uomo. Solo che. 
mentre Sol/enitsvn. nel ruo
lo del Granile Te - l imone . 
portava proprio in quc*la d i 
re / ione. c'era di mezzo an
che Nietzsche che certamen
te dava «carco al re cristia
no. e c'era i l Desiderio con 
le «ne critiche all 'economìa 
politira-«cienra della merce. 
e con la *ua ribell ione allo 
inralenamenln del l 'Edipo. 

\ quc-lo punto era natu
ralmente un sioco da radaz
zi «velli, che an imino Itene 
la «cena di reduci affranti 
dalle illusioni perdute del 
*es-anlnl lo. mettere in una 
sequenza M i r x . i l totalità-
r i *mo e la tortnra come «e 
fo«<cro addendi della «tes
sa somma o. fuori di meta
fora. come «* inlrallene«-ero 
Ira loro rapporti di cau«* 
coerenti. Fa l la qne«ia «che-
da. «nlle pr ime, avevo pen
sato dì aver risolto i l mio 
compilo professionale di ca
pire. Invece non atevo ca
pi lo sran che. 

M i «fnssiva nn fal lo di r i 
l ievo e ahb'Mlanza nnovo che 
l'analisi a l ivello dei « con-
cell ì » non avrebbe mai in
contrato Qm»*'i filosofi *crì-
vevano l ib r i , ma non «olo 
*"hi «crive l ibr i filosofici «n-
bi-«-e un i i i l imi l i dirett i e 
indirett i d i questo veicolo 
maier :ale Per e«empio non 
può l imitarsi a scrivere quat
tro cartelle, non pnò «er\ ir-
«i dì certe «olnzioni retori
che. deve includere — «e* 
rondo l'oggetto — certe re

gole d i argomentazione, m a , 
soprattutto, non può imma
ginare che entrerà nella casa 
di qualcuno se pr ima que
sto qualcuno non sia entrato 
apposta in una l ibrer ia . Non 
può nemmeno pensare che i l 
suo nome sia nolo fuori dal 
gruppo dei coui|»elenli, o 
che abbia una autorità al di 
là dei consumatori d i que
sta competenza. 

A l contrario i nuovi f i lo
sofi conoscevano tutte le ma
gie necessarie per la sostitu
zione dei messaggi in modo 
da util izzare i var i veicoli 
delle comunicazioni di mas
sa con una tecnica di r iman
d i . r ipet iz ioni , ampli f icazio
ni decli effetti niente affat
to comune per dei f i losofi . 
I cri teri della filosofia co
me tecnica di appropriazio
ne autoritaria di ogni ango
lo di pensiero, diventavano 
le emittenti di un'opinione 
di massa che erodeva alle 
radici la filosofia come d i 
scorso di analisi sociale o 
scientifica. Dal le ceneri del 
sossello r i t r a e v a l 'autore. 

Que«lo esercizio filosofico 
aeiva «u due dirett ive in mo
do molto forte: la politica 
riarqui«lava ano spazio qua
si esclusivamente snage«livn 
e emozionale ( i l potere, i l 
campo di concentramento. 
ecc. ) . la riflessione lasciava 
«nllintendere interrogazioni 
private destituite d i spazio 
politico. Non amo i gesti to
tal izzanti . «e non quando ne 
vada l ' int ima fragil i tà della 
loro compo«izionr difensiva. 
M a la crìtica dei nuovi f i lo
sofi andava in una direzio
ne mol lo diversa, al conira-
rio di ozni apparenza. Era 
la demolizione del t ipo di 
esemonia culturale del la <i-
n i - i r a : z ì i effetti che ho r i 
cordalo avrebbero avolo im
plicazioni piò durature «ni 
costume colturale, «nlla nuo
va distribuzione dei di-cor-
«i. di quanto non importa«-
«e la violenza letterale con
tro i l marxismo. Qne«lo «e-
t n o era bene capir lo su
bi lo. 

Invece ricordo nn nnmero 
di Criiique del l 'anno «cor
vo. dedicalo alla filosofia, in 
cui un filo«ofo di inte l l izen-
ra prezio«a. come mostrano 
i «noi «Indi sn Wit tgenstein. 
si lamentava di qoe«to fe
stival del le parole e dice
va che forse ne««uno dei «io-
vani d iv i avrebbe sapnto. 
dare nna definizione correli» 
•li numero. Que«!o modo di 
aver certamente razione da 
parte della ca«lità «cieniif i -
ca «fiora i l candore poiché 
diff ici lmente con i l nnme
ro «i poteva occupare una 
copertina di rotocalco. De l 
cesio anche i l grandissimo 
Rn««ell divenne popolare 
qnando. - «econdn la «na 
antobiografia, • instnpidì », 

cioè «i mise a scrivere di 
anarchismo, di educazione, 
d i l ibertà, di socialismo e 
di re l igione: lui che con i 
numer i , alla svolta del seco
lo. aveva lavoralo in modo 
derisivo «ul problema dei 
pr inc ìp i . Eppure erano altr i 
tempi . 

Adesso si vede anche da 
noi che il di-corso f i lo-t i f i 
co è u<cito dai cortili imi -
ver- i lar i e dalle associazio
ni per ingegnanti e «e ne va 
|K*r i settimanali e Ì gior
n a l i : persino la melaf i - ica. 
Devo dire che mi fa piace
re . se penso all 'esilio pre
giudiziale che i giornali , un 
tempo. decretavano alle 
idee. Anzi «ono convinto 
che. come linea di tenden
za. i l stornale sarà «empre 
piò « filosofico ». come ilei 
resto era alle or igini . La 
«cella della notizia come zo
na privilegiata è accaduta 
per rasioni d i produzione in
dustriale e. naturalmente, ha -
anche la «ita el ica. 

Una cosa che comunque 
non dovremo fare «ara 
quella di collocare l'ìnere»-
«o della filosofia nelle co-
mnnicazioni d i massa in una 
equazione perentoria del t i 
po: industria culturale ti
gnale conservazione, alla 
quale. nece««ariamenle. «i 
oppone i l chierico tnlto-di-
un-pezzo. I I discorso f i 'o -
«nfiro «i articola «n molle 
differenze e «n nnmern«i par
t icolar i . Tut tav ia poiché len
t o troppo alla pluralità po«-
sibile dei di«cOr«i. mi pare 
anche di dover indicare do
ve l 'aria nuova della filoso
fia di P a r i l i ri«cbia di pro
vocare qualche eon«eziienza 
non gradevole. Parlerò di 
I re possibili disavventure. 

Disavventura deH*ine«pe-
r ienza: ncenpar*i di circo-
«lanze e d i os te i t i «ni qua l i . 
proprio per i l carattere che 
e««i hanno, non «i è in sra
do d i produrre nn di«cor«o 
che corra al mezl io tra la 
ro«a e l 'utenza tramite i l 
mezzo. 

D i s a w e n i n r a della pre
sunzione: ottenere la tr ibn-
na del mezzo di comnnica-
zione di ma««a per mer i t i 
d i servizio pol i i i ro e così 
fare dello « zdanovi«mo » da 
supermercato. 

D i « a w e n l n r a del lingnag-
f i o o del «nccesso: perdere 
progressivo contallo con i l 
lavoro teorico laddove i l «no 
l inznazsin non è trasforma
bi le nel mezzo di cornimi-
cazione. f!ioè di lapidare ma
lamente la propria compe
tenza. E poi «enlirne la no-
«la lz ia: la co«cienza infelice 
da ecee««o di circolazione 
nel mercato è veramente da 
evitare. 

Quando «l'Unità» pubblicava romanzi d'appendice 

Gli anni del dottor Jekyll 

Fulvio Papi 

Sono sempre più numerosi 
coloro che vengono scoprendo 
o rivelando * come eravamo » 
noi comunisti. Tra tante ope
razioni scandalistiche di bas
so conio, capita perfino di 
trovare qualche studio di un 
certo interesse. E' il caso di 
una ricerca condotta da Lui
gi Guicciardi sul e Mulino * 
(numero 5. 1978), a proposi
to del significato politico cul
turale di una iniziativa che 
non sono molti a ricordare og
gi: la pubblicazione di una 
serie di romanzi a puntate 
siili'* Unità ». dal 1949 al '55. 
Guicciardi prende dunque in 
esame la scelta allora opera
ta. le modalità della presenta
zione, e i rapporti con i fat
ti politici contemporanei. Da 
Gorki alla Monaca di Diderot, 
dal Conte di Montecristo a 
Zénco a Maltz, e ancora da 
Maupassant a Stevenson, da 
Zola a Verga, da Merimée a 
Rabelais a Bek, autori e ope
re di astai diverso livello si 
susseguono sull'organo del 
Partito. 

Guicciardi vede l'iniziativa 
come strettamente funzionale 
alla politica culturale comu
nista di allora, e a certi li
miti di essa: la subordinazio
ne delle scelte culturali a 
troppo immediati fini di lot
ta politica, con l'adozione di 
criteri (nel caso dei romanzi 
pubblicati in quegli anni e dei 
relativi richiami e commenti) 
tanto casuali ed eclettici quan
to rigidamente contenutistici, 
e ispirati agli schemi dell'* ar
te popolare » o del * realismo 
socialista ». L'autore mostra 
di aver condotto la sua ricer
ca con puntigliosa attenzione, 
e non manca di notazioni cri
tiche pertinenti. 

Ma egli finisce per sottoli
nea,e troppo, nella sua inter-
pretoz one. la componente me
ramente propagandistica del
l'iniziativa dell'«Unità*, men
tre del resto le sue conside
razioni sul significato intrin-
sccamen*? * gramsciano » di 
essa sono piuttosto meccani
che e scarsamente producen-
li. Sarà forse utile, allora, 
portare il discorso su questi 
aspetti, non tanto per sminui
re quei limiti, ma per mo 
tivarli meglio e anche, talora, 
per individuarne di nuovi, ma 
od un livello più avanzato di 
verifica critica e autocritica. 
''-uicciardi, per esempio, spie
ga la scelta del diario di viag-
nio di Gorki negli Stati Uniti 
come un momento della pole
mica contro il piano Marshall 
e contro l'adesione dell'Italia 
alla NATO: o ricollega la pub
blicazione della Monaca di 
D'rìerot alla scomunica di Pio 
XII e ai primi grandi scan
dali democristiani: o conside
ra la presenza di Nano nel-
V* appendice » dell'* Unità » 
come una risposta alla censu
ra di t Famiglia Cristiana » 
nei confronti di Zola: e in 
generale porta spesso in pri
mo piano, come destinatario 
dei romanzi, più V* elettore » 
che il lettore o militante. Con 
ciò chiudendosi spesso in un 
ambito troppo contingente di 
indagine, e negandosi la pos
sibilità di approfondire (an
che se vi fa cenno) implica
zioni meno provvisorie e su
perficiali anche se non meno 
discutibili e limitative. 

Basti pensare al rozzo ten
tativo di € politicizzazione » e 
t riattualizzazione » delle ope
re pubblicate, e di educazio
ne e formazione culturale dei 
lettori, attraverso l'appiatti
mento e l'irrigidimento di ro
manzi d'appendice e capola
vori negli schemi meramen
te e sommariamente contenu
tistici della critica al capita
lismo americano e all'oscu
rantismo clericale, della de
nuncia sociale e così via. 
Aspetti ben noti, nel quadro 
di una situazione generale di 
gravi difficoltà e conflitti co
genti. Anche se meriterebbe
ro qualche attenzione certe 
più qualificate e * diverse » 
scelte della seconda fase (tra 
le quali spicca per esempio 
Stevenson con tre titoli, tra i 
quali il Dottor Jekyll). E an
che se quel rozzo tentativo 
andrebbe valutato come mo
mento discutibile ma gene
roso, all'interno di un gene
rale sforzo di emancipazione 
delle masse, condotto dall'in
sieme del movimento operaio 
con le sue lotte, i suoi di
battiti. le sue iniziative edito 
riali (si pensi alla Coopera
tiva del libro popolare, al 
t Calendario del Popolo ». ai 
classici del marxismo in edi
zione economica, eccetera). 

Ma è soprattutto il riferi
mento costante a Gramsci che 
consente qualche considera
zione meno scontata. Secon
do Guicciardi infatti * "gui
da" ideologica in questa ope
razione — per i redattori de 
"l'Unità", edizione milanese 
— appare visibilmente, e una 
volta di più, Antonio Gram
sci », e il suo programma di 
* educazione » e e direzione 
politico-ideologica del movi
mento dei lavoratori da parte 
del partito », in un rapporto 
€ funzionale » tra e prodotti 
letterari scelti » e immediata 
contingenza politica, in un 
e legame stretto e totalizzan
te tra elettorato, partito, stam
pa e gruppo dirigente ». Guic
ciardi cita anche, a suppnr 
to, una pagina del Materiali-

Da Stevenson a Zola, tra il '49 e il '55, 
comparvero opere che 
testimoniavano il tentativo 
di trovare un raccordo tra scelte 
intellettuali e lotta politica 

L' immagine di Stevenson in una incisione del 1&85. A destra: Una vecchia i l lustrazione per il e Conte di Montecr is to» 

smo storico (la 39, edizione 
Einaudi 1948), ma se poi la 
si va a leggere, si vede bene 
quanto poco pertinente essa 
sia; se è vero che Gramsci 
vi afferma che « gli uomini 
prendono coscienza dei con
flitti di struttura nel terreno 
delle ideologie », e che con
scguentemente « il principio 
teorico pratico dell'egemonia 
ha anche esso una portata 
gnoseologica ». « Traducen
do » poi Lenin, Gramsci scri
ve: <t La realizzazione di un 
apparato egemonico, in quan
to crea un nuovo terreno ideo
logico, determina una rifor
ma delle coscienze e dei me
todi di conoscenza, è un fat
to di conoscenza, un fatto fi
losofico ». E tante altre cita
zioni si potrebbero fare, a 
dimostrazione di quanto sbri

gativo sia il riferimento di 
Guicciardi, e anche di quan
to poco gramscismo ci fosse 
in fondo nell'iniziativa del
l'* Unità *: se non le sugge
stioni di un < nazionale-popo
lare » parzializzato e irrigi
dito in certi suoi elementi di 
ritardo, proprio perché uti
lizzato prescindendo dai suoi 
rapporti con il fecondo e com
plesso contesto gramsciano. 

Guicciardi riporta la stes
sa scelta del romanzo d'ap
pendice direttamente a Gram
sci: il quale, in realtà, aveva 
studiato con interesse vivo la 
letteratura e popolare » su
balterna € commerciale ». ma 
conducendo nei confronti di 
essa una critica severa: de
finendola una € deqeneraz'io-
ne » della grande « letteratu
ra nazionale popolare » ricon

dotta fino ai tragici greci e 
a Shakespeare, e cogliendone 
tutti gli elementi « oppiacei » 
o evasivi. Basta scorrere 
Letteratura e vita nazionale 
senza pregiudizi, per com
prendere che non era certo 
da Gramsci che poteva veni
re un'indicazione a pubblica
re negli anni cinquanta II Con
te di Montecristo; e per com
prendere altresì che le sue pa
gine intendevano dare un'in
dicazione eminentemente cri
tica: quella cioè di approfon
dire le motivazioni popolari a 
leggere la letteratura com
merciale e d'appendice di al
lora, per superare il distacco 
tra scrittori e popolo. 

Quella indicazione, e l'ela
borazione che la sosteneva, 
fu per vari anni ridotta (dal 
Partito e dai suoi intellettua

li) nei termini di una poetica 
e di una politica culturale di 
breve periodo: mentre non se 
ne colsero le implicazioni più 
illuminanti e moderne (da 
Letteratura e vita nazionale 
n Gli intellettuali e l'organiz
zazione della cultura), intese 
a ricercare i nessi di fondo 
tra letteratura e mercato, tra 
scrittore e destinatario, tra 
produzione culturale e lavoro 
intellettuale insomma. 

E d'altra parte Gramsci si 
chiedeva già allora perché il 
pubblico popolare leggesse 
e ancora » Il Cciite di Monte-
cristo, e fondava un discorso 
su compiti presenti e futuri. 
Accogliere la sua lezione, an
che solo nell'ambito di scelte 
letterarie e critico letterarie, 
non significava certo pubbli
care dei romanzi d'appendice' 

Ricostruito in URSS «Que Viva Mexico!» 

Il film rubato 
ad Eisenstein 

Come sono stati recuperati ottantamila metri di pellicola girati negli anni '30 
Il restauro compiuto da Grigorij Aleksandrov che fu assistente del regista 

Una inquadratura del film e Que Viva Mexico! », girate da Eisenstein nel 1933 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - « Que W Mexico! » 
Il film incompiuto del gran
de regista sovietico Serghiei 
Eisenstein — girate negli an-
n> '30 in condizioni estrema
mente difficili insieme ad una 
équ.pe di eccezionale valore 
— arriva sugli schermi so
vietici in edizione integrale 
ricostruita sulla base di ap
punti e diari di montaggio. 
La notizia — attesa da anni 
— può essere considerata 
un avvenimento nella stona 
della cinematografia contem
poranea. L'annuncio viene da
to a Mosca dal Comitato sta
tale della cinematografia e 
dall'Unione dei cineasti che 
rendono nota la conclusione 
del lavoro di restauro e di si
stemazione delle varie par
ti del film. Autore di questa 
impresa è un veterano dell' 
arte cinematografica sovieti
ca: Grigori Aleksandrov al
lievo ed assistente di Eisen
stein. membro della équipe 
che girò « Que W Mexico! ». 

La storia dell'intera vicen
da è appassionante, comples
sa e diffìcile, intessuta di 
particolari fino ad oggi poco 
noti o dimenticati. Cercherò 
di raccontarla seguendo le in
dicazioni di Aleksandrov che 
a 76 anni è l'unico testimone 
delle avventure della pellico
la che nel giro di alami de
cenni si è andata perdendo 
in varie parti del mondo. 

« Nel 1929 — dice Aleksan
drov — l'equipe che lavora
va con Eisenstein terminò il 
film Staroe i Novoe (Il vec
chio e il nuovo, conosciuto an
che come La linea generale: 
film che narrava le vicende 

di una contadine povera che 
diventa l'animatrice di una 
cooperativa, ndr) e proprio 
sull'onda dell'entusiasmo di 
quel lavoro — dove Eisenstein 
usò il montaggio armonico 
usando tonalità maggiori e 
minori, e servendosi tra l'al
tro di quelle strutture emoti
ve per un materiale non di 
emozione — si creò una at
mosfera di grande interesse 
per una ni£>va grande pro
posta. Fummo invitati — Ei
senstein, l'operatore Eduard 
Tissè ed io — ad Hollywood 
perché la Paramount aveva 
intenzione di affidarci la rea
lizzazione di una pellicola ». 

La società statunitense era 
infatti fortemente interessata 
all'attività dei cineasti sovie
tici e era concretamente in
tenzionata a dare il via ad 
una forma di coproduzione. 
Ma non appena giunti in A-
meriea Eisenstein e i collabo
ratori si accorsero che gli in
teressi della Paramount era
no ben diversi: non si riu
sciva a trovare un linguag
gio comune con gli america
ni. Questi volevano film com
merciali. 

Passarono così, attraverso 
una serie di contrasti, alcuni 
mesi e i tre cineasti non riu
scirono praticamente a rag
giungere nessun obiettivo. TI 
più importante dei quali era 
quello di prendere contatto 
con le nuove tecniche del so
noro. Ma per gli americani il 
problema era solo quello di 
sfruttare la popolarità di Ei
senstein e il suo valore a pu
ro SCODO commerciale. Fu co
sì che mentre si discuteva del
le varie possibilità fu trova

ta la via d'uscita. Un grup
po di intellettuali, gli scritto
ri Dreiser e Williams, i pitto
ri Diego Rivera e David Si-
queiros e i cineasti Charlie 
Chaplin e Rouben Mamou-
lian. propose ad Eisenstein 
un film sul Messico. La mo
glie dello scrittore Upton Sin
clair si dichiarò subito dispo
sta a sovvenzionare le ripre
se. 

Si avviò cosi l'idea di una 
nuova, avvincente pellicola. 
Ricorda Aleksandrov: « I no
stri amici Rivera e Siquei-
ros che avevamo conosciuto 
a Mosca durante un loro sog
giorno, fecero di tutto per 
convincerci a fare un film sul 
loro paese, per fissare fatti 
e problemi di una realtà • 
noi lontana, sconosciuta ». 

Su questo asoetto dell'invi
to — e questo va detto per la 
precisione — ci sono varie ver
sioni. Nella sua autobiografia 
Sinclair nota che fu Eisen
stein a proporre e un film sul 
Messico, un film indipenden
te. sulla vita degli indigeni ». 
Ma non è questo, ora, il pun
to centrale. Aleksandrov pre
cisa che si giunse ad un ac
cordo sulla composizione del
la troupe e sui relativi finan
ziamenti. 
Nonostante tutto l'avventura 
messicana iniziò il 5 dicem
bre 1930 quando i tre — Ei
senstein. Tissè ed Aleksandrov 
— passarono la frontiera. Ma 
in quel periodo tra Mosca e 
Città del Messico non esiste
vano rapporti diplomatici. 
Pertanto la polizia si affrettò 
ad arrestarli in attesa di ulte
riori chiarimenti. «Subito — 
ricorda Aleksandrov — si 

scatenò una campagna di soli
darietà a nostra favore. In
tervennero i nostri amici Cha
plin e Bernard Shaw e poco 
dopo si uni al coro di prote
ste anche lo scienziato Ein
stein... la campagna ebbe ef
fetto: fummo liberati e riu 
scimmo ad entrare, ufficial
mente. nel paese ». 

Una volta sul pasto iniziò il 
lavoro vero e proprio. L'equi
pe cominciò a viaggiare con 
l'aiuto di Rivera e Siqueiros. 
« Furono loro — precisa il re
gista — a farci vedere le co
se più interessanti e impor
tanti. a metterci in condizio
ne di entrare nella natura rea
le del paese... per tre mesi 
viaggiammo da una città al
l'altre, da un villaggio ad una 
foresta... in pratica fummo 
in grado di abbracciare tut
ta la complessa realtà dal 
nord al sud. Poi ci mettem 
mo a scrivere una breve sce
neggiatura intitolata Come 
vive il Messico e che poi mu
tammo in Que W Mexico! ». 

La storia delle riprese è u-
nica. eccezionale. I tre pro
dussero, in luoghi dove non 
era mai giunto un europeo. 
un documento di 80 mila me
tri di pellicola, un materiale 
eccezionale sulle piogge tro
picali. le malattie, il caldo. 
le piste nelle foreste, la sto
ria millenaria del Messico, i 
grandiosi monumenti dell'anti
ca architettura, la bizzarra 
miscela tra culture e costu
mi dei Maya, gli Incas e i 
cattolici spagnoli. la vita del 
popolo sfruttato senza pietà, 
l'industria, le nozze e i fune
rali. le ribellioni contadine e I 
le feroci persecuzioni. Alek- ' 

stili'* Unità * o appiattire (con 
presentazioni e commenti) 
delle grandi opere allo stesso 
livello. Sarebbe stato neces
sario, piuttosto, fare concre
tamente i conti con la « cul
tura popolare » (e nascente 
* cultura di massa *) degli 
anni cinquanta appunto, così 
come Gramsci aveva fatto con 
quella del suo tempo: con i 
fotoromanzi, i nuovi roman
zi di consumo, il cinema com
merciale, eccetera. Misurarsi 
criticamente con tutta questa 
produzione, analizzare le mo
tivazioni di fondo dei suoi let
tori e spettatori, cogliere le 
leggi che ne regolavano ì pro
cessi produttivi e distributi
vi (la legge del profitto, stret
tamente legata alla legge del 
consenso), elaborare e oppor
re una strategia anticapitali
stica a tutti i livelli. 

Allora, per lo più. ci si li
mitava invece a respingere il 
fotoromanzo come corrutto
re. così come in seguito (no
nostante ulteriori importanti 
apporti del pensiero e della 
esperienza europea) sì tarde
rà non poco a prendere co
scienza di nuovi pregnanti fe
nomeni di massa, come per 
esempio la televisione. Sono 
ritardi che pesano ancora, al
l'interno del movimento ope
raio. Se è vero che * l'Uni
tà » non pubblica più Dumas. 
e che la stampa comunista 
dedica grande spazio alla cul
tura di massa, siamo ancora 
lontani da un'analisi di fondo 
dei processi produth'vi e di
stributivi dell'industria cul
turale nel suo insieme, e del
l'organizzazione del lavoro in
tellettuale, del rapporto insom
ma tra processi e prodotto, 
tra produttori infetfeffuali e 
destinatario. 

Gian Carlo Ferretti 

sandrov parla di quella atra-
ordinaria esperienza. 

* Mentre stavamo girando 
— dice — tutto proseguiva 
per il meglio. Ma c'erano epi
sodi che riguardavano la lotr 
ta di liberazione nazionale, 
di fronte ai quali, ovviamen
te, trovammo serie difficoltà. 
Cosi quando giungemmo al 
nodo centrale l'intera impre
sa si bloccò. Il fatto è che 
tutta la nostra troupe era fi
nanziata dà ' un gruppo eco
nomico — furono i finanzia
tori che si impaurirono delle 
nostre idee ponendo il veto • 
bloccando gli invii di dena
r o . . . ». 

Que W Mexico! restò incom
piuto. Ci furono polemiche 
dure con ì produttori. Intan
to il prezioso materiale girato 
fini nelle mani della compa
gnia che aveva finanziato la 
impresa e i tre cineasti so
vietici fecero di tutto per rien
trarne in possesso, sostenendo 
di essere gli unici in grado 
di assicurare un montaggio 
completo. 

Ma non ci fu niente da fare. 
Ormai la missione durava da 
oltre due anni ed era giunto 
il momento di rientrare. Da 
Mosca giungevano sollecitazio
ni. Il 7 aprile 1932 Eisenstein 
partì per l'Unione Sovietica 
dichiarando ad un giornalista: 
* Il montaggio definitivo della 
pellicola lo farò a Mosca». 
Era sicuro di vincere la bat
taglia. Ma Sinclair, senza at
tendere comunicazioni, ven
dette gli 80 mila metri di pel
licola alla Paramount. Suc
cessivamente, un e oscuro me
stierante » (così viene defi
nito il personaggio dagli stu
diosi sovietici) Sa) Lesser. 
senza tener conto delle idee 
del regista, mise insieme il 
materiale facendone un film 
commerciale dal titolo e Lam
pi sul Messico». Altri conti
nuarono a depredare l'opera: 
alcune sequenze furono ado
perate per film etnografici. 

Il materiale che restò ven
ne venduto a varie compagnie 
e alcuni spezzoni finirono al
la cineteca di New York. 

Le notizie sulle contraffazio
ni eseguite da mestieranti che 
depredavano Que W Mexico! 
continuarono a ferire Eisen
stein fino alla morte. 

Da allora sono seguite trat
tative e ricerche da parte del
l'URSS per rientrare in pos
sesso dell'opera e rimettere in-
s:eme il mosaico disperso, n 
primo successo risale al 1973 
quando il Gosfilmofond — cioè 
l'Archivio cinematografico del
l'URSS — ricevette dagli USA, 
in cambio di film sovietici 
che interessavano gli america
ni. migliaia di metri di pelli
cola semiavariata, non mon
tata. Fu subito formata una 
commissione incaricata di •-
saminare le passibilità concre
te di recupero e di ricostruzio
ne totale seguendo le idee di 
base del regista. Ed è stato 
questo, appunto, l'incarico che 
si è assunto Aleksandrov. « n 
materiale che ho visionato 
— dice il collaboratore di Ei
senstein — era immenso.. . 
mi si può chiedere: perché so
no tornato al film di allora e 
perché l'ho voluto portare a 
termine? La risposta è chiara. 
Perché sia il soggetto che il 
materiale sono sempre attua
li. E' la lotta di un popolo 
per la libertà e l'indipenden
za. Un tema attuale per l'A
merica Latina ». 

Carle Benedetti 

t i 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ospedale di 
Carbonio è il più attrezzate 
per gli aborti con il meto
do Karman. Da tutti i cen
tri dei tre bacini minerari. 
dai comuni agricoli e pa
storali, perfino da Cagliari. 
arrivano al capoluogo sulci-
tano le donne che hanno ne
cessità di interrompere la 
gravidanza. Ora questa pos
sibilità è in pericolo. 

€ Siamo stati costretti ad 
interrompere — spiega il 
primario della clinica oste
trica. professor Giovanni 
Maria Doneddu — per man
canza di personale. E' vero 
che alcune ostetriche han
no optato per la obiezione, 
ma è anche vero che da 
mesi è stata avanzata ri
chiesta alla Regione di fa
vorire l'assunzione di tre 
ostetriche non obiettrici. A 
quanto mi risulta l'ammi
nistrazione comunale atten
de ancora una risposta dal
l'assessorato regionale alla 
Sanità >. 

Siamo, qui a Carbonio, di 
fronte ad una situazione pa
radossale: i sanitari più re
sponsabili. sostenuti dagli 
amministratori comunali di 
sinistra, dalle organizzazio
ni operaie e dall'opinione 
pubblica democratica, si di
chiarano decisi a rispettare 
ed applicare la legge dello 
Stato; purché vengano mes
si — però — nella condi
zione di praticare gli inter
venti per la interruzione 
della gravidanza senza pe
ricoli di sorta. 
. Il momento di maggior di

sagio è arrivato quando il 
reparto, oltre ai normali in
terventi di parto, ha dovuto 
far fronte anche a 7-10 ri
chieste settimanali di abor
to. « 7/ nostro ospedale — 
interviene la compagna 
Paola Atzeni, assessore co
munale di Carbonio — ha 
dovuto per un certo perio
do accogliere in percentua
le la maggior richiesta di 
interventi abortivi, ospitan
do le donne respinte dal
l'ospedale di Iglesias, che 

Come si impedisce 
a un ospedale 

di praticare aborti 
Da sei mesi l'amministrazione del centro minerario chie
de inutilmente di poter utilizzare tre ostetriche in più 

non pratica aborti, o allon
tanate da un ospedale in
credibilmente sovraffollato 
come quello di Cagliari. Il 
primario ed il personale non 
obiettore hanno fatto quan
to era nelle loro umane pos
sibilità per non respingere 
nessuna donna, per dare cor
so ad una legge statale così 
violentemente osteggiata. 
Ma come si poteva andare 
avanti con un organico ri
dotto all'osso? Su cinque 
ostetriche, due si trovano in 
congedo di maternità, due 
sono obiettrici e una lavora 
quasi senza riposo ». 

Si è andati avanti fin 
quando c'era la {Mssibilità 

di ottenere le prestazioni di 
due infermiere professiona
li. assunte a tempo deter
minato, ma poi la scaden
za è venuta e non c'è stata 
alcuna possibilità di rinnovo 
del contratto. Perché succe
de? e Andate a chiederlo 
all'assessore regionale alla 
Sanità, il democristiano An
gelo Roich. che pare gio
chi la carta della penuria 
di personale per boicottare 
e rendere nulli i provvedi
menti legislativi sulla inter
ruzione della gravidanza e 
quelli sui consultori fami 
liari »: risponde il persona
le medico e paramedico die 
non obietta. 

Davanti ai e colpi bassi > 
sferrati dai governanti de
mocristiani di Cagliari, gli 
amministratori di sinistra di 
Carbonio reagiscono con ini
ziative assolutamente corret
te sul piano della legalità e 
della democrazia e per cer
care di superare gli ostacoli 
posti dal potere esecutivo 
sardo. Ma è giusto andare 
avanti con gli « espedienti » 
o non sarebbe il caso di in
chiodare la giunta regionale 
e l'assessore democristiano in 
primo luogo alle loro pesanti 
responsabilità? Risponde il 
sindaco: « Certamente, ci de 
voiio spiegare per quali ra
gioni, a sei mesi dalla pre-

Cuneo: ragazza in gravi condizioni 
ricoverata dopo aborto clandestino 
CUNEO — E' stata ricoverata l'altra 
sera all'ospedale di Bra, In preda a 
forti dolori e metrorragia. una giovane 
donna, tutt'ora in gravi condizioni, a se
guito di un aborto clandestino. La giova 
ne, S. B., di Bra, nubile, si era rivolta 
nei giorni scorsi ad una anziana ostetri
ca di Alba, che pare stia per essere fer
mata e denunciata a piede libero. 

E' stato il secondo aborto clandestino 
venuto alla luce in provincia di Cuneo 
in meno di un mese: una donna di Mon 
dovi infatti era stata ricoverata in gravi 
condizioni all'ospedale di Savona, dopo 
essersi sottoposta all'intervento presso 
un noto medico savonese, una ventina 
di giorni fa. Forse non è un caso che 
questi due aborti clandestini siano avve
nuti a Mondovi e a Bra, dove il servi
zio è stato garantito soltanto per l'im
pegno volontario di due medici (il gi

necologo di Bra e l'anestesista di Mondo
vi) che hanno sopperito a una generaliz
zata obiezione di coscienza, ma che han
no visto crescere nel loro confronti una 
campagna pesante, portata avanti dal 
consiglio di amministrazione dell'ospe
dale di Mondovi, che ha optato intera
mente per l'obiezione. 

Più che dell'insufficienza delle strut
ture, S. B. paga dunque il prezzo dei pre
giudizi ancora presenti nella società, 
dell'egoismo, della mancanza di solida
rietà umana L'UDÌ e il collettivo libe
razione donna di Bra hanno ribadito ia 
necessità della lotta contro chi colpevo
lizza la donna, inducendola a scelte 
clandestine, contro chi si è opposto sem
pre alla contraccezione e all'educazione 
sessuale, invitando le donne di Bra a ri
volgersi al consultorio e all'ospedale ci
vile. 

Impegnativo dibattito sulle prospettive dell'associazionismo 

Svolta nel lavoro dell'Arci: quali vie 
per «organizzare » cultura e democrazia 

Riunione a Roma del direttivo nazionale - Il compagno Morandi lascia la presidenza 
Eletto Enrico Menduni - Lo scioglimento dell'Enal-A maggio conferenza di organizzazione 

' ROMA — Oltre diecimila 
basi di organizzati, un mi
lione di associati, una pre
senza estesa su tutto il terri
torio nazionale: l'Arci (Asso
ciazione ricreativa culturale 
italiana) ha 22 anni, spesi — 
attraverso alterne vicende — 
nella difficile opera di « or
ganizzare * cultura e tempo 
libero in forme democratiche 
e associative. Nuovi problemi 
e nuove responsabilità impon
gono oggi anche a questa or
ganizzazione un profondo pro
cesso di rinnovamento, una 
e svolta > nella attività. 

Arrigo Morandi — presiden
te nazionale dell'Arci dal 

.1971. protagonista di una in
tensa fase di sviluppo del mo
vimento associativo — lascia 
il proprio incarico. Lo sosti
tuisce il compagno Enrico 

.Menduni, chiamato a questa 
nuova responsabilità assieme 
ad altri giovani dirigenti. Lo 
•scambio delle consegne è av-
. venuto ieri a Roma — presso 
l'Hotel Leonardo da Vinci — 
nel corso della riunione del 
direttivo nazionale dell'Arci. 
II commiato di Morandi. il sa
luto dell'assemblea, l'elezione 
dei nuovi dirigenti, si sono in
trecciati con la discussione 
sul piano di lavoro per i pros
simi mesi. 

L'accento è ancora una vol
ta sulla necessità e l'urgenza 
di un rinnovamento sostanzia
le. Il congresso di Napoli del 
1976 — che ha posto le basi 
per una ristrutturazione com
plessiva dell'Arci — è assunto 
come valido punto di riferi
mento. Il bilancio di questi 
due anni, tracciato dallo stes
so Morandi nella relazione in
troduttiva. non è del tutto po
sitivo. La vita dell'organizza
zione ha conosciuto momenti 
di stasi, il processo di regio
nalizzazione impostato si svi
luppa con eccessiva lentezza. 
Di fronte a questo, la fase at
tuale offre spazi nuovi all'in
tervento e alla attività. 

Lo scioglimento dell'Enal — 
ricordato nel dibattito da Bep
pe Attene, della segreteria — 
rappresenta un dato nuovo e 
importante, che può ribalta
re letteralmente il rapporto 
tradizionale tra Stato e asso
ciazionismo. Il rilancio della 
organizzazione — ha detto Mo
randi — deve farsi forte di 
questa mutata situazione per 
radicare più profondamente la 
propria presenza nella socie
tà. La tematica su cui inter
venire è ricchissima: dalla 
battaglia per i diritti civili. 
allo studio e al giudizio sui 
nuovi modelli di comporta

mento. all'impegno per svilup
pare una coscienza scientifi
ca d> massa, sino alla lotta 
contro il terrorismo. 
, Si è detto: l'associazione de

ve diventare e movimento » 
più di quanto sino ad oggi è 
stata. Deve recuperare la pro
posta politica di fondo, che è 
quella della programmazione 
culturale sul territorio. Il pas
sato — lo ha ricordato il pre
sidente fondatore Iacometti — 
è quello di una organizzazio
ne che ha contestato tenace
mente allo Stato accentratore 
momenti e spazi di democra
zia costantemente negati. Il 
presente deve essere segnate 
da una nuova capacità di pro
gettazione e di critica corag
giosa. L'Arci — organizzazio
ne democratica e di sinistra 

— non ha intrattenuto spesso 
rapporti troppo passivi e 
< piatti > con le amministra
zioni di sinistra? Non sconta 
oggi limiti di chiusura, erro
ri di ottimismo? Interrogati
vi legittimi, nel momento in 
cui si vuole imboccare la via 
del rinnovamento. 

In questa ottica — e sulla 
base di queste riflessioni ap
pena abbozzate dal dibattito 
— il direttivo dell'Arci discu
te un impegnativo documen
to-progetto di lavoro. C'è un 
appuntamento ormai imminen
te a cui guardare: tra il 4 e 
il 6 maggio si terrà a Torino 
la conferenza nazionale di or
ganizzazione. Una nuova ve
rifica di attività e il lancio 
di una fase con caratteristiche 
« costituenti ». 

Firenze: il Comune requisisce 
4 appartamenti per sfrattati 

FIRENZE — Emergenza per 
la casa a Firenze. Il comune 
ha requisito quattro apparta
menti sfitti da molto tempo 
per sistemare altrettante fa
miglie che ieri mattina, dopo 
un intervento di sgombero da 
parte della polizia, si sono 
trovate con i mobili e le reti 
dei letti sui marciapiedi di 

via Ghibellina. 
In mancanza di un decreto 

governativo che dia ai sinda
ci il potere di occupare tem
poraneamente gli alloggi .n-
giustificatamente vuoti. Il Co
mune di Firenze non ha visto 
altra soluzione possibile se 
non quella del ricorso alla 
requisizione. • 

ROMA -=- Dell'attuazione del
la riforma, varata circa due 
anni fa. che fissa la nuova 
regolamentazione delle servi
tù militari, si è occupata la 
commissione Difesa della 
Camera, che ha ascoltato una 
informazione del ministro 
RuffinJ. I dati forniti sono 
questi: l'Esercito, su un tota
le di 62.782 ettari sottoposti a 
servitù, ne ha liberalizzati 
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[ 19.750 e revisionati 26 069; la 
Marina 20 ettari liberalizzati 

i su 63 e sta per revisionarne 
altri 22, mentre l'Aeronauti
ca ha allo studio nove pro
getti di conferma di servitù 
e cinque di imposizione di 
nuove. Ne sono state libera
lizzate solo quattro. 

La riforma — ha detto il 
compagno Baracetti — si è 
scontrata con molte difficol
ta, nella ricerca di contempe
rare le esigense civili con 
Quelle militari. Ci sono stati 
anche «deprecabili casi» di 
contrapposizione tra popola
zioni e reparti militari. 
mentre alcuni Comitati pari
tetici non hanno funzionato. 
La prima esigenza, sottolinea
ta da Baracetti. è di ridurre 
allo stretto indispensabile 
nell'ambito del programma di 
revisione previsto dalla ri
forma. la riconferma delle 
servitù militari. 

Per sciogliere alcuni nodi. 
11 parlamentare del PCI ha 
proposto (il ministro Ruffini 
si è detto d'accordo * la 
Commissione ha autorizzato 
il presidente Vittorelli a pre
disporre. previa autorizzazio
ne della presidenza della 

Camera, un programma di 
visite) la creazione di un 
gruppo di lavoro della Difesa, 
che si rechi nelle regioni d o 
ve la situazione è più acuta 
«Veneto. Umbria. Friuli V.C. 
e Sardegna per esempio) per 
discutere con le forze politi
che e con le autorità locali 
i vari problemi. 

Baracetti si è poi occupato 
delle polveriere del Friuli 
V. G., per proporre al governo 
e alle autorità militari, di o-
rientarsi verso l'ammoder
namento delle strutture esi
stenti piuttosto che sulla 
programmata costruzione di 
quattro nuovi magazzini. 
Quanto al problema del ri
tardi nel r>omen to dei 
danni ai privati. Baracetti 
ha chiesto il tempestivo rim
borso almeno per quelli più 
consistenti. 

Massiccia presenza militare, 
trattato di Osimo e suo ruolo 
di ponte verso l'Europa che 
il Friuli può giocare, sono i 
punti da cui Baracetti è par
tito per proporre che venga 
presa in esame l'eventualità 
di una iniziativa diplomatica. 
in accordo con gli alleati. 
perchè, nel quadro del nego-

sentazione, non è stata accol
ta la richiesta dell'ammini
strazione di Carbonio relati
va all'ampliamento della 
pianta organica ospedaliera. 
Badate bene, non intendiamo 
pesare affatto sulle finanze 
pubbliche, chiediamo soltan
to una variazione: tre posti 
in meno di capo sala, e tre 
posti di ostetrica in più. Una 
soluzione del genere permet
terebbe di garantire la pie
na efficienza della clinica 
ostetrica ». 

Da Cagliari il collegio del 
le ostetriche si è dichiarato 
favorevole, e intanto — die
tro sollecitazione della giun
ta comunale di Carbonio — 
ha messo a disposizione due 
supplenti per i servizi nei 
consultori e per superare la 
carenza di personale specia
lizzato. onde permettere di 
operare gli aborti. 

E' una bat'aglia da vince 
re. anche • r riuscire a 
sbloccare una situazione ar
rivata ormai al limite di 
guardia. Come si rileva dai 
dati forniti dallo stesso as
sessore regionale alla Sani
tà, nell'isola si fanno carico 
di un problema così dram
matico appena 29 medici o 
stetrici su 81 (39%), 43 me 
dici anestesisti su 69 (63%). 
164 paramedici su 319 (~>0 
per cento) ». Le cliniche pri 
rate non fanno aborti, e le 
152 condotte ostetriche rimati 
gono vacanti da anni. « Di 
fronte a questi problemi im
mani — dice la compagna 
Maria Rosa Cardia, presi
dente della commissione 
scuola e cultura del consi
glio regionale — la giunta 
continua a tacere e a for
nire risposte desolanti, de 
terminando col suo compor
tamento il blocco dei rico 
veri ». 

Ecco i motivi per cui da . 
tutta l'isola si guarda con 
simpatia e si offre solida 
rietà piena alla lotta con
dotta dagli amministratori e 
dai sanitari democratici di 
Carbonio per il rispetto del
la legge sull'aborto. Questo 
ospedale deve vincere la sua 
battaglia di civiltà. 

Giuseppe Podda 

Si logoro lo maggioranza regionale 

La DC intralcia 
l'attuazione degli 
accordi in Sicilia 

Marcia indietro sulle riforme - Collusione con 
gli agrari sul problema dei comprensori 

SME 

Più salda 
l'intesa 

al Comune 
di Taranto 

TARANTO — Martedì il 
compagno Cannata, sindaco, 
e rinte.a giunta comunale 
presenteranno le dimissioni 
per essere rieletti nella stes
sa seduta del Consiglio co
munale con il riconfermato 
voto di iiducia de: PCI. del 
PSI. del PSDI e del PRI e 
con l'astensione della DC e 
del PLI. Si concluderà cosi 
una fase di verifica, durata 
a lungo, aperta nel tentativo 
di realizzare rapporti nuovi 
fra le forze democatiche. Il 
risultato è positivo, soprat
tutto nel senso che l'iniziati
va unitaria dei quattro par
titi è valsa a superare, per 
quanto riguarda la DC, linee 
di mera contrapposizione co
me era stato nel passato La 
DC si è rifiutata, dopo il 
voto unitario sul prosram-
ma, di comporre anche un 
governo unitario della città. 
e questo è certamente un li
mite pesante. Tuttavia, co
me si afferma in un docu
mento dei quattro partiti, il 
voto di astensione de « assu
me il chiaro significato di 
non sfiducia alla giunta » e 
di impegno di collaborazio
ne « all'attuazione del pro
gramma ». L'esecutivo sarà 
quindi espresso dalla mas
sima aggregazione di forze 
possibile. 

Entrato in crisi dopo il Concilio 

Un nuovo movimento 
di laureati cattolici 

Alla ricerca di altre strade - L'assenza di 
un'analisi sociopolitica sulle cause della crisi 

ROMA — Il Movimento lau
reati di Azione cattolica, che 
oltre ad essere stato dalla 
sua fondazione uno dei cana
li attraverso cui la Chiesa si 
è assicurata la presenza nel
la società civile, ha fornito 
quadri cattolici alla DC ed 
alle organizzazioni di ispira
zione cristiana, si trasforma 
da oggi in « Movimento ec
clesiale di impegno cultura
le » secondo le decisioni as
sunte dal termine dei conve
gno nazionale tenutosi a Ro
lli? il 16 e 17 febbraio. 

Entrato in crisi insieme al
l'Azione cattolica dopo il Con
cilio che apri una fase nuo
vo anche per l'associazioni
smo cattolico, il Movimento 
dei laureati cattolici ha spe
rimentato, soprattutto dopo 
il 1968, nuove forme di ria?-
gregazione nell'ambito dellt 
scelta religiosa e su un ter
reno pre-partitica 

Alla luce della crisi di tran
sizione che la società italia
na attraversa e dopo l'inizio 
di un pontificato che ripro
pone con forza le « certezze 
evangeliche », anche II Mo
vimento ecclesiale di impegno 
culturale cerca nuove strade. 

Ha detto i! presidente Pie-
trobelli: « Facciamo la no
stra scelta di ricerc* cultu
rale al servizio della evan
gelizzazione ». Non è stata 
tentata, come altre volte, una 
analisi socio - politica delle 
cause della crisi che il no
stro paese attraversa. Ci si 

A due anni dall'approvazione da parte del Parlamento 

Servitù militari : a che punto la riforma? 
; z:ato di Vienna il problema 

della riduzione bilanciata del
le forze nel centro Europa 
venga allargato all'Italia 
nord-orientale e all'Ungheria. 
L'onorevole Santuz ha dichia
rato che « la DC è disponibile 
a questa proposta ». 

Il compagno D'Alessio ha 
sollevato invece il problema 
della possibile utilizzazione, a 
vantaggio delle comunità lo
cali. di caserme e di altri 
beni del Demanio militare, 
ormai non confacentc alle e-
sigenze delle Forze armate, 
in cambio di altri beni messi 
a loro disposizione dagli enti 
locali. D'Alessio ha proposto 
che — in attesa di procedere 
ad una soluzione legislativa 
globale del problema delle 
permute — si risolva intanto. 
con apposite iniziative legi
slative, la situazione di alcuni 
centri come Torino, Piacenza, 
Roma. Alessandria e Firenze. 

D'accordo sulla necessità di 
risolvere questo problema, si 
sono dichiarati 11 presidente 
Vittorelli e il sottosegretario 
Caroli, che hanno suggerito 
mezzi diversi per risolverlo. 

t . P . 

Manifestazioni e 
congressi del PCI 

ROMA — Ossi si condolono 
numerosi congressi 4ì Federa
zione A Livorno, a conclusione 
#el dibattito, interverrà il com
pagno Enrico Berlinguer. One
sti i congressi che si concludo
no oggi: 

Ascoli Piceno: •arca; Ancona: 
Cervetti; Reggio Calabria: Napo
litano; Treviso: Scroni; Sassari: 
•irardi; Piacenza: Pasolini; Cre
ata: Anteili; Caserta: Sassolino; 
Lecco: Chiarante; Prato: N. Co-
lajaiuti; Trapani: De Pasquale; 
Cremona: Di Marino; Avexzano: 
M . f olia» a; Aosta: Tei i l o ; Lec
ce: Caletti; Latina: Conciari Son
drio: Oiedresco; Botano: Grap
pi; Brindisi: Montnaoia. Verba-
niK Olrra: Vicenza: G. Paletta; 
Locca* Paoocini; Gorizia: Petroc-
cfoli; M . Carrara: Ooercinl; Iser
nia: Raoarelli; Caltanisetta: M . 
Rosso; Benevento: Schettini; Ro
vigo: Valenza. 

Raenfro e in prono svoJgimen-
• lo la campagna cangi —unte, 

l'iniziativa del PCI attorno ai 
temi della crisi dì governo e 
dolio avoapottiva della situazione 
politica, vi fa pia stringente. 
dirotta a sollecitare on glande 
dibattito che coinvalga cittadini 
a lavoratori in tatto 11 Paese. 
Decine di manifestazioni a di 
incontri pobMki sono hi pro

gramma in questi giorni: dei 
piò importanti riportiamo di se
guito una parziale panoramica. 

OGGI 
Bari; Alinovi; Napoli: Chiaro-

monte; Arezzo: Di Giulio; Avel
lino: Macaluso; Torino: Minacci; 
Nuoro: Pecchiol.; Roma (Ostia): 
Petrosel!.; Cagliari: Reiclin; Mi
lano (sex. Esposti): Bollini: 
Imperia (Latte): Cenetti; Roma 
(sex. Trastevere): Cioii; Monte-
porzio (Roma): Freddarli; Ciro 
Marina (Crotone) t Coarascio; 
Campobasso (sex. Larino): G. 
Longo. Milano (set. Opera): 
Margneri; Tolentino (Macera
ta) : Olivi; Campo Rosso (Impo
r la ) : Raintsio; Grosseto (sex. 
Boschi): C . Tedesco; Milano 
(sex. GTE) : Verdini. 

DOMANI 
Milano: Cossutta; Bologna: 

Fanti; HOMI O. Pecchioli; Torino 
a Milano: Libertini; Agrigento: 
Fibbi; Crotone: Schifino; Siena: 
C. Tedesco; Trieste: M . Vagli; 
Firenze: Valenza. 

Iniziative tra i lavoratori ar
resterò si terranno sabato a Ba
silea cen Pellìccia; domenica a 
Colonia con Baldan. a Bcdford 
(Gran Bretagna) con M. Parisi 
a a Zurigo con Pelliccia. 

è preoccupati essenzialmente 
di sottolineare che il compito 
dei laureati e intellettuali 
cattolici (circa cinquemila 
con la rivista Coscienza che 
ha una tiratura di ottomila 
copie in una Azione Cattoli
ca che nel complesso conta 
650 mila iscritti) è di svol
gere un ruolo di mediazione 
culturale « in un mondo che 
neri è più cristiano, né ha 
strutture di società cristiana. 
né di tipo di acculturazione 
entro cui il Vangelo passi da 
solo ». Su questa impostazio
ne c'è stata una larga con
vergenza ma sono mancate 
proposte operative ed è man
cato completamente un di
scorso sulle altre culture. 

Alcuni problemi di fendo 
sono stati affrontati tenendo 
anche conto di fenomeni fra 
cui la nuova ricerca del sa
cro e il ritorno del privato e 
del personale, dal vescovo 
Clemente Riva che ha esor
tato a non perdere di vista 
il sociale e a valorizzare og
gi a la ragione e l'intelligen
za come mediazione cultura
le fra fede e rolitica altri
menti ricadiamo nell'integra- \ 
lismo ». 

Si è avuta l'impressione 
che il Movimento non abbia 
ancora chiara la sua pro
spettiva proprio perché rirn 
sono ancora ben chiari 2li 
orientamenti dell'attuale pon
tificato. 

Alceste Santini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - I segni sono 
molteplici: si va logorando la 
maggioranza formala nella 
primavera dell'anno passato 
tra DC. PSI. PSDI. PRI (rap
presentati iii'l governo regio
nale) e il PCI iti Sicilia. La 
Democrazia cristiana condi
ziona infatti ed intralcia gra
vemente l'attuazione effettiva 
degli accordi, preparandosi 
all'evuitunlità delle «elezioni 
anticipate» e riproponendo. 
in difesa del vecchio sistema 
(li potere, alleanze che puzza
no d'antico. 

Primo esempio: dopo di
versi rinvìi il governo del 
la Regione permette final
mente lo svolgimento della 
conferenza regionale sull'agri 
coltura. K' un'occasione per 
mettere in discussione la pò 
litica clientelare dell'assesso
rato al ramo, tino dei più con
testati. Ma quando si arri
va ad ascoltare uno dei pun
ii cardine — il decentramen
to ai comprensori degli in
terventi nel settore e lo scio
glimento dei vecchi centri di 
potere come i consorzi di bo
nifica. — ecco schierarsi in 
l'nica fila il segretario regio
nale de Xicoletti. gli agrari. 
i liberali e i fascisti. 

* Una volta affrontati nel
la prima fase con un'intensa 
attività legislativa frutto de
gli accordi, i problemi dell'e
mergenza — osserva Gianni 
Parisi, .segretario regionale 
comunista — dalla DC (anche 
da quelle forze interne ad es
sa che si ermo mosse in pas
sato nel senso della politica 
di unità) ecco emergere, dun
que. un ripensamento, una 
retromarcia al cospetto dei 
nodi di riforma e di struttu
ra ». 

Gli accordi ponevano, un 
preciso impegno politico: 
ouello di rimodellare la mac
china regionale sul nuovo en
te intermedio, il comprendo 

; rio. « Non è un caso, certo. 
.quindi, che si profili in que
st'occasione — rileva Parisi 
— una retromarcia. Ma essa 
non può non colpire, secondo 
noi. la prosecuzione di quel 
processo, peraltro autonomo 
e originale, che in Sicilia è 
avvenuto in auesti anni. Dre-
corrcndo addirittura gli accor
di di maggioranza a Roma ». 

Altro esempio: il 15 feb
braio si concentrano a Pa
lermo migliaia di cittadini co
stretti dal caos urbanistico 
a costruirsi la propria casa 

: in condizione di « abusivi
smo ». Li accompagnano i 
sindaci di cento comuni in
teressati a che venga rimos
sa la grave impugnativa op
posta dal commissario dello 
Stato alla sanatoria, varata 
già allora nel quadro di un 
duro scontro, dalla maggio
ranza nello scorso dicembre. 
Ma il governo regionale si 
presenta davanti a loro crn-
fessando di non aver deciso 
nulla: Se entro il 23 febbraio 

.— quando a Palermo si riuni
ranno per un'attesa assise gli 
amministratori di tutti i co
muni siciliani — la legge - co
me lo statuto speciale per
mette — non verrà promul
gata per controbattere all'im
pugnativa. allora (la segrete
ria del PCI l'ha preannun
ciato) si dovranno trarre tut
te le conseguenze politiche da 
quella che viene definita una 
* gravissima inadempienza 
del governo regionale >. 

Tali resistenze finiscono per 
investire direttamente i rap 
porti politici: la DC. per 
e-sempio. si ostina a bloccare 
le nomine delle nuove com
missioni provinciali di con
trollo. già scadute da oltre 
un anno, perchè pretende di 
mantenere a sé tutte le pre
sidenze. E minaccia di smor
zare anche uno dei punti del
l'impegno della maggioranza 
regionale che in passato ave
va mostrato invece una signi
ficativa capacità propulsiva: 
la battaglia, cioè, per una 
svolta meridionalista nella po
litica economica. Dopo aver 
elaborato una linea comune 
sulla base della bozza Pan-
dolfi. non appare ancora in
fatti certa la possibilità di un 
pronunciamento unitario sul 
pnno triennale, e Noi propo
niamo — osserva Parisi — di 
inserire la Regione nel di
battito nazionale sugli sboc
chi da dare alla crisi di go 
verno e sulle priorità meri
dionaliste nella politica eco 
oomica. Invece, sembra pre
valere nella DC l'atteggia- -
mento subalterno e chiuso di 
chi vorrebbe, come dicono. 
"riparare la Sicilia dai gua
sti della politica nazionale". 
Senza capire che. invece, la 
Regione potrebbe solo essere 
avvantaggiata da un avanza
mento e da un cambiamen
to di rotta generali ». 

Vincenzo Vasile 

SOCIETÀ' MERIDIONALE FINANZIARIA S.p.A, 
Sede In Napoli, Via Roberto Bracco, n. 20 

Capitale L 122.300.876.000 Interamente versato 
Iscritta al Tribunale di Napoli al n. 22/66 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE DA 
L. 122.300.876.000 A L. 244.601.752.000 

Offerta in opzione agli Azionisti al sensi dell'art. 2441 del Codice Civile 

SI comunica agli Azionisti che II Consiglio di Amministrazione della So
cietà in data 27 ottobre 1978, su delega ex art. 2443 2* comma Cod. Clv. 
dell'Assemblea straordinaria del Soci del 28 giugno 1978, ha deliberato di 
procedere all'aumento del capitale sociale da L. 122.300.876.000 (centc-
ventlduemlliardi trecentomlllonl ottocentosettantaselmlla) a 
L.244.601.752.000 (duecentoquarantaqualtromlliardl selcentounomlllonl 
settecentocinquantaduemlla) mediante emissione di n. 61.150.438 (ses-
santunomllloni centocinquantamila quattrocentotrentotto) nuove azioni 
ordinarie del valore nominale di L. 2.000 (duemila) cadauna, godimento 1 • 
gennaio 1979, offerte In opzione alla pari agli Azionisti In ragione di una 
azione nuova per ciascuna azione vecchia posseduta. 

Il diritto di opzione dovrà essere esercitato, sotto pena di decadenza, 
nel periodo dal 19 febbraio 1879 al 22 marzo 1979 Incluso. Gli Azionisti, 
all'atto dell'esercizio del diritto di opzione dovranno effettuare, a parziale 
liberazione delle nuove azioni sottoscritte, Il versamento dei primi 5/10 
(cinque decimi), pari a lire 1.000 (mille) per ogni azione. 

La cedola numero 16, staccata dalle azioni vecchie possedute, sarà uti
lizzala per rapprosentare II diritto di opzione fino a tutto II 22 marzo 1979. 
Dopo tale data e fino al 22 marzo 1984 la stessa cedola numero 16 potrà 
essere utilizzata esclusivamente per l'esercizio della facoltà accordala 
dall'istituto per la Ricostruzione Industriale come precisato più avanti. 

GII Azionisti che Intendano esercitare il diritto di opzione dovranno pre» 
sentare, presso la Cassa sociale o presso le Casse incaricate di seguito 
elencate, la domanda di sottoscrizione redatta su apposito modulo, alle
gando la cedola n. 16 e/o I buoni frazionari di essa che, in caso di richie
sta, saranno rilasciati esclusivamente dalla Cassa sociale. 

A fronte delle nuove azioni sottoscritte verrà rilasciata la copia dalla 
domanda di sottoscrizione valida per ritirare successivamente presso la 
stessa Cassa ove è stata effettuata l'operazione le azioni sottoscritte 
"versati 5/10" rappresentate da certificati azionari definitivi. 

Trascorso il termine per l'esercizio del diritto di opzione, I diritti non 
esercitati saranno offerti in Borsa ai sensi del 3* comma dell'art. 2441 del 
Cod. Civ.. 

FACOLTÀ' ACCORDATA DALL'IMI AGLI AZIONISTI 

Premesso che l'Istituto per la Ricostruzione Industriale, entro II termi
ne per l'esercizio del diritto di opzione, sottoscriverà le emittende azioni 
SME di sua spettanza nonché lo azioni che dopo gli adempimenti del 3* 
comma dell'art. 2441 del Cod. Civ. dovessero restare inoptate, si comuni
ca quanto appresso: 

• le azioni SME come sopra sottoscritte dall'IRI, saranno dall'IRI stesso 
tenute in gestione speciale a disposizione degli aventi diritto per un pe
riodo massimo di cinque anni con decorrenza del termine dalla data di 
chiusura dell'offerta in opzione; 

• solo dietro consegna della cedola numero 16 del certificati azionari 
SME e contestuale richiesta da presentare entro il 22 marzo 1964, TIRI ce
derà lo stesso quantitativo di azioni SME che l'Azionista avrebbe ricevuto 
se avesse esercitato l'opzione, contro versamento di un importo pari al 
complessivo ammontare del decimi versati. La somma da versare dovrà 
essere maggiorata di un interesse annuo determinato • a decorrere dal 23 
marzo 1979 - sulla base del tasso ufficiale di sconto aumentato di due 
punti e diminuito dell'importo corrispondente ai dividendi che fossero 
stati eventualmente Incassati dall'IRI sulle stesse azioni SME; 

• le azioni SME saranno intestate all'IRI che eserciterà in nome proprio 
lutti i diritti inerenti ivi compreso il diritto di voto; 

- trascorso il termine del 22 marzo 1984 le azioni per le quali non sarà sta
ta richiesta la cessione da parte degli aventi diritto, rimarranno a libera 
disposizione dell'IRI e la cedola numero 16 si intenderà decaduta e priva 
degli effetti di cui sopra. 
Le operazioni previste nel presente avviso saranno coordinate e diretta 
dalla SME e potranno essere effettuate presso: 

• la Cassa sociale in Napoli, Via Roberto Bracco n. 20; 
le seguenti Società finanziarie : 

• S.C.I. • Società Commerciale Industriale S.p.A. 
• Napoli, Via Roberto Bracco n. 20; 

• la CENTRALE Finanziarla Generale S.p.A. 
• Milano, Piazzetta Bossi n. 2; 

• FINNAT Investment! S.pJL 
• Roma, Via della Fontanella Borghese n. 48; 
I seguenti Istituti di Credito : 
- BANCA COMMERCIALE ITALIANA • BANCO DI ROMA • CREDITO ITA* 
LIANO - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - BANCO DI NAPOLI -BANCO 
DI SICILIA - BANCO DI SANTO SPIRITO - ISTITUTO BANCARIO SAN 
PAOLO DI TORINO - MONTE DEI PASCHI DI SIENA • BANCA D'AMERICA 
E D'ITALIA • BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - ISTITUTO BAN
CARIO ITALIANO • BANCA DI CALABRIA • BANCA POPOLARE DI NOVA
RA - BANCA POPOLARE DI SONDRIO. 

.In Svizzera (per incarico di Banche Italiane ai sensi di legge) la opera
zioni potranno essere effettuate presso : 
- HENTSCH A d e Ginevra; Soc. ANONYME LEU « C.le Zurigo; SOC. DE 
BANQUE SUISSE Basilea. 

Napoli, 7 febbraio 1979 

p.lL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IL PRESIDENTE 

(Oott. Umberto Delle Fave) 

Avviso Inserito nel fascicolo n. 131 del 17 febbraio 1979 d«l Bollettino Ufficiale delle 
Società per Azioni e delle Società a responsab.lit» limitata - Bollettino Nazionale.^ 

Consorzio Nazionale operante nel settore 
della distribuzione alimentare ricerca 

QUADRO AMMINISTRATIVO 
cui affidare la responsabilità del controllo di gestione nella 
cooperativa associata operante a Osimo. 
Requisiti richiesti: 
Età compresa tra 25/35 anni. 
Diploma di ragionieria. laurea in economia commercio. 
Esperienza maturata presso piccole medie aziende nel
l'ambito del controllo di gestione. 
Sede di lavoro: Osimo. 
Telefonare Bologna 051/502625 - 516366 

Ore ufficio 1112.30 14.30 17 

Consorzio Nazionale operante nel settore 
della distribuzione alimentare ricerca 

ASSISTENTE AL RESPONSABILE COMMERCIALE 
da inserire nella Cooperativa associala operante a Osimo 
Requisiti richiesti: 
— Età 25/30 anni 
— Diploma di Istituto Superiore con indirizzo Tecnico/ 

Commerciale. Eventualmente laurea in materie eco
nomiche 

— Titolo preferenziale: esperienza, anche breve, matura
ta nel settore commerciale di piccole/medie aziende 

— Sede di lavoro: Osimo 
Telefonare Bologna: 051 502*25 51 « H 

Ore ufficio: 9-12,30 / 14,30-17 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia di Torino 

E* indetto pubblico concorso per titoli ed esami per 
n. 1 posto di ASSISTENTE SOCIALE. 

Scadenza: ore 12 del 20 marzo 1979. 
Per informaziccii rivolgersi alla Segreteria Generale. 

Befnasco, 11 18 febbraio 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Pipla N. Aimettl 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia di Torino 

E" indetto pubblico concorso per titoli ed esami per 
n. : posto di BIBLIOTECARIO. 

Scadenza: ore 12 del 20 marzo 1979. 
Per icformasrionl rivolgersi alla Segretena Generale. 

Bem&sco. li 18 febbraio 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Pipla 
I L S I N D A C O 

N. Aimettl 
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ROMA — Sono state deposi
tate ieri le perizie che il 
consigliere istruttore Achille 
Gallucci, titolare dell'inchie
sta Moro, aveva affidato ad 
un gruppo di esperti dopo il 
ritrovamento del corpo del 
leader democristiano. Si trat
ta di documenti di partico
lare importanza e riteniamo 
sia giusto — anche se tutti 
i giornali ne hanno antici
pato le conclusioni — pubbli
carle quasi integralmente. 
nel loro preciso linguaggio 
scientifico, fornendo al let
tore alcune spiegazioni 
PERIZIA 
MEDICO-LEGALE 

« T dati tanatologia nlp 
vati sul cadavere di Aldo 
Moro alle 10.45 del 9 5 1978 
fanno ri «vi li re la morte a 
7-8 ore prima dell'esame. 
Pertanto la morte può esse 
re avvenuta tra le nove e le 
dieci del 9 5 1978. La causa 
della morte va identificata 
in una insufficienza acuta di 
circolo (dissanguamento -
n.d.r.), quale epifenomeno 
del grave fenomeno obietti 
vato. I mezzi produttori del 
la morte vanno identificati 
in undici pro;ettili facenti 
parte di altrettanta cartucce 
a carica unica, esnlosi con 
arma ria fuoco, che hanno 
raggiunto la vittima sulla 
faccia anteriore dell'cmitom 
ce sinistro, in uno spazio de 
limitato su|)criormente da 
una linea pissante per la 
regione sottoclaverare. infe 
rormente da una linea pis 
sante per l'anofisi ensifor 
me. mediamente dilla p:»ra 
sternale e lateralmente dal 
l'emiclaveare (tutt'intorno 
al cuore - n.d.r.) per una 
estensione di centimetri 18 
in senso verticale e eent'me 
tri 13 in senso trasversale. 

I testi degli esami legali 

L'agonia 
di Aldo Moro 

ricostruita 
dai periti 

Dei proietHi. otto sono stati 
ritenuti dal corpo e tre sono 
fuoriusciti: due sono stati 
rinvenuti nel corso della sve-
sti/ione del cadavere tra la 
maglia a carne e la cami
cia. mentre il terzo è stato 
ritrovalo sul pianale poste
riore dell'autovettura (sul 
fondo del vano portabaga
gli - n.d.r.). Tutti i proiet 
tìli hanno avuto un decorso 
unidirezionale dall'avanti al-
l'indietro con lieve obliquità 
prevalente medio laterale. 

* La posizione della vitti
ma al momento del Terimeii 
to e nel corso di esso è stata 
quella nella quale si è t\n 
venuto il cadavere Nessun 
dato obicttivo consente di 
stabilire quale sia stata la 
•.ucce.ssione cronologica con 
cui sono stati esnlosi i col 
pi: si può soltanto prospet 
tare che sono stati sparati 
in più o meno rapda suc
cessione. 

* La mancanza di re.vdun 
alimentare nello stomaco 
condente di escludere che 
nei momenti immediatamen 
te precedenti al fatto (da 
mezz'ora a due ore) abbia 

assunto cibi liquidi o solidi. 
Certamente la morte non è 
stata istantanea, ma si è ve
rificata in un intervallo ero 
teologico, presumibilmente 
non superiore ai quindici 
minuti (ovvero l'agonia di 
Aldo Moto può essere dura
ta fino ad un quarto d' 
ora - n.d.r.). 

« La vittima è stata rag 
giunta dai proiettili esplodi 
con arma da fuoco all'inter 
no dell'autovettura, stando 
adagiata sul pianale poste 
fiore, cosi come è stato tro 
vato il cadavere: all'interno 
cMh macchina sono state 
trovate tracce di origine 
ematica (sangue - n.d.r.) con 
localizza/ione sul tratto del 
l'abitacolo nella parte poste 
t-iOre. sulla faccia interna 
del vetro del finestrino pò 
-.tenore di sinistra, nonché 
>ttl rivestimento di gomma 
del pianale ». 

La perizia è stata esegui 
ta dai professori Silvio Mer 
li. Cesare Geriti e Franco 
Marracino. i quali hanno ri 
sposto ai seguenti quesiti: 
epoca della morte, causa 
della morte, mezzi che l'Iian 

no determinata, successione 
cronologica dei colpi. 
PERIZIA CHIMICA 

« Si esclude che al sogget
to siano stati somministrati 
nella immediatezza della 
morte sostanze psicoattive 
in genere, stupefacenti, ipno 
t'ei e anestetici: in partico 
lare non si può affermare, 
né escludere, tuttavia, che 
ni epoca più remota ciò pos 
sa essere avvenuto. Gli in
dumenti indossati al momen 
to della morte non appaiono 
lavati a breve distanza dall' 
esam? attuale. Per quanto 
riguarda la camicia, la ma 
irlia e le mutinde. appaiono 
e-sere state usate per un pe 
rodo di tempo molto limi 
tato ». 

Questa perizia è stata ef 
fettunta dal professor Clan 
dio De Zorzi. 
PERIZIA GEOLOGICA-
BOTANICA 
E MERCEOLOGICA 

« Sulla base dei rilievi coni 
P'iiti sul cadavere, sull'auto 
vettura "Renault": il mate 
riale sabbioso e vegetale su 
gli indumenti crell'on. Moro 
proviene da una area lito 

rale tra il nord di Focene 
e la marina di Palidoro, può 
avere una sua sede a una 
distanza dal bagnasciuga di 
pochi metri (cioè da un mi 
nimo di pochi metri a un 
mass'mo di cento) ed è sta 
to asportato in una epoca 
tra fine aprile e mag 
gio 1978. (...) Pare che Moro 
abbia camminato dapprima 
su terreni vulcanici tipici 
della fascia peritirrenica la 
iiale e con alcuni caratteri 
s:mili a quelli osservati nel 
le incrostazioni dei parafati 
Uhi della Renault 4. Succes 
sivamente Moro è passato in 
una zona molto prossima al 
bagnasciuga di un litorale 
ricco di bitume. Il materiale 
rinvenuto all'interno della 
Renault è molto eterogeneo 
Può anche contenere sabbia 
analoga a quella rinvenuta 
sugli indumenti del morto. 
ma è frammista a ghiaia 
fluviale ed altro materiale 
utilizzato per lavori edili 
zi. (...) ». 

Questa periz'a è stata coni 
piuta dai professori Valerio 
Giticomiiu e Gianni IXMU 
bardi. 

Sanguinosa sparatoria sull'automare presso Bologna 

Banditi uccidono capitano CC 
andato a bloccare l'estorsione 

Nel conflitto a fuoco ferito uno dei malviventi - Si era fatto ricoverare all'ospe 
dale dove è stato arrestato -All'appunta mento l'ufficiale si era recato da solo 

Dall'inizio dell'anno 

Decimo 
delitto 

di mafia 
a Palermo 

PALERMO — Decimo de
litto dall'inizio dell 'anno a 
Palermo: un anziano pre
giudicato in odore di ma
fia. Giovan Battista Loja-
eono. 74 anni , è s tato ab
bat tuto con un colpo di pi
stola alla nuca sulla soglia 
del suo barbiere, ieri matti
na alle 8. 

L'esecuzione, di classico 
stampo mafioso, è avvenu
ta a piazza delle Galline. 
nella borgata dell'Arenel-
la. Due killers. a bordo di 
un'auto, at tendevano, da 
vanti al negozio, l'uomo 
L'hanno affiancato, proce
dendo per qualche metro 
lentamente, poi uno dei 
due è sceso dalla macchi
na ed ha esploso la revol
verata poggiando la canna 
sulla te^ta del Lojacono 
che è morto sul colpo. 

Le indagini della polizia 
hanno imboccato la pista 
di un regolamento di conti 
t ra alcune bande dedite ad 
estorsioni e ricettazioni. 
Nel pomeriggio sono s ta t i 
operati alcuni fermi. Si in
daga negli stessi ambienti 
cui viene at tr ibuita la mag 
sior parte degli omicidi av
venuti. in una nuova re
crudescenza. nel Palermi
tano nelle ultime settima
ne. dall'uccis:.one del briga 
diere di PS Filadelfio Apa
ro. I l i gennaio, all'assas
sinio del cronista giudizia
rio del Giornale di Sici
lia. Mano Francese, il 26 
gennaio, sino a tu t ta una 
serie di esecuzioni pubbli 
che e di s t rane « sparizio 
ni » di pregiudicato, nel 
quadro di conflitti tra ban 
de rivali. 

L'impressione è che si 
sottovaluti persino quel che 
sta avvenendo: e che non 
si riesca ad inquadrare i 
delitti in qualche questio
ne più grossa che sfugge. 
per ora, agli inquirenti. 

Treno investe 
auto: 2 morti 

BARI — Una « Renault 4 » 
con due peraone a bordo è 
slata investita da un'auto
motrice delle ferrovie « Sud 
Est » ad un passaggio a li
vello incustodito di via Pez
ze del Sole, alla periferia 
della città. I due automohi 
listi sono morti: sono il rap
presentante di commercio 
Vittorio Pellerano. di 23 an 
ni da Bari, ed una giovane 
non ancora identificata. 

IMOLA — Il corpo de! capitano Pulicari oltre il guardrail. 
Accanto al titolo, la vittima 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Stanotte du
rante un tragico contatto a 
fuoco, è ( stato ucciso sul 
tracciato -• deil'automare, al 
chilometro 11, il capitano dei • 
carabinieri comandante la 
compagnia di Imola, Giusep
pe Pulicari, 46 anni, sposato 
e padre di due bambini. L'uf
ficiale si era appostato in 
quel punto per catturare un 
ricattatore il quale aveva 
preteso, da un artigiano della 
zona, il versamento di 60 mi
lioni di lire. 

La salma del coraggioso uf
ficiale è stata rinvenuta dai 
suoi uomini soltanto tre ore 
dopo, quando cioè in un o 
spedale cittadino, si è fatto 
ricoverare perchè ferito da 
colpi di arma da fuoco alle 
gambe il pregiudicato Bal
zano Greco Michelangelo, 37 
anni, che era fortemente so
spettato di essere il ricatta
tore. 

Veniva subito informato il 
sostituto procuratore di tur
no, dottor Nunziata al quale 
il Balzano finiva per confes
sare di essere stato ferito 
durante un conflitto a fuoco 
ingaggiato con uno «scono
sciuto» mentre al chilometro 
undici dell'autostrada Bolo-
gna-Canosa, nei pressi di un 
cavalcavia, stava per ritirare 
i soldi del riscatto, pretesi 
dall'artigiano Giani Calzolari, 
abitante a lizzano Emilia 

Il tentativo di estorsione 
andava avanti dal 30 gennaio 

i tcorso. Quella notte ignoti 
ladri erano penetrati nella 
piccola officina del Calzolari 
(sei dipendenti) nella quale 
vengono prodotti telai per 
ciclomotori. I malviventi ave
vano incendiato un camion, 
messo a soqquadro l'ufficio e 
sottratto poche cose tra cui. 
però, un pacco di carta e 
buste intestate. 

Su tali fogli, da quel gior
no. sono cominciate a perve
nire al Calzolari vane lettere 
con le quali lo si informava 
che a scanso di guai, gli sa

rebbe convenuto versare — 
'in un luogo che gli sarebbe 
stato comunicato a suo tem
po — 60 milioni di lire. Da 
quel giorno il ricatto, e le 
minacce sono rinnovate guo-
tidianamente fino all'altro ie
ri e per lettere e al telèfono. 
in officina. Nonostante le 
minacce a stare zitto, l'arti
giano aveva deciso di infor
mare i carabinieri. Della cosa 
si interessò personalmente il 
capitano Pulicari. 

Il piano per catturare il 
bandito o i banditi era sem
plice. Il brigadiere Porqued-
du si sarebbe sostituito al 
Calzolari e avrebbe portato i 
soldi nel luogo indicato. A ta
le scopo il sottufficiale a-
vrebbe pilotato la « 500 » del
l'artigiano alla quale era sta
ta tolta la poltroncina del 
passeggero. Ciò per dare mo
do al capitano dei carabinieri 
Pulicari di stare coricato sul 
pavimento, senza farsi scor 
gere. L'ufficiale che aveva 
indossato un giubbetto anti
proiettile contava di ruzzola
re fuori dall'auto inosservato. 
mentre il suo sottufficiale 
consegnava il denaro. Con u-
na radio portatile si sarebbe 
tenuto in contatto radio con 
lui. 

In località Noce, entro una 
busta di plastica, appesa a 
una vecchia baracca di legno. 
è stata trovata la lettera con 
le ultime disposizioni. Il de
naro avrebbe dovuto essere 
infilato dentro un bidone si
stemato alla base di un pilo
ne di un cavalcavia sull'au
tomare. Il brigadiere Pur-
queddu. individuato il posto. 
ha fermato l'auto ha buttato 
il pacco con i presunti ses
santa milioni pretesi dal ri
cattatore nel bidone e si è 
allontanato. Frattanto, però. 
il capitano era ruzzolato fuo
ri. favorito dal buio, dalla 
pioggia e dal vento che infu
riava nella zona. Da questo 
momento, potevano essere le 
due, non 6i è saputo più nul
la di lui. 

è. S. 

In Italia non bastano 15 anni 
per costruire un carcere 

rlOMV — Per costruire un 
carcere in Italia ci vogliono 
più di quindici anni. iVon è 
modo di dire: è la realtà, do 
aumentata, che le relazioni 
ministeriali tengono accura 
tornente nascoste. A Soler 
no, ad esempio, dove esiste 
un vecchio penitenziario del 
quale il meno che si possa 
dire, affermano i parlamen
tari comunisti che Vhanno 
visitato, è- che è al limite 
dell'impraticabilità (i dete 
nuti più direttamente dicono 
che è tuna fogna »), si sta 
costruendo un nuovo com 
plesso carcerario dal t964. 
Ebbene il ministro Bonifacio 
e il direttore generale degli 
Istituti di prevenzione e pe
na. Altavista, messi di fron
te a questa evidenza hanno 
risposto che la colpa è degli 
« scioperi » che avrebbero 

rallentato i lavori delle im
prese appaltatrici. Giustift 
catione risibile alla quale si 
aggiunge una previsione al
trettanto incredibile: « Sei 
I9S0 l'edificio nuovo sarà fi 
nito... se tutto va bene ». 

Un caso legato a motin 
burocratici, questioni di ap 
oalti, piani regolatori che 
vengono cambiati? Può dar 
si che vi sia tutto ciò, ma 
certo quello di Salerno non 
è l'unico episodio e il fatto 
di essere in buona campa 
gnia dimostra che c'è qual
cosa di più profondo, qual
cosa di più ampio che non 
funziona nelVamministrazio 
ne carceraria, nella proget
tazione ministeriale e più in 
generale nétta politica peni
tenziaria del ministero. 

Sempre in Campania c'i 
un altro esempio, altrettanto 

clamoroso, di insipienza: ad 
Avellino il nuovo carcere è 
in costruzione dal 1968 e an 
coro non è finito. Non solo: 
m questi giorni stanno arri 
vando le suppellettili che do 
vrebbero arredarlo e gli ope
rai che ancora lavorano nel
l'edificio non sanno dove 
mettere letti, coperte, p'tat 
ti, mobilio. Tutta roba che 
finirà, nel migliore dei casi, 
in qualche scantinato e sarà 
lasciata marcire. Così quan
do finalmente qualche mini
stro o sottosegretario andrà 
a tagliare il nastro, il giorno 
dell'inaugurazione, si dovrà 
ricominciare tutto daccapo 
nelle pratiche per avere altri 
letti, altri piatti e altre co 
perle. 

Ma questo è solo un aspet
to del problema. Sempre ad 
Avellino accade che la man

canza di tutte le brutture 
previste dalla riforma peni 
tenziaria costringa i giudici 
di sorveglianza, che ritengo
no in molti casi applicabile 
il regime della semilibertà, 
a consigliare U trasferimen 
to dei detenuti a Sarno o a 
Vallo della Lucania, dove 
qualcosa è possibile fare. 

Il quadro illustrato dai par
lamentari comunisti (Ersilia 
Salvato. Adamo, Amarante e 
Formica) al ministro Boni
facio (ti quale di fronte ai 
dati che rappresentano uno 
spaccato dell'arretratezza 
della riforma non ha trovato 
di meglio che chiedere dieci 
giorni di tempo per rispon
dere) è segnato da decine dt 
situazioni scandalose. A Poz
zuoli, carcere femminile, in 
organico dovrebbero esserci 
48 tngìlatrici. In effetti ve 

In un garage di Catania 

Assassinato per rapina 
da due ragazzi 15enni 

La vittima è un uomo di 70 anni, Domenico Nicolosi - Feri
to anche uno dei giovanissimi aggressori - Già arrestati 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — La dinamica è 
quella — ormai classica — 
della rapina che sfocia nel 
delitto spietato, dopo una rea
zione della vittima. Ma il par
ticolare più inquietante è 1' 
età — appena 15 anni eia 
senno — di due dei tre as 
sassini del titolare di un ga
rage in Catania, identificati 
ed arrestati ieri dopo lunghi 
e drammatici interrogatori. 

Uno. M.L., ha confessato. 
L'altro, G.S.. è piantonato 
in una corsia dell'ospedale 
Vittorio Emanuele, dove si 
era fatto ricoverare l'altra 
notte IXT gravissime ferite 
alla testa prodotte dai colpi 
sferrati disperatamente dagli 
aggrediti. 

Venerdì notte Domenico Ni
colosi, 70 anni, il I rateilo. 
Salvatore, G7 anni, erano sta
ti affrontati da tre giovani 
che. col volto coperto da pa.s 
samontagna, avevano fatto 
irruzione impi ovvisamonte 
nel loro garage di via Bel 
fiore, nel cuore del popola 
rissimo quartiere di S. Cri 
.stoforo a Catania. Uno dei 

rapinatori ha puntato loro 
contro una grossa pistola ed 
ha urlato: « Fuori i soldi! ». 
Ma Salvatore Nicolosi gli ha 
risposto con una battuta: « Ca
rusi (ragazzi), cercateveli in 
banca i soldi, qua non ce 
n'ò ». Poi, ad una nuova mi
naccia. ha impugnato una 
spranga di ferro e ha co 
minctato a picchiare. 

A questo punto, dai rapi
natori parte un colpo e tra 
figge in pieno petto il più 
anziano elei due fratelli. Do 
menico. che s'accascia a ter
ra senza vita, in una po/.za 
di sangue. Un'altra pistolet
tata raggiunge l'altro fratel
lo. superficialmente, ad una 
gamba. Nella notte, una re 
tata della polizia, perquisi
zioni e fenni nel quartiere 
di S. Cristoforo, uno dei ghet 
ti più poveri della città, do
ve i due arrestati abitano. 

I due sono < vecchie co 
noscenze » dell.i polizia, no 
no-iante la loro giovanissima 
età: facevano p.irte di una 
delle tante bande di ginvanis 
simi s|M?cializzate in « scippi » 

Ora sono passati alle ra 
pine e all'assassinio. « Un 

salto di qualità preoccupan
te. una recrudescenza - di 
ce Carlo Ueretta, capo del 
la Squadra Mobile — me. 
se dovesse venir confermata 
da altri delitti, signifiehereb 
be qualcosa di gra\e per la 
già pesante situazione dell'or
dine pubblico nella città et
nea ». L'estendersi del feno
meno della delinquenza gio 
vanite, con la costituzione di 
bande armate di rapinatori 
giovanissimi, è infatti un ele
mento nuovo della cronaca 
nera a Catania. 

* Dagli scippi alla rapina. 
e poi, dalla rapina all'orni 
oidio — commentano in que
stura — il percorso purtrop 
no è breve v. 

Prima. ì qioxani non spa 
ravano: l'unico precedente a 
Catania è il ferimento di un 
farmacista, .sette anni fa, da 
parte di un rapinatore sedi 
cernie, il quale, comunque. 
aveva probabilmente mten 
zionc solo di sparare un col 
pò a scojx) d'intimidazione. 

v. va. 
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Maltempo: crolli e allagamenti in Emilia 
BOLOGNA — In Emilia Romagna la si 
tuazione delle strade è piuttosto grave dopo 
la pioggia torrenziale dei giorni scorsi. Tutti 
1 corsi di acqua della regione sono in piena 
e minacciano di straripare. L'autostrada de) 
Sole tra Reggio e Parma è bloccata dalle 
7,15 per un ponte pencolante in località 
Villacelle. 

E' stato intanto ripristinato il traffico fer 
roviario tra Bologna e Milano interrotto sta 
notte dalle 23.20 all'I.15 in località Lavino 
per lo straripamento di un torrente. Le 
acque di questo torrente hanno invaso una 
vasta zona di campagna alla periferia di 
Bologna, isolando alcune case coloniche e 
interrompendo anche !a statale Persicetana 
I convogli ferroviari quando transitano nel 
ia zona procedono a velocità r.dotta. Ven 
gono registrati notevoli ritardi. 

Le situazioni p:ù preoccupanti si 6ono 
avute, durante la notte, nel Bolognese, ne! 
Forlivese e nel Reggiano dove molti canali 
e corsi d'acqua sono tracimati mondando 
:e campagne. 

Molte strade sono state interrotte In nu 
merosi casi hanno dovuto intervenire i vi 
gì li del fuoco per soccorrere persone ;n pe 
nco!o e rimaste isolate dalie acque in piena 
Nel corso della mattinata la situazione si è 
normalizzata. Particolarmente erave la s: 
tuazione a Ravenna. La città" è rimasta 

isolata per molte ore. I vigili del fuoco sono 
intervenuti un po' ovunque. 

PERUGIA — Una anziana donna di 73 
Rnni, Giuseppina Geonomi, che viveva sola 
in una modestissima abitazione all'ultimo 
piano di un vecchio stabile al n. 11 di via 
Cartolari (nel centro storico di Perugia», è 
morta travolta dal tetto che le è crollato 
addosso mentre stava dormendo, presumi 
talmente a causa delle infiltrazioni di acqua 
oiovana. A dorè l'allarme è stato soltanto 
stamane un inquilino dello stesso stabile 
-he ba provveduto ad avvertire ì vgiii del 
fuoco. La donna viveva sola da circa due 
mesi. 

• • • 
Intanto l'ufficio meteorologico dell'Aero 

nautica ha fatto sapere che il tempo sta 
per cambiare e che l'inverno si prepara a 
ritornare negli ultimi otto giorni di febbraio 
e per l'inizio di marzo. Secondo le indica
zioni di massima del servizio, infatti, dal 
venti febbraio diminuiranno le piogge la cui 
persistenza è stata finora più tipica dell'au
tunno che deV.z stazione invernale. Coi bel 
tempo tornerà, però, il freddo. 

NELLA FOTO: soccorsi de: vigili del fuô  
co nella campagna intomo a Bologna. 

ne sono solo dieci. Il mini
stro ha detto che altre dieci 
sono state mandate e in mis 
sione » al carcere romano di 
Rebibbia e che per U resto 
si provvede a coprire « i bu-
chi » con assunzioni trime
strali. Segli ultimi mesi 24 
TOIO state le assunzioni in 
base alla legge 285. la legge 
•sull'occupazione g'ioran'le. 
Ora non ci vuole molta fan 
tasta per immaginare quale 
potenziale rieducatico hanno 
delle ragazze che vengono 
assunte ogni tre mesi, che 
cambiano in continuazione 
e che non hanno nessuna 
vreparazione specifica. E' 
anche cosi che si boicotta la 
riforma penitenziaria. 

Un altro esempio: il car 
cere di Poggioreale. un car
cere mostro che ospita ora 
circa 7000 detenuti. Tutti gli 
studiosi sono concordi nel n 
tenere ingovernabUe un isti 
tuto carcerario di queste di
mensioni che presenta, ov
viamente, problemi legati al 
gigantismo, alla necessità di 
un trattamento differenziato 
per i detenuti, alla creazione 
di corsi professionali. Ebbe 
ne U ministero ha trovato co 

me unica soluzione il ram 
modemamenlo del vecchio 
edificio e la creazione di di
verse direzioni, tra loro se 
parale. 

Ancora: a Nisida sono nn 
chiusi i minorenni. Questo 
carcere è un esempio di al>e 
nazione, per le condizioni in 
cui anche gli operatori più 
ittenti e disponibili sono co 
stretti a lavorare. Sisida è 
una specie di e isola »; fedi 
ficio dista cinque chilometri 
dal centro abitato. Ecco una 
dimostrazione di come viene 
vanificato il discorso, che è 
una delle basi della riforma, 
sui rapporti tra istituzione 
penitenziaria e territorio, au 
tonomie locali, collettività. 

E" in queste condizioni, e 
l'esempio della Campania è 
altamente indicativo (non è 
qui che sono nati i Kap?), e 
per questo lo abbiamo preso, 
che nascono e si sviluppano 
le simbiosi tra elementi 
e ideologizzati > e delinquen 
za comune, quella terribile 
miscela che ha creato una 
delle nuove leve dell'ever
sione. Nella disperazione del 
la mancanza di ogni prospet
tiva, nella consapevolezza 

che la riforma, tanto attesa. 
stenta ed è osteggiata nasco 
no fenomeni caratterizzanti 
il nuovo terrorismo. 

Il fenomento non si ferma 
il detenuti. Il senso di impo 
terna e di frustrazione degli 
agenti, degli altri operatori 
provoca atteggiamenti di ri 
lassamento, la possibilità (è 
bene non nasconderselo), in 
qualche caso, di collusioni 
oggettive con chi organizza 
la protesta e qualche volto 
qualcosa di molto più grave 
Xon sono pochi gli esempi 
di guardie che sono state di 
chiarate responsabili di fa 
voreggiamenlo. Fatti salci 
alcuni isolati casi di corni 
zione. la maggioranza degli 
episodi deve essere ricondot 
ta a questo clima generale 
di cui l'esecutivo è larga 
mente responsabile. 

E non è con i trasferimen 
ti coatti dei più facinorosi 
che si risolve il problema. 
Ma al ministero sembrano 
non capirlo. Salvo poi rin
novare i buoni propositi 
quando accadono episodi de 
littuosi. 

Paolo Gambescia 

Proposte 
dei giudici 
di Milano 
per battere 
la spirale 

del terrore 
Dalla nostra redazione 

MILVNO - t u a rii-hiMla uJ-
limatimi (Lilla procura di Mi
lano: una completa ed effe*-
l i \a ri>lrulturazioue della po
lizia giudiziaria; l'impegno 
di per-egiiiie, oltre alla cri
minalità pulilira e comune. 
la riiminalilà i-n<idilrtla u in 
pianti bianchi » la cui impu
nità è tra « le causi- della e%a-
1/icf dtn citnllilluuliln sociulr »; 
il rifiuto di Mippliro ultcrior-
melile, i-on la ionoe.*Mone di 
perquisizioni IMI intercettazio
ni tcleloim'lic. a « cturitzr di 
attivila e di informazione Mf«-
Inzionalinviilv demandate ad 
nitri arponi ilvllo sialo »; in
fine l'appello *P>OIO e prw-
-.aule perette M affrontino ^on-
T.I ilila/ioiii i gravi problemi 
di liforma. Il documento * 
>triln imialn al (NMIMCIÌO MI-
perioir della magiMratiir.i. al 
Pie~iileutr della Repubblica, 
al pie-iilentc del (ioiiMpTin, 
ai miniMri ili (ìrazia e tìiii-
«lì/ia. itegli InliTiii. ai parti
li. ai gruppi parlamentarti, 
ai preMilftiti delle (.'ainerr. 

« 0 « troppo tempo ormai 
manca opni capacità di dire
zione politica generale — di
ce il documento —. Gli inte-
ressi corporativi, sommandoli 
o scontrandosi, regolano In 
vicende sociali ed economi
che del pnr.se ». In questa si
tua/ione « l'immagine della 
legalità è devastata dalla im
punità concessa ai gruppi clini-
lelnri. che hanno strumenta
lizzalo al loro servizio i pub
blici poteri e le risorse col-
leitii e n. E* dunque qui l'ori
gine dello •collamento fra co
munità e istituzioni in rui ivi 
insinuano a illegalità diffusa 
e terrorismo ». «e Questa dm-
generazione — scrivono i pro
curatori — ha indotto un per
verso meccanismo di avver
sione t erso lutto ciò che i 
pubblico e un conseguente iso
lamento delle istituzioni ». T 
magistrali « caricali di sem
pre maggiori compiti ma pri
vi di adeguate possibilità di 
azione ». in questa situazione 
di crisi i ' t i l imonale . « vengo
no offerti dalle inadempien
ze del potere politico comm 
controparte a masse dì emar
ginati nelle situazioni di con
flitto più esasperate ». 

Occorre allora che sia chia
ro • una cosa, secondo i ma
gistrali della procura della 
Repubblica: s / / ruolo della 
Magistratura nella lotta con
tro la criminalità organixzata 
è soltanto una parte della ne
cessaria complessiva risposta 
istituzionale, risposta che com
pete anzitutto ai poteri legisla
tivo ed esecutivo n cui spella
no la « moralizzazione politi
ca e riforme sociali non più 
dilazionabili ». l'attuazione di 
a seri izi segreti finalmente fun
zionanti ». ili « polizia di sicu
rezza e polizia giudiziaria pie 
efficienti ». 

Quale è «lata la ri«po«ta fin 
qui data dai pubblici poteri? 
Secondo i magistrati le rispo
ste «ono slate « totalmente elu
sive: contraddittorie riforma 
procedurali ed inasprimenti di 
pena sono solo cortine fumoge
ne dietro le quali si tenta di 
mascherare l'inerzia e l'incapa
cità ». Altrettanto recisa è la 
opinione MI alcuni provvedi
menti eccezionali proponi dai 
«ellori più retrivi: • Ancora in 
questi giorni circolano discu
tibili proposte di leggi specia
li. In tal modo si fa il gio
co dell'ci ersione, rinviando o-
gai risposta strutturale e dan
do alimento a quella immagi
ne di uno stato di polizia da 
cui il terrorismo trae preUsto 
e consensi ». 

Da d o \ e partire allora? 5c -
condo i ma*Mrati a il punto 
più importante è quello della 
polizia giudiziaria, della tua 
unificazione, della sua consi-
sivnza. della sua qualificazione 
professionale e dotazione di 
mezzi, della sua dipendenza 
dalla magistratura ». 

Il problema che va acioltA 
con urgenza è quello della 
«T dipendenza funzionale e ge
rarchica della polizia giudizia
ria » secondo quanto prevede 
l'ari. IO4) «Vlla Costituzione. 
« \on si traila di pretender» 
un maseior potere fine a se 
<le««o. .4 tutti dere essere chia
ro che la direzione effettiva 
delle indagini da parte dei giu
dici è l'unico modo per ren
dere più efficiente, più razio
nale. più democratico il pro
cesso contro la criminalità or
ganizzala ». In questo mode> 
*i po*«nno effettivamente uni
ficare le indagini, evitar» 
« gestioni politiche delle in
chieste ». respingere il di««» 
ano dei terrori«ti di * provo
care una restaurazione autori
taria ». prodromo dello scon
tro frontale • Bisogna osti
narsi a rispondere nel pieno 
rispetto della retiti processua
le e della legalità ». Per ipae-
«to Tenzono criticata «velili 
recenti che hanno portato » al 
frazionamento dei rompiti di 
polizia giudiziaria in più cen
tri separati fra loro ». 

Maurilio Michelini 

e 
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Giovedì primo sciopero dei metalmeccanici e siamo in pieno clima contrattuale 

' E* Iniziata la trattativa por 
11 contratto dei metalmecca
nici? Dovremmo proprio ri
spondere di no. E' vero ci 
sono stati incontri, riunioni 
«t temi specifici. Ma un ne
goziato vero e proprio non ha 
preso ancora il via. I tre in-
terlocntori della FLM, la Fe-
dermeccanica per le aziende 
private, la Interrimi per le 
aziende puhblicho e la Con-
Tapi per le aziende minori 
hanno, finora, dato spazio ad 
una specie di istruttoria, di 
indagine preliminare. Hanno 
tempestato di domande, han
no chiesto chiarimenti a non 
finire, con una puntigliosità 
esasperante. Questo è succes
so soprattutto con la Fcder-
meccanica, dove già sono state 
messe in moto le cosiddette 
it commissioni negoziali ». Per
ciò la FLM ha parlato di 
tentativo di e logoramento », 
(la respingere. Quel che si 
vuole è portare avanti un con
fronto nel merito, una tratta
tiva vera e propria. 

Serviranno a questo i pros
iimi appuntamenti? E* la no
stra speranza. E«si sono stati 

E' finita la fase 
di studio, ora 
si entra nel vivo 
cosi fissati: martedì 20 roti la 
Federmeccanica e con Plnter-
sind, venerdì 23 con la Con
fa pi. C'è da dire, però, un'al
tra cosa: gli imprenditori que
sta volta affrontando il con
tratto, non hanno posto pre-
giudiziali non hanno gettato 
sui diversi a 8 tavoli » conte 
altre volte, una propria con-
tropiallaforma. 

Una novità di comportamen
to, frutto forse di opposte ten
denze che si agitano all'inter
no del fronte padronale, tra 
chi non voleva nemmeno sa
perne di discutere e chi, ma
gari assillato dalle commesse 
della a ripresina », ha fretta 
di giungere ad una qualche 
intesa contrattuale. Ma un im
pulso, in qupsto 6emo, verrà 
certamente dal primo scio|»ero 
generale di un milione e mez
zo di o|K>rji, impiegati e tec
nici indetto per giovedì 22. 
Sarà una « risposta politica ». 
innestata ai temi più generali 

della cri-i aporia nel p.ie«e, 
costruita su grandi manifesta
zioni nei centri principali: in 
pia/za del Duomo a Milano 
con Pio Calli, a Torino con 
Franco lientivogli, a Genova 
con Enzo Mattina. 

Quale è il motivo principale 
del contendere? Lo ha sinte
tizzato bene Felice Mortilla-
ro, uno dei « leader » più im
portanti della federmeccanica. 
I laboratori metalmeccanici 
vogliono entrare negli a fi san
tuari » dell'economia, conso
lidando ed estendendo diritti 
già acquisiti, vogliono incide
re, pesare nelle scelle delle 
imprese, per condizionare il 
tipo di sviluppo del no-tro 
paese, spostando al sud risor
se e ricchezze. 

Questa è la po«tn in gioco 
a cui è finalizzata anche la 
manovra per l.i riduzione ar
ticolala degli orari di lavoro. 
K' una lolla per porre alcuni 
elementi di fondo ad una ipo

tesi di programmazione che 
non vuole essere né burocrati
ca né tecnocratica. 

E' questa la sfida aperta. 
Ed è, noi crediamo, stretta
mente collegata al « braccio 
di ferro » in allo ai vertici po
litici del paese sui contenuti 
di un possibile shocco rinno
vatore. Non a caso la FLM — 
anche aprendo i colloqui con 
la Federmeccanica, con l'In-
tersimi, con la Confapi — ha 
posto sotto accusa alcuni 
• principi » del piano trien
nale presentalo da Andreotti: 
l'invarianza del salario reale, 
precidi vincoli al movimento 
sindacale. C'è chi vuole, a 
dieci anni dal 196° — lo di
mostra tra l'altro l'incredibile 
a divieto » alle assemblee di 
fabbrica annuncialo dagli in-
du>triali bolognesi — tornare 
indietro, rimangiarsi le con
fluiste dei lavoratori, spostare 
traguardi faticosamente rag
giunti. Non sarà così. E gio
vedì i metalmeccanici lo ri
peteranno con chiarezza. 

b. u. 

Rat: picchetti anti-straordinario 
Manifestazioni e cortei interni 

Dalla nostra redazione 
TORINO - I grandi scio-

peri alla FIAT sono accom
pagnati, per tradizione, da 
una « guerra delle cifre >. 
Azienda e sindacato comunica
no dati sulle astensioni dal 
lavoro, che non coincidono. 
mai. Le percentuali di sciope
ro del sindacato peccano tal
volta di ottimismo, ma non 
troppo, perché la FLM perde
rebbe credibilità di fronte ai 
lavoratori, se spacciasse per 
riuscito uno sciopero che es
si hanno visto fallire sotto i 
loro occhi. Le cifre della FIAT 
invece sono assai disinvolte: 
per gli scioperi più riusciti 
del passato non aveva quasi 
mai ammesso adesioni supe
riori al 50 per cento. 

Grande è stata quindi la 
sorpresa venerdì, nelle reda
zioni dei giornali torinesi. 
quando l'ufficio stampa della 
Fiat, in occasione delle prime 
due ore di sciopero per il con

tratto, ha comunicato adesioni 
prossime al 70 per cento fra 
gli operai, con punte quasi 
dell'80 per cento in vari sta
bilimenti. 

La straordinaria riuscita di 
questa prima giornata di lot
ta contrattuale è stata confer
mata dalla FLM, dalle notizie 
raccolte direttamente nelle 
fabbriche. Percentuali di scio
pero dal 95 al 100 per cento 
fra i cinquantamila lavorato
ri di tutti i settori della Fiat 
Mirafiori. i ventimila di Ri-
valta, alla Fiat Ferriere. SPA 
Stura, Lingotto, in tutti gli 
stabilimenti della Indesit ed 
in almeno duecento altre fab
briche grandi e piccole della 
provincia, dove avevano in
crociato le braccia quasi tre
centomila lavoratori. Un cor
teo di duemila1 operai per le 
officine della carrozzeria di 
Mirafiori, tre cortei in mecca
nica, due alla Fiat di Rivalta. 
decine di assemblee affollate. 

Così i metalmeccanici tori

nesi hanno « servito » i profe 
ti di crisi del sindacato, colo
ro che teorizzavano (e si au
guravano) una caduta di com
battività del movimento ope
raio, la «delusione» degli ope
rai per la moderazione delle 
richieste salariali ed il loro 
disinteresse per i problemi 
dell'occupazione, investimenti, 
scelte economiche e politiche, 
che qualificano le piattafor
me contrattuali. 

A questi esperti di « socio
logia del riflusso operaio» riu
scirebbe anche difficile spie
gare perché ieri mattina cen
tinaia di lavoratori, anziché 
godersi un tranquillo « week
end ». si siano sacrificati per 
ore sotto una pioggia batten
te. picchettando gli ingressi 
di tutte le maggiori fabbriche 
meccaniche torinesi, contro il 
ricorso padronale agli straor
dinari per eludere i problemi 
dell'occupazione. 

I picchetti, per la verità, so
no stati platonici, perché qua

si nessuno degli operai * co
mandati » di straordinario al 
sabato dalle aziende si è pre
sentato al lavoro. Ma hanno 
avuto un significato politico, 
di unità e costruzione di lar
gite alleanze attorno alla lot
ta dei metalmeccanici. Ai can
celli della Fiat Mirafiori, del
le Fonderie Fiat di Carma
gnola (dove ogni sabato la di
rezione « comanda » 400 operai 
di straordinario, mentre ri
fiuta di assumere le donne av
viate dall'ufficio di colloca
mento). assieme ai lavoratori 
Fiat c'erano i giovani disoc
cupati organizzati nelle leghe. 

Alla Lancia di Chivasso han
no picchettato assieme i can
celli i metalmeccanici ed i la
voratori della Montefibre di 
Ivrea, che da sette anni lot
tano in difesa del posto di la
voro ed ancora oggi subisco 
no a turno lunghi periodi di 
cassa integrazione. 

Per la Montefibre di Ivrea. 
la Federazione piemontese 

CCÌILCISL UIL ha rinunciato 
a chiedere attività sostituti
ve. riservando questo benefi
cio alle fabbriche in crisi del 
Sud. Ha avviato invece una 
trattativa con la direzione del 
la Lancia di Chivasso. che 
quest'anno si prepara ad as 
sumere 500 tWO nuovi lavora -
tori, chiedendo che una quota 
consistente di questi posti sia 
riservata a dipendenti Monte 
fibre. Ma la direzione del 
gruppo Fiat Lancia e l'Unio 
ne industriale di Torino, sem
pre pronte ad accusare il sin
dacato di non volere la mo 
biìità, hanno risposto con un 
secco « no » quando si é trat 
tato di discutere in concreto 
questa richiesta di mobilità 
contrattata. 

La continuità di iniziative 
dei metalmeccanici torinesi sa 
rà assicurata nei prossimi 
giorni da \ari impegni. 

m, e. 

La Confindustria e il «caso inglese» 

Non ha più senso illudersi 
di cancellare il potere sindacale 

n dottor Felice Mortilla-
ro. dalle colonne del Sole 
24 ore è tornato ad affron
tare le questioni relative 
alle richieste sindacali in 
materia di informazione, la 
cosiddetta prima parte dei 
contratti. A detta di Mor-
tillaro, analizzando le ri
chieste sindacali su questa 
materia ai può constatare che 
il sindacato è € perpetua
mente a metà del guado, tra 
sistema ed anti sistema ». 

Da ciò egli deduce che 
nella discussione per il rin
novo contrattuale è in gioco 
non solo U diritto di pro
prietà, ma addirittura U di
ritto alla libertà individuale. 
Oltre che una drammatizza
zione eccessiva questa posi
zione ci pare insensibile ai 
problemi che si agitano or
mai non solo in Italia, ma 
in tutta l'Europa occiden
tale. 

La discussione su una ma
teria così importante richie
de un po' di respiro t lungi
miranza. Ma davvero pensa 
il dott. Mortillaro che si pos
sa rifiutare le richieste avan
zate dal sindacato italiano, 
ora denunciando la necessi
tà (oggettiva e da preser
vare) della segretezza di cer
ti fatti aziendali e ora de
nunciando il rischio che per 
questa via sì metta in gioco 
(addirittura!) il diritto alla 
libertà individuale? Perché 
non entrare concretamente 
nella discussione di come 
rendere funzionale all'atti
vità dell'impresa una mag
giore democrazia — basata 
sul diritto di informazione — 
nelle relazioni industriali? 
Chiarendo ciò che è davve
ro € segreto industriale* e 
non « paravento », giustifica
zioni per opporsi al cambia
mento? Ma a noi pare che 
al fondo di questo atteggia
mento confindustriale vi sia 
una incomprensione del mo
mento storico che vivono le 
democrazie dei paesi indu
strializzati. 

La fine di questi anni 70 
mette in evidenza un pro
blema cruciale per i sistemi 
democratici: l'atteggiamento 
delle classi lavoratrici — spe
cialmente dei settori più sin
dacalizzati — verso l'attua
zione di politiche economiche 
anticrisi. 

Per evitare che i fatti di 
casa nostra ci prendano la 
mano, ampliamo l'orizzonte 
della nostra riflessione. E 
per una volta ci si permet
ta di consigliare la lettura 

LONDRA — Un recente sciopero 

di due articoli recentemente 
apparsi sul Financial Times. 
scritti dal non certo cripto
comunista Samuel Brittan, 
proprio nel vivo di una for
te offensiva sindacale in tut
ta la Gran Bretagna, desti
nata. a lasciare il segno. 

La tesi di Samuel Brittan 
r — in poche parole — che 
è necessario approfondire 
seriamente la questione del 
ruolo del sindacato nell'eco
nomia; che va ben oltre la 
stessa contrattazione delle 
retribuzioni, divenendo un 
problema di lungo periodo. 
strategico diremmo noi, per 
l'intero assetto sociale ed 
istituzionale. 

Afferma l'editorialista bri
tannico che in Inghilterra si 
verifica un « unbalance °f 
power on the side of the 
unions », uno squilibrio dei 
rapporti di forza a favole 
del sindacato, che rappresen
ta il € collasso » di più di 
tre anni di tentativi di con
trollo delle retribuzioni. Ma 
egli riconosce che sarebbe 
stato stupefacente che il nor
male processo di aggiusta

mento delle grandezze eco 
nomiche potesse andare 
ai'anti così a lungo senza 
generare intensi conflitti. 
Val la pena di considerare 
attentamente questi avveni
menti e queste considerazio
ni soprattutto perché in Ita
lia qualcuno ancora si at
tarda a proporre quelle po
litiche come il toccasana. 

Certo, in Inghilterra i la-
toratori dell'industria non 
hanno avuto strumenti di tu
tela del potere d'acquisto si
mili alla nostra scala mobile 
ed è noto a tutti che la poli
tica anti-inflazionistica ha si
gnificato in quel paese un 
retto calo dei salaci indu
striali in termini reali (cosa 
non avvenuta in Italia). In 
più. in Inghilterra (ma que
sto è avvenuto anche in Ita
lia) sono aumentate le diffe
renze retributive tra setto
re pubblico e settore priva 
to. scatenando la rincorsa 
retributiva tra i lavorato-i 
dipendenti. Il malcontento 
antisindacale è ora forte, in 
molti ambienti della società 
inglese. Alcuni propongono 

leggi che limitino il potere 
del sindacato. A questi Brit
tan, con saggezza, ricorda 
che se non si superano le 
distorsioni prodottesi in que
sti anni, nemmeno la più per
fetta legislazione immagina
bile in materia sindacale po
trebbe prevenire scioperi « 
lotte. 

Si delinea, quindi, una 
€ questione sindacale », po
tremmo dire ricorrendo ad 
una terminologia un po' abu
sata: governare e dirigere 
il processo economico oggi 
può essere fatto solo col con
senso dei lavoratori, apren
do, quindi, le sedi decisionali 
(governative ed economiche) 
agli interessi, alle esigenze, 
alle rappresentanze dei lavo
ratori. Dal modo in cui si 
darà soluzione a questi temi 
dipende non solo l'assetto 
democratico, ma la capacità 
dell'economia di crescere e 
delle imprese di creare ac
cumulazione. 

Uno degli aspetti fonda
mentali della € questione sin
dacale» è certo il ruolo del
la contrattazione. Quale de
ve essere il potere, e a qua
le livello, dell'organizzazione 
sindacale? si chiede Brittan. 
Fino a che punto l'attuale 
sistema contrattuale non di
venta un boomerang? 

Anche nel sindacato e tra 
le forze di sinistra italiane 
ci si chiede se il ruolo sin
dacale debba essere esclu
sivamente quello della con
trattazione della forza la
voro. Ma quanto devono 
chiarire gli interlocutori e le 
controparti del sindacato è. 
primo: di tuffo, se si propon-
qono di indebolire il peso ed 
U potere dei lavoratori o se 
si conriene sulla necessità 
di portarlo a nuovi diritti e 
nuove responsabilità. E' que
sto la questione di fondo da 
cui dipende molto della sta
bilità democratica del nostro 
come di altri Paesi. 

Pensiamo — ad esempio — 
eJJ'esercizio della contratta
zione nel settore pubblico 
per le implicazioni dirette 
che questi fatti hanno con 
l'assetto istituzionale demo
cratico e per l'esigenza fon
damentale di governare in
nanzitutto la finanza pubbli
ca. Ecco quindi un proble 
ma non ancora risolto e di 
non facile soluzione: come 
portare a coerenza da un la-
U, la richiesta di program
mare e dall'altro la libertà 
di contrattazione? Si può 

pensale che a tale problema 
possa porre mano un sinda
cato al quale si nega il di
ritto di conquistarsi ed eser
citare un ruolo attivo nel
l'economia e nelle imprese? 

Sulla complessa materia 
della riforma della contrat
tazione Samuel Brittan espo
ne una opinione che non pa
re adeguabile alla situazio
ne italiana. Ma il problema 
esiste anche da noi seppure 
in modo del tutto differente. 
L'opinione dell' editorialista 
del Financial Times è che 
le sedi e il livello della con
trattazione vadano sempre 
più decentrati, all'insegna 
dello « small is beautiful » 
(piccolo è bello). Egli non 
condivide le lamentele per 
la debole capacità del sin
dacato di ottenere discipli 
na dai quadri e dalla base. 
E' scettico sul fatto che « ta
vole» in cui si confrontino 
pochi e potenti leaders sin
dacali e padronali possano 
avere successo. La centra
lizzazione della trattativa 
non appare a Brittan, alla 
luce dei recenti avvenimenti 
inglesi, la strada migliore. 
Egli vi preferisce il decen
tramento a livello locale. 

Non penso che si possa 
tout court condividere tale 
opinione. Specialmente aven
do noi in Italia un estremo 
bisogno di portare a sintesi 
diverse esigenze (talvolta tra 
loro contrastanti). Ma la di
scussione merita maggiore 
approfondimento. E bisogna 
riflettere sul fatto che tali 
opinioni si sviluppino dove. 
con maggiore coerenza e con 
i rapporti politici più favore
voli tra sindacato e governo. 
sì è perseguila la politica 
dei redditi. 

Come non cogliere il fatto 
che anche l'attuale fase di 
rinnovi contrattuali presenti 
problemi relativi al livello di 
decentramento della contrat
tazione? Quale deve essere 
il ruolo del sindacato verso 
le istituzioni democratiche? 
Quale deve essere il sistema 
di relazioni tra lavoratori e 
datori di lavoro, in una so
cietà industriale avanzata 
che non può essere governa 
te senza il consenso dei la 
voratori? 

A questi problemi dobbia 
mo porre mano. E' perciò 
miope l'approccio scelto dal
l'imprenditoria italiana. La 
preoccupazione del dottor 
Mortillaro che il sindacato 
italiano sia ancora a metà 
del guado non è davvero al-
t altezza dei tempi. Si guar 
di a quello che veramente 
conta, alla strategia dell'EUR 
e alle linee avanzate daVe 
maggiori forze politiche ed 
ideali del movimento operaio. 
\"; possono essere aspetti da 
definire meglio, ma la stra
da dell'ampliamento della 
vartecipazione è resa obbli
gata dalla necessità stessa 
vi governare il paese. 

Mario Rodriguez 

Una maggiore unità per l'agricoltura 
ROMA — « Non slamo più 
una appendice del sistema, 
ma una componente economi
ca. a dimensione nazionale. 
Proprio per questo dobbiamo 
essere dentro il sistema co
me forza di cambiamento». 
Cosi Lino Visani, vice presi
dente dell'Associazione coo
perative agricole, ha richia
mato dalla tribuna del ses^o 
congresso l'esigenza del ruolo 
« essenziale » della direzione 
politica del movimento, «di 
fronte alla nuova responsabi
lità di costruire, sui binari 
della programmazione, un 
rapporto diverso fra agricol
tura, economia e società ». 
' Nessun compiacimento, dun

que, per essere diventati « ter-
MI forza tra privati e pub
blico » (la definizione è del 
presidente della Lega coope
rativa, Prandini), bensì una 

cresciuta consapevolezza — j 
sottolineata anche da Ferra- • 
ri. presidente dell'AICA — 
della complessità dei proces
si in moto e un ripensamen
to sulla funzione e sul mo
do di essere della coopera
zione. 

Il rilancio fa perno sulla 
programmazione che. però. 
impone connotati diversi del
l'autonomia e dell'unità tra 
tutte le forze che operano nel
le campagne. Occorre, cioè, 
realizzare — ha sostenuto Vi
sani — un sistema di rappor
ti tali da accrescere la i ca
pacità progettuale » del movi
mento contadino e la parteci
pazione dei lavoratori. Insom
ma, una nuova capacità di 
aggregazione delle forze eco
nomiche e sociali. Per que
sto il presidente dell'ANCA 
Bernardini, nella relazione 

aveva proposto la costituzio
ne di un « comitato di coordi
namento » tra le organizza 
zionl cooperative e di una 
« convenzione * delle forze 
agricole. 

Il primo segnale di assen
so al « coordinamento » è 
giunto dall'Associazione gene
rale cooperative, con l'inter
vento di Cantorino Cali. Poi, 
Giuliano Vecchi, segretario 
generale della Confcooperati-
ve, ha dichiarato la «dispo
nibilità » anche della sua or
ganizzazione. 

«L'impegno per il sud — 
ho detto — è un obiettivo 
importante per il movimento 
cooperativo e un ampliamen
to dei rapporti unitari fra le 
nostre organizzazioni raffor
zerà la capacità di iniziativa 
e di aggregazione della coo
perazione». In questo qua-

! dro Vecchi ha date una ln-
' terpretazione tutta particola

re della riesumazione delle 
• Confintesa » (ne fanno parte 
Coldiretti. Confagricoltura. 
Federconsorzl e, appunto, 
Confcoopemtive). « Cerchia
mo ciò che ci unisce, non 
ciò che ci divide», ha detto. 
ET indubbio, però, che la ri-
scoperta di questo arnese del 
passato, per il modo in cui 
viene presentata dalle altre 
organizzazioni Interessate e 
per 1 significati politici che 
assume, appare un oggettivo 
ostacolo ai processi unitari. 

«Criticare il segno del ri
lancio della Confintesa e l'u
so strumentale della Feder
consorzl — ha affermato Fe
dele, del consorzio bieticolto
ri — è una prova di autono
mia. La risposta all'operazio
ne Confintesa la diamo con 

la ricerca dell'unità tra 11 
movimento cooperativo e le 
organizzazioni delie associa
zioni dei produttori ». 

L'esigenza di una azione a 
largo raggio di tutte le for
ze sociali interessate alla cen
tralità del problema agrico
lo è stata ripresa, in partico
lare. dai rappresentanti sin
dacali (Morra della FLM. 
Gienfagna della Federazione 
alimentaristi, Loizzo della Fe-
derbraccianti. Rossitto se
gretario confederale) i qua
li hanno insistito sulla ne
cessità di « momenti di di
scussione e di convergenza ». 

« ET una strada obbligata 
— ha sostenuto dal canto suo 
Rossi, della Confcoltivatori — 
Gè si vuole evitare pause o 
pericolosi passi indietro). 

L'appuntamento dell'attua
zione della legge sulle asso
ciazioni dei produttori diven
ta, dunque, un importante mo
mento di verifica. 

p.c. 

Si costituisce 
la Federazione 
Cgil dei 
lavoratori 
dei trasporti 
ROMA — Martedì ad Aric
cia, presso il centro studi 
confederale, si aprirà la fase 
costituente della Federazio
ne lavoratori dei trasporti 
della CGIL. La FIST avvie-
rà il suo processo di trasfor
mazione, che dovrebbe con
cludersi entro la fine del
l'anno con il congresso na
zionale. da Federazione di 
sindacati di categoria in una 
organizzazione di tutti i la
voratori che operano nel set
tore dei trasporti. 

L'atto di apertura di que
sta nuova fase politico - or
ganizzativa non solo del la
voratori del settore, ma del
la confederazione nel suo 
complesso, sarà sancito dal
ia decisione cui perverran
no 1 Consigli generali dei sei 
sindacati dei trasporti (fer
rovieri, marittimi, portuali, 
trasporto aereo, autoferro
tranvieri, trasportatori) che 
hanno dato vita alla FIST. 
al termine dei due giorni di 
dibattito, ad Ariccia. 

Molta strada è stata per
corsa da quando si è costi
tuita a Genova la FIST. In
negabili passi avanti si so
no compiuti in direzione di 
una semDre maggiore omo
geneizzazione e compenetra
zione dei sindacati di cate
goria del settore. Ma non 
sono mancate e non manca
no le difficoltà e le resisten
ze ad un pieno affermarsi 
del processo di accorpamen
to. Ci sono remore un po' in 
tutti i cettori che hanno por
tato al manifestarsi anche 
di sintomi di stanchezza ri
spetto all'obiettivo di accor
pamento dei settor» 

Il cammino per realizzare 
la federazione del lavoratori 
del trasporto si prospetta co
me estremamente Impegna
tivo per tutti i sindacati di 
categoria per esprimere sem
pre oiù e meglio una linea 
politica complessiva de' set 
fnre. Si tratta, cioè, di pa*» 
sare da una concezione pre
valentemente categoriale del
la vita e della battaglia oo 
litico-sindacale. ad una di 
ben più ampio respiro che 
accomuni tutti I lavoratori 
del settore attorno a scelte. 
proDoste e ob!e*t'vl di t1*»-
sformazione di tutto il com
parto dei trasoortl. Non sa
ranno più le singole organiz
zazioni. ma una federazione 
forte di centinaia di migliaia 
di organizzati, a doversi far 
carico sia delle quesMon' soe-
clfiche sia di onelle com- j 
plessi ve del settore. 

A"a futura •^Treter''* nV'a 
FIST non saetterà oirt il so
lo comoito di coorr1»namento 
e di indiriz7o d^le .«ei ca
tegorie. ma qu»'lo di d're-
zlone politica. Sarà natural
mente affiancata da nrficì e 
coordinamenti di categoria. 
ma quali stmmentl della 
stessa federazione 

Firmato ieri 
il contratto 
ospedalieri 
ROMA ~ Finalmente defini
to il nuovo contratto degli 
ospedalieri. Ieri mattina a 
conclusione di una trattati
va protrattasi per oltre di
ciassette ore è stato raggiun
to raccordo anche sulla par
te normativa. L'intesa, realiz
zata al ministero del Teso
ro, con il sottosegretario al
la pubblica ammiristratìone 
Macini, è stata sottoscritta 
da tutte le organiszazioni sin
dacali di categoria meno la 
Uil-aanità e la Anaao 

Intanto la Federasione o-
spedalieri della Cgil ha in
detto per giovedì e venerdì 
ad Aricela un convegno su 
«i lavoratori della spedali
tà privata per l'affermazione 
del controllo pubblico nel 
quadro della riforma sanita
ria». 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Vi* G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI 0BBLIBAZI0NISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 10% 1975-1982 DI L. 300 MILIARDI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 12 febbraio 1979 
con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1" maggio 
1979 diverranno esigibili, presso la Sede dell'Enel o i consueti Istituti 
bancari incaricati. ì sottoindicati premi spettanti alle obbligazioni di 
seguito specificate: 

n. 300 premi di L. 2.000.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 682494 \ 

n. 300 premi di L. 1.000.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 6342 

n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione.N. 397659 

n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 450133 

n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 635529 

n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 817150 

I premi saranno pagati contro consegna dei tagliandi « D » da stac
care dai titoli comprendenti i numeri delle obbligazioni estratte. 
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Non hanno giustificazioni le pretese 
di aumento delle tariffe elettriche 

Il presidente dell'Enel parla di « risparmio energetico » ma non vi è stata alcuna proposta per 
realizzarlo - Voci sulla variazione del prezzo della benzina - L'uso strumentale della crisi iraniana 

ROMA — Tutto sta accaden 
do secondo un copione noio 
•o e largamente scontato: i 
riflessi delle vicende irania
ne sull'approvvigionamento e 
sul prezzo del petrolio hanno 
messo in moto nel nostro pae
se spinte e pressioni ad una 
serie di aumenti. Le prime 
voci naturalmente hanno avu
to di mira la benzina: poi è 
stata la volta delle tariffe 
elettriche. Al momento del suo 
insediamento, il nuovo presi
dente dell'Enel. Francesco 
Corbellini, sostenuto dal mi
nistro dell'industria Prodi, ha 
annunciato che le tariffe elet 
triche dovranno essere rivi 
ste sia per nequilibrare le 
finanze dell'ente sia per ope
rare un conteniniLiito dei con
sumi. Di risparmio cnergeti 
co nel nostro paese si parla 
da tempo, ma che esso debba 
essere affidato alla manovra 
deali alti prezzi u al control
lo ossessivo delle « madri 
brontolone », come auspica il 

presidente dell'Enel, è del tut
to inaccettabile. 

Non esiste nessun legame 
stretto tra evoluzione della si
tuazione iraniana e aumento 
delle tariffe elettriche. Per 
alimentare le centrali termo
elettriche l'Enel utilizza olio 
combustibile: per questo prò 
dotto sui mercati internaziona
li oggi la «ituazione non pre
senta eccessivi elementi di 
tensione: anzi finora esso ha 
avuto un prezzo addirittura 
inferiore a quello della ma
teria prima, ossia il petrolio 
greggio: e di tutto ciò l'Enel 
si è certamente avvantaggia
to Problemi di approvvigio 
namento esistono per il gaso
lio. ma come è stato denun
ciato nella interrogazione del 
PCI. per responsabilità del-
TENI e dell'Agip che hanno 
esportato questo prodotto per 
lucrare sul prezzo favorevo
le. facendo ora trovare le ri
serve italiane in difficoltà. 
Ma non è che sia il gasolio a 

condizionare la vita dell'Enel 
(il quale peraltro si riforni 
sce dall'ENI. di cui è sem
pre largamente debitore). 

Certamente un problema di 
risparmio esiste e .se ne par
la — come si è detto — da 
tempo. Affrontarlo, natural
mente, può anche avere dei 
riflessi sulle tariffe. Ma si 
tratta di vedere in che mo
do. Fare appello alle « madri 
di famiglia » serve molto po
co. se non vi e politica che 
miri a individuare per ogni 
tipo di consumo energetico la 
sua fonte piti idonea e meno 
costosa. Se si continua a bru
ciare petrolio a gradi eleva
tissimi per produrre l'energia 
necessaria al riscaldamento 
domestico, probabilmente sul
l'Enel ricade un costo troppo 
elevato; ma allora per gli usi 
domestici perché non si ri
corre ad un più massiccio uso 
del metano? La Comunità eu
ropea sta approfondendo da 
tempo la grossa tematica del 

l'energia solare: nel nostro 
paese questo tema, sul quale 
pure il Parlamento è stato 
chiamato a pronunciarsi per
ché esistono vari progetti di 
legge, di cui uno del PCI. 
non è mai diventato oggetto 
di un confronto il DÌÙ vasto 
possibile. Lo stesso studio del-
l'ENl sulle varie forme di 
consumo di energia (e quindi 
sulle reali possibilità di ri
sparmio) è rimasto un fatto 
circoscritto ai circoli speciali
stici. E poi: perché ignorare 
che le questioni energetiche 
sono state tra quelle sulle qua
li si sono manifestate le mag
giori divisioni nella vecchia 
maggioranza di governo? E 
perché non ricordare che il 
PCI ha denunciato oltre un 
mese fa. con una pubblica di-
chiaixzione. che « nonostan
te ripetute sollecitazioni, l Ita
lia arriva in gran parte im
preparata alla nuova stretta 
economica e politica ». conse 
guente agli aumenti decisi dal 

l'Opec prima ancora che scop 
piasse la crisi iraniana? 

Oggi la situazione è certa
mente più oscura e questa im 
preparazione risulta perciò 
ancora maggiore. Probabil
mente le cifre che ieri sono 
state date su alcuni organi di 
stampa — in Italia mancano 
20 milioni di tonnellate di pe
trolio — sono allarmistiche. 
Sta però di fatto che l'ENI 
e l'Apig si sono mostrati po
co previdenti: che l'Enel si è 
comportato da cicala cante
rina. utilizzando olio combu
stibile sotto costo senza pre
occuparsi delle fonti alterna
tive: che i ministri dell'In
dustria hanno sempre prefe
rito il ricorso alle frasi ed 
alle cifre ad effetto piutto
sto che alla stesura di pro
getti contenenti iniziative cre
dibili e realizzabili. Ora pen
sare di coprire tutto questo 
con il ricorso alla solita ma
novra di aumento delle tarif 
fé è del tutto illusorio. 

L'impianto di una centrale Enel 

Tirano sull'INPS perché non è lottizzato 
Bloccano nuove assunzioni impedendo la « mobilità » del personale degli enti inutili, ostacolano 
la lotta alle evasioni contributive: i nostalgici cercano così di fermare la riforma pensionistica 

La riforma pensionistica 
ruota attorno al tema dell' 
unificazione del sistema pre 
videnziaìe Ma nel disenno 
di legge Scotti sono previste 
modifiche anche in altri am
biti delia gestitine della pre
videnza. Un tema è portico 
tormente importante: una 
definizione più appropriata 
delle responsabilità degli 
amministratori. 

Attualmente i controlli, gè 
neralmente lenti, diventano 
invece rapidissimi quando si 
tratta di obbligare qualche 
consiglio di amniinistrazio 
ne a compiere atti ammini
strativi che rientrino nei 
disegni del potere esecutivo, 
anche con scarso rispetto, o 
quanto meno con interpreta
zione forzala, della legge. 

La questione dei controlli 
deve essere pasta, invece, in 
termini di efficienza, sot
traendoli alle influenze di 
parte. E' evidente che il con
trollo non può essere visto 
solo in termini di legittimità. 
Deve esserci anche un con
trollo politico, e per questo 
vanno regolamentati diversa 
mente i rapanti fra organi 
di amministrazione, potere 

esecutivo e potere legisla
tivo. 

Tuttavia gran purte delle 
modifiche da introdurre nel 
campo gestionale sono, nel 
provetto di legge, delegate 
al governo, mentre, trattati-
dr>si di questioni di estrema 
d"vicatezza e importanza. 
varrebbe la pena che le as 
semhlee legislative spendes 
scro magari l'i giorni in più 
ver del'berare direttamente. 
a scanso di inconvenienti. 
coninoci o rinvìi sine die. 
Che questo rischio esista è 
dimostrato dall' esperienza 
fatta dalla gestione a pre 
valente responsabilità poli 
fica del sindacato, osteggia
ta in mille modi da forze po
litiche che in passato hanno 
costruito nini poche fortune 
elettorali sulla gestione de
gli enti Questa situazione 
potrebbe ripetersi, se si tor
nasse ad una esclusiva re 
sponsabiiità gestionale dei 
partiti presenti di volta in 
volta nel governo. 

Si è impedito, nel caso 
dell'INPS. di nominare una 
direzione collegiale valida 
sul piano tecnico professio 
naie affiancando 4 vice-diret
tori al direttore generale. 

come previsto dal decreto 
del Presidente dello Repub
blica n. 689 del 1970. il che 
equivale a una decapitazio
ne della direzione, fatto di 
una gravità eccezionale, che 
configura un comportamento 
di vero e proprio sabotaggio 
consapevolmente adottato. 

Assunzioni 
e mobilità 

' Si è rimandata nel tempo 
l'attuazione di importanti 
delibere del consiglio di ani 
ministrazione, come quella 
per l'assunzione dei giovani 
(approvata dal CIPÌ dopo 
ben 15 mesi) con contratto 
di formazione e lavoro nelV 
area dell'automazione dell' 
INPS (legge sull'occupazione 
giovanile), e quella sulla 
« mobilità ^ del personale da 
altri enti, mobilità prevista 
da varie disposizioni di leg
ge. rimasta tuttora lettera 
morta. 

Alla mancata attuazione 
della « mobilità » del perso
nale degli enti in via di scio 
glimento. fa riscontro per V 
INPS — che di personale è 
carente — la difficoltà di 

mettere a concorso tutti i 
posti disponibili in organico. 
stante la preclusione deri 
vante dal blocco delle as 
sunzioni nella pubblica ani 
miniatiazione, in funzione di 
quella « mobilità » che perai 
tro non si realizza. 

La deficienza numerica 
degli addetti ostacola, ov 
riamente, la realizzazione 
del programma gestionale. 
ritardando il decentramento 
funzionale dell'ente, il com 
pletamento dell'aulomazio 
ne. l'introduzione di una 
nuova e più efficace orga
nizzazione del lavoro, e ciò 
aggrava uno stato di mal 
contento, o addirittura di 
frustrazione, del personale, il 
quale risente anche delle in 
sufficienze del primo con 
tratto stipulato a norma del 
la legge sul riassetto del pa 
rastato. che ha lasciato in
soluti molti problemi e crea 
to larghe zone di insoddisfa 
zione. 

Di tutti i condizionamenti 
ai quali si è accennato, bi 
sogna tener conto quando si 
discute dei tempi di liquida 
zione delle prestazioni da 
parte dell'INPS. tempi che. 
per alcuni tipi di esse, cer

tamente sono ancora inac
cettabili. ancorché sia in at
to ogni sforzo da parte del 
le strutture dell'ente ad ogni 
livello per estendere ulte
riormente quei migliorameli 
ti che pure vi sono stati. 

Le forze politiche che Itati 
no avuto comportamenti ne 
gativi nei confronti della 
gestione sindacale, sono quel 
le stesse che premono per 
imporre una lottizzazione pò 
litica nell'amministrazione. 
Questa lottizzazione a che 
cosa dovrebbe servire? A 
dar loro un maggior potere. 
Ma laddove esse hanno pò 
feri decisionali — che sono 
ben più grandi di quelli che 
vi possono essere all'interno 
di uno gestione previdenzia 
le — che fanno? Vediamo gli 
ultimi esempi. 

Modifiche 
proposte 

In Parlamento, sono state 
proposte modifiche nel cam 
pò delle sanzioni penali e 
amministrative riferite alla 
evasione delle contribuzioni 
previdenziali: ebbene le stes
se forze hanno impedito che 

queste norme fossero adot
tate. 

Altro esempio: il CNEL ha 
votato per una dilazione nel 
pagamento della contribuzio
ne dal 10 al 25 del mese 
successivo a quello in cui 
scade il periodo di paga; 
due settimane dopo era già 
pronto un decreto legge per 
attuare questo voto, senza 
tuttavia che ci si preoccu 
passe, in concreto e non solo 
a parole, di procedere ad un 
allineamento dei termini per 
quanto riguarda i pagamenti 
concernenti il fisco e altri 
enti assistenziali. Non si ca
pisce perché le aziende deb 
bano essere in grado di pa 
gare l'IRPEF il 15 del me
se successivo al periodo di 
paga, mentre invece non 
sono considerate capaci di 
pagare i contributi previden 
:;ali alla stessa data. A prò 
posito di contribuzione vi è 
poi da rilevare che la legge 
finanziaria ha stabilito che 
il minimo imponibile deve 
essere determinato con un 
decreto che preveda la coiti 
cidenza del minimo contrat
tuale con il minimo imponi 
bile: ebbene, nonostante che 
la legge finanziaria sia sta
ta approvata dal Parlamen
to prima del voto del CNEL. 
cui si è fatto cenno. ' il de 
creta di attuazione di que
sta disposizione non è stato 
ancora emanato. Quindi lem 
pest'wità assoluta quando si 
tratta di non disturbare 
€ lorsignori * (come direbbe 
Fortebraccio) ; se si tratta 

invece dei lavoratori, la mu 
sica è diversa: allora biso 
gita fare scandali nazionali 
e si organizza magari una 
sorta di persecuzione di mas
sa. come nel caso dei brac
cianti meridionali. Del resto 
altri perseguimenti in massa 
di evasori fiscali non è dato 
vederne. 

Ulteriore esempio signifi 
catino, sia pure di natura di 
versa, è costituito dalla di 
chiarazione alla TV. dopo V 
ultimo incontro col presiden 
te incaricato, dal capo della 
delegazione di un partito che 
ha chiesto di riesaminare 
quella che ha chiamato la 
r controriforma delle pensio 
ni ». Naturalmente questo 
partito è uno di quelli che 
aveva approvato, sia pure 
con parziali e significative 
riserve, l'accordo governo 
sindacati che costituì la ba 
se del progetto Scotti. 

Ecco dunque qual è il pun 
to politico centrale che ri 
guarda la gestione del mag 
gior ente previdenziale. Ogni 
dibattito sull'INPS deve ave 
re questa rilevanza politica. 
tendere ad impedire che, co-
me nel passato, la gestione 
previdenziale sia subordinata 
ad interessi di parte. Occor 
re evitare uno svilimento 
della politica di gestione a 
livello di singoli episodi o a 
livello puramente ammini 
strativo. se si vuole vera
mente conseguire l'obiettivo 
del rinnovamento. 

Arvedo Forni 
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2) 

Introduzione 
reiAtuit: t.... jale Manno, dottore 
commercialiv.a m Roma, direttore ri
vista IL P1SCO 
L'Iva italiana nella VI diret t iva 
comuni ta r ia 
relatore o.au Antonio M.cheli, ordì 
nano di di/ilio tributario all 'Unner 
si:à di Roma 

3) Operazioni Imponibili, effettua
zione delle operazioni, territo
rialità - Registrazioni, dichiara
zioni e rimborsi 
relatore Augusto Fantozzt. ordinario 
di diritto tributario all'Università di 
Roma 
Il meccanismo dell'imposta, ope
razioni internazionali, esenzioni, 
esclusioni, detrazioni dell'impo-

4) 

sta, base imponibile e aliquote 
re*atore: Massimo Aldenghi. dottore 
comniercialìsta in Roma 

5) Fatturazione delle operazioni e 
bolla di accompagnamento 
ielatore- Espedito Pansa. esperto tri 
butano 

6) Accertamento e Sanzioni, la di
sciplina del fallimento 
relatore: Franco Grillo, ordinario di 
diritto tributario all'università di 
Parma 

7) Il regime speciale per l'agricol
tura 
relatore: Giancarlo Tomasm, dottore 
commercialista in Venezia 

8) Conclusioni - -
relatore. Giovan Battista D'Agosti
no, dirigente superiore del Ministero 
delle Finanze 

Casmez: rispunta 
il clientelismo de 
e blocca la riforma 

La Cassa per il Mezzogior
no è praticamente paralizzata 
da alcune settimane in segui 
to all'agitazione promossa dai 
sindacati aziendali CISL e 
UIL. Malgrado le proposte uni 
tarie avanzatp dalla FIDKC 
CGIL, tendenti a dare uno 
sbocco positivo e unitario alla 
vertènza, si profila un aggra 
vamento della tensione nei 
giorni prossimi. I nodi da 
sciogliere IH*I riguardano so 
Io il nuovo contratto per i 
circa 3500 dipendenti di que
sto ente. 

La questione di Tondo è quel
la della ristrutturazione or 
ganizzativa e funzionale, e 
cioè della trasformazione del 
la Cassa da centro di cliente 
lismo e sottogoverno in agen
zia tecnica al servizio delle 

regioni meridionali. Su ciò oc
corre fare chiarezza verifi
cando le cause che hanno de
terminato la crisi odierna. 
Se critiche serie possono es
sere rivolte a taluni sindaca
ti aziendali *ia per le forme 
di agitazione die per certe 
ri\ endicazioni corporative, la 
pesante responsabilità di ciò 
che sta avvenendo ricade sui 
vertici dell'amministrazione e 
sulla struttura delia Cassa. 

Nella precedente gestione, 
vincendo fortissime resisten 
ze. si era ottenuto che il Con
siglio di amministrazione ap
provasse un nuovo regolamen
to definito in accordo con il 
ministro e con il comitato del
le Regioni. La struttura del 
l'Ente veniva in esso configu
rata in corrispondenza delle 

indicazioni della legge 183 e 
del programma quinquennale 
per il Mezzogiorno: non più or
ganismo predisposto per in
terventi dispersivi - (« a piog
gia ») come è stato nel passa
to l'intervento straordinario, 
ma una diversa organizzazio
ne finalizzata al raggiungi
mento degli obiettivi ad essa 
assegnati (progetti speciali. 
sviluppo industriale, attività 
per le regioni). 

Ma né l'amministrazione 
precedente, né quella attuale 
hanno dato seguito con prov 
\edimenti concreti di attua
zione alle prescrizioni del nuo 
vo regolamento. Anzi, con la 

, nuova presidenza e con la 
; nuova direzione generale so 

«io stati perfino messi in di
scussione taluni punti positivi 
acquisiti. Nessun seguito han
no avuto le proposte positive 
da noi avanzate in seno al 
Consiglio di amministrazione. 
Si sono invece sviluppate ma
novre tese ad imporre una 
vera e propria e ccntrorifor-
ma ^. 

La \ erità è die l'involuzione 
che in questi mesi ha segnato 

la politica democristiana non 
poteva non prodursi in fatti 
negativi anche nella gestione 
di un ente come la Cassa. Si 
mira oggi chiaramente ad un 
suo recupero in funzione clien 
telare ed elettoralistica. Da 
qui la vera causa della crisi 
e della paralisi. 

In questa situazione anche 
l'agitazione sindacale se non 
condotta nelle giuste forme 
può essere strumentale a co 
pertura di tali manovre. Ec
co perche appare necessario 
che rapidamente venga re 
cuperata l'unità tra le compo 
ncnti sindacali e che il prò 
blema della ristrutturazione 
della Cassa venga assunto in 
prima persona dalle Confede 
razioni ponendo il governo di 
fronte alle sue responsabili 
tà. E' infatti grave che su ta
le questione il ministro per il 
Mezzogiorno sia praticamente 
assente o, peggio, intervenga 
con direttive — come quella 
inviata nei giorni scorsi — 
che addirittura contraddicono 
altre da lui stesso emanate. 

Gianfranco Console 

Più del petrolio sono 
le scadenze del ciclo 
che dominano la borsa 

Quota di pa-tecipc-zione per lt due fiottiate: L. 141200 (U. 130.000 + 1&2W) veraamento 
;on a m i n o Laninno o circolare o vaglia fotografico intestato alla ETI a.r.1. - Viale 
Manin1 2S. 0019S Roma Informazioni: (OS) 310070 - 317230 

Molla quota di partecipazione oono comproti: coffoo broak o colazione di lavoro por la 
giornata di vena-di. L'Hotol Cavallari Hilton concado ai partecipanti «conti eccezionali 
por il pernottamento. Telefonare: (OS) 3151 Reception 

MILANO — La questione del > 
petrolio, riaperta dal rivolgi 
mento in Iran non ha acce 
M> (finora) fuochi ribassisti in 
oorsa. Sembrano lontani i 
tempi (ma sono solo di qual
che anno fa) in cui bastava 
assai meno per scatenare la 
bagarre degli « scopertati ». 
cht notoriamente fanno af
fari sul deprezzamento arti
ficioso dei valori e sono sem
pre all'erta. Permane una te
nuta di fondo, nonostante le 
incertezze non lievi del mo
mento e della crisi di gover
no in atto. 

Ci sono poi alcuni valori 
che si distaccano dal « trend » 
complessivo e continuano a 
tener banco, come il titolo di 
Pesentu l'Italcementi. La con
clusione dell'affare Credito 
Commerciate-Monte dei Pa
schi. con l'avvenuta firma del 
l'accorda ha permesso al ti
tolo Italcementi di riprender
si da un certo indebolimento 
accusato all'inizio della setti

ma rm Dopo la buona ch:usu- ; 
ra awenuut venerdì 9 feb j 
bra.o a quota 25 999. l'Ita! ! 
cementi ha chiuso la setti- i 
mana ancora con una buona ' 
valutazione (25390) dopo es
sere sceso alle 24800 lire di 
martedì. Questo è stato un 
giorno di generale flessione, 
soprattutto perchè la borsa 
si trovava ormai in zona Ce
sarmi. cioè alla vigilia delle 
scadenze tecniche (risposta 
premi e riporti i cui tassi 
seno rimasti invariati: 13 le 
banche IRL 13^0 le altre) che 
come ormai il nostro letto
re sa, condiziona in maniera 
decisiva il mercato. Martedì 
si è venduto a tutto spiano 
per sfrondare alcune posizio
ni speculative accumulate du
rante il ciclo di febbraio, ora 
concluso. La provenienza di 
queste vendite di smobilizzo 
era dunque di chiara mar
ca speculativa, tant'è che la 
risposta premi di giovedì 8. 
ha visto un discreto abban

dono dei contratti a premio 
in scadenza (60 per cento) e 
minore quindi è stato il riti
ro delle partite prenotate di 
titoli al prezzo maggiorato dal 
premio (o « dont »). dunque 
a! rialzo. Le partite ritirate ! 
riguardano le RAS (l'assicu- ! 
razione controllata da Pesen- | 
ti attraverso ntalmobiliare e i 
che rientra quindi nel com- • 
plesso gioco dell'eredità Pe
renti >. la Beni Stabili (in le
game ai maneggi sulla pros
sima fusione di questo tito
lo nella Bastogi) la Finsider 
(titolo che con altri dell'lRI I 
gode da qualche tempo di 
ampi sostegni da parte delle 
banche e finanziarie pubbli
che) e soprattutto. le Italce
menti. 

Una borsa dominata dalle 
scadenze tecniche, lascia po
chi margini a usi e com- j 
menti strumentali. Eppure un i 
giornale della sera a largo * 
ascolto come il TG 1. non ha 
voluto perdere il colpo e per 
caricare il quadro descritto a 
tinte fosche della Rivoluzione 
in Iran, ha fatto dire al suo 
« speaker » Emilio Fede, che 
quel giorno di martedì la boi 
sa era andata giù a causa 
del petrolio mancante e de
gli eccessi rivoluzionari. Mer
coledì però la borsa si è ri
presa e giovedì addirittura è 
andata in rialzo: che dire? 
esultanza dunque e non più 

timore delle società per ì 
fatti iraniani? 

L'isteria da petrolio, mai 
grado gli sforzi dei « mass 
media» pubblici, non si è per 
ora propagata in bors* e 
sembra non ubbia ancora con 
tagiato certi ambienti fman 
ziari come avvenne nel *73 
ri che non vuol dire miscono 
scere le nuove gravi incognì 
te per la nostra economia de 
terminate dal riaprirsi del 
problema del petrolio, che e: 
trova impreparati anche per 
l'immediato, malgrado le re 
centi scottanti lezioni. 

In questo quadro perturba 
to. gravido di incognite, la 
borsa si prepara ad affron 
tare alcune notevoli scaden 
ze, come l'OPA Chiari e Por
ti che dovrebbe permettere 
alla Quaker Oats di Chic* 
go di diventare il nuovo pa 
drone della società, con un 
modico esborso di 2 miliar
di e mezzo, o con l'aumento 
da cento o 200 miliardi della 
Olivetti, la cui sottoscrizione 
potrebbe rivelare se esiste 
qualche segno di rinnovato in 
teresse del risparmio priva 
to verso l'investimento azio 
nario e se piacerà anche at
traverso la mediazione dei 
controllori del risparmio, le 
banche. 

Romolo Galimberti 

Lettere 
all' Unita: 

I bambini emigrati 
al Nord sanno 
chi uccide a Napoli 
Caro direttore. 

ti accludo due « testi libe
ri » che i miei bambini della 
IV « D» hanno voluto stgni-
ficativamente dedicare a Na-
poh e al suo dramma. Noi 
viviamo a Quarto Oggaro, un 
quartiere meridionale alla pe
riferia milanese. Qui i proble
mi del Sud pili che essere 
« studiati i vengono « vissuti ». 

Beco che cosa scrive Clau
dio Zaccaroli: 

« C'era una volta un bam
bino che stava ascoltando la 
televisione che diceva: "So
no morti a Napoli 3 bambini 
per un virus inguaribile per
chè Napoli è sporca ". Il bam
bino ascoltava con molte at
tenzioni e gli venne un'idea. 
Spense la televisione, andò 
dal padre e gli disse: "Papà 
voglio un miliardo " e il pa
dre disse: "Val al secondo 
cassetto a destra e lo trove
rai ". Il bambino andò e pre
se il miliardo e andò a Na
poli e vide che era tutto 
sporco. Allora andò a Firenze 
e pago tutti gli spazzini e le
ce pulire Napoli. Poi andò 
a Milano e chiamò i migliori 
chirurghi e fece operare i 
bambini. Tre giorni dopo il 
padre accese la televisione e 
senti che diceva: "Grazie al 
bambino Claudio Zaccaroli so
no guariti tutti i bambini di 
Napoli e Napoli adesso è pu
lita e inoltre il bambino Zac
caroli Claudio l'hanno nomi
nato capo dello Stato. E an
che suo padre. Lo Stato Io 
hanno condannato a 40 anni 
di reclusione" ». 

A sua volta, scrive Lucia 
Roncaglice: 

« In una città e precisa
mente a Napoli c*è un brutto 
virus che uccide i bambini 
dai 2 mesi fino ai 2 anni a 
causa della sporcizia, per es
sere, in tanti in famiglia e per 
mancanza di soldi e di cibo. 
Io credo che la colpa sia 
anche dello Stato che non fa 
pulire la città e che non vuo
le dare i dottori e professori 
gratis. E' venuto il ministro 
Tina Anselmi che ha detto che 
bisogna fare cosi e cosà ma 
non ha fatto niente e i bam
bini continuano a morire. 
Sembra che c'è un Brutto Uo
mo che fa morire con i suol 
graffi i bambini di Napoli. 
però abbiamo scoperto che 
è un solo brutto virus che 
continua e continuerà ad uc
cidere se lo Stato non si de
ciderà ad intervenire seria
mente per risolvere tutti i pro
blemi di Napoli che sono pro
blemi della miseria ». 

Riallacciandomi a quanto 
dicevo sopra, ritengo che 
spetti alla scuola dare una 
impostazione corretta al pro
blema del Sud evitando l'at
teggiamento falso e qualunque 
sta che vuole sbrigare tutto 
con la frase: la colpa è loro; 
sono tutti sporchi. Così la co
scienza è a posto. Ma si è fal
sata la realtà. E la scuola non 
può permetterselo. 

VITO PIAZZA 
(Milano) 

Dall'Università di 
Brema: no alla -
libertà per Reder 
Alla Direzione dell'Unità. 

Apprendiamo che sarebbe in 
corso una procedura di scar
cerazione per il maggiore del
le SS W, Reder, responsabile 
dell'eccidio di Marzabotto. 
Non possiamo esimerci dal-
l'esprimete, anche se siamo 
solo un gruppo di storici e 
ricercatori, la nostra preoccu
pazione al riguardo. Già al tem
po dell'affare Kappler avrem
mo dovuto (e ci pentiamo di 
non averlo fatto allora, quan
do tante, troppe voci si leva
rono in Germania in difesa del 
massacratore delle Fosse Ar-
deatine) intervenire per espri
mere il nostro sdegno contro 
la complicità delle autorità e 
della stampa tedesca. In quel
la occasione la massiccia cam
pagna di « solidarietà » assun
se toni così prepotenti, che 
persino il presidente della 
Repubblica, Heinemann. un 
sincero democratico, fu indot
to a esercitare pressioni su 
Roma in favore di Kappler. 

Questa volta diciamo subi
to e con chiarezza: noi non 
auspichiamo la scarcerazione 
di Reder, un criminale di 
guerra, colpevole dell'atroce 
strage di civili, donne « fan
ciulli inermi. 

Diciamo alle autorità, che 
saranno chiamate a giudicare 
l'istanza di liberazione, e al
l'opinione pubblica italiana 
che esiste in Germania una 
minoranza che, pur aliena da 
rancori personali, non si iden
tifica con i massacratori na
zisti. Sarebbe invece rovinoso 
se si ricreasse ora qui, come 
per Kappler, una corrente di 
simpatia « umanitaria » per 
questo delinquente, che ha di
chiarato di non sentirsi pen
tito. perchè si sarebbe limita
to ad € eseguire gli ordini». 
La sua liberazione non giove
rebbe alla causa della com
prensione e del rispetto reci
proco tra le nostre due na
zioni. La costruzione di una 
Europa libera e democratica 
presuppone altresì che il po
polo tedesco ripudi totalmen
te. senza scappatoie * umani
tarie», il suo passalo nazista. 
così come il popolo italiano 
ha riscattato gli anni bui del 
fascismo attraverso la Resi
stenza, dalla quale è nata la 
sua democrazia. 

Sappia, l'opinione pubblica 
italiana, che vi sono anche te
deschi che si identificano piut
tosto colla vostra tradizione 
risorgimentale e resistenziale, 
che esclude l'odio privato e 
la vendetta, ma è ferma nel 
far prevalere il senso della 
giustizia e del diritto. 

Wilhelm ALFF, Helmut 
DONANT, Michael MAHN, 
Ulrich WELVERS, In-
grid SCHOENER, Marius 
KURSCHNER, Wolfram 
WENZEL, Ernst W. KRO-
SE. Johann SCHARRING-
HAUSEN, Martin KOROL 

(Università, di Brema) 

Per un aiuto 
concreto al 
nuovo Iran 
Cori compagni, 

mi sembra necessario fare 
alcune brevi considerazioni 
sulla vittoria della rivoluzio
ne tramano. Mi pare che noi 
comunisti, pur essendo stati 
gli unici in Italia a scendere 
in piazza contro lo scià e per 
la liberta del popolo irania
no. siamo rimasti un po' 
troppo alla finestra a guar
dare chi avrebbe vinto nel
lo scontro tra Baktlar e 
Khomeini e le forze da essi 
rappresentate. 

Senza inutili trionfalismi 
(il difficile comincia ora), 
occorre sottolineare l'intelli
genza politica e umana di 
Khomeini e dei suoi colla
boratori, oltre alla straordi
naria maturità del popolo, 
che ha portato la rivoluzio
ne iraniana alla vittoria ri
ducendo al massimo violenze 
e spargimenti di sangue. 

Occorre che al più presto 
il nostro Partito e le nostre 
organizzazioni, prendano tut' 
te le iniziative per aiutare 
concretamente l'Iran e per il 
riconoscimento del nuovo go
verno (che è l'unico legale), 
sia da parte dell'Italia sia da 
parte degli altri Paesi della 
CEE. 

Questo deve essere il pri
mo passo per ribadire che 
gli interessi vitali dell'Italia 
e dell'Europa si difendono sta
bilendo nuovi rapporti econo
mici e politici con l'Iran, co
me cogli altri Paesi produtto
ri di materie prime, non più 
basati sullo sfruttamento « 
sulla rapina, ma sul rispetto 
e sul vantaggio reciproco. 

Gli interessi delle società 
petrolifere e dei grandi mo
nopoli internazionali, anche 
italiani, vanno, quasi sem
pre. in direzione opposta a 
quelli dei popoli. 

GIOVANNI ALCIATO 
(Roma) 

Bugie degli 
«autonomi» a 
prestito dai fascisti 
Caro direttore, 

mi è capitato di leggefe il 
giornale degli autonomi di 
Bologna Contropotere. Si trat
ta di un compendio di fal
sità e di fesserie che non me
rita certo particolari atten
zioni, ma poiché è la quarta 
volta che le destre e gli au
tonomi ripetono una evidente 
calunnia nei miei confronti, 
ritengo opportuno fare alcu
ne precisazioni. 

Le notizie contenute in un 
articolo di Contropotere so
tto state pubblicate diversi 
mesi fa dalla rivista di de
stra OJ\, poi dalla rivista 
di Rusconi II Settimanale, 
poi riprese da una interroga
zione parlamentare missina. 
Data la fonte, il giornale de
gli autonomi non ha ritenuto 
di dover compiere alcuno 
sforzo per accertare la veri
dicità delle notizie (sarebbe 
chiedere troppo.'): ha sempli
cemente riprodotto dei falsi 
clamorosi facendoli passare 
per scandali. 

Nell'articolo si afferma in
fatti che «particolarmente lu
crosa si è dimostrata per il 
PCI l'importazione di carne 
di contrabbando dal Paesi del
l'Est ». Fra le principali com
pagnie implicate in questo 
traffico risulterebbe « una cer
ta BECA di Bologna che sa
rebbe diretta da Bruno Fau-
stini. marito ài Adriana Lodi, 
parlamentare del PCI». 

Orbene, mio marito si chia
ma Dante Faustini, fa l'elet
tricista dall'età di 11 anni e 
non ha mai cambiato mestie
re: l'unica carne di importa
zione che conosce è quella 
congelata che acquistiamo in 
una macelleria di via della 
Pietra. 

Un'altra notizia che tira an
cora in ballo la mia persona, 
questa volta con altro rap
porto di parentela, riguarde
rebbe mio fratello che risul
terebbe fra gli evasori fiscali. 
Naturalmente il giornale, ol
tre a sbagliare volutamente 
il nome (una tecnica non nuo
va per evitare denunce o que
rele). non cita i dati della 
denuncia dei redditi e delle 
tasse che mio fratello paga 
regolarmente. 

Ogni altro commento mi 
sembra superfluo. 

On. ADRIANA LODI 
(Bologna) 

C'è disimpegno? 
Comunque, non 
alziamo le mani 
Cara Unità, 

no letto lo scoraggiato sfo
go del compagno Guido Ca-
sarsa fTUnità dell'S febbraio). 
E' vero, passiamo momenti 
terribili, ma mi pare che nel 
complesso i lavoratori reagi
scano in maniera notevole « 
intelligente contro chi ci vor
rebbe portare allo sfascio. 
Che ci sia in molti compagni 
menefreghismo, disfattismo. 
tendenza a chiudersi nel gu
scio. incoerenza, è un fatto: 
il consumismo neocapitalisti
co ha intaccato la coscienza 
anche di militanti comunisti. 
Ma bisogna reagire, anche con 
durezza, di fronte all'atteggia
mento di certi iscritti conta
minati da opportunismo e 
qualunquismo, e rammentare 
loro la responsabilità morale 
che si sono assunti chiedendo 
la tessera del PCI. 

Il punto su cui non sono 
assolutamente d'accordo col 
compagno Casarsa è laddove 
dichiara di non voler conti
nuare con V* impegno socia
le». Questo è un alzare le 
mani in segno di resa ed un 
allinearsi alle posizioni di chi 
aspramente ci critica. In tem
pi difficili come quello attua
le si vede chi è un vero co
munista. 

C. CACCIALUPI 
(Verona) 

file:///edimenti


PAG. 8 / spet taco l i l ' U n i t à / domenica 18 febbraio 1979 

ANTEPRIMA TV « Profumo di classe » 

Pigmalione 
alla rovescia 

All'insegna di due esordi 
televisivi, quello di Giorgio 
Capitani, regista cinematogra
fico, e di Aldo Macclone, at
tore, affermatosi soprattutto 
in Francia dopo il debutto 
nell'avanspettacolo con 1 Bru-
tos, inizia questa sera (Rete 
due, ore 20,40) la commedia 
musicale Profumo di classe. 
Nelle intenzioni di Capitani, 
che l'ha sceneggiata insieme 
a Ernesto Gastaldi, e di Pie
ro Umllianl che l'ha musica
ta, si tratta del Pigmalione 
di Bernard Shaw alla rove
scia a dove il ribaltamento 
del ruoli (maschile e femmi
nile) sta ad indicare l'Impos
sibilita e l'immoralità di vo
ler cambiare il temperamento 
del partner». Una My Fair 
Lady dunque (che ispirò già 
noi 1938 Anthony Asquith che 

Jean Renoir 
tumulato in Francia 

LOS ANGELES — Jean Re
noir sarà tumulato nella na
tiva Francia, a Essoynes. Le 
esequie del grande artista, 
deceduto lunedi scorso a 84 
anni per un attacco cardiaco, 
.si sono svolte venerdì presso 
la chiesa cattolica del Buon 
Pastore, a Beverly Hllls. 

affidò le parti principali a 
Lesile Howard e a Wendy 
Hiller e, nel 1964, George Cu-
kor che si avvalse della in
terpretazione di Audrey Hep-
burn e Rex Harrlson) «al 
femminile» dove al pasto 
della fioraia Elba troviamo 
Casimiro, un grossolano truf
fatore di borgata (Aldo Mac-
cione) e, nella parte del pro
fessor Higglns, Gloria, una 
assistente di antropologia cri
minale (Ombretta Colli). 

Stando alle cronache uno 
sceneggiato sofferto, questo 
Profumo di classe, per le in
temperanze che 11 protagoni
sta maschile ha dimostrato 
durante la lavorazione con 
notevoli difficoltà per tutto il 
cast, composto anche da Eri
ca Blanc (una prostituta) e 
da Teo Teocoll, noto perso
naggio del cabaret, nelle par
ti del fidanzato della profes
soressa. 

Complessivamente, però, 
tutti si dichiarano soddisfatti 
dei risultati ottenuti: da 
Ombretta Colli, che attual
mente è impegnata a Milano 
nello spettacolo di Umberto 
Simonetta C'era un sacco di 
gente, soprattutto giovani a 
Giorgio Capitani, che con 
Macclone ha già girato La 
pupa del gangster e Bruciati 
da cocente passione. Ombretta Colli durante la registrazione di « Profumo di classe » 

CONTROCANALE 

Il pianeta 
Albania 

« Un paese non avanzatis
simo Un paese senza la 
nostra libertà. Un paese 
sbagliato, quindi? Il bilancio 
è più complesso. Certe cose, 
da questo per noi strano re
gime, gli albanesi le hanno' 
ottenute. Un senso di indi
pendenza e di dignità nazio
nali. E poi l'uscita da un 
Medio Evo magari fantasioso 
ma in sostanza fosco e tre-
mendo, col suo seguito di 
vendette, di insicurezza, di 
malattie, di fame, di ignoran
za. Oggi, tutti gli albanesi 
mangiano. Tutti i bambini 
vanno a scuola. Tutti i malati 
vengono curati in ospedale. I 
ritmi di lavoro sono lenti. La 
vita è tranquilla. Non ci sono 
uè disoccupazione, né delin
quenza, né droga ». 

Più. o meno questo è il 
giudizio che il commentatore 
ricava, in conclusione, • dai 
cinquanta minuti di immagini 
e di testimonianze raccolte in 
uno dei primi documenti che 
ci giunga, dopo decenni, dal

l'Albania di Enver Hoxa. 
« Non è poco — egli aggiunge 
— se si tiene conto del punto 
di partenza ». 

5/ può essere senz'altro d'ac
cordo. Il volto dell'Albania 
1979 è quello di un paese po
vero che si affaccia appena 
alla modernità, allo sviluppo, 
ai consumi. Folle di pedoni, 
rari ciclisti, quasi mai un'au
tomobile sulle grandi piazze 
e strade di una capitale che 
ha superato da poco i due
centomila abitanti; abiti mo
desti e uniformi; interni 
semplici nei quali il televiso
re (che viene dalla Cina e 
« qualche volta non funzio
na ») ha già fatto il suo in
gresso. ma altri elettrodo-
me"tici si fanno ancora at
tendere. Più denaro nei cas
setti e nei libretti di rispar
mio che prodotti nelle vetri
ne dei negozi. Una struttura 
industriale appena abbozzata, 
nella quale hanno lasciato il 
loro segno i traumi di due 
rotture violente: con l'URSS 

ieri l'altro, con la Cina ieri. 
Più che di socialismo « rea

lizzato » sarebbe giusto par
lare di un principio acquisi
to: quello della preminenza 
dell'interesse collettivo come 
premessa e modello di una 
società futura. Il « pensare 
grande » della pianificazione. 
Le regole severe che presie
dono all'avanzamento negli 
studi, in stretto collegamento 
con le previste esigenze della 
economia. L'obbligo del la
voro in fabbrica e nelle a-
stende agricole e di un pare
re favorevole delle assemblee 
di lavoratori per poter acce
dere all'Università Un conte
nimento delle disparità tra i 
salari. 

Sarebbe ingeneroso rinfac
ciare a un paese come questo 
progressi materiali più limi
tati che altrove Ma i monu
menti a Stalin clip qui. di
versamente da quanto è ac
caduto altrove, sono rimasti 
sono anche il segno di qual
cosa che viene « tolto ». na 
rullelamente a ciò che è stato 
«dato», del rifiuto che mene 
opposto all'idea che anche il 
socialismo possa e debba svi
lupparsi sul piano politico e 
ideale, recuperando nel suo 
stesso interesse e in quello 
di tutti, quelle diversità e 

quei valori che erano alle sue 
origini e che gli anni di Sta
lin, appunto, hanno bruciato. 
Il segno, cioè, di una storia 
folta di « nemici » e di « revi
sionisti» da eliminare (con 
una durezza, sappiamo, ben 
maggiore di quanto il diri
gente intervistato non sia 
disposto ud ammettere): di 
un dogmatismo per cui il 
partito continua a porsi di 
fronte alle masse come un 
istitutore davanti alla scola
resca (e il solo problema è 
di far capire a chi dissente il 
suo « errore ») : di impiegabi
li divieti (come quelli che 
colpiscono tutti i culti reli
giosi) e di discriminazioni 
che rimettono in questione il 
principio dell'eguaglianza tra 
i cittadini: di discutibili pre
cetti morali, in nome dei 
quali il politico invade il pri
vato. C'è anche questo segno 
nel documentano. E c'è quel
lo. se non di una crisi, alme
no di un ripensamento, im
posto dalle stesse vicende 
storiche, le quali consigliano 
una revisione del rapporto 
teso, circospetto, ostile man
tenuto finora verso l'esterno: 
forse un « disgelo ». 

e. p. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 MESSA da Santa Maria Assunta in San Gimlgnano 

(Siena) 
11.96 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 
12.15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 
13 TG L'UNA • (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN.... - Condotta da Corrado • (C) 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14.25 DISCO RING • Settimanale di musica e di dischi 
15,20 QUESTA PAZZA PAZZA NEVE - Tomeo di giochi a 

squadre sulla neve • (C) 
18,15 NOTIZIE SPORTIVE 
17 90° MINUTO 
17,30 TOMA - Telefilm - a La buccia di banana » 
18,55 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (C) • Serie A 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PAURA SUL MONDO - Liberamente tratto da Corrado 

Alvaro - (C) - Con Ugo Pagliai. Laura Belli. Marisa 
Bartoli. Raoul Grassllli - Regia di Domenico Campana 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
22.45 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 PAPOTIN E COMPAGNI - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 L'ALTRA DOMENICA presentata da Renzo Arbore 
15.30 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
15.45 TG2-DIRETTA SPORT - (C) - Rugby: Italia-Francia: 

San Sicario: « Hot dogs »; Cortina: Sci 
17 CANTI E DANZE DELLA FLOTTA RUSSA DEL BAL

TICO - (C) 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - SERIE B 
13,45 TG2-GOL FLASH - (C) 

18,55 S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine - (C) - Te
lefilm - « Doppio gioco » 

19.45 TG2-STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT - (Ci 
20.40 PROFUMO DI CLASSE - (C) - commedia musicale 

con Ombretta Colli e Aldo Macclone • Musiche di 
Piero Umiliani - Regia di Giorgio Capitani 

21.45 TG2-DOSSIER • Il documento della settimana - (C) 
22.40 TG2 STANOTTE 
22,45 LE PIACE IL JAZZ? - (C) - Dizzy Gillespie at Ronnie 

Scott's 

G TV Svizzera 
ORE 13.30: Telegiornale: 13,35: Campionati mondiali di bob 
a 2; 16: Intermezzo: 16.10* Telerama; 17: Trovarsi in casa; 
9: Telegiornale; 19.20: Piaceri della musica; 20: Intermezzo; 
20.30: Telegiornale; 20.55: Il leone dei Pirenei; 22,05: La do
menica sportiva; 23.05: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.30: L'angolino dei ragazzi: 20: Canale 27: 20.15: Pun
to d'incontro; 20.35: « Una vampata di vergogna ». Film. 
Regia di Mark Robson. con Rod Steiger e Susannah York; 
22.05: Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE 12: Cori; 12.40: Cinemalices; 12.57: Top club domeni
cale; 13,15: Telegiornale; 14J30: Heidi; 1550: Saperne di più; 
1650: Piccolo teatro; 1655: Signor cinema; 17.35: Cioccolato 
della domenica; 18.05: Il mondo meraviglioso di Walt Disney: 
18.55: Stadio; 20: Telegiornale; 20.35: Olocausto; 2250: Ri
tratto dell'universo; 2350: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.45: Disegni animati; 19: Paroliamo: 19.20: Vita da 
strega: 19.50: Notiziario; 20: Jason King; 21: « II messica
no ». Film. Regia di John Sturges. con June Allison, Rlcardo 
Montalban; 22^5: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Paura sul mondo 
(Rete uno, ore 20,40) 

Terza ed ultima puntata dello sceneggiato di Arnaldo Ba-
gnasco e Domenico Campana, tratto dal romanzo di Corrado 
Alvaro. In questa storia fantastica, scritta durante il fasci
smo di cui annota una delle principali caratteristiche, la pau
ra. troviamo Dale (Ugo Pagliai) che dopo aver ucciso il di
rettore dell'ufficio tecnico dello Stato, si unisce ad un gruppo 
di ribelli. Ben presto, però, il suo sogno rivoluzionario viene 
infranto da un reparto di soldati che massacra il suo gruppo 
e fa prigioniero Dale. mentre Barbara (Laura Belli) cerca di 
«-.-ere sue notizie dall'inquisitore. 

TG2 Dossier 
(Rete due, ore 21,45) 

H documento di questa settimana è un reportage di Jas 
Ga;vronsky dalla Polonia, al centro dell'attualità per aver 
dato i natali a Papa Wojtyla. E proprio sul rapporto tra Sta
to e Chiesa e sull'atteggiamento di Giovanni Paolo II nei 
confronti del suo Paese d'origine, ci si «ìterroga nella tra
smissione. per poi andare ad esaminare i problemi centrali 
della vita polacca: le difficoltà congiunturali dell'economia, 
il dissenso dalle caratteristiche peculiari di quel paese, la con
ciliabilità tra l'ateismo ufficiale e il cattolicesimo sostanziale 
della popolazione. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8. 10,10, 
13, 17, 19, 2055, 23; 6: Risve
glio musicale; 6,30: Piazza 
Maggiore; 7,35: Culto evan-

5elico; 8,40: La nostra terra; 
,10: Il mondo cattolico; 9,30: 

Messa; 1050: Non ho paro
le; 11,15: Io, protagonista; 
11,55: Radio sballa; 1250: 
Rally; 13,30: n calderone; 
14,50: Carta bianca; 15,50: 
Tutto U calcio minuto per 
minuto; 17.05: Stadioquiz; 
18,05: Radiouno per tutti; 

18,40: GR1 sport tutto ba
sket: 19,35: Il calderone; 
20.05: Mefistofele. musica di 
Arrigo Botto; 22,40: Presa di
retta; 23.08: Noi, voi « le 
stelle a quest'ora, 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7,30, 
8^0. 9,30, 11,30. 12,30, 13,30, 
16,55, 18^0. 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 7,55: Uh altro 
giorno; 8,15: Oggi è dome
nica: 8.45: Videoflash; 9.35: 
Gran varietà; 11: Alto gradi

mento; 11,35: Alto gradimen
to; 12: GR2 anteprima sport; 
12,15: Revival; 12,45: Il gam
bero; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 14^0: 
Domenica con noi; 15: Do
menica sport; 15.50: Dome
nica con noi; 17: Domenica 
sport; 17.45: Domenica con 
noi; 19.50: Spatio; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

G Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 
7,30, 8,45, 10,45. 12,45, 13.45. 

18,45, 20.45, 23,65; 6: prelu
dio; 7: U concerto del mat
tino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: La stravaganza; 
9,30: Domenica tre; 10.15: I 
protagonisti; 11,30: il tempo 
e i giorni; 13: Disco-novità; 
14: Il balletto nell'800; 14.45: 
Controsport; 15: Lo scanda
lo dell'immaginazione; 16,30: 
Il passato da salvare; 17: 
Eugenio Onieghin, di Cial-
kowski; 20.10: n discofilo; 
21: Concerto sinfonico; 22.15: 
Libri novità; 2255: Claudio 
Monteverdi; 23,25: Il jazz. 

LIRICA - «Tito Manlio» alla Piccola Scala 

Vivaldi distratto 
tra le virtù romane 

Ricostruita a metà l'opera barocca — Rimangono insu
perati problemi scenici, musicali e di interpretazione 

LIRICA - « I maestri cantori » 

I wagneriani 
dov'erano? 

Si è sentita la loro mancanza - Buona 
edizione, diretta da Peters a Roma 

MILANO — Il trecentesimo 
anniversario della nascita di 
Vivaldi ha portato alla risco
perta della sua dimenticata 
attività teatrale. Il risultato 
conferma l'opinione dei suoi 
contemporanei: Vivaldi operi
sta è infinitamente meno ori
ginale del celebrato autore di 
concerti. II Tito Manlio, rap
presentato ora alla Piccola 
Scala, sulla scia di una recen
te pubblicazione discografica. 
ne dà un'ultima riprova, ag
gravata da un'esecuzione trop
po lontana dalla raffinata ele
ganza — musicale e scenica 
— dell'originale. 

Scritto nel 1715 per il prin
cipe-governatore di Mantova. 
questo Tito Manlio è un mo
dello di un genere destinato 
a servire, senza troppo im
pegno intellettuale, i piacevo
li ozi di una società aristocra
tica. Tutto vi è maniera, ac
curatamente predisposta af
finché lo spettatore non aves
se neppure il disturbo di fa
re attenzione: dava un'occhia
ta ai costumi, apprezzava un 
macchinoso cambiamento di 
scena, ascoltava un'aria into
nata con grazia da un castra
to o da una primadonna di 
grido. Tra l'una e l'altra di
strazione, giocava a carte, 
conversava, amoreggiava. Ciò 
spiega perché l'opera durava 
cinque o sei ore. senza an
noiare nessuno. 

Il Tito non fa eccezione. Il 
libretto di Matteo Noris nar
ra con pomposa prolissità le 
virtuose angosce di due ro
mani: il console Tito alle pre
se coi latini ribelli e suo fi
glio Manlio che. incaricato di 
trattare, uccide il capo nemi
co. il feroce Gemhvo. Poi ci 
sono due donne. Servilia e Vi-
tellia. sorella dell'uno e aman
te dell'altro Cosi, tra eroici 
ed amorosi sensi, la faccen
da procede: l'incorruttibile 
console condanna a morte il 
figlio disnbbedientc. l'innamo
rata Servilia si dispera, la 
vedova Vitellia si rallegra. Al
la fine interviene l'esercito a 
salvare il suo eroe e tutto si 
aggiusta. Anche Vitellia si 
consolerà col latino Lucio. 
mettendo fine col matrimonio 
alla guerra. 

La trama, comunque, non 
conta. Era già stata musica
ta da altri (altra comodità 
per il non ascolto dell'epoca) 
e serviva come traliccio su cui 
intessere decine di arie e 
ariette: ben 38 (di cui tre a 
due voci) precedute da altret
tanti e interminabili recitativi. 
Vivaldi si vanta di aver scrit
to tutta questa roba in cin
que giorni. In effetti egli sac
cheggia largamente se stesso. 
trasferendo pezzi da altre ope
re. ricalcando i propri concer
ti e riempiendo i vuoti con 
canzonette buone a tutti gli 
usi. 

Anche nella musica, quin
di. tutto è previsto e preve
dibile: l'agitazione tempora
lesca di Tito e di Vitellia. l'in
sistente marcetta eroica di 
Manlio. la mollezza di Servi
lia. l'amabilità di Lucio e 
via dicendo. Solo qua e là. 
per dare un'occasione al can
tante e una soddisfazione al
l'ascoltatore. l'arco dell'aria 
si amplia e l'attenzione vie
ne catturata. Un esempio, ma 
non il solo, è l'inizio della 
scena della prigione che ci 
riconduce al clima dei gran
di concerti descrittivi; e pro
babilmente deriva da li. co
me tutta la scrittura orche
strale sorprendentemente ric
ca di colori. 

Qui emerge, di tanto in tan
to. la grande maniera vivai-
diana. Oggi, purtroppo, an
che queste oasi sono insidia
te dai tre secoli che ci se
parano da un teatro che. per 
di più, già allora cominciava 
a mostrare la corda. Aggior
narlo è un'impresa pressoché 
disperata. Vittorio Negri, re
visore e direttore, l'ha ten
tata tagliando a man salva 
il tessuto musicale: ha sop
presso otto arie, eliminato 
molti < a capo ^ e ritornelli. 
cancellato chilometri di reci
tativi. La drastica operazione 
rende l'opera più breve, ma 
anche squilibrata, ridotta a 
un'antologia in cui manca la 
possibilità di riflettere sulla 
pagina. 

L'altro adattamento < mo
derno» è quello delle voci. 
Manlio non è più. s'intende, un 
castrato (e neppure un mez
zosoprano come nel disco). 
ma un tenore invischiato in 
una tessitura impossibile. Ezio 
Di Cesare fa del suo me
glio, ma non può evitare la 
pienezza del Umbro e la fa
tica degli acuti innaturali. 
Non è l'unico alle prese con 
problemi di stile: Antonio Sa-
vastano (Geminio) è troppo in
vadente, Carmen Gonzales 
troppo melodrammatica e a 
disagio coi recitativi, men
tre Nella Verri (Deck)) è gar
bata ma un po' lieve. Gian
carlo Luccaredi (Tito) ed En
rico Fissore (Lindo) appaiono 
più a posto, ma insidiati dal
la terribile acustica della sa
la dove le voci rimbombano 
malamente. Anche in queste 
condizioni, comunque, la pa

dronanza e l'intelligenza sti 
Ustica hanno pei messo a Mar
garet Marshall e ad Helga 
Muller-Molinari di dare eccel
lente rilievo ai personaggi di 
Lucio e di Servilia. Quanto 
all'orchestra, soffocata in bu
ca, non era nelle condizioni 
migliori. 

Privati delle soddisfazioni 
vocali di tre secoli or sono. 
non abbiamo avuto, purtrop
po. neppure quelle visive. AI 
posto del sontuoso ambiente 
barocco che aiutava lo spet
tatore del Settecento a supe
rare la noia, lo scenografo 
Gianni Quaranta ha costrui
to una nuda struttura, fun
zionale nei cambiamenti, ma 
inutilmente fosca e monotona. 
L'idea era quella di ricostrui

re un ambiente di ruderi io 
inani, cobi come Uassiclieg 
gianti sono i costumi di Dada 
Saligen e la regia sin troppo 
discreta di Sonja Frisell. ma 
la romanità ariosa dell'opera 
settecentesca e vivaldiana è 
infinitamente più fantastica e 
irreale. 

La realtà ò che ì problemi 
di realizzazione, come dice
vamo. sono disperanti. Ma il 
modo di affrontarli non è quel
lo di pagare distrattamente 
un debito al tricentenario. Il 
pubblico, comunque, assai fol
to, ha applaudito con calore 
(e la Marshall a scena aper
ta) apprezzando il contributo 
di tutti gli interpreti. 

Rubens Tedeschi 

E' morto Ugo D'Alessio 
Il popolare attore, che ; 
aveva 70 anni era stato 
a lungo « spalla » di 
Eduardo De Filippo 

NAPOLI — Il popolare atto
re Ugo D'Alessio si è spen
to l'altra notte nella sua ca* 
sa napoletana. Da tempo 
gravemente infermo (si era 
nei mesi scorsi più volte reso 
necessario il suo ricovero in 
ospedale) D'Alessio è morto 
In un momento particolar
mente fortunato della sua 
carriera. Quest'anno era in 
fatti ritornato al teatro — 
figlio d'arte aveva debuttato 
giovanissimo, lavorando poi 
per molti anni con Eduardo 
— dando vita ad una com 
pagnia stabile della Scarpet-
tiana di cui aveva assunto 
la direzione artistica. I fune 
rali si sono svolti ieri matti
na alla presenza di centi
naia di persone che hanno 
voluto salutare, per l'ultima 
volta, questo grande Inter 
prete del teatro napoletano 

Concerti di Sarah Vaugban 
NEW YORK — Sarah Vaughan, la più bella voce del jazz. 

terrà in marzo tre concerti alla Carnegie Hall. Per gli appas
sionati di questa musica è un'occasione unica. La grande 
cantante si esibirà il 21 marzo con Mei Tome ed 11 sassofo 
nista Gerry Mulligan: due giorni dopo canterà insieme a 
Betty Carter ed Eddie Jefferson ed il 30 marzo concluderà 
la serie di recital con il complesso di Count Basic 

ROMA — Un tatto « strano » 
è innanzitutto da segnalare in 
occasione della ripresa dei 
Maestri cantori di Norimber
ga, al Teatro dell'Opera dopo 
una qui/Urina di anni (Tul
lio Seraiin ne diresse, nel 
19tt4, un'edizione in lingua i 
taliaiui): la schiera dei wa
gneriani non è calata in tea
tro, tumultuante, entusiasta. 
settaria. Il tempo 11 ha deci
mati. ì wagneriani d'una vol
ta, già anziani quando venne 
Karajan. a Roma, nel 1941, 
con / maestri cantori in 
rappresentanza del Terzo 
Reich. Fu sacrosanta, nel 
13-12. la risposta (ancora Tul 
Ho Serafini con il Wozzeck 
di Alban Berg. Non il venir 
meno d'una passione, dun
que, ha tenuto ì wagneriani 
lontani da una buona edizio
ne del capolavoro di Wagner. 
Il teatro era pressoché semi-
vuoto, l'altia sera. Se ne ò 
quindi sentita la mancanza: 
sapevano tutto, per fila e per 
segno i lamoii « temi ». il lo
ro aggrov/gliarsl e s?rovi 
gliarsi. per mi succedeva che 
un'opeia di Wagner, nella 
stessa serata, si ascoltava 
due volte, anticipata dai 
wugneiiuni. protesi quasi a 
suggerire «la lo battuta ai 
cantanti, sia il gesto stesso al 
direttore d'orchestra, quasi 
spronato a sottolineare li 
qualcosa, 'à ad acchiappare 
con prontezza un guizzo, un 
risvolto melodico. Luminosi 
negli occhi, eccitati, caldi. 
incrollabili, avrebbero visto 
come resiste al tempo l'ope 
ra, questi Maestri cantori di 
Norimberga, che Wagner a-
veva dedicato alla perenne 
giovinezza della fantasia 
creatrice. 

Un fuoco continua a bru
ciare all'interno della immen
sa partitura nella quale fi
nalmente Il sovrumano cede 
il passo all'umano. Lo scon
tro per il potere avviene sul 
la bravura nel canto, e piace 
che i ritmi nibelungici, avidi 
di tesori, dischiudano quelli 
che accompagnano Hans Sa
chs. calzolazio e maestro 
cantore, quando è alle prese 
con suole e tomaie 

Piace che la lancia di Wo 
t«n si trasformi nella parola 
di Sachs (l'opera verte su 
questioni anche linguistiche). 
pur se. a volte, l'inno alla 
trionfante civiltà germanica. 
che traversa e conclude / 
maestri cantori, sembra meo 
raggiare una propensione a 
celebrare il supeiimno per 
suaso ad umiliare, non a 
convincere l'avversario. 

Beckmessere incappa, mfat 
ti. in questa situazione di 
scherno. La regia (Walter Ei 
chner) ha sottolineato questo 

aspetto. 11 che ha finito col 
rendere mono antipatico il 
personaggio disegnato con 
buona vivacità scenica e vo 
cale da Gottfried Hornik. 

Austen, solenni nell'affer-
niare la loro superiorità sono 
apparsi Manfred Schenk 
(Hans Sachs) e Kurt Rydl 
(Pogner), per loro conto in 
clini a una autonomia inter
pretativa. Il tenore William 
Johiis, bella voce, aperta a 
mille sfumature, e il soprano 
Kay Griffel — nelle parti di 
Walther e di Eva — hanno 
rispettivamente adombrato 
altre « innocenze » di eroi 
wagneriani. 

Il cast è degnamente com
pletato da Frieder Stricker. 
Francesco Memeo, Thomas 
Tripton. Pietio Di Vietri. Ali 
relia Schwenniger. Fernando 
Pasqualetti, Mario Machi. 
Paolo Mazzotta. Tommaso 
Frascati. Rolando Sessi. Fer
nando Jacopucei. Il coro, 
impegnato nella lingua tede 
sca, ha superato bene la prò 
va. con il sostegno di un'or 
chestra puntigliosa nell'af 
fermare una sua animatrice 
presenza, coordinata con sa 
pienza e fervore dal maestro 
Reinhard Peters. 

Erasmo Valente 

Concerti 
deirAJMAS 

nel quartieri 
romani 

ROMA — Una serie di con
certi — pomeridiani il saba
to (Teatro Centocelle, ore 
17,30), mattutini la domeni 
ca (Auditorio dell'Universi
tà Cattolica, ore 10,30) — è 
stata annunciata dall'AI-
MAS (Associazione di grup 
pi musicali autogestiti • 
sperimentali). 

Le manifestazioni si sono 
inaugurate ieri (Teatro Cen 
tocelle) con un concerto del 
gruppo « Prima Materia ». 
impegnato in improvvisazio
ni vocali. Oggi (Università 
Cattolica) sarà la volta del
l'Ottetto Vocale Italiano, in
terprete di pagine di Mo
zart e di autori italiani con
temporanei. Negli stessi luo 
ghi si alterneranno, il saba 
to e la domenica, gli altri 
gruppi aderenti a questa at 
tività decentrata che si e 
saurirà nel prossimo mese 
di maggio. 

certificati 
di credito 
del 

du ra ta due a m i scadenza V manzo 1981 

cedola semestrale garantita 

esenti da ogni imposta presente e fu tu ra 
• Cedola indicizzata ai tassi dH mercato monetario O D O Taglio minimo 1 milione D D D 
Le aziende di credito, gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori 
autorizzati potranno prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 21 febbraio D Q Prezzo di lire 100 per 
ogni 100 lire di capitale nominale D Q Rendimento annuo garantito 12,68 per centoDQD 
Il pubblico potrà richiederli alle banche e agli agenti di cambio al prezzo di lire 100 più provvigione Q 
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TEATRO - Rinverdisce a Roma il più longevo spettacolo di Giorgio Strehler 

Arlecchino, la gioia 
del lavoro compiuto 

ROMA — Se 11 genio è frutto 
d'una lunga pazienza, come 
fu scritto, eccone la palmare 
dimostrazione nel più longevo 
»• verde degli spettacoli tea
trali italiani del dopoguerra, 
Arlecchino servitore di due 
padroni di Carlo Goldoni, 
giunto, con la regia di Gior
gio Strehler, al suo trenta
treesimo anno di età. la stes
sa del Piccolo di Milano. 

Uno spettacolo che accom
pagna il regista dalla sma
gliante giovinezza alla ma» 
turltà piena, attraverso altri 
capitali Incontri con lo stes
so Goldoni, con Shakespeare, 
con Brecht, con Pirandello, 
con Cechov. con molti e diver
si, in un cammino di ricerca 
mai tranquillo, sempre tra
vagliato e arrovellato. £,'/lr- • 
lecchino, nei suoi periodici ri
torni alla ribalta, potrebbe of
frire a Strehler una specie di 
pausa riposante, una sosta di
stensiva, collaudato com'è pur 
nel variare degli interpreti, 
per la intensa stagionatura; 
pronto a scattare negli ine
sorabili effetti comici; circon
fuso di quasi sacra celebrità. 

E" invece ogni volta si ripe
tono lo studio, la fatica, l'ap
profondimento tematico, la li
matura dello stile. Dietro l'ae
rea leggerezza del risultato 
finale ci .sono pena, sudore, 
spasimo, ma anche la gioia 
semplice ed alta del lavoro 
ben fatto. 

L'Arlecchino che si dà ora, 
al Quirino, in attesa di spic
care il volo per la sua prossi
ma tappa mondiale, il Giap
pone. è anche e forse soprat
tutto questo: una illustrazio
ne intima, ed esposta al pub
blico, del lavoro teatrale. Gli 
attori sono quasi còlti nelle 
loro faccende, all'inizio, dal
l'occhio della platea. La rap-
Eresentazione è una simula-

i prova, con i fondali-sipa
rietti dipinti, sistemati a ma
no e sempre un po' fuori po
sto, gli inceppi di rito, i bat
tibecchi col suggeritore, i di
spetti reciproci; e chi non 
agisce in quel dato momen
to assiste tuttavia alla recita 
dei compagni. Ironico e par
tecipe. mentre ripiglia fiuto. 

Ed è pure. l'Arlecchino, un 
compendio di Goldoni, prima 
e dopo la Riforma: Goldoni 
che si serve delle maschere 
tradizionali, e le ricrea dal
l'interno, cambiando insie
me, attorno a loro, pian pia
no, le situazioni. Goldoni esal
tatore della operosa borghe
sia veneziana e lucido critico 
della sua storica pochezza; e 
il librettista di melodrammi 
che si alterna al commedio
grafo; e il testimone e l'alfie
re di eccezionali mutamenti, 
che li sollecita con la sua 
parola, ma poi rimpiange la 
perdita di antichi valori, co
me quando Pantalone, qui. 
evoca gli amici di un tempo, 

e l'osteria che li ospitava ai 
suoi tavoli, ristorava i loro 
stomaci del suo vinello, i lo
ro cuori del calore della fra
ternità. 

Sull'Arlecchino odierno si 
proietta dunque più di una 
ombra di malinconia. L'im
pianto scenico di Ezio Frige-
rio disegna uno spazio grigio, 
desolato, un ambiente signo
rile, ma In rovina, forse l'ul
timo retaggio di una classe 
decaduta, sconfitta, ma non 
sostituita ancora; una terra 
di nessuno, dove lo spettatore 
più sensibile si riconoscerà 
egli stesso casuale, provviso
rio, un intruso, o uno scam
pato, per poche ore. alla tra
gedia quotidiana che preme 
fuori delle porte del teatro. 

Eppure l'uomo ha bisogno 
della festa, del riso, dell'al
legria come del pane. E fe
sta e riso e allegria prodi 
gano Arlecchino, questo dop
pio Arlecchino che doppia
mente s'industria per sbarca
re il lunario, e i suoi sodali. 
I lazzi, 1 frizzi, le invenzioni, 
le trovate, le bravure della re
gia e degli attori sono innu
merevoli, e per alcuni (come 
la caccia alla mosca) si deve 
parlare, a ragione, di pezzi 
da antologia. Sono cose, del 
resto, che non si raccontano. 
occorre vederle. Ma diremo al
meno la scossa che ha provo
cato in noi. pur avvezzi per 
mestiere alle sorprese, la fuo 

riuscita stupenda, improvvi
sa, dal baule dove si era rin
serrato. di Arlecchino trasfor
mato In Pulcinella, un Pul
cinella burattino, dai gesti 
meccanici, dalle buffe moven
ze. dalla voce chioccio, simile 
in tutto a quelli che hanno 
allietato tante generazioni in
fantili. sulla terrazza romana 
del Pinolo... (ma, certo, quel 
Pulcinella è anche un omag
gio alla pittura di Gion Do
menico Tiepolo, coeva di Gol
doni). 

Fare le lodi di Ferruccio 
Soleri può essere quasi ozio
so. E" un Arlecchino straor
dinario. nel quale non sai se 
ammirare più la generosità o 
il rigore, l'intelligenza o lo 
passione. Un degno erede, ove 

tali espressioni abbiano (in
cora un senso (per noi lo han
no) del grande Marcello Mo
retti. Ecco, tra l'altro, un Su
perman vero, umano, senza 
trucchi, per lo spasso dei ra
gazzini. Ma la Compagnia 
tutta è di ottimo livello, af
fiatata e impegnata. Ricordia
mo in particolare Ettore Con
ti. Enzo Taraselo. Gianfranco 
Mauri (un veterano del Pic
colo e dell'/lrlecc/ii'HO). Ma
risa Minelli, Susanna Marco-
meni. Franco Graziosi. Ro
berto Chevalier, Anna Saia. 
Acclamatissimi, con Strehler, 
all'anteprima di venerdì. Le 
repliche, a Roma, sono fissa
te sino all'I 1 marzo. 

CINEMA - «Bilbao» di Luna 

Dalla Spagna 
feroce allegoria 
targata Ferreri 

Aggeo Savioli 

MILANO — Venerdì cinema
tografico di fuoco alia Ter
razza Martini, luogo depu
tato delle anteprime per la 
stampa. In mattinata 11 film 
spagnolo Bilbao di Bigas Lu
na. presentato dall'autore e 
da Marco Ferreri che ne ha 
personalmente curato l'edi
zione italiana. Nel pomerig 
gio il film tedesco Nel corso 
del tempo di Wim Wenders. 
presentato da uno dei due 
attori principali, Rudiger Vo-
gler. Entrambi i film, dei qua
li si parlò dal festival di 
Cannes, si dovrebbero veder 
presto sui nostri schermi. 

Bilbao non è il nome del
la città ma di una donna. 
una prostituta che attrae un 
feticista il quale ne fa una 
propria « cosa », prima ru
bandole frammenti della sua 
personalità, e poi la stessa 
persona, fino a ucciderla sen
za volerlo. E' un collage di 
dettagli, di oggetti, mano
vrato con grande sapienza 
(l'autore, trentatreenne, vie
ne dal design) attorno alla 
sordida storia di tre perso
naggi dalle poche parole e 
quasi tutte « interiori »; una 

j vicenda cruda, allegorica e 
ì « liberatoria », tipicamente 
I spagnola. 

J Perché Marco Ferreri pre-
! senta questo film in Italia? 
I « Perché, tra i molti film di 

Dietro il personaggio Stefania Sandrelli 

Questa pazza, pazza, 
pazza, pazza attrice 

Quundo apparve per lu 
prima volta sullo schermo 
— era il 1961, ma per lu ve-
rità aveva già sostenuto un 
paio di purticinc in due 
film, nel '60 — la « nipote 
del barone Fefé Cefalù » .SM-
scitò un'immediata ondata 
di simpatia. Nel film di Pie
tro Germi, Divorzio all'ita
liana, Valloni quindicenne e 
ini/iticlante (ma tutt'altro 
che « maliziosa ») Stefania 
Sandrelli si chiamava An
gela. E, avendo quel viso 
che aveva e che ancora ha, 
fu per fin troppo facile per 
t rotoculcìii popolari dell' 
epoca ribattezzarla « faccia 
d'angelo ». Le lodi alla sua 
bellezza di madonna rina
scimentale si sprecavano; 
gli elogi alla ragazzina sba
razzina e disinvolta erano 
all'ordine del giorno, quasi 
che a 15 anni si debba es
sere — invece — arcigne e 
represse e, se non lo si è, 
si debba per forza gridare 
al miracolo. - -•• 

Erano quelli tempi felici 
per l'industria delle « om
bre » e il cinema italiano, 
appena uscito dalla sua se
conda o terza crisi ciclica, 
e in attesa della successiva, 
stava ormai vivendo, e con
sumando. la stagione d'oro 
della commedia italiana pre
potentemente imposta, un 
paio d'anni prima, dai Soli
ti ipnoti di Mario Moniccl-
li. Era anche la stagione 
delti « caccia » ui volti nuo
vi per il cinema. Quietatisi 
i furori dei concorsi a « miss 
qualcosa » — che pure ave 
vano prodotto fenomeni del 
cahhm di Silvana Manga
no, Eleonora Rossi Drago o 
Ludi Rosé, oltre ai richia
mi da luna park tipo Gina 

Lollobrigida — produttori e 
talent scouts, capeggiati dal
l'inesausto Alberto Lattila-
da, nato con la « vocazio
ne », si eruno lanciati alla 
ricerca di anime e corpi 
freschi, carne e sangue gto-
vani, possibilmente integruti 
e completati du un volto 
bello, simpatico e, magari, 
perfino intelligente. 

Stefania possedeva tutti .i 
requisiti del caso. E. in pm, 
amava il cinema. Come an
dò?, le chiedo. Andò come 
ho raccontato tante volte. 
risponde. La spiaggia di 
Viareggio, dove sono nata 
e dove andavo a nuotare, 
a giocare, a ballare, un fo 
tografo che, non appena mi 
vede, scatta un intero rol
lino, un • settimanale che 
acquista il servizio, una co
pertina con una mia foto 
e, dentro, pagine intere, un 
produttore che vede il tutto 
e afferra il telefono. Cosi. 

E poi? E poi come al so
lito. Il produttore vuol fare 
un film, lo propone ad un 
regista, il regista è Germi. 
io nel frattempo faccio qual
cos'altro, tanto per capire, 
poi Germi fa un provino 
con me. io faccio un provi
no con Germi, ed ecco in
ventata una nuova attrice. 
Un'operazione come un'al
tra. Però io amavo molto 
il cinema, lo amavo per i 
fatti miei, e non avrei mai 
immaginato di finirci den
tro, un giorno. 

Invece c'è finita, eccome. 
Tante altre ragazze, più o 
meno in età puberale, ci so
no passate attraverso, e so
no scomparse poco dopo. 
Anche quelle che hanno la
vorato addirittura con un 
Visconti, tanto per parlare 

di un maestro, e nonostan
te la loro « innocenza » so
no poi cadute nel baratro 
dell'oblio, dal quale qualcu
no oggi è perfino capace di 
ripescarle, se deve fare un' 
operazione commerciale, ma 
a tette nude, sia ben chia
ro, e magari col pretesto del 
femminismo. Stefania San
drelli è invece li, al suo po
sto, da ormai 17 anni, e ne 
ha solo 32. A suo modo è 
una fetta di cinema italia
no. Qualche titolo: Sedotta 
e abbandonata. Io la cono
scevo ^ l>ene. L'immorale, 
Partner. L'amante di Gra
migna, Il conformista, Bran-
caleone alle Crociate. Alfre
do Alfredo, C'eravamo tanto 
amati. Profezia di un de
litto, Io sono mia. Novecen
to. L'ingorgo e tanti altri. 

La polìtica di incensamen
to dell'autore, cosi in voga 
anche in Italia dopo che ha 
combinato tanti disastri in 
Francia, tende a privilegia
re i registi e a trascurare 
l'apporto degli attori, delle 
attrici. Si fa l'altarino al 
K maestro ». altarino il più 
delle volte ben meritato, e 
si scava la fossa agli inter
preti. Coloro che amano 
definirsi «addetti ai lavori» 
(quelli veri si nascondono. 
invece, nelle tenebre delle 
sale di proiezione, e non 
pretendono le luci della ri
balta). i critici di parroc
chia, quelli cioè che scrivo
no bene di orrendi film 
prodotti da "autori" fiuan 
ziati dai padroni dei gior
nali su cui scrivono, certi 
mafiosi del cinema, che co
stituiscono un'orda fameli
ca e sempre più aaarinzita 
nei giochi di suoni e luci 
dei diversi palazzi multina

zionali. tutti costoro sono 
poi ben pronti a scoprire 
quegli attori, definiti straor
dinari talenti, che ci piovo
no addosso d'oltreoceano. 
dalla repubblica transalpina, 
dal regno unito o dal paese 
dei crauti. Talenti veri, ma
gari, e infatti spesso lo so
no. ma cui non hanno nul
la da invidiare quelli no
stri, di sesso maschile o 
femminile poco importa, i 
quali si vedono costretti o 
alla disoccupazione o all' 
emigrazione. Prendete un' 
attrice, o una faccia, se va 
lete, come Lea Massari... Ma 
l'elenco sarebbe lunghissi
mo. « Liste nere » a parte. 

Stefania Sandrelli. dun
que, una a fettina » di cine
ma italiano. E' passata di
nanzi agli obiettivi delle ci 
neprese dietro le quali c'era 
l'occhio di Germi, di Berto
lucci. di Scola, di Monicelli, 
di Risi, di Comencini e di 
tanti altri giovani e meno 
giovani « maestri ». grandi 
speranze o prestigiosi me
stieranti. Un'amica che di 
cinema sa molto e che è la 
compagna di uno dei nostri 
critici ph'i vrestiaiosi. nemi
co di tutte le parrocchie. 

enuncia una specie di com
ma 22: qualcuno crede che 
la Stefania sia un po' stn-
pidina; ma se finora non 
ha mai sbagliato un film, 
vuol dire che non è slupi-
dina. 

E infatti non lo è per 
niente. La sua aria è sem
pre la stessa aria inquietan
te, disincantata, semplice e 
provocatoria, che — secondo 
le cronache del tempo — 
aveva a 15 anni. Con in più 
un bagaglio di esperienza 
che non le viene solo dal 
mestiere, ma dalla vita, la 
sua vita privata nella quale 
non ci interessa entrare, né 
per sapere, né per raccon
tare. C'è sempre stato un 
parallelismo fra il mio la
voro e la mia vita, dice. Nel
l'uno e nell'altra mi sono 
buttata a corpo morto per
ché ci credevo. Qualche im
becille ha poi creduto di po
termi assimilare, nel priva
to, al personaggio o ai per
sonaggi sostenuti sullo scher
mo. cominciando dalle se
dotte e abbandonate. Si trat
ta degli stessi imbecilli — 
le preciso io — che credono 
che interviste come questa 
siano un inno al divismo o 

un revival di esso. Lei che 
diva non è mai stata è to
talmente d'accordo, e scop
pia a ridere quando le ri
peto certe definizioni che 
girano sul suo conto: la 
Marilyn Monroe italiana, la 
Jean Harlow degli anni Set
tanta. Si guarda ì lunghi 
capelli neri e le vengono 
quasi le lacrime agli occhi 
per il gran ridere. Poi tor
na seria di colpo e mi chie
de se ho letto un romanzo 
recente di Soldati La sposa 
amer'cana. Perché?, le chie
do. Perché io l'ho letto oggi, 
in un giorno, dice. Fanno 
un film dal libro?, dico. Non 
ricevo risposta. 

Nella stanza in cui con
versiamo è piombato all'im
provviso Vito, un bambino 
vivacissimo sui sei anni. E' 
suo figlio. Comincia un di
scorso fra lui e. lei. Affet-
tuosissimi. parlano un lin
guaggio adulto sorprendente 
per un ragazzino di quella 
età. Forse esprimo una qual
che sensazione di stupore. 
perché Stefania intuisce su
bito qualcosa e dice che ha 
un rapporto molto libero. 
autonomo, con i suoi figli. 
Niente tabù, nessuna educa
zione repressiva, ma neppu
re un rapporto premedita
tamente antiautoritario. Un 
rapporto semplicissimo, ag
giunge, fatto di comunica
zione, anche col corpo. E' 
un fatto di libertà, e io mi 
sento molto libera. 

Entra Amanda. Ha 14 
anni, è l'altra figlia. Mi 
sembra più matura della 
sua età. Somiglia in qual
che modo a sua madre, ma 
e meno « sbarazzina ». più 
riflessiva, con due grandi 
occhi chiari dietro gli oc
chiati. Parlano fra loro e 
toccano l'argomento della 
gelosia di Vito per gli estra
nei. e un po' per la sorella. 
Lui fa finta di non sentire. 
Si rotola sulla moquette. 
sornione. E' un po' una be-
stiolina. dice Stefania: so
miglia a me. Solo che io 
sono anche un po' pazza. 
Ma mi sono molto simpa
tica. 

Felice Laudadio 

Suoli schermi a Budanest tutta la produzione magiara più recente e più significatila 

Le comuni radici del 
vecchio e nuovo cinema 
Dai film realizzati durante la gloriosa Repubblica dei 
Consigli a quelli dei capiscuola d'oggi - I film di Jancsó 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST — Si sa. partire 
e un po'... con quel che segue. 
Venire a Budapest, però, è 
tornare a casa, ritrovarsi tra 
amici. Imre Gydngyòssy. Mi-
klós Jancsó. Istvan Gaàl. ol
treché cineasti ormai consa
crati piccoli-grandi maestri in 
Ungheria e altrove, sono stati 
infatti la compagnia più con
sona della rimpatriata all'in
degna, del cinema che ci ha 
ch.amati qui per vedere i film 
della recente produzione ma
giara. Queste giornate a Bu
dapest. pur un po' affannose 
nell'incalzare deue proiezioni 
dal mattino a sera inoltrata, 
sono divenute cosi, senza me
diazioni troppo formali, l'oc
casione per una ricognizione 
.sul cinema, sulla realtà del
l'Ungheria d'oggi. 

Peraltro, l'approccio Inizia
le con questa stessa manife
stazione ci ha ricondotto su
bito al denso e drammatico 
periodo storico della Repub
blica dei Consigli ( 1919 ). 
Quando. c:oè, nelia folgoran
te stagione della rivoluzione 
popolare capeggiata da Béla 
Kun. si giunse a prefigurare. 
tra le altre questioni, un mo
lo di cu rema importanza per 
il cinema magiaro. Il primo 
decreto di nazionalizzazione 
dell'apparato produttivo cine
matografico, la realizzazione 

nell'esiguo spazio di pochi me
si di una trentina di corto e 
mediometraggi di propaganda 
e di un film a soggetto (inti
tolato Ieri come il film di 
Kcleti sul "56) sono le prove 
ancor oggi riscontrabili di una 
ansia preveggente — non a 
caso commissario all'Istruzio
ne pubblica era allora Gyorgy 
Lukacs — per fare della cul
tura e. in ispecie. del cinema 
ungheresi degli strumenti 
« specifici » della strenua lot
ta ingaggiata dal movimenio 
proletario, prima contro Top 
pressione del regime clerico-
fascista di Horthy e poi con
tro la barbarie hitleriana, fi
no all'avvento, nel secondo 
dopoguerra, della società so
cialista. 

Preziose 
indicazioni 

In effetti, il preludio delle 
proiezioni alla cineteca di Bu
dapest dei vecchi film realiz
zati (anche con sorprendenti ' 
pregi formali innovatori, da
ta l'epoca) durante la Reputi 

! blica dei Consigli non è stata 
una svagata esperienza di ar
cheologia cinematografica, ma 
ci ha romito piuttosto prezio
se indicazioni per un'organi

ca « lettura » delle attuali ten
denze e delle opere più rap
presentative dell'odierno ci
nema magiaro. Per analogie 
tematiche, scelte espressive, 
impegno di ricerca e origina 
lità stilistica sono tanti i nes
si che si possono rintracciare 
tra vecchio e nuovo. 

Pensiamo, certo, oltre alla 
fondamentale lezione teorica 
di Béla Balàzs. ai «primi 
maestri » della mutata situa
zione ungherese deirimmedia 
to doposuerra — da Fàbri a 
Makk. da Mariassy a Kale-
ti —, ma pensiamo soprattut
to ai Kovacs. agli Jancsó. agli 
Szabó, ai Gyòngyossy. genero
si « novatori » tuttora inten
ti ad un'alacre azione di sca
vo e di riflessione sulla sto
ria. sugli aspetti spesso con
traddittori della realtà socia
le e politica, non meno che 
sui problemi altrettanto an
gosciosi della sfera esistenzia
le. dell'Ungheria d'oggi. 

In tale contesto, particolar
mente rivelatrice ci sembra, 
ad esempio, la scelta creativa 
perseguita da oltre ventanni 
da Mìklós Jancsó. il quale. 
pur aureolato di una vasta e 
meritata notorietà, non abdi
ca minimamente a quella 
sua dominante, rigorosa « fi
losofia della storia» che lo 
induce a perlustrare quasi os 
sessivamente la profonda 
complessità dei rapporti tra il 

potere e la violenza, l'oppres
sione e la libertà in una sorta 
di e. cantata » ininterrotta tra 
il sacro e il profano dilatata 
dagli episodi più sanguinosi 
delle rivolte contadine del-
l'800 fino ai più caratterizzati 
movimenti rivoluzionari del 
nostro secolo. 

Nell'ambito della manife
stazione budapestiana sono 
giunti, tra l'altro, sugli scher
mi due nuovi film realizzati 
recentomente da Jancsó — 
Rapsodia ungherese e Allearo 
barbaro, parti iniziali di una 

. trilogia che sarà compiuta nel 
I prossimo ottobre, con il fin?-
! le Concerto — ancora e sem-
i pre incentrati, appunto, sul-
j le più tragiche contraddizioni 
j conseguenti al crollo degli 
i imperi centrali, all'horthy-
j 5tno, al nazifascismo. 

j Personaggi 
I politici 

Non staremo a parlare spe
cificamente delle due opere 
— anche perché, in vista del
la loro partecipazione a Can 
nes "79. l'Hungaro Film ha po
sto un formale « embargo » 
ad ogni valutazione critica —, 
ma e interessante notare co
me Jancsó. coadiuvato dallo 
assiduo drammaturgo Gyula 
Hernàdi. prospetti qui, attra
verso l'incarnazione simbolica 
di un tormentato personag
gio politico realmente esistito. 
una vera e propria trama dia
lettica di tutti gli avvenimen
ti storici che hanno originato 
lungheria moderna e, massi
mamente, dal periodo appena 
antecedente la Repubblica dei 
Consigli al '45 (e poi, col pros
simo Concerto, fino al '56). 

Naturalmente, questo non 
è che uno scorcio sintomatico 
del fervore di proposte appro
date in questi giorni iugli 

schermi di Budapest. Diversi 
sono i film di rilievo apparsi 
nel corso della folta rassegna 
e, tra essi, importanti sono 
senz'altro L'allevamento di 
And ras Kovacs, L'educazione 
di Vera di Pài Gabor. oltre i 
già noti (e segnalati in alcu
ne manifestazioni intemazio
nali quali Pe-saro. Locamo e 
San Sebastiano) Come a casa 
di Nana Mészàros e Una vita 
tutta ordinaria io Due deci
sioni » di Imre Gyòngyossy. Al 
momento, però, vorremmo 
perlomeno chiarire, con le 
spiegazioni forniteci dallo 
stesso cineasta, alcune persi
stenti e abliastanza diffuse 
perplessità sul cinema di Jan
csó. rimandando a un succes
sivo servizio ia trattazione 
particolareggiata dei film de
gli autori poc'anzi citati. 

Jancsó è in questi g»omi 
interamente preso — insieme 
a Gyula Hernàdi — dal pros
simo debutto (ai primi di 
marzo) del suo nuovo spetta
colo teatrale. Jack lo squar
tatore. uno strano canovaccio 
orchestrato tra cloums e sal
timbanchi come ironica tra
sfigurazione del rischioso gio
co dell'esistenza, dello stare 
al mondo. Ci trascina, un po' 
affannati, nel suo furioso va
gabondare da una parte al
l'altra della città, per una Bu
dapest intristita dalla piog
gia, continuando a parlare. 
calmo e sorridente, in quel 
suo italiano un po' «cantan
te » tipico di chi ascolta sem
pre con stupore il suono del
la propria voce. 

Arriviamo presto al vivo 
delle questioni che lo riguar
dano o. megiio. che riguarda
no il suo cinema: «Perché 
nei tuoi film — da Venti lu
centi a oggi — sei andato 
man mano accentuando quel
la sorta di liturgia che, ritua
lizzando gesti, elementi figu
rativi. presenze ricorrenti (1 
nudi di donna, i cavalli), stru
menti scenici (bandiere, fiac

cole. ceri), approda COÌÌ spes
so a un'aura quasi sacrale? 
Pensiamo in particolare a 
Salmo rosso, Agnus Dei, Elet
tra ». Jancsó indugia per un 
attimo, poi risponde quasi di
vertito: «La spiegazione più 
ovvia sarebbe: è il mio modo 
di far cinema. In fondo, pe
rò. è vero, c'è un clima sacra
le nei miei film, ma per con 
tro non esiste alcun apriori
stico proposito nel far que
sto. E" piuttosto strumentare 
i mezzi espressivi secondo una 
determinata dinamica. Se 
vuoi, è un trucco lecito (e 
necessario) nella finzione ci
nematografica, una simbolo
gia adeguata alla mia idea 
del racconto ma non una pre
figurazione rigida e astratta». 

Una sola 
dimensione 

«Eppure — insistiamo — 
' questo modo è divenuto, si 
' può dire, una costante e. in

sieme. un elemento distinti
vo. in una parola, lo stile dei 
tuoi film, non esclusi Rapso
dia ungherese e Allegro bar
baro*. 

« Posso risponderti forse 
con un'ipotesi del mio vec
chio amico Hernàdi. Oltre i 
cavalli, gli stendardi, i nudi 
di donna, i reperti folklorici. 
le ballate popolari come le 
musiche colte (Bartók. Llszt. 
per esempio) il mio cinema è. 
in sostanza, la rappresenta
zione di una sola dimensione, 
la Puszta, quella pianura un
gherese dei grandi spazi e dei 
sentimenti radicali: l'uomo e 
la storia, le lotte per la li
bertà, la cognizione del dolo
re. il senso panico e pantei
stico della semplice religione 
del vivere». 

Sauro Borali i 

giovani che ho visto a Ma
drid, è uno dei più belli e 
importanti. E perché mi ri
corda la mia giovinezza ma 
driiena nei tardi anni Cin
quanta, quando feci tre film 
tra cui El Cochecito e non 
potevo dire le cose che* Bi
gas Luna dice. Lo presento 
come presenterò Ocana, ri
tratto intermittente, altra 
operina fondamentale del do-
po-Franco. Anche se il dopo-
Franco, a ben pensarci, nel 
cinema spagnolo, e partico
larmente In quello di Bar
cellona. covava da circa un 
decennio ». 

Come viene al cinema il 
barbuto Bigas Luna, un bar-
cellonese con studi di archi
tettura e un grande amore 
per l'underground, specie per 
Andy W'arhol? « Sì. Wahrol 
è un personaggio del secolo, 
anche se i suol film non 11 
ho mai visti fino in fondo. 
Ma mi ha insegnato tutto 
il cinema che so. Prima di 
Bilbao ho fatto un film fal
lito, Tatuaggio, importante 
solo per ine, e una decina 
di documentari. Per Bilbao 
ho voluto, come terzo perso
naggio, Maria Martin che fu 
la diva sexy del cinema fran
chista. Una foto appesa al
la parete la mostra in un 
gruppo attorno al papa Pio 
XII. Viveva in un apparta
mento tutto rosa, e tale lo 
vedo anche nel film. CI so
no pure delle foto di tor
ture, tratte dal volume Este
tica della sofferenza. SI, an
ch'io sono un esteta, il mio 
film non vuol avere signi
ficati allegorici o politici. Se 
per il pubblico 11 ha, meglio. 
Non avrei mai creduto al 
successo che ha ottenuto in 
Spagna. E' stato per mesi 
in prima visione, sia a Bar
cellona che a Madrid. No, 
non in sale speciali, riserva
te ai film porno, anche se 
gli è toccata la S (che si
gnifica appunto speciale) del 
film per adulti. E natural
mente lo è ». 

In Spagna, precisa Ferre
ri. «oggi si può vedere tut
to. E ciò che vale, come Bil
bao, lo sì vede nelle sale nor
mali. Il successo del film va 
valutato, come è giusto, in 
presenze e non in pesetas, 
perché là il biglietto costa 
la metà che da noi. Inoltre. 
pochi giorni fa. a Bilbao è 
stato concesso un premio sta
tale di qualità, anche dal 
punto di vista economico as
sai consistente ». 

Ora Bigas Luna sta mon
tando // cucciolo, dove si 
tratta di un uomo che ama 
un cagnolino fino a trasfor
marsi in esso; mentre il suo 
« protettore » Ferreri. che 
aveva apprezzato Bilbao a 
Madrid, prima che esplodes
se a Cannes, dal canto suo 
si accinge a girare (a Mi
lano o a Bologna, non ha 
ancora deciso), un film dal 
titolo provvisorio Chiedo asi
to, protagonista (non prov
visorio) Benigni. 

Rudiger Vogler, attore di 
teatro e di cinema, ha in
terpretato drammi di Peter 
Handke « sul » linguaggio 
teatrale (ma anche il suo 
primo film La donna man
cina) ed è sullo schermo il 
protagonista prediletto di 
Wim Wenders: Alice nelle 
città (1973). Falso movimen
to (1974), Nel corso del tem
po (1975). Non è apparso in 
L'amico americano ma farà 
per Wenders il « giallo » da 
Dashiell Hammett che sta 
preparando negli USA. Del 
resto è già stato negli USA 
con lui per la prima parte 
di Alice nelle città e ha so
stenuto per il regista picco
li ruoli anche nei suoi pri
mi film. Mentre, anni fa. 
era già stato diretto da Hand 
kt nel telefilm La cronaca 
dei fatti correnti. 

Anche se ha recitato mol
tissime volte per altri, Hand-
kp e Wenders sono gli au
tori che più hanno avuto 
bisogno del suo apporto. Na
turalmente sullo schermo si 
sente più libero, meno vin
colato a un testo. Anzi, per 
Nel corso del tempo, il testo 
iniziale occupava solo una 
decina di pagine, e il film 
è nato da una elaborazione 
collettiva, prima che Wen
ders scrivesse la sceneggia
tura e la girasse sulla linea 
di confine tra le due Ger
manie. 

« In Handke c'è una Tor
ma letteraria molto precisa. 
e l'a2ione drammatica può 
anche essere assente. In Wen
ders. invece, si sa sempre do 
ve si è. la precisione geogra 
fica è per lui un principio 
assoluto. Il primo fa dram
mi sul teatro, il secondo film 
sul cinema e talvolta hanno 
collaborato insieme. Sono en
trambi all'avanguardia, e per 
me sono due amici, estrema
mente calmi sul lavoro, coi 
quali mi trovo a mio agio » 

Anche Vogler tiene la vo
ce bassa e tranquilla al mi
crofono, come Klaus Kinsk: 
quando venne a presentare. 
sempre alla terrazza Marti
ni. il Nosferatu di Herzog. 

« No. non c'è un rapporto 
telepatico tra me e Wenders. 
come Kinski ha detto di aver
lo con Herzog. Wenders è 
un uomo molto sensibile, e 
sa bene ciò che può chie
dermi. Ho frequentato la 
scuola d'arte drammatica, e 
ho cercato di dimenticarla. 
Perché Nel corto del tempo 
è in bianco e nero, come il 
film stesso tiene a sottoli 
neare con molta evidenza? 
Ma perché non c'è alcuna 
ragione logica che ì film deb 
bano essere tutti a colori. 
Anzi, il bianco e nero è un 
colore più naturale, più rea
listico. E magari anche più 
fantastico ». 

U. C. 
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O BOLOGNA O BELLUNO 
O ROZZANO O TORINO 

SUPERMERCATI 

fesa di ® 
tacchino 
(pezzi e fettine) 

al kg. lire 

4980 
pasta semola 

grano duro kg. 1 lire-49e~ 

riso maratelli 
gr. 1900 lire-42?» 

430 
1050 

olio semi vari -soya y n f% 
tt. 1 l ire^80- # " # W 

giardiniera malini 
gr. 740 lire 490 

olio oliva 
venturi 

1890 
burro 

bayernland 
gr. 250 
lire-990- 940 

brie formaggio 
francese etto llre~378~ 350 

provolone dolce 7 Q Q 
etto lire 4er J JO^ 

confetture gr. 350 ATEPV 
menzegasser iire-520- ' W v 

orzo bimbo solubile * 9 A 
É gr.60Nre-398- J J V 

piselli medi trofeo 
gr. 400 nre-340-

195 
tonno 

all'olio 
tonbon 

gr. 190 llre-640- 590 
caffè suerte 

lattina gr. 200 lire 4480- 1340 
pancrackers pandea AOfì 

gr. 380 Hre-570- * # J w , 

whisky gold star 2 4 Q Q 

grappa costa 
CL 75 lire 

1450 
SaO C a f f é macinato 
sacchetto gr. 400 

2380 ^ ^ Hre-2590~ 

sacchetto 
gr 200 

lire 1090 
2 dentifrici giganti <f}Af\ 

mentadent ire 1608- I A H V 

miradermo sapone 2 6 0 

380" shampoo erbaviva 
C125 

calinda limone 390 
pollo a busto 
(pulito pronto 
per la cottura) 

al kg. Hre.2*9<r 

1980 
galline a busto 
(pulite pronte per 
la cottura) 

aC kg. Mrej»?90~ 

latte intero 
1580 

410 
2 yogurt 

a8a f rut ta danooe •re-SSO' 495 
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Un colpo duro (il primo) a chi infrange la legge e specula sulla fame di case 

Sequestrati 5 palazzi a Tor di Quinto: 
l'Immobiliare aggirava l'equo canone 

, - t • ^ . -

Il provvedimento è stato firmato dal pretore Filippo Paone -1 proprietari pretendevano di applicare 
un coefficiente diverso da quello fissato dal catasto - La società denunciata per « aggiotaggio » 

Martedì attivo 
con Trentin 

sulla formazione 
professionale 

Martedì attivo dal parti
to In federazione, tulla for
mazione professionale. Al
l'assemblea che si svolge
rà alle 16, Interverrà II 
compagno Bruno Trentin, 
segretario confederale del
la CGIL. 

L'attivo sarà l'occasione 
per un confronto sulla 
nuova legge quadro e sul 
contratto di lavaro per I 
dipendenti del settore che 
hanno creato condizioni 
favorevoli per lo sviluppo 
di una nuova politica nel
la formazione professio
nale, 

Berlinguer 
in diretta 

a Radio Blu 
Oggi alle 10 Radio Blu 

(94,800 mhz) trasmetterà 
In diretta il discorso del 
compagno Berlinguer - a 
conclusione del congresso 
della Federazione di Li
vorno. 

Chiedeva più soldi per 1' 
affitto di quanti ne prevede 
l'equo canone e il Pretore gli 
ha sequestrato tutte e cin
que le palazzine. Ieri mattina 
i vigili urbani si sono pre
sentati nel complesso residen
ziale di via Guido Banti, al 
Fleeming. sulla Flaminia Vec
chia e hanno affisso all'in
gresso un cartello: beni se
questrati. La firma è del ma
gistrato, Filippo Paone. 

La vicenda — che assume 
11 rilievo di un fatto «sto
rico» visto che è il primo 
serio colpo inflitto a chi In
frange la legge speculando 
sulla fame di case a Roma — 
ha inizio qualche mese fa. 
L'Immobiliare « Villa Mezzan
ti », di cui è amministratore 
P&ntanella (si, proprio quel
lo già protagonista di altre 
storie «edilizie» a Roma) 
decise di non applicare la 
legge sull'equo canone. Co
me? Stavolta il metodo non 
è stato certo di quelli «so
fisticati », non si e fatto ri
corso a nessun contratto ca
pestro. Niente di tutto questo. 
Molto più semplicemente 1' 
immobiliare ha deciso di cam
biare la « categoria » catasta
le del complesso edilizio: da 
civile a signorile. E per gli in
quilini delle cinque palazzine 
di via Guido Banti più di 
settantacinque appartamenti, 
il prezzo base a metro qua
drato è stato moltiplicato per 
« 2 » anziché per 1,20. Un au
mento illegale di quasi l'ot
tanta per cento. 

Nei calcoli dell'immobilla- • 
re certo c'era il ricatto dello 
sfratto, il ricatto di un mer
cato immobiliare come quello 
romano, che non offre da 

tempo alternative e chi una 
casa ce l'ha è disposto a tut
to pyr di mantenerla. Ma sta
volta a Pantanella & C. è an
data male: gli inquilini han
no presentato un esposto al
la magistratura. E ieri è scat
tato il sequestro, accompa
gnato da una denuncia per 
« aggiotaggio » contro l'ammi
nistratore della società. Le 
pene, per questo reato, van
no da sei mesi a tre anni di 
reclusione, una multa fino a 
cinquanta milioni di lire più, 
ovviamente, la confisca dei 
beni. In pratica il pretore ha 
applicato contro l'immobilia 
re « Villa Mazzanti » ìe nor
me previste contro l'accapar
ramento. 

Anche se In questo caso, 
gli appartamenti non erano 
sfitti, la società ha sicura
mente speculato sulla rarefa
zione del mercato immobilia
re nella città. Un riconosci
mento dunque che va ben al 
di là. dell'atto giudiziario: a 
Roma c'è un mercato nero 
delle case, c'è chi le tiene 
sfitte e c'è chi « regola » tut
to questo per rialzare i prez
zi. La giustizia ha gli stru
menti per punirli e final
mente qualcosa comincia a 
muoversi. 

Per ora nella rete c'è fini
ta l'immobiliare di Pantanel
la. E c'è da credere che le 
cose stavolta non potranno 
essere « insabbiate ». Il pre
tore ha nominato un perito 
con l'incarico di controllare 
casa per casa la superficie 
degli appartamenti, lo stato 
dei servizi e via dicendo. Con 
l'incarico, insomma, di «sti
mare» esattamente quale do
vrà essere l'affitto, secondo 

la legge dell'equo canone. E 
gli inquilini, fino a quando 
il lavoro non sarà completa
to. pagheranno l'affitto, sta
volta calcolato con il coeffi
ciente giusto, al magistrato. 
La legge è legge, insomma, 
anche se troppo pochi sono 
i casi in cui ce se ne accor
ge. E per raggirarla, per ag
girare le categorie catastali, 
non basta dare una verni
ciata alle inferriate. Non de 
ve bastare. 

Ora che gli imboscatori di 

case hanno avuto questo pri
mo colpe, che il problema 
equo canone ha trovato una 
prima risoosta ferma sul pia
no giudiziario resta da af
frontare la questione casa 
nei suoi termini più generali. 
Qui le risposte dovranno 
esprimersi attraverso nuove 
norme. A cominciare dal pro
blema delle case inutilizza
te, per le quali occorre la 
legge per l'occupazione d'ur
genza. 

Se ci sei, batti un colpo 
Dietro le schermaglie inter

ne, dietro gli aggiustamenti 
e le piccole correzioni, resta 
il silenzio. Di fronte alla pro
posta di un rilancio dell'inte
sa in Campidoglio, di una di
scussione non pregiudiziale 
del bilancio '79, la DC sem
bra aver scelto la strada (co
moda) della sordità, della non 
risposta. Non un segnale, né 
un sì, né un no. Eppure la 
proposta della maggioranza è 
sul tavolo ormai da molti 
giorni e il tempo necessario 
a una riflessione è certamen
te trascorso. 

E' un silenzio, una indiffe
renza che chiama in causa 
direttamente la responsabili
tà democratica del maggior 
partito di opposizione verso 
l'intera città, verso i suoi 
problemi, difficili e spesso 
drammatici che chiedono con 
urgenza una soluzione. Ma 

questo tacere apre anche il 
problema della coerenza, dei 
tanti atteggiamenti dello seti-
docrociato. Opposto, contrad
dittorio. infatti, è il compor
tamento di Questo partito 
nelle diverse assemblee elet
tive. Alla Regione (è suc
cesso neanche due mesi fa) 
le forze della maggioranza e 
la de hanno sottoscritto il 
rinnovo dell'intesa istituzio 
naie, hanno eletto assieme 
(sulla base di questo accor
do) un de alla presidenza 
dell'assemblea della Pisana. 
Alla Provincia lo scudocrocia-
to sembra disponibile a una 
discussione. In Campidoglio, 
invece, tace, elude i proble
mi lascia passare il tempo 
chiudendosi in silenzio. Al
lora, c'è da chiedersi, qual è 
la posizione ufficiale della de 
romana. Esiste? E, se esiste, 
in che cosa si esprime? 

sèi. 

Una «piena» senza pericoli 
Dopo le abbondanti piogge di questi ulti

mi giorni il livello del Tevere si è alzato, e 
di tanto, ma non ha raggiunto ancora il 
« limite massimo ». Siamo ben lontani, in
somma, dal precedente e drammatico allaga
mento che si verificò in città nel novembre 
del '75. Allora molte vie della capitale furono 
bloccate. Ponte Milvio chiuso al traffico, 
circa cento persone tratte in salvo dai vigili 
del fuoco, scuole e fabbriche dichiarate inagi
bili. Adesso (ma la situazione potrebbe peg
giorare) invece, la « piena » del Tevere rap
presenta più che altro una «curiosità» per 
i molti cittadini che affollano i parapetti del 
fiume, creando in qualche caso improvvisi in
tralci al traffico e anche qualche lite auto
mobilistica. 

Il livello delle acque ha raggiunto ieri gli 
undici metri contro i 17.84 del 1844 considerati 
un vero e proprio record e contro i 18-19 che 
rappresentano, secondo i tecnici dei vigili del 
fuoco, il limite massimo di tenuta degli argi
ni. Non c'è. quindi, nessun pericolo reale, an
che se in questi ultimi giorni sono caduti 111 

millimetri di pioggia contro i 61 registrati in 
media nello stesso periodo degli ultimi venti
cinque anni, e se, sempre secondo gli esper
ti, ne cadranno ancora fino alla fine del mese. 

La situazione è. comunque, sotto il con
trollo dei vigili del fuoco. In un apposito « uf
ficio del Tevere » è stata istituita una sorta di 
« centrale operativa » dove affluiscono conti
nuamente i dati e le segnalazioni che giungo
no via radio dalle dodici stazioni idrometriche 
dislocate lungo il fiume. «Gli attuali argini 
— dicono i tecnici — dovrebbero scongiurare 
il pericolo di inondazioni e stranpament' »: 
come quella, « storica », del 1665 (ma allori 
Roma e il suo fiume erano ben diverse) m 
cui persero la vita centinaia di romani. Con
siderando. poi. che negli ultimi quattro seco
li gli straripamenti sono stati soltanto sette 
(narrati dalle lapidi poste all'angolo della 
chiesa di Santa Maria sopra Minerva a] Pan
theon). le inondazioni nella Capitale sono 
un fatto del tutto eccezionale. 
NELLA FOTO: il Tevere in piena visto dal
l'isola Tiberina. 

Grosso albero si schianta su una baracca 

Frana la collina: 
sgomberato il 

borghetto Flaminio 
Incolumi gli abitanti della casetta 

In seguito ad uno smotta
mento del terreno un grosso 
albero è caduto, ieri sera 
schiantandosi sopra una del
le tante « casette » che com
pongono il borghetto Flami
nio. Una donna, Patrizia Ca
taldo, di 27 anni, al settimo 
mese di gravidanza, è stata 
immediatamente ricoverata 
in ospedale in stato di «choc». 
Era nella baracca con suo fi
glio dì tre anni, quando ha 
sentito lo schianto dell'albe
ro che cadeva sulla sua casa. 
Per fortuna nessuno è rima
sto ferito: soltanto un po' 
dì paura. I vigili del fuoco. 
intervenuti con diversi mez
zi hanno però dovuto ordi
nare la totale evacuazione 
dell'intero abitato. Così, ven
tinove famiglie, che da circa 
trent'anni occupano le ba
racche del borghetto. dovran
no lasciarle. 

Nella serata l'assessore a-
gli affari generali, compa
gno Luigi Arata, è andato 
sul luogo del crollo per va
lutare la situazione in cui 
si trovano ora le decine di 
persone che vi abitano. Ara
ta si è impegnato a sistema
re le ventinove famiglie pres
so gli alberghi, in attesa che 
demani, d'urgenza sia emana 
ca una delibera comunale per 

ia immediata assegnazione di 
alloggi. Il Comune si era già 
impegnato poche settimane 
fa per la soluzione dei dram
matici problemi della gente 
del borghetto Flaminio. Era 
stato infatti emanato un 
provvedimento per l'immedia
to inserimento delle famiglie 
nel. «piano d'emergenza» va
rato dalla giunta per . biso 
gnosi. Era necessario atten
dere soltanto l'inter, normal
mente non breve. 

L'intervento dell'assessore. 
comunque, ha tranquillizza
to le molte persone che si 
erano adunate nella infan
gata e allagata piazzetta 

C'è da dire che soltanto 
dopo una lunga battaglia con
dotta dalle forze democrati
che del quartiere e dal Sunia, 
si è riusciti a inserire il bor
ghetto nel « piano d'emergen
za ». Prima del 20 giugno, in
fatti, io Campidoglio del mal
sano « borghetto Flaminio » 
non c'era nemmeno l'ombra. 
Sulle cartine della giunta de
mocristiana, insomma, c'era 
un vuoto in quel preciso pun
to. a due passi da piazza del 
Popolo. Soltanto dopo nume
rosi rilevamenti, condotti dal
la giunta democratica, la zo
na è stata finalmente inse
rita nella pianta della città. 

VERSO IL CONGRESSO 
CONGRESSI DI SEZIONE 
E DI CELLULA 

Si concludono oggi I congrtssi 
di: TRASTEVERE alle 9.30 con il 
compagno Paolo Ciofi segr«t»io 
della Federazione « membro del 
C.C.C 

Nino Fmchetucd alle 9.30 con 
H compagno Franco Ferri del C.C 

TRIESTE alle 9.30 con la com
pagna Lina Fibbi del C.C. 

BORGO PRATI alle 9.30 con la 
compagne Frsnca Prisco del C O 

MONTEPORZIO alle 9.30 con il 
compagno Cesere Freddimi della 
C.C 

QUADRARO alle 9.30 (E. Man
cini): VILLA GORDIANI alle 9.30 
(SaWagni): GARBATELLA «Ile 
9,30 (Cervi): ARTENA alle 9.30 
(Sandro Morelli): MONTEVERDE 
VECCHIO alle 9.30 (Napoletano); 
PRIMA PORTA allo 9.30 ( T r « -
zini ) : MARIO ALICATA alle 9.30 
(Vitale): FLAMINIO alle 9.30 
(Arala) ; CIVITAVECCHIA • To
gliatti » alle 9.30 (Borgna); DON
NA OLIMPIA alle 9.30 (Cmullo); 
GROTTAFERRATA alle 9.30 (Cer
vu lo ) ; MONTESACRO alle 9.30 
(Falomi); TOR TRE TESTE alle 
9.30 (Funohi): NOMEN7ANO el
le 9.30 (Glanrontoni): MONTE 
MARIO alle 9.30 (Gian»iracu»a) ; 
TOR DE CENCI alle 9.30 (Imbal
lane); CASALPALOCCO alle 9.30 
(MagnoJini); SAN BASILIO alle 
9.30 ( M a r n i ) : AURELI A alla 9.30 
(Corrado Morgia): TORRE AN
GELA alle 9.30 (Proietti); VAL-
MELAINA alle 9.30 (Vetere); 

ENTI LOCALI PORTICO D'OTTA
V IA alle 9.30 (Modica): VELLE-
TRI alle 9.30 (F. Ot tav ino) ; 
NETTUNO CENTRO alle 9.30 ( A . 
M. Ciai); NUOVA GORDIANI alle 
9,30 (Asor Rosa): RIGNANO alle 
9.30 (Colombini): SANT'ORESTE 
«Ile 16 (Bagnolo); FIUMICINO 
ALESI alle 9.30 (Mammuccari); 
FERROVIERI CENTRO alle 9.30 a 
Esquilino (Cardulli): POLIGRAFI
CO alle 9.30 (Spersnra): LAN-
CIANI alle 9.30 (Ruffa): CELIO 
alle 9.30 (Cianci) : VALLI alle 
9.30 (Pinna); CASETTA MATTEI 
a!le 9.30 (Butta); TRULLO alle 
9 .30 (Della Seta): MACCARESE 
alle 9.30 (Roll i ) : FORTE AURE
LIO BRAVETTA alle 9.30 (Mario 
Mancini); LABARO alle 9.30 (loco-
beV!:); LA STORTA alle 9.30 
( lembo): CASTELVERDE alle 9.30 
(Psrtarta); TORRE GAIA alle 9.30 
(Signorili); FINOCCHIO alle 9.30 
(Carlo Freddimi); ALLUMIERE a'-
le 9.30 (Lombardi); GREGNA alle 
9.30 (Costantini): M ANZIANA 
«Ile 9.30 (Mont'no): VALMON-
TONE alle 9.30 (Fusco); SAN 
CESAREO alle 9.30 (Bemard-n); 
CAPENA alo 9.30 (Socra); MON-
TELIBRETTI alle 15 (Filabozzi): 
SANTA LUCIA DI MENTANA * l -
le 9.30 (Ciuffini): POSTELEGRA
FONICI CENTRO aite 9.30 (Cio-
lella): PORTA MEDAGLIA alle 
9.30 (Bonetto): PORTUENSE alle 
9,30 (Meta) ; CA5ALBERNOCCHI 
alia 9.30 (Di Giul-ano); OSTERIA 
NUOVA alle 9.30 (CoHi); VER-
MICINO «Ila 9.30 (Ccorxo); SE

GNI alle 90.30 (Mele) : BEL-
LEGRA olle 9.30 (Ricci): POLI 
alle 9.30 (Boccanera). 
ASSEMBLEE 

PORTO FLUVIALE «Ile 10 (B*n-
cinì); CIAMPINO elle 10 alla pa
lestre scuola media « C Alvaro » 
(Barletta): MORLUPO «He 16 
(Picchio); CARCHITTI alle 15.30 
(Sessi). 

FR OSINONE 
FROSINONE « Tog!etti » ore 9 

(Sinveie): VALLEMAIO elle 9.30 
(Mazzocchi): ALATRI e:ie 9 (Pie-
trobeoo): ALVITO alle 16 (Cos- J 
*nto»; OVILLE CENTRO al'* 9.30 ! 
(Sapro): S. DONATO V COMINO ! 

elle 9.30 (De Gregorio); VICO | 
a::e 9 (Casavecch'a) : CERVARO : 
el'e 9 (Gabr ie l ) ; PIGNATARO ! 
INTEPAMNA a!Ie 9 (lonani): 
VALLEROTONDA elle 9 (Vacca). 

VITERBO 
LE MOSSE alle 9.30 (Trebec

chini): ORTE alle 10 (Polacchi); 
FARNESE aite 15.30 (Daga); SO- | 
RIANO NEL CIMINO elle 10 (Mos 
solo); CURA DI VETRALLA alle ! 
9.30 (Gineb-i). I 
DOM&NI l 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI j 
CELLULA — MAGLIANO ROMA- | 
NO a,.e 19.30 (Spera): CELLULA 
FORLANINI alle 15.30 in sede 
(Ms riette) 

ASSEMBLEE — FERROVIERI 
EST alle 17.30 (Bordin); CEL
LULA ITALSIEL alle 18 a Ludo-
visi (Pinna): MONTEROTONDO 
« Di Vittorio » alTa 19.30 (Pic
coli); MARINO alle 18 (Aversa). 

Per i rapimenti 
a giudizio i 
«marsigliesi» 

ripartito 
) 

LUNEDI' 
ROMA 

COMMISSIONI FEDERALE DI 
CONTROLLO — Martedì 20 alla 
ore -18 in Federazione riunione 
della CFC Ordina del giorno: « Ap
provazione rapporto di attività del
la CFC» (Teodoro Morgla). 

ASSEMBLEE — EUR alla 17,30 

(E. Mancini); LADISPOH alle 20 
(Pisani). 

SEZIONI D I LAVORO — ECO
NOMICA alla 17 in Federazione 
attivo Cxellule Ministero Finanze 
(Dainorto); SICUREZZA SOCIALE 
«fi* 15,30 in Federazione riunione 
CCDD. delle Cellule Policlinico Uni
versitari e Ospedalieri (Mosso-Mo
rell i) . 

ZONE — EST • Nuovo Salaria 

alle 18 assemblea IV circ.ne su 
crisi sociale, morale e politica del
le nuove generazioni (Leoni); 
NORD a Prima Porta alle 18 grup
po distretto XX Cirene (Montesan-
to) ; CASTELLI a Velletri alle 18 
riunione UL55S di Velletri, Maglia-
nò (Galieri). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI — FATME alle 17,30 a Cine-
citta (Salvagni). 

Sul banco degli imputati 
ci sarai ino tutti: «cervelli 
della mala ». gregari, perso
naggi di contorno. « rispetta
bili » professionisti accusati 
di favoreggiamento II proces
so all'« Anonima sequestri », 
che comincia domani nella 
pa'estra del Foro italico, ar
riva in tribunale dopo uoa 
inchiesta durata più di due 
anni (condotta dal giudice 
istruttore Ferdinando Impo
s t a t o ) e con una senten
za di rinvio a giudizio per 
38 persone. Tra queste fi
gurano Albert Bergamelli e 
Jacques Berenguer marsiglie
si. considerati i veri capi 
dell'organizzazione, e Gu>-1 
Antonio Minghelli, un gio
vane avvocato accusato di 
essere 1*« esperto » di rici
claggio della banda. L'accu
sa. per tutti, è di aver orga
nizzato alcuni tra i sequestri 
più clamorosi raccogliendo 
riscatti per svariati miliardi. 

I rapimenti avvennero tutti 
tra il *75 e il "76, due annate 
particolarmente « fruttuose » 
per la banda. Ne furono vit
time Amedeo Ortolani, pre
sidente della Voxson. Alfre
do Danesi, uno dei figli del 
noto industriale del caffè. 
Angela Ziaeo. farmacista di 
Pomezia. Marina D'Alessio, 
figlia di un costruttore edile, 
e Renato Filippini (anche lui 
costruttore) che scontò 40 
giorni di prigione perchè so
spettato di aver simulato il 
suo rapimento. Tutti furono 
liberati dietro un compenso 
che oscillava tra i 200 mi
lioni • il miliardo e mezzo. 

Quello di domani, però. 
non è solo un precesso ai 
« marsigliesi » (oltre a Be 
renguer e Bergamelli sono 
marsigliesi anche altri im
putati: Maffeo Bellicini. 
Francis Turatello. Jacques 
Forcet). Attorno ai «cervel
li ». e agli « organizzatori » 
dei sequestri, infatti, c'è un 
vasto schieramento di figure 
« minori »: dalie donne del 
gruppo, che avevano la fun
zione di basiste, o vivan 
diere. di «raccoglitrici» d: 
notizie sulle future vittime 
«una di loro lavorò per di
verso tempo nella ditta Da 
nesi e si licenziò proprio 
pochi giorni prima del rapi
mento di uno dei fieli del 
l'industriale) ai generici « fa
voreggiatori » come l'altro 
avvocato implicato nella vi
cenda Paolo Vitale. Pec
cato. però, che sul banco de
gli imputati il giudice istrut
tore Imposimato non sia riu
scito a portare i responsabili 
di molte banche. 

Questo della «copertura» 
— non si sa fino a che Dunto 
consapevole — dee» istituti 
di credito nei confronti del
la organizzazione è uno dei 
caDitoli più scottanti del 
voluminoso plico della sen
tenza di rinvio a ffiudirio. TI 
giudice istruttore, infatti. 
non risparmia critiche e oar-
la di Bravissime omissioni 
delle banche le ouali. ai 
temo! dei seouestri. non 
avrebbe-o mai esercitato al
cun controllo snl'e in«»enti 
somm» che venivano versa
te agli sportelli 

ECCEZIONALE AVVENIMENTO A ROMA 
DA DOMANI, ORE 15,30 

PER IMPROROGABILE E IMMINENTE 

RICONSEGNA LOCALI 
al 

TRIBUNALE di ROMA 
dei GIÀ' MAGAZZINI 

ROMA 
VIA 

DELLO 
STATUTO 

ROMA 
VIA 
DELLO 
STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 

Vendita totale di tutte le merci a prezzo di 

FALLI NTO 
Via dello STATUTO 

CONFEZIONI - VESTITI UOMO 
Compose 80.000 35.000 
Vestiti uomo gilet 90.000 39.000 
Giacche fustagno 60.000 25.000 
Giacche Mac Queeo 40.000 16.500 
Giacche t. grandi 60.000 25.000 
3/4 Mac Queen 50.000 20.000 
Pantaloni vigogna 15.000 5.900 
Pantaloni cai. Lebole 25.000 9500 
Cappotti lana spoitivi 70.000 25.000 
Cappotti cammello Lebole 90.000 39.000 
Cappotti lana calibrati 60.000 25.000 
Loden originali 50.000 18.500 
Gilet Mac Queen 15.000 5.000 
Pantaloni sci 12.000 4.500 
Pantaloni doposcì 12.000 4.500 
Impermeabili gabardine cai. 80.000 35.000 
Vestiti calibrati con gilet lana 120.000 45.000 
Impermeabili gabardine 80.000 25.000 
Cappotti lana 120 000 39.000 
Vestiti gilet pura lana vergine 125.000 49.000 

CAMICIE - MAGLIERIA 
Camicie flanella 10.500 3.900 
Camicie vari tipi 7.500 2.000 
Dolce vita 5.900 1.200 
Maglie lana dolce vita Mappa . 7.500 1.950 
Maglie dolce vita rigate 5 000 1.200 
Maglioni norvegesi 25.000 5.900 
Maglioni pesanti collo « V » . 20.000 . 4.500 
Sciarpe lana unisex 4.500 . 1.500 
Cappelli lana 4.500 1.500 
Maglioni felpati Fruits Loon 12.000 4.500 
Maglioni norvegesi Kings 15.00C 5.300 
Colloni donna 12.000 * 4.500 
Tute ginniche unisex ' . 18.000 • 8.900 

BIANCHERIA 
Lenzuola lino America 1 posto 15.000 4.900 
Tovaglie lino fant. America 5.000 1.500 
Plaid lana scozzesi 8.500 4.500 
Lenzuola cotone bianche America 8.000 3.900 
Lenzuola America 1 posto 9000 4.500 
Lenzuola Giori 2 pp m. lino ori. 18.000 7.900 
Lenzuola 2 p America 15.000 6.500 
Lenzuola con federa ori. 1 p 9.000 4.500 
Parure lenzuola con coperta 60.000 19.500 
Lenzuola matrim. Bassetti 25.000 9.500 
Canavacci cotone America 1-500 500 
Grembiuli cucina fantasia 3.000 1.000 
Tovagliati fantasia x 6 « Paradiso » 15.000 4.500 
Tovagliati cotone x 12 15.000 ' 7.900 
Tovagliati rot. x 8 12.000 5.900 
Federe cotone fantasia orlato 2.000 850 
Accappatoi spugna unisex 23.000 12.500 
Coperte uncinetto 45.000 18.500 
Vestaglie Lanerossi 30.000 12.500 
Tovaglie uncinetto rotonda 45.000 14.500 
Vestaglia Friné camera 9.000 3.900 
Tovagliati cotone fantasia 1.500 500 
Coperte lana 1 p 12.000 4.500 
Coperte matr. lana tigrate 38.000 14.500 
Coperte 1 posto lana Testa 30.000 10.900 
Termocoperta valigia 40.000 19.500 
Coperte lana baule austr. 70.000 29.500 
Coperte Lanerossi pura lana vergine 80.000 39.000 
Bidet americani spugna 3.000 1.000 
Asciugamani spugna amerlc. 4.000 1.950 
Asciugamani spugna Bassetti 7.500 2.500 
Asciugamani corredo spugna 10.500 3.500 
Asciugamani spugna bianchi ol. 5.000 1.950 
Asciugamani bagno spugna 12.000 3.900 
Camicie notte vellutino 12.000 3.900 

JEANS UOMO 
Pantaloni Jean Bnos 15.000 4.900 
Pantaloni velluto Fiorucci 18.000 6.000 
Pantaloni fustagno Enos 15.000 4.900 
Pantaloni flanella sport. 15.000 4.900 
Giubbotti velluto Sportmar 15.000 4.900 
Giacche velluto 50.000 15.000 
Giubbetti Coca Cola 45.000 15.000 
Pantaloni velluto e larga 15.000 9.500 
Pantaloni velluto Enos 18.000 4.900 
Camicie lana scozzesi 12.000 3500 
Kway Sportmar 15 000 4.900 
Giubbotti velluto coste 45.000 15.000 
Giubbotti pura lana scozzese 45.000 15.000 
Impermeabili americani ong. 45.000 15.000 
Montgomery originale panno 15.000 7.500 
Giubbetti jeans sport 18.000 7.500 
Gilet jeans 8.000 2.000 
Pantaloni lana pesante dopo sci 12.000 4.000 
3/4 vinpelle uomo 30.000 12.000 
Impermeabili nylon 12.000 3.900 
Pantaloni sci elasticizzati 13.000 4.500 
Giacconi originali americani da mon

tagna e da caccia 60.000 15.000 
Giacche a vento imbottite 60.000 15.000 
Eskimo con pelliccia 75.000 15.000 

BAMBINI 
Lodeo lana 
Pantaloni velluto flanella 
Jeans americani Roy Rogers 
Tutine salopet jeans 
Gonne jeans 
Maglieria lana dolce vita 
Cardican pura lana 
Pigiamini unisex 
Impermeabili Kappa Kappa 
Pantaloncini lana jersey 
Tutine ginnastica 
Grembiulini scuola t. taglie 
Vestitini bambini 
Polo lana Vanessa 
Camicie flanella scozzese 
Mutandine cotone t. misure 
Cappellini pelliccia 
Magliettine intime lana 
Giubettini renna fod. peli. 
Montoni pelliccia lune. 

30.000 
12.000 
12.000 
12.000 
12.000 
4.000 
7.500 
6.000 

12.000 
3.000 

18.000 
5.000 

18.000 
6.000 
8.000 
1.500 
3.000 
3.000 

60.000 
80.000 

12.500 
3.900 
3.900 
3.900 
3.900 
1.200 
2.500 
2.000 
3.900 
1.000 
6.000 
1.500 
5.900 
2.000 
3.500 

500 
1.000 
1.000 

15.900 
29.000 

Eccezionalissimo.J. ! ! 
Dall'America 

PELLICCE USATE 
Vari tipi -Tutte le qualità 

da L 100.000 in poi 
MAGLIERIA 
BIANCHERIA INTIMA 
Maglieria uomo m. lana m/m 
Maglie lana Irge m/m 
Maglie lana donna m/1 
Maglie lana m/m donna 
12 fazzoletti uomo 
12 fazzoletti donna 
Calzini lunghi lana 
Calzini uomo corti 
Calzini cotone corti 
Slip francesi uomo cotone 
Slip cotone gambaletto 
Mutande Popelin 
Culotte tanga donna 
Canottiere lana donna 
Maglie lana donna m/1 " 
Soltane donna calibrate 
Maglie uomo lana pesante 
Mutande lunghe lana pedante 
Canottiere cotone uomo Map 

CONFEZIONI DONNA 
Loden donna lana 
Cappotti donna calibrati 
Cappotti calibrati Cerim. « Rosiec » 
Cappotti alta moda duplefax 
Cappotti lana sportivi 
Impermeabili gabard. calibrato 
Impermeabili inglesi 
Giacche velluto 
Pantaloni calibrati d. 
Tailleurs velluto 
Camicione velluto alta moda 
Vestiti calibrati maglina 
Gonne gabardine calibrate 
Gonne flanella calibrate 
Camicette Leda • 
Camicette lana 

CONFEZIONI PELLE 
Cappotto alta moda donna 
Giacche pelle Nappa 
Gilet renna pelle 
Giacconi montone originale 
Giubbotti renna pelle 
Montoni rovesciati uomo 
Renna fod. con pelliccia 
Giubbetti renna uomo 
3 4 pelle uomo 
Cappotti pelle uomo Nappa 
Giacche pelle 
Giubbotti renna fod. con pelliccia 

3.500 
9.000 
9.500 
8.500 
9.000 
4.500 
3.000 
1.500 
1.500 
2.000 
2.000 
5.000 
J.000 
3.000 

10.500 
7.500 
6.500 
8.500 
3.500 

45.000 
60.000 
80 000 
80.000 
60.000 
70.000 
25.000 
15.000 
12.000 
45.000 
12 000 
12.000 
15.000 
16.000 
8.000 
8.000 

180.000 
130.000 
45 000 

180.000 
90000 

180 000 
90 000 
70 000 

150 000 
160.000 
150.000 
90.000 

1.200 
2.900 
3.500 
2.500 
2.900 
1.500 

750 
500 
500 
500 
500 

1.950 
500 

1.000 
3500 
2.500 
2.900 
2.900 
1.000 

15.000 
22.000 
29.000 
29.000 
20.000 
25.000 

7.500 
5.000 
4.500 

15.u00 
6.000 
6.000 
5.900 
5.900 
3.500 
3.500 

75.000 
55.000 
15.000 
60.000 
39.000 
89.000 
49.000 
25.000 
69.000 
75.000 
65 000 
39.000 

NON SI VENDE 
AI GROSSISTI 

OFFERTISSIMA: Montoni con pelliccia da L. 120.000 ridotti a L. 49.000 ! 

Gronde stock scarpe uomo - donna - bambino a metà prezzo 
ECCEZIONALE ASSORTIMENTO BORSE 

AFFRETTATEVI: E' la più grande occasione di risparmio di ROMA ! ? t 

* • 
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r U n i t à / domenica 18 febbraio 1979 r o m a - / PAG. n 
Quello che la DC non ha capito 

1 • • - - - ; . 

Non sono più 
diktat le scelte 

urbanistiche 
Si ripete in questi giorni, ' u r i prujcramiiia di', ri «anu timi

da parli' della DC, lo mirano [- lo della ciltò. Iia.-atu Vulla pre-
riluafo giù sperimentalo ili or-
ia*ione 'della conferenza' ur
banistica di palazzo Ura-rlii e 
della fase preparatoria ilei di-
haliito ^iiITcquii canone, l/oc-
ra<ione è data, stavolta. dalla 
presentanone del bilancio '7') 
« dei piano poliennale dì in-
vecimenti <I»iranimiiii*trazio-
ne comunale; argomenti as-
•ai .yri, e sui quali realmeii-
le sarebbe necessario un con
fronto franco, e forse anche 
duro, ma comunque sereno e 
costruttivo. Ma la DC, al
meno a giudicare dall'inter
vento sulla stampa del consi
gliere Filippi, vice presiden
te della cominiesioiie concilia
re urbanistica, non mostra di 
voler imboccare questa «tra
ila; sembra, pillinolo, anror.1 
una \olla, alla ricerca del più 
sicuro «istema per eludere il 
roiifronto sulle scelte rollere
te. per rifugiarci allegramen
te nelle que-lioni di metodo. 
l'I. quando il gioco mostra la 
rorda. le «orrorrono alcune 
prnwiden/.iali amnesie. 0 ma
gari ionia la vecchia tenta
zione di giocare su diver-i la-
voli: vedi, ad esempio, la le
si della inutilità della sistema
zione del* mercato di via An
dre* Doria, ' che. ancóra una 
volta, contraddice Milla la li
nea della DC alla XVII circo-
wrizione. 

Filippi afferma, in sostan
za, clic rainministrazione co
munale è in ritardo nella pre-
dt*po*izione del piano polien
nale di attuazione de] Pi-ano 
Regolatore generale previsto 
dalla legge l<)/'77, tanto è ve
ro rhe ba richiesto alla Ile-
pione di usufruire della pro
roga prevista dalla legge re
gionale; e che, in assenza di 
tale piano, il programma di 
inve-stimenti avanzalo dalla 
giunta altro non sarebbe che 
un « puro e semplice elenco 
di opere pubbliche la cui coin
cidenza con il disegno urbani
stico e con le declinazioni di 
l'Hd è affidala alla camuili-
tà. senza uno strumento di 
gestione essenziale, previsto 
dalla legge e fondamentale per 
Homo ». Il concetto è sugge
stivo, e la frase è indubbia
mente bella, e di sicuro ef
fetto. Ma non è esatta. 

La DC ricorda o non ricorda 
di aver consegnato alla giun
ta di sinistra, nell'agosto del 
'76, una città con un pauroso 
deficit di infrastnitture e di 
«ervini sociali? Il piano po
liennale di investimenti pre
disposto ' dalla giunta è, in
nanzitutto, e dichiaratamente, 

OGGI A OSTIA 
DIBATTITO 

CON PETROSELLI 
Proseguono le iniziative 

del partito sulla situazio 
ne politica che attraversa 
11 Paese. Al centro del di
battito, in particolare, la 
crisi di governo ed i suoi 
possibili sbocchi. Oggi, al
le 9.30, a Ostia Centro. 
al Padiglione dello sport 
In piazza Stazione Vec
chia, il compagno Luigi 
Petroselli. segretario re 
gionale e membro della 
Direzione, parteciperà al 
dibattito su « crisi di go
verno e proposta di unità 
democratica del Partito 
per uscire dalla crisi». 

Diamo di seguito l'elen 
co del comizi che si ter 
ranno in provincia: Colle 
ferro alle 10 (Walter Vel
troni): Palombaro alle 1! 
(Carla Capponi): Arsoli 
alle 11 (Trovato): Creto 
ne alle 17 (Tidei): Rocca 
Priora alle 10 (Pieragostl 
ni): Affile alle 10 (Cecca 
relli): Arcinazzo alle ore 
11.30 (Ceccarelli); Frosi 
none: Isoletta (Arce) alle 
10.30 (Gemma): S. Dona 
to V. Cornino, c/o piazza 
Coletti, alle 11,30 (De Ore 
gorio). 

unuenza data ai » programmi 
dell'edilizia economica e po
polare. a quelli per il risana
mento igienico ambientale, a 
quelli per l'eliminu/ioiie dei 
doppi turni nella scuola del
l'obbligo, a quelli relativi al
la costruzione di una moder
na rete di trasporti. 

Gran parte delle scelte con
tenute nel programma sono 

> quindi «celle obbligale; ad es
se andrà raccordalo il piano 
poliennale di attuazione del 
l'IlC, e non viceversa; lauto 
più che il n(>ub di quello pia
li», per quanto concerne l'edi
lizia abitativa, è già decido da 
tempo dal consiglio comunale, 
nell'ambito del piano per la 
realizzazione delle zone vinco
late, ai sensi della legge «l<»7». 
Ma diciamo di più:" la ste^u 
cornice generale in cui il pia
no poliennale dovrà muoverai 
è stata già definita dal dibat
tilo urbanistico del '77, che il 
consigliere Filippi tenia anco
ra una volta di dimenticare. 
K* retorica chiedersi chi ali
bi» deciso che le Brandi infiu-
-trutture di «ertizio debbano 
essere collocale nel quadran
te nonj-eit? Se è retorica, non 
c'è risposta; se è una domanda 
reale, la risposta è: lo ha de
ciso il consiglio comunale nel 
luglio del 1977. 

Il problema non è chieder
si quale sia la logica urbani
stica che presiede al progetto 
delle infrastrutture di base; se 
ài vuol ricercare un confronto 
reale, il problema è ili verifi
care, insieme, che quel pro
getto sia coerente con la com
plessiva ' strategia urbanistica 
che il consiglio comunale si è 
dato. Alla «tes«ji verifica do
vranno essere sottoposte le se
gnalazioni che i privati faran
no pervenire all'.uuminiàtra/.io-
ne comunale in ha«e all'avvi-
io pubblicalo il 10 febbraio 
si-orso ed il piano poliennale 
di allti.i/ione che la giunta 
proporrà. . 

Siamo in ritardo? Stiamo im
provvisando? Stiamo lavoran
do, dopo aver sostanzialmen
te operato, in confronto con 
le circoscrizioni, tutte le veri
fiche necessarie che ci perinel-

- leranno di valutare la compa
tibilità delle proposte, per il 
PI*A con le esigenze di ver
de e servizi che dovranno sboc
care nelle varianti circoscri
zionali; dopo aver approfondi
to una serie di i|M»lesi relati
ve agli insediamenti direzio
nali; dopo aver definito, d'in
tesa con la Regione I<azio, il 
quadro presente e futuro di 
quei piani di zona dell'edilizia 
econ.unica e popolare rhe de
vono rappre*ent:ire il 60°-ó del-

\ l'intervento sull'edilizia abita-
l li va: dòpo aver definito in 

commissione con«iliare. che è. 
finn a prova contraria, la 
u rom|volcnle sede ». i pro-

: grammi di recupero ilei pa-
' trimonin edificato finanziati 
I con il primo biennio della 

legge l;>7/'78 (e questa è un'al-
Im significativa amnesia del
la DC). 

Kligin Filippi definisce « in
credibile a questo mollo di pro
cedere della giunta; forse, per 

ì la DC. è effettivamente eo*ì, 
j nel senso die la DC è awez-
; za a ben altro modo di irat-
\ tare i programmi comunali tir-
; l»ani*lici. non riesce ancora a 
• credere che le cose •siano cam

biale, e che «i pò*-»» preten
dere. da parte della giunta. 

| di presentarsi al confronto con 
1 ' le forze politiche del ronsi-
' i l io comunale sulla base' non 

di un puro elcnrn di lotlizza-
i zinni convenzionate e di pia-
i ni « 167 » contrattali al coper

to. ma di un prozr.imma eoe-
• renle ron le ipotesi di finan-
j riamenlo dell'edilizia econo-
I mica e popolare e con le diret

trici generali di politica nr-
, h-*ni«liri fusate dal consiglio 

comunale. 

Lucio Buffa 

II proprietario di un deposito alla Magliana 

Soltanto il caso ha evitato 
un nuovo omicidio per rapina 
Due giovani gli hanno sparato contro mentre era in macchina - Ferito dalle 
schegge dei vetri - Lo avevano aggredito, ma era riuscito a salire in auto 

ASSALTATO ANCHE 
UN SUPERMARKET 

In tre, armi in pugno e 11 
viso coperto da passamon
tagna hanno assaltato il su
permercato « In's » di viale 
Jon.o, a Montesaero. 

U bottino è stato di 5 mi
lioni. I malviventi sono en
trati nei locali poco dopo le 
1:0.30. quando già. era chiuso. 
Attraverso una porta di ser 
vizio eono riusciti a raggiun 
gere gli uffici della direzio
ne e qui, tenendo sotto la 
minaccia delle ermi il di
rettore e 4 impiegati, si sono 
latti consegnare l . soldi. 

Soltanto il caso ha evitato 
che un altro delitto si aggiun
gesse alla drammatica catena 
di omicidi per rapina di que
sti ultimi giorni. 

Nicola Villarosa. 59 anni, è 
rimasto ferito nella sua auto 
dalle schegge dei vetri contro 
i quali hanno sparato in due. 
Krano giovani rapinatori mu
niti di pistola con silenziato
re: lo hanno atteso mentre 
usciva, poco prima delle 14. 
dal deposito di carburanti 
« Fina » di via Poggibonsi. al
la Mattinila, in una zona iso
lata. Aveva con sé una borsa 
con 10 milioni. 

Villnn\sa era uscito con la 
sua auto * stava chiudendo 

il cancello del deposito quan
do ha visto i due avvicinarsi. 
Non ha esitato un att'ino a 
tentare di fuggire. Uno dei 
due è però riuscito ad aggre
dirlo, colpendolo con il cai 
ciò della pistola. Villarosa è 
però riuscito a liberarsi e a 
risalire sulla macchina anco
ra in moto. 

E" a questo punto che i due 
banditi gli hanno sparato con
tro due colpi di pistola. Con
ficcati nel cruscotto e sul tet
tino sono stati trovati un 
proiettile calibro 7 e 65 e uno 
calibro 38. I colpi hanno in
franto i vetri dell'auto sfio
rando l'uomo cl>e è però ri

masto ferito alla testa e al to
race in maniera non grave dal 
le schegge. 1 due banditi 
sono subito fuggiti. Villaro
sa non è stato però in grado 
di vedere in quale direzione 
e con quale mezzo si sono 
dileguati. 

Proseguono, intanto, le in
dagini sul delitto compiuto l'al
tra sera nel ristorante di via 
V'eio nel quale ha perso la 
vita il giovane impiegato Vir
gilio Combattelli. Secondo la 
polizia Luciano Biaggiotti. 
l'assassino, e Mauro Galanti. 
il suo complice, avevano par
tecipato anche ad altre rapi
ne e sempre con la stessa 
macchina. 

Il titolare del deposito di carburanti ferito t a destra, Mauro Galandl, l'assassino del ri
storante in via Veio 

Quattro cinque notizie, una 
dietro l'ultra, unti peggiore 
dell'altra, si sono addensate 
e moltiplicate, tutte insieme 
in pochi giorni. C'è quella 
che rischia di diventare qua
si scontata: il tossicomane 
che muore per ««'overdose di 
eroina, chiuso in casa, come 
tanti altri aveva tentato di 
liberarsi della sua scimmia 
sulla schiena. Non era un 
rugazzo, aveva 29 anni. e non 
era un disoccupato, lavorava 
come manovale. Il giorno pri
ma due rapinatori assaltano 
un'osteria sotto casa, un col
po da quattro soldi, sanno 
che non possono « farci » mol
to, usano addirittura una 
auto propria, col trucco stu
pido di denunciarne il furto. 
Un cliente reagisce, e loro lo 
uccidono. Poche ore dopo so
no arrestati: sono due eroi
nomani. hanno ucciso per 
procurarsi la loro dose. E' un 
fatto che rischia di far pas
sare in secondo p'-'io un al
tro, altrettanto tiugico: il 
gioielliere ai Tivoli cìie am
mazza un rapinatore al suo 
primo colpo, non solo lo fe
risce e lo fa scappare, ma 
poi l'insegue sulla strada, e 
spara in mezzo alla fotta. 

E ieri poi un altro tentati
vo di rapina, contro un pro
prietario di un deposito Fina. 
Lui reagisce e i banditi fan
no fuoco: solo per un caso 
non lo ammazzano. Nel pò 
meriggio vengono arrestati 

Quattro notizie 
in due giorni 

tre spacciatori: avevano an
cora con sé duecento bustine 
ai eroina, e quuiiioceniumtla 
lire. Quei soldi li hanno mes
si insieme solo in una mat
tinata: tanto per dire quale 
sia il. giro d'affari dell'eroi
na, fi a spacciatori di mezza 
tacca. 

Ecco, questo è l'elenco dei 
fatti di due giorni di questa 
città. Non sono fatti « nuo
vi », sono già successi altre 
vo'te: ma "itesi" mltu sor.o 
successi tutti insieme, e for
se per questo si è cosi quasi 
annichiliti, storditi, oltre che 
allarmati, di fronte ad essi. 
Come se la città in un sol 
giorno, ci mostrasse il suo 
volto peggiore. 

Naturalmente sono un por
tato della crisi, un effetto e 
una causa, di questa crisi 
profonda del paese e della 
città capitalista. Sono <» fat
ti » di tutte le metropoli oc
cidentali. E' qui. lo sappia
mo, che nascono i motivi del-
la diffusione di massa del
l'eroina. che la vecchia mala 
ne approfitta si getta sul
l'organizzazione e la espan
sione del suo mercato, e na

sce cosi una nuova mala: 
fatta di tossicomani-spaccia
tori. rapinatori, disperati gio
vanissimi, che sparano « per 
nulla », che arrivano ad uc
cidere per farsi la loro dose. 
e che riceveva spesso per 
fare il colpo hanno bisogno 
di essere « fatti ». 

E' qui che il « livello di vio
lenza » diventa sempre più 
alto. E che anche le armi si 
diffondono, il loro mercato, 
quello clandestino e quello le
gale, si fa sempre più esteso. 
Sono cose che sappiamo. 
Quello che impressiona di 
quest'elenco di notizie, però. 
è la quantità e la qualità, è 
il quanto l'eroina e le armi 
siano protagoniste. Quanto 
si sia deteriorata la vita in 
questa città, quanti mostri 
abbia generato. Provocando 
reazioni diverse in ciascuno: 
ma qualcuna peggiore di al 
tre. Quella del « borghese pic
colo piccolo » che vuol farsi 
giustizia da se. del gioielliere 
che si arma non solo per di
fendersi. per evitare rapine, 
ma poi per uccidere, anche 
quando ormai non ha più 
motivo di temere, e unti ha 

già ferito uno degli assalito
ri. E cosi contribuisce a que
sta spirale di violenza e 
morte. 

Quella di quartieri che si 
fanno sempre più deserti la 
sera (era su tutti i giornali. 
dopo l'ultima sanguinosa ra
pina. la denuncia di proprie
tari di ristoranti: « Abbiamo 
perso il 40^ dei clienti negli 
ultimi tempi»). Quasi eie 
lentamente si lasciasse il 
campo libero alle « bande or
inate» (non solo di terrori 
sti). 

Quella di chi. di fronte ai 
due tossicomani assassini, di
ce: « Bisognerebbe ammaz
zarli tutti ». E certo vanno 
giudicati e puniti: ma senza 
dimenticare che l'eroina si 
affronta e cura altrove, e 
che le strutture pubbliche, e 
la cultura medica, sono ati-
cora tragicamente insufficien
ti a questo compito. E che le 
slessi carceri sono diventate 
luoghi di spaccio. ' 

Questa crisi della città del 
capitale, questa « nuova bar
barie » che il suo stesso col
lasso alimenta, si può scon
figgere solo cambiandola ra
dicalmente, la sua struttura, 
il suo modo, la sua vita. Per 
farlo, giorno per giorno, oc
corre anche condurre una 
battaglia diffusa e costante. 
laica e civde, contro le armi. 
contro l'eroina, contro le rea-

L'operazione condotta dai CC di Casilino 

Barbiere spacciatore di eroina 
preso coi complici a Centocelle 

Si tratta di tre persone già note per spaccio e detenzione di stupefacenti 
Quattrocentomila lire ricavate in mezza mattinata di vendite al dettaglio 

Spacciavano la droga e si 
facevano anche pagare in 
e natura »: orologi, catenine. 
accendini di valore, anelli. I 
carabinieri della compagnia 
Casilina hanno fatto scattare 
le manette ai polsi di tre per
sone. con l'accusa di spaccio 
di stupefacenti. Si tratta di 
Vincenzo Ciurleo di 28 anni. 
titolare tli un negozio di bar
biere in via del Prato 4 a 
Centocelle: di Claudio Trin
ca di 27. già conosciuto dalla 
Squadra Mobile sempre per 
spaccio di eroina: Rolando 
Felli. 24 anni, trovato in pos
sesso. nel suo appartamento. 
della maggiore quantità di 
droga, pronta per la vendita. 

Le indagini dei carabinieri. 
sono cominciate un paio di 
mesi fa. Si sapeva già da tem-

Alessandrina — dove da tem
po gli spacciatori sono par
ticolarmente attivi — si era 
registrata una alta concen
trazione di piccoli e medi spac
ciatori. L'attenzione degli in
vestigatori si era maggior
mente concentrata proprio su 
via del Prato. La ricerca del 
* nucleo centrale » dei vendi
tori di eroina è stata lunga e 
difficile ma. alia fine, il la
voro ha portato a risultati 
concreti. 

Ieri mattina i carabinieri 
hanno fatto irruzione nel ne
gozio di Ciurleo Con lui in 
quel momento c'era Trinca, 
seduto su una poltrona a leg
gere il giornale. Cercando nei 
cassetti del locale i militari 
hanno trovato sei dosi di eroi
na già confezionata e pronta 

zioni peggiori che provocano. ' pò che nella zona Centocelle- | per essere venduta. Altri due 

grammi di eroina sono stati 
trovati in tasca a Trinca. Ma 
il particolare che ha fatto 
svanire ogni dubbio sull'atti
vità dei due è stato il ritro
vamento di tanti piccoli og
getti di valore, evidentemente 
ceduti dagli acquirenti in cam
bio della droga: orologi, anel
li. collane, catenine 

Subito dopo l'iiruzione nel 
negozio, i carabinieri sono an
dati in casa di Rolando Febi. 
complice dei due. Nell'appar
taménto in cui abita, in via 
delle Rose 138. i militari han
no trovato il grosso della 
e merce» da piazzare: due
cento dosi di eroina già con
fezionata. Tra le altre cose 
sono state anche sequestrate 
400 mila lire in contanti: il 
ricavato di una mattinata di 
vendita al dettaglio. . 

Dalle cifre del bilancio capitolino l'analisi di una realtà sociale ed economica profondamente squilibrata 

Il « terziario » nella provincia di Roma Soltanto una città di burocrati 
di «bottegai» e di insegnanti? 

Una città di burocrati, di 
« bottegai ». di impiegati. 
Davvero solo questo? Come 
vivono, cosa fanno, quanto 
guadagnano i romani? Al di 
là dei chchés di maniera, le 
cifre del bilancio capitolino 
'79 tentano un'analisi meno 
approssimativa. Un primo 
dato: su mille romani soio . 
318 lavorano. Considerando 
pure i 36 in "cerca di occup.» 
zione, ne mancano ancora 
646. Studenti, casalinghe, , p n i sorprendente, anche se 
bambini, anziani detenuti e , p j U n o t o , il dato sui settori. 
benestanti (beati loro) sono i Torniamo a 318 romani su 
davvero tanti? Il sospetto oiu \ mille ufficialmente classificati 
che giustificato è che i: l-ivo-
ro occulto — nero, precario. 
femminile — che non appare 
in nessuna tabella e in nes
suna denuncia, sia una realtà 
più consistente di quanto 
non si creda. 

11 tasso di attività a Roma 
è dell'8 par cento interiore a 
quello nazionale. Pur consi
derando la crisi delia città, la 
cifra ufficiale non pare giù 
atificata. Se a questo si a? | zionali delto Roma politica. 
giunge il fenomeno del dop
pio lavoro, ecco cerne può 
spiegarsi uno degìi elementi 
che conw irono all'* anoma
lia» che vuole Roma al 47. 
posto per il reddito pm-»*? Di
te e al secondo, dopo Milano. 
per i consumi. 

Su mille romani solo 318 lavorano 
L'esercito misterioso del terziario, 
che comprende il 77,6 per cento 

della popolazione attiva 
Elevato il reddito « occulto »? 
Troppi i clichés di maniera 

potrebbe rappresentare inve
ce un primo, anche se timi
do, indizio di un possibile 
« futuro ». Nella tabella cne 
pubblichiamo l'analisi «Iella 
struttura del terziario nella 
piovincia di Roma è quella 
tradizionale, indicativa ap
punto. ma non troppo. O r i o 
resta una tendenza generale 
che non può non esie-e :n 
vertita e che ha visto anche, 
nel tempo, un relativo pes: 
gioramento: nel '71 gli occu
pati nell'industria erano il 
27.49 Der cento, ora sono po
co più del 20 per cento. Nc?li 
stessi anni il salto delle «al
tre attività » e andato dal e;à 
consistente 70,92 per cento 
del "71 al tetto del 77.61 per 
cento attuale. 

Nel "76. in provinoli Ci 

! cerne « lavoratori »: di loro 
; solo 6 sono impiegati in a*ri 
j coltura. 65 nell'industria e 
! 247 MI 77.6 per cento» nelle 
I «aitre attività ». Un esercito 
j misterioso quello del terzia

rio. Ce di tutto un po': • I 
j burocrati, appunto, i ct>m 
; mercianti. i liberi professio 

nL>ti. i portieri e ; domi-stiri. 
ma non solo Vi confluiscono 
indistintamente i ruoli rradi-

ammin^trativj» e commercia 
le e le cosiddette attività e-
mergenti nei servizi pubblici 
e privati, nelli ricerca tecni
ca e scientifica, nella « cultu
ra ». 

Una trasformazione slien 

stato prodotto un valore ag
giunto (o prodotto Ionio» pa
ri a 9.892 miliardi di lire 
« correnti ». Da chi? 307 mi
liardi sono venuti dall'agri
coltura e dalla pesca; 2.070 
dall'industria; 5.589 dalla 
vendita dei servizi e ini ine 
1.926 e rotti dalla pubblica 
amministrazione. Le percen
tuali sono forse più significa
tive. L'agricoltura ha concor
so alla « ricchezza » cittadina 
per il 3,11 per cento (la me
dia nazionale è invece del 9,1 
per cento); l'industria per II 
20.92 per cento (media nazio
nale: 37 per cento); i servizi 
— ovvero commercio, alber
ghi. trasporti, credito, assicu
razioni e. importantissimi, af-

I fitti e locazioni — per il .S6.D0 
i per cento (media nazionale: 
I 42.6 per cento»; la pubblica 
! amministrazione Der i! 19.47 
! per cento (media nazionale: 
I 11.3 per cento). 

La girandola di cifre non 
confonda: lo squilibrio c'è. 
eccome. Roma — è probabile 
— non sarà mai una «città 
industriale». Si tratta — e 

LAVORATORI AUTONOMI 

COMMERCIO 
SERVIZI PRIVATI 
LIBERI PROFESSIONISTI 

COMMERCIO 
SERVIZI PRIVATI 
PORTIERI E DOMESTICI 
DIPENDENTI DA LIBERI 

NISTI E ASSOCIAZIONI 
DIPENDENTI PUBBLICI, 

138.000 (81%) 
13.000 ( 8%) 
20.000 (11%) 

LAVORATORI DIPENDENTI 

PROFESSIO 

TRASPORTI, 
BANCHE E ASSICURAZIONI 

80.000 (14%) 
57.000 ( 9%) 
45.000 ( 8%) 

40.000 ( 7%) 

341.000 (62%) 

di cui 
di cui 
di cui 

di cui 
di cui 
di cui 

di cui 

di cui 

37.000 
3.000 
3.500 

25.000 
24.500 
34.000 

8.000 

102.000 

dono* 
donna 
donn* 

donna 
donna 
donna 

donno 

dorma 

Dove andranno le nuove industrie 
Con i suoi 186 mila occu

pati l'industria romana non 
o.fila cel io pur dinamismo. 
Eppure è un settore chiave. 
Ai.cne neh ipotvs. che n suo 

TOR CERVARA — 54 ettari, 
di cui però i 29 liberi risul
tano piuttosto frammentari, 
anche se sarà possibile indi 
viduare uno o più nuclei da 

peso specifico non debba ere j destinare al trasferimento di 
piccoli e medi impianti. dcere ai molto nel prossimo 

futuro, l'obiettivo è quello di j 
rcnuerla più solida, capace 
di assorbire almeno una quo- j 
ta tieila disoccupazione e sot
toccupazione (59 mila unità 
d: cui i'80 per cento giovani) 
che pesa sulla città. Casi il 
programma del Campido
glio per gli insediamenti pro-

„,.„-•_ i„ j i: - • . duttivi non mira davvero ad 
^ 2 . 5 K ° I e j r S " , " ^ ' E ? « t u ™ «" nuovo, ipotetico 

ziosa di cui poco si sa e che ' Roma, in cifre assolute, è 

I realistiche — di darle un ap-
• parato produttivo più sano e 
! più solido. Il che non vuol 
• dire davvero solo più « cimi-
1 niere ». 

Tre giorni di dibattito con Petroselli al congresso della sezione operaia della Tiburtina 

La diffìcile strada per aprire la fabbrica al quartiere 
« ET ora. è ora di cambiare. 

il PCI deve governare». Lo 
slogan che accompagnò, gri
dato da migliaia di operai. 
ì funerali di Guido Rossa. 
ha percorso, come un leil 
motiv. mai chiaramente enun 
c:ato ma sempre sottinteso. 
i tre giorni del congresso del
la sezione operaia della sona 
Tiburtina. che proprio al com
pagno. trucidato dalle Bri
gate rosse, è stata intitolata. 
Un congresso che, con i suol 
27 interventi, ha dato un al
tro segno di maturità, del
la capacità di analisi, deila 
volontà di guardare agli « in
teressi generali » che anima 

si tutti, tesi alla mano, sono «Io toffo agli sprechi, alle 
partiti dall'analisi della si- I evasioni fiscali, ha segnato il 
tuazione intemazionale t «Ce | passo ». Sostanzialmente la 
stata una caduta di tensione ì scelta dell'austerità è sentita 
nella classe operaia su questi 
temi ». « non abbiamo capito 
il peso e il nesso che c'è con 
le lotte interne *t, dalla possi
bilità di rilanciare l'iniziati
va per il disarmo proprio in 
questa sezione che conta tre 
cellule di fabbriche che pro
ducono armi, dalla validità 
della politica dell'austerità 
come risposta strategica 
« mondiale » ai grandi pro
cessi storici. 

L'austerità — si è detto — 
è una molla pei il cambia 

come qualcosa di autentico. 
di profondamente radicato 

ve alle borgate «storiche» 
più disgregate, si affiancano 
quartieri « disperati » per la 
mancanza di spazi collettivi 
e di vita sociale? Come non 
sentire che è su questo ter-

nelia coscienza operaia, che j reno (e lo ricordava il com 
del resto di «austerità» è I pagno Petroselli) che si gio-

gli operai comunisti. Nella | mento del nostro paese. Er-
maggioranxa si doveva en
trare, nessuno ha dubbi, dal
la maggioranza si doveva 
uscire, nessuno ha dubbi, per 
il governo bisogna continua
re a battersi, nessuno ha dub
bi. 

Un dibattito tutto tranquil
lo. allora? No. certo. Carat
terizzato. invece, dallo sforzo 
di capire davvero, di non la
sciarsi disorientare d* facili 
« infatuazioni ». per dare una 
risposta ai gravi problemi 
che abbiamo di fronte. Qua-

pori, ve ne sono stati nella 
sua trasposizione nelle lotte: 
« Eccesso ii rigorismo che ci 
ha tatto perdere mordente», 
« mancamo di un'ottica di 
clmsse neWaffrontare alcuni 
problemi ». « atteggiamento 
punitivo, come se l'austerità 
fosse guadagnare di meno e 
non legare gli aumenti sala
riali alla qualificazione pro
fessionale, alla maggiore pro
duttività » « Abbiamo lascia
to spazio all'avversario di 

sempre vissuta. 
A tratti il dibattito sui te 

mi generali, ha trovato ri
scontri drammatici, nella 
cronaca, negli interventi dei 
compagni delle fabbriche oc 
cu paté in difesa del posto di 
lavoro (l'Asca Bruti, la No 
VigL la Pizzetti) e quindi nel 
la ricerca di una proiezione. 
come si dice oggi, « nel ter
ritorio». A tale scopo, del 
resto, è nata un anno fa que 
sta sezione operala che nu 
nisce 14 cellule di 14 fabbri
che della zona. Ma i limiti 
nell'azione si sono fatti sen
tire, e se n'e avuta un'eco 
non irrilevante nel dibattito 
Non solo il kgame tra ope 
rai occupati e disoccupati. 
ma tra operai e giovani, ope 
rai ed emarginati, è stato 
giudicato scarso. 

Come non parlare di tutto 
ciò nella sezione fabbrche 

I clar.se sul nostro terreno», > della Tiburtina, un'area d o 

i ca il futuro non solo della 
classe operaia, ma dell'intera 
società? Gli operai hanno par
lato di droga, di schiere di 
giovani sbandati, facile pre
da della criminalità e del ter 
rotismo, ma anche della de
bolezza del nostro intervento 
nel «sociale», della carenza 
di iniziative culturali che non 
riesce a riempire i vuoti pro
dotti dall'attuale org^mz/a 
zione della società capitali
stica. «JVbn possiamo rispon 
Aere solo con le polisportive 
al disorientamento giovanile». 
m bisogna uscire dalla fabbri
ca con proposte precise ». Pro 
prio in questi giorni ti con 
siglio di zona sta avviando 
una serie di incontri con gli 
studenti del Lagrange sull'or 
ganlzzazione del lavoro. 

Un compagno ha detto: 
^ Bisogna costruire una rinno 
vata militanza ». Certo — ha 

ribadito Petroselli — una 
mobilitazione collegata a fat
ti precisi: terrorismo, con 
tratti, p.ano triennale, per 
superare i ritardi, gì: .<colia 

mocratica e la validità della 
« terza via ». Questo ruolo di
rigente gii operai se lo sono 
conquistato sul terreno del 
la difesa democratica, della 

menti tra l'azione parlarne I lotta ai privilegi, ai corpora 
tare e quella tra le masse ì tivismi e !o stanno scontan 
Vero è che. come tutti han- 1 do anche con l'attacco terre
no riconosciuto, la nostra ' rustico risposta, tipica della 
scelta politica ha consentito I reazione. E le tesi — ha detto 
la conquista di impotanti I un compagno — portano 

i ovanti un'analisi troppo ri-
j duttiva del fenomeno. 

Che non si possa fare a 

leggi (aborto, piani edilizi. 
l'equo canone) ma a un cer
to punto le resistenze si sono 
fatte più dure e la DC è ve
nuta meno all'impegno di uni
tà democratica. « Ma è pr& 
prio la nostra uscita dalla 
maggioranza ~ ha concluso 
Petroselli — che offre una 
garanzia al Paese: quella che 
il PCI sta al governo o al-
l'opposizione solo per ottene 
re certi risultati, e non per 
meri calcoli di partito». 

Su questo punto, sulla ne 
cessila che la classe operaia 
diventi davvero celasse di
rigente ». nessuno, nel con
gresso della sezione «Guido 
Rossa» ha avuto incertezze 
o sbandamenti verso la « cul
tura dell'opposizione ». cosi 
come tutti hanno riconfer 
mato l'esigenza dell'unità de 

meno dei comunisti in que
sto Paese Io dimostrano la lu
cidità. il rigore, degli operai 
delia Tiburtina. la loro capa
cità di «crescita culturale» 
ma anche numerica. I dati 
del tesseramento della sezio
ne ne sono una conferma. Li 
ha comunicati il segretario 
Nocilli, con una punta di giu
stificato orgoglio: 394 Iscrit
ti. 105% del tesseramento, 64 
reclutati, e alcune cellule non 
hanno ancora raggiunto U 
cento per cento. Un punto 
d'arrivo dell'Iniziativa In fab
brica. un punto di partenza 
solido per la difficile batta
glia che il nostro partito è 
oggi chiamato a combattere. 

flusso migratorio verso Ro
ma. ma piuttosto ad operare 
un nequilibrto « interno ». 

Le cinque aree immediata
mente interessate dal proget
to (Acilia. Tor Sapienza. Tor 
Cervara, Tiburtino, Maglia 
na) coprono non più di 738 
ettari. Complessivamente si 
prevede l'insediamento di 1000 
1200 nuove imprese, per cir
ca 23 mila posti di lavoro. 
Il Comune spenderà per e-
spropri e infrastrutture 130 
miliardi. 200 sono 1 miliardi 
dei privati che saranno utiliz
zati per la sola edilizia in
dustriale. Naturalmente non 
tutti i 738 ettari a disposi
zione sono liberi. In parte 
infatti sono già edificati e 
qui i piani particolareggiati 
del Comune svolgeranno una 
funzione di risanamento ol
treché di spinta propulsiva. 

A che punto siamo? Diamo 
qui di seguito un quadro rias
suntivo della situtazione zona 
per zona. E* la mappa della 
futura fascia industriale della 
città, ricordano che in questo 
campo l'intervento dell'ente 

locale costituisce un fatto nuo
vo e impegnativo. Il primo. 
comunque, a garantire un 
quadro di programmazione. 
ACILIA — 53 ettari, quasi 
tutti liberi. Si è ?ià entrati 
in fase di urbanizzazione. Le 
aree sono tutte di proprietà 

comunale. Il piano di utilizza
zione è già stato predisposto. 
Sono previsti insediamenti di 
piccola industria e attività ar
tigianali. 

TOR SAPIENZA — P nel 
piano quadriennale degli inve
stimenti del Comune. 270 et
tari di cui 100 non ancora edi
ficati. 

TIBURTINO — 315 ettari di 
cui 200 ancora interamente 
da edificare. E' compreso an 
ch'esso nel piano quadrienna
le degli investimenti. Le zone 
libere sono tali da poter ospi
tare nuovi impianti indu?tr;a 
ii anche di discrete dimen
sioni. Si pensa di trasferirvi 
inoltre alcuni impianti da al
tre zone della città. 

MAGLIANA — 46 ettari di 
cui solo 10 liberi da ins-^dia 
menti e. in parte, vincolat 
per altri usi. Vi saranno tra 
sferiti impianti già insediati 
in aree destinate a servizi 
pubblici. 

Questo per quanto riguarda 
il « breve periodo ». ma 1* 
amministrazione comunale ha 
già Inviato alla Regione per 
la definitiva approvazione i 

: i 

piani particolareggiati di al
tre zone di insediamento: SA-
lario (112 ettari, previsione 
per 1.500 addetti): FIUMICI
NO (75 ettari, 2.000 addetti); 
TORRE SPACCATA (46 etta
ri, 1.400 addetti): PANTANO 
Df GRANO (industria petrol
chimica e trattamento rifiu
ti solidi urbani). 

Vi sono poi due aree «mi
nori », ma pur sempre di un 
certo rilievo: SPINACETO 
«3.8 ettari di terreni comu
nali: 13 imprese artigiane e 
d: piccola industria con 450 
addetti e 2 miliardi di inve
stimenti privati) e il CEN
TRO CARNI (3.5 ettari do 
ve troveranno posto 10 azien
de per 300-350 nuovi posti di 
lavoro. 

E' infine necessaria un'ope
razione di risanamento e di 
recupero per VIA DELL'OMO 
e la zona del proto di FIU
MICINO. Due insediamenti 
« al di fuori » delle norma 
che contano, però 232 impre-
je e un'occupazione già in at
to di 5 mila addetti. 

C'è un futuro anche 
per l'agro romano 

Ci sono tutte le condizioni: 
terreni fertili, clima favore
vole. un grosso centro di 
consumo come Roma. Eppure 
l'agricoltura è sempre sta
ta inonostarrte le tradizioni) 
la cenerentola dei settori 
produttivi della provincia. 
La valle del Tevere. Macca-
rese, le falde dei Castelli, o 
quello che ne rimane, meri
terebbero di più. Si tratta di 
un « sistema » agricolo po
tenziale che raggiunge circa 
i 100 mila ettari Un'esten
sione di tutto rilievo di cui 
solo oggi si sta riscoprendo 
l'importanza. 

Vi sorgono attualmente 
4,141 aziende e diretto-coltiva
trici» d'81,4% del totale) e 
solo 638 aziende a conduzio
ne industriale. Ancora più 
indicativa la suddivisione del
le colture: seminativi 70.76^, 

j vigneti 3,5fl'r, olivetl 2,14^, 

pascoli incolti 3,82*1, boschi 
e macchie 14" ,̂ frutteti 0,5^.. 
frutteti e - vigneti promi
scui 0,6^. 

Nel "71 gli addetti erano 
oltre 7.300. oggi «ufficial
mente » sono 6.739. 

Gli interventi del Comu
ne, della Provincia e della 
Regìcoe tendono ad inver
tire ia tendenza. Le spese 
annonarie dell'amministra
zione capitolina, gli oltre 6 
miliardi stanziati nel 78 dal
la Provincia, il progetto 
Aurei io-Maccarese («5 mi
liardi) messo a punto dalla 
Regione sono tra i capitoli 
più consistenti del «proget
to 2 » inserito nei piani po
liennali del Campidoglio. Un 
progetto di « riequilibrio » che 
ha un rilievo economico, ma 
anche di più ampia politica 
del territorio. 

' -.' 
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Lo discussione (non solo fra iscritti) nello cellule e nelle sezioni: su coso e per che coso 

I 300 congressi aperti dei comunisti 
A colloquio con il compagno Franco Cervi sulla campagna dì assemblee alla vigilia dell'assise pro
vinciale - La discussione sulle tesi, sulla DC, sulla crisi - La necessità dì rafforzare il tesseramento 

La crisi, la nostra funzione 
di governo, la DC che cambia 
(o che non cambia...), i rap
porti con il PSI, la terza via: 
da tutti i congressi che si 
stanno svolgendo in questi 
giorni nella città e nella pro
vincia, i grandi temi affron
tati dal progetto di tesi e-
mergono ora con forza, ora 
appena accennati, talvolta fra 
qualche perplessità, ripresi 
problematicamente e critica
mente, oppure utilizzati come 
base di un discorso rapporta
to alla realtà quotidiana del 
quartiere. E' un fatto che la 
campagna congressuale in 
preparazione del congresso 
provinciale e nazionale si sta 
svolgendo con efficacia pro
prio perché c'è tanta voglia 
di discutere e di confrontarsi 
sulle grandi scelte che il Par
tito ha compiuto e che dovrà 
comolere. 

Il senso che questa discus
sione sta assumendo già si 
può avere dai dati, puri e 
semplici dei congressi di se
zione e dì cellula: fino ad 
ora fra Roma e provincia se 
ne sono già svolti 140 di se
zione, oltre 200 di cellula e 00 
si terranno entro la fine di 
questa settimana ed altret
tanti se ne svolgeranno in 

quella successiva. 
Sono inoltre anche centi

naia le assemblee preparato
rie dei congressi. La parteci
pazione. «Il dato non è uni
forme — dice il compagno 
Franco Cervi, responsabile 
dell'organizzazione —, in ge
nerale però è buona e si ag
gira sul 35-40 per cento degli 
iscritti. A questi si aggiungo
no anche i rappresentanti 
delle altre forze politiche 
democratiche, degli organismi 
di massa e sociali, che por
tano il proprio contributo ai 
nostri congressi ed anche i 
cittadini ed i simpatizzanti 
che partecipano alla discus
sione. 

«Quella della partecipazione 
in particolare del rappresen
tanti socialisti, ma anche 
democristiani e di altri parti
ti è senza dubbio un fatto 
positivo che rappresenta un 
progresso rispetto agli anni 
passati ». Ma vediamo il suc
co del dibattito. Chi si asoet-
tava che all'interno del Parti
to si creassero lacerazioni, cer
cassero lacerazioni, certo è 
rimasto deluso. Anche se 
come era logico e auspicabi
le, non sono mancate le note 
critiche e le polemiche: dalla 
discussione emerge un accor

do di fondo sul progetto del
le tesi. «Porse — osserva 11 
compagno Cervi — dovrem
mo fare uno sforzo maggiore 
per arricchire questo aspetto. 
andando più a fondo nell'a
nalisi. e soprattutto legandola 
al valore straordinario della 
esperienza di governo com
piuta negli enti locali, alla 
guida della città, della pro
vincia, della regione; su ter
reni decisivi quali la difesa 
della democrazia, 1 temi del 
rinnovamento della scuola e 
dell'Università, della rjforma 
dello Stato, dei giovani, delle 
donne. 

Sulla nostra uscita dalla 
nveioranza , sugli sbocchi di 
quesui crisi vi è un largo 
consenso; sulla DC e le sue 
responsabilità nell'indeboli
mento della politica di soli
darietà nazionale, che sono 
poi all'origine dell'attuale 
crisi di governo, la discus
sione è molto vivace. « Qua e 
là — dice ancora Cervi — 
viene avanti o riaffiora un 
giudizio troppo schematico 
sulla Democrazia cristiana 
che certo non facilita la 
comprensione della nostra 
strategia unitaria. Si tratta di 
comprendere appieno che la 
politica di unità è un proces

so tutt'altro che lineare in 
cui non mancano momenti di 
scontro anche aspro. Qualche 
rischio vi è anche nel rap
porto con il PSI, anche se in 
generale viene avvertita la 
necessità di una iniziativa e 
di un confronto più incalzan
ti per rafforzare il rapporto 
unitario con i compagni so
cialisti ». Spesso, ma forse 
non abbastanza, si è parlato 
delle questioni internazionali. 

Un altro dei temi che sono 
emersi abbastanza frequen
temente negli interventi è sta
to quello del ruolo del par
tite nel processo di rinnova
mento della società, e della 
formazione dei suoi quadri di
rigenti in funzione di tale 
processo. 

« L'immagine che questi 
congressi ci hanno dato — 
dice il compagno Cervi — è 
quella di un partito unito, che 
conferma e vuole sviluppare 
— esaminando criticamente 
errori e correggendo i difetti 
riscontrati — il suo carattere 
di massa e di lotta all'al
tezza della sua funzione di 
governo e che richiede, pro
prio per la sua stessa na
tura quadri dirigenti lesati 
ad esperienze reali e di mas
sa. provenienti in sempre 

maggior numero dalia classe 
operaia e dalla produzione. 
Il partito ha un peso deter
minante nella battaglia per h 
rinnovamento e per la demo
crazia: occorre rafforzare il 
ruolo della sezione accrescen
done il numero, la sua pre
senza e forza organizzata, la 
vita democratica. Fondamen
tale è l'impegno per la cam
pagna di tesseramento e re
clutamento. 

A questo piCDOsito, va det
to, che l'obiettivo è quello di 
lavorare per i congressi pro
vinciale e nazionale con il 
100 per cento degli iscritti. 
Il rafforzamento del partit*. 
l'adesione di nuovi iscritti, i 
congressi di sezione devono 
collegarsi all'iniziativa ester
na del partito in questa fase. 

«Occone che i risultati di 
tutta questa discussione — di
ce Cervi — vengano diffusi 
capillarmente In ogni realtà. 
Per questo occorre agire con 
maggiore determinazione per
ché i congressi non restino 
un l'atto isolato ma vengano 
preceduti o seguiti da as
semblee, incontri pubblici con 
i cittadini, comizi, per inter-
renire nell'attuale fase poli
tica e per determinare uno 
sbocco positivo alla crisi 

Assemblea con l'assessore Marroni 

A scuola per discutere 
il bilancio provinciale 

Botta e risposta tra studenti e am
ministratori al « G. Da Verrazzano » 

< Ma Vitellone, perché ce 
l'ha tanto con gli studenti? E 
perché ogni volta che la Pro

vincia approva una delibera 
sulle scuole o sull'occupazione 
giovanile si precipita a hoc 
ciarla? » La domanda su quel 
lo che sembra essere l'attivi
tà preferita dal presidente del 
comitato regionale di control 
lo (appunto, quella di boccia
re le delibere delle giunte) è 
stata posta, senza mezzi ter
mini. durante un'assemblea 
che si è svolta ieri all'istituto 
tecnico Giovanni Da Verraz-
zano. L'occasione per porla 
era senza dubbio la migliore. 
visto che tema dell'incontro. 
al quale erano presenti i com
pagni Angiolo Marroni, vice
presidente della giunta di Pa
lazzo Valentini. Lina Ciuffini, 
assessore alla pubblica istru
zione e Marisa Rodano, ca
pogruppo del Pei. era l'illu
strazione del bilancio di pre
visione per i! '79. 

Per la prima volta gli stu
denti si sono trovati a con
fronto diretto con gli ammiui 
strafori e non si sono dav 

vero lasciati sfuggire l'occa
sione per porre domande. 
chiedere chiarimenti o spie 

gazoni sia tecniche che poli
tiche. L'assemblea di ieri, al 
la quale hanno partecipato ol 
tre agli alunni del Da Verrà/ 
/ano. anche una delegazione 
di un altro istituto tecnico, il 
Vallanti, genitori, insegnanti 
e i presidi delle due scuole, 
era stata preparata accurata
mente già da alcuni giorni. 

Nelle quarte e quinte clas
si era stata fatta circolare 
una copia del bilancio ed era
no state discusse le parti più 
difficili e all'incontro con gli 
amministratori sono andati 
tutti più ohe agguerriti. Non 
si può certo d're. insomma. 
che gli studenti si siano la
sciati sfuggire onesta pre/.io 
sa occasione per discutere un 
documento così imuortante 
proprio insieme a coloro die 
lo hanno elaborato. K l'ap
prezzamento per questa mi 
ziativa. presa dalla giunta 
provinciale, è venuto da tilt 
ti gli interventi. 

Il congresso provinciale del PCI 
« i i . ir. 

Una via per superare 
l'emergènza a Latina 

* V 

La relazione del segretario Vona - Il giudizio 
sulla crisi e i rapporti con gli altri partiti 

11 XIII congresso provin
ciale della federazicue comu
nista di Latina in corso al
l'hotel Garden è certamente 
vivace e ricco di analisi e di 
spunti preziosi per il lavoro 
luturo del partito. Quando il 
compagno Sabino Vona se
gretario provinciale a metà 
della sua relazione (55 car
telle lette di fronte a 150 de
legati e numerosi invitati» ha 
aftermato che « l'apparato 
produttivo può essere salva
to ma occorre fare uno sfor
zo per legare la difesa del
l'occupazione a un nuovo tipo 
di sviluppo che garantisca. 
ut; lavoro alle nuove gene
razioni », ha colto certamen
te un nodo essenziale che 
sta di fronte alla realtà del
la provincia pontina. Si trat
ta di lavorare per superare 
la crisi attuando la prosram-
inazione regionale, raccordan
dola con le varie realtà lo
cali. Alcune cifre. 11 20'« de
gli occupati lavora in aziende 
in difficoltà mentre circa 
ventimila giovani premono 
per enti-are nel mercato del 
lavoro, i disoccupati sono cir
ca sedicimila. Le vicende del 
la Miai e della Ferguson stan
no ad indicare come le mul 
tinazicnali giochino un ruolo 

negativo per la stabilità oo 
cupazionale in una zona con 
un fragile apparato 

Le proposte contenute nel 
la relazione sono oertanien'p 
valide per ribaltare un pio 
cesso di restringimento dell.i 
base produttiva. Latina a ca 
vallo tra due metropoli, Na 
poli e Roim, costituisce nel 
Lazio un centro peculiare do 
ve si riflettono e si scarica 
no tutte le contraddizioni del 
le due grandi città. E" ne 
cessario. ha ribadito Vona. 
saldare la lotta per 1 post; 
di lavoro e l'occupazione a 
quella degli investimenti 
produttivi per uno sviluppo 
equilibrato della provincia. 
per attivare le ricorse in tut 
ti i comparti produttivi, dal 
l'industria all'edilizia, alla 
agricoltura. all'artigianato 
Ecco, di fronte a questo veti 
taglio enorme di problemi 
come si attrezza un partito 
con 6.545 iscritti0 Certamen 
te occorre un rafforzamento 
sia dei comitati di zona ci: 
minando i momenti di buro 
cratismo. sia qualificando il 
lavoro centrale della federa 
zicne e sia impegnando un 
numero massriore di rompa 
gni non funzionari ncll'intzia 
t:va politico. 

OBI***? 
.fra'esti 
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più compialo a adatto, par offrirvi una casa 
natia più divaria zona di Roma a condizioni su 
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Informarvi nal Na. uffici vendita di zona. 
10 % MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZION11 — 15 ANNI 

•monocamere 
TRIONFALE • Via M. Padarzoli Dania!! 25 
(libare) L. 20.500.000 
PRATI • Via Dardanalll, 37 
(llbaro • restaurato) L. 17.S00.000 
NOMENTANO Via Val D'Aosta. 92 
(Ubero) L.20.500.000 
COLOMBO • FIERA DI ROMA 
Via T. Imparato™, 43 
(affittato costr. 1962) L. 12.000.000 
TORREVECCHIA • Via Cathnlro Mondino 29 
(affittato) L. 8.400.000 

••bicamere 
PRENESTINO • Via Silvio Banco 59 
(affittato-con cantina L. 15.800.000 
Via Medaglia d'Oro. 42 
(affittalo) L. 19.900.000 
PRENESTINO Via Amico da Venafro 
(affittato) L. 11.000.000 
TIBURTINO Via Casal de Pazzi 119 
(libero) ' L. 20.000.000 
TRIONFALE Via Igea 19 
(llbaro plano seminterrato) L. 27.900.C00 
NOMENTANO - Via Dassia n.15 
(libero) L. 24.000.000 
BRAVETTA • Via Dal Bichl 19 
(affittato) L. 14.000.000 
TORREVECCHIAVia V.Viara da Ricci 15 
(affittato) L. 14.950.000 
MONTE VERDE NUOVO - Via Vldaachl 19 
(affittato) L 10.500.000 
TRIONFALE • OTTAVIA Via Narduccf 
(llbaro) coilegatlssimo cantra nuova 
costruzione L. 19.900.000 

•••tricamere 
TIBURTINO • Via Dal Satwlll, 91 
(affittato) L. 16.500.000 
PIAZZA ISTRIA • Via Annona. 10 
(llbaro) L 43.500.000 
TORREVECCHIA • Via Bamenfln© Spada 
(llbaro costr. 1976) L 35.000.000 
BOCCEA • Via Mattia Batttatinl 468 
(llbaro) L 32.000.000 
PRENESTINO Piazza Roberto Malafatta 
Via Cantila da Migliano n. 1S6 
(affittato ottimamente rifinito) 
costr. 1964 L.2OJ00.0O0 
TORREVECCHIA Via Enrico Noria 
(llbaro) l_29.900.000 

altri tagli 
APPIO • Altane Stando 
Via Appio Nuova TSSJC 
4 camera, cameretta. 2 bagni, cucina, balcone. 
cantina (affittato) I . 3&500.000 
Proporlo VM* Via F. PaaaW 14 
Salone, 3 «amoro. 2 bagni, cucina, balcono 
(Hbaro) - L 70.000.000 
CASAL PALOCOO M ffJoa/o ocMora 
Satana, 3 camera, 3 bagni, cucino, ripostiglio. 
giardino box. (libero) L. •2.000.000 

c a * * * 

NOMENTANO • Via Nòmentana 917 
Saloncino. 2 camere. 2 bagni, cucina, balcone. 
giardino, cantina, posto auto 
(libero; L. 39.500.000 
AURELIO Via Vittorio Englen 14 
Saloncino. 2 camere, 2 bagni, cucina, cantina 
(libero) L. 40.000 000 
MAQLIANA Via dalla Miglimi 268 
altezza capolinea 97 crociato 
Salone. 2 camere, cameretta. 2 bagni, cucina. 
balconi 
(affittato costr. 1972) L. 28.500.000 
DISPONIBILITÀ' DI ALTRI TAGLI LIBERI O AF
FITTATI. 
UFFICIO VENDITE SUL POSTO APERTO TUTTI 
I QfORNI TRANNE IL VENERDÌ E DOMENICA 
COLLI PORTUENSI 561 
Salone. 2 camere, 2 bagni, cucina, giardino. 
cantina, box. (libero costr. 76) L. 72.000.000 
NOMENTANO Via Pi l i 38 
Soggiorno. 3 camere, cucina. Bagno, giardino, 
(libero piano interrato) L. 36.600.000 
MONTE SACRO • TALENTI 
Via Isidoro dal Lungo 
Salone, tre camere, due.bagni, cucina, terraz
zo. cantina, posto macchina 
(libero piano attico) 1.75000.000 

I 
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TUSCOLANO • Via Verbanla 4/d * a 
locale due porte (libero) L. 16.000.000 
MARCONI • Via AkHnt, 10-12-14 
localo tre porte con sottonegozio 
(libero) L. 75.000.000 
TORREVECCHIA • Via Ezio Sciamanna «b 
«libero) L 6-000.000 
CASIUNO • Via DoHo Saquola, 50/52 
libero con due porte) L. 304)00.000 
TRASTEVERE-Vla Dalla Langorotta 73/76 
(itcerc-220mq.) L.1604MMW0 

• ~Z a.o 
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In estate in funzione i nuovi 
costosissimi impianti (un « regalo » 

delle passate amministrazioni) 
Mercato e dimensioni regionali 

Ruolo primario nel settore 
lattiero-caseario laziale 

Ancora incerto l'assetto istituzionale 

Conclusa la conferenza programma indetta dall'azienda capitolina 

È possibile gestire in economia 
anche la «mega-centrale» del latte 

Il « colosso » ormai c'è e 
bisogna farlo funzionare. Il 
problema vero, ridotto air 
osso, sarà vendere tutti i 
900 mila litri di latte che 
quotidianamente, dall'estate 
prossima, sforneranno i mo
dernissimi impianti della 
nuova centrale della Colla
tina. Venderli, naturalmente, 
con costi e prezzi adeguati 
nell'interesse dei produttori 
laziali ma, soprattutto, dei 

consumatori dato che questi 
(almeno i romani) hanno già 
sborsato una novantina di 
miliardi per realizzare gli 
impianti. Il convegno indet
to ieri e l'altro ieri dall'a
zienda capitolina sul futuro 
tecnico e istituzionale della 
nuova centrale del latte non 
ha dato (né poteva darle) 
risposte operative precise. 

I problemi sul tappeto non 
sono pochi: c'è anzitutto il 

Manifestazione di donne 
per Giorgiana Masi 

Un piccolo corteo di don
ne ha sostato ieri mattina 
davanti alla lapide a Gior
giana Masi a Ponte Garibal-
do: tutte portavano in ma
no mazzi di fiori e mimose, 
qualcuna ha deposto accanto 
alla lastra di marmo alcune 
piante. La manifestazione era 
stata indetta dalle donne 
del Partito radicale e del 
collettivo femminista « Gior
giana Masi ». Le donne han
no cosi voluto rispondere po
lemicamente all'«invito» del 
ministro degli Interni Ro 
gnoni al Comune di Roma. 
di rimuovere la lapide della 

ragazza rimasta uccisa il 12 
maggio di due anni fa du
rante gli scontri tra poli
zia e manifestanti. 

Come è noto il sindaco di 
Roma. • Giulio Carlo Argan, 
ha opposto un netto rifiuto 
affermando che «le sottili di
spute procedurali sulla legge 
che prevede l'affissione di 
una lapide sono per i rappre
sentanti del Comune meno 
importanti del sentimento 
della cittadinanza profonda
mente colpita dalla morte di 
una giovane vittima della 
violenza ». 

deficit dell'azienda, piuttosto 
pesante nonostante l'oculata 
gestione della nuova com
missione amministratrice. Il 
divario tra i costi e i ricavi 
è il più alto tra quelli delle 
centrali municipali italiane. 
Oltre al prezzo della materia 
prima (295 lire nel '79) la 
centrale spende attualmen
te 219 lire per ogni litro di 
latte lavorato. In tutto 514 
lire a fronte di un prezzo di 
vendita di « sole » 460 lire. 
Il nuovo stabilimento, pur
troppo, non migliorerà le co
se, anzi: perché il costo di 
lavorazione non salga a li
miti intollerabili gli impian
ti (i mega impianti voluti 
dalle passate amministrazio
ni) non dovranno essere 
sfruttati molto al di sotto 
delle loro possibilità. Si trat
ta, appunto, di 900 mila litri 
di latte al giorno contro 
400-450 mila prodotti ora dal
la centrale di via Giolitti. 

Al convegno si è parlato 
dell'assetto istituzionale da 
dare alla nuova centrale. 
Consorzio di enti pubblici, 
società per azioni, semplice 
municipalizzata: tutte solu
zioni possibili e nessuno, del 
resto, t ra gli amministrato
ri capitolini è pregiudizial
mente contrario a una for
ma rispetto all'altra. L'im
portante — come ha soste

nuto ieri Io stesso assesso
re Della Seta — è sapere 
con precisione quale ruolo e 
quali caratteristiche deve a-
vere la nuova centrale. Par
lare di dimensione munici
pale, ovviamente, non ha più 
senso. E' chiaro invece che 
l'azienda deve continuare ad 
avere un ruolo di sostegno 
e di razionalizzazione del 
mercato lattiero caseario re
gionale con funzioni di coor
dinamento delle realtà pro
duttive. Deve anche garanti
re una gestione economica 
efficiente e un prodotto (nel
la tradizione delle centrali 
pubbliche) di assoluta garan
zia per i consumatori. 

Due le condizioni per rea
lizzare questi obiettivi: di
mensione regionale del mer
cato e esclusione di ogni for
ma di privatizzazione della 
centrale. Su questo, del re
sto, l'accordo sembra esse
re completo, sia da parte dei 
lavoratori della centrale che 
da parte delle forze politi
che. Diverse, invece, le po
sizioni per quanto riguarda 
l'assetto istituzionale. Le vie 
sono essenzialmente due: un 
consorzio tra enti pubblici e 
una società per azioni con 
preminenza di capitale pub
blico e presenza dei privati. 
La prima soluzione sembra 
presentare parecchi svantag

gi: si avrebbe — lo ha ri
cordato anche il compagno 
Speranza — soltanto una ri
partizione di oneri tra enti 
pubblici ma, soprattutto, non 
si entrerebbe in rapporto con 
le altre realtà produttive re
gionali. Significherebbe una 
concorrenza spietata da par
te dei privati per difendere 
la loro fetta di mercato. 

La commissione ammini
stratrice dell'azienda ha in
vece espresso, con ia relazio
ne del presidente De Barto
lo, una certa preferenza per 
l'ipotesi di .società per azio
ni. Sarebbero rappresentate 
le categorie dei produttori 
del trasformatoli e' degli e-
sercenfci ma, contentporanttt--

mente, sarebbe garantito il 
controllo di tutta l'attività 
da parte dell'ente pubblico. 
A questa soluzione sembra
no del resto interessati an
che alcuni produttori privati. 
La prospettiva di una lotta 
commerciale non piace a nes
suno ma è chiaro, hanno fat
to capire i privati « non ri
nunceremo facilmente alla 
nostra fetta di mercato». 

Il problema è a questo 
punto prendere decisioni 
tempestive. L'entrata in fun
zione degli impianti, infatti, 
è prevista per l'estate. 

CRITICHE DEI 
LAVORATORI ALLA 
GESTIONE DELL'ACI 

L'AGI vuole ridiventare un 
ente privato? La domanda .so 
la pongono in questi giorn: 
i lavoratori della sede roma 
na dell'ACI che hanno de 
nunciato in un comunicato le 
recenti iniziative antisincht 

) cali e la politica condotta dal 
i la direzione dell'ente. Il co-
! inimicato della FLEP (lavo 
I retori del parastato) si rife 

risce tra l'altro ai recenti 
provvedimenti assunti dalla 
amministrazione per il trasfe 
rimento di alcuni dipendenti. 
* -Presupposto di - tali prov 
vedimenti secondo la FLEP 
è il tentativo strisciante di 
pórre in essere la ristruttu
razione dell'ente in contrasto 
con le deposizioni della leg 
gè 70. Lo stesso sindacato ha 
chiesto nei giorni scorsi alla 
direzione dell'ente un incon
tro ma senza ottenere a leu 
na risposta. I lavoratori giti 
dicano tale comportamento 
molto grave e « tendente a 
trasformare nei fatti TACI di 
Roma da ente pubblico a en
te privato ». 

Un atteggiamento pericolo 
so — continua il comunica 
to — e che va contro le stes 
se esigenze dei lavoratori e 

COMUNE DI PIGLIO 
PROVINCIA DI PROSINONE 

Queste Amministrazione deve md're licitazicfie p.-ivflta per 1 
lavori di opere stradali per urbaiiziozicrie del Piana d: Zcrra. 
L'importo di base di gera è di lire 90.599.990. 

Le Ditte interessate debbono far perven're domanda di perte-
cipazicoe ella gara, redatta su wrta boltata, entro le ore 12 del 
giorno 26 febbraio 1979 in busta chiusa, esclusivamente per 
post*, a mezzo di letter» raccomodata indirizzata al Sindaco 
di Piglio. 

La richiesta di invito non vincola TEnte eppaltante." 
- L« gara viene aderta a term ni dell"?rt. 89 del Regoiamwito 

Contabilità Generale dello Stato 23-5-1924, n. 827 e con le 
modalità dell'articolo 1 , lettera a) della ìegqe 2-2-1973. n. 14. 

IL SINDACO 
(Nazzareno Ricci) 

OFFERTA SPECIALE 
PEUGEOT 304 DIESEL 
con: poggiatesta, 

tappeti in moquette, 
tappo con chiave. 
antifurto elettronico, 
giranastri stereo OM-FM 
antinebbia ant. e post.. 

vieni a vederla 
da c.b.auto 
Via Cavour. 76 
tei. 46.29.25/46.26.79 ' 

Via Collatina. 114/a 
tei. 25.22.47/25.89.196 

. . . SEMPRE A LIRE 6.260.000 (chiavi in mano) 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Riunita a Roma l'Associazione Europea 
per lo sviluppo dell'auto elettrica 

Si è riunito a Roma, pres 
so la sede dell"ENEL, il Con
siglio di Amministrazione del
l'A. V.E.R.E., una associazione 
tra costruttori e imprese elet
triche europee che ha lo sco
po di promuovere lo sviluppo 
dell'auto elettrica. 

E' questa la prima volta 
che l'associazione si riunisce 
in Italia dopo la sua costitu
zione, avvenuta a Bruxelles 
nell'aprile 1978. L'azione del 
1* AVERE si inquadra nello 
sforzo che stanno compien
do tutti i paesi industrializ
zati per utilizzare fonti di 
energia alternative. Il veico
lo elettrico che può utilizza 
re. attraverso la loro trasfor-
mazicne in energia elettrica. 
tutte le fonti energetiche di 
verse dal petrolio, come l'e
nergia nucleare, l'energia geo
termica. l'energia solare, ecc. 
in una prospettiva di caren
za del petrolio diventa il na
turale sostituto dell'attuale 
veicolo a combustione intema. 

Inoltre l'impiego della tra
zione elettrica stradale offre 
indubbi vantaggi dal punto 
di vista ambientale specie 
nell'ambito urbano, in quan
to consente di ottenere l'eli
minazione delle emissioni 
gassose e la pressoché totale 
assenza dei rumori. 

Nelle attività di ricerca sul
l'auto elettrica è in partico
lare impegnato 1*ENEL. che 
ha sperimentato per più di 
tre anni due prototipi di vei
coli realizzati in collabora
zione con la FIAT, utilizzan
doli per i servizi urbani con
nessi con la distribuzione del
l'energia elettrica. 

Un primo parco sperimen
tale di tali veicoli sta en
trando in servizio regolare 
presso il Compartimento 
EZ^EL di Milano. 

Un ulteriore oarco dimo 
strativo di vettore per 3 5 
passeggeri è in costituzione 
presso 1"ENEL per essere uti
lizzato in dieci città italiane 
per I servizi di direzione. 

O prezzo invariato 
O ampie facilitazioni 
O pronta consegna 

fo/atp 
aura 

professionalità LANCIA 

viale mozzini 5« 384841 
via tuscolana 160 • 7856251 

http://19.900.000
http://l_29.900.000
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FARMACIE DI TURNO 

• o r g e , ' Prat i , Dalla ' V i t tor ie , 
Trionlale Basto: via Giulio Cesare 
2 1 1 ; p.le Clodia 2 ; Borgo Pio 4 4 ; 
v'm O l i a v o 6 6 ; p.za Cavour 16 . 
Rioni: via dei Serpenti 125 ; via Di 
Pietra 9 1 ; S t a t o n e T e r m j i i ; via 
Banchi Vecchi 2 4 ; vie dei M i l l e 2 1 ; 
v.o Vi t tor io E. Ortando 9 2 ; vìa 
di Porte Maggiore 19; via del Cor* 
so 4 1 7 ; p.za Benedetto Cairoti 13 ; 
via Golto 13 . Testacelo, San Saba: 
via Piramide Cesile 4 5 . Trastevere: 
p.za Sonnino 4 7 . Cualber tone: via 
BeJdissere 1 . Monte Sacro, Monte 
Sacro Al to; vie Gargano 5 0 ; via 
Dlovidio 9 5 ; p.za Ateneo Salesiano 
4 8 ; v.le Tirreno 2 4 3 ; p.za Serpen-
rere 3; via Val Mai ra 1 1 . Nomen-
tano: via Ogllastro 1 1 ; v.le X X I 
Aprite 3 1 . Parioll: via Perioli 7 8 . 
Pietralata, Collatino: vie Tiburtlna 
4 3 7 ; via Tri vento 12; p.za B. Cri
velli 3 6 . Ponte Mammolo , San 
Basilio: v'a Cesai di S. Basilio 2 1 6 ; 
via Cessi dei Pazzi complesso A d i . 
Sal i r lo: v e Po 3 7 ; via Nomenteno 
6 9 . San Lorenzo: via dei Sardi 2 9 . 
Triestet via Migiurt ina 4 3 ; v.le Go
rizia 5 6 . Appio P.gnatelli, Appio 
Claudio, Quarto Migl io: via Ann lo 
Regilla 2 0 2 . Metronlo, App io La
t ino, Tuscolano: vie Acaia 4 7 ; vìa 
Omodeo 6 6 ; via Gatti 18 ; via En-
na 2 1 ; l.go Saluzzo 2; p.za F. 
Apri le 14 . Prenestlno, Centocelle: 
via del Pino 7 0 ; vie del Campo 17; 
vio dei Pioppi 5; via Ugento 4 4 ; 
v.fl Prenest'ne 3 6 5 . Prenestlno, La-
blcano: p.za R. Malatesta 3 8 ; via 
Torplgnattcta 5 7 . Quadraro, Cine-
citta, Don Bosco: via Tuscolar» 
9 2 7 ; via Tuscolar» 8 0 0 . Torre 
Spaccata, Maura , Nova, Gala: via 
d i i Fagiani 3; v'a C^sil'na km. 12 . 
Tor Sapienza: via degli Armenti 5 7 . 
Casal Morena: via F. di Benedetto 
2 5 8 . Acilla: via P. D i m m i 4 0 . 
Ardeatnio, Eur, Giuliano Dalmata: 

vie G. Trev'is 6 0 ; via Mantecala 4 2 ; 
via P. di Dono 3 5 ; via della Tecni
ca 2 1 9 . Gianicolcnae, Monteverdei 
via F.S. S prò Vieri 3 1 ; vie Ugone 
2 5 ; vie Mantegazza 6 7 ; via F. Are-
se 6. Marconi , Portuenie: p.le del
la Radio 3 9 ; p.za Doria Pamphili 
1 5 ; via V . Cardano 6 2 . Ostiense: 

' via Biga 1 0 ; via Ostiense 8 5 . Por-
tuense, Cienicolerue: vie C. Sera-
I n i 28 ; via del Trul lo 3 9 2 . V I I -
lagio Azzurro, Torrino: via P. Brac
cini 2 . Ostie Lido: via A . Caselli 
8 2 ; via Stelle Potere 5 9 ; via Vesco 
De Gema 4 2 . Fiumicino: via Torre 
Clemenfna 1 2 2 . Casal Palocco: via 
Casal Palocco ( Isole 5 3 ) . Aurel io, 
Gregorio Sett imo: via Monte del 
Gel lo 15. Flaminio, Tor di Quinto, 
Vigna Clara, Ponte Mi lv io : via Pln-
turicchio 19 ; l.go V i p i a Stelluti 3 5 ; 
via Flamini* 7 1 9 . Pr.'maville Pri
ma: via Girolami 6; p.za Capece-
latro 7. Primavalle Seconda: vie 
Ment i di Creta 8 2 ; via Baldo degli 
Ubaldi 124 . Suburbio, Della Vi t 
toria: via Trionfale 8 5 7 8 . Tor di 
Quinto, Tomba di Nerone; via S. 
Godenzo 6 8 ; via Fosso del Pogg:o 
9. Trionfale Al to: p.le Medaglie 
d'ero 72 ; via Nicolai 1 0 5 . Cesano, 
La Glutt iniana. La Storta, Ottavia: 
via Cassie 1 3 4 6 . 

Nozze 
Giovedì sera il sindaco Giù 

lio Carlo Argan ha unito in 
i matrimonio, in CampidocHo, 
1 i giovani colleglli Roberto 
j Pippan, dell'agenzia Italia, e 
i Stefania Timbure!!o. del 
I l'agenzia ADN Kronos. A'*'A 
| àp^si gli auguri fi aterni del-
i l'Unità. 

CURIOSITÀ' DEL LAZIO 
Domani, 18 febbra'o, . per l'Assoc'azione cultura 5 * A lma 

Rorrw », il dl 'ettore della rivisto « Lazio ieri e oggi », Wi l l y 
Pocino, terrà la V i l i conferenza sulle e Curiosilo ' del Lazio ». 
(P.za Benedetto Cairoti 117 - Ore 17 - Ingresso l ibcio - Proiezioni) 

AD ESAURIMENTO 
MERCE 

Da noi un buon acquisto 
è sempre assicurato, 

...polizza RC compresa. 

* PEUGEOT 104 * 
• Pronta consegna di tutti i modelli 
compresa Polizza Assicurativa RC, incendio e furto 

(valida per un anno) .*u» 

h 
•*rif 

^ì^M&MÉkà 

: Seconda• : 

rappresentazione 
de « I maestri cantori 

di Norimberga » 
al Teatro dell'Opera 

Alle 1 6 . 3 0 (abb. alle < diur
ne domenicali* ree. n. 3 0 ) , secon
da rappresentazione de « I maestri 
cantori di Norimberga > di Richard 
Wagner, opera in tre atti e quat
tro quadri. Maestro concertatore e 
direttore Reinhard Peters. regia 
di Wal ter Eichner, maestro del 
coro Luciano Pelosi, scene di Enzo 
Dehò. coreogratle di Guido Lauri. 
Interpreti principali: Msnfred 
Schenk, Kay Griffe! , Wi l l iam Johns, 
A m e l i a Schwenniger, Kurt Rydl , 
Gottfr ied Hornik. Frieder Stricker. 
Thomas Tipton. In lingua originale. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECIL IA (Audi 

torio di Via della Conciliazio
ne • Tel 6 5 4 1 0 4 4 ) 
Al le 1 7 , 3 0 concerto diretto da 
Hubert Soudant, violinista Nina 
Beline. In programma Ciajkov-
skj, Bruckner. Biglietti in ven
dita dalle 1 6 , 3 0 in poi. 

A . M . R . A M I C I D E L L ' O R G A N O 
(Orator io SS. Sacramento - Piaz

za Poli , ang. Tr i tone) 
Al le 12 « i concerti del mezzo
giorno » Paolo Merenzi (orga
n is ta ) . Musiche di D. Scarlatti. 
J.S. Bach, informazioni telelono 
6 5 6 8 4 4 1 . 

ASS. M U S I C A BEAT ' 7 2 ( c o 
Galleria Nazionale D'Arte Mo
derna - Viale delle Belle A r t i ) 
Alta 17 ,30 : «Concert i per stru
mento protagonista » Il Violon
cello. Marino Vismara. 

G A L L E R I A N A Z I O N A L E D 'ARTE 
M O D E R N A (Via le delle Belle 
A r t i ) 
Alle 1 7 . 3 0 8. Rassegna di M u 
sica Contemporanea « Concerti 
per strumento protagonista ». Il 
violoncello Morino Vismara. 

MESSA DEGLI A R T I S T I lUasillca 
S. Maria in Montesanto - Piazza 
del Popolo • Te l . 6 7 8 8 2 1 8 ) 
Alle 17: « I l mistero delle 
due virtù a. Meditazione in due 
tempi di Charles Peguy. Regie 
di Gian Filippo Belardo. 

SALA CASELLA ( V i a Flaminia n. 
1 1 8 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 11 per il ciclo « Storia 
della sartazione » Roman Vlad 
terrà una lezione concerto su 
Webern, Berg e Schoenberg. Bi
glietti alla Filarmonica ( V i a Fla
minia n. 118 , tei . 3 6 0 1 7 5 2 ) . 

A U D I T O R I U M D E L L ' U N V E R S I T A ' 
C A T T O L I C A ( V i a della Pineta 
Sacchetti n. 6 4 4 ) 
Alle 1 0 , 3 0 Musica del X X se
colo. A . t . M . A . S . Inverno Musi 
cale Italiano. Concerto del Grup
po. « Prima Mater ia ». Improv
visazioni vocali. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A ( V i a de! Riari 

n. 8 1 - Te l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 1 7 . 3 0 la Compagnia « Il 
Pierrot » presenta la novità « 1 
cigni sono lontani » di Anna 
Bruno. Regia dell 'autrice. 

AL C E N T R A L E ( V i a Celsa n. 6 
Tel . 6 7 8 5 5 7 9 • Piazza del Gesù) 
Al le 1 7 . 3 0 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con: * Lei 
ci crede al diavolo in (mutan
de?) » di G. Finn. Regia di 
Lino Procacci. 

A N F I T R I O N E ( V i a Marziale. 3 5 -
Tel . 3 5 9 8 6 3 6 ) 

• Al le 1 7 , 3 0 la Cooperativa 
La Plautina presenta: • Scherzo
samente Cechov » ( l 'orso, il ta
bacco la male, Ivan chiede la 
mano) di A . Cechov. Regia di 
Sergio Ammira la . (U l t ime re
pliche) . 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. I l a 
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Al le 1 7 , 3 0 La Compagnia 
Teatro Belli presenta: « La 
l ine del mondo ». Novità asso
luta di Dario Fo. Regia di_Josè 
Quaglio. 

BRANCACCIO ( V i a Merulana. 2 4 4 
• Te l . 7 3 5 2 5 5 ) 
Al le ore 17 Luigi Proietti 
in: « Le commedl i di Gaelànec-
cio » di Luigi Magno. I biglietti 
sono in vendita al Teatro: 1 0 - 1 3 
e 1 6 - 1 9 . 

di Grotta-
6 5 6 5 3 5 2 -

Questa è una offerta della 
concessionaria Peugeot 

Ital France 
Auto. 
00179 Roma 
CVc ne ADO a 39 a-45 t Tr :' "9 -2 6: 

telex mercato 
radia -tv- elettrodomestici • cine foto 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

T V color — Alta Fedeltà — Cine foto — Fri
goriferi — Cucino — Lavatrici — Lavastoviglie) 
Tutti gli triettrodomestici 

9% ANNO 
Esempio: acquistando marce par l_ M0.M0 si 
rimborsano l_ WBJBO in dodici masi. 

C.so V. Emanuele. 219 22l(fronte SIP) 

D E I S A T I R I (Piazza 
pinta n. 1 9 - Te l . 
6 5 6 1 3 1 1 ) 
Al le 1 7 , 3 0 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Pippetto ha fatto 
tega ». commedia buffa di Giggì 
Zanazzo. 

OE S E R V I ( V i e del Mor taro 
n. 2 2 - Te l . 6 7 9 5 1 3 0 * 
Al le 1 6 . 4 5 La Compagnia « I 
piccoli De Servi » con la « Pic
cola Olandese ». operetta di Ro
molo Corona. Regia di Patri
zia Mar te l l i . 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia n. 5 9 
Tel . 4 7 5 8 5 9 1 ) 
Al le 1 7 . 3 0 : « Le pillole d'Er
cole » di Hennequin e Bilhaud, 
nella interpretazione della Com
pagnia Stabile Delle A r t i . 

DELLE M U S E ( V i a Forlì n. 4 3 
Tel . 8 6 2 9 4 8 1 
Al le 17 Mar io Maranzana pre
senta: • Un errore di percorso » 
di Filippo Canu; « Ar ie da con
certo » di Boris Chiesura. 

D O N BOSCO (V ia P-iblio Va ler io . 
6 3 - T e l . 7 4 8 4 6 4 4 ) 
Al le 1 8 . 3 0 la C T I . presenta: 
• Del i t to al vicariato » giallo di 
A . Christie. (U l t ima rep l ica ) . 

BORGO S. S P I R I T O ( V i a del Pe
nitenzieri 11 - Te l . 8 4 5 2 6 7 4 1 
Al le 17 la Compagnia D'Origlia 
Palmi rappresenta: • La vita che 
t i diedi » di Luigi Pirandello. 
Regia di A . Palmi . 

EL ISEO ( V i a Nazionale. 1 8 3 Te
lefoni 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 . 4 7 ) 
Al le 17 la Compagnia di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta da Gior
gio De Lullo e Romolo Val l i 
presenta: « Gin-Game ». Regia 
di Giorqio De Lul lo. 

E T I - O U I R I N O ( V i a M . M u g h e t 
t i n . 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l le 2 1 (pr ima repl . ) abb.ti Ou i -
rino I I Piccolo Teatro di M i lano 
presenta: « Arlecchino servitore 
di due padroni » di Carlo Gol
doni . Regia di Giorgio Strehler. 

E T I - V A L L E ( V i a del Teatro Vai le 
n. 23 -e Tel . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Al le 1 7 . 3 0 il Teatro Stabile di 
Bolzano presenta: « Spudorata 
verità » di Peter Mul ler . Regia 
di A'essandro Ferzen. ( U l t i m o 
g i o r n o ) . 

E T I - P A R I O L I ( V i a C Sorsi . 2 0 
- Tel. 203523) 
Alle ore 17 l'Agena S.r . l . 
presenta Ugo Pagliai in: « Dort-
ejioveani t o m a dalla guerra » di 
Odon V . Horvath . Regia di Ro
berto Guicciardini. 

L A M A D D A L E N A ( V i e della Stel
let te , 1 8 - TeL S 5 S 9 4 2 4 ) 
A l le 2 1 • S i p a r i * > a suon di 
fanfara con demeni , girotondi e 
angeli custodì. D i e con Anna 
Piccioni Canirano, Silvia Chi , 
Paolo Bizio. 

G O L D O N I (Vico»* dei Soldati . 4 
- Tet. ssansa i 
Alle 1 7 , 3 0 : « A pmvmé e n de-
•stand » di Sean O'Casey; « A 
penrry a Day » dì Peppino De 
Fil ippo: « A fcrMlee » di A . Ce-
choc Regia di Frante* Reil ly. 

M O N O I O V I N O ( V i * C Colon»»© 
•OS- V ì a C i a e t t o l • Telefono 
S I 3 9 4 0 5 ) 
A l le 1 7 i l Teatro d 'Ar te di 

fscriermi e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• e La vita cha t i diadi a (Argentina) 
• « Molly cara » (La Piramide) 
0 • Carnalità > (Piccolo Eliseo) 
• e I fanciulli divini a (Politecnico • Saia A) 

CINEMA 
del desiderio > (Alcyone, Palla-

(Aniene. Aventino, Balduina, 

g) • Quell'oscuro oggetto 
dium. Rialto) 

• • Sintonia d'autunno 
Rex) 

g) e L'amico sconosciuto » (Antares, Smeraldo, Esperia) 
• « Occhi di Laura Mare » (Appio, Belslto, Garden) 
• t Nel corso del tempo » (Archimede) 
• « La carica dei 101 » (Atlantic, Induno, Triomphe, 

Cucciolo) 
• • L'ultimo valzer » (Ausonia) 
a) « Duepezzidlpane » (Barberini, Capitol) 
• e Driver l'imprendibile » (Due Allori, Doria, Mondial-

cine) 
g) a Nosteratu il principe della notte » (Empire) 
g) i L'ingorgo > (Golden, Rltz) 
f ) • La grande corsa > (Mignon) 
• « FLESH • (Quirinetta) 
• e Che la festa cominci » (Avorio) 
• « I l dittatore dello stato libero di Bananas » (Farnese) 
• « Coma profondo a (Macris) 
§) « Cabaret » (Avila, Don Bosco) 
• i II prefetto di ferro » (Magenta) 
• e Totò contro Maciste » (Monte Oppio) 
• t Le nuove avventure di Braccio di Ferro » (Orione) 
• « Le avventure di Bianca e Bernle » (Statuario) 
• e Vent'anni di cinema Inglese » (Filmstudio 1) 
• « L'amico americano > (Sadoul) 
• i Mostra personale di Istvan Gaal » (Cineteca na

zionale) 
• i Trevico-Torino » (Circolo ARCI fuori sede) 

Roma presenta: « E' nato il 
Messia ». 

P A R N A S O ( V i a S. Simone. 7 3 -
Tel. 6 5 4 1 9 1 ) 
Alle 1 7 . 3 0 la Comp. Gli Esau
riti presenta: « La dame aux ca
melia* ». Regia di Leo Pantaleo. 

P ICCOLO ELISEO (V ia Nazionale, 
1 8 3 • Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Al le 1 7 , 3 0 la Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo diret
ta da Giuseppe Patroni Gri f f i 
presenta Mastelloni in: « Car
nalità », novità assolute di Leo
poldo Mastel loni . 

P O L I T E C N I C O ( V i a Tiepolo. 13-a 
Tel . 3 6 0 7 S 5 9 ) 
SALA A 
Al le 18 (ul t imo giorno) « I fan
ciulli divini » dall 'Oreste di Eu
ripide. Regia di Gian Carlo Sam-
martano. 
SALA B 
Al le 2 1 . 3 0 , per il ciclo indivi
duazioni: « Risotto » di Amedeo 
Fago e Fabrizio Beggiato. 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara n. 1 4 -
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 1 7 , 1 5 , la Compagnia Sta
bile del Teatro di Rome "Checco 
Durante" presenta: « M e o Pa
tacca ». due tempi di Enzo Li
berti . Ispirato al poema di Giu
seppe Berneri. (U l t ime repliche) 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora n. 1 -
Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Al le 1 7 . 3 0 La Compagnia So-
c'ole La Piccola Ribalta « Cro
naca dal l 'Aldi là » di A . D'Anto
nio e « M e ne frego » di G. Fey-
deau. Regia di A . Badini. 

S I S T I N A (V ia Sistina n. 1 2 9 • 
. Tel. 4756841) 

Alle 17 e alle 2 1 Garinei e Gio-
vannini presentano: «Rugantino» 

T E A T R O ESPERO ( V i a Nomenta-
na Nuova, 1 1 ) 
Al le 1 7 . 3 0 la Comp. di Prosa 
* Presenze * presenta: « Gran 
Hotel » di Angiola Janigro. 

T E A T R O P O R T A PORTESE ( V i a 
N . Bettoni n. 7 ang. V ia E. Rot
ti - Tel . 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Riposo 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
E N N I O F L A I A N O ( V i a Santo 
Stefano del Cacco n. 1 6 Tele
fono 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le ore 17 la Compagnia 
Stabile Teatro Accademia dei Fi
lodrammatici di Mi lano presenta: 
• Una strana quiete » di Renato 
Moinardi . Regia di Lorenzo 
Grechi. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (L.go Argentina 2 5 
Tel . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Al le 17 la Compagnia della 
Loggetta C.T.B presenta: « La 
vita che t i diedi » di L. Piran
dello. Regia di M Castri. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini 
Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 

. Al le 18 « I Gai t i del Vicolo M i 
racoli » presentano lo spettacolo 
in due tempi: « Lo slogan rock 
opera ». 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo M o r o n i . 3 - Te l . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
Al le 18 e alle 2 1 . 1 5 il Teatro 

. Autonomo di Roma presenta: 
• El tango della muerte ( i t inera
rio corpo) » di 5i Ivio Benedetto. 
Regia di Silvio Benedetto. 
SALA B 
Al le 1 7 . 3 0 e alle 2 1 la Coop. 
Teatro Majskowski presenta « I 
paraventi » di J. Benet. Regia 
di Luciano Meldolesi . 
SALA C 
Atte 1 7 il Gruppo Trousse pre
senta: * Nato Re Magio » di 
Renato Mambor . 

T E A T R O G I U L I O CESARE (V ia le 
Giul io Cesare, 1 2 1 - Telefono 
3 S 3 3 6 0 ) 
Al le 18 Domenico Modugno -
Caterine Spaak in: e Cyrano » , 
commedia musicale di R. Passa-
glia. Regia di Domenico Danza. 

T E A T R O A STRISCE ( V i a C Co
lombo- T e l . 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Al le 1 7 e alle 2 1 la Compagnia 
Campana presenta: « A tragedia 
'e l 'emigrante » , sceneggiata na
poletana in tre a t t i . Posto unico 
L. 3 . 0 0 0 . 

T E A T R O AL O U A R T I E R E (Tenda 
Pineta Sacchetti • C n e Cornelia) 
Al le ore 18 i l G.S.D. la Po
chade presenta: « Follie • dal 

. massacro di Parigi di C Mar lo-
w e . Regia d i Renato Giordano. 

T E A T R O D I V I A L A M A R M O K A 
( V ì a Lamarmora n. 2 8 • Tele
fono 7 3 7 7 6 9 ) 
La compagnia dirette da Ales
sandro Ninchi presenta: « Una 
lettera smarrita » dì J. L Cara-
giale. A l le 1 7 . 3 0 . 

TEATRI 
SPERIMENTAI. 

ALBERICO ( V i a A l a e r k o I I . 2 9 -
TeL 6 S 4 7 1 3 7 ) 
Al le 1 7 . 3 0 : « Cai ha p e w » di 
•ree Me i fk? » di S. Scnwed e 
D. Sanninì. « l o e Mayako-raki » 
dì D. Costernimi • D. Sennini. 
• Tropico di Matera » di A . Pe-
trocell:. Regia di Donato San-
nini . Prezzo unico L. 2 5 0 0 . 

A L B E R G H I N O ( V i a Alberico I I 
n. 29 • Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 21 Copi in: « Loretta 
Strong ». Spettacolo di esposi
zione. Disegni originali . 

BEAT 7 2 ( V i a G. G. Belli n. 7 2 • 
Tel . 3 1 7 7 1 5 ) 
Al le 2 1 , 3 0 « Mor te funesta • di 
Dario Bellezza. 

DEL P R A D O ( V i a Sora, 2 8 • Tele
lono 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Al le 15 II Gioco del Teatro 
diretto da Giuseppe Borghesano 
presenta: < L'indifferente » da 
M . Proust. 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Giggi Zanaz
zo. 1 - T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al le 1 7 . 3 0 : « Ettore Malorana » 
novità di Gino Reale. Regia di 
Dino Lombardo. 

L A P I R A M I D E ( V i a G . Benzonl. 
n. 4 9 - Te l . S 7 6 1 6 2 ) 
Al le 2 1 , 3 0 : « M o l l y c a r a » di 
James Joyce. Regia di Ida Bas-
signano. 

P ICCOLO D I R O M A ( V i a della 
Scala n. 6 7 Tel . 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Al le 18 e alle 2 1 . 3 0 Aichè Na
na in: « I f iori del male » di 
Baudelaire. Ingresso L. 2 0 0 0 . 
Studenti L. 1 0 0 0 . 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi 5 6 ) 
Al le 18 e alle 2 1 . 3 0 : • Cicli » 
di 5. Mastini e L. Mar in i . Re
gia di S. Mastini (ul t imo gior
n o ) . 

S P A Z I O Z E R O - T E A T R O CIRCO 
( V i a Galvani • Testacelo Tele
lono 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Dalle 1 6 . 3 0 prove-laboratorio di 
« Romanzo sperimentale i n i 
Itaca. 

T E A T R O T R I A N O N ( V i a M . Sce-
vola n. 1 0 1 - Te l . 7 8 0 3 0 2 ) 
Al le 17 e alle 2 1 . 3 0 : La grande 
madre impazzita cantata e sona
ta » di Giovanna Mar in i . Pre
notazioni e prevendita al Tea
tro Tr ianon. Ingresso L. 2 . 5 0 0 , 
ridotti L. 1 . 5 0 0 . 

C E N T R O S O C I A L E ( V i a Gino 
Capponi n. 3 5 ) 
Al le 18 la Compagnia I Lunatici 
presenta: « Oh! mamma! ». 

r* Teatro 
R A N C A C C I O 

Via Merulana 244 - Tot. 73.52.9S 

Tutte le sere o re 2 1 
Giovedì e festivi ore 17 

(Lunedi r i p o s o ) 

Luigi Protetti in 
La commedia di 

di Lutei Magni 
prezzi: 4 . 5 0 0 - 4 0 0 0 - 3 0 0 0 

Vendite in Teatro o r e 1 0 - 1 3 

• 1 6 - 1 9 (Luned i ch iuso ) 
Ctfanearis «aeonad Tace* m 

irafcdi lutti • turni • bpi r> i 

CABARETS E MUSIC HALLS 
L A C H A N S O N Largo Brancaccio 

n. 8 2 - Tel . 7 3 7 2 7 7 
Al le 2 1 . 3 0 Leo Gullotta in: 
« Sciampo » di Di Pisa a Guardi . 

I L PUFF ( V i a G . Zanazzo n. 4 • 
Te l . $ 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 Landò Fiorini in : 
• I l Mal loppo » di Marchesi. 
Regia di Mar i o Amendola. 

I L L E O P A R D O (Vicolo dei Leo
pardo n. 3 3 Te l . 5 8 8 5 1 2 ) 
A l le 1 7 , 3 0 la Comp. « I l Graf
f io » presenta: • Successo ». ca
baret in due tempi di Grazia 
Mor ia Scucimarra. 

Z I E G F E L D CLUB T E A T R O 
Al le 2 1 . 3 0 . Bill Connors: chi
tarra jazz. Dalle 14 alle 1 9 . 3 0 . 
Prove aperte preparazione spet
tacolo: « I l silenzio è d'oro ». I 

JAZZ - FOLK 
FOLK S T U D I O ( V i a G . Sacchi. 1 • 

T e l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Al le 1 7 . 3 0 folk studio giovani 
programma di folk happening 
con la partecipazione di nume
rosi ospiti . 

C E N T R O J A Z Z ST . L O U I S ( V i a 
del Cardane, 1 3 - A - Tefefeoe 
4 8 3 4 2 4 ) 
A l le 1 7 . 3 0 Romano Liberatore 
( s a x ) , Giul io Ferrarin ( p i e n o ) . 
Francesco Pugnisi (basso) . Giam
paolo Ascclese ( b a t t e r i a ) . 

M U R A L E S ( V i a dei Ftenaroti. 3 0 • 
Tee. 5 * 1 3 2 4 » ) 
Atte 2 0 . 3 0 concerto blues con 
il Gruppo Hard l ime blues band 
E. Michel erti ( ch i ta r ra ) . Nanni 
Di Giacomo (basso) . Loris A-
nesy (ba t te r ì a ) . Apertura locale 
ore 2 0 . 3 0 . 

M U S I C - I N N ( U r « o del Fioren
tini ri. 3 • Te l . 6 3 4 4 9 3 4 ) 
Al le 1 7 , 3 0 « lezz giovani » con
certo del trio di Picchy Savini. 

PENA DEL T R A U C O A R C I ( V i a 
Fonte del l 'Ol io. 5 ) 
Al le 2 1 . 3 0 Dakar folclorista pe
ruviano e Carmelo cantante spa
gnolo. 

- CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

S T U D I O 1 : 
Al le 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 : « Galaxy's 
last tape » (L 'ul t imo nastro di 
Galaxy) di Francine W i n h a m . 
S T U D I O 2: 
Al le 1 9 , 3 0 - 2 1 , 1 5 - 2 3 : > Justine 
by Marquis de Sade ». 

SADOUL (V ia Garibaldi) 
« L'amico americano a 

A U S O N I A 
Alle 1 6 - 2 2 . 3 0 : • L'ultimo val
zer » di M . Scorsese 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I 
Alle 1 7 - 1 9 - 2 1 : « Fanfani rapito • 
di Dario Fò 

A V O R I O ( V i a Macerata 1 8 - 2 0 • 
Tel . 7 5 3 5 2 7 ) 
« Che la festa cominci » di B. 
Tavernicr. 

ASSOCIAZ . CULTURALE FON-
CLEA ( V i a Crescenzio n. 82 -A • 
Tel . 3 5 3 0 6 6 ) 
Rassegna discogralica di blues 

( 1 . puntata) 
C INETECA N A Z I O N A L E 

Alle 1 8 , 1 5 , mostra personale di 
Istvan Gaal: • Battesimo » di 
Keresztelo ( 1 9 6 7 ) e un corto
metraggio. 
Al le 2 1 , 1 5 , « 1 0 5 saggi di di
ploma al Centro Sperimentale • : 
« Un latto di cronaca • di Anto
nio Racioppi. 

CENTRO C U L T U R A P O P O L A R E 
TUFELLO (V ia Capraia n. 8 1 ) 
Alle 1 7 . 3 0 : concerto con Ser
gio Caputo 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (V ia 
dei Sabelli n. 2 - Tel . 4 9 2 6 1 0 ) 
Alle 19 -21 -23 : • Passaggi > di 
Claudio Fracasso 

A S S O C I A Z I O N E I T A L I A • UR5S 
(Piazza Campiteli! n. 2 ) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
« Trevico-Torino » 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 • L. 3 . 0 0 0 

Ciao N i , con R. Zero - M 
A I R O N E 

Amori miei , con M . V i t t i - SA 
A L C Y O N E 8 3 8 . 0 9 . 3 0 

Quell'oscuro oggetto del deside
rio di L. Bunuel - SA 

A M B A S C I A T O R I S E X V M O V I E 
Salon Massage 

A M B A S S A D E 5 4 0 . 8 9 . 0 1 
« Ciao N i » con R Zero - M 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 
Dove vai in vacanza?, con A 
Sordi - C 

A N I E N E 
Sinfonia d'autunno di I . Berg-
man - DR 

A N T A R E S 
L'amico sconosciuto, con F. 
Gould • G 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 
Occhi di Laura Mars, con F. Du 
naway - G 

A Q U I L A 
Le porno Hostess in 3 D 

A R C H I M E D E D'ESSAI 8 7 5 . 5 6 7 
Nel corso del tempo di W W e n 
ders - DR ( V M 14) 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 9 0 L. 3 . 0 0 0 
Amori miei , con M Vi t t i 5f 

A R I S T O N N . 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
Scacco matto a Scotland Yard 
con P Falk • G 

A R L E C C H I N O 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
Assassinio sul Ni lo , con .P . Usti-
nov - G 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 
, Visite a domicil io, con W . Mat t -

hau - SA . . 
A S T O R I A 

Un poliziotto scomodo 
ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 

Un poliziotto scomodo 
A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . 5 6 

La carica dei 1 0 1 - D A 
A U S O N I A 

L'ultimo valzer di M . Scorsese 
- M 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 
Sinfonia d'autunno di I . Berg-
man - DR 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 
Sinfonia d'autunno, di I . Berg-
man - DR 

B A R B E R I N I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 - L. 3 . 0 0 0 
Due pezzi di pane, con V . Gass-
man DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
nsway - G 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 
Lo squalo 2 . con R. Scheider -

C A P I T O L 3 9 3 . 2 8 0 
Due pezzi di pane, con V . Gass-
man - DR 

C A P R A N I C A 6 7 9 . 2 4 . S 5 
Assassinio sul N i lo , con P. Usti-
nov - G 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 . 9 5 7 
Ciao America, con R De Ni ro • 
SA ( V M 18) 

COLA D I R I E N Z O 3 0 5 . 5 * 4 
Un poliziotto scomodo 

DEL VASCELLO 5 8 8 . 4 5 4 
Piccole donne, con E. Taylor • 
5 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 
Bruce Lee l ' indistruttibile, con 
B. Lee - A 

D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

OUE A L L O R I • 3 7 3 . 2 0 7 
Driver l ' imprendibile, con R. O ' 
Nea! • DR 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 
Forza 1 0 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 S - L. 3 . 0 0 0 
I l paradiso può attendere, con 
VV Beatty - 5 

E M P I R E L. 3 .00O 
Nosferatu I I principe della notte 
con K. Kinski • DR 

E T O I L E - 6 8 7 . 5 5 6 
Un ntatrimonio, di R. A l tman -
SA 

E T R U R I A 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

E U R C I N E - S 9 1 . 0 9 M 
Superman, con C Reeve • A 

E U R O P A 8 6 5 - 7 3 * 
Una corsa sul prato, con T . O ' 
Neal • S 

F I A M M A - « 7 5 . 1 1 0 0 L. 3 .0O0 
La sera della pr ima, con G . Row-
lands - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Ciao Aeterica, con R. De Ni ro -
SA ( V M 1 8 ) 

G A R D E N • S 8 2 3 4 8 
Occhi d i Laura Mars , con F. Du-
n a w i y - G 

G I A R D I N O - S 9 4 . 9 4 6 • U 1 . 5 0 0 
F. I .S.T. . con S. Stellone - DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 » 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
- A 

G O L D E N - 7 5 S 0 0 2 
L'ingoi i o . con A . Sordi • SA 

G R E G O R Y - « M . O a . 0 0 
Una corsa sol orato, con T . O ' 
Neal - S 

H O L I D A V - * 5 * . 3 2 « 
Inter ior* , con G . Page • DR 

con 

Matt -

3 . 0 0 0 
Reeve - A 
8 6 9 . 4 9 3 

con T. Curtis 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 
Una donna semplice, 
Scheider - DR 

I N D U N O • S 8 2 . 4 9 S 
La carica del 101 di W . Disney 
• DA 

LE G INESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Come perdere una moglie e tro-

'• vare un'amante, con J. Dorell l -
C 

M A E S T O S O • 7 8 8 . 0 8 * 
Superman, con C Reeve • A 

MAJESTIC - 7 8 6 . 0 8 6 
L'ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta 

MERCURY • « 5 6 . 1 7 . 6 7 
L'ultima isola del piacere, con 
O. Pascal - 5 ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
Visite a domicilio, con W 
hau • SA 

M E T R O P O L I T A N 6 8 6 . 4 0 0 
L. 

Superman, con C 
M I G N O N D'ESSAI 

La grande corsa, 
- SA 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
La porno villegiante, con O. Pa
scal • S ( V M 18) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 
Un poliziotto scomodo 

N E W YORK 7 8 0 . 2 7 1 
Grease, con I Travolta M 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 5 . 4 7 
Un poliziotto scomodo 

N. I .R . 5 8 9 . 2 2 . 6 9 
Piccole donne, con E Taylor - 5 

N U O V O STAR 7 8 9 . 2 4 2 
I l vizietto, con U Tognazzi 
SA 

O L I M P I C O 
Anna Oxa in concerto 

P A R I S 7 5 4 . 3 6 8 
Ciao N i , con R. Zero • M 

P A S Q U I N O 5 8 0 . 3 6 . 2 2 
The revence ol the pink panther 
(La vendetta delle pantera rosa) , 
con P. Sellcrs - SA 

PRENESTE 
Elliott il drago invisibile, con 
M . Rooney - C 

Q U A T T R O F O N T A N E 4 8 0 . 1 1 9 
Pirana. con B Dillman - DR 
( V M 14) 

Q U I R I N A L E 
I l vizielto. 
SA 

Q U I R I N E T T A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
FLESH, con J. Dallessandro • 
DR ( V M 18) 

R A D I O CITTY 4 6 4 . 1 0 3 
Visite a domicilio, con W . Mat
tila u SA 

462.653 
con l' Toqnazzl 

al 

VIGNA CLARA 
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£ ADRIANO M 

CLODIO • 359.36.57 
Qualcuno sta uccidanto I più 
grandi cuochi 'Europa, con G. 
Segai - SA 

COLORADO 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

DELLE M I M O S E 
Corleone, con G. Gemma • DR 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 
Driver l ' Imprendibile, con R. O' 
Neal • DR 

E L D O R A D O 
Rock'n Rol l , con R. Banchelli 
- M 

ESPERIA 5 8 2 . 8 8 4 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould • G 

FARNESE D'ESSAI 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
I l dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W . Alien - C 

H A R L E M 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici • A 

H O L L Y W O O D 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 
Papaia del Coraibl, con 5. Lane 
- S ( V M 18) 

M A C R I S D'ESSAI 
Coma profondo, con G Bujold 
• DR 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Oorelli 
- C 

M I S S O U R I - 5 5 2 . 3 3 4 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J Gorelli 
- C 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Driver l ' imprendibile, con R. O' 
Neal - OR 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

N E V A D A 
Squadra antimalia, con T. Mil .on 
- C 

N O V O C I N E D'ESSAI • 5 8 1 6 2 3 5 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 
Qualcuno sta uccidendo i più 

grandi cuochi d'Europa, con G 
Segai - SA 

N U O V O O L I M P I A 
Non pervenuto 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 
L'Insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

P A L L A D I U M 6 1 1 . 0 2 . 0 3 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio di L Bunuel - SA 

P L A N E T A R I O 
Primo amore, con U. Tognezzi 
- DR 

P R I M A PORTA 
Cosi come sei, con M . Maslro-
ianni - DR ( V M 14) 

RIALTO 679.07.63 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio di L. Bunuel - SA 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
Nott i porno nel mondo - DO 

S P L E N D I D 6 2 0 . 2 0 5 
| Cosi come sei, con M . Mastro-
| ianni - DR ( V M 1 4 ) 
I T R A I A N O (Fiumicino) 
I I I dottor Zivago, con O. Sharil 
| - D R 

*. TERZE VISIONI 
^ DEI PICCOLI 
| ' La bella addormentata nel bosco 
^ - DA 

j CINEMA TEATRI 
j A M B R A J O V I N E L L I 7 3 1 . 3 3 . 0 8 
| Erotismo nei Caraibi e Rivista 
| di Spogliarello 
| VOLTURNO 4 7 1 . 5 5 7 
\ Amore non far la stupida sta-
| sera e Rivista di Spog'iarello 

^ S4.4U .érmai ADRIANO CtLENTANO | 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
Pirana, con B Dil lman - DR 
( V M 1 4 ) 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 
Sinfonia d'autunno, di I . Berg-
man • DR 

R I T Z . 8 3 7 . 4 8 1 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 
A m o non amo, con J. Bisset S 
( V M 1 4 ) 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
Nel regno di Napol i , con W . 
Schroeler DR 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinoli! A 

S A V O I A 8 6 1 . 1 5 9 
Superman, con C Reeve - A 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 
L'amico sconosciuto 
con E. Gould G 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 3 . 0 0 0 

Ashanti, con O. Sharil - DR 
T I F F A N Y 4 6 2 . 3 9 0 

Piaceri privati di mia moglie, 
ccn J. Glenn - 5 ( V M 1 8 ) 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 
Una donna semplice 
con R. Schneider DR 

T R I O N P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
La carica dei 101 di W . Disney 
D A 

ULISSE 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorell i 
- C 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 
Ciao N i , con R. Zero - M 

V E R S A N O 
F.I .S.T., con 5. Stallone - DR 

V I G N A CLARA - 3 2 8 . 0 3 . 5 9 
Ceppo i l lo l le , con A . Celenta-
no - M 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A M 

Mazinga contro gli UFO Robot 
- DA 

A C I L I A 
Pari e dispari, con B. Spencer. 
T . Hi l l - A 

A D A M 
Squadra antitruffa, con T . M i -
lian • SA 

AFRICA D'ESSAI 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Andremo tutt i in paradiso, con 
J. Rochefort - C 

A P O L L O 7 3 1 . 3 3 . 2 0 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

A R A L D O O'ESSAI 
Ellìot il drago invisibile, con M . 
Rooney - C 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
La labore del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

AUGUSTUS • 65S .4SS 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 
Pari e dispari , con B. Spencer. 
T . Hi l l - A 

A V O R I O O'ESSAI 7 7 9 . 8 3 2 
Che la festa cominci, con P. Noi -
ret - DR 

B O I T O 
Conte perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorell i 
- C 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
Lo febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

C A L I F O R N I A 
I l racket dei «equestri 

CASSIO 
Ell iott i l drago invisibile, con 
M . Rooney - C -

OSTIA 
CUCCIOLO 

La carica dei 1 0 1 • DA 
S ISTO 

Grease, con J. Travolta • M 
SUPERGA 

F.I .S.T.. con S. Stellone - DR 
C IRCOLO ARCI F U O R I SEDE 

(Casa dello studente. Via Cesa
re De Lollis 2 0 ) 
Riposo 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Hcidi in città • DA 
A V I L A 

Cabaret, con L. Minnel l i - S 
BELLE A R T I 

Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

CASALETTO 
Rollercoaster, con G. Segai - A 

C I N E F I O R E L L I 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 

C I N E SORGENTE 
E poi lo chiamarono il magnifico, 
con T. Hil l - SA 

C O L O M B O 
Heid i , con E. M Singhammer - S 

DELLE P R O V I N C I E 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
- A 

D O N BOSCO 
Cabaret, con L. Minnel l i - S 

DUE M A C E L L I 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. More • 
DR 

I nostri lettori che vor n 
I

ranno assistere, questa se- i 

ra alle ore 21,30. al Teatro I 
La Piramide (Via Benzonl, 

1 49) allo spettacolo tea- I 

trale I 

MOLLY CARA I 
da I 

James Joyce ' 

I con I 
Piera Degli Esposti 

I potranno usufruire di uno | 
sconto speciale (2.000 lire 
anziché 5.000 il prezzo del I 
biglietto) presentando al I 
botteghino questo ta- • 

| gllnndo. I 
ERITREA 

Roulette russa, con G. Segai • 
DR 

EUCLIDE 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

F A R N E S I N A 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 

C E R I N I 
Piedone l'alrlcano, con B. Spen
cer - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Guerre stellari, con G. Luca» • A 

G U A D A L U P E 
Heldi diventa principessa - DA 

L I B I A 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

M A G E N T A 
I l preletto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

M O N T F O R T 
Manone e Piedone all'attacco 

M O N T E O P P I O 
Totò contro Maciste • C 

M O N T E Z E B I O 
Quello strano cane di pap i , con 
D. Jones • SA 

N A T I V I T À ' 
I l bandito e ta madama, con 8. 
Reynolds - SA 

TEATRO DEI SATIRI 
Via Grottap'nre .. 
(L.go Argentina) 

Tel . 6 S 6 5 3 5 2 • 6 5 6 1 3 1 1 

OGGI ore 17,30 

FIORENZO 
FIORENTINI 

APPETTO H/WATTO SEGA 
Commed o bulle di 

Giggi Zanazzo 

6* settimana di 
GRANDE SUCCESSO 

N O M E N T A N O 
Piedone l'alrlcano. con B. Spen
cer - A 

O R I O N E 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro di D. Fleischer - D A 

P A N F I L O 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 

P I O X 
La siella di latta, con J. Wayna 
- A 

REDENTORE 
Heidi diventa principessa - DA 

R E G I N A PACIS 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 

SALA CLEMSON 
4 superman! in viaggio 

SALA V I G N O L I 
Melodrammore, con E. Monte-
sano - SA 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Mary Poppins, con J. Andrews 
- M 

SESSORIANA 
Odissea sulla terra, con F. GrO-
ber - A 

S T A T U A R I O 
Le avventure di Bianca e Ber-
nie di W . Disney - DA 

T IBUR 
Quello strano cane d i . . . p a p i , 
con D Jones - SA 

T I Z I A N O 
I l bel. . . paese, con P. Villaggio 
- SA 

T R A S P O N T I N A 
Texas oltre il f iume, con D. Mar
l in - A 

T R A S T E V E R E 
Cappuccetto rosso - DA 

T R I O N F A L E 
Hcidi diventa principessa • D A 

V I R T U S 
La grande avventura, con R. Lo
gon - A 

! L 

TEATRO ALBERICO 
ORE 18 

DONATO SANNINI 

senza collaborazione 
dell'Assessorato alla 

Cultura 

sènza la collaborazio
ne del Teatro di Roma 

impone al 
TEATRO ALBERICO 

Tr* farse al prezzo di una 
L 2.500 

ORE 21 
Copi in « Loretta Strong » 

Spettacolo a vendita di 
disegni originali 

GRANDE SUCCESSO al 

TIFFANY 
1 Piaceri Trivati 
di Alia JWoglie 

pronta consegna 

per chi sceglie VOLKSWAGEN S »u roma 

H magliana 309 
H D a r n l ì mteverdev 2 0 
H marconi 295 
H prenestina27D 

corso trancia 

5280041 

5895441 

5565327 

2751290 

3276930 

la nuova 
lauto ideale 

degli 
anni 80 

Audi 

t' 
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Mentre il Perugia si gioca tutto con la Juventus (ore 15) 
1 * 

Lazio guardinga contro la Fiorentina 
L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

La «Vecchia» stia 
bene in guardia 

In piena stagione di 
scontri diretti, fa spicco 
oggi pomeriggio Perugia-
Juventus. Purtroppo la 
squadra di Castagner scen
derà in campo priva di due 
dei suoi uomini migliori, 
Bagni e Vannini. Si tratta 
di assenze importanti ma, 
a mio avviso, non deter
minanti perché la squadra 
ha dimostrato di saper rea
gire nel migliore dei mo
di a qualsiasi avversità. Al 
« Curi », poi, sostenuto dal 
suo appassionato pubbli
co, questo Perugia finora 
ha fatto mirabilie. Meri
to innanzitutto del bravo 
Castagner e del suo com
petente e serio lavoro. So
no convinto, pertanto, che 
anche oggi il Perugia sop
perirà alle importanti as
senze con il gioco d'assie
me, con l'entusiasmo e con 
la carica che il pubblico 
saprà trasmettere ai pro~ 
pri beniamini. 

La Juve, indubbiamen
te, è un brutto cliente. Re
duci da tre vittorie conse
cutive, i bianconeri an
dranno in campo nella se
greta speranza di poter 
trarre nuova forza e pro
pellente per il definitivo 
decollo. La Juve, in altri 
termini, cercherà i due 
punti • per continuare a 
sperare nella rimonta — 
difficile ma non impossi
bile per gli uomini di cui 
dispone — nei confronti 
del Milan. I bianconeri 
hanno le carte in regola 
per annullare lo svantag
gio, ma oggi non avrebbe
ro dovuto incontrare il Pe
rugia che è veramente una 
«signora» squadra. 

Dall'incontro in pro
gramma al « Curi » può 
approfittare il Milan che 

contro l'Atalanta ha molte 
probabilità di allungare il 
passo. Non potranno esse
re certo gli undici di Ro
ta ad impensierire i ros
soneri. Dico ciò senza na
turalmente voler togliere 
meriti ai bergamaschi. 

Dal big-match di Peru
gia può trarre vantaggio 
anche il Torino che mi 
sembra tra le squadre più 
in forma del momento. I 
granata, inoltre, possono 
far leva sulla volontà di ri
scatto che anima Palici e 
su un Graziani che proprio 
oggi pomeriggio potrebbe 
ritornare il cannoniere che 
ttuti conoscono. Il Torino. 
avesse avuto un Graziani 
al meglio della condizione, 
con il Claudio Sala che 
si ritrova e con un libero 
eccezionale come Zacca 
relli, certamente oggi si ri
troverebbe con qualche 
punto in più in classifica. 
Nonostante un Graziani 
da ritrovare, comunque, la 
squadra di Radice a mio 
avviso resta una delle in-
seguitrici più accreditate 
del Milan anche perchè 
l'Inter dovrà vedersela 
contro il Catanzaro. Pur 
essendo squadra da tra
sferta, con un Muraro au
tentico predone del goal, 
l'Inter dovrà infatti suda
re molto per conseguire 
un risultato utile contro 
gli uomini di Mazzone. Da 
non dimenticare, in propo 
sito, che il Catanzaro è 
imbattuto sul proprio ter
reno. 

Se Perugia Juve è la par
titissima del vertice, al
trettanto partitissima è 
Bologna-Roma per la co
da. E' un incontro quasi 
decisivo per entrambe Se 
il Bologna vincerà può 
trovare forza e fiducia per 
le prossime partite: se la 
Roma riuscirà ad ottenere 
un risultato utile potrà 
fare un ulteriore passo a-
vanti verso la tranquilli-
tàà. Indubbiamente sarà 
un incontro interessante 

Infine l'Avellino deve 
stare attento ad eventuali 
colpi di coda del Verona 
Al Bentegodi dovrà gioca
re come ha fatto finora 
con le « grandi »: con sag
gezza ed umiltà. Viceversa 
correrebbe il rischio di 
rendere vano quanto sino
ra ha fatto con Juve, Mi
lan, Lazio e Torino. 

Gianni Di Marzio 

La Roma a Bologna spera 
I laziali puntano all'UEFA - Sicuro il rientro di D'Amico e la conferma di Viola - Una set
timana di pretattica: forse Sella non gioca, ma formazione viola tutta da decidere - Giallo-
rossi con Giovannelli al posto di Borelli (pronto a sostituire De Sisti che è un po' acciaccato) 

ROMA — Oggi primo spareg
gio di una lunga serie, sulla 
strada che porta allo scudet
to: Perugia-Juventus. Segui
ranno. via via — dopo l'in
terruzione del 25 febbraio 
per l'amichevole »v.zurra con 
l'Olanda — Inter-Torino, Mi* 
lan-Juve. Inter Milan. Tori-
no-Juve. Torino-Perugia, Peru-
gia Milan, Torino-Milan e In-
ter-Juve. Un Perugia privo di 
Vannini e Bagni quanto vale? 
è la domanda d obbligo. Ma 
una mezza risposta è venuta 
già domenica scorsa al Cam
po di Marte contro la Fioren
tina. In svantaggio di un gol. 
gli umbri seppero reagire e 
pareggiare I palati fini non 
furono soddisfatti del gioco 
degli umbri. Ma ci pare giu
sto sottolineare che si tratta
va di saper rispondere ad u-
na assenza decisiva, qual era 
appunto quella di Vannini. 
Oggi non ci sarà neppure lo 
squalificato Bapni ma. secon
do noi, il Perugia resta u-
gua (mente con tutte le sue 
carte intatte. E la risposta 
sarà di quelle che valgono. 
Chi perde potrebbe incomin
ciare a dire addio ad un di
scorso. non tanto di vertice 
quanto di vera insidia al Mi
lan. Castagner recupera Nap
pi e sposta Redeghieri a 
centrocampo al posto di Go-
retti. mentre sarà Cacciatori 
a sostituire Bagni. Il compito 
degli umbri non sarà certa
mente facile, ma essi potreb
bero avere nel pubblico l'e
lemento determinante. In ca
so di risultato utile i grifoni 
eguaglierebbero il record del 
Milan del '79 71. che restò 
imbattuto per 19 turni. Non 
mancano altri incontri di 
grande interesse, ma ci pare 
sia giusto dare la orecedenza 
a quel Bologna Roma che 
potrebbe portare tanti fan
tasmi a due passi dall'uscio. 
I giallorossi rischiano grosso. 
inutile cercar sofismi. Doves
se prevalere il Bologna, si 

Gli arbitri di A (ore 15) 
Bologni-Roma: Casarln; Catanza

ro-Inter: Menicucci; Lazio-Fioren
tina: Barbaresco; Milan-Atalantai 
Lattanti; Napol:-Vicenza: Lo Bello; 
Peruqia-Juventu*: Menegali; Torino-
Ascoli: Michetoltii Verona-Avelli
no: Prati. 

porterebbe a due soli punti 
dalla Roma. E a rendere an
cor più pericolosi i fantasmi 
per i romani, ci penserebbe 
il calendario. Quella che ab
biamo veduto contro il Napo
li. non ci è parsa una Roma 
trascendentale ma neppure 
da gettare nel limbo. Giovan
nelli. che ha scontato la 
squalifica, prenderà il posto 
di Borelli. pronto a sostituire 
De Sisti che non è nelle mi
gliori condizioni. Ma è certo 
che dare per spacciato a 
priori il Bologna, sarebbe vel
leitario. I rossoblu sono riu
sciti nella grossa impresa di 
recuperare due gol al Vicen
za. ragion per cui più che 
legittima la loro convinzione 
di farcela. Per Roma e Bo
logna indubbiamente la sof
ferenza non è finita affatto. 

La Lazio riceve (si fa per 
dire...) la Fiorentina che le 
rifilò all' « andata » ben tre 
gol. Lovati e Carosi ex amici 
ora avversari, hanno dato vi
ta per tutta la settimana alla 
sarabanda della pretattica: 
gioca questo, gioca quello... 
magari per poi oggi far gio
care altri. Una cosa è certa: 
nessuno dei due vuole perde
re. Forse i rischi maggiori li 
corre però la Fiorentina: la 
Lazio è dal 10 dicembre che 
non vince (tolto lo 0-2 a ta
volino col Napoli). E' un di
giuno che prima o poi deve 
pur finire, e i biancazzurri 
sono convinti che esso verrà 
infranto proprio oggi. I punti 
fermi dello schieramento la
ziale dovrebbero essere: il 
rientro di D'Amico e la con
ferma di Viola. In alto mare, 
invece, i terzini, mentre all'a
la destra il rebus riguarda 
De Stefanis e Cantarutti. Dal
l'altra parte, non sembra si
curo il centravanti Sella, cosi 
come Galdiolo e Amenta. Si 
parla cioè di Pagliari centra
vanti, Marchi al posto di 
Galdiolo e Di Gennaro a 
quello di Amenta. Ci sarà poi 
da vedere quanto varrà que
sta Fiorentina con Carmigna-
ni tra i pali dopo una lunga 
inattività, al posto dell'infor
tunato Galli. Indubbiamente 
un incontro tutto da vedere e 
da gustare, perché i laziali 
puntano all'ingresso in UEFA 
• se vorranno arrivarci do

vranno intanto sbarazzarsi 
dei viola. Ma quante insidie 
cela questa partita. Forse 
tante quante Catanzaro-Inter, 
Napoli-Vicenza, Verona-Avel
lino e lo stesso Torino-Ascoli, 
mentre ci pare facile il com
pito della capolista Milan ai 
danni di un'Atalanta che pare 
ormai rassegnaa. 

Sarà sicuramente una do
menica ricca di mille sfaccet
tature, che potrebbe avere 
risvolti determinati ai fini 
della lotta in alto e in basso. 

g. a. 

Napol i : smentita 

per Paolo Rossi 

NAPOLI '— Il Napoli ha smentito 
« qualsiasi interessamento o trat
tativa con il Vicenza per il gioca
tore Paolo Rossi a. « Pertanto — 
informa un comunicato — le noti
zie pubblicate, con particolare rife
rimento anche a giocatori del Na
poli indicati dalla stampa come 
cedibili, sono desiitu te di ogni 
fondamento ». Il comunlcelo ti ri
ferisce ad una notizia pubblicata 
da un quotidiano sportivo, secondo 
il quale il Napoli starebbe già pa
gando un « rateo » a Farina per 
Il futuro acquisto di Rossi, 

D'AMICO e ANTOGNONI: il primo fa il suo rientro, Il se
condo non è nelle migliori condizioni. Entrambi, però, sono 
attesi alla prova che potrebbe dare una svolta all'incontro 

Lo sport oggi in tv 
RETE 1 

14.10: notizie sportive 
16.15; notizie sportive 
17.00: 90. minuto 
18,55: notizie sportive 
19,00: cronaca registrata di 
un tempo di una partita 
del campionato di Serie A 
21.45: La Domenica spor
tiva 

RETE 2 
15.45: cronaca diretta di 
alcune fasi dell'incontro in
ternazionale di rugby Ita
lia-Francia 
1630: cronaca registrata di 
alcune fasi dei campionati 
italiani di sci 
18.15: sintesi registrata di 
un tempo di una partita 
di serie B 
18.45: Gol flash 
22,00: Domenica sprint. 

Molta folla e tanta curiosità ieri sul Campetto di Firenze 
_ _ ± . _ - . — — 

Se la cava la donna-arbitro 
sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 

• CALCIO — In «ltta detta par
tita Italia-Inghilterra Junioras par 
la quali!.cazlona alla la*a tinaia 
stai torneo Uefa (Lacca, 2S feb
braio) sono stati convocati I se
guenti giocatori: Bergamaschi. Bo-
nesso. Bruni, Carotti, D'Arsi*. Mr-
roni, Fusini, Giovannelli, Marino, 
Miano, Occhip nti, Paolucci, Perro-
sw, Romiti. Sclosa, Secchi, Stor
iato, Volpecina. 

• CALCIO — Disco rosso «ut ter
reno di Settebagni per la capolista 
Fano sconfitta per 2-0. Si trattava 
«li un anticipo della C/2 . I l Fano 
•ccupa il primo posto in classìfica. 

Nell'anticipo giocato a Frascati, I» 
Lupa Frascati ha «confato il Calli-
poli par 1-0. 

• AUTOMOBILISMO — Dopo 
19 prove di velocità, lo svedese 
Stig Blomquist su Saab è sempre 
al comando del rally di Svezia. La 
Fiat 131 di Markku Alan * al 
quinto posto attardata di 4*12". 
• PODISMO — Starnano, ora IO, 
con partenza da piazza del Trullo 
a Roma manifestazione aperta a 
tutti indetta dalla società sportive 
della XV Circoscrizione. La ma
nifestazione si concluderà con un' 
esibizione di ludo. 

Grazia Pinna ha fischiato poco e 
corso molto: però è soddisfatta dì sé 

L'AZIENDA CONSORZIALE 
TRASPORTI DI TRIESTE 

rammenta che alle or* 12 dal 2> febbraio 1979 scade 11 
termine utile per la presentazione delle domande di am
missione al concorso pubblico per l'assunzione di 

N. 20 AUTISTI DI LINEA 
Gli interessati potranno ritirare l'apposito bando — dove 
risultano specificati i requisiti richiesti — dalle ore 7.30 
alle ore 13.30 di ogni giorno feriale, presso l'Ufficio Per
donale dell'Azienda, via Bellini l-d, II piano, stanza n. 48 
(telefono 68.744). ove sarà fornita a richiesta ogni altra 
informazione utile. 

Ce un pesce sano, genuino, 
ricco di sostanze nutritive, 
pronto per voi ogni giorno. 

STOCCAFISSO 

Appunto. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il Campetto di 
periferia, allagato dall'ulti
ma pioggia, ieri era bersa
gliato dai flash: quando so
no scese ;n campo le squa
dre, i ragazzi delle due for
mazioni avversarie si guar
davano intorno un po' altez
zosi. un po' preoccupati. Eh, 
già. ieri l'arbitro era una 
dorma. Che avrebbe fatto? 
Poi è arrivata. Grazia Pinna, 
33 anni, sarda, ncn alta, scu
ra di capelli e di carnagione, 
di corsa fra i due guarda
linee. 

« Brava, arbitro », « brava, 
arbitra »: il pubblico fuori 
dalla rete non sapeva che 
gridare davanti alla prima 
donna arbitro d'Italia. C'era 
tensione, i giornalisti venuti 
da tutto il paese, infangati, 
a caccia della notizia in più. 

Portavano solo nuovo scom
piglio: i dirigenti dell'UISP 
cercavano di dare informa
zioni. di spiegare, di evitare 
che. la partita di campionato 
dei « piccoli azzurri » si tra
mutasse in uno spettacolo da 
circo, che la curiosità per la 
prima dena in pantaloncini 
neri ad arbitrare una partita 
di calcio diventasse un fe
nomeno da baraccone. 

Grazia Pinna era eviden
temente emozionata, sorri
dente. i piccoli calciatori. 
gli allenatori delle due squa
dre (quella di Colonnata, se
condo in classifica, e la Fio
renza) scalpitavano, bofon
chiavano. Il calcio d'inizio; 
via. n pubblico era tanto per 
il Campetto dietro la scuola. 
gli occhi puntati sull'arbitro, 
l'orecchio teso («ma quando 
fischia? »). Molti forse non 
avevano mai visto una par
tita di giovanissimi, ed i ra-

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso 

CORTINA: ANNULLATA 
LA « LIBERA » DONNE , 

CORTINA D'AMPEZZO — 
La prova di discesa libar» 
femminile par il campiona
to italiano, in programma io-
ri mattina a Cortina por lo 
12, è «tata annullata por lo 
avverse condizioni atmeefe 

il 
è «tata prosa riama 

match Ho in programma por 
oooji «ulta pista sii Rumarlo, 
con initio allo t , 

gazzini undici e dodicenni si 
sono fatti onore fin dalle 
prime pallonate. Bravi. Bravi 
cosi, se l'aspettavano in po
chi. 

L'attesa è subito stata per 
il primo fischio del nuovo 
arbitro. A dire il vero si è 
fatto aspettare fino l'undi
cesimo minuto, per un fallo 
di fondo. Al 12' il Colonnata 
segna. E' Giovanni Giorda
ni il goleador, il numero 9 
(che prima della fine porterà 
un altro pallone in rete), un 
ragazzino alto, dodicenne. Poi 
secondo alcuni c'è un fallac
elo, ma l'arbitro tace. «Acci
denti al fischio e a chi te lo 
ha messo in mano» sbotta 
l'allenatore del Fiorenza. 
Anche il pubblico incita al 
fischio. «Ma no. ma no. fa 
ecc Vincenzo Bascia, desi
gna tore arbitro, anch'io al 
mio esordio non fischiavo 
mai, la prima partita è tanto 
se soffiai quattro volte nel 
fischietto... ». 

Al 15* minuto II benedetto 
fischio arriva, a rilassare gli 
animi, per colpa d'un fallo. 
Il primo tempo finisce sul
l'uno a zero. Cinque minuti 
di intervallo. Quando l'ar
bitro (o l'arbitra?) rientra in 
campo pare più rinfranca
to. Ce chi dice che corre 
troppo, ma forse sono an
che troppe le critiche per 
la prima partita, troppi gli 
« esperti » (o presunti tali) 
a cercar difetti. Al 9' minuto. 
dopo uno scambio rapido, è 
di nuovo goal per il Colon
nata, segna Sandro Valleri. 
Un altro goal, dopo pochi 
minuti, viene annullato dal
l'arbitro. che incomincia * 
farsi valere, per fuori gioco. 
Ecco, nel Campetto pesante 
della periferia di Firenze sta 
nascendo un nuovo arbitro 
dei campionati UISP. Sia
mo al 20* minuto quando 
Giordani - toma a segnare 
goal. La partita termina sul 
tre a zero. Grazia Pinna fi
schia la fine, di nuovo una 
pioggia di foto, di flash. 

E* contenta, rossa, la pri
ma partita è andata bene. 
« No. non sono ' stanca. No, 
nell'UISP non c'è da far car
riera, né la voglio fare, mi 
piace, mi diverte. Ma non 
credevo di destare tanta, cu
riosità. Altrimenti, forse. 
non avrei scelto di fare l'ar
bitro . ». 

Silvia Garambois 

Campionato di basket 

Arrigoni-Gabetti 
quasi uno spareggio 

ROMA — Con l'Emerson ormai i 
fuori tiro (guida sempre incontra-
•tata la graduatoria) l'interessa 
del campionato di basket A l s'è 
spostato sulla lotta, che si sta svi
luppando alla spalla dalla capoli
sta varesina. 

A ridosso dei primi della clas
sifica, comunque, nulla di definiti
vo è venuto fuori. Arrigoni e Billy, 
la due seconde della classe, hanno 
leggermente preso ii largo, sepa
randosi dal groppone delle squa
dre che stazionano nel centro del
la classifica. Per entrambe però 
oggi è in programma una giornata 
piuttosto impegnativa e non è 
escluso che stasera in caso di 
•confitta vengano a ritrovarsi nuo
vamente coinvolte nel gruppo. 

I reatini giocano in casa con
tro una rinata ad ora pericolosa 

CabetH; I milanesi invece devono 
in trasferta. A Torino li attende 
la China, che nonostante contìnui 
alti • bassi è sempre nella « zona 
calda ». 

La seria degli scontri al vertice 
comunque non finisce qui. A Mi
lano. al palasport il cartellone pre
senta un incontro di grande ri
chiamo • importantissimo per la 
classifica delle due contendenti: 
Xeros-Sinudyne. Como si può co
statare si tratta quindi di una 
giornata molto importante. 

In programma nella odierna gior
nata cestistica ci sono anche le 
partite Canon-Perug'na Jeans, un 
incontro fra due formazioni delu
se, che all'inizio di campionato 
sembrava dovessero recitare on 
ruoto di primo piano. Antonini-
Mecap • Mercury-Scavolini. 

Nel torneo giovanile di Viareggio 

Le squadre italiane 
in grande evidenza 
Nostro servizio 

VIAREGGIO — Seconda giornata 
del turno eliminatorio del torneo 
intemazionale di Viareggio. Nei 
quattro gironcini le situazioni già 
cominciano a delinearsi. Lo partite 
si sono svolte su terreni appesan
titi dalla pioggia • sotto veri o 
propri nubifragi, impedendo allo 
squadre di esprimer* tutte lo loro 
potenzialità tecniche, ma riservan
do, però, un booti spettacolo sul 
piano dell'agonismo o dell* no
zioni. 

Nel girone A I giochi sono fat
t i . Lo vittorie della Fiorentina — 
duo a zero su Citta del Messi
co — • della Roma — tre a zero 
sui polacchi del Wìsla — hanno 
gi i qualificato lo duo Italiane. 
Fiorentina * R O H M guidano il gi
rono a ponteggio pieno e si tro
veranno di front* in «m incontro 
privo di stimoli domani, lunedì. 
Nel girone B la possibilità di 
qualificazione è ancora alla por
tata di tutte * quattro lo squadre. 
Da segnalare il comportamento 
«Mia Pistoiese eh*, invitata aii'ot-
ttsa*> minuto in •MHtMtoM dai 
mraxcMai del Rabat, ho priasa 
battuto il Napoli • poi ho co
stretto al pareggio l'Inter, staona 
Impressione ha destato il Napoli 
eh* ho sconfitto l«a—unte — 
guatilo a toro —— gli fagoslevi OBI 
Beograd. Saranno decisive lo par
tito él domani fra PUtaiasa • Beo
grad * qvefla fra Napoli o la*ar. 

Anche II girone C pi «senta un* 
attenzione fluida. I l Milo* eoa lo 
vittoria secca por 2 • O setTAtte-
tko Madrid ha conquistato la to
sta del giiena • dotiebb* riuscir* 
• superar* Il ramo netta partita 
di martedì con il Vicenza, eh* ka 
pareggiato in una bella partita — 
guastata dal fondo del terreno a 

da un nubifragio che si è scarica
to sul terreno di gioco — per uno 
a uno con gli atletici scozzesi del 
Celtic Partita al « caler bianco > 
martedì fra Celtic ed Atletico Ma
drid — a peri punti in classifica 
— che sari quasi ano spareggio 
per l'ammissione ai quarti. 

Nel girone D i giochi sono, 
ormai fatti; a passare il torno so
no Juventus e Peregia che hanno, 
rispettivamente, sconfitto gli Iugo
slavi dello Rijeka per due a zero 
a i cinesi defl'Hopei per tre a uno 
(alla fine del primo tempo i gri
foni perdevano per uno a zero). 
Martedì 20 saranno di fronte Ju-
••ntes-Pei ugia e Riieka-Mopeic che 
si battei anno per evitare l'attimo 
posto e lasciare un boon ricordo 
della toro partedpexione. Ad on 
primo bilancio della •tenifestazio-

qaafificate già 
italiano (Fiorenti

na, Roma, Perugia e Juventus) 
mentre I * altre sono tutte in piena 
corsa. Una nota confortante è 
qoeHe relativa al nameio delle re
ti segnate in queste due giornate: 
45 in 1S partite atta media di 
ejaaai tre gei per incontro* 

Sergio Zappelli 

I RISULTATI 
Prarentina-Cfttò del Messico 2-0; 

Roma-Wisla J-O; Inter-Pistoiese 
2-2; Napoli-Bcograd 4-0; Miten-
AH. Madrid 2-0; CenicVkoaa* 1-1; 
Perogia-Hopoi 2-1 s JannteeBir-
fca 2-0. 

CIROMC A: Ftoraatfm a Ree» 
•ositi 4; O t t i del Mosaico a WaOa 
0. CIROMC B: Pistoiese 1 ; Inter e 
Napoli 2; Beograd 1 . GIRONE Ci 
Milan 3; Celtic 2; Atletico Madrid 
2; Vicenza 1 . GIRONE D-. Juven
tus a Perugia 4; Hopei e Rijeka 0. 

Serto B: via al « ritorno » 

Cagliari 
e Monza 
trasferte 
di fuoco 

I sardi di scena a Pistoia 
e i lombardi a Bari 

Prima giornata del girone 
di ritorno del campionato di 
serie B e subito grossi scon
tri tra Pistoiese e Cagliari. 
tra Bari e Monza, tra Bre
scia e Lecce per non parlare 
di Riminl-Pescara, Varese-
Nocenna, Sambenedettese-
Sampdona, Taranto-Udinese. 
L'incontro « clou » è natural
mente quello di Pistoia. Qui 
saranno a confronto due squa
dre, l'una, quella di Riccomi-
ni, che. in casa, su dieci par
tite ne ha vinte nove e pa
reggiato una. l'altra, quella 
di Tiddia che. In trasferta. 
non ha mai perso, vincendo 
due volte e pareggiando le al
tre sette. 

Insomma un campo tabù 
per una squadra che di cam
pi tabù non ne conosce. Dilfi-
rile la previsione, anche se 
e da ritenere che la Pistoiese. 
fortissima in casa, non altret
tanto fuori, iarà l'impossibi
le per non perdere l'occasio
ne Il Cagliari, dal canto suo. 
metterebbe la firma ad un 
pareggio (che sarebbe 11 quar
to consecutivo). 

A Bari il Monza si gioca 
molte chanche per il terzo 
posto e la squadra di Corsini 
si gioca addirittura l'ultima 
carta per sperare ancora di 
inserirsi nella lotta per la 
promozione. Anche qui gli 
ospiti punteranno al pari ma 
il Bari sa benissimo che o 
la va o la spacca sicché è pre
vedibile che i « galletti » si 
buttino all'arrembaggio con
tando di potercela fare. Dil-
flclle la trasferta del Lecce a 
Brescia. La squadra di Simo-
ni non è certo formazione ec
cezionale ma il 2-2 di Ca
gliari l'ha galvanizzata, tanto 
da lasciar credere che per il 
Lecce il compito sarà arduo, 
anche se in trasferta i stilen-
tini sanno farsi rispettare. 

Rimini-Pescara. I romagno
li giocano per non affondare. 
il Pescara per emergere. Do
vrebbe venirne fuori una par
tita di fuoco, che ci auguria
mo tuttavia corretta, anche 
se per entrambe la pasta è 
altissima. 

« Spareggio » fra Varese e 
Nocerina. Chi perde si tro
verà con un piede in C 1 e 
la divisione della pasta, anche 
se incoraggiante per I cam
pani lascerebbe nelle piste 
tutte e due le contendenti La 
Samp fa visita alla Samb La 
prima è reduce dall'inopintt 
ta battuta di arresto di Terni, 
la seconda viene dal successo 
di Nocera. Ma la partita si 
presenta assai equilibrata, an
che se- i padroni di casa han 
no l'opportunità di allontanar
si forse definitivamente dal
le acque basse della gradua
toria. 
Dura per II Taranto, che si 

ritrova con una brutta media 
inglese e che dovrà vederse
la con la scatenata squadra di 
Giacomini. 
Il resto del cartellone offre 

Poggia-Spal (se i dàuni non 
la smintano perderanno pro
babilmente l'autobus della 
corsa alla terza piazza); Ge
noa Cesena (i rossoblu, se riu 
sefranno a forare la munitis-
sima difesa romagnola, con
solideranno la loro classifica 
e si metteranno le spalle al 
sicuro); FalermoTernana 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri di B (ore 15) 
Bari-Monza: Redini; Brescia-Lec

ce: Lapi; Foggia-Spal: Faccenda; 
Genoa-Cesena: Governa; Palermo-
Ternana: Patrussi; Pistoiese-Caglia
ri: Paparesta: Rimini-Pescara: Lo ri
ghi; Sambenedettese - Sampdoria: i 
Lanese; Taranto-Udinese: Tonolini; 
Varese-Nocerina: Celli. 

Rugby - A Padova e in fv (ore 15,50) 

L'Italia contro 
la Francia e 
la tradizione 
Dal nostro inviato 

PADOVA — Pierre Ville-
preux, tecnico della naziona
le italiana, debuttante con
tro gli azzurri aodici anni fa 
in una partita che i transal
pini vinsero per 60-13. si ri
trova oggi dall'altra parte 
della barricata In lui c'è più 
emozione di quell'antico gior
no: s. era convinto — su 
quello sciagurato ricordo — 
che la pallaovale italiana 
fosse folklore o, al più, buo 
na e cattiva volontà Ma più 
cattiva che buona. 

L>ó&i M e ntieduto: ha 
visto un rugby che può svi
lupparsi autonomamente, at
traverso proprie espellente, 
e comunque finalmente ca
pace di maturare. Oggi allo 
stadio Appiani di Padova 
(TV diretta a pai tire dalle 
15 sulla Rete due) lui e noi 
avremo la verifica più Un 
portante. E sapremo se le 
buone prove con l'Argentina 
e con l'Unione Sovietica so
no il frutto di un lavoro or
ganizzato o del caso. 

Italia e Francia si sono 
affrontate 27 volte e il bi
lancio, per noi, è sconfortan
te: non abbiamo mai vinto. 
Terribile anche il computo 
dei punti: 156 realizzati con
tro 694 subiti. 

il 13 aprile 1963 andammo 
cosi vicini alla vittoria da 
perdere la testa. A Greno
ble c'erano 9 mila spettato
ri paganti e la Francia ave
va da poco concluso il « Cin
que Nazioni » al secondo po
sto, dopo aver travolto l'Ir
landa a Dublino e sconfitto 
il Galles a Colombes. Al 18* 
della ripresa gli azzurri — 
e tra loro c'era un debuttan
te di glande valore: Marco 
Bollesan — erano in vantag
gio di 6 punti (12 6). Troppo 
bello, e Infatti ne»li ultimi 
quattro minuti subimmo due 

mete, di cui una trasforma
ta, che ci costarono una 
sconfitta di misura (1214). 
Il nome di Christian Dar-
rouy, autore dell'ultima me
ta francese, al 40' (e cioè al
l'ultimo minuto) sarà ricor
dato come quello di un giu
stiziere. 

11 presente dice di una 
Francia fortissima e curiosa. 
I cucini vogliono constatare 
i progressi e verificare il la
voro di Villepreux. E cosi 
hanno preferito mandare la 
seconda squadra, anziché la 
terza. Jean-Luc Averous ha 
giocato 26 volte nella squa
dra A. Louis Bilbao ha fatto 
parte della recente naziona
le che ha impattato (8-9) 
con l'Irlanda a Dublino Nel
la nazionale maggiore han
no giocato anche Michel 
Clemente. Dominique Harize 
e Bernard Forestler. 

Sono più forti di noi non 
tanto sulla carta quanto sul 
piano della tradizione e su 
auello di schemi di antico e 
felice collaudo Forse gli az
zurri hanno più fantasia. Ma 
è da vedere a cosa serva la 
fantasia quando i trequarti 
francesi vanno all'assalto 
della meta sostenuti dall'p-
sncMenza e dalla determina
zione della mischia. 

Remo Musumec! 
FRANCIA: Gabernet; Bil

bao; Merlos; Castanne; A-
vercus; Servien; Beraud; 
Clemente; Coulals; Biau; 
Marchal; Duhart; Forestler; 
Herrero; Cremaschi. 

ITALIA: Callqiurl; Mar-
chetto; B. Francescato; N. 
Franeescato: Ghlzzoni; Zuln; 
AncUlotti; Ble*«ano: Maria
ni; De Anna; Artuso: Bonet
t i : Bona: Robazza: Altlmerl. 

ARBITRO: M. Y. A. Short 
(Scozia). 

La corsa presentata ieri a Roma 

Saronni, uomo di punta 
nella Tirreno - Adriatico 

ROMA — Dal litorale lazia
le a quello marchigiano, at
traverso il Molise e l'Abruz
zo .Ecco, ritorna puntuale la 
« corsa del due mari »r la Tir
reno-Adriatico, giunta alla 
sua 14. edizione ed in pro
gramma dal 9 al 14 marzo 
per km 913. Franco Mealli, 
che è l'organizzatore, l'ha 
presentata nell'aula consilia
re dell'Amministrazione pro
vinciale di Roma. Egli ha a-
vuto parole di ringraziamen
to per la Provincia di Ro
ma, presente alia cerimonia 
con l'assessore Ada Scalchi 
e il presidente Lamberto 
Mancini e per il ministero 
del Turismo e dello Spetta
colo, rappresentato dal sot
tosegretario on. Marcello 
Sgarlata. Il sostegno che que
sti organismi assicurano alla 
corsa, ha detto Mealli, è la 
prova più evidente del ca
rattere popolare del ciclismo 
e dei suoi benefici riflessi 
per la promozione della pra
tica sportiva e del turismo. 

La « vernice » della corsa 
del V.C. Forze Sportive Ro
mane, organizzata con il pa
trocinio de ce II Messaggero », 
è passata poi all'analisi de
gli aspetti tecnici. La civet
tuola S. Marinella darà il 

a via » con il prologo a cro
nometro individuale di 8 chi
lometri, completamente pia
neggiante, il 9 marzo, conclu
sione a B. Severa. Quindi, 
«dietro-front», ritomo a S. 
Marinella e rlpartenza, il 
giorno dopo, per la 1. tap
pa che affronterà il « muro » 
di Morolo per finire sul cir
cuito articolano a Fiuggi, 
dopo km. 197,5. Trasferimento 
e 2. frazione Cassmo-Paglieta 
di km. 200, poi Paglieta-Mon-
tegiorgio di km. 229.7; Grotr 
tazzolina-Civitanova Marche 
di km. 179,5 e. Infine, la 5. 
tappa a S. Benedetto del 
Tronto con una « kermesse >» 
di km. 81 e l'« epilogo » a 
cronometro Individuale di chi
lometri 18. 

Saranno presenti tutti 1 
migliori corridori italiani, 
compreso quindi Giuseppe Sa
ronni, vincitore della scorsa 
edizione. Possibile, seppure al 
momento incerta la presen
za di Francesco Moser. Il 
campione trentino della «San-
son» è attirato dalla Parigi-
Nizza, la corsa francese che 
è da anni in aperta concor
renza con la « classica » ita
liana. 

a. v. 

i paesi socialisti 
sono molti 

Gondrand li raggiunge tutti 
~ Servizi ferroviari e camionistici dirett i 

^ m p l e t i 6 groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - Ungheria e per 
"" gU altr i paesi socialisti. 

- Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, 
delle forniture destinate nell'U.RS.S. 
- Trasporti diret t i delle merci 

destinate alle fiere di Mosca, 
;/ T̂ r» Leningrado, Kiev, Lipsia, 

Poznam, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest 
ed assistenza in loco 
alla clientela 
con l'impiego di 

personale specializzato. 
- Spedizioni per via aerea per t u t t i i paesi socialisti. 
- Imballaggio di inter i impianti con l'osservanza delle 
particolari prescrizioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano 
presente con la sua organizzazione 

sui mercati di t u t t i i paesi socialisti 
- 25 anni di collaborazione al servizio 

degli operatori italiani. 

GONDRAND 
Sedè «ociale: Milano - Vi» PoaUocio 21 - tei. 874854 - telex 26659 

( ind ip i« i«u Pagine Gialle CS ) 
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In Francia la popolazione del Nord e della Lorena solidale con i lavoratori 

Vasto fronte di lotta 
intorno ai siderurgici 

Venerdì incontro con il ministro dell'industria, ma le po
sizioni del governo e dei sindacati appaiono antitetiche 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Più che lo scio
pero generale di ti ore dei 
siderurgici del Nord e della 
Lorena, del resto totale e ca
rico di una combattività e di 
una forza unitaria rari in 
questi tempi di divisioni poli
tiche e sindacali, ciò che ha 
sorpreso e preoccupo i po
teri pubblici è stata l'am
piezza della solidarietà che 
le altre categorie e la popo
lazione delle due regioni 
hanno manifestato ai lavo
ratori in lotta. 

Longwy « città morta » — 
cinema, negozi, banche, risto
ranti e caffè chiusi, frontiere 
col Belgio e il Lussemburgo 
bloccate, vie d'accesso sbar
rate. treni fermi nelle sta
zioni — è stata un po' l'imma
gine di tutta una popolazione 
che si barrica e si difende 
contro la crisi e la disoccu
pazione. E i cortei che han
no attraversato i centri prin
cipali delle due regioni. « cor
tei come non se ne < erano 
mai visti » secondo la stam
pa parigina, sono stati la tra
duzione di quella che due 
giorni prima Glscard à'Kstaing 
aveva definito « la collera e 
il furore giustificati » dei si
derurgici. 

Venerdì prossimo il mini
stro dell'industria Giraud ri
ceverà i cinque sindacati del
la metallurgìa da cui era par
tita, unitariamente, l'idea di 

questa giornata nazionale di 
sciopero che, come dicevamo, 
ha sorpreso i j>oteri pubblici. 
E' tuttavia difficile prevedere 
quali sarano gli sbocchi di 
questo incontro. Benché preoc
cupato dal possibile estender
si delle lotte in altre regioni 
(il PCF organizza per il 23 
e 24 febbraio due giornate na
zionali di solidarietà con i 
lavoratori della siderurgìa 
mentre la CGT annunc'ui una 
marcia su Parigi degli ope
rai del Nord e della Lorena) 
il governo è deciso a non ce
dere sul principio della ri
strutturazione della siderur
gia e dunque sui 22 mila li
cenziamenti che essa com
porta. 

Il primo ministro Barre lo 
ha detto e ripetuto in mille 
modi: se la Francia vuole 
avere una siderurgia compe
titiva essa deve affrontare 
con coraggio la liquidazione 
dei settori invecchiati, la ri' 
duzione della manodopera, lo 
aumento della produttività e 
infine il riequilibrio tra i bi 
sogni interni (23 milioni di 
tonnellate) nel quadro dì un 
piano coordinato tra i paesi 
della Comunità. Quello che il 
governo può fare è di cer
care. nella maggiore mobilità 
della manodopera, nella crea
zione di industrie alternati
ve. nel miglioramento dei ser
vizi a carattere sociale, di 
rimmettere nel ciclo attivo una 
parte dei disoccupati. 

Questo modo di vedere il 
problema è contestato dai sin
dacati secondo cui non è pos
sibile liquidare la siderurgia 
lorenese o una grossa parte 
di essa sema condannare a 
morte questa regione che non 

J possiede altre strutture pro
duttive. Di qui un discorso 
totalmente diverso da quello 
del governo: l'installazione di 
nuovi poli industriali (auto
mobile, macchine utensili, 
ecc.) è necessaria, ma non è 
accettabile un piano di ristrut
turazione che porta in sé il 
principio del declino della si
derurgia nazionale e, con es
so, la desertificazione della 
regione 

La siderurgia francese, di
cono i sindacati, può conti
nuare a produrre secondo le 
sue capacità se, da una par
te, si rilanciano i consumi e 
cioè la capacità di assorbi
mento del mercato nazionale e 
dall'altra si orienta la produ
zione verso quegli acciai spe
ciali che attualmente la Fran
cia è costretta ad importare. 
Ristrutturazione e riconversio
ne debbono insomma andare 
di pari passo, mentre il « pia
no acciaio » governativo ten
de soltanto a ridimensionare 
il settore facendo ricadere 
sui lai-oratori il prezzo del
l'operazione. 

Il problema, tutto somma
to. è proprio qui: Barre ha 
concepito un progetto di ri' 
strutturazione generale del-

Continuazioni dalla prima pagina 

METZ — Uno scorcio del corteo 

l'industria francese nel qua
le la siderurgia non sarà più 
come in passato l'industria 
pilota. Il governo pensa di 
concentrare investimenti e 
forze nei settori in cui la 
Francia può ancora sperare 
di contare come grande pae
se esportatore, mentre sul 
piano dell'acciaio appare lar
gamente superata dal Giap
pone, dalla Germania e per
fino da paesi del Terzo 
Mondo. 

Si tratta di un modo globa

le dì concepire il posto che 
la Francia avrà sui mercati 
mondiali negli anni a venire, 
di quella « prospettiva dell'an
no duemila » di cui da mol
to tempo si parla qui dopo 
che Giscard d'Estaing ne ha 
fatto H centro di alcuni suoi 
discorsi. 

Ma, in questa prospettiva. 
cosa possono attendersi i sin
dacati e i siderurgici dal loro 
incontro con Giraud? 

Augusto Pancaldi 

L'accordo raggiunto fra governo e sindacati in Gran Bretagna 

Callaghan più forte 
con il nuovo «patto» 

I termini dell'intesa .-^ La verifica della base — L'incognita 
del referendum per la Scozia e il Galles e dei contratti sindacali 

Dal corrispondente 
L O N D R A - I l r innovo del-
l'iiilcsa fra governo e «iinla-
ra l i è i l pr imo e importante 
riunitalo elio emerge dalla 
protraila n cri«i invernale n in 
Gran l l r r lasna . I.'accorilo, an
nuncialo merro l f i l i *ror»o, è 
tuttora ojtpelto di anal i* ! e 
commenti l«*«i a stabilirne la 
r t . i l f portala: I ) come via ili 
incita dall 'al l t iale difficile (a-
«e contrattuale: 2) come re-
rtipern di fiducia politica |K*r 
il emeri to lahur i - ld ; 3) come 
«Irmueiilo di r i forma a più 
lut i lo tonnine (polit ica dei 
redditi e resolanienlo delle 
ver len/o. d i - r ip l ina degli «rhi-
pcri e del pirr l ie l lacsio. mo
difica della <imlacal i / /a / ioi ic 
o lddi^a lor ia ) . 

In vista 
delle elezioni 

Innanzitutto «i dc \e r i le
vare d i e ipit'llo che è «lato 
definito come un • concor
dalo » fra e*eenl i \o e vedici 
«indarali reMÌIui*ce tuta litto
ria dn«e di eredi l i i lnà e d i 
forza ad mi tovernn di mi 
noranza che ha u r i n i l e lii*o-
t n o di r ibadire Tona e Ta l -
I ra . allontanando i l clima di 
in re r ie / / a adden*aln«i in que
l le ul t ime i n t i m a n e . Calla
ghan. nel pre-^nlare i l lanlo 
i i ie -o documento ai Comuni . 
ha de l lo : « Se quegli impe
gni verranno ri«(Wl!»ti. e«*i 

pennelleranno al governo a 
al Par l i lo laluir i - la d i riron-
mii - lare l ' iniziativa pol i l i ra . 
Questa è la piattaforma sul
la quale, almeno in parie, af
fronteremo . le prossime ele
zioni generali . Po*«Ìamo di 
mostrare alla r i l lad inan/a che 
qucMa è infatti la strada mi 
gliore a. 

I l legame fra governo e 
t i t i l larmi è «tato r iaffermalo 
I I I I I E O le linee già «tallitile a 
«ito tempo dal cosiddetto 
« contralto «oriate ». Viene 
rinnovalo l'im|>ejnio a ren
dere l'organo confederale 
T l ' f l parteci|»e della elalio-
ra/ inue dei piani economici 
del aoverno. Come lia dello 
il premier: n Siamo un i t i : 
nuotiamo o affoghiamo in
sieme ». Dal canto -no il *e-
prelario del T U C . Leti Mur-
rav. *i è preoccupalo di pre
ci-are che non si tratta *ola-
uienle di una trovata pub
blicitaria a f inì e let toral i . 
n«-ia la naturale riprova di 
«nlidarielà dei sindacali ver-
«o i l « loro » governo davan
ti a l l 'enne- imo richiamo del 
volo popolare. D'al tro can
to é vero, come hanno ricor
dalo multi altr i leader* «in
d ica l i . che i ron*er \a lnr i non 
polreblnro a*|iellar«i un ana-
I020 allczgiamefTln di com-
pren-ione (Taf fer ia volonta
ria delia moderazione bacala 
(ili «en*o di re*pon»abililà 
collettiva) nel ca«o lorna*-
«ero al potere con un puni
tivo programma di r ivincila 

nei rnufrnnli delle organi*-
z.a/.ioni dei la-voratori. 

Così. con ancor maggiore 
chiarezza che in pa<«alo. il 
laburismo torna a def in i r - i 
come i l partito-governo che 
si fa interprete del metodo, 
dell' inle«a e del l 'a i i lndi-cipl i -
na. mentre i conservatori r i 
mangono identif irati con Pap-
prorr io a legali-l ieo » che ( i n 
modo controproducente) ne 
ha =ciupre rnti lraddi*t inln la 
azione. I.a loro ricella con
tinua a far leva infatti «iti 
ricorso alle misure legali . 
quei provvedimenti vinco-
lanti-coerri l ivi che i sinda
cali hanno invariabilmente re-
«piolo e che portarono alla 
sconfitta il inverno con^rva -
lore Healh nel ' 7 1 . Se Calla-
Khan e Murray riusciranno a 
dimn«lrare che la loro riba
dita collaborazione funziona. 
le fortune del lahiir i -mn da
vanti alle urne potrebbero 
registrare una ripresa. 

Il problema 
dei salari 

T.a dichiarazione congiun
ta governo-TL'C non contiene 
ovviamente alcuna formula 
«nasica per il controllo dei 
«alari . Prevede un arre-Io del
la curva inf lar ioui ' i ica al cin
que per cento aonuo entro i l 
prossimo tr iennio, e nn las
so di crc-cita economica an
nuale del Ire per cento. I<a 

attuale ondala di rivendica
zioni — si $|ier.i — può e«-
«tre frenata altorno ad un 
ini n'incuto del nove per ren
io Si poirà scrivere la paro. 
la (i pace » f in dal la settima
na entrante sullo si-in|»ero che 
ha coinvolto os|>edali. scuo
le. «ervixi pubblici eccetera? 
K* quanto sperano i dir igen
ti sindacali e laburisti come 
pr imo atto di convalida, co
me necessaria verifica che 
Talte-tato di cooperazione al 
vertice a regge > anche alla 
ba-e. 

Naturalmente que-la resta 
la grande incognita. C'è chi 
dice, inleressalamenlc. che il 
governo laburista non ce la 
farà ad arrestare i l podero
so movimento rivcndicalivn in 
cor-o. I l valore medio dei 
contralti già sl inulal i si ag
gira infal l i sull 'undici per 
cento di aumento. Si pensa 
che i l nionle-salari al te rmi 
ne di negoziali assai d i f f ic i 
li ancora da venire po-*a 
azzirarsi sul 14 per cento. Se 
così fosse i l governo labu
rista avreblie quadralo i l cir
colo. ris|>ellaudo i parame
tri monetari prefissati senza 
r i ror-o a misure d i bilancio 
troppo aspre. Ma vi sono già 
i sesni di una rincorsa in -
f lazinni- l ica ( l 'u l t ima cifra è 
del 9.7 per r e n i o ) . I l pano
rama perciò r imane aleatorio. 

Ad accrescere gli interroea-
tivi imervensono anche al 
tr i elementi poli t ici . Ad esem
pio i l referendum per le au
tonomie regionali (Scozia e 
Galles) il primo di marzo 
pro-simo. Una vittoria del «ì 
è necessaria a Callaghan per 
tenere fede agli impegni pro
grammatici del suo parl i lo 
e anrhe per as-icnrar*i i l con
tinuato appossio desì i undi 
ci deputali nazionalisti «coz
ze-i che. alla Camera dei Co
m u n i . volano col governo. Si 
tratta però di un collaudo lu i -
l 'altro che facile. La mag
gioranza dei ron«ervaiori e 
una parte degli ste-si labur i 

sti sono contrari alle autono
mie regional i . Si teme, fra 
l 'altro, l'assenteismo dell 'elet
torato. che niel lerebbe a r i 
schio la validità del risulta
to. I l regolamento prescri
ve infal l i una maggioranza 
minima ilei IO |>er cento sul 
70 per cento dei voli regi
strati . M a s« la percentuale 
di partecipazione dovesse ab
bacars i . l'esito f inale potreb
be es-crne pregiudicalo. I l 
coverno è intenzionato a 
rreare comunque l 'As-em-
blea n» zinnale *coZ7C«c e gal
lese. Dopo i l referendum do
vranno essere indette le ap-
po-iie elezioni |»er le due 
assemblee. Preoccupa comun
que. in que-te u l t ime setti
mane. l'inatteso r i lancio del
la campagna (ter il no in en-
Iramlie le reg ioni . 

Ad aprile 
il bilancio 

T u l l i questi fattori contri-
h u i ^ o n n a mantenere piut
tosto oscuro i l cammino del 
governo d i qui alla pubbl i 
cazione del h ì lanr io f apr i l e ) 
e alle elezioni dirette euro
pee f c i u z n o ) . Nessuno, al 
momento, saprebbe risponde
re alla domanda di fondo. 
quella cioè che r iguarda la 
data delle prossime elezioni 
politiche general i : a distanza 
più ravvicinala fapr i lc -mag-
e i o ) . abbinate col voto per i l 
Parlamento europeo, oppure 
r inviate per l 'u l t ima volta f i 
no alla scadenza estrema del 
mandato, nel l 'ottobre prossi
mo? 0 " * * ' ° è probabi lmen
te l 'appuntamento che Calta-
Khan preferisce. M a bisogna 
vedere «e riuscirà di qu i ad 
allora a superare tu l l i s i i 
ostacoli «ni «no cammino in 
un arco d i tempo rbc . in ter
m i n i pol i t ic i , appare a«sai più 
lungo e cnmnlicato della *ua 
effettiva portala cronologica. 

Antonio Bronda 

Oscure ed inquietanti manovre per puntellare il regime di Mobutu 

Dopo i «paras» belgi, anche 8 mercenari nello Zaire? 
Un primo gruppo si è imbarcato per il Ruanda, a spese di un complesso bancario internazionale 

Dal io»tro corrispoidtae 
BRUXELLES - Ancora una 
volta il Belgio è teatro di 
torbide nmh.vre attor: «» di 
destino dell'ex colonia congo
lese. l'attuale Zaire di Mo 
butu. Mentre è iniziata la 
partenza dei 250 para inviati 
dal gc\erno belga alla base 
di Kitona per una missione 
i cui scopi sono fio qui rima
sti oscuri, si sono diffuse in 
questi giorni notizie, ora cla
morosamente confermate, sul 
la partenza dal Belgio di 
gruppi di mercenari che s» 
starebbero raggruppando ai 
confini dolio Zaire. In parti 
colare i soldati di \entura. 
reclutati a Liegi con un pre 
mio di maaggin di un milio 
ne di franchi belgi (più di 25 
milioni di lire), si sarebbero 

raccolti nella regione di Riga
li. nel Ewanda. 

L'ultimo invio di mercena
ri (i cosiddetti affretti di tut 
te le guerre coloniali) vie
ne confermato da un'inchiesta 
pubblicalo venerei con gran .e 
risalto dal quotidiano indi
pendente Le Soir. Quindici 
uomini, in maggioranza di na
zionalità belga, si sono im
barcati il 10 febbraio su un 
aereo della Sabena per Gi-
senyi. nel Rwanda. Partico
lare sconcertante, i biglietti 
d'aereo e le camere all'Ho
tel Regina di Gisenyi sono 
stati prenotati dalla agenzia 
di viaggi della banca Bruxel
les Lambert, uno dei più po
tenti gruppi finanziari del Bel
gio. 

L'interrogativo che ci si no
ne è da chi siano pagati gli 
affreiu, e a quale scopo siano I 

inviati nel paese africano, che 
la drammatica situazione eco
nomica. le difficoltà del regi-
me di Mobutu. e la posizione 
strategica ai confini con l'An
gola. rendono un punto di par
tenza ideale per qualsiasi ma
novra di provocazione nella 
regione. 

La stampa belga parla di 
un < complotto » che una non 
ben definita < centrale di op
posizione» all'estero cerche
rebbe di ordire ai danni di 
Mobutu; a meno che. scrive
va Le Soir. i mercenari non 
siano stati invece pagati dal 
regime stesso... 

Il quotidiano comunista 
Drapeau Rouge, sottolineando 
la strana provenienza dei bi
glietti d'aereo dei quindici 
partiti la settimana scorsa 
da BruviVs. suegonv? di 
estendere l'inchiesta sulla tor

bida vicenda alla Banca del 
popolo zairese, ex Socoban-
que. che fu e resta la cor
rispondente del potente grup
po belga Bruxelles-Lambert-
II giornale comunista rivela
va d'altra parte che i dirì
genti della operazione avreb
bero inviato un emissario a 
Washington, per concordare 
con il governo americano la 
sostituzione di Mobutu. con
siderato ormai spacciato ne
gli ambienti occidentali. 

Comunque stiano le cose, il 
ministero degli esteri belga 
ha lasciato intendere che la 
decisione di inviare i 250 pa
ra nello Zaire (ufficialmente 
t per addestrare » le truppe di 

j Mobutu) sarebbe stata pre-
* sa in seguito alle notizie sul 

e complotto » contro Mobutu. 
e più in particolare dopo la 
partenza, il 10 febbraio, del 

gruppo di mercenari da Bru
xelles: « come a dire — com
mentava Le Soir — che la 
partenza dei mercenari era a 
conoscenza dei servizi di si
curezza belgi, ed è avvenu
ta in pratica sotto i loro stes
si occhi... ». 

Intanto, i rappresentanti 
dell'opposizione democratica 
al regime di Kinshasa che 
hanno sede in Belgio smenti
scono nel modo più catego
rico di essere i mandatari 
della spedizione dei mercena
ri. L'oscura vicenda comun
que non è certo fatta per tran
quillizzare una opinione pub
blica già inquieta per gli svi
luppi della vicenda zairese e 
per il continuo intervento mi
litare della ex metropoli, m 
finizione dì gendarme, nel 
paese africano. 

Vera Vegetti 

Attacco cinese 
via vengono segnalati lungo 
tutto l'arco della frontiera do
ve. dice radio Hanoi < la re
sistenza all'invasione è co
minciata e dure perdite sono 
già state inflitte all'invasore ». 

L'emittente vietnamita af
ferma clie gli invasori saran 
no < puniti » dai < coraggiosi 
soldati del Vietnam ». L'agen 
zia cinese Nuova Cina d'altra 
parte parla delle Provincie 
vietnamite di frontiera come 
di < territorio cinese » il che 
confermerebbe, secondo l'a
genzia giapponese Kyodo, che 
« l'operazione cinese in corso 
mirerebbe alla occupazione di 
parte del territorio settentrio
nale del Vietnam che Pechi
no in passato ha rivendicato 
come proprio ». Secondo i ci
nesi, infatti, il Vietnam, come 
è detto nella dichiarazione 
del governo di Pechino, oc 
cuperebbe illegalmente zone 
appartenenti alla provincia ci
nese dello Yunan e alla regio
ne autonoma del Kwangsi 
Cinta ng. 

In altre parole secondo la 
fonte giapponese. Pechino po
trebbe avanzare fino a quel
lo che essa ritiene e ha più 
volte indicato come < il vero 
confine col Vietnam ». 

La decisione di attaccare 
il Vietnam, sarebbe stata 
adottata qualche eiorr.u fa 
dal comitato centrale del PCC 
e avrebbe ottenuto il bene
stare di tutti i membri del 
comitato permanente del Con
gresso nazionale del popolo. 
Più esattamente la decisione 
sarebbe stata presa mercole
dì. comunicata ai ranghi in
feriori giovedì, e tradotta nel
la applicazione dello stato di 
all'erta di tutte le truppe ci
nedi sabato. 

Dati sull'entità delle forze 
cinesi impegnate nella inva
sione non ne vengono forniti 
da parte cinese, ma giorni fa 
il Vietnam aveva denunciato 
che Pechino aveva ammas
sato oltre 150 mila uomini. 
carri armati ed aerei lungo 
il confine. Negli ambienti po
litici, a Pechino, d'altro can
to si è avuta conferma di 
alcune notizie che erano cir
colate durante le ultime ore 
della serata di venerdì. Se
condo queste notizie l'eserci
to cinese aveva effettuato 
una manovra di attacco nel
la zona di Lao Cai. che si tro
va sul fiume Ros<*i ai con
fini tra la provincia meridio
nale cinese dello Yunan e il 
Vietnam, ma all'interno di 
quest'ultimo paese. Il dipar
timento di stampa del mini
stero degli esteri vietnamita 
ha annunciato ieri sera che 
e elementi di venti divisioni 
cinesi, fanteria, artiglieria e 
mezzi corazzati, hanno attac
cato in numerosissimi punti 
di confine ». Le truppe cinesi 
— ha aggiunto il portavoce 
— hanno « ricevuto una dura 
risposta. Abbiamo annientato 
molti nemici ». 

Nel dare notizie dai fronti 
di combatHmento. Radio Ha
noi ha detto che « centinaia 
di nemici » sono stati « uccisi 
nei primi scontri ». Nella zo
na di Lang Son sarebbero in
genti le perdite inflitte ai ci
nesi: 250 uomini uccisi e una 
decina di carri armati di
strutti. L'agenzia gianponese 
Kyodo riferisce da Pechino 
che a capo dei « duecento
mila uomini e 700 aerei » che 
i cinesi hanno ammassato al
le frontiere col Vietnam c'è 
il generale Yang Fu. che fu 
assistente di Peng Teh Huai 
durante la guerra di Corea 
e che aveva visitato il Viet
nam nel 1967 a capo di una 
delegazione militare cinese. 

Washington 
Mosca. Le recenti dure pole
miche sull'Iran sembrano aver 
ristretto i margini di dialogo. 
Ma nella capitale americana 
si osserva che cosi come Wa 
shington ha avvertito Mosca 
delle misure adottate per fa 
vorire un esodo ordinato dei 
cittadini americani da Tene 
ran. così Mosca non manche 
rà di avvertire Washington 
nel caso dovesse decidere una 
azione contro la Cina. In quan 
to ai contatti tra Washington 
e Pechino si sa soltanto che 
da parte cinese è pervenuta 
assicurazione che l'azione mi
litare sarà limitata nel tem 
pò e nell'ampiezza. A Wa
shington tuttavia queste as 
sicurazioni sono state accolte 
con una certa dose di scetti
cismo. L'ampiezza dell'attacco 
infatti sembra indicare che 
si tratti di un'azione assai 
più vasta e che tenderebbe a 
impegnare le forze armate 
vietnamite distogliendole dal
la Cambogia, dove reparti re
deli a Poi Pot armati e rifor 
niti dalla Cina, starebbero 
conducendo azioni di una certa 
portata. 

Anche alle Nazioni Unite vi 
è un diffuso senso di aliar 
me. Il segretario generale ha 
avuto un incontro con l'am
basciatore vietnamita all'ONU 
che gli ha consegnato una 
lettera del suo governo; Wal-
dheim si è dichiarato pronto 
a convocare il Consiglio di 
sicurezza. 

ì * 

Mosca 

nelle « colline Lenin » nel gran
de < Viale dell'Amicizia ». • 

Migliaia di giovani — uni- j 
versitari membri del Komso-
mol, studenti vietnamiti e cam
bogiani, allievi di ogni parte 
del mondo die si trovano a 
Mosca per motivi di studio 
— si sono dati appuntamento 
nel cortile dell'università « Lo-
monosov » e, poi. in corteo, si 
sono diretti verso l'ambasciata 
cinese die è stata subito cir
condata da ingenti forze di 
polizia. Di fronte al grande 
palazzo della rappresentanza 
diplomatica della R.P.C, (co
struito negli anni dei buoni 
rapporti tra Cina e URSS) si 
è quindi svolta una « veglia di 
protesta » che si è protratta 
fino all'alba. Nel corso della 
manifestazione una grande 
bandiera vietnamita è stata is
sata su una betulla situata di 
fronte all'ambasciata. 

Sono stati poi pronunciati di
scorsi di condanna per le azio 
ni cinesi e per ore e ore gri- j 
dati vari slogatisi « Giù le ma
ni dal Vietnam ». « Il Vietnam 
è forte e vincerà », « URSS 
e Vietnam uniti nella lotta ». 
«Pace e distensione nell'Asia». 

Primi commenti 
e valutazioni 

in Italia 
ROMA — Il presidente del 
Consiglio on. Andreotti — in
forma una nota di Palazzo 
Chigi — si è messo in con
tatto con il ministro degli 
Esteri Forlani e con il suo 
consigliere diplomatico, con i 
quali segue gli sviluppi dele-
la situazione nel Vietnam. 

« Le notizie che giungono 
dalla frontiere tra la Cina 
ed il Vietnam — ha dichia
rato l'on. Granelli, dirigente 
dell'Ufficio esteri della DC -
sono contraddittorie e confu
se, ma non per questo me
no allarmanti. La spirale del
le aggressioni e delle contro-
aggressioni che da tempo av
volge il sud-est asiatico espo
ne i popoli di quell'area tor
mentata agli incubi ed alle 
prove della guerra ed è una 
minaccia concreta alla pace 
mondiale. L'ONU e tutti i 
paesi che hanno coscienza 
dell'importanza decisiva del
la pace non devono perdere 
tempo nell'adottare iniziative 
che ripetano la condanna di 
ogni invasione e arrestino il 
dilagare di un conflitto che 
potrebbe diventare gravissi
mo. In questo come in altri 
casi analoghi, il negoziato è 
l'unico strumento idoneo a 
bloccare un'escalation tragica 
per tutti e per ristabilire con 
il diritto delle parti in causa 
l'integrità territoriale e la 
convivenza fra gli Stati In 
un clima di reciproca fidu
cia ». 
' L'on. Lucio Magri, segre

tario del PDUP: te Non è il 
momento di giudizi o di stru
mentali speculazioni politi
che. Ciò che occorre subito 
fare è che tutte le forze di 
sinistra e democratiche, ri
fiutando le logiche di poten
za e schieramento, si pro
nuncino contro il ricorso al
lo scontro armato fra paesi 
che hanno ancora di re
cente combattuto e vinto la 
lotta per l'indipendenza e per 
aprire la strada di un vero 
sviluppo civile ». 

Dichiarazione 
di Carrillo 

MADRID — Il segretario ge
nerale del PC spagnolo, San
tiago Carrillo, ha condanna
to ieri sera l'attacco cinese 
al Vietnam. Carrillo ha dei 
to: « Noi che abbiamo con
dannato la invasione della 
Cecoslovacchia, non appro
viamo l'intervento vietnami
ta nella Kampuchea e con
danniamo l'invasione di un 
paese socialista da parte di 
un altro paese socialista. La 
Cina, che parla della lotta 
contro l'egemonismo, con la 
sua aggressione del Vietnam 
ha dato un autentico esem 
pio di egemonismo ». 

Craxi 

tro i conimi del Vietnam ». 
In serata una grande mani

festazione di protesta per l'ag
gressione cinese al Vietnam, 
che si è protratta durante tut
ta la notte, si è svolta di fron
te all'ambasciata della Repub
blica popolare cinese situata 

tro spazio al tentativo an-
dreottiano. Sembrano predi
sporsi a una successiva mano 
del gioco, e preferiscono non 
delineare quali dovrebbero es
sere le loro mosse successi
ve. Del resto, i pareri che af
fiorano nel partito sono i più 
diversi. « Ora — scrive anco
ra Craxi — vengono formula
te altre proposte che natural
mente siamo pronti a discute
re, fermo restando il limite 
della nostra indisponibilità per 
maggioranze organiche diver
se da quella di unità nazio 
naie». 

Questa formulazione ha fat 
to discutere. Perché? Per la 
semplice ragione che ricalca 
alla lettera una recente af 
fermaziooe del segretario so 
cialista. secondo cui. al di là 
delle maggioranze e organi 
che » potrebbe esservi la so 
Iuzione di ripiego di una mag 
gioranza « non organica ». 
cioè — in pratica — la for 
mazìone di un governo non 
contrattato con l'astensione 
socialista come supporto in 
dispensabile (e previsto). 

Ma su questa ipotesi, sulla 
quale si discute da tempo (e 
Riccardo Lombardi ha prò 
nunciato subito il suo e no »). 
la Direzione sorialista è di 
vi sa. Un esoonente del parti 
to virino alle posizioni di De 
Martino, l'on. Querci. ha di 
eh ia rato che in queste or? 
cresce la pressione sul PSI 
tper renderlo disponibile .» 
una soluzione che isoli il PCI 
e che riapra la strada a ree 
chip formule 'omunavn nn 
scherate*. cMa — ha affer

mato — >i UUde chi pensa 
che nel PSI posta trovate «e-
coglienza favorevole un'ipote
si del geiwre »; il rifiuto vici 
le elezioni anticipate non può 
esser confuso con l'acquie
scenza alle uregiudiziali de, 
mentre occorre ricordare che 
l'alternativa i socialisti voglio
no « costruirla verso la DC 
e non verso il PCI ». 

Per l'ala della sinistra ha 
parlato il segretario organiz
zativo. on. De Miehelis. Del 
suo intervento, che - presumi
bilmente riflette l'opinione di 
Signorile, si segnalano tre 
punti: 1) il giudizio sull'at
tuale impasse, dovuta alle 
€ preclusioni della DC sulla 
composizione del governo » 
oltre che alle e ridotte dispo
nibilità » sul piano program
matico: 2) la indicazione dì 
una via di soluzione della cri
si in un governo formato da 
PSI e partiti minori che ot
tenga il sostegno esterno o 
l'astensione della DC e del 
PCI. con l'obiettivo di tene-
re le elezioni europee: quindi 
dovrebbe trattarsi di un * go
verno a termine »; 3) la sotto
lineatura che il Congresso di 
Torino, base della maggio
ranza che « attualmente reg 
gè il partito ». non da a nes 
suno la speranza di un « ce
dimento t. del PSI. 

Per conto della DC non vi 
sono interventi di personaggi 
autorevoli. L'editoriale dome 
nieale del Popolo si preoccu
pa anzitutto di respingere le 
soluzioni prospettate da Ber
linguer dopo l'incontro con An
dreotti (governi a direzione 
non de, con la presenza della 
DC nel loro seno o con il suo 
sostegno esterno), e afferma 
sbrigativamente che si tratta 
di e diversivi dialettici ». Ai 
socialisti il giornale de rim
provera di giudicare positiva 
mente le proposte di Andreot
ti. per poi « sollecitare una 
sua rinuncia ». In realtà P 

articolo democristiano tende 
a negare validità (e pratica
bilità) al tentativo di un lai
co. E' solo un fuoco di sbar
ramento. 

Molte sono comunque le vo
ci che circolano negli am
bienti democristiani. E non 
mancano le ipotesi più diver
se. Alcuni settori della sini 
stra de. per esempio, si in 
terrogavano ieri sul significa 
to delle prese di posizione di 
Craxi, e sulla sua insistenza 
per il ritiro di Andreotti. Il 
segretario socialista — si di
ceva — vuole cosi aprire la 
strada a un tentativo laico 
(Saragat. La Malfa. De Mar
tino, o altri), d desidera spin
gere alla scesa in campo del 
t secondo cavallo » - democri 
stiano? E si facevano I nomi. 
nell'ordine, di Forlani e di 
Piccoli. 

I repubblicani, intanto, ten
gono a precisare che il loro 
partito non ha pronunciato al
cun giudizio sul tentativo di 
Andreotti. Dicono che il loro 
parere non potrà essere che 
globale, e si distinguono co
si dal PSDI, che si è sbilan
ciato nel giudicare positiva
mente le proposte del presi
dente incaricato (ed anche nel 
farsi portavoce di preclusio
ni contro il PCI. pure nel ca
so di un governo presieduto 
da un laico). 

Andreotti ha confermato ie
ri che si recherà al Quirina
le solo dopo le riunioni delle 
Direzioni del PSI e della DC. 
Egli ha fatto sapere che per 
decidere non glj bastano gli 
articoli di giornale (cioè, gli 
articoli di Craxi). Dinanzi al
la Direzione de si presenterà 
facendo un semplice reso
conto delle consultazioni. Nuo
ve proposte o indicazioni, se 
ci saranno, dovrebbe essere 
la stessa Direzione de a 
darle. 

Mosca sugli sviluppi nell'Iran 

Washington cercherà 
di rifarsi con l'Egitto 

MOSCA — I riflessi sul Me-
dioriente degli eventi irania
ni sono stati ieri analizzati 
dal quotidiano sovietico « Stel
la Rossa » (organo delle forze 
armate) che sottolinea, in 
particolare, la « fretta > sta
tunitense di far andare in 
porto «l'accordo separato Egit
to-Israele per recuperare le 
posizioni perdute in Medio-
riente » dopo la caduta dello 
Scià. . -

< La fretta di Washington — 
scrive il quotidiano — va at
tribuita alla preoccupazione 
statunitense davanti agli even
ti iraniani. L'intensificarsi 
delle tendenze anti-monarchi-
che ed anti-americane in que
sto paese spinge Washington 
a cercare frettolosamente va
rianti di riserva ». Una delle 
varianti possibili — secondo 
« Stella Rossa » — potrebbe 
essere costituita da « un'al
leanza Il Cairo -Tel Aviv ri
volta contro i movimenti di 
liberazione nazionale dello 
oriente arabo ». • • 

La missione del segretario 
alla difesa americano Harold 
Brown in Medioriente « fa par
te degli sforzi di Washington 
per mostrare la fermezza del
le proprie intenzioni nella zo
na del Golfo Persico e nel 
Medioriente in relazione agli 
eventi nell'Iran ». afferma lo 
organo delle Forze armate 

« Progettando nuove forni
ture di armi ai regimi filo-oc
cidentali della regione — con
clude e Stella Rossa » — gli 
Stati Uniti fanno intendere di 
cercarvi altri « punti d'appog
gio » al posto dell'Iran perdu
to. e creare, se possibile, un 
nuovo blocco anticomunista 
nel medioriente cui affidare 
mansioni di custode degli in
teressi imperialistici in questa 
zona ricca di petrolio ». 

La stampa sovietica replica 
inoltre alla versione data dal 
quotidiano americano « Wash
ington Star » circa l'assalto 
all'ambasciata USA a Tehe
ran. oggetto ormai di vivaci 

I 

polemiche per la stampa di 
Mosca e di Washington. Per 
la terza volta in tre giorni gli 
Stati Uniti hanno infatti con
segnato all'Unione Sovietica 
una protesta per I resoconti 
dati dalla stampa sovietica 
sull'attacco all'ambasciata. 

La Tass aveva avanzato V 
ipotesi che l'assalto fosse sta
to messo ' in atto da agenti 
della « Savak » per provocare 
un intervento militare statu
nitense in Iran. Ieri la e Prav-
da » ha smentito quanto scrit
to dal < Washington Star » e 
cioè che l'assalto di guerri
glieri alla ambasciata (come 
ad altri centri importanti) di
mostra che l'URSS avrebbe 
ordinato ai suoi sostenitori di 
cercare di rovesciare il nuo
vo governo dell'ayatollah Kho-
meini. «Se il "Guinnes dei 
records" riportasse anche la 
bugia più grossa — afferma 
la « Pravda » — la tesi del 
"Washington Star" avrebbe 
buone possibilità di essere in
clusa nel libro dei primati ». 
Cosa potranno ormai inventa
re più gli « specialisti » di 

'Washington sull'Iran? — si 
chiede la « Pravda » —. Forse 
— aggiunge — che Io scià era 
un agente del Cremlino inca
ricato di suscitare sentimenti 
anti-americani in Iran usando 
abilmente armi e consiglieri 
del Pentagono? 
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In corso l'evacuazione degli americani 

Interrogativi in USA 
sul futuro dei 

rapporti con l'Iran 
Preoccupazione per i riflessi nella regione - Brown promette 
nuove armi a governi del M.O. - Tensione nei rapporti con l'URSS 

Riaprono i negozi, gli uffici e le banche, al lavoro gli operai petroliferi 

Torna la vita nelle strade di Teheran 
i 

Khomeini: « Far finire gli scioperi nell'interesse della nazione» - Sostituzioni ai vertici dell'aviazione e della po
lizia - Ieri altre due fucilazioni - Prosegue l'evacuazione dei cittadini Usa - Arafat a colloquio ieri con l'ayatollah 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - A scaglio
ni di 400 per volta — quanti 
ne può trasportare un « Jum
bo* — gli americani vengo
no via dall'Iran. E', per ora. 
un esodo ordinato. Le forze 
fedeli all'ayatollah Khomeini 
hanno rivelato di poter eser
citare un controllo efficace 
per le strade della capitale. 
L'operazione dovrebbe durare 
quattro giorni. E fino a quan
do non si sarà conclusa ri
marrà in piedi, pronto a scat
tare, il dispositivo militare 
di emergenza. A Washington 
tuttavia si cominciano a trar
re sospiri di sollievo. La gior
nata di ieri era considerata 
assai importante. Il fatto che 
sia trascorsa senza inciden
ti e che i due primi « Jumbo » 
della Pan American abbiano 
potuto prendere terra a Tehe
ran e poi ripartire fa ritenere 
che si possa evitare il ricorso 
a misure drammatiche. 

Allentata, dunque, almeno 
per il momento, la tensione, ci 
si ricomincia a interrogare 
sulle prospettive. Per quanto 
ordinata, l'evacuazione di cin
quemila americani da Teheran 
rappresenta il simbolo evi
dente di una grave sconfitta 
politica degli Stati Uniti. Su 
questo tutti gli osservatori so
no d'accordo. Sarebbe del re
sto assai difficile valutare le 
cose in modo diverso. La co-

« Rammarico » 
sovietico 

per la morte 
di Dubs in 

Afghanistan 
WASHINGTON — L'amba
sciatore sovietico a Washin
gton Anatoli Dobrinin ha 
espresso il profondo « ram
marico» de! suo governo per 
la tragica fine dell'ambascia
tore americano in Afghani
stan, Adolph Dubs. Dobrinin 
ha altresì negato che i con
siglieri sovietici a Kabul sia
no in qualche modo resoon-
sabili della morte del diplo
matico. 

Dobrinin ha esternato 11 
rincrescimento «*i Mesca oer 
l'uccisione di Dubs nel col
loquio avuto venerdì sera con 
il sottosegretario di stato 
Warren Christopher. 

La bara con le scoglie del
l'ambasciatore ucciso giunge
rà negli Stati Uniti og?i per 
essere tumulata martedì nel 
cimitero nazionale di Arlin 
gton. Ad accogliere il feretro 
ci sarà il segretario di Stato, 
Cyrus Vance. 

Tito critica 
le iniziative 

« Ululategli » 
per il 

Medio Oriente 
BELGRADO — TI maresciallo 
Tito ha criticato i tentativi 
del presidente egiziano Sadat 
di concludere un trattato bi
laterale con Israele. «Sono 
sempre più convinto — ha 
detto il presidente jugoslavo 
— che azioni unilaterali o 
comunque isolate, che non 
incontrino la comorensione e 
l'appoggio di tutte le parti in 
conflitto, recherebbero sol
tanto danno ai oaesi del Me
dio Oriente e ci esporrebbero 
« nuovi pericoli ». 
"Tito ha fatto onesti dichia

razione all'agenzia « Tanjug ». 
tracciando il bilancio del suo 
recente viaggio in Medio O-
riente: ed è la prima volta 
che egli critica in termini co
sì netti ed espliciti la «ini
ziativa di oace » di S^iat 

Tito ha aggiunto che al 
centro dei suoi colloqui con i 
governanti dei quattro paesi 
visitati (Kuwait, Irak. Siria e 
Giordania), sono stati anche i 
problemi del non-allineamen
to. Egli ha ripetuto che il 
movimento dei non-allienati 
« non può essere la riserva di 
nessuno » e deve restare a-
perto a tutti i paesi che nei 
non-allineamento vedono 
l'appoggio per la propria in
dipendenza, la pace e per il 
progresso. 

Infine Tito ha accennato al
la situazione in Iran. Egli ha 
detto che gli attuali cambia
menti sono il risultato della 
volontà del popolo iraniano. 
ha sottolineato la necessità di 
rispettare la libera scelta fat
ta dagli iraniani ed ha ag 
giunto che gli ultimi avveni
menti aprono prospettive per 
un* più larga collaborazione 
fra l'Iran e i suoi vicini e 
per un ruolo costruttivo del
l'Iran nel mondo. . 

siddetta « rivoluzione islami
ca » ha avuto due obiettivi 
principali: liquidare il pote
re dello scià e liberare l'Iran 
dall'influenza straniera. Il pri
mo obiettivo è stato raggiun
to. Reza Palhevi è oggi nien
te di più che un ex monarca 
in esilio. Dal Marocco, dove 
si trova, giungono voci di ab
dicazione imminente. Il secon
do obiettivo prende di mira 
soprattutto gli americani. E V 
evacuazione cominciata ieri 
può ben significare che si è 
all'inizio del processo. Fino a 
che punto esso si svilupperà? 
Ecco l'interrogativo di oggi. 

L'amministrazione Carter, 
pur ammettendo di trovarsi in 
una situazione assai difficile, 
non sembra del tutto pessi
mista. Essa punta sul fatto 
che su due punti centrali vi è 
una oggettiva coincidenza di 
interessi tra Washington e 
Teheran: l'ostilità a qualsiasi 
forma di penetrazione sovieti
ca in Iran, l'opposizione a 
che una sinistra « radicale » 
abbia voce in capitolo nella 
determinazione del futuro del 
paese. 

Si tratta — a giudizio di 
Washington — di due punti 
importanti. Su di essi si deve 
lavorare per limitare i danni 
del rovescio subito. Da parte 
iraniana non è venuto fino ad 
ora nessun segnale di reale 
disponibilità. Ma nella capita
le americana si è certi che 
non tarderanno a venire. In 
definitiva — si osserva — an
che una repubblica islamica 
ha bisogno di vendere H prò 
prio petrolio e di proseguire, 
sìa pure in una ottica diver
sa da quella del passato, il 
processo di allargamento del
la base industriale. Si tratte
rà dunque di discutere, e di 
trovare nuove fondamenta per 
un nuovo edificio. E' venuto, 
dunque, il tempo della politica? 
Non pochi a Washington ten
dono a rispondere positiva
mente a questo interrogativo. 
Ma sulla scorta dei fatti una 
tale risposta appare perlo
meno prematura. Prima di 
tutto non è detto che il pro
cesso rivoluzionario in atto 
in Iran si svilupperà in un 
modo lineare. Se. ad esempio, 
come non è escluso del tutto, 
si ponessero problemi di sfal
damento dell'unità della na
zione iraniana tutta l'impnsta-
zione americana dovrebbe es
sere rivista da cima a fondo. 
In secondo luogo — è questo 
l'aspetto più importante — 
non sembra che lo sforzo di 
Washington per costruire le 
linee di «ri retroterra sicuro 
in quella zona del mondo ab
bia fino ad ora avuto suc
cesso. 

Il ministro della difesa 
Brown è andato in Arabia 
Saudita, in Giordania, in 
Israele e in Egitto. Ha por
tato con sé due progetti. 
l'uno militare e l'altro poli
tico. Ha offerto armi a tutti: 
all'Arabia, allo Yemen, alla 
Giordania, a Israele. all'Egit
to, al Sudan. Ma come con
tropartita ha chiesto a Riad 
e ad Amman di appoggiare la 
trattativa israelo egiziana che 
sta per riprendere a Camp 
David e di sostenere i pro
positi « conciliativi » del Cai
ro. Non sembra esservi riu
scito. La corte saudiana ha 
visto nell'abbandono dello 
scià un segnale sinistro. E 
nello stesso modo ha reagito 
Hussein in Giordania. 

In quanto a Israele i dirì
genti di Tel Aviv sembrano 
oggi più che mai interessati 
a conservare il Sinai dal qua
le sperano di ricavare il pe
trolio che gli viene negato 
dall'ayatollah. E Sadat. an
cora una volta, è solo di fron
te alla € fermezza » degli al
tri arabi e alia obliquità del
la posizione di Israele. Le li
nee di un retroterra sicuro 
stentano dunque a solidificar
si. E se rimarranno fluide, 
tutta la posizione americana 
in quella zona del mondo ri
marrà incerta. Da Riad, inol
tre. è venuta un'altra doccia 
fredda. L'Arabia Saudita non 
intende aumentare la produ
zione di petrolio per compen
sare Vmterruzione del flusso 
dall'Iran. Ciò significa un 
quasi certo aumento dei prez
zi con tutte le conseguenze 
prevedibili per l'economia 
mondiale. 

t Posti davanti a questi pro
blemi gli e esperti > della Ca
sa Bianca reagiscono con ot
timismo assai minore degli 
strateghi della politica. Essi 
ammettono in effetti che si 
è appena all'inizio delle dif
ficoltà create dal sommovi
mento iraniano. Esse saranno 
lunghe e drammatiche. Inve
stiranno sia la reale capacità 
dell'America di Carter di as
sumere un ruolo diverso nel 
rapporto con i paesi produt
tori di petrolio e più in ge
nerale con i paesi del Sud 
del mondo sìa la sua dispo
nibile a separare questo or
dine'di problemi dal contesto 

dei rapporti con l'URSS. Per 
ora né sulla prima né sulla 
seconda strada si registra
no passi avanti- La visione 
di Brown sembra indicare che 
si stia ancora procedendo in 
un'ottica vecchia mentre i 
rapporti con Mosca si indu
riscono. Per la terza volta in 
due giorni venerdì sera il di
partimento di Stato ha indi
rizzato al ministero degli Este
ri sovietico una nota dal to
no insolitamente duro. Mosca 
viene accusata di fomentare 
l'ostilità contro gli Stati Uni
ti e l'Iran mettendo così in 
pericolo la vita degli ameri
cani che ancora vi si trova
no. E' un argomento pesan
te in un paese come l'Ame
rica. Le conseguenze sono fa
cilmente prevedibili: raffor
zamento del fronte ostile alla 
firma del trattato sulla limi
tazione degli armamenti stra
tegici. 

a. j . 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — In città sono 
scoppiati la vita, i colon, le 
luci dei negozi e del bazar. 
Non avevamo mai visto 
Teheran così. Non immagina
vamo ci fossero tanta gente, 
tante botteghe. Sull'avenue 
Istanbul, sulla vecchia Lale-
zar, tutto intorno al bazar 
quasi ncn si riesce a passare 
tra la folla. Sull'avenue Fer-
dusi le grandi banche nazio
nali sono infestonate di fiori, 
bandiere tricolori e ritratti di 
Khomeini. Il traffico è torna
to quello spaventoso di 
sempre, nonostante che un 
comunicato del governo aves
se invitato a servirsi dei 
trasporti pubblici per evitare 
ingorghi. Sono ricomparsi 
anche gli autobus urbani 
verdi a due piani e i vigili in 
divisa, ma con tanto di fascia 
del « comitato » al braccio e 
aiutati da miliziani armati. 
Più difficile è fare la conta 
dei presenti al lavoro nelle 
fabbriche e negli uffici: ma 
forse un dato solo può essere 
abbastanza significativo: i 
petroliferi della NIOC d'a
zienda nazionale) sono torna
ti al lavoro al 90 per cento. 

Fa un certo senso — a noi 

che eravamo da mesi abituati 
alle saracinesche chiuse e al
le gimeane tra soldati e di
mostranti nel labirinto dei 
vicoli — vedere il bazar fi
nalmente aperto. Qui sono 
tornati in bottega proprio 
tutti, dai venditori di tappeti, 
agli artigiani, ai fabbri, ai 
mercanti di pistacchi e frutta 
secca, ai facchini, ai cambia
valute. E con loro, in questi 
più di tredici chilometri di 
viuzze che rappresentano il 
cuore della città musulmana. 
è tornata una animazione 
incredibile. Sul fatto che ì 
bazari. che sono stati un po' 
il perno del movimento di 
Khomeini, avrebbero risposto 
come un sol uomo all'appello 
a riprendere l'attività, non 
c'erano dubbi. Potevano es
serci invece dubbi su tutti gli 
altri negozianti, per la gran 
parte armeni ed ebrei, o di 
altre minoranze religiose: u-
na certa paura, una minima 
incertezza, dopo giorni e 
giorni di sparatorie era pur 
giustificata. Invece hanno 
riaperto proprio tutti. 

Li abbiamo visti, i bottegai. 
arrivare sulla avenue Naderi 
con le auto alle otto del mat
tino. Per un po' si sono 

comportati come semplici 
passanti. Poi appena i primi 

. hanno cominciato ad alzare 
le éclaire, di colpo sono 
spuntate, dietro le saracine
sche arrugginite ed impolve
rate, le vetrine belle e pron
te, le luci dei neon: in pochi 
minuti la merce ha invaso 
perfino l'esterno dei negozi e 
tratti di marciapiede. Un po' 
più tardi hanno riaperto le 
gioiellerie e i negozi di lusso 
della avenue Villa e dei quar
tieri alti. A mezzogiorno non 
c'era più un negozio chiuso 
in tutta la città. 

La prova di « ritorno alla 
normalità » da parte del go
verno provvisorio di Bazar-
gan non poteva avere un 
successo più completo. Il ri
torno al lavoro era stato 
chiesto con molta forza dal
l'imam Khomeini che si era 
rivolto mercoledì scorso ai 
commercianti e l'altro ieri in 
modo speciale ai lavoratori 
del petrolio. « Gli scioperi — 
aveva detto Khomeini — era
no al servizio del movimento 
rivoluzionario. Allo stesso 
modo farli cessare ora è un 
servizio alla nazione. Chi so
stiene che devono continuare 
è un traditore e come tale 
sarà colpito ». Spazzato via il 

regime dello scià, passano in
fatti ora in primo piano i 
problemi della ricostruzione. 
« In questo momento — ave
va detto ancora Khomeini — 
tutti ì paesi del mondo guar
dano con gli occhi spalancati 
alla nostra rivoluzione e alle 
sue conseguenze. Si chiedono 
se regnerà l'anarchia, se si 
creerà una divisione. Tutti 
hanno quindi il dovere di di
sarmare chiunque crei disor
dini e sia indegno di portare 
le armi. Bisogna mantenere 
la calma ed editare in ogni 
modo i saccheggi ». 

Se l'anarchia pare scongiu
rata, ciò però non significa 
certo che il futuro della rivo 
luzione iraniana sia scevro di 
tensioni, complicazioni e scel
te ancora tutte da fare. Pare 
intanto stia avviandosi a so
luzione la tensione che era 
sorta dopo la nomina di vec
chi quadri delle Forze Arma
te ai posti di maggiore re
sponsabilità nell'esercito. In 
risposta ad una lettera aper
ta dei « combattenti », il 
« comitato » li ha rassicurati 
sul fatto che le nomine erano 
« del tutto provvisorie » (e 
ieri intanto sono state effet
tuate alcune sostituzioni, nel
l'aviazione e nei corpi di po

lizia). ha difeso la figura di 
oppositore del regime del 
nuovo capo di Stato maggio 

-re generale Qarani e ha la
sciato la porta aperta alla 
costituzione in futuro di un 
t esercito popolare islamico », 
con quadri eletti dai soldati 
stessi. Questa risposta, unita 
alle fucilazioni — ieri ne so
no state annunciate akre due, 
ma ancora non si conoscono 
i nomi dei giustiziati — 
sembra aver quietato le ac
que. Ieri inoltre è s'ato de
cretato lo scioglimento for
male della guardia imperiale 
ed è stato tratto in arresto, 
secondo fonti di stampa, il 
principe Shadigav, nipote del
lo scià e comandante di una 
unità militare. 

Un'altra contraddizione ri
guarda l'assenza dal governo 
delle forze di sinistra, che 
contano parecchio tra i lavo
ratori petroliferi, soprattutto 
là dove si estrae il petrolio. 
come ad Ahwaz. o dove lo si 
raffina per l'esportazione, 
come ad Abadan. Ma non ci 
sono elementi per sostenere 
che in questa fase si tratti di 
ucia contraddizione che può 
portare a lacerazioni irrepa
rabili. 

Infine, ulteriore elemento 

di sdrammatizzazione, il rim
patrio dei residenti stranieri. 
Dopo il primo volo effettuato 
dalla Pan Am venerdì, ieri 
è iniziato il vero e proprio 
ponte aereo, con l'arrivo di 
due e jumbo » della, stessa 
Pan-Am che hanno preso a 
bordo circa 800 americani: 
l'operazione si è svolta sotto 
la vigilanza e protezione dei 
miliziani del e comitato ». 
« Gli uomini di Khomeini si 
sono comportati veramente 
bene ». ha detto un funziona
rio statunitense. Sono arriva
ti anche un C 130 dell'avia
zione militare italiana e due 
aerei britannici. L'operazione 
prosegue oggi e nei prossimi 
giorni. 

Ieri sera, l'ayatollah Kho
meini ha ricevuto il leader 
dell'OLP (Organizzazione per 
la liberazione della Pnlesti 
na) Yasser Arafat, che è la 
prima personalità straniera a 
recarsi a Teheran dopo la 
vittoria della rivoluzione. 
Khomeini ha consegnato ni 
rappresentanti dell'OLP la se
de della rappresentanza com
merciale israeliana in Iran. 
che diviene ora l'ufficio di 
rappresentanza palestinese. 

Siegmund Ginzberg 

Così condiviso e osteggiato, discusso e citato 
che molti credono di averlo già letto. 

M A R X 
La chiave di lettura 

del pensiero politico sociale contemporaneo 
In regalo in ogni fascicolo una 

"cartella,, a colori espressamente 
realizzata dallo scultore" Luciano 
Minguzzi. Raccolte in uno speciale 
volume, costituiranno una eccezionale 
monografia d'arte dal titolo 
"200 anni di storia rivoluzionaria". 

72 fascicoli settimanali 
7 prestigiosi volumi. 
In edicola ogni sabato 
a partire dal 15 febbraio. 

Un'opera che costituisce l'autentico 
punto di partenza di tutto il pensiero 
moderno. Leggerla significa non solo 
sentirsi consapevoli del valore storico e 
culturale di un libro famoso, ma 
cominciare anche a comprendere la 
filosofia, la sociologia, i movimenti di 
pensiero politico-economico della 
nostra epoca. 

Con il primo fascicolo, in regalo una 
medaglia portachiavi 
coniata in occasione 
di questo eccezionale 
avvenimento editoriale. 

Una pubblicazione 
ALBERTO PERUZZO EDITORE 

? ~ ~ * ~ -
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Per sistemare alcune famiglie dopo uno sgombero in via Ghibellina 
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Requisiti quattro alloggi 
L'amministrazione interviene nel drammatico problema della casa con un provvedimento di 
emergenza - Gli appartamenti requisiti in via Caldieri e in via Allori - Intensificati gli inviti 
ai proprietari ad affittare a equo canone - Assemblee pubbliche sulle requisizioni a Sesto 

H Comune ha requisito 
quattro appartamenti per si
stemare altrettante famiglie 
rimaste senza casa. Ad una 
quinta famiglia è stato asse
gnato un alloggio di proprie
tà dell'amministrazione co
munale. 

E' la prima risposta, 11 pri
mo intervento di emergenza 
alla situazione degli alloggi 
ohe di mese in mese si aggra
va e acquista sempre più i 
caratteri inequivocabili del
l'eccezionalità. 

Pochissimi sono i proprie
tari che Intendono affittare 
ad equo canone, allarmante è 
li numero degli sfratti e tro
vare una casa è impossibi
le. Il governo non ha ancora 
concesso ai sindaci il potere 
di occupare gli appartamenti 
Ingiustificatamente vuoti. In 
questa situazione di emergen
za l'amministrazione comu
nale ha ritenuto di interveni
re con uno strumento di emer
genza. 

Il provvedimento di requisl-
clone è scattato l'altro gior
no nella tarda mattinata do
po che gli amministratori cit
tadini si sono trovati davan
ti ad un nuovo caso che poi 
non è altro che uno dei mol
tissimi é preoccupanti aspet
ti del problema delle abita
zioni. Venerdì nelle prime ore 
del giorno polizia e carabinie
ri hanno fatto sgomberare lo 
stabile di via Ghibellina 125. 
occupato abusivamente da ol
tre due anni. Negli ultimi 
mesi erano rimaste nel pa
lazzo poche famiglie, cinque. 

Con lo sgombero, del resto 
Intimato già da un anno e 
mai eseguito, le cinque fa
miglie si sono trovate all'im-
f>rowiso in strada con 1 mobl-
l e le masserizie sul marcia' 

piedi. In tutto ventitré perso
ne e tra queste tredici bambi
ni e due anziani. 

L'assessore all'Assistenza 
sociale e alla casa, Anna Bue-
clarelli. fin dalle otto è sta
to messo al corrente di quan
to avveniva in via Ghibelli
na. Qualche ora dopo la giun
ta comunale decideva per la 
requisizione. E' stata una con
sultazione rapida anche per
chè l'eventualità di ricorrere 
ad un simile provvedimento 
era già stata ventilata fin 
dalla settimana precedente. 

In un incontro con il pre
fetto. i rappresentanti dei .Co-, 
munì di Firenze, Ggèfa'è'JSdhii-
dicci, dopo aver illustrata..al 
mppresèritànté*elVoverrio-lfc 
insostenibile situazione della 
casa, avevano dichiarato l'i
nevitabilità del ricorso allo 
strumento della requisizione. 

Cosi è andata venerdì. Cin
que famiglie per la strada 
con bambini piccoli e persone 
anziane. Bisogna trovare as
solutamente cinque apparta
menti. Una famiglia è stata 
sistemata in un alloggio libe
ro di proprietà del Comune. 
Per le altre che fare? In man
canza di qualsiasi strumento 
governativo che dia poteri al 
•Ìndaco e dopo aver valuta
to 1 deludenti risultati degli 
Innumerevoli e infruttuosi in
contri di questi mesi con i 
proprietari di case che non 
intendono affittare a prezzo 
di equo canone, alla giunta 
comunale non restava che la 
requisizione. 
- In base alle segnalazioni 

Servenute da numerosi citta-
Ini sono stati individuati 

quattro alloggi da requisire: 
tre in via Caldieri al numero 
civico 3 e un quarto in via 
Allori al numero 73. Indagini 
e accertamenti hanno confer
mato che i quattro apparta
menti sono sfitti o comunque 
ruoti da molto tempo, qual
cuno anche da oltre due anni. 

Nel pomeriggio i messi co
munali hanno notificato le or
dinanze di requisizione firma
te dal sindaco ai due pro
prietari degli alloggi i quali 
risultano in possesso rispetti
vamente di sei appartamenti 
ciascuno. In serata l'assesso
re Anna Bucciarelli e l'as
sessore alla Polizia urbana, 
Mauro Sbordoni, insieme ai 
messi comunali, si sono re
cati ai rispettivi indirizzi per 
•seguire l'ordinanza. 

Poteva essere evitata la re
quisizione? Al punto in cui 
slamo arrivati adesso, han
no detto gli assessori Buccia
relli, Sbordoni e l'assessore 
all'Urbanistica, Marino Bian
co, illustrando il provvedi
mento aHa stampa. la requi-
alsione appariva inevitabile. 
Il problema è che non c'era 
altro da fare; il Comune, sen
ta un decreto governativo, ha 
le mani legate; non può oc
cupare temporaneamente gli 
alloggi tenuti vuoti senza va
lido motivo ed affittarli ad 
equo canone: da qui l'uso di 
un provvedimento di emer
genza come la requisizione. 

Ce ne saranno altri simi
li nelle prossime settimane, 

Una riunione 
per l'aeroporto 

di Peretola 
M è avofta In Cernane nns rin

atoti* par avviar* una prima • > 
waa lena general* strila vari* que-
atlewl che rimar*»™© il protoni*-
•wente cella piata *eU'aai epeile 
41 Peretola e la nuova eefinizlo-
• * éej *a*4ro infraatnrtturala * * l -
l'area) centrale inatropolìtana con 
particolare riferimento all'atea *"t-
rettecele. 

I ' alate decito eh* la tematica 
la *aaate (avella al reneere ope-
retive le previsioni urbanistiche 
«elle aree intereeaat*; aeroporto, 
Unlvereita. area élratìenale) «erra 
pjtretta * * un frappe tecnico rap-

tive éei vari enti (co
di f l iema. Sesto Fiorentino. 

llaanaio, U a i r m i t i , terro-
vfe) . Tette il prohlain* verrà 
«arine* «oli»peate al comitato di 

del PI». 

nei prossimi mesi? E' mol-
to difficile prevederlo, han
no risposto gli assessori, tut
to dipenderà da quanto e co
me si aggraverà la situa
zione della casa. Intanto il 
Comune continuerà, anzi in
tensificherà, come ha fatto 
negli ultimi tempi, i contatti 
e gli incontri con 1 proprieta
ri per invitarli ad affittare 
appartamenti ad equo canone. 

Ritornando alla requisizione 
alcuni giornalisti hanno chie
sto agli assessori cosa ne pen
sano i gruppi politici di mi
noranza presenti in consiglio 
comunale. 

Non ci dovrebbero essere 
atteggiamenti contrari, è sta
to detto, anche valutando i 
contenuti di recenti conferen
ze stampa o interviste di vari 
esponenti politici. 

L'ordinanza di requisizione-
decisa dalla giunta fiorentina 
segue di una settimana un 
analogo provvedimento vara
to dal comune di Sesto. Il 
consiglio comunale all'unani
mità autorizzò 11 sindaco. Elio 
Marini, a requisire sei appar
tamenti per sistemare altret
tante famiglie costrette a vi
vere in albergo. 

In questi giorni a Sesto si è 
molto dibattuto sulle requisi
zioni. Il piowedimento è sta
to accolto favorevolmente nel
le assemblee pubbliche del 
quartieri e del consigli e nel
le assemblee congressuali nel
le quali sono impegnate le 
undici sezioni del partito co
munista. 

Il Comune intanto ha in
tensificato anche qui i con
tatti con 1 proprietari di case. 

Luciano Imbasciati Il palauo di via Caldlerl (a sinistra) • quello di via AlloH dove hanno trovato posto le famiglie restate senza casa 

Ritrovata in via Buonvicini l'auto usata per l'attentato all'IMI 

Annunciata nuova escalation terroristica 
Prima linea e le altre organizzazioni sono collegate tra loro - Accolto « l'appello » lanciato dalle BR 
Assaltata anche a Pisa una immobiliare - Presa di posizione del comitato per l'ordine democratico 

La Fiat 128 usata dai criminali di Prima Linea per l'attentato contro •ade dell'I MI 

Vile assalto squadrista 
al circolo «Le panche» 

Assalto di stampo fasci
sta contro le sezioni del PCI 

e della federazione giovanile 
comunista delle Panche. Oltre 
a daneggiare le suppellettili è 
stata rubata la bandiera del 
Circolo della PGCI intitolato 
a Rodolfo Boschi, il compa
gno ucciso in via Nazionale 
nell'aprile del 1975. 

Il grave episodio è avvenu
to l'altra notte in via Giulio 
Caccini 15, dove ha sede la 
casa del popolo delle Panche, 
dove ieri sono iniziati i lavo
ri del congresso di sezione 
del PCI. Secondo una prima 
ricostruzione compiuta dai 
carabinieri, i vandali dopo 
aver scavalcato il cancello 
d'ingresso della casa del Po
polo. hanno forzato la porta 
della sezione comunista. 

Una volta all'interno hanno 
iniziato l'opera di distruzione 
che non è stata portata a 
termine, forse per l'arrivo 
Improvviso della guardia giu
rata a cui spetta la vigilanza 
della casa del popolo. 

I teppisti hanno forzato 1 
cassetti delle scrivanie, scara
ventato per terra le carte e i 
documenti, prelevato i dati e-
lettorali delle ultime elezioni. 
frugato fra le matrici delle 
tessere. Sono entrati anche 
nella stanza della federazione 
giovanile comunista e. dopo 
aver buttato all'aria la stan-
7i. si sono impadroniti della 
bandiera del circolo, 

Quindi prima di andarsene, 
1 vandali hanno raccolto al
cune copie dell'Unità e di 
Rinascita, vi hanno cosparso 

dell'acqua ragia e appiccato 
11 fuoco. Ma l'incendio fortu
natamente non si è propaga
to. Ha bruciato solo il piano 
del tavolo dove erano 6tatl 
ammucchiati i giornali. 

L'assalto, che per il mo
mento non è stato rivendica
to da alcun gruppo, è stato 
scoperto ieri mattina al mo
mento delia apertura della 
casa del popolo. 

Il congresso della sezione 
del PCI delle panche ha ap
provato un documento: « Oc
corre respingere con forza — 
vi si afferma — la logica che 
sta alla base di tali atti, che 
tende a colpire i comunisti 
durante il loro dibattito 
congressuale e lo svolgersi di 
una crisi politica che vede il 
PCI come protagonista nella 
ricerca di equilibri politici 
più avanzati per avviare una 
profonda trasformazione del
la società e per l'uscita dalla 
crisi. Dobbiamo respingere 
con forza inoltre 1 tentativi 
di intimidazione che stanno 
alla base di queste provoca
zioni e che hanno lo scopo di 
allontanare le masse popolari 
dal dibattito politico». 

Lutto 
E* morto il compagno O-

tello Biscioni, della sezione 
di Rifredi. A funerali av
venuti, 1 compagni della se-
sione e della nostra reda
zione esprimono le più fra
terne condoglianze ai fami
liari tuttt 

Domani 
e giovedì 
in lotta i 

metalmeccanici 
Domani giornata di lotta 

per i metalmeccanici della 
provincia di Firenze, la pri
ma nella tornata contrat
tuale. Sono prevista inizia
tive «pecificha, stabilita a 
livello territoriale dai con
sigli di zona dalla FLM. 

Questo movimento artico
lato costituisca la prepara
zione dal secondo sciopero, 
previsto par giovedì, giorna
ta di astensione di tutti I 
metalmeccanici Italiani, sia 
dall'industria che dall'arti
gianato. Giovedì sono previ
sta manifestazioni In tutta 
la provinca. 

A Firenze l'anfanatone dal 
lavoro durerà dalla t al ter
mina dall'orario del mattino 
salvo modalità diversa sta
bilita par lo zona più lon
tana dalla provincia. Duran
te lo sciopero I lavoratori 
daranno vita ad una mani-
fastaziona. 

Il co neon tramanto è fis
sato alla ora 9JX alla For
tezza da Basso da cui pren
derà lo mossa il corteo che 
si eonludsrà In piazza Stroz
zi. dova al svolgerà II comi
zio tenuto da Silvano Va

ia, Toscana è di nuovo nel 
mirino del terrorismo. Gli ul
timi episodi, l'attentato al pa
lazzo dell'IMI di Firenze se
midistrutto da due cariche 
esplosive, la bomba esplosa 
ieri mattina a Pisa contro un 
agenzia immobiliare, l'incur
sione contro una sezione del 
PCI. ne 6ono una conferma. 

A Firenze Prima Linea, una 
delle formazioni più spietate 
del terrorismo, è particolar
mente attiva: le sue imprese 
criminali risalgono al gen
naio '78 e si sono succedute 
in un'escalation impressionan
te, 

Chi sono 1 componenti di 
questa organizzazione? Evi
dentemente giovani incensu
rati che agiscono a viso sco-
pedto sapendo perfettamente 
quanto sia difficile una con
creta identificazione. Prima 
Linea ha partorito altri due 
gruppi, le Unità combatten
ti comuniste ed i Reparti co
munisti combattenti: tutti 
operano .con cellule di tipo 
tradizionale, isolate le une 
dalle altre, tutte rispondenti 
però ad un unico piano crimi
nale. Che siano indipenden
ti lo dimostra un fatto: quan
do ne fu scoperta una in via 
delia Rosa, la polizia non fu 
in grado di andare oltre. 

Ogni tanto Prima Linea o 
qualche gruppo suo affiliato 
si fa viva con un'azione poi 
tutto ritorna nei silenzio più 
completo. Cosi è accaduto in 
occasione dell'assassinio del
la guardia di PS Fausto Dio-
nisi durante il fallito assalto 
alle Murate, cosi dopo il raid 
terroristico contro l'Unione 
Commercianti, l'assalto con
tro caserma di PS della sta
zione di Rifredi. la distruzio
ne del cervello elettronico del
la Data Management, le bom
be contro le nuove carceri di 
Sollicciano. l'attenuto alia 
Pretura di Firenze, il feri
mento del pretore Silvio 
Bozzi. . 

Brigate Rosse e Prima Li
nea hanno firmato le azioni 
più sanguinose. Nel volantino 
che rivendica l'attentato al
l'IMI Prima Linea minaccia 
di colpire « fi personale polìti
co dei partiti di sinistra » 
accusato di collaborare « dai 
vari livelli della amministra
zione decentrata dello Stato 
con i quadri manageriali del 
capitale delle grandi impre
se pubbliche e private*. 

Con questo volantino Pri
ma Linea rilancia l'appello 
delle BR per la organizzazio
ne del « partito armato ». Sul 
fronte delle indagini poche 
novità. E* stata ritrovata in 
via Buonvicini l'auto. la Fiat 
128 rossa rubata un mese 
fa, usata dal gruppo di Pri
ma Linea per trasportare i 
venti chilogrammi di misce
la esplosiva (tritolo, dinami
te, cheddite polvere da cava 
è diserbanti chimici). Sulla 
vettura targata Firenze 663644 
non è statò ritrovato nulla di 
interessante. Si cerca di sta
bilire attraverso il contachi
lometri se l'auto dopo il furto 
è stata usata oppure tenuta 
nascosta in qualche garage. 
Oli uomini della Digos hanno 
compiuto numerose perquisi
zioni in città e provincia ma 
sul loro esito viene mantenu
to uno stretto riserbo. 

Sembra che assieme al vo
lantino, lasciato in una cabi
na di piazza Torquato Tasso 
e fatto rinvenire con una te
lefonata ad un giornale, sia 

stata ritrovata anche una « ri
soluzione' àtrategica a della 
formazione terroristica Prima 
Linea che annuncerebbe nuo
ve imprese criminali. 

A Pisa l'attentato compiu
to ieri mattina contro l'agen
zia immobiliare Del Bravo 
nel centrale Corso Italia è 
stato rivendicato dai terrori
sti delle «Squadre proleta
rie di combattimento». Ver
so le 11.15 due giovani ar
mati di pistola e con il volto 
coperto da passamontagna 
hanno fatto irruzione negli 
uffici dell'agenzia immobilia
re. Hanno immobilizzato la ti
tolare ed un impiegato e quin
di li hanno rinchiusi nel ba
gno. 

I terroristi hanno quindi 
tracciato sui muri alcune 
scritte e la firma della loro 
organizzazione. Prima di an
darsene hanno lanciato una 
bomba-carta che ha distrutto 
le suppellettili. «.**>, 

Su questi gravi fatti c'è sta
ta anche la ferma condanna 
dello ufficio di presidenza del 
comitato per la difesa del
l'ordine democratico riunitosi 
l'altra sera alla presenza del 
sindaco Gabbuggiani. Tra 
l'altro, il comitato ha deciso 
di riunirsi nuovamente il 23 
febbraio prossimo per mette
re a punto una serie di ini
ziative tendenti a diffondere. 
specie nelle scuole, 1 valori 
della Costituzione e delle isti
tuzioni democratiche. 

Il ministero della PI boicotta l'esperienza 

I distretti denunciano 
i muri di carta bollata 

Problemi « pratici » e di volontà politica - Ripercorse le tappe dei 
primi 10 mesi di attività - La lotta al nuovo del potere centrale 

I distretti denunciano. L'a- ) 
nello di congiunzione tra la 
burocrazia ministeriale e le 
esigenze reali della gente e 
del territorio, si è trovato 
costretto dai vecchi condizio
namenti di una scuola che 
marcia a stento, tra i muri 
di carte bollata delle circola
ri ed un sistema organizzati
vo che non risponde alle ri
chieste del nuovo. 

Sono solo dieci mesi che i 
distretti scolastici hanno pre
so piede, dieci mesi in cui 
c'era tutto da fare, da prova
re: eppure dopo le leggi e le 
circolari costitutive, ne sono 
venute altre di circolari, dal 
ministero e dal provveditore 
agli studi, che hanno via via 
mangiato spailo a queste no
velle strutture politiche. 

Gli incontri al ministero, 
per ora, sono serviti a poco. 
Altrettanto anche gli incontri 
mensili con il provveditore e 
con il consiglio scolastico. Le 
riduzioni dell'organico hanno 
bloccato dn più casi ogni at
tività (c'è un solo dipendente 
per distretto, tolto quello...). 
ma i problemi sono più che 
direttamente pratici, anche di 
natura più complessa, dell'ot
tica con cui si vuole vedere 
l'opera del distretti. Secondo 
i presidenti dei 14 distretti 
della provincia di Firenze. 
che si sono riuniti ed hanno 
indetto una conferenza stam
pa per spiegare alla gente 
che succede (e che non succe
da) il vecchio ed il nuovo 
della scuola si scontrano o 
convivono in maniera «ap
piccicaticela ». E da ciò non 
ne viene del buono per nes
suno. 

Vale la pena di ripercorre
re qualche tappa di questi 
dieci faticosi mesi di vita del 
distretto scolastico, dal de
creto del presidente della 
Repubblica che li istituiva 
(in cui si dice che il distretto 
realizza la partecipazione 
democratica delle comunità 
locali e delle forze sociali el
la vita e alla gestione della 
scucia, e che hanno l'obietti
vo di portare il diritto allo 
studio alla massima estensio
ne. della crescita culturale e 
civile della comunità locale e 
del miglior funzionamento 
dei servizi scolastici). Dopo 
di ciò una circolare del mar
zo '78 sottolinea questi com
piti del distretto, che si con
figura ormai come quell'or
ganizzazione che deve misu
rare le esigenze del'territorio 
in fatto di scolarità, proporre 
vie da seguire per migliorare 
il servizio dell'asilo nido al
l'intervento per gli adulti. 

E dopo arrivano le restri
zioni. La prima, organizzati
vamente gravissima, è quella 
che concerne il personale: i 
distretti, che avevano da 
coordinare l'opera di 48 con
siglieri e di mettere in piedi 
un lavoro senza precedenti. 
tutto da inventare, si sono 
ritrovati senza mezzi, un solo 
dipendente, locali assoluta
mente inadeguati (dicono i 
presidenti) e nessun mezzo 
tecnico per le indagini che 
era necessario fare per sape
re realmente cosa serviva al 
territorio. La doccia fredda è 
arrivata, in questo senso, alia 
fine dell'anno quando oltre il 
50 per cento dei distretti del
la provincia si 6ono visti riti
rare l'apDlicato di segreteria. 
cioè il 100 per cento del per
sonale. E cinque distretti so
no a tutt'oggl in questa si
tuazione. 

Intanto il Ministero, lancia
to il sasso, ritirava la mano. 
Il 6 agosto la solita circolare 
al Provveditore incarica il 
vecchio organo di occuparsi 
di « orientamento scolastico >»: 
una funzione che doveva es
sere passata al distretto! Del 
bilancio, poi, non sono mai 
stati informati. Si sono ritro
vati a fare l'ultima ruota del 
carro, o per lo meno ad es

sere trattati come i vecchi 
organismi burocratici, mentre 
ormai si tratta di organizza
zioni che necessitano di modi 
e tempi assolutamente diversi 
per funzionare. 

Nel giugno è il provvedito
rato che incomincia a 
scordarsi dei distretti: il pia
no di ristrutturazione e costi
tuzione dei nuovi circoli di
dattici viene fatto sulla testa 
dei distretti. Nel novembre 
stessa storia, questa volta 
per quanto riguardava il pro
lungamento delle sezioni di 
scuola materna statale. I 
presidenti dei 14 distretti so
no concordi, il ruolo dell'or
ganismo che presiedono non 
è dare copertura a decisioni 
burocratiche già prese, che 
sarebbe tradire le proprie 
funzioni, ma invece condizio
nare queste esigenze burocra
tiche presentando le esigenze 
del territorio ed indicando le 
priorità. 

Chi è il responsabile? Non 
il burocrate, dicono, che è 
costretto nella stessa mac
china che imbroglia l'azione 
con forti condizionamenti, 
ma I responsabili politici del 
ministero, che già dal '75 — 
quando si costituirono gli or
gani collegiali —- non fecero 
nulla per aiutare a capire il 
«nuovo» che stava entrando 
nella scuola e, perciò, la ne
cessità di lavorare in modo 
diverso e rinnovatore. 

Le richieste, immediate, dei 
14 distretti della provincia. 
sono di sanare questa situa-
?ione. Già è in crisi una par
tecipazione più di nome che 
di fatto, che viene in questo 
modo e con questi imbri
gliamenti sempre più mortifi
cata. per cui è urgente forni
re ai distretti gli strumenti 
indispensabili per il loro la
voro (personale e materiale): 
evitare gli ostacoli gratuiti 
(come appunto l'improvviso 
blocco delle segreterie): so 
nrattutto cercare di adeguare 
!a vecchia macchina burocra
tica alle esigenze di un orga 
nlsmo che si muove invece 
sulle reali esigenze e sulla 
partecipazione di chi deve u-
sufruite del servizio scolasti
co. 

Sotto accusa è la struttura 
del ministero della Pubblica 
Istruzione, sia a livello cen
trale che periferico, perchè 
nato in funzione di una seno 
la non certo di massa, gestita 
in modo centralistlco e hn 
rocratico. 

« Ora ci troviamo di fronte 
ad una realtà — è stato detto 
— caratterizzata d.4 una scilo 
la di massa la cui gestione. 
da leggi dello Stato, viene as 
segnata sia ad organi rappre 
sentativi, che burocratici ». 

s. gar. 

pi partito' D 
Domani alle 17 In federazione, si riunirà la Commis 

sione federale di controllo. Sempre domani, si riuniranno. 
alle 15 l'ufficio di presidenza e, alle 14 11 collegio del sin
daci revisori. 

Inizia domani per concludersi mercoledì prossimo, il 
congresso comunale del PCI di Fucecchio, con il compagno 
Rolando Armarli segretario della federazione pisana. 

Diamo di seguito l'elenco dei congressi di sezione della 
prossima settimana: 

Zona Centro Oltrarno: « Dipendenti comunali » 22-23 
Melani; «Stazione Centrale FS » 20-21 Camarlinghi; « Ga-
garin » 22-23-25 Bussotti; «Galluzzo» 20-21-23 Pasquini: 
«Potente» 22-23 Caiani; «Pucci» 23-24 Papini; «Regione» 
19-20-21 Conti.. 

Zona Est: « Slp » 28 Incatasciato. 
Zona Nord: «Ponte di Mezzo» 23-24 Cerrina; Rifredi 

23 24-25 Procacci; «Enel» 20-22 Cassigoli; «Galileo» 19-20 
21-22 Quercini; «Ospedalieri» 21-22 Ventura. 
• Zona Nordovest: « Brozzi » 20-21-22 Katia Francl; «Ri 

gacci » 22-23-24-25 Odori; «Santi» 22-23-25 Pattanti; «Lavo 
latori della musica» 26-27 Camarlinghi; «Manifattura Ta
bacchi» 20-21-23 Sbordoni; «Unlcoop» 22 Pratesi; «Statali» 
26-27 Quercioli. 

Zona Sud: «Badia a Ripoli» 21-22-23 Pagliai: «Di Vit
torio» 1921 Menduni; «Sorgane» 22-23 Sozzi; «Cellula 
Longinotti » 24 Pestelli. 

Zona Ovest: « Asnu» 20-21 Cantelli: «Isolotto» 21-22-23-24 
Peruzzi; «Bagno a Ripoli» 21-22-23 Rastrelli. 

Campi Bisanzio: « Lanciotto Ballerini » 21-22-23 Monte 
maggi: «San Martino» 19-20 Guarnieri; «San Donnino» 
22 23 Ottati; « Dipendenti Comunali » 26-27 Valori. 

alatole: «Centro » 22-23-24 Biechi; « Caldine » 20 21 Bausi. 
Scandicci: «Casellina» 19-20-22 Domenici; « Vingone » 

22-23-24 Chitl. 
Sesto Fiorentino: «Centro» 19-20-21 Ralclch; «Campo 

Sportivo» 20-21 Benvenuti; «Dipendenti Comunali» 19-20 
Severo; #Gìnori» 20-21 Bolognesi; «Coop Italia» 21 Bar-
taloni. 

Chianti: «Nerbala» 21-22-23 Nencinl; « Chiesanuova » 
21-22 Quercioli; «Mercalale Val di Pesa» 21-22-23 Rossi; 
«San Casciano Vai di Pesa» 19-20 Cruciani; « Ferrone » 
23 Raiconi; «Tavarnuzze» 21-22-23 Splgnoli; « Pozzolatlco » 
23-24 Bennati; «Greve» 22-23 Degl'Innocenti: «San Polo» 
19 20 Nardini; «Strada in Chianti» 23 Baroncini; «Sando-
nato in Poggio» 22 Ragionieri; «Sambuca» 22 Bettarinl; 
« La Romola » 21 Nuti. 

Empolese: «Santa Maria» £2-23 Calugl; «Commissione 
Fabbriche » 19-20 Fontaccl. 

Mugello Val di Slave: «Firenzuola» 24 Puzitesi; «Borgo 
San Lorenzo Centro » 22-23 Campino": « Borgo San Lorenzo 
Est» 22-23 Ruffini: « Pratolino- Vaglia » 23-24 Mascherim; 
« Sanpiero a Sieve » 22-23 Mensi; « Vicchio» 22-23-24 Borsottl: 
e Pontassieve Muias » 21-22-23 Amos Cecchi; «Santa Bri 
gida » 23 Berti; «Dicomano» 21-22 Pecile: «Contea» 23 
Maturi; «Signe» Cascine 21-22 Rossi; «Signa» 22-23 Mar
tinelli: «Colli Alti» 23 Valorianl 

Valdarno: Figline 23-24 Bianchi. 
Valdelsa: «Ho Chi Min» 21-22-23 Bellini: «Petrazzt» 

25 Guida; «Gramsci» 22-23 Bassi: «Cen i» 22-23 Capecchi: 
«Martiri M. Maggio» 22-23 Poli; «Gambassi» 21-22-23 Casclolli. 

Per la Gover solidarietà in Palazzo Vecchio 
La Gover • un'azienda ette ha un alto 

potenziale produttivo; non è un « ramo 
sacco* parche ha davanti a sé un mar
cato a numerose commessa che non 
sono state ancora evase; sa oggi tutto 
il gruppo è sull'orlo della paralisi fi
nanziaria la colpa è esclusivamente dal
la cattiva gestione della proprietà. E' 
questo in sintesi il giudizio che hanno 
ribadito ieri mattina, in Palazzo Vec
chio, i lavoratori dai tra stabilimenti 
Govar, I rappresentanti degli enti locali 
• dalla forra politiche • sindacali • I 
rappresentanti dal consiglio di quartief*. 

Alla manifestazione, che si è svolta 
noi Safona dei Dogante, ha anche par
tecipato Il sindaca Elio Gabbuggiani. 

Por l'amitiinistraziono comunale era Inol
tro prosante l'assessore allo Sviluppo 
economico, Luciano Ariani, mentre par 
la Provincia ha partecipato l'Assessore 
Athos Nucci. 

Noi corso dalla manifestazione i stato 
ricordato che una crisi strisciante sta 
colpendo il settore chimico dalla nostra 
provincia: dalla Manctti, alla IP, alla 
Falomo • a tutto il comparto farma-
coiitko. Il problema dalla Govar è, pe
rò, di tutt'altra natura. I tra stabili-
monti dal gruppo, che hanno sodo a 
Firenze, a Lastra a Signa a a Rovigo 
potrebbero decollare Immediatamente sa 
non fossero attanagliati dai gravi pro
blemi finanziari. Putroppo, persistendo 

la situazione debitoria dalla proprietà, 
oggi l'azienda non sarebbe in grado 
nemmeno di lavorare por pagare gli 
interessi. 

Continua, frattanto, l'opera di veri
fica sullo stato patrimoniale e sulla 
situazione tecnico-produttiva della Gover. 
Appena si conosceranno i risultati de
finitivi della ricognizione, che stanna 
portando avanti alcuni commercialisti • 
professionisti fiorentini, si procederà ad 
un incontro con gli istituti di credito par 
trovare un accordo che salvaguardi la 
azienda ed il lavoro ai dipendenti. 

NELLA FOTO: Un'immagin* dall'i 
Irò In Palazzo Vecchio 
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Chiuso a Prato il convegno sul fumetto e sulla fantascienza 

Dall'apocalisse a Kafka 
passando per Casanova 
nel segno della «strip» 

Franco successo della manifestazione - Artisti 
medioevalì e contemporanei - I professionisti 

(Crepax-Madaudo) e gli artisti in visita 
I vecchi e ingenui film di fantascienza 

La necessità di allargarsi ai più giovani 

Più* T*«PI, DOPO UK4 RICCA C O f t l p N E ALL'ITALIANA... I 

H * COLPA TUA AVVIAMO Pam» 1 

OHA C^ANM QUANTITÀ DI 
MATERIALE MOLTO UTIL6. ' 

- QUESTO Mi COSTHINGERA* 
A» AUMENTARE LA 

RICHIESTA PIA IL 
TUO RISCATTO 

fi 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

Una generazione Ja. una 
domanda turbava i sonni di 
genitori e insegnanti, riguar
dava il /umetto, la sua peri
colosità, il suo potere dise
ducativo e, per i più emanci
pati, la sua collocazione: è 
arte o non è arte? 

A ripensarci oggi sembra 
tutto assurdo, specie quando 
si ha l'occasione di assistere 
a mostre, come quelle allesti
te per ti 2. Convegno nazio
nale del fumetto e della fan
tascienza che si è svolto a 
Prato, dove le tanto diffama
te strisce occupano il posto 
d'onore, quello di solito ri
servato ui pittori e ai maestri 
dell'arte « superiore ». 

Protagonisti, innanzitutto, 
Guido Crespa e Beppe Ma-
daudo che espongono le loro 
tavole in compagnia di un 
gruppo di anonimi maestri 
medievali alla galleria d'arte 
Metustasio per una collettiva 
dal suggestivo titolo « Dall'A
pocalisse all'Histoire d'O ». 
L'elemento unificante tra 
queste lontane esperienze 
non è tanto comunque da ri
cercare in un fatto tecnico, 
quanto in quell'editore pre

zioso e raffinato fé natural
mente costosissimo) che è 
Franco Maria Ricci. 

Se i legni intagliati dell'A
pocalisse e gli ex-voto testi
moniavano, tra perizia forma
le e ingenuità devozionale, la 
paura cosmica e le sofferenze 
del privato, i nostri contem
poranei (Madaudo è un gio
vane artista di ventottanni, 
siciliano) propongono mitolo
gie varie (da Casanova a 
Kafka all'Histoire d'O) nel 
segno dell'angoscia, della 
nevrosi sessuale e del baroc
chismo tipico dei nostri 
giorni (Crepai). 

Segue nel campo fumetti
stico, ma su un piano di più 
diretta militanza e battaglia 
quotidiana, la rassegna dedi
cata a Alberto Fremura alla 
Galleria Falsetti. Qui il grafi
co (ma anche pittore, molte 
delle tavole esposte sono sta
te acquerellate a mano, come 
tiene a precisare l'autore, che 
nell'autopresentazione ag
giunge di avere fama di con
servatore, ma di essere in 
verità « l'ultimo dei contesta
tori ancor oggi esistenti») 
abbandona la sua non sem

pre felice vena di polemista 
politico per proporre un 
viaggio all'interno dell'uni
verso fumettistico: con Su
perman (ma era meglio e più 
affascinante il vecchio nome 
di Nembo Kid), Mandrake e 
altri eroi che, malgrado i su-
perpoteri di cui sono dotati. 
non riescono in una giornata 
di fitta pioggia a rincorrere 
in tempo l'agognato taxi. Né 
mancano Linus, Dagoberto, 
Beetle Bailey, Pege e gli eroi 
jacavittiant e, ancora, B.C. e 
Felffer doveroso omaggio alla 
grande scuota americana. 

In tema di omaggi anche 
Giovanni Buzzi ha esposto al 
Centro Ipotest '70 tavole 
scomposte e riciclate di altri 
classict da Topolino a Cino e 
Franco al Diaboltk delle so\ 
relle Giussant e agli epigoni 
Kriminal nella sua inquie
tante calzamaglia che ripro
duce le sembianze di uno 
scheletro, l'immagine cioè più 
divulgata della morte, e Sa-
tanik, che fondeva orrore e 
sesso (ma di quale ingenuità 
se si pensa agli odierni Sor-
chella, ecc.) in un unico fre
mito. 

Chiudevano le proposte del 
settore strip la presentazione 
di un libro di Franco Ricco-
mini sul mito di Fantomas, 
con dodici tavole originali di 
Karel Thole e la Mostra 
Mercato del fumetto e della 
fantascienza svoltasi la scor~ 
sa settimana alla palestra 
Coni. 

Nel campo della usclen-
ce-fiction » {a rassegna cine
matografica ha privilegiato la 
produzione pzr così dire in
genua, dove i mostri, impro
babili, mostravano pienamen
te i segni delle suture arti
giane 

Quindi « Tarantula » di 
Jack Arnold e « Destinazione 
luna » di Irving Pichel (che 
nulla deve nella sua intrigan
te ingenuità alle raffinatissi
me tecnologie dei Von Braun 
e degli uomini della Nasa), 
con alle spalle, documentati 
dalla mostra di locandine 
coeva alla manifestazione, 
il primo « King Kong », 
l'immortale «Godzilla», 
«L'astronave del dottor Qua-
termass». E non le ultime e 
sofisticate macchine fantasti
che statunitensi nelle quali la 

bravura tecnica, i super-truc
chi elettronici non riescono a 
comunicare la schietta emo
zione dei capolavori d'ante
guerra: lo stesso discorso 
dell'arte ricca e dell'arte po
vera, dei giochi a transistor e 
dei vecchi giocattoli di legno 
e di latta. Forse retorica, 
forse sentimentalistico rim
pianto, ma forse verità. 

Per concludere bisognereb
be parlare dei difetti di que
sta seconda edizione del con
vegno pratese, organizzato 
ancora una volta dal Comune 
e dall'Azienda autonoma di 
turismo, pecche inevitabili di 
rodaggio, stridori di mecca
nismi non ancora ben oliati, 
esperienze non ancora ben 
assimilate, certo, ma non so
lo, e non per rientrare nel 
solito eliche, questo: c'è an
che una specie di eccessiva 
prudenza, di eccessivo con
formismo, si va troppo sul 
sicuro, sul collaudato, sui 
nomi famosi. C'è bisogno di 
far conoscere non solo il già 
noto, ma, quando è il caso, 
ciò che è ancora ignoto. 

Antonio D'Orr.co 

Ha ricevuto dalla città di Firenze il « Fiorino d'oro » 
• i • • • > - • - • • - • • • • - - — - - . • — , • - , • • . I ^ I . ^ I I - . - — i . . i w • • • • • • » • • M i 

Joris Ivens, il cronista della storia 
Il cineasta olandese rappresenta forse il testimone più alto delle trasformazioni avvenute nella no
stra epoca-Dalla guerra di Spagna, al Vietnam, al Cile un itinerario lungo i grandi avvenimenti 
Canuto e ancora portante, 

con gli occhi penetranti e 
aerali di chi tanto ha visto 
dentro e fuori la macchina 
da presa, Joria Ivens era 
commosso quando Ita ricevuto 
dalle mani del vicesindaco il 
simbolo della città di Firen-
•e. il Fiorino d'oro, nella fio-
rentissima Sala dei Gigli di 
Palazzo Vecchio, come rico
noscimento per la sua opera 
di uomo di cultura e cinea-
•ta. 

Commosso perchè, come ha 
ricordato, la cerimonia. in 
certo modo componeva un 
dissidio aperto nel lontano 
'51, con le autorità e non con 
il popolo di Firenze che 
sempre aveva accolto con 
rispetto ed entusiasmo la le
zione e la testimonianza del 
regista olandese sugli eventi 
caldi della storia. 

Intorno al grande vecchio e 
alla sua collaboratrice Mar-
cerline Loridan, si sono in
trecciate le celebrazioni e le 
memorie di Virgilio Tosi, cu
ratore dell'edizione italiana 
della autobiografia di Ivens, 

Gianpaolo Bemagozzi, tra gli 
esperti italiani di cinema do
cumentario, Pio Baldelli so
stenitore del cinema militan
te: ma l'interrogativo più 
incalzante che era nell'aria e 
di cui Baldelli si è fatto in
terprete, era chiedergli, chie
dersi. quale sia oggi, di fron
te alla verifica incalzante e 
bruciante della storia, il sen
so di quei documenti, la le
zione che ancora possono 
trasmettere. 

Sembra quasi che il fluir* 
degli avvenimenti contempo
ranei, non sempre decifrabili 
e prevedibili, abbia voluto 
giocare una beffa a Joris 
Ivens, forse il testimone più 
alto, più coraggioso e limpi
do delle trasformazioni colte 
sull'atto, a contatto con i 
gruppi sociali o i popoli pro
tagonisti. Se rivediamo a di
stanza la sua opera, siamo 
costretti a confrontare, im-
la passione civile di allora 
pietosamente l'entusiasmo • 
con l'amarezza di oggi, l'in
stabilità delle conquiste na
zionali e internazionali, il ri

mescolo delle ideologie. 
1937 Terra di Spagna, do

cumento vibrante, dalla parte 
repubblicana, nello spirito 
delle brigate internazionali. 
appena prima che la reazione 
franchista schiacciasse la re
sistenza; e ancora la Spagna. 
nonostante i rivolgimenti, è 
in cerca della sua via. 

Anni ' 50 l'esperienza ne! 
paesi socialisti, la partecipa
zione alla costruzione diffi
cile di un sistema nuovo, pre
cede il '56. Praga, le divisioni 
nel blocco orientale, gli in
quietanti dilemmi di quale 
socialismo. 

Anni '60 il Cile in marcia, 
con Allende, prima di Ailen-
de, e poi la piaga nera di 
Pinochet, che ancora conti
nua nonostante i profeti del
l'ottimismo. 

1065. '67, '09 in Indocina 
divampa la guerra di libera
zione contro l'imperialismo 
americano, Vietnam. Laos. 
Cambogia, e Ivens è là, II 
cielo e la terra, Il popolo e i 
suoi fucili, le vampe del 
maggio '68: oggi gli imperia

lismi mutano volto, gli ag
grediti diventano aggressori, 
la certezza dei fronti si sfal
da. il tempo non si è fermato 
sul rosso come una pallina di 
roulette. 

E ancora 1971, Ivens torna 
nell'amata Cina popolare, che 
aveva visto formarsi nella 
lotta contro l'imperialismo 
giapponese, poi impegnata 
nel grande balzo in avanti 
degli anni '50 era tesa, come 
Yulong, a spostare le mon
tagne: ma nel frattempo il 
grande timoniere è morto, le 
linee si fronteggiano, i miti 
si infrangono come le bande. 
mr. Teng trionfa negli USA 
sorseggiando Coca cola. 

Ivens, l'olandese volante 
che ha saputo attraversare le 
grandi correnti della storia 
portando sempre la sua one
stà, appassionata lezione di 
voler comprendere e amare 
la tenace conquista quotidia
na dei popoli e delle classi. 
non teme questa verifica 
drammatica, cosciente di a-
ver deliberatamente scelto i 
rischi ideologici del tuffo nel

la storia. Gli spostamenti 
precipitosi degli squilibri non 
riducono a puro documento 
storico, ingiallito l'opera di 
Ivens, proprio perchè la sua 
onestà di uomo e di cineasta 
consente di andare oltre gli 

"eventi e penetrare nella vita 
e la fatica degli uomini sotto 
ogni cielo, armati di vanga e 
di temporanei cannoni an
tiaerei. 

Se qualcosa cambia, af
ferma Ivens, è in quel trian
golo magico, irripetibile che 
fa circolare una corrente uni
ficate tra l'uomo dietro la 
macchina da presa, l'uomo 
davanti e l'uomo spettatore. 
In certi momenti della storia 
il triangolo può spezzarsi, al
lentarsi perché come Ivens 
ha sostenuto in una recente 
intervista, la violenza è sem
pre in agguato e occorre 
sempre essere all'erta e avere 
il senso della storia. E nes
suno. forse, più di lui. può 
dichiarare con fierezza di a-
verlo avuto. 

Giovanni M. Rossi 

D A O l DANCING CINEDISCOTECA 
• \ e * * WW& SPICCHIO - EMPOLI Tt l . 0371-508.606 

Oggi pomtriggìo a stra 
grande ritorno di 

ENRICO MARESCO 
e la sua ORCHESTRA 

In discoteca C laud io e Fabio 

I CINEMA IN TOSCANA 

ARLECCHINO SEXY 
MOVIE 

QUESTO E' IL PIÙ' CLAMOROSO FILM 
PORNO MOVIES DEI CIRCUITI EROTICI 

IL MORBOSO ED INCONTROLLATO 
DF SI DE RIO SESSUALE DI UNA DONNA 

ALICE ARNO 

LA TELICITA 
NEL PECCATO 

ATTENZIONE VIETATISS.MO ATTENZIONE 

LIVORNO 
GRANDE: Due peni dì pene 
METROPOLITAN: Superman 
MODERNO: L'infermiera 
LAZZERI: Calore intimo 

! AREZZO 
I SUPERCINEMA: Scontri stellari ol-
1 tra la terza dimensione 

POLITEAMA) Il paradiso può at
tendere 

TRIONFO: Capitan Ntmo: opera
zione Atlantide 

CORSO: Fuga di mezzanotte 

PISA 
ASTRA: Un matrimoni* 
ARlSTONt Superman 
ITALIA: Professor Kranz tedesco 

di Germania 
NUOVO: Pirana 
ODEON: Un mercoledì da leoni 
MIGNON: Blua movi* 

PISTOIA 
EDEN: Amori miei 
ITALIA: Porno foUìe di notte 
ROMA: nuovo programma 
GLOBO: L'amico sconosciuto 
LUX: 'Superman 
OLIMPIA (Martine coperta): 

F.I.S.T. 

SIENA 

i i 

IMPERO: Lo franga* 
METROPOLITAN: Superman 
ODEON: Scontri stellari oltre 

terza dimensione 
SMERALDO: Civiltà • vizio 
MODERNO: Travolti dagli effetti 

familiari 

VIAREGGIO 
EDEN: Collo d'acciaio 
EOLO: La più grande «-/ventura 

di UFO Robot: Goldreke al
l'attacco 

ODEON: Superman 

LUCCA 
MIGNON: Toro e vergine Incontro 

ravvicinato 
MODERNO: Superman 
CENTRALE: L'ingorgo 
ASTRA: Pirarta 
PANTERA] Astiarti 

PRATO 
A M I R A : Corleonc 
GARIRAMM: Fuga di mezzanotte 
ODEON: Oiovannona coscialunga. 

disonorata coi onoro 
POLITEAMA: I l paradiso può at

tendere 

CENTRALE: Tarantula 
CORSO; Supersexy movie 
ARISTON: nuovo programma 
•ORSI D'ESSAI: L'immagina allo 

specchio 
PARADISO: Le ragazze pon po.i 

n. 2 si scatenano 
MODERNO: nuovo programma 
CONTROLUCE: Il corsaro della 

Giamaica 
PERLA: nuovo programma 
BOITO: nuovo programma 
EDEN: Collo daccelo 

EMPOLI 
CRISTALLO: Collo d'acciaio 
LA PERLA: Superman 
EXCELSIOR: America fever 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Astio ti 
EXCELSIOR: Due pezzi di pene 
ADRIANO: Crema varietà, f i lm: 

La s'gnore gioca bene a scopo 

CARRARA 
MARCONI: Per vivere magio di

vertitevi con noi 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Amori mici 

Pellicce! Pellicce! 
ALLA 

PICCOLA TORINO 
Ogni tipo • qualità por SIGNORA, 

UOMO • BAMBINO 
Portuario Swakara lavorato a Breitschwanz 

con collo di volpe L. 1.«150.000 
Zampa Parafano lavorato a Breitschwanz 

L. 350.000 
Tutte le taglie anche calibrate 

Pellicce sintetiche: giacche da L. 50.000 
Pellicce intere (visone • castoro - marmotta 

ecc.) da L. 190.000 
SALDI CON SCONTI DAL 20 AL 30% 

AFFRETTATIVI] 
t 4 / H |< 

E T 7 « J M 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15) 
In futurscund sislam: Ciao ni!, di Paolo Poeti. 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti 
(15,35, 17,25, 18.05, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 . Tel. 284.332 
Questo n i m ha registrato la maggiore affluen
za del pubblico nel circuiti < pomo movie» » 
nel mondo: La feliciti nel peccato. Technicolor 
con Allea Amo, Lina Roma], Paul Moller. 
(Severamente vietalo minori 19 anni) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezionale e divertentissimo film: Il para* 
diso può attendere. A colori con We.-ren 
Bealty, Julia Christie, James M u o n , Dyan 
Caroon 
(15. 17, 18.45. 20,45. 22,45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
(Ap. 15) 
In futursound sistema: Ciao ni!, di Peo'o Poeti. 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti 
(15,30, 17.25. 19,20. 20,50, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23 110 
Morti sospette, di Jacques Deroy, technicolor 
con L'no Venturo, Caudine Auger, Laura 
Betti, Per tutti 
(15. 17. 18.55, 20.50. 22.45) 
EXCELSIOR 
VI» Cerretani. 4 • Tel- 212.798 
Horror: Nosferalu il principe della notte, di 
Werner Herzog, technicolor eoo Klaus K nsl.i, 
Isabelle Adjani, Bruno Geni. (VM 14) 
(15, 17, 18.55, 20.50, 22.45) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel. 207.117 
(Ap. 15) 
I piaceri privali di mia moglie, in techn'color 
eco llona Crer.n e Beni Brumberg (VM 18) 
(15.30, 17,25. 19,20. 20.50, 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel 215.112 
(Ap. 15) 
L'ingorgo, di Luigi Comendni; technicolor con 
Alberto Sordi, Stefania Sandrelli. Marcello Ma-
stroianni, Anme Girardot. Ugo Tognazzi. Miou 
Miou. Gerard Depardieu ' V M 14 ) . 
(15.25. 17,50, 20.15, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.811 
(Ap. 15) 
(Ried.) 
Piccole donne, in technicolor con Elisabeth 
Taylor, Peter Lawiord, Margaret O" Brien. 
Jenet Leigh. Per tutti 
(15.30. 17.55. 20.20, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 
Noi due una coppia. Technicolor ccn Ingrid 
Thulin. Erlend Josephsen. (VM 14) 
(15, 17. 18,55, 20.50, 22,45) 
ODEON 
Via del Sassettl • Tel. 214.068 
Fantascienza: Superman, diretto da Richard 
Donner, technicolor con Marion Brando. Gene 
Hockman, Glcnn Ford. Christopher Reed. Tre-
vord Howard, Ned Beatty, Maria Schell. Te-
rence Stamp. Susenneh York. Per tutti 
(15. 17,40. 20.05. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Per la regia di Steno 11 divertentissimo techni
color: Amori miei, con Monica Vitti, Johnny 
Dorelli, E. Moria Salerno, Edwige Fenech. 
Per tutti 
(15.30, 17,20. 19,10. 20.45, 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Per II vostro carnevale un film divertentissimo 
• irresistibile: Travolto dagli eHeltl familiari. 
Colori con Landò Buzzanca, Gloria Guida, 
André Ferreo! 
(15, 17, 19. 20,45. 22.45) 
VERDI 
Via Ohlbellina • Tel. 296.242 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola 
di situazioni divertentissima Per vivere maglio, 
divertitevi con noi, colori, con Monica Vitti, 
Johnny Dorelli, Catherine Spaak, Renato Poz-
tetto. Regìa di Flavio Mogherinl. 
(15.30 - 17.45 - 20.15 - 22.45) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, .113 - Tel. 222388 " -
Prima visione ' • k"-
Dopo il auccesso di * Maan Street* » ancore 
Martin Scortese sulla inquietudine di una ge
nerazione: Chi sta bussando alla mia porta? 
con Harvey Keitel. L. 1.300 
(Uà. : 22,45) 
ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 15) 
Pinna. Technicolor con Bradford Dlllmann, 
Heathc-r Menzles. Barbera Steeie. ( V M 14) 
(15.20. 17,10, 19.05, 20.55, 22,45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
(Ap. 15,30) 
Le più grande avventura di UFO Robot: 
Goldraka all'attacco. A colori con Gotdrake, 
Acrarus. Alcot. Per tatti 
(15. 17, 18.50, 20.40. 22,40) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Alla tensione, di Meli 
Brooks In technicolor con Meli Brooks e 
Madelyne Kahn. Par tutti! 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 6301 • Tel. 663.945 
L'infermiera, technicolor con Edwige Fenech, 
Renzo' Montagnani ( V M 14) 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
Nuovo, gr2nd'oso. sfolgorante, confortevole, 
elegfnte. eccezionalmente in prima visione uno 
spettacolo entusiasmante e travolgente: Ame
rican Fever. Colori con MIrcha Carven, Zcra 
Keer 
(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32.3 33 
Spettacolo di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Un mercoledì da leoni. Technicolor con Jan-
Michael Vincent. William Katte. Rega di John 
Milius. Per tutti 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
5up?rsexy: Blaka aphrodite. Technicolor con 
Ajirg W.lson. Harry Str/ens. Telly Seve.«s. 
(Rigorosamente V M 18) 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225643 
I I dottor Zivago. Technicolor con Omar Shirif. 
Gersldine Chaplin, Jul;e Cre-istie. Da! romanzo 
di Boris Pasternak. Per tutti 
(13.30, 16.30, 19,30. 22) 
E O L O 
Borgo San Frediano • Tel. 296.823 
(Ap. 15.30) 
Sexy e-otico: Blake aphrodite. Technicolor con 
Ajita Wtlsen. Harry Steven*, Teily Savafes. 
(Rigorosamente V M 18) 
(U.S.: 22.40) 
FIAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Tratto dal romamo di Agatha Ch-'st.e: Assas
sinio sol Nilo. A colori ccn Peter Ustinov. 
Mia Farrow e David Niven. Per tutti 
(U.* . : 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660540 
(Ap. 15.30) 
II p i i spettacolare avvincente catastrofico film 
in technicoioi Valanea. di Rogar Corman, con 
Rock Hudson. Mia Farrow. Per tutti 
(15.30, 17.40. 20.10. 22.40) 
F L O R A S A L A 
Pazza Dalmazia * Tel. 470.101 
Fatto di sangue fra due nomini per causa di 
una vedova, di Lina Wertm-jller. co!o-i con 
Caricarlo G «vi ini , Marcello Mastro arri:. 5o-
f a Loren. Per tutti 
(U-s: 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

0 5 . ' i V ^8 50. 20.40. 22.45) 
Il più spettacolare, emozionante, catastrofico 
film * i technicolor: Valanaa, di Robert Cor-
men. con Rock Hudson « Wm Farrow. Per tutti 
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Due peni di pane, di Sergio Cittì. Techn co'or 
rcn Vittorio Gassman, Philippe Noiret. Lu'gi 
Pro'etti Per tutti. Platea L 1700. 
(15. 17,50. 20.10. 22,30) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.708 
(Ap. 15) 
La sanala 2 . A colori con Roy Schaidar. Lor-
rayne Gary • Murray Hamilton. Par tutti 
ITALIA 
VIA NMlonmle • Tel. 211.08» 
(Ap. ora 10 anttm.) 
LTaajajaranta, di Massimo Puri • cesar! can 
Lieaì Geafanlf HowMral Rosa, Mt t rarrar* 
( V M 1 t ) 

MANZONI 
Via Mariti • Tel. 366.808 
(Ap. 15) 
Coma perdere una moglie e... trovare un'aman
te. Colori, con Johnny Dorelli, Barbara Bou-
chef, Stefania Casini. ( V M 14) 
(15.30, 17.20, 19. 20.50. 22,40) 
MARCONI 
Viale D. Olannottl • Tel. 680.644 
Lo atjualo 2, A colori con Roy Scheidtr. lor-
rayne Gary e Murray Himilton. Per tutti 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 270 170 
(Locale di classe per famiglie). Prosegui
mento prima visione. 
Film divertente: Il Vitiello, co'ori con Ugo 
Togmiii , Carmen Scarpina, Micnal Serrault. 
Regia di Edouerd Molinaro 
(15, 17. 18,45. 20.30. 22.43) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mcndo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Commedio musicale: Geppo II folle, techni
color ccn Adriono Celenreno, Claudia Mori. 
Per tutti 
(U s: 22,30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus .7 
(Ap. 15.30) 
Il commissario Verrinano, con Lue Merenda, 
Luciana PaluizI. Jenet Agren, Maria Baxa, 
avventuroso a colon per tutti 
S T A D I O 
Via le M . F a n t i • T e l . 50.913 
Avventuroso divertente film di Sergio Co> 
( A R . 15,30) 
bucci: Pari e dispari, technicolor ccn Bud 
Spencer, Ter«ic« Hill. Per tutti 
(U s.: 22.40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Vi.i Pisana • Tel. 226 196 
(Ap. 15,30) 
R.ch estl dagli spetta'cri. Un I m d Luch no 
Visconti: Morte a Veneiia, con D Bogirdt, 
S. Mangano. Musiche di Gustav Mahler. 
Coleri. Per tutti! L. 900 
( U s : 22,30) 
VITTORIA 
Via Pagmni • Tel. 480.B79 
Qualcuno sia uccidendo I più grandi cuochi 
d'Europa, diretto da Ted Kotchel» n techn'
color con George Se'jai » Jacquel ne B.sset. 
Per tuff 
(15. 17, 18.50. 20 40, 22.40) 
ALBA 
Via F. Vezzanl (RifredD Tel. 452.298 
(Ap. 15) 
Il Vangelo secondo san Frediano, In techni
color, con Ghigo Masino e T no V nei. Gi
rato interamente a F'renze! Per tutti, 
G I G L I O (Ga l luzzo) 
T e l . 20 49 493 
(Ap. 15.30) 
Terenct Hil le Bud Spencer n: Pari « dispari. 
Co'ori. Per tutti! 
LA NAVE 
Via Villamagna. IH 
Divertente! Ecco noi per esemplo, con A. 
Celentano, R. Pojietto. Icilio spettacoli ore 
15, u!t. spett. ore 21.15 (s, ripete il primo 
tempo) L. 700 /350 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
(Ap. 14,30) 
Divertentissimo come i suo' ociscnagg': Papa
rino e C. in vacanza, ca-tcne animato techni
color di W. Disney 
A. B. C I N E M A R A G A Z Z I 
( V i a dei Pucci. ?t T W 232287'» 
La bella addormentala nel bosco (1960 ) . car
toni animati. Uno dei «po'avorl di Walt 
Disney. Seguirà il documentano: Il mio amico 
Beniamino. Colori 
A R T I G I A N E L L I 
V ia dei Ser rag l i 104 - T e l . 225057 
(Ap. 15) 
lo tlgro, tu tigri, egli tlgra, comico a colori, 
con Renato Pozzetto, Paolo Villaggio. Enrico 
Montasano, Angela Luce. Per tutti! 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S . S i m o n e 
Dalle ere 14.30 alle ore 20: Heldi In citi*. 
Meraviglioso cartone animato, in technicolor. 
Dalle 20 in poi: Per chi suona la campana, 
n technicolor coti G. Cooper, I. Bergman 
(U.S.: 22.30) 
BOCCHERINI 
Via Boccherinl 
(Ap. 15,30) 
Tutti I .ragazzi vqrreobero viver* .questa av
venture: Dalle nevi d'Africa al grattacieli di 
New York. Colori con Kare'n Valentina 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoli) 
Bus 8 - 23 - 32 • -31 - 33 
(Spett. ere 15,30 - 17) 
Cartoni animati r>er ragazzi: Heldl In cittì , 
a colori. L. 700 /500 
ESPERIA 
Via Dino Compagni (Cure) 
Tel. 20.48 307 
Avventuroso di W, Disney: La trappola di 
ghiaccio, ccn Jean Coutu, Emile Genesi, Uriel 
Luft. Abbinato al film: Paperone a II denaro, 
per famigl.e 
(15.30, 16. 17.30, 19) 
FARO D'ESSAI 
Via F. PaolettS, 36 - Tel. 469.177 
(Ap. ore 14.30) 
Grcase (« Brillantina » ) , technicolor con John 
Travolta. OPvia Newton-John 
(U.s.: 22.40) 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/R • Tel. 700.130 
(Ap. 14.30) 
He'di nello sua ultima avvincente avventura: 
Heidi torna a casa. Technicolor con Elisabeth 
Sigmund, Thomas Klameth. Per tutti 
(U.s: 22.30) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Tutto suo padre, diretto da Maur'zio Lucidi, 
a coleri con Enrico Monttsano, Marilù Prati. 
Per tuttil 
(U.S.: 22.40) 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ap. 15) 
Eutanasia di un amore, d : E. M. Salerno, 
con Tony Musante e Ornella Muti. Per tuttil 
(U.s: 22.30) 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana. 576 - Te!. 701 035 (bus 6 26) 
(Ap. 15) 
L'albero degli zoccoli, di Ermanno Olmi. 
Per tutti 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Oiullanl. 374 
(Ap. 15.30) 
li musical americano tra II vecchio e nuovo: 
New York New York, dì Mart'n Scorsese con 
Liza Monell i , Robert De N>o (1976) 
(U.S.: 22,30) 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
(Ap. 15) 
Picnic ad Hanglng Rock, di P. We'r (1976) 
S P A Z I O U N O 
Spett. ore 10. Per I ragazzi: GII srclerl €1 
Sherwood. Spett. ore 17. Joris Ivens • Cin-
qucr.t'cnnl di C n i m i : Yukona. Una osanna, 
Impressioni di una città, Shanaai. Allena
mento al circo di Pekìno. Una donna, una 
periferìa, Pechino. Spett. ore 2 1 : Una lem
me, une famille. La villaaes de pechenrs 
LA RINASCENTE 
(Cascine del Riccio - Bus 41 • Telefo
no 209.032 
(Orsrio spettacoli ore 15 a 2 1 , si ripete il 
primo tempo) 
Il p'ù grande film comico de !a c'nemato-
sraf're americana: Questo sano, pazzo, passa 
mondo, con Spencer Trsey, Jerry L«« ' l , Mi-
chey Rodrncy. Per tutt ! 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a E m a . V i a C h i a n t i g i a n a . 117 
(Spett. o-e 15,30) 
Una prodjzione d ; Aldo Addolati. spac.a'e 
raoszz': Salty II cucciolo del mar», con C 
Howard, M. Siede. Colori 
C.D.C. C O L O N N A T A 
T e l . 442.203 • Bus 28 
Artigiani del western: I I areno dal staterà, 
di T. Va'eri. ccn G. Gemma « F. Rey 
(16.30, 18,30. 20.30, 22.30) 
C A S A D E L P O P O L O O R A S S I N A 
Piazza de l la Reoubb ' i "a • T e l . 640083 
(Spett. era 17 - 20 - 22) 
Pe- il ciclo « Cinema e Fantasc'enza »-. Guerra 
stellari ( 1 9 7 8 ) . Colori. Per tut t i 
C R C A N T E L L A 
Piazza Rap'.sarrlì i R r - « n F ^ - ^ n ' - n o ' 
Ora 15.30) L. 700 /500 : I l tesoro del ten
tala. (Ore 21,30) L 700 /500 : Vìfilate 
emaciala, di Ulu Grosbard, Con Oustin Hoff-
man. ( V M 14) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.lt.118 
Drvartantej •axofane, colorì cast Man*» p«a> 
latto, Marianoals Malato 

MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. ora 15) 
Un film d! L. Wertmuller: Fallo di s e n i » 
fra due uomini par causa di una vedova, 
ccn M. Mastroicnni. s. Lorsn, G. Glanrisnl. 
Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U 2 Z 6 
Avventuroso: Cassandra Crossing, di R, Co* 
amatos, con Butr Lancoster e 5oph!o Loren. 
Per tutti! 
SALESIANI 
Fidine Valdarno 
Driver l'imprsndiblle, colori, con Ria.T O'Neal 
GARIBALDI 
Pia7za Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
(Spett. ore 16,30 e 21.15) 
Western: Adios Gringo, di George Pinlay, 
con Giuliano Gemma. Per tutti! (L. 800) 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Ital ia, 16 • Tel. 216.253 
Staslcne Lirica Invernale 1978.'79 
Oggi ore 15,30i Madama Bulterlly, di G. 
Puccni. D'rettore Gienandrea Gavaueni. R#-
g"a, setne e costumi di Pier Luigi Samerl-
ttnl. Maestro del coro: Roberto Galbianl. 
Direttore dell'allestimento: Raoul FarolM. Or» 
chostra e Coro del Magulo Musicala Fioren
tino. (Nona ed ultima rappresantazione, 
fuori abbonamento). 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210.097 • 262.690 
U.tima rscita 
Ore 16.30: Esuli, di James Joyce (ederta-
mento e tiaduzicn! di Diego Fabbri e Laura 
De Bono). Compagnia Odelcn ccn Mila Van-
nucci. Massimo De Francovlch, Merio Erpi
chili Msro Teresa 5on=, Meda Freschi. Scena 
e costum di Serg'o D'Osmo. Regie di Mas-
s ino De F-rocovich. Pievtndira 9,30-13 a 
15 45. Tal 252690 • 295225 
Dalle 15 aperte le biglietterie per il sol* 
snettaco o del giorno. L'ufficio prevendita 
r opre martedì «Ma 9,30. Da mar t i di: La bot
tega del caffé, di C. Goldoni. Comp. Tino 
Buaizell. 
T E A T R O S A N G A L L O 
Via S a n G a l l o . 4 5 ' R • T e l . 490.463 
G ovedi, venerdì, sabato, ora 21 precise a 
domenica e festivi alle 16.30 e ore 21 pre-
c se. Docy Cei presenta la Compagnia dal 
te-atro comico di Firenze: Barroccini di via d*4-
l'Arlento. racconto fiorentino comicissimo. 
Scetiostalia di Rodolfo Marma. Coreog-alia a 
regia di Dory Ce!. La canzone a stata Incisa 
da Narciso Parigi. Prenotazioni tei. 490.463. 
Lo spettocolo più comico del giorno. Solo 11 
gio/edi r'duiioni ENAL. ARCI. AGIS. ENDAS. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
V i a I I P r a t o • T e l . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30. tutta 
le domeniche e festivi alle ora 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasquinl presenta la novità Reverendo... 
la sì spogli!!! 3 etti comicissimi di Igino 
Ceggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI. MCL. ENDAS. AICS. DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 
Ultime repliche 
G I A R D I N O C O L O N N A 
V ia G . O r s i n i . 32 • T e l . 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31 . 32. 33 
Ghigo Mas no e Tina Vinci presentano: • La 
corna del sabato sera ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, ccn Lina Rov'nl, Jole Perry, 
G org'o Picchlsnll, Robe-to Masi. Regia di 
Tua V nel. Spettacoli g;ovedl, venerdì, ss-
bato ore 21.30. Domenica e festivi ora 17 
e 21,30. Ingresso rnche dal Lungarno Fer
rucci di fronte al Udo. Prenotaz. al 6B10550. 
OMNIBUS 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibellina, 156-158r 
Aperto dalle 19 f'no a tardissima notte. Piano 
brr, buflet continuato per I soci. Tutta le 
sere per cena: specialità gastronomiche Inter» 
nez'onall. Tultl I giovedì Iniziative gastrono
miche Intemazionali. Tutti I venerdì Gay 
Omnibus Explcslcnc. Sabato si apre alla ora 
15.30 per il rock. Ore 21.30 tutti 1 sabati 
Red Bean Jazzers, domenica alle ore 15.30 
disco music, alte 21 iazz, martedì 20 febbraio 
ore 21,30 conversazione sulla cromotarapta, 
con Daniel De Angeli. Mercoledì 21 febbraio» 
La Giullaresca, martedì 27 febbraio: Zeliti 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 33 • Tel. 2J0.555 
Lunedi, martedì, mercoledì: 'Wpo»o«., 
Il Giovedì, Venerdì, Sabato alla ore '21.15 è 
Domenica alle ore 16,30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Orluato 
presanta: « Il pateracchio » di Ferdinando Pao-
lieri, regia di Mario Da Majo. Scena a costumi 
di Giancarlo Mancini. 
Il giovedì e venerdì sono valide te riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 • Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro R*-
g'onale Toscano 
Alle ore 17, la Cooperativa Teatrale Fran
co Parenti presenta: Edipus, di Gioverai! 
Testori. Regia di André Ruth Shammah. 
Scene di Gianmaurìzio Fercicni, musiche d! 
Fiorenzo Carpì. 
(Abbonati turno « C » a pubblico «ormala) 
S P A Z I O T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
R O N D O ' D I B A C C O 
P * l a 7 / n P-tt» T e l 210595 
Alle ore 21.15: e l i carrozzone > presentai 
Punto di rottura, due studi • Un film. Spet
tacolo prodotto in collaborazione con II TaaV 
tro Ragionala Toscano a II Comune di Piranta. 
TEATRO HUMOR SIDE 
SM.S. nifrerl i V i * V Emanuele. 303 
Questa sera, elle ore 21.30, Certo Verdona 
presenta: Rimanga fra noi, testo a regia aH 
Carlo Verdona. Per Informazioni rivoltarsi a l 
la segreteria del centro da mercoledì a sa
bato, ore 17-20 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
(CENTRO CULTURALE SPERIMENTALE) 
Via Oriuolo. 33 
Dip. Comunali 
Centro sperimentale arti visive, musica. Apar
to tutti I giorni, dalle 20,30, sala lettura 
sabato, domenica ora 18 
TEATRO TENDA 
TAtnjr. De Nicola - Tel. 663.132 
Oggi alle ore 16.30 e 21,30: Claudio taglioni 
In concerto. Prevendita presso il Teatro Tendn 
(Lungarno De Nicola) - Tel. 663132 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
TORE 
Via Alfani. 84 • Tel. 215.543 
Martedì 20 alle ore 17 Metodo Orarla Costa, 
allenamento vocale. Ore 18,15 converssziowa 
del Prof. Luigi Adamo del Gruppo entropo-
enel'sfco di Firenze su: Corporeità a aresensa 
esistenziale. Ore 19.30 conversazione del Prof. 
Sendro Pretesi coordinatore del centro Pan-
thation mode-no di Firenze su: Sport equestri 
a uso delle armi nella Studio dal furare attor*. 
ANTELLA - CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 
Ore 10: II gruppo di sperimenfaz.one tessala 
e audiovisiva « Mimesis » presente: Hsnsel a 
Gretel « Cappuccetto Rosso » 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 213 282 
Oggi ore 16,30 ultima recita. Nino Casteinuwr», 
MiriTids Martno, Gianni Nazzaro con AWo 
A'o-i e Caterina Sylos Lsbsi in: •arlask, «H 
Franco Scaglia. Regia dì Lorenzo Salvati. Mu
siche di Filippo Trecca. Prevendita dalle IO 
ale 13.30 e dalle 16 alle 19 _ 
(Prevendita dalle 10 alle 13 a dalle 15 ai POO 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 
(BUS 32) , 
Ore 15.30 II gruppo di sperimer.raz.or.e tas> 
tra'e a audiovisiva « Mimesis * presenta m 
falba: « ShaAraxaa" • I l p a a t l i i a ^ M «aaJo^aj 
la altra meaie. Sparse par II «ansie, rrateassi 
e sorella 

~ DANCING 
DISCOTECA SERP*S CLUB 
Via Stru«T«i 1 angolo Via Toscanell» 
T e l . 790.187 
G'ovedl sebato e domenica. D.sco.eea ea» 
i D se Joikey: Clandio ViaianJ. Marco, Classi» 
DANCING I L GATTOPARDO 
( Castelf iorentino) 
(Music hall. Dancing. Discoteca) 
Ore 16 a ora 21.30. In padana l ferro.deM» 
Los Amale», intarnetional discoiaeue: O * 
M EJvl. el P'wno bar •cdamatlss.mi: Ciillnrar • 
Mr. Herein afcew 
DANCING POOGETTO 
Via M. Mercati 24 b 
Bus: 1 - 8 - 2 0 
Ore 15 30 Bal'o moderno discoteca (Consy 
mazione'gratuita). Ore 21.30: Balio Iscio caa» 

ANTELLA CIRCOLO RICREATI V© 
CULTURALE (Bus 32) 
O-e 15 30 Soul Music D scoteia. Ore 21.»%* 
Ballo Lisc'o con: Urna! a 1 Felkan 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorent ino 
Ora 15,30: Ballo moderno 

•Mia «PI (i 
la kwWNatà In Italia) WìW 
Martatl I n, t • Tatafonts «7,171* 

http://20.lt.118


PAG. io / toscana RtDAHOffl AMMfNItnuaONIi Vtg U^MMIIMINI IMI. Tel. Ratftfcs I t t M - HMft 
.TtL'AmmliilrtrH.1 tHAU. UFFICIO DI$TRIiUZ.t Agenzie « Alba * Via Famu. Tal. M7JW l ' U n i t à / domenica 18 febbraio 1979 

****** 

Sulla base della professionalità e competenza, 

Il PCI presenta i candidati 
per le tre «casse» di Pisa 

Inieressano gli istituti di credito di Pisa, Volterra e San Miniato - La DC non ha accettato la 
proposta di presentare una rosa di candidati a scelta fra tutte le forze politiche democratiche 

Assemblea 
permanente 

alla « Olding » 
di Carrara 

CARRARA ~ Sono riuniti 
In assemblea permanente, 
all'Interno della segheria oc
cupata, 1 25 dipendenti del
la società che, nonostante 
le assicurazioni date e, di
sattendendo gli accordi pre
si con 1 sindacati di cate-
{{orla, ha Inviato altrettante 
ettere di licenziamento. 

I lavoratori e la FLC so
stengono che, invece, la de
cisione è stata presa dopo 
che la società stessa aveva 
venduto ad un'Impresa di 
costruzioni 1 terreni sui qua
li sorge l'Impianto <fl via 
Covetta, per costruirvi un 
complesso residenziale. Al 
momento della vendita la so
cietà Olding aveva dichia
rato di voler mantenere co
munque il posto di lavoro a 
tutti i dipendenti, e per que
sto erano in corso trattative 
per l'assegnazione di un ter
reno all'interno della zona 

Dibattito contro 
il terrorismo 
al cantiere 

Orlando 
LIVORNO — Il consiglio di 
fabbrica del cantiere navale 
Luigi Orlando ha indetto un' 
assemblea pubblica contro il 
terrorismo nel locali della 
mensa per venerdì alle 15. 

« La fabbrica è stata ed è 
uno dei principali punti di 
forza della Costituzione re
pubblicana — dicono in una 
nota i lavoratori del cantie
re — qui la democrazia e 
la libertà vivono nella con
cretezza del dibattito e delle 
lotte per cambiare la socie
tà. Ed è qui che vogliamo 
trovi nuovo impulso l'inizia
tiva contro il terrorismo. 
Non possiamo ritrovarci so
lo al momento di un nuovo 
assassinio per testimoniare 
la nostra decisa volontà di 
togliere ogni illusione a chi 
si mette sulla strada della 
violenza e della guerra ci
vile ». 

Il Partito Comunista Italia
no presenta i propri candida
ti alla presidenza o alla vi
cepresidenza delle tre casse di 
risparmio della provincia, Pi
sa, Volterra e San Miniato. 
Sono per la cassa Pisana il 
dottor Odo Barsotti, indipen
dente, direttore del diparti
mento programmazione e svi
luppo economico dell'ammini
strazione provinciale e Carlo 
Montesi, un impresario edile 
noto in città. Per la cassa di 
Volterra Piero Bagnai, impie
gato, laureando in legge e con
sigliere comunale del PCI e 
Lirio Suvereti, libero profes
sionista. Della cassa di San 
Miniato un solo candidato per 
la vicepresidenza essendo già 
stata assegnata la carica di 
presidente: è un imprenditore 
calzaturiero e consigliere co
munista al Comune di Castel
franco. Gino Guazzini. 

Questi nominativi verranno 
presentati dal PCI al diret
tore della Banca d'Italia di Pi
sa che provvedere ad inol
trarli, nel rispetto dell'iter 
consueto, al ministero del te
soro a cui spetta la parola de

finitiva. La presentazione da 
parte del PCI di candidati pro
pri è l'ultimo atto di una lun
ga vicenda iniziata molti me
si fa e in un certo senso la 
presa d'atto finale di un at
teggiamento di chiusura in
transigente manifestato dalla 
DC. 

Obbiettivo del PCI inizial
mente non era infatti quello di 
presentare al Tesoro una Usta 
di nomi propri ma una rosa 
di candidati scelti da tutti i 
partiti democratici non tanto 
sulla base della spartizione 
dei posti ma su rigorosi prin
cipi di questa professionalità 
e competenza. Intorno all'idea 
della rosa dei candidati e so
prattutto sulle linee da segui
re sulla politica del credito 
a livello provinciale c'è sta
to un lungo dibattito tra i par
titi ostacolato dalle scelte de 

In questa fase di discussio
ne il Partito Comunista Ita
liano si è mosso seguendo due 
direttrici di fondo. Le ha ri
cordate ai giornalisti il respon
sabile dei problemi del credito 
della federazione comunità 
pisana Luciano Gheili: da una 

Redatto dal Comune il progetto per la costruzione 

A Poggibonsi ci sarà finalmente 
la sopraelevata sulla ferrovia 

n ponte sarà lungo circa 100 metri - Prevista una spesa di mezzo miliardo - Sarà 
notevolmente alleggerito il traffico cittadino - In cantiere altre opere pubbliche 

POGGIBONSI — Il più gros
so centro della Val d'Elsa sta 
diventando un enorme « can
tiere ». Infatti il Comune di 
Poggibonsi ha progettato e 
sta portando a termine (al
cune) e iniziando (molte) o-
pere pubbliche per un totale 
che supera investimenti per 

.oltre tre miliardi e mezzo di 
lere. 

Fra le opere da realizzare 
l'ormai famoso « cavalca-fer-
rovia ». Si tratta, in pratica, 
di una strada sopraelevata 
(«un ponte di alcune centi
naia di metri», lo definisce 
semplicemente qualcuno) che 
consentirà di collegare il 
flusso di traffico automobili
stico dall'uscita della su
perstrada Siena-Firenze alla 

Tutti 1 giorni 11 traffico In 
questa direzione (e viceversa) 
subisce dei rallentamenti no
tevoli a causa dell'attraver
samento della città dal tratto 
ferroviario Siena-Empoli. La 
stazione di Poggibonsi è uno 
dei nodi più importanti della 
zona ma esiste una certa 
« incompatibilità» tra traffico 
ferroviario e veicolare in 
quanto sembra, da alcuni 
calcoli statistici, che, in me
dia, ogni giorno le auto re
stino ferme davanti alle 
sbarre dei passaggi a livello 
cittadini per alcune ore, con 
tutti gli intralci al traffico (e 
1 danni soprattutto al com
mercio di una sona indu

striosa come quella della Val 
d'Elsa) che ne derivano. 

Il progetto per questo ca
valcavia, che andrà dalla zo
na del Romituzzo a quella 
del Colombaio, è già stato 
redatto e rientra nel quadro 
delle Ferrovie per il poten
ziamento della linea Sie
na-Empoli. E' già stato pre
sentato al Compartimento 
ferroviario di Firenze; una 
volta ottenuto il vistò di 
competenza da parte di que
sto organismo, verrà di nuo
vo sottoposto all'approvazio
ne del Consiglio comunale di 
Poggibonsi. E* prevista una 
spesa, per la realizzazione del 
cavalcavia, di circa mezzo 
miliardo che verrà coperta 
con la contrazione di un mu
tuo. peraltro già concesso. 

Ma, pur essendo forse la 
più evidente, la realizzazione 
del cavalcavia non è che una 
delle opere che presto do
vrebbero venir realizzate e 
che sono il frutto, insieme ad 
altre già compiute, di scelte 
effettuate dall'Amministrazio
ne comunale negli anni scorsi 
e concretizzate con il Piano 
pluriennale di investimenti di 
un anno fa. 

Sono in corso 1 lavori per 
la costruzione del primo lot
to della scuola media di Co
lombaio (finanziamento della 
Regione Toscana); per la 
costruzione del primo lotto 
della scuola elementare di 

di Poggibonsi ha contratto 
un mutuo di 180 milioni; per 
la edificazione di 45 appar
tamenti IACP a Filetto (lo 
Borgaccio per cui il Comune 
Stato ha concesso un finan
ziamento di un miliardo) 
quindici dei quali saranno 
assegnati ad anziani soli o a 
giovani coppie; per il com
pletamento dell'asilo nido di 
Filetto che è quasi terminato; 
per la costruzione di opere 
di urbanizzazione nell'area 
per gli insediamenti artigia
nali nella zona di Fosci dove 
andranno ad inserirsi (parte 
« in proprietà ». parte in « di
ritto di superficie ») quaranta 
aziende artigiane, per la 
costruzione del primo lotto 
funzionale del depuratore di 
liquami presso il fiume Elsa. 

A questo complesso di ope
re in corso di realizzazione 
(per un impiego di capitali 
che supera ì tre miliardi e 
mezzo di lire) già finanziate 
parte dallo Stato, parte dalla 
Regione Toscana, parte di
rettamente dal Comune) ne 
vanno aggiunte altre per cui 
i lavori inizieranno con l'ar
rivo della buona stagione e 
riguardano l'asfaltatura di al
cune strade di campagna e di 
altre dissestate nel centro 
storico, la costruzione di due 
grandi aree di parcheggio e 
numerose altre opere che ri
guardano. per esempio, il 
settore didattico e sportivo. 

« Tutto questo — dice il 
compagno Marino Marchetti 
assessore al Comune di Pog
gibonsi — conferma che nella 
nostra città si va verso la 
soluzione di problemi che in
teressano tutti i cittadini. 
Oltre al. loro valore queste 
opere metteranno in movi
mento altri investimenti di 
capitali: si pensi che solo 
nell'area artigianale saranno 
investiti per l'insediamento di 
circa 40 aziende oltre cinque 
miliardi con un notevole e 
conseguente aumento anche 
del posti di lavoro. 

Sandro Rossi 

Domani a Siena 
dibattito sulle donne 

SIENA — La Federazione 
comunista di Siena e il co
mitato cittadino del PCI 
hanno organizzato per lu
nedi alle 21 nella saletta dei 
Mutilati (via Cesare Mac
ca ri) un incontro - dibattito 
con la compagna senatrice 
Giglia Tedesco membro del 
Comitato centrale del PCI. 
L'incontro verterà sul tema: 
« Donne: quale strategia, 
contro la crisi, contro l'emar
ginazione, per decidere e 
contare nella politica del la
voro, nella famiglia». 

Ieri mattino In centro l'attentato delle «Squadre proletarie di combattimento» 

Terroristi distruggono a Pisa 
una nuova agenzia immobiliare 
Non ci sono state vittime - « Commando » composto da due persone - L'incen
dio divampato dopo l'esplosione di una bomba carta ha distrutto l'ufficio 

parte si è lavorato per il rag
giungimento di intese su cri
teri di erogazione del credi
to, tenendo presente la situa
zione economica pisana ca
ratterizzata ancora da pun
te di crisi acute e dal basso 
rapporto impieghi - depositi 
(meno 37 per cento). 

Dall'altra il PCI ha cerca
to di realizzare intorno alle 
scelte di nomi dei candidati 
un confrento pubblico che 
coinvolgesse l'opinione pubbli
ca e le categorie economiche. 
La discussione in consiglio co 
mimale avrebbe dovuto co
ronare questa fase di dibat
tito: a quel punto sarebbe sta
sta proposta la rosa di can
didati da inviare al ministro 
del tesoro attraverso i sindaci. 

In coerenza con questa im
postazione si è masso il PCI 
al Comune di Pisa presentan
do una propria mozicne (1' 
avanzò l'onorevole Vinicio Ber
nardini) sui temi del credito. 
La vicenda " che si è svi
luppata intorno a questo do
cumento. ripercorsa ieri a 
grandi linee dal consigliere 
Bernardini e dall'assessore 
Riccardo Di Donato, è la sto
ria degli irrigidimenti demo 
cristiani. 

Si parte con una trattativa 
che coinvolge tutti i partiti de
mocratici compresi i liberali 
non rappresentati in consiglio 
e si arriva dopo mesi di in
contri e confronti alla fase 
finale con l'accordo di tutti 
e con l'intesa di redigere un 
documento finale affidato all' 
assessore alla programmazio
ne Di Donato. Qui c'è la svolta 
della DC che non partecipa 
più alle riunioni successive: 
all'inizio la stessa DC ha qual
che riluttanza ad ammettere 
pubblilcamente il cambiamen
to brusco di rotta e ufficial
mente parla di assenze ca
suali. ma alla fine non può 
nascondere la sostanza della 
scelta politica. 

In contrasto con il docu
mento presentato dagli altri 
partiti (PLI compreso, e ap
provato a larga maggioranza 
dal consiglio comunale con 
l'astensione della DC), la stes
sa " DC presenta una propria 
mozione con contenuti diver
si e con il rifiuto dèHa logi
ca della rosa dei candidati. 

Il documento DC viene re
spinto insieme a quello del 
MSI. La DC ha così consu
mato la sua lenta ma radicale 
svolta imponendosi anche 
al di fuori degli orientamen
ti espressi dalle casse di ri
sparmio d'Italia che riunite 
a Bologna nell'autunno del "77 
arrivarono a formulare posi
zioni assai simili a quelle del 
documento approvato dal con
siglio comunale pisano. 

Nei due documenti si par
la ad esempio della neces
sità di allargare la base dei 
soci deHe Casse di Rispar
mio. di far partecipare alla 
loro gestione anche gli enti j 
locali e di adottare criteri di
versi e meno discrezionali 
nella ripartizione degli utili. 

d. m. 

PISA — La tecnica è la 
stessa di decine di altri atten
tati: armi alla mano, volto 
coperto e bomba per distrug
gere tutto dopo aver rinchiu
so i presenti. 

Anche l'obiettivo è uno dei 
preferiti negli ultimi tempi: 
una agenzia immobiliare. La 
sigla è una delle tante del 
firmamento del terrore: Squa
dre proletarie di combatti
mento, la firma è scritta a 
grandi lettere nel lungo atrio 
dell'agenzia in rosso con il 
solito sistema della bombo
letta spray. 

Dopo qualche decina di mi
nuti la telefonata alla sede 
della redazione de « La Na
zione» per completare il ritua
le: «Qui Squadre proletarie 

Ampio dibattito all'interno del «polo» chimico di Rosignano 

Solvay: trenta assemblee 
per approvare il contratto 

Iniziative sindacali attorno alla piattaforma — La direzione rilancia la 
politica degli incentivi — Verso la conferenza di produzione del gruppo 

ROSIGNANO — Come vogha
mo rinnovare questo contrat
to? E' la domanda che si so
no posti gli oltre tremila la
voratori della Solvay di Ro
signano nel corso delle as
semblee di reparto convocate 
dal consiglio di fabbrica per 
discutere i temi della piat
taforma. Ottenere più potere 
nella fabbrica — è la rispo
sta — perchè ciò va oltre la 
pura rivendicazione salariale 
che il padronato chimico ac
cetterebbe immediatamente. 
Anzi la Solvay si è già indi
rizzata verso gli incentivi con
cessi, al. di fuori di ogni con
trattazione, forse .con l'inten
to di mettere in difficoltà l'or
ganismo sindacale. 

I lavoratori non sono cadu
ti ingenuamente davanti al ri
chiamo de] foglio da diecimila 
lire ed hanno posto con forza 
i problemi della organizzazio
ne del lavoro, dell'occupazio
ne. della realizzazione dei pia
ni di settore: quello chimico è 
ancora nel limbo delle pro
messe, per cui non possia
mo conoscere quale sarà 
il ruolo della Solvay nella 
programmazione regionale, il 
ruolo, cioè, di un complesso 
industriale che è il maggiore 
nel settore della chimica del
la nostra regione, per quel 
che riguarda gli insediamen
ti privati. 

Un contratto politico, dico
no alcuni. No. un contratto 
responsabile che deve trovare 
la propria collocazione nella 

situazione economica attuale. 
facendo, quindi, i conti con 
le compatibilità. E' quanto i 
lavoratori hanno affermato, 
votando quasi all'unanimità le 
indicazioni della bozza della 
piattaforma: su oltre tremila 
voti espressi nel corso di tren
ta assemblee, se ne sono 
avuti solo H contrari e sei 
astensioni. 

Le assemblee erano state 
convocate dal consiglio di fab
brica dopo un convegno dei 
delegati delle fabbriche chi
miche, tenuto in due fasi, ed 
al quale aveva partecipato 
Fausto. Vigevani. segretario 
della FULC nazionale. Tutte 
le osservazioni, indicazioni, 
suggerimenti scaturiti dai la
voratori sono stati verbalizza
ti e saranno oggetto di valu
tazione nella riunione del con
siglio di fabbrica 

Si andrà, quindi, alla stesu
ra di un documento che ver
rà discusso nell'assemblea ge
nerale dei lavoratori che si 
terrà il giorno seguente alla 
riunione del consiglio di fab
brica. Nel corso di tale assem
blea saranno eletti anche i de
legati che dovranno parteci
pare alla riunione del consi
glio regionale della FULC che 
si terrà a Firenze il 23 feb
braio. Nella prima decade di 
marzo a • Rimini verrà defi
nitivamente approvata la piat
taforma dei chimici. 

I compagni dell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica del
la Solvay dicono che bisogna 

far assumere alla fabbrica un 
ruolo centrale nelle lotte per 
la conquista degli obiettivi più 
generali. Da qui la necessità 
di rilanciare anche il movi
mento attraverso vertenze nel 
territorio e nella stessa regio
ne. sui problemi legati alla 
programmazione: controlli. 
verifica sulla conformità dei 
piani di investimento azien
dali con la legge di riconver
sione. controllo del mercato 

Per quanto riguarda l'occu
pazione, grazie all'intervento 
del sindacato, almeno per 
quanto riguarda la Solvay sia 
per i propri organici che per 
quelli delle imprese appalta-
trici. non si sono verificate 
diminuzioni, anche se rimane 
sempre in alto mare la appli
cazione della legge sull'occu
pazione giovanile. 

A livello del Consiglio Uni
tario di Zona si sta lavoran
do per la convocazione della 
conferenza di produzione de
gli stabilimenti Solvay. Pro
blemi dell'allargamento della 
base produttiva, indirizzi sul
le connessioni tra l'industria e 
l'agricoltura nel settore della 
chimica, sviluppo della picco
la e media industria, utilizza
zione delle produzioni di ba
se e quindi ruolo delle fabbri
che Solvay nella programma
zione. saranno indicati in un 
documento che sarà la base 
per avviare la conferenza di 
produzione. 

Giovanni Nannini 

di combattimento, abbiamo 
fatto un attentato alla sede 
dell'immobiliare Del Bravo in 
corso Italia ». e giù il rice
vitore. 

Questa volta qel mirino dei 
terroristi c'era Pisa: è toc
cato all'agenzia immobiliare 
Del Bravo, nella via più cen
trale dalla città a due passi 
dalla sezione universitaria co
munista e dalla sede provin
ciale della Democrazia cri
stiana. 

L'attacco è stato fulmineo. 
meno di cinque minuti senza 
dubbio, il tempo di tracciare 
le solite scritte sui muri, di 
depositare l'ordigno e di fug
gire con molta probabilità a 
piedi confondendosi con la 
folla dello shopping pisano 
di fine settimana. 

Ore 11.15: il collimando di 
due persone entra in anione. 
Corso Italia è pieno di gente. 
ma nessuno si accorge di nul
la fino al momento dello scop
pio, e anche allora ci vuole 
un po' di tempo a proprietari 
e clienti dei negozi corsi in 
strada impauriti a capire che 
si tratta di un attentato. A 
quell'ora nell'agenzia ci sono 
due persone: la titolare Va
lentina Aldinuicci, costretta 
ad occuparsi dell'agenzia do
po la morte del marito sette 
mesi fa, e un aiutante, Walde-
maro Cecca relli. 

Vengono rinchiusi, non han
no la forza di gridare, la pau
ra è troppa; i due terroristi 
con calma sistemano l'ordigno 
sul tavolo della prima delle 
due stanze, l'ufficio dell'agen
zia, l'altro locale serve per 
il ricevimento dei clienti. E' 
una bomba carta che scop
pia qualche attimo dopo. Giu
sto il tempo per i due terrò 
risti di firmare sul muro del
l'atrio l'attentato e di cerca
re di dare un senso farneti
cante alla loro azione: « Di
struggere i covi della specu
lazione edilizia ». 

Quindi la fuga con molta 
probabilità a piedi fidando 
della complicità involontaria 
della gente in strada. Non po
tevano adoperare la macchi
na: corso Italia è zona blu • 
passarci in auto avrebbe po
tuto procurare ai terroristi 
inutili complicazioni. Dietro 
di sé il commando ha lascia
to lo scoppio violento della 
bomba e un incendio che ha 
distrutto quasi per intero l'uf
ficio dell'agenzia. 

Non è la prima volta che le 
Squadre proletarie di combat
timento prendono di mira a 
Pisa Agenzie immobiliari. Il 
precedente immediato è l'at
tentato fallito del dicembre 
dello scorso anno all'agenzia 
Sbranti di Lungarno Gamba
corti. 

Anche in quell'occasione un 
commando armato immobiliz
zò ì presenti e depose un or
digno clie quella volta per 
fortuna non esplose. 

d. m. 

I capitali tedeschi non sono disponibili 

Va in fumo l'accordo 
per riaprire la Marly 

PONTEDERA — Il settore 
Cessile e gli attacchi all'occu
pazione femminile in questo 
settore, nella zona della Val-
dera, è ancora nell'occhio del 
ciclone, anche se 11 fatto che 
Il settore metalmeccanico 
«Uri» non fa avvertire il 
grave disagio esistente fra 
l'opinione pubblica. 

H colpo più duro è stato 
naturalmente il fallimento 
della Marly che rappresenta
va col suoi 230 dipendenti, in 
larga parte donne. H più im
portante stabilimento tessile 
della Valdera ancora in atti
nta-

Dopo 11 fallimento sindaca
ti. enti locali e forse politi
che ribadirono il loro impe
gno a ricercare una soluzione 
che in qualche modo favoris
se la ripresa produttiva dello 
stabilimento, sia per non 
cancellare il settore tessile, 
sia per non disperdere una 
mano d'opera altamente qua
lificata che aveva consentito 
ai prodotti Marly di affer
marsi in campo nazionale ed 
internazionaJe. Qjesti sfonti 
sembravano conclusi positi
vamente con la stipula di un 
accordo fra una società ita-
io-tedesca, che si dichiarava 
disposta a rilevare lo stabt 
ltmento ed a riprendere la 
produzione assicurando 
l'immediata, assunzione di 
almeno 170 dipendenti deU'e 
Marly. 

Invece quando al è passati 
• dare attuatone ail'eccordo 
sono sorte deUe difficoltà, in 
quanto la società, che aveva 
necessità di stringere 1 tempi 
per dare inizio ad una yiro-
duxìone richiesta dai merca
to. scartata l'ipotesi dell'affit
to degli impianti, giustifican

do l'impossibilità di fare in
vestimenti per svariate deci
ne di milioni a fondo perdu
to per adeguare gli impianti 
alle proprie necessità azien
dali, e non accettando nep
pure le richieste del tribuna
le per la cessione dei capan
noni. 

La giustificazione addotta 
era che 1 soci tedeschi non 
ritenevano convenienti le of
ferte del tribunale, ma forse 
c'era anche un altro elemen
to: la possibilità della società 
di assicurare la produzione 
richiesta dal mercato senza 
impegnarsi a riattivare la 
Marly. 

Comunque non c'è stata u-
na risposta completamente 
negativa da parte della socie
tà. ma non sono state neppu
re avanzate delle contropro
poste da porre in discussione 
alle valutazioni fatte dal tri
bunale 

Cesi sembra svanire una 
prospettiva di ripresa che 
dopo la firma dell'accordo 
presso l'ufficio provinciale 
del lavoro sembrava cosa fat
ta, con grave danno per 
queste lavoratrici e l'intera 
economia della sona. 

Dovrà pertanto essere ri
preso il movimento per dare 
prospettive di occupazione al
le lavoratrici licenziate dalla 
Marly, e nello stesso tempo 
si dovranno ricercare altre 
soluzioni aziendali per non 
lasciare completamente inuti
lizzati questi impianti, giudi
cati fra l'altro abbastanza 
moderni e che sono costati 
centinaia • centinaia di mi
lioni. 

Ivo Ferrucci 

Un'indagine sulla realtà del decentramento a due anni dal via 

I quartieri di Pistoia ai raggi X 

Sabato il convegno 
sull'Uccellina 

n lavoro organizzativo del 
convegno regionale sul par
co deilTJccelMna è ormai en
trato nella fase finale, n 
convegno si svolgerà, infat
ti a Grosso sabato prossi
mo. L'iniziativa è promossa 
dal consorzio del parco d'In
tesa con la Giunta regionale 
toscana. I lavori — che si 
svolgeranno nel salone deHe 
contrattazioni della Camera 
di commercio — si articole
ranno neil' approfondimento 
dei temi relativi alla rea-
Iizzaziont del parco •Vell'Uc-

cellina, alle condizioni per 
favorire la ricerca scientifi
ca e la didattica naturalisti
ca, all'uso del territorio e 
alle necessarie integrazioni 
delle aree protette con le 
attività economiche • con II 
tessuto produttivo. 

n titolo del convegno è «n 
parco naturale della Marem
ma: esperienze e prospetti
ve ». Il programma dei la
vori prevede l'intervento con
clusivo dell'assessore regio
nale per 1 beni ambientali, 
Lino FederigL 

I consigli circoscrizionali 
del comune di Pistoia sono 
ormai giunti al secondo an
no di vita: è un'occasione 
preziosa per trarre un primo, 
parziale, bilancio. Lo spunto 
per questa riflessione ci vie
ne offerto da una ricerca 
condotta su « i consigli cir
coscrizionali nel comune di 
Pistoia » dal centro Studi 
ENDAS - IX Febbraio. 

La documentazione raccol
ta ed elaborata in collabo-

1 razione con il Comune di Pi-
j stoia, vuole contribuire ad 
I una verifica del funziona-
; mento delle circoscrizioni, e 
j dei loro effetti sul quadro so-
; ciale pistoiese; verifica n e 

cessarla per una diffusa im
pressione di indifferenza, o 
di scarsa informazione sul 
funzionamento dei consigli e 
anche per l'opportunità di ri
prendere e generalizzare un 
dibattito di grande valore 
culturale e democratico co
me quello sulla partecipazio
ne. verificando in termini con
creti i suoi possibili stru
menti. 

Dalle elezioni del dieci con
sigli circoscrizionali molte 
cose sono state fatte: anche 
se. ovviamente, il processo 
del decentramento ammini
strativo ai è dispiegato con 
lenta gradualità. Oggi si trat
ta anche di misurare certi 
traguardi ed obiettivi raggiun
ti attraverso il cammino del
le circoscrizioni: ad esempio 
sul terreno delle deleghe, sul 
lavoro svolto da questi nuovi 
organismi di democrazia. 

Una parte importante del 
documento analizza il fun
zionamento dei consigli in 
questa prima fase. A questo 
proposito i risultati della ri
cerca sono approdati a que
ste significative conclusio

ni: i consigli di circoscrizio
ne si sono convocati con una 
certa frequenza (due volte 
ogni tre mesi circa) le pre
senze medie sono state mol
to elevate, gli atti intemi e 
i pareri dovuti sono stati 
ampliamente prevalenti an
che tenendo conto della fa
se di avvio. 

In questo quadro c'è anche 
da rilevare una nota politi
ca estremamente positiva sul 
fatto che. all'interno dei 
consigli non si sono ricreati 
schieramenti rigidi, maggio
ranza-minoranza mutuabili 
da altri organismi, ma si so
no sempre trovate soluzioni 
mediatorie unanimi. L'opera 
dei consigli, comunque, va 
anche considerata nell'ambi
to legislativo istituzionale. I 
riferimenti al regolamento 
comunale sono d'obbligo. 

D primo elemento che as
sume risalto nell'analizzare 
il regolamento è la riparti
zione del territorio in 10 cir
coscrizioni. che riduce drasti
camente il numero degli or
ganismi da costituire rispet
to ai precedenti consigli di 

quartiere e di zona, che era
no circa una trentina. La ri
duzione era senza dubbio in
dispensabile per garantire 
una qualche funzionalità al
le nuove strutture. Gli altri 
aspetti importanti riguarda
no il rapporto fra circoscri
zione e amministrazione co
munale nell'assegnazione del
le deleghe. 

Certamente significativo è 
l'articolo 35 del regolamento. 
che disciplina le ipotesi in 
cui è obbligatoria la convo
cazione dell'assemblea dei cit
tadini della circoscrizione: 
sono tutti casi di atti del 
comune di importanza parti
colare. sui quali si richiede il 
parere della circoscrizione : 
discussione sullo schema di 
bilancio preventivo predispo- j 
sto dalla giunta comunale; ; 
discussione sul piano di ade- j 
guamento e sviluppo della re- j 
te di vendita; discussione sul < 
piano regolatore. Data l'im- | 
portanza dei pareri — si di- I 
ce nella ricerca — è evidente I 
il significato che acquista il 
diretto intervento popolare a 
questo livello, in concreto J 

Assemblea delle società 
toscane di ciclismo 
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per quanto riguarda le dele
ghe, fino ad oggi il comune 
ha provveduto ad assegnare 
alle circoscrizioni il parere 
sulle autorizzazioni al rila
scio delle concessioni edilizie, 
pareri sul rilascio delle li
cenze di commercio, servizio 
di pubblica lettura. 

Sulla composizione sociale 
dei consigli, infine, si dice 
sintetizzando che se doves
simo tratteggiare il ritratto 
del consigliere medio avrem
mo un cittadino maschio. 
nato a Pistoia, di 38 anni. 
lavoratore dipendente (ma 
probabilmente impiegato o 
insegnante» con elevato tas
so di scolarità ». 

La documentazione, che 
contiene fra l'altro l'inter
vento dei capigruppo dei par
titi presenti in consiglio co
munale. si chiude con una 
sintesi complessiva del lavoro 
svolto. In essa ci sembra im
portante sottolineare soprat
tutto un aspetto: quello re
lativo al rapporto fra le cir
coscrizioni e i cittadini che 
costituisce il problema più 
difficile e più urgente. 

E* necessario considerare le 
circoscrizioni anche come la 
porta di accesso alla com
prensione dei meccanismi 
della pubblica amministra
zione in modo da determina
re una maggiore coscienza 
del cittadino sul proprio ruo
lo non passivo e per il supe
ramento del prevalente senso 
di estraneità nei confronti 
dello Stato. E* in dubbio che 
anche questa scelta potrà es
sere utile ma il convegno 
promosso dalla amministra-
zlone comunale sulle esperien
se del decentramento che si 
svolgerà nel prossimo marzo. 

Fabrizio Carraresi 

Diffida 
La compagna Vania Bru-

gnoli della sezione San Mar
co Pontino di Livorno, ha 
smarrito la propria tessera 
del PCI numero 0994523. 
chiunque la ritrovasse è pre
gato di farla recapitare a 
una sezione del partito. Si 
diffida dal farne qualsiasi 
altro uso. 

Ricordi 
Nel terzo anniversario del

la morte del compagno Ai-
varo Quagiienni. di Livorno. 
iscritto fin dal 1921. le fighe 
Anna ed Al Da. nei ricordarlo 
con immutato affetto a quan
ti lo conobbero e stimarono. 
sottoscrivono 20 mila lire per 
l'Unità. 

• • • 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa di Italo Ma-
gnanini. la moglie Olga, i 
figli Loria e Giorgio, il ge
nero e la nuora con 1 ni
poti tutti lo ricordano con 
Immutato affetto. Nell'occa
sione sottoscrivono inoltre 10 
mila lire per l'Unità. 
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LA DISCUSSIONE DEI COMUNISTI TOSCANI 

Oggi Berlinguer conclude 
i l congresso di Livorno 

Attesa nella città per il discorso del segretario del PCI al Pala
sport — Oggi chiudono le assise di Prato, Lucca e Massa Carrara 

Si concludono oggi quattro 
congressi di federazione in To
scana. in vista dell'assise 
nazionale del PCI. Si tratta 
di un momento significativo 
di dibattito sui temi presen
ti nelle tesi, sulle prospet
tive politiche e sulle linee 
di interventi dei comunisti ita
liani per risanare il paese. 
LIVORNO — Il diciassettesi
mo congresso della federa
zione comunista di Livorno si 
concluderà questa mattina al 
Palasport con il discorso del 
compagno Enrico Berlinguer. 
segretario generale del PCI 
che già da venerdì è arri
vato nella città labronica per 
partecipare ai lavori. 

Il congresso è iniziato gio
vedì sera con la relazione in
troduttiva del segretario del
la federazione Luciano Bus-
sotti. Tra venerdì e sabato 
sono stati ascoltati 77 inter
venti. Oltre agli invita'i. han
no partecipaUi al congresso 
4M delegati eletti nei 103 .,in
gressi di sezione che si -tono 
tenuti in tutta la provinc.-i nei 
giorni «corsi I comunisti li 
vornesi sono 32.120 ed er:mo 
presenti in molti venerdì po
meriggio all'arrivo del com
pagni Berlinguer, salutato da 
un fragoroso applauso durato 
qualche minuto. 

Il compagno segretario na
zionale del PCI. dopo la ma

i l compagno Berlinguer durante I lavori del congresso di Livorno 

nifestazione del '76 con l'in
contro con Santiago Carrillo. 
torna a Livorno in un mo
mento delicato della vita del 
Paese. Ce viva attesa, nella 
città e nella nazione per il 
discorso che il segretario del 
PCI terrà oggi a Livorno, la 

città die ha visto nascere il 
Partito Comunista. 
PRATO - Trecentoventi de
legati ed altrettanti invitati 
atanno attivamente discutendo 
al congresso della federazio
ne comunista di Prato, in svol
gimento al circolo « G. Rossi > 

per oggi sono previste le con
clusioni del compagno sena
tore Napoleone Colajanni. 

L'assise pratese è stata pre
ceduta da 80 congressi di se
zione che handno espresso i 
delegati in rappresentanza di 
12 mila iscritti. Accanto ai te

mi generali illustrati nelle te
si, il congresso si caratterizza 
per un intenso dibattito sul 
modello pratese, sulla situazio
ne economica e sulle prospet
tive di governo. 
LUCCA — Questa sera alle 
ore 18 al Teatro del Giglio il 
compagno Alessio Pasquini 
capogruppo del PCI al consi
glio regionale concluderà l'as
sise dei comunisti lucchesi 
aperta venerdì dalla relazione 
del compagno Marco Ma mic
ci. segretario della federa
zione. 

Il congresso è stato prece
duto da 58 congressi di sezio
ne ai quali sono intervenuti 
806 corntweni in rappresen
tanza eh 4100 iscritti. Sono 145 
i delegati presenti al Teatro 
Del Giglio di cui venti donne. 
MASSA CARRARA - I lavo
ri conffressuali saranno con
clusi onesta sera dal compa
gno Giulio Quercini, segre
tario regionale del PCI. L'as 
sise provinciale è in corso al 
Teatro Animosi di Carrara e 
vede una nutrita Dar'vipa-
z'one di cerruiiPni lavoratori. 
dorne e giovani. 

Al congresso p:irtecÌDano 
215 del»"ati. <n rapnresentan-
za di 8B77 iscritti, scaturiti da 
decine di assemblee congres
suali alle oliali hanno portato 
il loro contributo più di sei
cento intervenuti. 
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La sinistra in Toscana ha 
confermato, sema falsi una
nimismi, il valore di una in
tesa al governo. della Regio
ne e degli enti locali che ha 
già dato frutti positivi. Una 
intesa che, in questo momen
to di crisi assume certamente 
un rilievo importante sul pia
no nazionale non solo per il 
giudizio che PCI e PSl tosca
ni danno sulle cause della 
crisi, ma anche per la indi
cazione che viene ad una as
sunzione di responsabilità del
la sinistra per aprire una di
versa prospettiva al paese. 
Muoviamo proprio da questo 
punto di riferimento per chie
dere al segretario regionale 
del PCI Giulio Quercini il si
gnificato complessivo dell'in
contro di Montecatini che per 
la prima volta ha visto riu
niti gli amministratori regio
nali, provinciali dei due par
titi. 

A Montecatini si è conve
nuto per l'essenziale che nel
l'attuale situazione del paese 
compito e dovere centrale del-
!;Ì sinistra, dove essa è lar
gamente maggioritaria come 
in Toscana, è quello di go
vernare. di realizzare fatti 
visibili, efficaci, tempestivi. 
amministrativi di governo, che 
incidano sulla società ed aiu
tino in concreto le popolazio
ni a far fronte all'emergenza 
economica e democratica. 

Ci si è impegnati a dar vi
ta ad uno sforzo straordinario 
di tutte le maggioranze di si
nistra per concentrare nel
l'anno o poco più che resta 
alla fine del quinquennio, il 
massimo di capacità operati
va e di indirizzo democratico 
dell'intero sistema toscano 
delle autonomie e per ade
guare pienamente a questo fi
ne la presenza e l'azione dei 
due partiti nella società. Ab
biamo certamente deluso 
ounnti. in Darticolare alcune 
forze politiche di minoranza. 
andavano sostenendo che la 
legislatura era da conside
rarsi praticamente conclusa 
e non restava che afflare 
le armi per le elezioni dell'RO. 

Lo situazione politica nazio
nale ha influito e come su 
tali orientamenti? 

Con le scelte unitariamen
te assunte a Montecatini ab 
biamo inteso offrire una in
dicazione ed un contributo al
la soluzione positiva della 
stretta politica nazionale. Ab
biamo espresso un giudizio 
largamente comune, anche se 
diversamente motivato e ar
ticolato. sulla prevalente re
sponsabilità della de nelli cri
si politica in atto, ed abbia
mo messo in risalto con la 
forza dei fatti la legittimità 
e la cnoacità di eoverno del
la sinistra e di ciascuna del
le sue compononti. in quanto 
onerino in piena autonomia 
reciproca, ma sulln base di 
un* rom'ine volontà uncina. 

Ti'ttn bene. dt>nmt°? Ma in 
Tnfar"* non sono giunti ali 
echi df1}a polemica politica 
arteria dn aunlche me-"" fra 
PSl e PCI? Fnnure a Prato. 
a Grrve a Bibbona ed in al
tre sii* azioni. ir*n .fono man
enti momenti di tensione e 

peroro di rottura fra i due 
partiti? 

In Toscana sono giunti ben 
più degli echi della polemi
ca aperta sul « pamplet » esti
vo di Craxi. In Toscana si 
è discusso, ci si è confron
tati ed anche scontrati su 
quelle tematiche, penso ai 
dibattiti fra esponenti del PSl 
e del PCI nelle feste del
l'Unità. dell'Avantì. o all'im
portante iniziativa della set
timana dell'alternativa orga
nizzata dai socialisti fiorentini-

li pericolo non sta nel di
scutere. anche duramente sul-

È stata la forza dei fatti 
a confermare la capacità 
di governo delle sinistre 

A colloquio con Giulio Quercini dopo l'incontro di Montecatini 
L'impegno di PCI e PSl a concentrare il massimo sforzo opera
tivo e di indirizzo democratico in questo scorcio di legislatura 

"&m*. 

le prospettive politiche o sul
le radici ideologiche del mo
vimento operaio italiano, e 
neppure nell'esistenza di dif
ferenziazioni rispetto a sin
gole scelte politiche o ammi
nistrative in questa o quella 
situazione locale. Il pericolo 
era. che certi toni ultimativi 
introdotti nella discussione da 
parte di qualche interlocu
tore socialista, potessero esa
sperare artificialmente le dif
ferenze. generalizzare singo
le e delimitate occasioni di 
contrasto in pretesti per rot
ture più ampie. 

Questo, salvo limitatissime 
occasioni, non è avvenuto per 
la comune volontà dei grup
pi dirigenti regionali e loca
li del PSl e del PCI e per 
la pressione unitaria della ba
se dei due partiti. Monteca
tini ha sancito solennemente 
la volontà di proseguire su 
questa strada. 

Naturalmente all'origine di 
questa complessiva tenuta di 
fondo del rapporto unitario in 
Toscana sta qualcosa di più 
profondo: il patrimonio sto
rico di lotte popolari, di di
rezione di grandi organizza
zioni di mas5a. di ammini
strazione e di governo desìi 
enti locali, accumulato in 30 
anni. E" significativo che. 
anche a differenza di altre 
situazioni, a Montecatini ab 
biamo espresso un comune 
giudizio positivo sul comples
so di questo patrimonio uni
tario e la consapevolezza che 
per farlo vivere ed operare 
occorre lasciarsi alle spalle 
ogni nostalgia frontista per 
muovere dalla coscienza del
la piena autonomia di collo
ca zione sociale e culturale 
dei due partiti. 

Ad un anno dalla fine del
ta legislatura, quindi si può 
trarre un aiudizio pontino 
della più recente esperienza 
di governo della sinistra in 
Toscana? E le carenze? 

Certo. E* indubbio che vi 
sono stati anche dei limiti. 
ma non smarriamo il senso 
delle proporzioni. Il paese sta 

pagando la palese incapacità 
ad assicurare emcacia e fer
mezza ali azione di governo 
(la parte della DC. ciie pure 
ha potuto avvalersi sul pia
no nazionale ed in molte re
gioni e -comuni, sopratuito 
meridionali, del sostegno lea
le e disinteressato di altre 
forze politiche che a comin
ciare dal PCI. non parteci
pavano agli esecutivi. 

In questo quadro dalla To 
scana viene una indicazione 
chiara di efficienza operati
va. di serietà amministrati
va. di chiarezza politica. Do
ve governano le sinistre, non 
si è assistito al balletto di 
giunte perennemente in crisi 
per contrasti interni ai par
titi: i comuni hanno retto 
con sforzi ammirevoli alla 
fase più acuta di stretta fi
nanziaria senza attenuare i 
legami democratici e di par
tecipazione con le popolazio
ni e senza abdicare al com
pito di assicurare, nel neces
sario rigore, servizi essen
ziali. 

La Regione è giunta pre
parata all'appuntamento con 
importanti riforme nazionali. 
come quella sanitaria, dei tra 

| sporti, del piano decennale 
! della casa: ha ridotto dra-

sticamenc i residui passivi. 
ha creato le condizioni, con 
il programma regionale, la 
legislazione di delega e di 
spesa. la legge sulle associa 
zkmi intercomunali, perché 
tutti gli effetti innovatori del
la 382 possano pienamente 
operare in Toscana. Il siste
ma delle autonomie è un pun
to di certezza democratica 
saldo per le popolazioni to
scane. 

E i limiti? 
' Uno essenzialmente. Il non 
pieno funzionamento dei mec
canismi di consulUxJooe e di 
partecipazione nel rapporto 
fra Regioni e società. Regio
ne e Enti locali. In questa 
direzione il meccanismo è in 
moto, ma vi è ancora da la
vorare. Per questo è essen
ziale che il Consiflk) regio

nale approvi in tempi brevi 
la legge sulle associazioni in
tercomunali. che è Io snodo 
centrale di tutto l'impegno 
programmatorio della Regio
ne e lo strumento per dargli 
il carattere aperto, sul terri
torio e verso le forze sociali. 
di partecipazione democrati
ca effettiva. 

Montecatini sembra diven
tata un punto di riferimento 
per le forze politiche. Dopo 
l'incontro fra amministratori 
della sinistra c'è stata una 
riunione della DC toscana. 
Come valuti le posizioni emer
se in quella sede? 

Ti confesso che non è fa
cile valutare le posizioni del
la DC toscana. Dal \ o . dopo la 
sonora sconfitta elettorale del
la «battaglia di Toscana». 
la DC non ha più trovato una 
linea che avesse un minimo 
di chiarezza e di coerenza 
su tutta l'area regionale- Una 
parte del nuovo gruppo diri
gente ha cominciato a invia
re segnali di apertura ma si 
è tirato indietro di fronte ad 
ogni proposta concreta e si-
grrficativa avanzata da noi. 
Ha ridotto la volontà di aper
tura a rapporti più distesi. 
educati, vorrei dire, nel Con
siglio regionale, proseguen
do però, nella gran p?rtc dei 
comuni maggiori e nella so
cietà. in una pratica di op
posizione pregiudiziale, agi
tatone. non costruttiva. 

A luglio la DC ha votato 
insieme a tutti i gruppi de
mocratici una importante mo
zione sulla programmazione 
regionale ed è poi faticosa
mente giunta ad un limitato 
accordo sulla presidenza del
le commissioni consiliari. E* 
sembrato l'avvio di un pro
cesso nuovo, anche se nel 
merito, non si è trattato di 
nulla più che di una tardiva 
scelta oer una corretta e de
mocratica collocazione Istitu
zionale. Eonure è bastato cosi 
poco perché sì scatenasse al-
l'interry» i**Ha DC to*M«a 
una polemica asora nrose-

i guita fino al convegno cui 

ti riferisci, contro quel li
mitato accordo, nella quale 
si sono distinti alcuni fra i 
maggiori esponenti di quel 
partito. 

Afa vi sono anche posizioni 
differenziate. 

E' positivo che vi siano for
ze e gruppi rilevanti a difesa 
di quell'accordo, e sono in
teressanti anche alcune del
le motivazioni che usano. Ma 
l'impressione generale è che 
ancora la DC toscana non ab
bia operato una scelta di fon
do: se qualificare la sua pre
senza in funzione della pura 
agitazione e contrapposizione 
al PCI e le maggioranze di 
sinistra, cercando su questo 
terreno sterile il consenso di 
una tradizionale area sociale 
e culturale moderata e con
servatrice. o se misurarsi 
dall'opposizione in una azio
ne positiva e costruttiva nel 
merito delle soluzioni e delle 
proposte delle maggioranze. 
In una parola mi pare che 
la DC toscana debba conqui
starsi ancora la piena legit-

; timità di grande forza demo-
, cratica di opposizione. 
| La nostra iniziativa unita-
; ria tende a spostare su que-
I sto terreno la DC toscana 
i nella convinzione che è uti

le alla democrazia ed alla 
società un rapporto fra mag-

' gioranza ed opposizione en-
j tro il quale ogni forza sappia 
j contribuire in positivo, dalla 
j propria collocazione, alla so 
- luzione dei problemi reali del-
! la società. Ma per questo oc-
; corre muovere con fermezza 
i dalla capacità di analisi, di 

proposta e di governo delle 
maggioranze. In questa dire
zione atteggiamenti diversi ci 
è sembrato rilevare nelle for
ze nv'nori. ed in particolare 
nel PSDI. sia alla Regione 
che in molti comuni. 

Noi lavoriamo ad una ri
composizione dei rapporti de
mocratici fra le forze poli
tiche toscane, ma non a sca
pito della capacità e tempe
stività dell'anione del gover
no. Altrimenti risehieremmo 
il distacco fra istituzioni e 
cittadini e quindi un prezzo 
serio oer la stessa democra
zia. A Montecatini abbiamo 
detto che la sfida unitaria e 
la ricerca di intese con le 
minoranze proseguirà con pa
zienza e tenacia, ma con un 
unico Pm;t?. ouello dei tem
pi e dellp decisioni, della 
temopsttvità degli interventi 
necessari. 

fi P*»f toscano tfa nttra-
versando un momento di in
tenso confronto, che riflessi 
può orrre sui rapporti nella 
sinistra? 

j Seguiamo con attenzione ed 
• interesse il dibattito aperto 

in alcune erandi organizza 
z'oni socialiste toscane. Sap
piamo che le conclusioni di 
quel dibattito influiranno si
curamente sulla «o '̂>tà e le 
istituzioni democratiche per 
il peso che in esse ha una 
forza democratica e di clas
se come il PSl. Non inten
diamo in alcun modo prende
re posizione o schierarci ri
spetto a quel confronto che 
attiene alla vita intema di 
un'altra forza politica. La 
nostra linea di unità con il 
PSl. nel pieno rispetto della 
reciproca autonomia, non 
muterà qualunque • ne sia 
l'esito conclusivo. 

E crediamo di poter espri
mere la convinzione che an
che per i compagni socialisti 
le linee politiche e le scelte 
operative concordate a Mon
tecatini rimarranno a base 
dell'azione di quel partito nel 
rapporto con noi. qualunque 
pos«a essere l'evoluzione di 
quel confronto. 

Vial* Ktnntdy • Lido di Camalore 
Telefono 67.328 • 87 144 
di SERGIO BERNARDINI 

PRESENTA 
dal 22 al 27 febbraio 

con il patrocinio del Convtaro 
Carnevale di Viaregg.3 
LA SEI GIORNI DI 
BUSSOLADOMANI 

Giovedì 22. ore 16,30 
1° FESTIVAL 

DEI BAMBINI 
condotto da PIPPO BAUDO 
con SANDRA MONDAI.MI 

(Sblrulino) 
GIGI - ANDREA 

Giochi • Sorprese • Premi 
Regali dalla • ZM Gioc.ii o'i * 

alle migliori maschere 

Domenica 25 febbraio, ore 21,30 
OMAGGIO A 
PUCCINI n. 3 

condotto da Raoul GrassIIIi 
con RAINA KABAIVANSKA 

Orchestra Stabile Emilia-Romagna 
Sede; Teatro Regio di Parma 
diretto da NINO SANZOGNO 

Lunedi 26 
CLAUDIO BAGLIONI 

Martedì 27 
BALLETTO NAZIONALE 

DI CUBA 
con 75 artisti 

Prenotazioni a tutt i gli spettacoli 
-io BUSSOLADOMANI dalle 10 
2llc 13 e dalle 15 alle 20 
Tutti i possessori dei biglietti 
cumulativi dei corsi mascherati 

hanno diri t to alla riduzione 

TORRITA di Siena 
u s c i t a a u t o s t r . V a l d i C h i a n a • S t r a d a B a t t o l l a - T o r r i t * 

centro italiano salotti 
Il più importarne gruppo na/ionate per mobili imbottiti 

prezzi di fabbrica 

organizza 
i vostri tours 

» = 
L 
7 

> 

L/WSnWEDWGQARE * 

B0TTEC0NE 
COLLESALVETTl 

Ultimi 3 giorni di 
SUPEROFFERTA 

FUSTINO DASH 
FUSTINO DIXAN 
PASTA BARILLA al Kg. 
CAFFÉ' FAMIGLIA al Kg. 
LATTE PARZ. SCREMATO 1 I. 
PELATI S. MARZANO1 Kg. 
PUMMARO' STAR 

L. 4.600 
L. 4.600 
L. 520 
L. 4.900 
L. 280 
L. 310 
L 230 

airaria 
S U P E R V E N D I T A 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 

VE NE PROPONIAMO ALCUNI : 
Moquette agugliata L. 1.376 + IVA = L. 1.500 
Moquette bouclée Nylon L. 4.037 + IVA =s L. 4.400 
20 X 20 Riv.tl Coordinati L. 4.123 + IVA = L. 4.700 
33 X 33 Pav.ti Cuoio sfumato U 7.193 + IVA = L. 1.230 
Serie Sanitari 5 pi. L. 50.177 + IVA = L. 58.000 
Batteria lavabo, bidet e grup

po vasca L. 42.105 + IVA = L. 48.000 
Scaldabagno eie». IL 80 con 

garanzia L. 30.526 + IVA s L 34.800 
Scaldabagno metano l i tr i 18 

con garanzia L. 89.2*8 + IVA = L. 79.800 
Lavello flre-clay da 120 con 

ftottofavello bianco L. «3.158 + IVA * L. 72.080 

A VOSTRA DISPOSIZIONE ARTICOLI DELLE 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI VISITATECI 

Elettroforniture Pisane 
GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/879.104 

CHIUSO LUNEDI' MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Troverete televisori a colori delle migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 
C.G.E., TELEFUNKEN, 
VOXSON, RADIOMARELLI da L. 420.000 
TV 12" bianco e nero alimenta
zione ce. e 220 V L. 97.000 
TV 24" bianco e nero alimenta
zione a 220 V l . 141.000 
MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 
Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO-
FRI, IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 
Lavastoviglie da L. 168.000 
Frigorifero It. 140 da L. 87.000 
Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALLE FABBRICHE 
Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUCCHI da 5 pezzi. 
Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 
NEL VOSTRO INTERESSE 

RISTRUTTURIAMO L'AZIENDA ! 
SI VUOTA IL MAGAZZINO ! ECCEZIONALE SVENDITA ! 
5000 metri quadri di pavimenti e rivestimenti OFFERTI A PRESI 
VERAMENTE INCREDIBILI 
ALCUNI ESEMPI: 

20x20 da pavimento . 
20 x 30 id. monocottura 
Sanitari 5 pezzi bianchì 

20 x 20 rivestimenti L 2.990 
L 2.990 Vasche da bagno 170 x 70 B. . . L 28.500 
l . 3.600 Rubinetteria inox completa da 
L. 55.000 bagno L 35.100 

ACCESSORI DA IASNQ, CAMINETTI, a arazzi « faafcrka fiae al asaariimate 

VEDERE PER CREDERE !! 
CIPOLLI CERAMICHE - Fornacette 

Via Piave, 21 - Tel. (0587) 40.264 Sì AMO APERTI ANCHE DI SABATO 
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Come vivono i giovani nelle città toscane/3 Grosseto 

E poi arriva 
la droga 
di provincia 

Qualche anno fa il primo allarme ad un convegno 
della Camera di Commercio - L'ondata di perbenismo 

e del terrorismo psicologico - Prime apparizioni 
nelle ville « ricche » della costa - Anche qui c'è 

un'economia sommersa, basata SÌ! turismo 
e terziarizzazione - Non ne esce indenne 

nemmeno l'Amiata - Perchè manca la fiducia 

COnCMDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.010 

DISCOTECA JUNIOR 
Aptrta tutte te sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori con|t'esìi. 
Sabato sera t domenica po
meriggio discoteca 

Domenica sera, discoteca e l.scic 
Tutta la famiglia si diverte al 

CONCORDE 

Dal nostro inviato 

GROSSETO — L'immagine è 
da album di città di provin
cia; la piazza in fondo al 
corso, i gradini della chiesa. 
i portici, il bivacco. La mat
tina presto si raccolgono si
ringhe: eroina. Thailandese 
fino a qualche tempo fa. 
sporca e tagliata, quella che 
riesce a spedire all'altro 
mondo o uccide gli occhi. 
Più di recente brown sugar. 
più fine e assai più costosa; 
una rapida apparizione subi
to sostituita da qualcos'altro, 
nelle siringhe la polizia ora 
trova roba strana, forse 
qualche schifezza prodotto di 
tagli e misture-

Droga a Grosseto. Qualche 
anno fa l'allarme; nacque 
tutto come un equivoco su 
cui poi si buttarono i bec
chini delle sciagure. Alla Ca
mera di Commercio, in un 
convegno, dal microfono si 
parla di droga; è il '75 ma 
per la città maremmana è li
na novità in assoluto, le ana
lisi sono assai approssimati
ve. le informazioni scarse. 
cose certe e documentabili 
quasi nulla. Ma la provincia 
spesso è masochista: si alza 
il ben informato e spara la 
cifra: 1.200 drogati. 

La rivelazione fa l'effetto di 
una bomba, si stenta a cre
dere, sembra impossibile ma 
è l'unico dato fornito con si
curezza. E la provincia è an
che vanitosa, perfino nei suoi 
vizi se servono a farla uscire 
dal grigiore della quotidiani
tà; da quel momento la cifra 
fa testo e in un attimo il 
fenomeno fino allora nelle 
nebbie diventa il problema 
della città. E ' per il perbe
nismo il diavolo da cancella
re, Alla curia ci vedono an
che qualcosa di più: una 
splendida occasione da non 
perdere; il dato viene rilan
ciato e gonfiato, serve per al
larmare e mettere terrore, 
per chiamare a raccolta le 
persone di buon senso e per 

attivizzare i buoni giovani. 
1.200 drogati su una popola
zione inferiore a 70 mila abi
tanti e su un nucleo di 8-9 
mila giovani fanno effetto. 

Per molto tempo la cifra è 
stata bevuta. La città entra 
in coma. Una bimba porta a 
scuola insieme alla merenda 
una scatolina piena di pastic
che verdi che offre ai com
pagni e viene accusata di 
spaccio di droga. Erano son
niferi presi alla mamma ma 
la polizia ha il suo da fare 
per spiegarlo. Paradossalmen
te gli stessi drogati contri
buiscono ad - amplificare le 
dimensioni del fenomeno: u-
na ragazzina di una quindici
na d'anni confessa che si 
drogano anche i bambini del
le elementari. Non è vero, lo 
dice solo per darsi importan
za ma la gente ci crede. 

Passata l'ondata in questu
ra si dice che quelle di allora 

erano tutte esagerazioni, il 
frutto deforme della fantasia 
morbosa della provincia. La 
curia ora ha altre cose di cui 
occuparsi, il perbenismo si 
ricorda del dramma a getto
ne. Come quando un'overdose 
stronca una ragazza dal cuo
re debole o quando il cono
sciuto eroinomane dà in e-
scandescenze per il corso. 
davanti a tutti ed è inseguito 
a sirene spiegate per le viuz
ze del centro. 

Ma la droga da Grosseto 
non se ne è andata con l'al
larmismo e. ignorando desi
deri e pulsioni della Grosseto 
bene e composta, ha seguito 
una sua strada di diffusione. 
Le cifre non sono da sgo
mento ma testimoniano u-
gualmente la gravità del fe
nomeno. I giovani della FGCI 
che seguono passo passo il 
problema parlano di 120-130 
eroinomani, ma alla polizia 
forniscono dati più alti. Cifre 

indicative naturalmente, frut
to di induzioni che portano a 
dare come credibile un tetto 
almeno doppio. Di certo ci 
sono solo 60 segnalazioni del
la polizia alla pretura per le 
cure di recupero e meno di 
dieci arresti per piccoli spac
ciatori. 

Grosseto e soprattutto i 
suoi giovani continuano a vi
vere la droga come un gros
so problema con cui fare i 
conti. E questo è l'importan
te al di là delle cifre sempre 
contestabili. 

Ci si interroga sul perchè. 
Disgregazione sociale, terzia
rizzazione, turismo, subalter
nità culturale, forza pene
trante delle mode, riflusso: il 
cocktail della droga. 

In questura fanno osserva
re che le sue prime appari
zioni la roba l'ha fatte in una 
estate di qualche anno fa sul
la costa, a Follonica in una 

villa di signori di fuori. E 
Follonica continua a essere 
uno dei punti forza della 
droga. In effetti il turismo 
ha cambiato molto a Grosse
to e in Maremma, dalle pre
senze anche stabili sulla co
sta di danarosi di mezz'Italia. 
alle rapide fortune di opera
tori turistici un tempo di 
piccolo caooiaggio. ai redditi 
sicuri e sostanziosi per i 
grossetani del capoluogo con 
l'affitto della seconda casa 
per l'estate. 

Il turismo fa da stampella 
all'economia terziarizzata di 
Grosseto, e contribuisce a 
farla diventare una fetta di 
quell'economia sommersa che 
lascia qualche briciola anche 
da queste parti. Le statistiche 
che condannano la provincia 
grossetana in una delle ulti
me piazze d'Italia per quanto 
riguarda i redditi danno u-
n'immagine distorta della 

realtà. Nella città dove le più 
grandi fabbriche sono il co
mune e la Rama (trasporti 
pubblici) si succhia reddito 
da zone sotterranee, nella 
marea del turismo e del la
voro nero, nell'arcipelago del 
secondo lavoro. 

E' tra i figli di questa pic
cola e media borghesia con 
poche disponibilità economi
che solo per le statistiche. 
che la droga fa i suoi prose
liti: i soldi per lo spinello e 
l'eroina non mancano, il de
siderio di evadere è forte. 
l'emulazione per chi ha dena
ro ancora di più. Ma se 
questo vale per i bivacchi di 
piazza Duomo o di Piazza 
San Francesco come spiegare 
la rotta degli argini sull'A-
miata, all'Abbadia e nei pae-

.setti vicini? 
Al solito una spiegazione 

unica non c'è ma come non 
pensare alla frustrazione 
immensa anche tra i giovani 

I giovani chiedono di intervenire 
GROSSETO — Ma è proprio vero che 
i giovani si rinchiudono nel « priva 
to », si autoescludono dalla politica e 
dalla partecipazione democratica? 
Questo è l'interrogativo che aleggia
va ieri mattina, nell'aula magna del
la scuola media di Piazza De Maria, 
stracolma di 400 giovani e ragazze al 
di sotto dei venti anni, studenti e stu
dentesse degli istituti superiori, che 
astenendosi dalle lezioni per iniziati
va della FGCI si sono dati appunta
mento per partecipare ad una discus
sione sui problemi della droga. 

E' la prima volta, che a Grosseto 
per non parlare dell'intera Toscana. 
giovani e ragazze, di ogni orienta
mento politico, militanti della sinistra 
storica e dei gruppi extraparlamenta
ri da Democrazia Proletaria a Lotta 
Continua, in modo unitario e demo
cratico hanno affrontato un confron
to sul fenomeno della diffusione del
la droga. 

Questo problema a Grosseto, sul-

l'Amiata e nelle località litoraneo. 
Follonica e Orbetello. come dimostra 
la morte per una iniezione di eroina 
di Silvana Falaschi, si presenta in 
termini quanto mai preoccupanti. Una 
indagine compiuta dal consorzio so

cio-sanitario di Grosseto, portata a 
conoscenza dell'assemblea, il feno
meno si manifesta in percentuali che 
non hanno nulla da « invidiare •> alle 
casistiche nazionali. L'iniziativa del

la FGCI si è tenuta al termine di una 
settimana di mobilitazione, mostre e 
giornali parlati, la raccolta di 5.000 
firme per una petizione contro la dro
ga che sarà consegnata domani mat
tina al Comune, al consorzio socio
sanitario e al provveditorato agli 
studi. 

La vivace assemblea si è sviluppa
ta attraverso un intrecciarsi di botta 
e risposta fra il segretario provin
ciale della FGCI compagno Fortini. 
il sindaco di Grosseto Giovanni Fi 
netti, l'assessore provinciale alla pub

blica istruzione compagno Bruno Med 
da, il presidente del consorzio socio
sanitario Raniero Amarigi e la com
pagna Marisa Nicchi, segretario re
gionale della FGCI. 

Come il consorzio socio-sanitario 
intende, partendo dall'indagine cono
scitiva sulla droga, costruire concre
te iniziative di -prevenzione, cura e 
riabilitazione? Cosa fa il Comune e 
più in generale l'ente locale per pre
venire il fenomeno? Quale deve es
sere il ruolo e l'atteggiamento della 
scuola, delle istituzioni della famiglia 
su questo problema? Queste in con
creto I# tematiche discusse in due 
ore serrate di dibattito. 

Il compagno Finetti. nel porre l'ac
cento sulla necessità, da parte degli 
enti locali, di superare un certo ritar
do ha comunicato lo stanziamento 
erogato dalla Regione Toscana per 
la costituzione a Grosseto di un cen
tro sociale per i tossico dipendenti. 

Il centro dovrà avere carattere * a 
perto » e rieducativo, attento a esclu
dere spinte alla « criminalizzazione » 
del drogato, che sarebbe errore con
siderare « diverso ed emarginato ». 

Lo stesso concetto è stato ripre
so dalla compagna Marisa Nicchi die 
ha sottolineato l'importanza della co
struzione di questi centri, non e ghet
ti ». socialmente gestiti, che siano in 
grado di condurre una azione di pre
venzione e disintossicazione tramite 
un rapporto con la società e con i 
giovani. 

Per concludere, quindi, ciò che pro
viene dai giovani di Grosseto, è la 

richiesta di sviluppare una consape
volezza di massa sul problema droga. 
di dibattito e di discussione che deve 
passare all'interno di tutte le com
ponenti sociali e istituzionali, non e-
scluso il Parlamento, invitato ad ap
provare una modifica alla legge 685. 

Paolo Ziviani 

Come certi imprenditori interpretano la bolletta di accompagnamento 
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«0 ti iscrivi agli artigiani o perdi il posto» 
\ . 

In gennaio centotrenta nuove lavoranti a domicilio iscritte nelle liste di collocamento mentre tante « catenine » 
si iscrivono all'artigianato - Molte negli elenchi del lavoro a domicilio - Cosa si escogita per aggirare la legge 

per anni e anni di lotte an
dati nel fumo, alle battaglie 
per le miniere clic non dove 
vano chiudere ma che ancora 
oggi lasciano migliaia di la
voratori a ca.ssa integrazione 
e senza un briciolo di prò 
spettiva-.' Da queste parti in 
dieci anni la popolazione ha 
avuto salassi spaventosi, i 
censimenti dicono quello clic 
tutti sanno: i paesi si dime/. 
/.ano, rimangono i vecchi, in 
20 anni se ne sono andati 
quasi un quarto degli abitan
ti. I giovani non sanno che 
fare. La droga è l'unico 
sbocco? No, senza dubbio. Il 
sociologismo non serve. Ri
mane da spiegare soprattutto 
perchè per molti l'eroina è 
l'unica alternativa, soprattut
to per quei molti che in zone 
tradizionalmente rosse come 
l'Amiata perdono per strada i 
rapporti col movimento ope
raio o li rifiutano a priori. 

Sta per entrare in crisi 
quell'atteggiamento di diffi
denza che in forme assai di
verse le istituzioni, anche 
quelle guidate dalle forze di 
sinistra, hanno mantenuto 
per tutto quello che di in
controllato e indistinto pro
viene dalla sfera sociale. Un 
piccolo esempio, banalissimo: 
il centro sociale della Barba-
nella si costituisce nel '75 
dietro un'ondata di entusia
smo di giovani di diversi o-
rientamenti culturali e politi
ci. E' vivace e cerca spazio 
ma non riesce a trovarlo: dal 
comune non arriva quella fi
ducia che si aspetta. Non ar
rivano fondi, non arridano 
aiuti. Ogni volta per aprire la 
sede qualche giovane del 
gruppo deve andare a pren
dere la chiave in comune. In 
poco tempo il centro depe
risce e finisce per essere u-
n'ombra. 

« Autocritica » e « revisio
ne » sono le parole che più 
circolano negli ambienti di 
sinistra, soprattutto tra i 
giovani. E « serrare i tempi » 
è la prola ' d'ordine. 

Daniele Martini 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 
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PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

La Regione Toscana in attuazione dell'art. 38 della legga 
5-8-1978 n. 457 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 
367 del 24-1-1978 emana il seguente 

AVVISO PUBBLICO 
per la presentazione delle domande per accedere al finanziamento 
di interventi destinati al completamento di programmi di edilizia 
convenzionata-agevolata in corso di realizzazione. 

1 . • SOGGETTI INTERESSATI ALLA PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA 
— I.A.C.P. 
— Cooperative edilizie a proprietà indivisa • individuale 
— Imprese di costruzione (imprese private • cooperative di 

produzione e lavoro) • loro consorzi. 

2. • AMBITO DI APPLICAZIONE 
Rientrano nell'ambito di applicazione dell'art 38 delta legge 

n. 457 del 5-8-1978 i programmi di edilizia agevolata a conven
zionata ai sensi delle leggi n. 1179/1965, n. 2 9 1 / 1 9 7 1 . art. 72 
legge 8 6 5 / 1 9 7 1 . n. 166 '1975 e n. 492 /1975 in corso di rea
lizzazione alla data del 20-8-1978 che necessitano di ulteriore fi
nanziamento per la realizzazione integrale del programma costrut
tivo o di un lotto funzionale del programma medesimo. 

Sono considerati in corso di realizzazione i programmi non ul
timati ai sensi dell'art. 4 della legge n. 10/1977; a tale fine gli 
Uffici Tecnici Comunali certificheranno Io stato di avanzamento del
le iniziative per le quali viene richiesto il finanziamento di com
pletamento. 

Per completamento deve intendersi invece la realizzazione della 
parti di programmi funzionali a suo tempo non ammesse a con
tributo e non già la possibile integrazione del mutuo alla stregua 
dell'art. IO della legge n. 513 /1977 . 

I programmi possono essere localizzati sia all'interno che al
l'esterno delle aree comprese nei piani di zona di cui alla legga 
n. 167/1962 secondo la limitazioni stabilita dall'art. 12 della 
legge n. 166/1975. 

3. - MUTUI AGEVOLATI, CONTRIBUTI DELLO STATO. L IMITI 
DI REDDITO E REQUISITI SOGGETTIVI 

Sono quelli stabiliti dalle disposizioni di cui al terzo comma 
dell'articolo 38 della legge n. 457 /1978 . 

4. - MODALITÀ' PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande devono essere compiiate esclusivamente sull'apposito 

modello da ritirarsi presso le sedi degli Uffici Regionali del Genio 
Civile e presso la Regione Toscana - Dipartimento Assetto del Ter
ritorio. via della Pianola, 43 - Firenze. 

I soggetti, che hanno già provveduto ad Inoltrare domanda per 
l'assegnazione dei benefìci previsti dall'art. 38 della legge 457 /78 , 
sono tenuti a ripresentare la domanda stessa, con le modalità • 
nei termini di cui al presente bando. 

Le domande devono essere presentate alla Regione Toscana, 
Dipartimento Assetto del Territorio - Via della Piazzola 43, Fi
renze, durante l'orario di ufficio, entro e non oltre il 24 febbraio 
1979. Copia della domanda dovrà essere anche presentata al Co
mune, ove si intende realizzare il programma costruttivo. 

Le domande presentate con modalità • termini d.versi sono 
considerate nulle a tutti gli effetti. 

IL PRESIDENTE 
Mario Leone 

EMPOLI — Qualche migliaio 
di f#jrsone — quasi esclusiva
mente donne — lavora nell'ab
bigliamento. - Una mirìade di 
aziende, grandi e piccole, 
sparse ad Empoli e nei paesi 
vicini. Tantissime piccole 
e catene ». nate come funghi 
negli ultimi anni: quattro. 
cinque, dieci donne, lavora
no insieme in un fondo, vici
no a casa, per conto dell'in
dustria-madre. spesso senza 
assistenza né pensione. Con la 
pelle e con la stoffa, finno 
un po' di tutto, dai pezzi pre
giati. per le boutique, a quel
li più scadenti, per ì mercati 
ed i grandi magazzini. 

E' un osservatorio più che 
attendibile, per scrutare ciò 
che accade in questo set
tore. L'interrogativo del mo
mento è questo: quali sono 
state le ripercussioni, le con
seguenze più dirette della 
«bolla di accompagnamento 
sull'organizzazione del lavo
ro? Le risposte che daremo, 
quasi certamente, saranno 
analoghe a quelle che avrem
mo trovato nel Pratese o a 
Pisa. 

Un primo dato: dal 10 al 31 
gennaio, all'ufficio di colloca-
mento di Empoli sono state 
iscritte 130 nuove lavoranti 
a domicilio, in febbraio, :t nu
mero continua a crescere. 
Contemporaneamente, tante 
«catenine» si stanno iscri
vendo nei registri dell'arti
gianato. 

Non si tratta di un aumen
to improvviso di occupati ef
fettivi. La spiegazione è un'al
tra: con la bolletta di accom
pagnamento. gli imprenditori 
devono rendere conto di tutti 
gli spostamenti della loro mer

ce e quindi — almeno in teo
ria — non possono continuare 
a portare il materiale alle 
donne che lavorano «al nero», 
cioè senza essere regolarmen
te assunte ed assicurate. Le 
reazioni sono state varie. 
Una buona parte delle lavora
trici « nere » sono state as
sunte ed iscritte negli elen
chi del lavoro a domicilio. 
Questo — dicono alla Came
ra del lavoro — è un feno
meno molto diffuso, ed è sen
z'altro da accogliere con sod
disfazione. perché è ciò che i 
sindacati hanno sempre ri
vendicato. 

Altri padroni hanno battuto 
strade diverse. Qualcuno ha 
smesso di portare il lavoro 
alle donne, per non incorrere 
nelle sanzioni previste dalla 

legge: probabilmente c'è an
che chi ha deciso di « rischia
re». magari aspettando la 
notte per fare i trasporti. 
sperando che i controlli sia
no più rari. Diversi impren
ditori scelgono l'arma del ri
catto: o vi iscrivete all'arti
gianato. come azienda auto
noma. oppure noi siamo co
stretti a lasciarvi senza la
voro. Sembra che molte ope
raie. soprattutto in alcune 
frazioni, abbiano accettato. 

Una scelta 
sbagliata 

«Eppure — commenta Ti
ziana Cerbioni, della FILTRA 
di Empoli — questa è una 
scelta sbagliata. Il padrone 

si toglie ogni responsabilità 
smette di fare investimenti, 
tutto gli diviene più como
do. Le piccole aziende che na
scono. oltre a dover sostene
re oneri notevoli di gestione 
e di amministrazione, riman
gono in balia degli industriali. 
che possono fare il bello ed 
il cattivo tempo. Se tornasse 
un'ondata di crisi come quella 
del '77, queste aziendale sa
rebbero le prime a cadere. 
i loro committenti non avreb
bero timori a "scaricarle". 
Se questo processo dovesse 
andare avanti, sarebbe l'inte
ra economia empolese a ri
sentirne ». 

Come sempre, quando en 
tra in vigore una nuova "leg

ge. c'è subito chi si ingegna 
per aggirarla. Anche in que
sto caso, ci sono alcune pos-
possibilità. Esempio: un ca
mion viaggia regolarmente 
con la sua bolletta: quando 
è arrivato a destinazione, se 
non ci sono stati controlli. 
si strappa la bolletta, senza 
lasciarne traccia, oppure se 
ne compila una nuova, scri
vendo una quantità di merce 
inferiore a quella realmente 
trasportata. L'anno prossimo. 
però, con i nuovi stampati 
forniti dal ministero delle fi
nanze, anche questi spiragli 
dovrebbero chiudersi e l'ap
plicazione della legge dovreb
be divenire più completa, 

j Alla Camera del la «oro. il 
i giudizio è di spddiydZrone. 

Cos'è la «bolletta di accompagnamento 
E' stata una novità per tutti. Al

l'inizio. qualche incertezza per gli am
ministratori, dubbi di interpretazione e 
di applicazione: adesso le acque sem
brano essersi calmate. Le norme sulla 
« Bolletta di accompagnamento delle 
merci » — contenute nel decreto del Pre
sidente della Repubblica n. 627 del 6 
ottobre 1978 — sono entrate in vigore il 
1» gennaio. 

L'articolo 1 stabilisce che « I beni viag
gianti devono essere accompagnati, du
rante il trasporto, da bolla di accompa
gnamento o da fattura o da altro docu
mento... emesso dal mittente prima del 
trasporto». Vuol dire che, chiunque 
porta con sé delle merci, è tenuto ad 
avere un documento in cui siano identifi

cati il mittente, il destinatario, il traspor
tatore. la natura, la qualità e la quanti
tà dei beni, con il numero progressivo. 
la data e l'ora del trasporto. 

A cosa serve? Semplicemente, ad im
pedire le evasioni dell'IVA. che finora 
sono state assai frequenti. Una funzione 
importante, dunque. Con la bolletta, 
tutti i movimenti devono essere registra
ti. Naturalmente, la nuova legge non si 
applica m alcuni casi, come quello del
la massaia che va a fare la spesa e tor
na a casa con la macchina piena di cibi 
e di detersivi, o del venditore ambulan
te autorizzato: l'articolo 4 prevede otto 
ipotesi, nelle quali non ai fa uso della 
bolla. Le possibili violazioni di queste 
norme sono punite con multe che oscil

lano tre le centomila lire ed i tre milio
ni: in alcuni casi, per i trasgressori, c'è 
la reclusione fino ad un massimo di tre 
armi. 

TI decreto ministeriale del 29 novem
bre 1978 detta le disposiizoni per l'at
tuazione del D.P.R. 627. Precisa ì re
quisiti della bolletta e degli altri docu
menti equivalenti; all'articolo 10, stabi
lisce che a partire dal 1° gennaio del 
1980 dovranno essere utilizzati appositi 
stampati, preparati dalle tipografie au
torizzate dal ministero delle Finanze. 
con numerazione progressiva e con pre
fissi alfabetici di serie. Con quest'ulti
ma misura, i margini per le evasioni do
vrebbero ridursi ulteriormente. 

Non tutti i segni sono posi
tivi. ma almeno, con M :,UO-
va legge si è avuta una con
ferma concreta delle dimen
sioni del « lavoro nero ». e so
prattutto. si è cominciato a 
porvi qualche rimedio. < Per 
controllare il lavoro nero — 
aggiunge Tiziana Cerbioni — 
abbiamo sempre detto rhe 
sono necessari strumenti ef 
ficaci e rigorosi: non si può 
fare leva solo sul senso di 
responsabilità delle donne ». 

I costi 
di gestione 

Meno soddisfatti, owiamen-
. te. gli industriali. Soprattut-
! to quelli piccoli e medi, che 

si sono sempre serviti del 
lavoro * domicilio. Non soìo 
è divenuto più difficile eva-

' dere. ma sono aumentati i cu 
! sti di gestione, per poter te

nere un'amministrazione ac
curata. che registri tutti gì." 
spostamenti dei prodotti e dei 
materiali. Le grandi Imprese 
preferiscono altre soluzioni: 
meglio decentrare, meglio an
dare a cercare le zone del 
meridione in cui le lavora
trici si accontentano di poco. 
Lentamente, la situazione si 
sta assestando, dopo i sussul
ti delle prime settimane. Alla 
sede del sindacato, negli stu
di dei commercialisti, comun
que. continua il via vai di 
person* che chiedono infor
mazioni. consigli, suggeri
menti. 

Fausto Falorni 

)l Centro Importazione Tappeti Orientali di Torino, 
LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA DEL TAPPETO ORIENTALE 

annuncia la vendita straordinaria delia sua j 
collezione esclusiva di ? 

TAPPETI 
ORIENTAU AUTENTICI 

con SCONTI RE ALIsino 

CINQUANTA PER CENTO 
di cui alcuni esempi 

1 - : •;,.-:• t 
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Preghiere Kashmir Tappeti Persiani Bukhara Kashmir tappeti Persiani 
cm. 100x60 circa cm. 200x150 circa cm. 300x200 circa cm. 300x200 circa 

UrUOOOO ttelMOOO lie42O0OO lire 590000 
e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte le provenienze orientali 
Ogni tappeto è accompagnato da certificato di autenticità ed è ottenibile anche con 

dilazioni di pagamento sino a 12 mesi 

CHIUSURA IMPROROGABILE SABATO 24 FEBBRAIO 

Galleria IL FARO 
Piazza del Duomo, 6 rosso 
(dì fianco al bar Motta) FIRENZE 
tutti i mobili in stile verranno offerti con 

SCONTI ECCEZIONALI 
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Interessate 35 aziende artigiane senesi 

Parte tra pochi giorni la zona 
artigianale di Viale Toselli 

Manca soltanto la definizione delle concessioni edilizie - Verranno costruiti quattro blocchi per complessivi 50 
mila metri cubi - Ospiterà officine meccaniche, carrozzerie, magazzini ed un consorzio di panificatori 

SIENA — Ormai è solo que
stione di giorni, poi la zona 
artigianale di viale To.selli 
decollerà definitivamente. 
Manca infatti soltanto la de
finizione delle concessioni e-
dilizie per le strutture mura 
rie dei quattro grandi blocchi 
con volume complessivo di 
circa 50 mila metri cubi che 
ospiteranno le aziende arti
giane che un po' da tutte le 
parti della città si trasferi 
ranno nella zona artigianale 
di viale Toselli, 

Saranno 35 le aziende arti
giane che troveranno spazio 
in viale Toselli dove si è cer 
cato di creare un « centro > 
di servizi artigiani che sarà 
in grado di soddisfare prin
cipalmente gli automobilisti. 
Infatti nella nuova zona arti
gianale saranno istallate offi 
cine meccaniche, elettrauto, 
carrozzieri, magazzini per i 
pezzi di ricambio in modo 
tale da consentire un « servi 
zio completo » agli automobi
listi che ne avranno bisogno. 
limitando anche i costi (e di 

conseguenza 1 prezzi), in 
quanto saranno, per esempio, 
del tutto eliminati problemi 
di trasporto da un'azienda a 
un'altra. 

Insieme alle officine mec
caniche e ad un consorzio di 
panificatori (Unifomo) già 
insedialo da tempo in quanto 
si è accollato tutte le spese 
necessarie comprese quelle di 
urbanizzazione, si installe
ranno in viale Toselli i ma
gazzini di un consorzio di 
costruttori e di uno di i-
drauiici, la sede di un con
sorzio di autotrasporlatori. 
alci:ne falegnamerie, una a-
zienda metalmeccanica. i-
draulici, elettricisti, una ti
pografia. Si trattava insom
ma. di ubicare diversamente 
alcune aziende che hanno la 
sede nel centro storico (al
cune addirittura in parti del 
la città inaccessibili al traffi
co). ma che non potevano di 
certo trasferirsi in zone del
l'estrema periferia. Quindi la 
scelta di viale Toselli. nel
l'immediata periferia cittadi

na. consentirà a molte azien
de di «uscire » dal centro 
storico senza allontanarsi 
troppo dal « cuore » della cit
tà. 

Della nuova area come 
poss'bile insediamento di a-
ziende artigiane si cominciò 
a parlare alcuni anni fa 
quando si avverti l'esigenza 
di decvr.trare intorno alla cit
tà i servizi artigiani. Si pensò 
a'iora a cinque zone e si o-
ptò per quella di viale To
selli come primo obiettivo. 
Oggi, infatti, mentre la zona 
artigianale di viale Toselli sta 
per decollare definitivamente. 
il comune di Siena ha pre
disposto altre zone artigianali 
e commerciali legate ai servi
zi. Le aree sono tre e si trat
ta per due di interventi di 
assestamento di situazioni già 
esistenti. Si trotta della zona 
nella strada Massetana — 
Romana e di Ruffolo — dove 
alcune azienJe si sono già 

j insediate. E nella zona di 
Ccroncine (nei pressi dell'in
ceneritore) e luogo un tratto 

iniziale della superstrada 
Siena Grosseto, le installazio
ni saranno di tipo pubblico e 
artigianale al tempo stesso, 
dove il comune è intenziona
to ad impiantare un centro 
per i propri servizi (autori
messa dei vigili urbani, ac
quedotto. ecc.) e destinare in 
parte ad in insediamento ar
tigianale 

Î e proposte del comune 
sono già state trasmesse alle 
circoscrizioni interessate co
me prevede lo statuto, per 
poi (si prevede verso gli inizi 
di marzo) passare all'appro
vazione del consiglio comuna
le. Ma torniamo al viale To
selli. A questo punto è tutto 
pronto e le opere murarle 
potrebbero cominciare da un 
giorno all'altro. Il comune. 
proprietario del terreno, ha 
già deliberato la cessione dei 
circa 12 mila metri quadrati 
necessari all'insediamento e 
si giungerà prestissimo alla 
stipula dei contratti. Il com
plesso che ospiterà le 35 a-
ziende artigiane si comporrà 

In vista del passaggio In programma 133 puntate alla RAI 

L'ENAOU si presenta La storia del cinema 
alla Regione Toscana attraverso la musica 
E' stato illustrato il bilancio dell'attività della comu
nità educativa assistenziale che ha sede a Montecatini 

E' stata presentata alle autorità toscane la comunità 
educativo assistenziale ENAOLI di Montecatini Terme. Era
no presenti tra gli altri l'assessore regionale Pollini, 11 Pro
curatore Generale della Repubblica ed 11 presidente per il 
tribunale dei minorenni, il Prefetto ed il questore, di Pi
stoia, il sindaco e agi] assessori di Montecatini. Il presidente 
Tavazza nel suo discorso ha precisato innanzitutto che la 
cerimonia si inquadrava nella prospettiva dell'imminente 
passaggio alla Regione Toscana delle funzioni, del perso 
naie e del patrimonio gestiti fino ad ora dall'Ente Nazio
nale Assistenza Orfani Lavoratori italiani (ENAOLI). 

In Toscana gli impegni assistenziali dell'ENAOLI supe
rano 1 3 miliardi ed interessano circa 9.000 ragazzi, il patri
monio dell'ente nelle regione comprende il complesso di 
Montecatini e quello di Rlspescla (Grosseto). 

La struttura di Montecatini, ospita 40 orfani d| lavora
tori provenienti dalle varie province della Toscana. Il com
plesso edilizio nell'ultimo anno è stato sottoposto ad im
portanti lavori di ristrutturazione e migliorie dei servizi 
generali che hanno comportato un impegno di spesa di 
circa 250 milioni. Precise scelte di politica assistenziale del
l'ENAOLI hanno consigliato il ridimensionamento del tra
dizionale collegio a vantaggio di una comunità educativa-
assistenziale che. contenuta nel numero e qualificata negli 
interventi, rispondesse nella maniera più realistica e ap
propriata alle esigenze di ragazzi per i quali la convlttua-
lizzazione risultasse l'unica risorsa disponibile in alterna
tiva all'abbandono. 

L'assessore Pollini, ha rinnovato l'apprezzamento della 
Regione sull'attività svolta dall'ente che scompare non per 
inefficienza ma solo nell'ambito delle esigenze di una ri
forma globale del sistema assistenziale che vede nell'ente 
locale l'interlocutore più appropriato del cittadino in stato 
di bisogno. Si è augurato che i nuovi organismi deputati 
per legge a svolgere le funzioni fin qui esercitate dall'ENAOLI 
ne sappiano sviluppare ed ampliare il discorso cogliendo ii 
valore di un'esperienza sofferta ma senza dubbio valida. 

Le trasmissioni, curate da alcuni esperti, andran
no in onda ogni giovedì sulla prima rete alle 17,30 

PONTEDERA — Sono iniziate le trasmissioni di « Musica 
e cinema: la colonna sonora nel cinema italiano», una 
serie di trasmissioni prodotte dalla sede di Firenze e che 
vanno jn onda sul primo programma il giovedì alle ore 17.30. 

Questa serie di trasmissioni (tredici) è stata ideata e 
curata da Pier Marco De Santi, con musiche originali ed 
arrangiamenti del maestro Riccardo Moretti, due giovani 
artisti pisani. La sigla della trasmissione è stata tratta dal
la colonna sonora del film « Ghiaino », in fase dì edizione, 
prodotto dalla cooperativa cinematografica toscana, con la 
regia di Pier Marco De Santi e musiche di Riccardo Mo
retti, che racconta uno « spaccato » della vita nella pro
vincia toscana. 

L'idea proposta da De Santi ed accolta dalla RAI è quel
la di proporre non solo agli specialisti, ma anche al grande 
pubblico la funzione della colonna sonora nel cinema, spesso 
considerata dalla critica un elemento accessorio. Questo 
programma si snoda in tredici trasmissioni, alcune delle 
quali impostate su binomi celebri del cinema italiano dagli 
anni cinquanta ad oggi, ed affrontano la funzione della 
colonna sonora in alcuni tipi particolari di film, dallo 
storico-mitologico al poliziesco, dalla commedia all'italiana 
alla musica classica nel cinema di Visconti, e si conclude
ranno con un'analisi della musica nel cinema dej fratelli 
Taviani. 

Fra I binomi che verranno piesi in esame ricorderemo 
Fusco-Antonioni. Morricone-Leone. De Masi-Quilici, Cico-
gnini-De Sica, mentre sono andate già in onda le prime 
due trasmissioni che hanno trattato del binomio Rota Feì 
lini, e della coppia Rustichelli-Germi. 

La realizzazione di queste trasmissioni, curata in studio 
da Piero Mechini e per la regia di Roberto D'Onofrio, ed 
alcuni brani inediti degli autori, ha comportato un duro 
lavoro di ricerca e di selezione che è andato avanti per mesi, 
ma che a giudicare dalle primme trasmissioni ha sortito 
1 risultati previsti. 

di quattro grossi blocchi 
suddivisi in due piani, per 
poter utilizzare veramente e 
al meglio tutto lo spazio di
sponibile. I blocchi saranno 
collegati fra loro da « cam
minamenti ». 

Il progetto prevede anche 
un « ambiente collettivo > che 
conterrà una mensa con sala 
di cottura (adattabile even
tualmente anche a Self Ser
vice e la cui gestione verrà 
definita dai lavoratori delle 
aziende che si insedieranno 
nella zona), servizi igienici e 
un locale per il tempo libero. 

Il Comune di Siena ha già 
provveduto a realizzare le o-
pere di urbanizzazione pri
maria: l'installazione delle li
nee elettriche e telefoniche. 
allacciamento delle conduttu
re per l'acqua potabile, co
pertura di un fosso o instal
lazione delle rete fc-'niiia. 
Per quaste opere il comune 
ha speso circa 2-10 milioni di 
lire di cui una parte prove
niente dagli utili del Monte 
dei Paschi destinati all'ente 
locale. Per realizzare "inse
diamento artigiano nel suo 
complesso occorreranno in
vece circa 2 miliardi e 200 
milioni e 14-15 mesi di lavo
ro. Nelle aziende che si inse
dieranno in viale To^e'li la
vorano attualmente 200 di
pendenti ma si Drevede che 
saliranno a 250-260 una volta 
realizzate le nuove strutture 
in quanto a molte aziende 
sarà consentito di uscire da
gli angusti locali in cui si 
trovano attualmente e allindi 
avere un maggiore sviluppo. 

Î e aziende art;.2iane po
tranno contare sull'intervento 
della Regione Toscana che 
fornirà finanzi-imenti per 
mezzo e a firneo dell'Arti-
giancassa: gli artisiani che si 
insederanno in via'e Toselli 
potranno anche contare su 
un fido a carattere n^Hicr'a-
re e a breve termine che 
verrà concesso dal Monte d°i 
Paschi nella misura del 30 
per cento della soesn globale. 

Sandro Rossi 

Singolare esperienza alla Palma e Riben di Co rsalone (Bibbiena) 

Ecco come 75 operaie attuano 
il «controllo della produzione» 

Salvate per ora due piccole aziende unificate - Ma c'è ancora l'ombra dell'istan
za fallimentare - Una diversa organizzazione del lavoro - Ci sarà la chiusura? 

Si rafforza il PCI nelle fabbriche 

Nuova sezione alla Bario 
una cellula alla Ferretti 

La presenza del PCI si 
rafforza in numerose fabbri
che della Toscana. A Massa 
Carrara si è costituita una 
nuova sezione presso lo sta
bilimento «Bario e derivati» 
(un impianto con circa 150 
dipendenti dove fino ad og
gi aveva operato soltanto 
ima cellula di fabbrica». La 
sezione è stata significati
vamente intitolata all'ope
raio comunista deU'ftalsider 
di Genova Guido Rossa bar
baramente assassinato dalle 
Brigate rosse. 

Alla « Ferretti » di Capan-
noli è stata invece costitui
ta una cellula, che «arte 
con 39 iscritti, di cui 21 re

clutati con quattro duine. 
« La costituzione dell'orga
nizzazione comunista a'.la 
Ferretti — si legge in un 
documento — è un fatto pò 
litico importante, special
mente ora che la discrimi
nazione contro i comunisti 
viene riproposta con forza 
ed ogni pretesto viene colto 
da varie parti per una poli
tica anticomunista, special
mente in questo recente pe
riodo in cui emerjre un mu
tamento de'.la politica de. 
tendente a riportare indie
tro l'intesa unitaria fra le 
forze politiche democrati
che ». 

Era assessore all'urbanistica del PCI 

Ido Vatti eletto nuovo 
sindaco di Montieri 

Ido Vatti comunista, da 
tre anni assessore ai lavori 
pubblici e all'urbanistica, è 
il nuovo sindaco di Montieri, 
importante comune minera
rio della Maremma. L'elezio
ne. è avvenuta con il voto 
del PCI e del PSI. che da 
trenta anni in maniera sta
bile e unitaria dirigono le 
sorti amministrative; e 1' 
astensione della DC. 

Il compagni Vatti, sostitui
sce il compagno Nilo Mo
retti. che lascia la carica 
amministrativa dopo 13 anni, 
per motivi di salute che gli 
rendevano impossibile segui
re quotidianamente e seria
mente come aveva fatto nel 
passato, l'attività amministra
tiva molto impegnativa in 
un comune ricco di risorse, 
minerarie, endogene e agri
cole. ma che per la mancan

za d: una politica di pro
grammazione del settore del
le partecipazioni statali de
ve fronteggiare l'esodo lento 
ma continuo delle sue forze 
giovanili. 

Alla nomina del compagno 
Vatti. che nel suo discorso 
di investitura ha parlato di 
continuità, di confronto e ri
cerca di intese con i citta
dini, forze politiche e socia
li, il PCI è giunto attraverso 
un ampio e democratico di
battito In tutte le sue sezio
ni comunali e di zona tro
vando unanimità in tutti 1 
compagni. 

Significativo il fatto, che il 
PCI. interessato alla sostitu
zione del sindaco, ha portato 
prima a conoscenza delle sue 
decisioni l'insieme delle forze 
politiche. 

Pania e Roben: due ditte del
la lista « nera » delle confe
zioni in Casentino. Le loro 
pratiche, come quella della 
Sanik. .-.ono finite sul tavolo 
del giudice fallimentare. Mo
tivo: debiti nei confronti del-
l'INPS. In quest'ultimo pe
riodo però qualcosa si è 
mosso a Corsalone. frazione 
di Bibbiena dove hanno sede i 
la Roben e la Palma. Queste 
due piccole industrie si sono 
di fatto fuse, per tentare di 
tar fronte al fallimento. Una 
soluzione tecnica che però 
non ha risolto d'incanto i 
numerosi problemi delle due 
ditte. Le 75 operale finora 
raramente hanno riscosso al 
giorno giusto e soprattutto 
sono state lasciate aperte tut
te le questioni relative alla 
produzione. Sono state le o-
peraie stesse nei giorni scorsi 
quindi a prendere in mano la 
situazione. Dopo numerose 
riunioni con le organizzazioni 
sindacali hanno convocato u-
n'assemblea, invitando 1 
proprietari delle due labbri-
che. 

« Gli abbiamo detto — rac
conta la compagna Giovani 
del consiglio di fabbrica — 
che la catena come loro l'a
vevano impostata non andava 
bene. Quindi o ci pensavano 
loro o ci avremmo pensato 
noi ». E' finita che in un sa
bato le operale della Pama e 
della Roben hanno spostato 
tutte le macchine. « Non c'è 
né una a loro posto. Abbia
mo riunito le due catene 
fondendole in una. Abbiamo 
fatto tutto da noi: il padrone 
si è limitato a mettere le 
spine per la corrente ». 

I risultati? Per ora ottimi: 
la produzione è aumentata. E 
questo nonostante permango
no difficoltà legate al vecchio 
modo di condurre l'azienda. 
« Talvolta mancano le mate
rie prime e questo ci co
stringe a bloccare il lavoro ». 
Ancora difficoltà dunque, ri
mane lo spettro del giudice 
fallimentare. 

Ma fiducia in un esito po
sitivo esiste: l'INPA ha ritira
to l'istanza di fallimento. « E 
questo perchè siamo state 
noi operaie ad andare negli 
uffici dell'istituto e ad offrire 
garanzie ». Tutto a questo 
punto è nelle mani del giudi
ce. Una sentenza di fallimen
to si rivelerebbe drammatica 
per le 75 operaie della Pa-
ma-Roben. 

« Non esistono alternative 
di lavoro. Due piccole azien
de come la nostra sono già 
fallite. Ne rimane solo una 
che conduce vita stentata. Se 
la fabbrica chiude l'unica so
luzione per le operaie della 
zona è il lavoro a domicilio. 
Tante volte abbiamo detto 
che sdamo contro questa 
forma di sfruttamento ma se 
non ci rimarrà altro saremo 
cast rette a farlo». La dichia
razione di fallimento poi. ol
tre a gettare nella strada 75 
operaie, renderebbe vano lo 
sforzo di queste e del sinda
cato, per dare una soluzione 
ai problemi dell'azienda. 

Ma al di là di quella che 
sarà la sentenza del giudice. 
l'esperienza della Pama e del
la Roben rimane un'esperien
za originale e interessante. In 
una parola la si potrebbe li
quidare con il termine di 
« controllo operaio sulla pro
duzione ». E il contratto che 
in questi giorni si sta discu
tendo in azienda riflette 
proprio questa esperienza: le 
operaie esigono un controllo 
degli acquisti, dell'imposta
zione delle catene, della pro
duzione. « In fin dei conti se 
qualcuno ha salvato questa 
fabbrica, siamo stati noi. La 
classe operaia ». 

Una grossa esperienza 
quindi, non facilmente ripeti
bile in quanto nata in condi
zioni particolari, di crisi e di 
minaccia di fallimento, per 
cui i due padroni non hanno 
opposto foverchle difficoltà a 
questo nascente potere deci
sionale delle operaie. Questo 
però non toglie alcun merito 
alle 75 donne che unitaria
mente e senza divisioni han
no perso nottate In lunghe 
riunioni, non hanno abban
donato la fabbrica nonostante 
la sua probabile chiusura. 
sono state infine capaci di 
organizzare la produzione 
meglio dei loro padroni. 

Un grosso fatto politico 
quindi. espressione della 
crescita del movimento ope
raio nel suo complesso e del
la sua componente femminile 
in particolare. Adesso si è in 
attesa della sentenza del giu
dice fallimentare: comprensi
va. ci si augura, sia della 
nuova situazione che si è 
creata che delle sue possibili 
conseguenze. 

Claudio Repek 
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Un intervento sul documento del PCI livornese 

Nei primati di Livorno c'è la collaborazione di tutti 
Come dovrebbe essere l'Ente Porto - Le competenze da attribuirsi all'azienda dei mezzi mec
canici - Devono essere in ogni caso salvaguardati i valori dell'imprenditorialità e dell'efficienza 

LIVORNO — La grande mag 
gioranza di coloro che. si so
no trovati a tracciare un bi
lancio delle attività portuali 
livornesi, si è lasciata pren
dere da una non celata enfasi 
nel descrivere i traguardi che 
lo scalo marittimo ha rag
giunto in tempi recenti, tra
guardi che. obiettivamente. 
non rientravano neppure nel
le più rosee previsioni. E' lo
gico. d'altro canto, indulgere 
all'ottimismo trattando di un 
settore economico che appare 
in sicura crescita mentre al
trove si avvertono preoccu
panti sesni di cedimento, un 
settore iperativo dove final
mente si riscontra una unità 
di intenti, una collaborazione 
funzionale che in altri campi 
della nostra vita sociale ed 
economica appare poco più 
che una chimera. 

Molto si è detto, e non 
sempre a proposito, circa 
qdesto spirito di collabora
zione che nel settore portuale 
livornese si riscontra tra tut
te le componenti a vario tltt? 
lo interessate al ciclo portua
le; per quanto mi rig-iarda 
vorrei sottolineare ancora il 
ruolo fondamentale che que
sta m?ntalità costruttiva. 
questo ricercare l'unità di 
fondo sui vari problemi. 
questo smussare le divergen
ze in vista del primario o-
bicttivo comune, hanno svol
to nel favorire la crescita e 
lo sviluppo dei traffici por-
tu-ili. 

Un altro aspetto di questa 
col'.aboraz.one mi pn ine sol • 
toline-ire. e cioè che essa non 
si è attuata esclusivamente 
nei rapporti tra le autorità 
pubbliche che hanno compe
tenze istituzionalmente diver
se nel settore portuale, ma, e 
soprattutto, tra le varie com
ponenti più preetsnnv te o-
perative. del nostro scalo 
marittimo. 

i 
. ! 

Se oggi possiamo vantare 
alcune importanti realizza
zioni quali l'imminente com
pletamento dei lavori del 
primo lotto della Darsena 
Toscana, o il raggiungimento 
di cifre primato nell'area 
mediterranea nella movimen
tazione di contenitori, o il 
consistente incremento delle 
merci manipolate sulle nostre 
banchine, se possiamo com
p i e r c i per poter disporre di 
un numero di mezzi di ?olle
vamento maggiore che poco 
tempo fa. di tutto questo. 
che ho citato solo a mo" di 
esemplo senza scendere nei 
soliti dettagli e nelle solite 
cifre, il merito maggiore è 
senz'altro da ascriversi alla 
collaborazione costruttiva ed 
efficiente di tutti i sogeetti 
che agiscono nel settore por
tuale. 

Ed è a questo concetto. 
questo modello dì compor
tamento efficiente e produtti
vo che. a mio giudizio, biso
gna riferirsi quando si parla 
di enti di gestione portuale 
che portino ad unificazione 
l'attuale frammentarietà di 
competenze tra i vari livelli 
pubblici. 

Un Ente Porto, comunque 
denominato, dovrebbe cioè 
essere si una struttura pub
blica. con compiti di pro
grammazione e coordinamen
to che si rendono ormai in-
dispea^abili in un porto di 
grandi dimensioni come aud
io livornese, ma dovrebbe nel 
tempo stesso darsi una strut
tura snella- funzionale. In 
grado di realizzare il massi
mo di efficienza e di produt
tività tal quale una azienda 
diretta con moderni criteri 
manageiiali. 
" Una struttura cosi dimen
sionata, della quale dovreb
bero far parte tutti gli Enti a 
diverso titolo preposti allo 
svolgimento dell'attività por

tuale. <?li Enti locali, le rap
presentanze di tutti gli ope
ratori che nel porto agiscono, 
avrebbe il pregio di persegui
re finalità pubbliche, cooidi-
nare le vane fasi operative 
senza tuttavia soffocare, ma 
semmai esaltare, la linea 
imprenditoriale che tanta 
parte ha avuto nello sviluppo 
del nostro scalo marittimo. 

Ora. a ben vedere, in un 
porto come il nostro dove u-
na tale struttura pubblica 
« monopolistica » è assente. 
sarebbe ugualmente realizza
bile un organismo del genere 
di quello proposto semplice
mente attuando un potenzia
mento di compiti e di attri
buzioni dell'Azienda Mezzi 
Meccanici, nella quale tutte 
queste forze di cui parlavo, e 
cioè Enti locali. Amministra
zioni statali, operatori eco
nomici. organizzazioni dei la
voratori e Compagnie Lavo
ratori Portuali, sono rappre
sentate. L'esperienza passata 
e recente dell'attività portua 
le di Livorno credo abbia 
dimostrato l'esigenza di alcu 
ne precise finalità di accen
tramento e di coordinamento 
di competenze nella gestione 
del nostro scalo marittimo. 
nello spirito di una funzione 
manageriale e produttivistica 
della gestione medesima. 

Queste competenze, da at
tribuirsi. ovviamente con op
portune modifiche legislative 
all'Azienda dei M°zzi Mecca 
n:ci, potrebbero cosi sintetiz
zarsi 

— determinazione delle scel
te in relazione al'.a vocazia 
ne del porto, alle condizioni 
ambientali, alla tradizione 
ed agli interessi dell'hinter
land servito; 

— redazione dei piani rego
latori generali portuali, in 
concorso con il Ministero dei 
LL.PP. e gli altri Dicasteri 
interessati, con la Regione e 

con il Comune di competen
za. A tale proposito, l'attuale 
presenza dei Rappresentanti 
del Comune e della Regione 
nel Comitato Direttivo dell'A
zienda consente di ipotizzare 
un effettivo coordinamento 
delle scelte territoriali non
ché il superamento dei con
flitti di competenza attual
mente esistenti tra il Mini
stero dei LL.PP. e le Ammi
nistrazioni locali; 

— gestione di tutte le aree 
del Demanio Marittimo con 
delega in materia di conces
sami. sempre limitatamente 
a dette aree ed agli spazi 
acquei relativi; 
— disciplina degli accosti e 

della regolamentazione inter
na del porto, avvalendosi del
le esistenti strutture delle 
Capitanerie di Porto; 

— disciplina del lavoro 
portuale, con assorbimento 
delle competenze degli Uffici 
del Lavoro portuale: 

— determinazione delle ta
riffe portuali; 

— esecuzione, per delega o 
convenzione con il Ministero 
dei LL.PP. e l'Azienda PS dei 
lavori di ordinaria e straor
dinaria manutenzione delle 
opere portuali esistenti, con 
contributo annuo da parte 
delle Amministrazioni centra
li e con facoltà di avvalersi 
delle strutture di dette Am
ministrazioni. ferma restando 
la competenza del Ministero 
dei Lavori Pubblici per la 
realizzazione di nuove opere; 

— svolgimento di attività 
promozionali in favore del 
porto. 
Mi rendo conto che. quan

do si parla di Enti portuali, 
il pensiero corre subito ad 
esperienze non propriamente 
felici, a situazioni di disagio 
che. fortunatamente, a Livor
no non si sono mai conosciu
te; le accuse cne vengono 

mosse agli Enti di gestione 
costituiti nei maggiori scali 
marittimi nazionali riguarda
no. e da giusta ragione. la 
creazione di dualismo con le 
strutture lavorative, spesso 
con duplicazione di compe
tenze, l'essere oberati di per
sonale impiegatizio ed ope
raio disciplinato da stati giu
ridici che ne condizionano la 
mobilità la produttività, la 
mancanza di rapidità di deci
sioni e di finanziamenti do
vuta alla particolare struttu
razione della contabilità e dei 
bilanci, soprattutto l'enorme 
appesantimento delle tariffe 
portuali in conseguenza dei 
costi di gestione dell'Ente. 

Una struttura pubblica qua
le deriverebbe dal potenzia
mento dell'Azienda Mezzi 
Meccanici come sopra de
scritto, eliminerebbe il ri
schio di creare un apparato 
farraginoso, burocratico e 
costoso, realizzando invece 
un organismo diretto con cri
teri imprenditoriali, in grado 
di far compiere al porto di 
Livorno quel «salto di quali
tà » che è nelle giuste aspira
zioni di tutte le categorie che 
ne! porto agiscono. 
' Se ancora una volta ci 

troviamo a parlare di un En
te di gestione portuale non è 
certo per spirito di polemica 
né per la ricerca di qualcosa 
di nuovo a tutti I costi, ma 
perchè l'attuale fase operati
va del nostro scalo marittimo 
soffre quotidianamente tutta 
una serie di scoordinamenti. 
di conflitti di competenze, d: 
piccole e gravi mancanze che 
è responsabilmente necessa
rio eliminare una buona vol
ta. 

Giuseppe Satini 
(Pres. Azienda Mezzi Mec
canici). 
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Lavoro precario; come uscirne? 
Una delibera per mille assunzioni che non accontenta quasi nessuno - Quali sono 
i criteri scelti e perché nascono le proteste - Il governo deve fare quello che non 
può e non deve fare il Comune - L'accordo Bosco e il caso dei monumentalisti 
Ancora tensioni, In città, 

per 11 lavoro e tensioni che 
sembrano destinate ad au
mentare di ora in ora. 

Il « punto di partenza » 
sembra essere la delibera 
approvata, di recente, in 
Consiglio comunale per l'as-

Cosa 
è davvero 

straordinario 
per Napoli? 

Dunque, ci risiamo. Di fron
te alla sconvolgente tragedia 
di bambini morti nell'area na
poletana per le infezioni re
spiratorie c'è chi di nuovo 
vuole alzare polveroni, pre
sentare una città ingovernata, 
colpire l'Amministrazione co
munale ed in particolare i 
comunisti come incapaci di 
affrontare i problemi dram
matici di Napoli. 

Il richiamo alla situazione 
del 73, all'anno del colera, 
ed il gusto della rivincita è 
sempre più ricorrente. Ma 
oggi c'è una notevole diffe
renza. Non siamo di fronte 
ad un'amministrazione comu
nale immobile, senza idee, 
senza programmi: tutt'altro. 

L'incontro che si è svolto 
alla Sala dei Baroni, ad esem
pio ormai due settimane fa 
ha segnato l'avvio di un am
pio programma di risanamen
to dei quartieri degradati del
la periferia e del centro della 
città, già discusso con i Con
sigli di quartiere e per il qua
le si sono dichiarati concordi 
le forze politiche e sociali 
democratiche, gli imprendito
ri, esponenti del mondo cul
turale e produttivo della città. 

Si tratta di un intervento 
organico, il primo realizzato 
nel nostro paese, di riquali
ficazione e di ricostruzione di 
circa diecimila abitazioni da 
riassegnare alle attuali fami
glie. 

Sono in corso di realizza-
itone o programmati, inoltre, 
interventi di risanamento di 
numerosi quartieri di edilizia 
economica e popolare e di ri
costituzione in loco di quelli 
più degradati, nonché inter
venti per la graduale elimi
nazione dei bassi abitati e V 
avvio della riqualificazione 
della zona del mercato, da 
attuarsi nel quadro del pro
getto speciale dell'area me
tropolitana. 

Se infine si considerano i 
provvedimenti già in corso di 
attuazione per i senzatetto 
(assegnazione di una casa ci
vile a circa mille famiglie 
provenienti da baracche, tu-
guri o sfrattate per crolli di 
edifici, e costruzione e ac
quisizione di altri diecimila 
vani per altrettanti citta
dini senzatetto) si ha di fron
te il quadro organico delle 
realizzazioni necessarie per 
portare avanti il risanamento 
urbano della città. 

Dunque, a quale immobili
smo. a quale inefficienza si 
riferisce parte della stampa, 
anche nazionale, ed il parti
to della Democrazia Cristia
na? 

In realtà c'è un gioco più 
sottile che viene avanzato da 
alcuni settori: di fronte ad 
una presunta inefficienza del
l'amministrazione comunale 
perché non rilanciare, come 
avvenne nel 13, l'intervento 
straordinario? 

Ricompare dunque quella 
suggestione tecnocratica ver
so i commissari straordinari, 
la Cassa del Mezzogiorno, le 
grosse imprese, capaci di ri
solvere tutto bene e subito 
in ogni periodo di estrema 
emergenza. 

La scelta è politica e ten
de a colpire nell'Amministra
zione Valenzi la capacità e la 
legittimità stessa a risolvere 
i problemi drammatici della 
città. Ma sarebbe sbagliato e 
distorto (come pure tende a 
fare il quotidiano Roma) con~ 
frapporre il governo centi ale 
— le cui gravi inadempienze 
pesano tutte intere sulla cit
tà — al Comune, Roma a 
Napoli. 

Quello di cut abbiamo biso
gno è ben altra cosa: uno 
s;orzo ed un impegno ecce
zionale delle forze politiche 
e delle istituzioni — gover
no. Regione e Comune, cia
scuno per la sua parte — 
per affrontare unita,tornente 
drammi di antica data e di 
non immediata soluzione det
ta città. 

Del resto l'efficienza dell' 
intervento straordinario è an
cora tutta da dimostrare: un 
esmpio (da ricordare al mi
nistro De Mita) viene dalla 
Cassa del Mezzogiorno. 

Dall'anno del colera la Cas
ta ha ultimato lavori relativi 
al progetto speciale per il 
disinquinamento del golfo di 
Napoli per poche decine di 
miliardi, a fronte di progetti 
già approvati per oltre 500 
miliardi! 

Si tratta invece di chiamare 
a concorrere, nell'impegno ec
cezionale di risanamento del
la città e sulla base di pro
grammi decisi e gestiti daW 
enU locale con la più am
pia partecipazione dei cittadi
ni, tutu le energie imprendi-
tortali, professionali e di la
voro della città e del paese, 
tra le quali ruolo determi
nante devono assumere le 
partecipazioni statali. 

Guido Riano 

sunzione di oltre mille di
pendenti comunali. 

Ma « in realtà» 11 vero 

fiunto di partenza è ben più 
ontano e risale a quella va

stissima fascia di lavoro più 
o meno precario «ufficializ
zata » da Bosco nel mese di 
giugno del '76 e gravitante — 
in un modo o nell'altro — 
attorno al Comune, l'unica 
istituzione che in questi anni 
In tutti 1 modi ha cercato di 
farei carico dei problemi del 
lavoro a Napoli, diversamen
te da quanto ha fatto il go
verno o l'industria pubblica e 
privata. 

Ma partiamo, nuovamente, 
dalle delibere approvate per
chè cosi è più facile rendersi 
conto dell'origine delle nuove 
tensioni. 

Le assunzioni riguardano, 
dunque, per quanto concerne 
il servizio di nettezza urbana, 
228 autisti, 30 operai mecca
nici d'auto, 330 netturbini; 
per l'assistenza scolastica è 
prevista, invece, l'assunzione 
di 250 bidelle. di 180 anima
tori e animatrici e di 100 
puericultrici. Le modalità di 
assunzione variano da caso a 
caso. Per 1 228 autisti della 
N.U. cosi, è necessaria l'iscri
zione alle liste di collocamen
to e la residenza nel comune 
di Napoli; l'assunzione viene 
fatta tramite avviso pubblico 
con una prova di guida. 

Tutti gli idonei vengono in
seriti in una graduatoria sti
lata sulla base del carico fa
miliare. Nella graduatoria 
vengono preferiti i selezio
nati per i corsi Ancifap. I 330 
netturbini vengono assunti per 
Il 50 per cento tramite avviso 
pubblico, per l'altro 50 per 
cento con una graduatoria ri
servata agli ANCIFAP. 

In entrambe le graduatorie 
il 30 per cento è riservato ai 
giovani del preavviamento 
(nella prima i non selezionati 
ANCIFAP, nella seconda 
quelli selezionati). 

Per l'assistenza scolastica 
le 250 bidelle e i 180 anima
tori vengono assunti attra
verso due avvisi pubblici, con 
graduatoria formata solo col 
carico familiare. Il 40 per 
cento è riservato a coloro 
che hanno prestato due mesi 
di servizio al patronato. 

Le 100 puericultrici, infine, 
vendono assunte sulla base di 
un pubblico concorso, in ba
se ad una graduatoria tra 
quante hanno superato una 
prova scritta ed orale. 

Fin qui le delibere; ma — 
a questo punto — che cosa 
accade? Accade, prima di tut
to che l'« accordo Bosco » a-
veva istituito tre categorie di 
monumentalisti (i restaurato
ri di monumenti) che, pur 
avendo in questi anni lavora
to, sono comunque legati ad 
un lavoro precario. 

Ecco, quindi, l'aspirazione 
logica dei monumentalisti ad 
avere un posto stabile e sicu
ro (e, ovviamente, pensano al 
Comune). Per cui parte da 
loro la richiesta di entrare, 
in qualche modo- nei mecca
nismi di assunzione. Ma qui 
scatta una prima contraddi
zione: per essere assunti al 
Comune bisogna essere di
soccupati e i monumentalisti, 
a stretto rigor di termini non 
Io sono. 

Di qui, la loro pressione 
che li na portati ad « invade
re» ieri a lungo palazzo S. 
Giacomo, nel tentativo di 
« forzare » i criteri. 

Ma tra gli stessi Ancifap la 
tensione non è minore: vi è 
infatti, una ristrettissima mi
noranza che dovrebbe assicu
rarsi un lavoro, di contro al
la ' stragrande maggioranza 
che deve continuare a seguire 
i corsi, senza che ancora si 
intravveda uno sbocco. 

Ma non finisce qui: anche 1 
930 giovani assunti tempora
neamente con il preavvia
mento si pongono — infatti 
— il problema del loro futu
ro e cercano di cogliere 
questa occasione. Cosi accade 
per le maestre di scuola ma
terna (riunite in un comitato 
unitario, il CUMA) che aven
do lavorato per almeno due 
anni come supplenti nelle 
scuole materne comunali ri
vendicano una quota prefe
renziale nelle assunzioni. 

Insomma migliaia e mi
gliaia di persone, di attese, di 
speranze in gran parte « giu
ste » ma che finiscono per 
scontrarsi le une con le altre. 
in un mercato del lavoro 
«perverso » che, oltre tutto. 
tiene fuori della porta altre 
migliaia e migliaia di senza 
lavoro, che pongono il pro
blema (è questo ad esempio 
il caso segnalato dal « Banchi 
Nuovi ») di non essere di fat
to handicappati da strati che. 
in qualche modo si sono ga
rantiti delle «priorità». 

E" evidente che tutto que
sto non può scaricarsi sul 
Comune: e evidente che in 
qualunque modo si stirac
chino le delibere per mille 
assunzioni non si riuscirà 
mai a coprire questa area 
immensa e. neKo stesso tem
po, frammentaria. 

«Occorre — sostiene il 
compagno Sodano, capogrup
po del PCI in Consiglio comu
nale — partire dai colloca
mento, sperimentare final
mente questa riforma, assi
curare una completa traspa
renza delle graduatorie». 

« E naturalmente occorre 
anche — aggiunge 1! compa
gno De Manno — che 11 go
verno si faccia carico final
mente delle questioni dell'oc
cupazione. Ce tutu la aona 
orientale ad «sempio che era 
un polmone industriale ed 
ora è soltanto un cimitero 
di fabbriche ». 

Nessuno, insomma, vuole 
fuggire, sottrarsi ai problemi. 
Ma ognuno deve fare, però la 

parte. • 

0&GMUX2ATI 

Guardia pediatrico, consultori, centri sanitari e osservatorio epidemiologico 

In Consiglio «pacchetto» 
di delibere sulla sanità 

I compiti e la composizione delle strutture indispensabili per la medicina preventiva 
I provvedimenti sono un banco di prova della solidarietà della maggioranza in Comune 

Nel presentare al Consiglio 
(che ne discuterà nelle sedu
te di domani, martedì e ve
nerdì) il pacchetto di prov
vedimenti di politica sanita
ria proposti dalla Giunta co
munale per la città, l'asses
sore prof. Antonio Cali non 
ha potuto evitare un paio di 
amari e graffienti accenni per 
il ritardo con cui si affron
tano simili problemi. 

E ancora una volta le più 
pesanti responsabilità sono di 
una Regione nella quale il 
predominio democristiano si
gnifica immobilismo o passi 
indietro sui più importanti 
problemi: solo nel luglio scor
so la Regione s'è decisa, per 
esempio, a varare il piano 
l«r la suddivisione territoria
le dei consultori, e solo pochi 
giorni fa ha chiarito, con ap
posita delibera, i termini 
del passaggio dei consultori 
ONMI ai Comuni. 

Cali ha ribadito quanto pò 
co prima aveva precisato an
che il compagno Geremicca: 
sulle delibere per la guardia 
pediatrica, i centri sanitari. 
i consultori e l'osservatorio 
epidemiologico — come e for
se ancora di più che sul Bi
lancio — si gioca la credibi
lità. la solidarietà delle forze 
che compongono la maggio
ranza programmatica, la fun
zionalità stessa del Consiglio 
comunale. 

I dati relativi alle due deli
bere per la guardia pediatri
ca riguardano l'istituzione di 

un servizio permanente e la 
convenzione con i professioni
sti ohe saranno 44 per ogni 
turno (antimeridiano, pomeri
diano e notturno, quest'ultimo 
aggregato alla guardia medica 
già esistente). 

Il servizio, già instaurato 
d'urgenza, vede attualmente 
l'utilizzazione di medici sco
lastici e di altri professioni
sti. I primi però dovranno 
tornare al loro compito, per 
non lasciare sguarnito il set-
ttore delicatissimo della me
dicina scolastica: nella guar
dia pediatrica permanente so
no chiamati a prestare servi
zio gli specializzati o coloro 
che stanno frequentando la 
scuola di specializzazione in 
pediatria o branche affini. 

I centri sanitari di base 
proposti al Consiglio sono cin
que. di cui due possono en 
trare subito in funzione (a 
Ponticelli e al Traiano): loro 
principale caratteristica è la 
gestione da parte degli utenti 
e il tempo pieno degli opera
tori sanitari. 

Sui centri sanitari è aperto 
un ampio dibattito fin dal 
1976. fin da quando è diventa
to coscienza comune un nuo
vo concetto di salute, la con
cezione di una medicina che 
non intervenga sulle malattie. 
ma prima e contro ogni fatto
re nocivo per la salute. Nulla 
a che vedere dunque con la 
« diagnosi precoce » ma ben 
di più e di altro: un lavoro 
comune, di medici, operatori | 

e cittadini per una autogestio
ne collettiva della salute, per 
l'eliminazione — nella fabbri
ca. nella città, nella casa, nel
l'ambiente — di tutto quanto 
provoca malati ia. 

I dodici consultori familiari 
(per i quaii si chiede alla 
Regione un finanziamento di 
250 milioni) sono ispirati alla 
stessa ottica: «Strumenti per 
tutelare il diritto alla salute 
— d i e la delibera — intesa 
nella sua accezione più am
pia. del singolo e della cop
pia secondo i principi della 
prevenzione e nel rispetto del 
carattere unitario tra aspet
ti sanitari, sociali ed educa
tivi... >. 

I consultori, nella delibera 
della Giunta, vengono istituì 
ti negli ex ONMI di via San 
Pasquale, via Winspeare, via 
Vecchia, via Stasi, Cupa del
le Vedove. Calata Capodichi-
no. Montccalvario. Grande 
Archivio, corso Protopisani. 
nonché al Cap del viale Colli 
Aminei. al centro di Medici
na sociale del Traiano e al 
nuovo rione S. Rosa di Pon
ticelli. 

Presso ciascun consultorio 
opera una equipe costituita 
da un ginecologo, un pediatra. 
uno psicologo, un'assistente so
ciale, un infermiere professio
nale. i cui compiti sono pre
cisati da un dettagliato rego
lamento. 

La gestione del consultorio è 
articolata in modo che sia 

autonoma da parte degli uten 
ti: fino alla istituzione delle 
Unità sanitari*' locali infatti 
la gestione avverrà attraver 
so l'assemblea dell'utenza 
(tutti coloro che abbiano frui 
to almeno una volta del ser
vizio) aperta a tuli i cittadi 
ni: si tratta di un organo con 
sultivo che viene convocato 
dal « Comitato di gestione ». 
formato dai rappresentanti dei 
Consigli di quartiere, del per
sonale. delle associa/ioni fem 
minili, del distretto scolastico. 
dei sindacati, designati dalla 
assemblea e dal Consiglio co 
mimale. 

Infine l'osservatorio epìde 
miologico comunale: la tra 
sformazione della medicina e 
i nuovi orientamenti della prò 
volizione esigono uno strumen 
to scientifico che (xi.ssa mot 
tere in evidenza le cause del 
la patologia moderna e i fat 
tori igienici sanitari e ambici! 
tali clic la determinano. 

Solo lo studio epidemiologi 
co — peraltro diffusissimo in 
numerose nazioni — può for
nire valido aiuto in campo sa 
nitario ed è anche capace di 
provocare in tempi brevi con
sistenti risparmi, vantaggi e 
sollievi alla collettività: il 
servizio va inserito, secondo 
la delibera, fra quelli della 
Direzione Igiene e Sanità e 
collegato con tutte le strut
ture sanitarie comunali non
ché con enti e istituzioni uni
versitarie e ospedaliere. 

Martedì una manifestazione provinciale indetta dai metalmeccanici 

Preavviamento sviluppo investimenti: 
si rilancia l'iniziativa per i giovani 

Alle 9,30 concentramento in piazza Mancini - Al cinema Fiorentini parleranno i segretari nazionali della FLM 
Sabbatini, Morese, Mattina - Documento unitario di appoggio alle richieste firmato da FGCI, FGSI, PDuP e MLS 

L'appuntamento è per mar-
tedi mattina alle 10 al cine
ma Fiorentini. Alla mamfe-
stazine provinciale della FLM 
sulle questioni del lavoro e 
dell'occupazione aderiranno 
le orgenizzazioni giovanili dei 
partiti democratici dalla 
FGCI, alla FGSI. al PDUP, al 
MLS, alle Leghe dei giovani 
disoccupati. Alle 9,30 aa piaz
za Mancini partirà un corteo. 

Sarà l'occasione per rilan
ciare tra i giovani e la classe 
operaia napoletana la lotta 
per il lavoro, per costringere 
governo e padronato a dare 
risposte serie e adeguate alla 
gravità dello situazione. 

Già nel documento che la 
FLM e le organizzazioni gio
vanili hanno approvato per 
questa giornata di lotta gli 
obiettivi sono indicati con 
estrema chiarezza: l'istituzio
ne di migliaia di corsi di 
formazione professionale per 
i giovani con ricorso alla 
legge sul preavviamento; ri
lancio dell'edilizia con inter
venti nelle zone degradate di 
Napoli e di molti Comuni 
della provincia; sblocco dei 
finanziamenti della Cassa per 
il Mezzogiorno: rispetto degli 
accordi che interessano l'area 
napoletana per il settore me
talmeccanico e per l'agro-in-
dustria. 

Le questioni dunque sono 
tante e tali che richiedono la I 
mobilitazione di tutte le for
ze impegnata sul fronte della 
battaglia politica e sindacale. 
« Decisivo può essere il con
tributo dei giovani — affer
ma un documento sottoscrit
to da FGCI, FGSI, PDUP. 
MLS — per spostare in evan
ti la stessa situazione politica 
con la crisi aperta a livello 
regionale e nazionale ». 

« Al centro della giornata 
di lotta di martedì prossimo 
— dice il compagno Gerardo 
Vitale dell'esecutivo FLM — 
ci sono due fatti nuovi: le 
ripresa del discorso con i 

Sedici persone 

arrestate per 

furto ai danni 

della SIP 
I carabinieri, su ordine di 

cattrura del magistrato han
no arrestato 16 persone: 3 di
pendenti della Sielte e 13 della 
SIP. 

Secondo il capo di accusa 
costoro devono rispondere di 
furto e truffa ai danni della 
SIP. 

Da tempo istallavano im
pianti e apparecchi usando 
materiale prelevato senza 
bollette di scarico e facendo
si pagare l'importo dagli uten
ti naturalmente senza versar
lo alle casse dell'azienda te
lefonica. 

Da sopraHuogrri eseguiti in 
casa di alcuni degli arrestati 
sembra sìa' stato rinvenuto 
materiale e apparecchiature 
della SIP. 

soggetti sociali più interessati 
a queste questioni, e la riaf
fermazione degli obiettivi di 
sempre: il lavoro ai giovani, 
lo sviluppo, la qualificazione 
produttiva». 

In questi mesi il movimen
to dei lavoratori ha dimo
strato una straordinaria uni
tà, al Nord come al Sud. 
Basta guardare alla forza con 
la quale in questi giorni si è 
aperta la vertenza FIAT a 
Torino, dove gli operai hanno 
affermato — ancora una vol
ta — la a linea » degli inve
stimenti al Sud. 

« Ma con la ripresa del 
fronte di lotta a Napoli — 
spiega ancora Vitale — noi 
cerchiamo di legare alla bat
taglia per il rinnovo dei 
contratti di lavoro, quella per 
lo sviluppo civile e produtti
vo di Napoli e della Campa
nia». 
In questo senso il sindaca

to e le forze giovanili riba
discono nel loro documento 
la profonda insoddisfazione 
per ì recenti incontri di Ro
ma con il governo per la 
Campania, che hanno prati
camente segnato un duplice 
fallimento: quello per l'appli
cazione della legge sul preav
viamento. nonostante precisi 
impegni, e il persistere della 
logica dell'emergenza per le 
regioni meridionali. 

A questo bisogna aggiunge
re — spiegano al sindacato 
— tutta la parte che riguarda 
la riforma del collocamento 
bloccando le numerose stru
mentalizzazioni che sono sta
te tentate anche in questi ul
timi tempi-

Insomma. nel governo e 
nel padronato, prevale ancora 
la logica degli interventi di 
solidarietà. 
Noi diciamo — aggiunge 

Vitale — che il governo deve 
essate capace di avviare 
programmi seri, aprire un 
discorso con le Partecipazioni 
statali, e soprattutto indicare 
soluzioni a breve e medio 
termine per le aziende in cri
si con operai a cassa integra
zione. 
Un quadro, come si sa. al

larmante. E laddove invece 
non si è fatto ancora ricorso 
alla cassa integrazione esi
stono pericoli anche più gra
vi. come «uTAlfasud dove — a 
sentire Massacesi ci sa
rebbero settemila operai in 
più. 
Quella stessa fabbrica che 

si era Impegnata, nell'ultimo 
contratto di lavoro, ad assu
mere 150 giovani del preav-
viamentc e non ha fatto an
cora nessuna richiesta. Cosi 
alla Seleni» al Fusero dove 
pure furono «strappati » al
cuni posti per i giovani della 
285. 
L'elenco del disimpegno è 

quindi molto lungo e la rin
novata carica con la quale 1 
giovani e i consigli di fabbri
ca si ritroveranno in piazza. 
prima, e al Fiorentini poi 
con 1 segretari nazionali della 
FLM Sabbatini. Morese e 
Mattina, dovrebbe segnare la 
ripresa di un movimento for
te e articolato che si esten
derà ancora nella prossime 
settimane nelle fabbriche e 
negli altri luoghi di lavoro. 

n. i. 

Sconcertante sentenza della sezione penale 

Tre inquilini del pretore 
capo sfrattati «ad oras > 
// facente funzione di pre

tore capo di Napoli, dottor 
Guido Castaldo, ha ottenuto 
che il pretore Francesco Del 
Porto della I Sezione civile 
(una sezione che normalmen
te non si interessa di tale ti
po di cause) emettesse una 
sentenza di sfratto, con la 
clausola dell'immediata esecu
tività, nei confronti di tre 
suoi inquilini che hanno in 
fitto altrettante abitazioni al 
parco Marciano, al Corso Vit
torio Emanuele 25. 

L'azione giudiziaria inten
tata dall'alto magistrato è an
tecedente all'entrata in vigo
re della legge per l'equo ca
none e. infatti, egli si è av
valso di quanto dispone la 
legge n. 253 del 23 maggio 
1950 che prevede, appunto, la 
possibilità di sfrattare l'in
quilino nel caso ti proprieta
rio sia in « uno stato di ur
gente e improrogabile neces
sità ». 

Nei tre appartamenti (di 
tre vani ciascuno) abitano ri-

j spettivamente Carmine Cam
pana. Renato Del Giacca e 
Giuseppina Morsili (quest'ul
tima è un'anziana pensionata 
molto malandata in salute). 
Queste case si trovano ubi
cate a vari livelli: una al di 
sotto del piano stradale (quel
la della pensionata), un'altra 
al piano rialzato e la terza 
al primo piano. 

Il magistrato che ha richie
sto lo sfratto abita al Viale 
Michelangelo 50. in una ca
sa di 4 vani più accessori, ha 
4 figli di cui la prima assi
stente universitaria e gli altri 
(il minore ha 17 anni) stu
denti. 

La vicenda presenta aspetti 
decisamente singolari perché. 
per esempio dal momento che 
il magistrato chiedeva di po
ter disporre di maggiore spa
zio (e tale possibilità non ve
niva certo offerta nel cambio 
di un appartamento di 4 va
ni con uno di tre) è stato 
necessario far stabilire attra
verso una perizia che le tre 

abitazioni del parco Marcia
no, occupate dagli inquilini 
del Castaldo, possono essere 
trasformate in un solo ap
partamento attraverso un si
stema di scale interne. 

La perizia in questione è 
stata eseguita dall'ing. Lom
bardi che lavora quasi a tem
po pieno per la pretura di 
Napoli dalla quale gli vengo
no affidati numerosi incari
chi. C'è anche un altro par
ticolare interessante nella 
sentenza emessa dal pretore 
Del Porto. 

Secondo questo magistrato 
« to stato di urgente e im
prorogabile necessità » non 
va interpretato in senso as
soluto ma adattato alle varie 
situazioni che di volta in vol
ta si presentano e anche in 
rapporto alla professione 
esercitata da chi questo sta
to di necessità denuncia. 

Se non interpretiamo ma
le questa posizione del giudi
ce Francesco Del Porto, egli 
vuole dire die non tutti i 
cittadini hanno pari dignità 
di fronte alla legge: c'è qual
cuno che è « più » degno di 
altri. Intanto resta la gravità 
di questa sentenza che. aven
do ottenuto anche la clauso
la dell'immediata esecutività, 
getterà sul lastrico tre fa
miglie. 

L'ufficiale giudiziario l'ha 
già notificata ed entro il 26 
prossimo gli appartamenti de
vono essere liberi. 

E' un infermiere acerrano dell'Ascalesi 

Preso per estorsione 
l'unico assolto per 

il sequestro De Martino 
Catturato insieme ad altri tre complici - Un quinto 
bandito, identificato, è riuscito a sfuggire alla cattura 

La polizia ha messo le 
mani su una banda di gras
satori molto attiva nel com
piere estorsioni nella zona 
Acerrana. Tra i quattro ar
restati figura un noto per
sonaggio: Gennaro Raimon
di, implicato nel rapimento 
di Guido De Martino, già 
segretario provinciale del 
Sindacato autonomo ospeda
lieri CONSAL, che due anni 
fa scatenò una serie di pro
teste selvagge all'ospedale 

Colpi di pistola 
ieri sera contro 
il rapido 949 

Ieri sera alcuni colpi di ar
ma da fuoco sono stati esplo
si contro il locomotore del 
treno rapido 949 proveniente 
da Genova e diretto a Napo
li, nel tratto tra San Marcel
lino e Aversa. I colpi hanno 
mandato in frantumi I vetri 
della cabina di guida. Fortu
natamente entrambi i macchi
nisti sono rimasti illesi. 

In segno di protesta contro 
il gravissimo episodio, si sono 
astenuti dal lavoro per un'ora 
tutti gli addetti alle stazioni 
di Aversa, Gricignano, San 
Marcellino, Albanova • Villa 
Literno. 

Ascalesi • San Gennaro. 
Gli altri arrestati, tutti di 

Acerra, sono il fratello di 
Gennaro Raimondi, Dome
nico di 26 anni Francesco 
Montesarchio, 19 anni, e 
Pasquale Altobelli. 28 anni. 

Della banda faceva par
te anche una quinta perso
na, Nicola Nuzzo. 32 anni, 
latitante. 

Le indagini avevano preso 
l'avvio in seguito alle denuo
ce di persone alle quali la 
banda con minacce ed inti
midazioni aveva estorto som
me di denaro. Il 3 settembre 
scorso una esplosione deva
stò il deposito di un com
merciante di legumi di Ca-
salnuovo: Eduardo Bernar
do, provocando, danni per 
dieci milioni. 

Un tipico avvertimento al
la vittima designata che ten
tava di resistere al ricatto 
Benché il Bernardo si fosse 
rifiutato, per paura, di de
nunciare i malviventi, la po
lizia è rimasta sulla pista. 
Il 5 febbraio scorso un'altra 
carica di tritolo esplose in 
un altro deposito del Fer
nando pure a Casalnuovo. 

Dopo una serie di apposta
menti e pedinamenti, gli a-
genti videro il Bernardo pre
levare 18 milioni dalla Ban 
ca Commerciale di Corso No 
vara. E successivamente de
positare il pacchetto in un 
luogo deserto in località Ca-
pomazza presso Casalnuovo. 
dove poco dopo venivano sor
presi e arrestati i quattro. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 18 febbraio. 
Onomastico: Giulia (domani 
Mansueto). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 26; deceduti 27. 
ASSEMBLEA 
PERSEGUITATI POLITICI 
ANTIFASCISTI 

Si terrà questa mattina al
le ore 9 3 nei salone della 
Camera del lavoro — via To
rino 16 — l'assemblea annua
le dei perseguitati politici an
tifascisti della Federazione 
provinciale di Napoli. 
1*7 DI SECONDIGLIANO 

Domani alle ore 1 7 3 nel
la sala del CPE iti Santa Ma
ria la Nova sarà presentata 
una ricerca sociale sul com
prensorio della 167 di Seccn-
digliano fatta dal collettivo 
PoTt'Alba-Svaimec 
CHIUSO IL 
CONSOLATO USA 

Domani in occasione della 
celebrazione dell'anniversario 
della nascita di George Wa
shington, primo presidente 
degli Stati Uniti, gli uffici 
del consolato generale ame
ricano e delllCA rimarranno 
chiusi al pubblico per l'inte
ra giornata. 
LUTTI 

E* morta la suocera del 
compagno Giovanni Noceri-
no del comitato direttivo del
la sezióne «Xenia Sereni» di 
Portici e nonna del compa
gno Ciro del Direttivo della 
FOCI della sesta sezione. AI 
compagni le condoglianze dei 

comunisti di Portici e della 
redazione de l'Unità. 

» • * 
E" morta la moglie del com

pagno Mauro Polverino dei 
Consiglio di fabbrica della 
Montefibre. Al compagno 
Polverino le condoglianze dei 
comunisti di Casoria. della 
Federazione del PCI. della 
Montefibre e della redazio
ne de l'Unità. 
FARMACIE DI TURNO 

Chiaia - Riviera: via Chiaia 
153; corso Vitt. Emanuele 
122: via Mergellina 196. Po-
tillipo: via Posillipo 84; v-.a 
Manzoni 215. S. Ferdinando -
Montccalvario - S. Giuseppa: 
via Concordia 7; via G. San-
felice 40. Avvocata - S. Loren
zo - Mutoo: via Ventaglieli 
13; via E. Pessina 63. Mer
cato: piazza Garibaldi 21. 
Pendino: corso Umberto 64. 
Poggioroalo: via N. Poggio-
reale 45-B. Vicaria: S. Anto
nio Abate 102: via Firenze 29. 
Stalla: via Materdei 72; San 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Aron*: via Vergini 
63: via Guadagno 33. Colli 
Amino!: Colli Aminei 74. Vo
mere • Arenolla: via Palizzi 
85; via Merliani 27; piazza 
Muri 25; viale Michelangelo 

i 38; via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta: via Leopardi 
205; via Diocleziano 220. Bar
ra: via M. D'Aseglio 5. San 
Giovanni a Tod.: Ponte dei 
Granili 65: corso 8. Giovan
ni 268. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Bagnoli: piazzo 

Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano - Socon-
digitano: cupa Capodichkio 
53; corso Secondigliano 174. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: via Napoli 46 - Pisci
nola. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiana - Riviera: via Car
ducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - San Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato • Pen
dino: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo - Vicaria • Poggiorea-
le: S. Giovanni a Carbonara 
S3; staz. centrale corso Lucci 
5; calata Ponte Casanova 30. 
Stella • S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minai: Colli Aminei 249. Ve
rnerò • Arenolla : via M. Pi
sciceli i 138; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar
tini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Soc
cavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia
no - Secondigliano: corso Se- i 
condigliano 174. Posillipo: via 
del Casale 5. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Pianura: via Pro
vinciale 16. Chiaiano - Maria
nella - Piscinola: corso Chia
iano 28. 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 
municipali hanno la guardia 
pediatrica permanente, con 
orario prolungato (escluso il 
sabato) anche nel pomerig

gio fino alle ore 22. 
Funzionano dunque per la 

intera giornata <ore 8.30-22) 
le seguenti guardie pediatri
che presso le condotte mu
nicipali: San Ferdinando -
Chiaia (piazza Santa Cate
rina. tei. 42.Ì 1.28 - 41.85.92): 
Montecalvario - Avvocata (via 
S. Matteo 21. tei. 42.J8.40); 
Arenolla (via Giacinto Gi
gante 244. tei. 24.36.24 - 36.68.47 
243-10): Miano (via Lazio 
85. tei. 754.10.25 - 754.85.42); 
Ponticelli (via Napoli 95. tei. 
7563.82): Soccavo (piazza 
Giovanni XXIII. tei. 767.26.40 . 
728.31.80>; S. Giuseppe Porto 
(rampa S. Giovanni Maggio
re 12. tei. 20.68.13)) Bagnoli 
(via Enea 20. tei. 760.25.68): 
Fuorigrotta (via Cariteo 51. 

tei. 61.63.21): Chiaiano (via 
Napoli 40. tei. 740.33.03); Pia
nura (piazza Municipio 6. 
tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (piazza 
Pacichelli, tei. 752.06.06). 

Funzionano dalle ore 8 3 
alle 14 le seguenti guardie 
mediche pediatriche nelle 
condotte comunali di: Secco 
digliano. tei. 754.49.83; San 
Pietro a Patierno. telefono 
738.24.51: S. Lorenzo - Vica
ria. telefono 45.44.24 - 29.19.45 -
44.16.86; Mercato - Pendino. 
tei. 33.77.40; Vomero. telefo 
no 36.00.81 - 37.70.62 - 36.17.41. 
Piscinola - Marianella. tele 
fono 740.60.58 - 740.63.70; Pog 
gioreale. tei. 759.53.55-759.493: 
Barra, tei. 752.02.46; Stella -
San Carlo, tei. 34.21.60-34.00.43. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. !8* • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMERT0 RISOLUTIVO 

IR0RUERT0 E IRD0L0RE 
Prof. Ferdinando de leo 

u Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni 
versila. Presidente della Società Italiana di, Criologia 
* Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 . «81.129 

http://728.31.80
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Si concludono oggi a Caserta e Benevento i Congressi del Partito comunista 

Nella provincia 
discussione impegnativa 

Tale è infatti oggi la provincia casertana, con la più 
elevata concentrazione operaia in tutto il Mezzogiorno 

Dal nostro inviato 
CASERTA — Terra di Lavoro 
è un caso « anomalo » nel 
Meridione, ha detto qualcuno. 
Eppure non c'è forse osser-
littorio migliore di questa 
< anomalia », in questa pro
vincia che si avvia a diventa
re la più grande concentra
zione operata del Mezzogior
no, per guardare alla crisi, 
per comprendere le scampo-
smont e le ricomposizioni 
che nel suo seno avvengono, 
per capire il compito e le 
possibilità che lui oggi con
cretamente di fronte il 
movimento operaio. 

Ha questo taglio. ' indub
biamente ulto ed impegnati
vo, il Congresso provinciale 
dei comunisti di Terra di La
voro iniziato venerdì seni. 

Cos'i molte previsioni ven
gono smentite: e invece di un 
Congresso per dotti, dt un 
congresso aitila storia del 
PCI, si finisce per assistere 
ad un Congresso tutto proiet
tato all'esterno, preoccupato 
a tal punto del puese. delle 
sue sorti politiche ed econo
miche, da lasciare in ombra 
più di uno spunto alla rifles
sione interna che pure il 
progetto di tesi pronone. 

A sentire la relazione di 
Scarano e gli interventi dcllu 
mattinata di ieri, si avverte 
che su questa strada il parti' 
te è qui spinto da un'espe
rienza diretta: l'aver speri
mentato in prima persona la 
difficoltà, la crisi dell'egemo
nia operaia su quel blocco 
sociale possentemente rinno
vatore che si espresse nel vo
to del 20 giugno. 

E' questo — senza dubbto 
— il fulcro della discussione. 
Scarano ha orientato la sua 
relazione, ampia ed a aperta » 
- - cetInviente nor esaustiva 
del complesso della proposta 
politica che verrà dal Con
gresso — su di una consape
volezza di fondo: in questi 

tre anni l'avvertano non è 
stato a guardare. 

Polemizzando con una con
cezione della crisi che vede 
come suoi sbocchi obbligati o 
il socialismo o la catastrofe, 
Scarano ha detto che sta in
vece prendendo contorni 
sempre più chiari il tentativo 
delle classi dominanti di ri
cucire il varco aperto dalle 
lotte operaie, dall'iniziativa di 
quel grande schieramento in
novatore che si è andato 
ampliando e rafforzando dal 
Gii, fino al 20 giugno del 76. 

Un tentativo che punta sul
l'isolamento della classe ope
raia, sull'attacco al suo pote
re salariale e politico (si 
pensi al decentramento pro
duttivo realizzato con l'eco-
noni la sommersa), con il ri
lancio — in versione peggio
rata ~ del meccanismo dì 
sviluppo contro il quale si 
era formata e taf/orzata l'i
potesi trasfomatrice 

L'analisi della situazione in 
provincia dt Caserta aiuta 
molto a capire ed a verifica 
re. 
Sulla buse di scelle che av

vengono fuori di Caserta e 
sulla testa delle masse e del
le istituzioni, si assiste qui 
ad ima riorganizzazione delle 
risorse, asservita alle esigen
ze della ristrutturazione capi-
talistic" in una sorta di « svi
luppo dipendente »; ciò pena
lizza sempre più l'agricoltura 
e passa attraverso un uso 
spregiudicato del territorio. 

Dietro questo processo, sul
lo sfondo di esso, si muove 
un progetto «che è tutto po
litico », come ha detto Scara
no: ricostruire, intorno alla 
centralità della grande im
presa, un blocco sociale ege
mone: farsi largo attraverso 
una « svalutazione della poli
tica » come strumento capace 
di cambture le cose: isolare 
la classe operaia innanzitutto 
nel Mezzoniorno. 

Dopo una prima risposta 

Sul Saimio il peso 
del mancato sviluppo 

I comunisti evidenziano tutti i limiti della logica assi
stenziale - Necessaria una attiva politica per il lavoro 

unituria alla crisi — si è det
to — che ha permesso intan
to al movimento operaio di 
non subire la sconfitta sala
riale e dt potere che ha inve
ce subito dopo il '73 in tutti 
gli altri paesi europei, la 
morsa delle combattività si è 
andata man muno stringendo 
i7i questi tre anni. 

« Non solo per volontà del
l'avversario — ha avvertito 
Martini — ma anche per l'i
niziativa positiva del movi
mento operaio ». E la DC, 
man mano che la morsa si 
stringeva, si è andata schie
rando con seihpre maggiore 
coerenza a sostegno del ten
tativo di restaurazione capita
listica, assecondandolo nel 
modo più clamoroso con il 
piano triennale elaborato dal 
governo Andreotti. 

E noi — hanno sostenuto 
piuticamente tutti t compagni 
intervenuti — dobbiamo ri
sponda e all'attacco dell'av
versario attaccando a nostra 
volta. Superando incertezze, 
limiti ambiguità che abbia
mo scontato in questi anni, 
« Questo Significa lavorare, 

og{/\ e subito, per costruire 
la terza via » ha detto la 
compagna Monticelli. 

Sul piano politico tutto ciò 
vuol dire una cosa ben preci
sa: attaccare le scelte com
piute dulia DC, sconfiggerle: 
se i margini dell'unità tra le 
diversità si sono a tal punto 
ristretti, bisogna sapere che 
si va verso una fase molto 
più conflittuale della politica 
unitaria. 

Il congresso, al quale han
no portato il loro saluto PSI, 
il PRl. la DC e la FLM. è 
proseguito ieri fino u tarda 
sera e continuerà stamane j 
sino alle conclusioni del 
compagno Bassolino ed all'e
lezione degli otgallismi diri
genti | 

Antonio Polito ; 

BENEVENTO — Il PCI rin
nega lu politica d'unità na
zionale e si prepara alle ele
zioni? I comunisti rinuncia
no, per scelta tattica, al lo
ro ruolo di governo? I Con
gressi si trasformano in 
grandi manifestazioni di en
tusiasmo e di soddisfazione 
per l'uscita del partito dalla 
maggioranza tanto a livello 
nazionale che regionale? 

La «grande stampa» — e, 
purtroppo, anche diversi di
rigenti di forze politiche — 
non hanno dubbi nel rispon
dere in maniera affermativa 
a tali interrogativi, tutt'al-
tro che oziosi e tendenti a 
presentare 11 PCI come il 
partito della crisi e delle ele
zioni anticipate. E vanno 
avanti in questa dissennata 
manovra nonostante da più 
parti, in forme e tempi di
versi, giungano loro secche 
smentite. 

Il Congresso dei comunisti 
di Benevento (è cominciato 
venerdì pomeriggio e si con 
elude stamane con l'inter
vento del compagno Schet
tinile stato chiarissimo in 
tal senso. 

La relazione del compagno 
Costantino Boffa, segretàrio 
della Federazione, è stata 
tutt'altro che un Inno al di
simpegno del partito dalle 
vicende nazionali ed un in
vito alla rottura ed allo scon
tro frontale con le altre for
ze politiche. DC in testa. 

In poco più di un'ora e 
mezzo il compagno Boffa ha 
tracciato quelle che dovran
no essere le linee d'azione 
del partito comunista nel 
Sannio 

Gran parte della relazione 
è stata dedicata al Sannio 
ed alla crisi profonda che 
travaglia questa zona. 

Per capire l'ampio spaz'o 
dedicato dal compagno Bof
fa alla situazione in cui ver
sano Benevento e la pro

vincia possono bastare al- j 
cune delle drammatiche ci
fre contenute nella rela
zione. • 

L'agricoltura — che pure 
continua ad essere l'ele
mento centrale dell'economia 
sannita — ha subito una net
ta contrazione degli addetti 
al settore: oltre 43 mila in 
meno nel solo decennio che 
va dal '61 al '71. Calo netto 
anche delle imprese artigia
ne operanti nella provincia: 
da 4.809 a 4.746. 

Per quanto riguarda l'indu
stria, Invece, gli occupati dal 
'51 ad oggi — nell'arco di 28 
anni, dunque — sono aumen
tati poco più di 245 unità: 
una cifra irrisoria che la 
dice lunga sulla politica as
sistenziale ed improduttiva 
portata avanti in questa zo-

, na dalla Democrazia cri-
I stiana. 
I Accanto ti questi dati, quel

li di una ripresa dell'emigra
zione e dell'aumento della di
soccupazione soprattutto glo-

I vanile (8210 iscritti alle liste 
I speciali). In più. la cifra im

pressionante dei pensionati 
l (la gran parte per invalidità): 

oltre 80 mila su una popola
zione — in tutta la provin
cia — di poco superiore alle 

j 250 mila unità. 
« Su questa realtà — ha 

detto il compagno Boffa — 
pesa la responsabilità delle 
vecchie classi dirigenti, delle 
forze del potere e della spe
culazione ». « Si tratta, ades
so — ha aggiunto Boffa — 
di stabilire un nuovo e più 
stretto rapporto tra il desti
no della provincia di Bene
vento. le zone interne e la 
città di Napoli. E* un pro
blema di direzione dello svi
luppo. di orientamento nelle 
zone interne di o( casioni pro
duttive. di uno sviluppo in
dustriale diffuso, di una agri
coltura moderna e rinnovata». 

« Lo proposta che avan/ia 

mo — ha detto ancora il com
pagno Boffa — e quella di 
dirigere nuesto processo di 
spostamento di strutture prò 
duttive e di forza lavoro con 
la costituzione di « un centro 
regionale unico di politica at
tiva del lavoro » per orientare 
un processo di mobilità della 
forza-lavoro regionale sull'in
tero territorio ». 

Su questa questione forti 
saranno le resistenze da par
te della DC e delle forze del
la conservazione ed e quindi 
necessario attrezzare meglio 
e rendere più forte e combat
tivo l'intero partito. Questo 
tema — pure ampiamente e 
criticamente toccato da Bof-
ga nella relazione — è stato 
più volte ripreso nel corso 
del dibattito al quale fino ad 
ieri pomeriggio erano inter
venuti una quindicina di 
compagni. 

C'è bisogno di un partito 
comunista più forte, vera 
mente di massa — hanno det 
to in molti — che sia in gra 
do di fronteggiare l'arrogili 
za de e di portare avanti quel 
progetto alternativo di svllup-
jx) delle zone interne che pu
re sta emergendo dal Con
gresso. 

« C'è bisogno per esemplo, 
che la Giunta al Comune ed 
alla Provincia si dimettano 
— ha detto ancora Boffa — 
e che si avvi! tra le forze po
litiche un rapporto paritario 
e di comune impegno attorno 
ad un programma innova
tore ». 

C'è bisogno, insomma, di 
governi nuovi al Comune, 
alla Provincia ed alla Regio
ne dei quali faccia parte a 
pieno titolo il PCI. 

Il dibattito congressuale si 
concluderà stamane — come 
dicevamo — con l'intervento 
del compagno Schettini, del 
Comitato Centrale de! PCI. 

Federico Geremicca 

Uno prima riflessione dopò il voto degli studenti 

Un serio allarme 
dall'Università 

L'assenteismo di massa: una tendenza che non si riesce ad invertire 
Vera e falsa partecipazione — La realtà delle liste cattoliche 

Come si assistono i neonati nel reparto pediatrico del Primo Policlinico 

L'unica incubatrice è un regalo 
« L'unica incubatrice che 

abbiamo è stata regalata da 
una casa farmaceutica...». 
Vittorio Tripodi, pediatra, sin
tetizza cosi lo stato di ab
bandono in cui versa la se
zione dj assistenza neonati 
del Primo Policlinico. 

E' al secondo piano della 
Clinica ostetrica, «stretta» 
tra l'appartamento « privato » 
della direttrice della scuola 
n"r ostetriche ed altri locali. 
Iascinti inutilizzati da tempo 
(ai piano terra e al quarto). 

E' un « nido n-simbolo. 
uno spaccato assai eloquente 
della attuale struttura ospe
daliera: un misto di disservi
zi. di guasti, di inerzie, di 
manovra baronali. 

Al reparto i bambini arri
vano .subito dopo il parto. 
L'accoglienza non potrebbe 
essere peggiore. In un corri
doio lungo non più di 20 
metri, con le mura scalcina
te. le tubature estorne e tutto 
il resto che sa di vecchio, c'è 
posto «1 massimo per 50 let
tini. 

Il più delle volte, però — 
visto che il ritmo del parti al 
Pnmo Policlinico è di circa 
2 500 ali'unno -- i! poco spa
zio disponibile deve essere 
conteso da ses&nnia e. quai 
che volta, anche settanta 
bambini Si provvede, in 
questi casi, con un « piano 
d'emergenza » ormai collau
dato Nel corridoio vengono 
aggiunte a!tre cullette la
sciando appena Io spazio per 
oassare. 
Ma spesso non basta, per 

cu: in osni lettino si Inco
minciano a sistemare due 
bambini: uno di fronte al-
l 'alfo I>a sezione di assi-
?:e:ui è tutta qui. in questo 
budella • 
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«Solo - saltuariamente — 
spiega Tripodi — viene ag
giunga una camera, a sejonutt 
se ci sono casi patologici da 
isolare e se c'è il personale 
che li può assistere. Ma è 
una conici a normale, che una 
volta fungeva da cucina. 
niente di più ». 

Buona parte dei bainomi di 
Napoli, ancora oggi, nel pie
no di un'emergenza sanitaria. 
Viene dunque assistita casi 
sotto il segno della orecane-
tà 

In tutto il repnrto mancano 
I servizi igienici, i bagnetti. 
le zone filtro (quelle necessa

rie per non venire diretta
mente in contatto con i neo 
nati). 

Ecco perché, qualche mese 
fa, nessuno si stupì eccessi
vamente quando iì reparto fu 
colpito dalla salmonellosl. Il 
caso, fortunatamente, fu su-
b.to isolato e si riuscì ad e-
vitare il peggio. Ma nulla, da 
allora, è cambiato. 

Il potenziamento delle 
strutture è diventato il ieit 
motiv delle lettere inviate in 
questi anni al direttore ; i m 
torio. La risposta è stata qua
si sempre la stessa: «Siamo 

spiacenti, ma i fendi dispo
nibili sono quelli che so
no... ». Un po' come dire: ar
rangiatevi con i regali 

Un invito, a qua.no pare. 
accettato con indifferenza dal 
professor Martella, direttore 
della Clinica ostetrica, il cui 
unico impegno si è limitato 
al « caro direttore . » quasi 
rome 6e i gravi problemi del 
reparto si fermassero davanti 
all'uscio del suo comodo e 
raffinato studio (parquet, ac
quario t r o t t a l e ). 

Ci si trova, cosi, con una 
sola incubauice — pt. giunta 
di vecchio tipo — mentre ne 

occorrerebbero almeno IO -per 
assicurare un'assistenza de
corosa. -

L'unica eccezione, l'unico 
strumento regolarmente ac
quistato è !'« Astrup» (serve, 
tra l altro, per il controllo a-
cido-baslco-ematico). Ma è 
guasto da tempo, da più di 
un anno, perché la d i t a per 
la manutenzione, la Soil. 
non è stata mai pagata. La 
conseguenza? La più logica. 
ma anche la più assurda: se 
ne fa a meno, per cui un 
bambino potrebhe cadere 
improvvisamente in acidosi. 

E in tutto'l'ospedale non 
c'è un re.-p'r.itrre ^inficiale 
funzionante e capace di far 

fronte a questa d:ff:ci!e si
tuazione. Ed anche qui la 
storia si ripete: un resoirato-
re c'era, e proprio nel repar
to assistenza, ma è guasto da 
anni, sempie i<er mancanza 
di fondi. 

La musica non cambia se 
dal «capitolo » attrezzature si 
passa a quello del personale. 
In tutto 11 reparto c'è un so
lo aiuto-pediatra — il profes
sor Tripodi, appunto — e tre 
medici interni con compiti di 
diagnosi e cura. 

« Di conseguenza — spiega 
Tripodi — non è assoluta
mente possibile coprire un 
turno di servizio e di guardia 
specialistica di 24 ore su 24. 
Tenuto conto dei 50 posti Iet
to — continua — occorrereb
bero almeno J0 u^ ta sairta 
rie. Tutto ciò. ovviamente, 
provoca una serie di "vuoti" 
sia nei normale lavoro di as
sistenza al neonato sano, sia 
per quello patologico ». 

Pochi medici, dunque, an
che se in questo reparto si 
fanno interventi di particola

re delicatezza come le « e-
xanguinotrasfusioni ». 

« Per motivi organizzativi 
— dice Tripodi — non è pos
sibile eseguirle in nessun al
tro reparto del Primo Poli
clinico. Inoltre interventi 
cerne ouetto possono essere 
necessari in qualsiasi mo
mento del giorno e deJa not
te. In questi casi — aggiunge 
— non c'è che affidarsi alla 
disponibilità del personale. 
che. tra l'altro, deve farsi in 
quattro per reperire il san
gue necessario, visto ebe la 
c'inica ostetrica non dispone 
di una emoteca ». 

Ma le carenze, le inadegua
tezze. le inefficienze, non si 
fermano qui. 

Mancano del tutto i tecnici 
per la utilizzazione delle at
trezzature; mentre spesso u-
na o due unità lavorative de
vono badare — e con quali 
risultati non è difficile im
maginarlo — a cinquanta. 
sessanta bambini: accudirli. 
sfasciarli, pulirli, prepararli 
per la poppata. 

« Mancano i soldi, mancano 
i soldi... », si va rioetmdo: 
ma si è mai provato ad utl-
Hz7are meglio le energie di
sponibili: a dislocare meglio 
il personale, e organizzare in 
modo più efficiente I re*3arti? 
Sembra propr'o di no se di 
fronte a tutto questo, di 
fronte al'a sa'.monel'osi di 
fronte ai «virus che uccide». 
c'è ancona chi — nelle clini 
che un'versitarie — ha la 
s*M'doratez7a di ch'edere '';-
stitU7ione di decine di cat-
t«",-e nuove di zecca. Per 
chi? Per i «malati» o per I 
«baroni »? 

Marco Demarco 

// dato vero e pieovvupante 
emerso nelle ultime elezioni 
universitarie del He 15 
febbraio e ti calo netto della 
partecipazione al voto: si 
toccano livelli 18,15 per cen
to) che mettono seriamente 

' in discussione la stessa rap
presentatività degli eletti E' 
su questo punto che bisogna 
riflettere di più per capire 
meglio t segnali e i pericoli 
che ci vengono da questo ri
sultato. 

Il problema di oggi, infatti, 
non è solo capire perchè la 
stragrande maggioranza degli 
studenti dell'Ateneo di Napoli 
e di tutta Italia non vanno a 
votare, ma diventa piuttosto 
quello ai comprendere perchè 
non riusciamo ad invertire 
questa tendenza, che del re
sto si manifesta nel nostro 
paese ormai da alcuni anni 

Quello clic voglio dire è 
che. a differenza di qualche 
tempo fa. l'astensione di oggi 
si carica di significati per noi 
ancora DÌÙ pericolosi 

Non vi è solo l'espressione 
di un generico malcontento. 
dello stato di disareaazione 
presente nelle Università, non 
si manifesta solo una critica 
vera quanto giusta a forme 
di gestione inefficienti o 
clientelari di organi di go
verno importanti come quelli 
dell'Università ma viene fuori 
un rifiuto a partecipare ad 
uno scontro che pure si era 
caricato di significato politico 
con il dato di una sfiducia di 
fondo in quella rete di de
mocrazia decentrata, cosi co
me si è costituita nel nostro 
paese il segnale dell'appro
fondirsi del solco tru « que
sta » generazione e « questa » 
ucmo"razia. 

E' un allarme serio che sa
rebbe sbagliato non intende
re. soprattutto in una fase in 
cui la democrazia italiana ha 
wqaggwtn uno scontro dina 
con nemici disposti a tutto. 

Sostenere questo scettro 
monchi di un s'.ttore fonda
mentale come quello delle 
piovani generazioni è un lus
so che non possiamo permet
terci. in nessun modo e in 
nessun caso. 

Allora si tratta di ribaltare 
>! ragionamento che abbiamo 
fatto in questi anni. Non 
.basta più dire che per far 
funzionare questi strumenti 
di democrazia occorre lu par
tecipazione: ogQi stiamo ad 
un punto tale che o da que
sta democrazia vengono se
gnali concreti di cambia
mento. segni tangibili dt un 
lavoro teso alla trasforma
zione più profonda, oppure il 
richiamo alla pnrtecipaziore 
diventerà sempre più un ri
chiamo volontaristico, ascol
tato seniore da un minor 
numero di persone. 

E questo è un problema 
soprattutto nostro, del mo
vimento operaio: innegabile è 
ti fatto che una critica viene 
rivolta anche a noi che in 
questi anni binino stati la 
forza maggioritaria dentro 
l'Università (ed è evidente 
che tra chi si è astenuto vi è 
una parte del nostro elettora
to). ma è un problema no
stro perchè spetta a noi con
durre a fondo questa batta
glia ver far diventare questi 
strumenti centri reali dove la 
democrazia sia in arado di 
cambiare e la partecipazione 
di decidere. 

Si tratta, in definitiva, di 
sconfiggere una tendenza che 
riduce ta politica a mediazio
ne fra pochi, che allunga la 
distanza tra chi decide e chi 
poi viene chiamato a porteci 
pare. 

Lo slesso risultato elettora
le. per quanto poco indicati
vo. conferma le difficoltà e i 
problemi dt questa fase. 

D'altra parte non è possibi
le fare p<iragoni con il 1976: 
troppe cose sono avvenute 
dentro e fuori l'Università 
per considerare valido come 
riferimento precedente quei 
risultati. E' persino cambiata 
quasi totalmente la platea 
degli elettori. 

Nonostante ciò la forza del
la sinistra ne esce sostan
zialmente confermata: è 

questo un risultato non scan
nilo in paiteiuu, sopiatiatco 
se a mette in conio una as-
senzu piopuo di quelle joize 
presentatesi, assenza che dti-
ravu dal '77. Tutto cto non 
serve a nascondere l'afferma
zione dei cattolici che diven
tuno forza di maggioranza >e-
lutivu per la prima volta do
po molti anni nell'Università. 

Il dato che emerge comun
que è che il voto che si è 
espiesso è un voto fortemen
te organizzato, costrutto un-
che vtolto fuori dalla Univer
sità. E' il caso del l Policlt-
meo dove il risultato ottenu
to dai cattolici ha indici pio-
fonde nel modo di funzionare 
delle facoltà di medicina: si 
avverte qui il segno di una 
npresa della DC che intorno 
a meccanismi clientelali e di 
potere ricostruisce un con
senso che dentro l'Università 
aveva da tempo perso. 

Questo ci serve anche per 
riflettere di più sui nostri 
limiti ed errori. Occoire dire 
innanzitutto che non serve a 
nessuno metterci a ragionare 
se ci sono stati o meno limiti 
organizzativi, se tutte le 
nostre forze sono state mobi
litate. 
Il limite xero è un altro. I 

ritardi, le difficoltà, gli errori 
nostri che hanno pesato su 
queste elezioni rimettono in 
causa temi ben più generali. 

Riemergono le nostre diffi
coltà dal dopo 20 di giugno 
ad oggi, che non si sono tut
te. risolte con la nostra uscita 
dalla maggioranza. Riemer
gono per intero i limiti di un 
rapporto con settori fonda
mentali gufili fette consistenti 

di intellettuali nella nostra 
città. 

E questo e un punto serto 
su cui. oltre che riflettere at
tentamente, occorre un no
stro concreto impegno. 

La venta ò anche che da 
queste lezioni la nostra for
za esce riorganizzata, presen
te abbiamo ripreso l'abitu
dine a «fare politica» nel
l'Università; rimaniamo la 
forza maggioritaria nei Con
sigli di facoltà con 31 seggi 
su 60: da qui bisogna partire 
anche per definire il nostro 
ruolo oggi dentro l'Univeri-
sta. 

Valida rimane la scelta di 
costntire un più ampio e so
lido schieramento di sinistra. 
I collettivi della « sinistra u 
nita » dovranno rappresentare 
solidi punti di riferimento 
per la costruzione di iniziati
ve capillali ed unitario sui 
temi del rinnovamento e del
lo trasformazione dell'Under-

• sita. 
Verificheremo se l'intento 

unitario espresso dagli eletti 
cattolici sulla stampa nei 
giorni scorsi sia un espedien
te del momento: anzi saremo 
noi a chiamarli a confrontar
si. dentro i Consigli, su pro
poste concrete. 

Da parte nostra ci attende 
un lavoro difficile e capillare 
in tutti i Consigli e dentro le 
facoltà, un impegno concreto 
perchè la trasformazione del-
l'Univeristà sia u n obiettivo 
di oggi, un contributo indi-
soensabile per lo sviluppo 
del paese. 

Antonio Naooli 
Segr. prov. PGCI. 

Ancora disagi per le cliniche private 

Bloccati in commissione 
i soldi degli stipendi 

Una delegazione del PCI 
composta dai compagni Egi
zio Sandomenico, deputato 
al Parlamento. Alessandra 
Bonann:, consigliere regio
nale, Marino Demata, re
sponsabile della commissio
ne Programmazione, si è in
contrata con i lavoratori del
le cliniche private. 

Da alcuni mesi — come è 
noto — questi lavoratori 
stanno ricevendo in modo 
irregolare lo stipendio per
ché la delibera regionale è 
stata bloccata nell'apposita 
commissione. Più volte que
sti lavoratori hanno solle
citato la Regione ad appro

vare la delll>era. ma fino ad 
oggi non hanno ottenuto »1-

. cun risultato. 
I Alla fine dell'incontro con 
I i rappresentanti comunisti 
j è stato deciso che il PCI 
j chiederà alla Regione un pri

mo anticipo di 20 miliardi 
| sul totale che devono ave

re le cliniche per consentire 
il pagamento degli stipendi 
ai lavoratori. 

Contemporaneamente l'as
sessore alla Sanità dovrà in
dicare esattamente a quan
to ammonta la cifra che 
spetta alle cliniche private 
per le prestazioni che for
niscono. 

Si preannunciano novità nel PSI 

De Martino riorganizza 
la «Riscossa socialista» 
« Riscossa socialista », la so

pita corrente che fa capo al
l'ex segretario del PSI Fran
cesco De Martino, si riorga
nizza. E* quanto si evince da 
un comunicato su una serie 
di riunioni che si è svolta nei 
giorni scorsi con l'intervento 
di Lezzi. Guido De Martino. 
il vice sindaco Antonio Car
pino. il capo gruppo alla re
gione Umberto Palmieri. 

Castatato che la corrente 
demartiniana rappresenta an
cora nella provincia di Napo
li il 30 per cento della forza 
dPl P3I. si è convenuto di ri 
organizzarla, a livello napo
letano. in « forme nuove e 
con forte spirito combattivo » 
sulla base di « un'analisi cri
tica della linea del partito. 
sviluppata dal Congresso di 
Torino in poi ». 

Si è anche affermata l'esi
genza di un collegamento sia 

a livello regionale che nazio
nale e « ciò non per dividere 
il partito né per metterne'in 
difficoltà l'azione in una fa
se delicata ma per dare un 
contributo politico che inter
preti l'unità nazionale secon
do un'Ispirazione fondata su 
due elementi: una coerenza 
tra dichiarazioni di fedeltà 
alla politica di unità naziona
le e pratica politica e dal
l'altra la ricerca di un nuovo 

1 rapporto di unità a sinistra 
I che non sia caratterizzato 
j dalla ricerca puntigliosa di 

contrapposizioni ideologiche 
e politiche ». 

E* stato nominato un coor
dinamento provinciale e si 
è deciso di dare vita a una 
agenzia di stampa. Le riunio
ni della corrente si svolge
ranno presso l'Associazione 
Lavoro e Cultura di cui è pre
sidente Carpino. 

! 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

esposizione permanente 
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CONGRESSI 
Si concludono oggi, con inl-

» o ore 10. i seguenti con
gressi: Bagnoli con Cotroneo 
e Nespoli; Cavalleggeri con 
Visca e Miraglia: Arenella 
con D'Alò e Rocco; Avvocata 
con Sodano. Masala e Ga
staldi; S. Carlo Arena con 
Lo Cicero e A. Borrelli; Mer
cato con Guarino e Mola; 
Stadera con Riano; S. Gio
vanni e Villa » con Di Bl&si 
e De Marino: Barra « Ball:-
rano » con Chiaromonte. Lan-
gella e Bomello: S. Giovan
ni « Di Vittorio » con De Ce
sare; Piscinola con Napoli e 
Lupo; Cercola con Perraiuo-
lo e Filippini; Pogeiomarino 
con Corona: Casoria « Cen
tro » con Vozza e Velanti; 
Afragola con Imbriaco e 
Montelmari; Cai vano con 
Del Rio: Ercobmo • Lenin » 
con Fermarìello; Torre An
nunziata « Bonzano » con 
Olivetta e Matrone: Bosco-
reale con Abenante: Castel
lammare « Lenin » Italcantie-
ri con G. Bruno e Geremic
ca; Gragnano con Formica; 
Stella «Di Vittorio» con G. 
Pinto e Imbimbo: Sorrento 
con Statano; Caoodidvno con 
Antinolfi e G. Mola: S. Gen
naro Vesuviano con Stella
to; S. Giuseppe-Porto con 
De Giovanni: Boscotrecase 
con Ceci e D'Auria: Torre del 
Greco « Togliatti » con Go-
msz e Bruni; Frattaminore 
con Liguori e Vitiello; Ca
stellammare « Marx »: Tor
re Annunziata « Togliatti » 
con D?m"itv Pomiou- Aroo 
Felice con Maurìello, Conte 

IL PARTITO 
I e Russo: Crispano con Pa-
j store: S. Giuseppa Vesuvia-
I no con Sul; pano e Camma-
| rota; Casandr.no con Cerbo-

ne; S. Retro a Patierno con 
Maida e Annunziata; S. Lo
renzo con D'Angelo; Arp:no 
« Alicata » con Spina e Ne
gri; P^ano di Sorrento con 
Raddi: Precida con Libondi; 
Pollena Trocchia con Orpel
lo: Baia con Serio; Card ito 
con Dot tonni; Ponici « Se
reni » con Don^se: Cama'.doli 
con G. Alinovi: Torregaveta 
con Sebastiano: Roccarainola 
con Correrà; Porto d'Ischia 
con Di Munzio; Comiziano 
con Limone: Monte di Pre
cida con Marrano. 

Domani: Chiaia Posillipo. 
ore 10. con Pastore: Castel
lammare « Togliatti ». ore 18; 
S. Antonio Abate, ore 18. 
con Saul Cosenza. 

GRUPPO CONSILIARE 
Domani, ore 16. in Fede

razione riunione del gruppo 
consiliare al Comune di Na
poli. 
BENI CULTURALI 

Domani, in Federazione. 
ore 17.30. riunione lavoratori 
Beni culturali con Papa e 
Fittipaldl. 
ELEZIONI SEGRETERIA 

Domani a S. Anastasia, ore 
18 30. comitato direttivo per 
elezioni seereteria. 
SCUOLA PARTITO 

Alla scuola di partito di 
Castellammare da domani a] 
21 seminano sui temi del XV 
Congresso del PCI. 
PARTITO 
E MEZZOGIORNO 

Martedì, ore 16. in Fide-
razione riunione della Com
missione Partito e Mezzo
giorno. 

RIFORMA SANITARIA 
Martedì ore 9. in Federa

zione riunione regionale sui 
pnmi adempimenti della Re
gione e degli Enti locali per 
attuare la riforma sanitaria 
con Rubes Triva, vice respon
sabile della sezione Regioni 
e Autonomie locali della Di
rezione. 
FGCI 

Martedì, ore 18. In Federa 
zione assemblea regionale dei 
segretari della FGCI con al 
l'odg la costituzione del cen
tro regionale politico-cultu
rale 
MATERIALE 
PROPAGANDA 

I compagni della FGCI de
vono ritirare urgentemente 
in Federazione materiale di 
propaganda. 
AVVISO 

Tutte le sezioni devono co
municare domani alla com
missione organizzazione della 
Federazione i dati aggiorna
ti del tesseramento 79. 

.per clienti di selezione 

MOIIU DI SELEZIONE 

PIANURA NA -TEL. 7 2 ò 4 2 6 2 7264305-7261461 
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Una nota della commissione industria della Camera dei deputati 

Riprendere al più presto 
i lavori per la Navalsud 
A questo scopo viene sollecitato un incontro col ministro Romano Prodi - Otto anni di 
dure lotte dei lavoratori del settore - Sono già stati spesi metà dei quindici miliardi che 
erano stati stanziati a suo tempo dal governo per la ristrutturazione del cantiere marittimo 

«Nelle case degli ultimi 
piani ci piove, le pareti 
àembrano fatte di ricotta... A 
ciie servono i muri divisori 
tra i vari fabbricati? Se dav
vero vogliamo aprirci al 
quartiere dobbiamo prima 
abbattere queste barriere... ». 

« Pensiamo piuttosto alle 
scuole, al trasporti, ai servi
zi... ». « Si, va bene, ma in
tanto la vostra casa è abita
bile e la mia se ne cade a 
pezzi... ». 

Spezzoni di interventi, di 
programmi, ma anche-di slo
ghi personali e di accuse re
ciproche 

A parlare sono gli assegna
tari del lotto P della « 1B7 » 
di Ponticelli: 3 000 abitanti a-
desso. G0"00 quando sarà 
completai Una città nella 
città, che cresce sotto l'incu
bo del ghetto, della separa
zione netta col resto del 
quartiere. 

Un destino che nessuno si 
rassegna ad accettare come 
iatale, inevitabile. 

La stessa assemblea — in
detta dalla Cooperativa 
CELT, la più consistente — 
fii tiene, del resto, in una sa
la per clneforum. in uno di 
quei servizi che gli assegna
tari si sono costruiti da soli. 
senza aspettare i tempi an
goscianti della burocrazia: è 
un primo segno positivo. Ma 
ce ne sono altri: la presenza 
dei consiglieri di quartiere; 
di esponenti politici (Rea per 
il PCI): la folta partecipazio
ne: la voglia di dire le cose 
come stanno, senza mezzi 
termini, senza timidezze. 

Mettere d'accordo tutti, 
improvvisarsi organizzatori di 
un nuovo modo di vivere, 
vincere la logica del ghetto, 
non è però facile. Basta poco 
a capirlo. La tendenza a pri
vilegiare il «privato» («in 
casa mia ci piove... ») rispet-

Si discute nelle case « 167» di Ponticelli 

« Non vogliamo un mostro 
ma un pezzo della città » 

L'esperienza della cooperativa CELT e gli sforzi per 
affrontare non i casi personali ma i bisogni di tutti 

to al DUbblico (i servizi. Il 
rapporto con la città, le cose 
da fare per trasformare la 
«167 ») è assai forte. 

Ad esasperare gli animi 
non c'è solo la differenza tra 
i lotti Pi e P2 da una parte e 
F3 e P4 dall'altra (« buoni i 
primi, pessimi gli altri »); ma 
anche l'assenza in sala di u-
na vera controparte. L'unico 
rappresentante dell'lACP è il 
consigliere Fusco. Risponde 
con imbarazzo, non sa cne 
pesci prendere e, del resto, 
se è presente è solo — lo 
dice lui stesso — « per puro 
caso ». 

Contro l'IACP se ne sento
no di tutti I colori: l'Istituto 
è accusato di lentezze esa
speranti, di inefficienza, di 
atteggiamenti pilateschi. I 
muri-gruviera, il gas che 
manca, la rete idrica inade
guata e i 560 appartamenti 
ancora da costruire nel lotto 
N, stanno lì a dimostrare che 
le critiche non nascono dal 
nulla. 

E poi come 6l spiegano le 
differenze tra i quattro lotti? 
«La verità — dice Fusco. 
presidente della CELT — è 
che noi ci siamo mossi con 
tempismo, abbiamo saputo 
"stare addosso" all'IACP e 
agli altri, abbiamo seguito 
passo passo la costruzione 
delle nostre case. E cosi ab
biamo evitato imbrogli, lati
tanze, errori». 

Una' frecciata al metodi 

verticistici con cui sono 6tate 
dirette le altre cooperative 
dei lotti 1 e 2. ma anche un 
invito ad unire le forze, a 
lottare insieme, a non illu
dersi di poter risolvere tutto 
da soli. 

E l'invito, alla fine, viene 
raccolto, tanto che si decide 
di allargare a tutti gli asse
gnatari le riunioni della Coo
perativa CELT. Mentre i 
rappresentanti del Consiglio 
di quartiere ribadiscono 
l'impegno ad affrontare in 
modo risolutivo i problemi 
della « 167/>. 

Per le scuole la CELT è 
pronta a cedere al Comune i 
suoli necessari, mentre per l 
trasporti (a parte un servizio 
di navettaggio che si sollecita 
in tempi brevi) c'è già un 
articolato progetto elaborato 
dalla sezione comunista di 
Ponticelli e fatto proprio dal 
Consiglio di quartiere. 

Prevede — spiega il comu
nista Borrelli — essenzial
mente, tre interventi: poten
ziamento della Circumvesu
viana, snellimento 6ulle linee 
su gomma e realizzazione di 
una metropolitana leggera sul 
ricoperto alveo Pollena. 

Per i negozi, invece, l'indi
cazione e di privilegiare quel
li collegati alla rete coopera
tivistica rispetto a quelli pri
vati. Tante proposte, dunque, 
ma un solo obiettivo: fare 
della « 167 » non un mostro. 
ma un « pezzo» della città. 

All 'età di 86 anni 

Si è spento a Torre del Greco 
il compagno Francesco Losco 

Lunedi 12 febbraio alle ore 
23 si è spento a 86 anni a 
Torre Annunziata il compa
gno Francesco Losco. Nel dar
ne il triste annunzio, a tumu
lazione avvenuta, i suoi quat
tro figli Spartaco. Maria, Re
mo ed Enrico ne ricordano ai 
compagni le vicissitudini. 

Umile figlio della classe 
operaia Torrese, cominciò 
presto a lavorare e fu attivi
sta sindacale al tempo in cui 
Gino Alfani dirigeva la Ca
mera del Lavoro di Torre. 
Militò giovanissimo nelle fi
le della gioventù socialista e 
fu ardente pacifista durante 
la prima guerra mondiale di 
cui subi le dolorose vicende 
prima al fronte e poi in 
lunghe peripezie, come pri
gioniero, attraverso l'impero 
austro-ungarico, dove, peral
tro ebbe la fortuna di incon
trare Iozica Andric, donna di 
eccezionali virtù, che fu per 
oltre 60 anni la buona compa
gna della sua vita. 

Tornato a casa nel 1919 
emigrò a Cerignola ove co
nobbe Giuseppe Di Vittorio e 
con lui partecipò attivamen
te alle battaglie di quell'indi
menticabile biennio rosso. 

Quando nel novembre 1920 
Gino Alfani fu eletto sinda

co di Torre Annunziata, il 
compagno Losco ritornò al 
paese nativo e volle vivere 
da attivo militante la glorio
sa epopea di quella prima 
amministrazione rossa. 

Nella primavera del 1921 
assieme ai fratelli De Santis, 
a Fortuna, a Farina, fu tra 
i fondatori della sezione tor
rese del P.C. d'Italia .Poi 
vennero i tempi duri del fa
scismo ed egli, coerente e te
nace antifascista, fu tra co
loro ohe non si arresero. 

E quando il regime fu tra
volto dalia tragedia in cui 
aveva gettato il paese, egli 
fu di nuovo tra ì primi a ri
costruire la sezione del PCI 
con i compagni De Santis, 
Pinto. Matuozzo. Monaco. 
Bonzano, Abenante. Roma. 
Prisco e tanti, tanti altri, ed 
assieme a loro si prodigò nel
la ricostruzione del paese. 

Fu a lungo attivo dirigente 
della Lega Pastai fino a quan
do. per pensionamento. la
sciò il lavoro, proprio nel 
periodo in cui l'arte bianca. 
e con essa l'economìa di Tor
re subiva una crisi da cui 
non doveva più risollevarsi. 
Fu uomo razionale, amante 
del conoscere, coerente con 
se stesso, severo con i f'gli 
e non cambiò mai principi. 

I sindacati 
sulla legge 

per i lavoratori 
stagionali 

Gli uffici di collocamento 
devono applicare la legge per 
i lavoratori stagionali del 
turismo. Questo e il senso di 
una nota del Consiglio di 
zona CGIL-CISL-UIL della 
penisola sorrentina, a soste
gno della importante legge 
per i lavoratori stagionali. 

In pratica la nuova legge 
prevede la formazione negli 
uffici di collocamento, di li
ste separate per i lavorato
ri stagionali, in modo che 
questi possano essere rias
sunti dalle ditte presso le 
quali hanno lavorato. 

La legge è stata approvata 
nel novembre del "78 e nel 
gennaio di quest'anno il mi
nistero del Lavoro ha dira
mato una circolare per ga
rantirne l'applicazione. Pur 
giudicando positivamente la 
legge, i sindacati non man
cano di criticare — come 
detto — il comportamento di 
alcuni uffici di coìlocamento 
nei quali le liste separate 
non sono state ancora com
pilate. 

«La nuova normativa — 
dicono i sindacati nel loro 
documento — ottenuta dopo 
anni di lotta, consente ora 
un nuovo e più qualificato 
terreno di confronto tra le 
varie forze sociali ». 

SORDITÀ? 
PROTESI ACUSTICHE 

VIA CARLO DE CESARE, 64 
(S. Ferdinando) NAPOLI 

PHILIPS 
TEL. 407.663 

' La commissione industria 
delia Camera ha fatto pei ve
nire martedì al ministro Ro
mano Prodi una nota nena 
quale esprime la convinzione 
che il ricniesto incontro per la 
Navalsud debba essere tenu
to al più presto « al fine di 
pervenire alla immediata ri-
p.esa dei lavori di listruttu-
razione e già iniziati dalla 
GEPI ». 

Tra l'altro, la nota richia
ma all'attenzione del mini
stro quanto ha affermato il 
senatore Tonutti. relatore del
la VIII Commissione del Se
nato sul piano di ristruttura
zione dell'industria delle co
struzioni navali. 

Che, cioè, il governo de
ve farsi carico delle questioni 
riguardanti i cantieri di Pie
tra Ligure e Navalsud. dei 
quali il piano prevede la chiu
sura. e manifestare la propria 
opinione tenendo presente 
« che anche la decisione di 
far continuare gli investimen
ti della GEPI al cantiere Na
valsud, rappresenta comun
que una precisa scelta ». 

Riserve e critiche alle indi
cazioni della bozza di piano 
circa la chiusura della Naval
sud, sono state pressoché ge
nerali e dirette principalmen
te a sottolineare che il cantie
re per il quale si sono già 
spesi otto del 15 miliardi di 
investimenti, sarà tra i più 
moderni e tecnologicamente 
avanzati, con ottime prospet
tive di attività. 

Queste cose sono state af
fermate e documentate sia in 
occasione del Convegno nazio
nale e sulla cantieristica, te
nutosi appunto a Napoli il 6 
ottobre dell'anno scorso, sia 
nei tre giorni di lavori della 
Conferenza regionale sulla 
portualità e la cantieristica 
in Campania svoltasi dall'8 
al 10 febbraio alla Mostra 
d'Oltremare. 

A questo punto bisogna 
prendere atto che le forze 
che si oppongono al progetto 
Navalsud sono abbastanza po
tenti se riescono a far can
cellare una iniziativa che si 
presenta valida sotto tutti i 
profili, da quello della moder
nità e competitività degli im
pianti a quello dell'occupa
zione. 

Vi saranno, infatti, impe
gnati 60 lavoratori tra cui i 
1BU superstiti dell'ex cantiere 
Pellegrino 

A proposito delle « oscure » 
opposizioni, -proprio in occa
sione delia recente Conlercu-
za regionale sulla portualità, 
i anuinnioiratore delegato usi
la Navalsud, Vittorio Paravia, 
ha pronunciato una dura re
quisitoria ai fermando che 
senza voler porre limiti a 
ogni possibile verifica, « re
spingeva in maniera recisa 
cgni posizione parziale specie 
se a tutela di interessi non 
meglio definiti ». 

In ogni caso ora che i due 
rami ael Parlamento lo hanno 
esplicitamente richiesto il 
mmistro dovrà convocare la 
riunione fra tutte le parti in
teressate alla vicenda e pren
dere una decisione in merito. 

Al riguardo va segnalata 
anche una interrogazione di 
deputati comunisti rivolta ai 
ministri dell'Industria e della 
Marina mercantile. 

A favore del cantiere i par
lamentari comunisti rilevano 
comunque che la Navalsud 
dovrà costruire, cisterne, tra
ghetti e aliscafi il cui svilup
po non contraddice le pur cri
ticabili indicazioni della CEE 
sulla ristrutturazione della 
cantieristica europea; che è 
prevista anche la realizzazio
ne di una piattaforma per 
il sollevamento delle navi u-
nica nel Mediterraneo. 

E' appena il caso di ram
mentare qui che la Navalsud 
costituisce il risultato di una 
lunga e tenace lotta condot
ta dai lavoratori dell'ex can
tiere Pellegrino fallito nell' 
agosto del 1971. e successi
vamente acquisito dalla GEPI 
con la denominazione di can
tiere Secsud. 

Si è poi arrivati a strap
pare i 15 miliardi di finan
ziamenti per Fattuale proget
to Navalsud. dovendo, nello 
stesso tempo, fronteggiare o-
stacoli e ostinate resistenze 
che richiamano alla mente 
la vicenda, per molti versi 
analoga, del bacino di ca-
renaggo alla SEBN deciso 
dieci anni fa e ma: rea'izato. 

f. de a. 

Sempre più limitato la coltura della barbabietola 

Capi»: lo zuccherificio 
rischia di non produrre 
Una riunione degli assessori all'Agricoltura delie Regioni meridionali 
Messo a punto un articolato piano di interventi in questo delicato e 
importante settore, per incrementare la semina della prossima stagione 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE « SPECIALISTA UEKMUblFILOMAMA UNIVERSITÀ' 

riceve pei malattie VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI V Roma. 418 (Spirito Santo) le i J U 4 2 8 ( tu tu i giorni) 
SALERNO Via Roma. «12 Tel 22 75 93 (martedì e giovedì) 

Esaminati dalla III Commissione parlamentare 

Gli interventi in agricoltura 
sono a pioggia e clientelati 

La terza commissione re
gionale alla presenza dell'as
sessore all'agricoltura, Pino 
Amato, ha esaminato nella 
sua ultima seduta il provvedi
mento relativo all'utilizzo di 
15 miliardi erogati alla regio
ne Campania in base alla leg
ge 43 relativi all'incentiva
zione in agricoltura. La III 
commissione ha anche esami
nato i piani esecutivi predi
sposti per le infrastrutture ru
rali. il comparto ortofrutticolo 
e la zootecnia. 

Il tutto riguarda un pac
chetto che dovrebbe portare 
all'agricoltura un flusso di fi
nanziamento di circa -10 mi
liardi. 

Su questo intervento, o me
glio sulle sue modalità, il 
PCI è stato fortemente criti
co. II compagno Savoia, in 
particolare ha fatto rilevare 
che i piani predisposti non 
sono stati progettati tenendo 
conto delle reali esigenze e 
delle prospettive dell'agricol
tura campana, ma sono sta
ti ideati seguendo vecchie lo
giche clientelar!, dispersive, 
che hanno trasformato l'inter
vento nel solito finanziamen
to a pioggia. 

E questi interventi sono sta
ti predisposti e presentati — 
ha concluso il compagno Co
stanzo Savoia — senza nean
che seguire gli indirizzi stabi
liti nella seduta consiliare del 
27 luglio dello scorso anno du
rante la quale vennero di
scussi, ed approvati, le linee 
generali di intervento per la 
applicazione in Campania del 
la legge quadrifoglio. 

E' da rilevare infine, sem
pre pe>" quanto riguarda gli 
interventi in agricoltura, d ie 
la giunta regionale Ila tra
smesso al consiglio regionale 
in ritardo i provvedimenti np-
provati dall'esecutivo regiona
le nel dicembre scorso. 

La III commissione si riu
nirà di nuovo martedì prossi
mo per esaminare la propo
sta della giunta e del PCI 
sull'esercizio venatorio e la 
tutela del patrimonio fauni
stico. 

Nel corso della stessa se
duta saranno completate le 
consultazioni relative al te
sto di legge (concordato da 
tutte le regioni a livello na
zionale) sulla classificazione 
delle aziende alberghiere e al
l'aria aperta. 

Porcelli al CAPAC Sud 
sulla formazione professionale 

Varo del piano triennale di formazione professionale, pre
disposizione del piano annuale 1978-79, riconversione per il 
personale formativo rimasto disoccupato per effetto delle 
scelte del piano 1977-78 e piena attuazione della delega, in 
materia, alle amministrazioni provinciali: questi i punti di 
attacco dell'azione svolta dall'assessorato regionale al Lavoro. 
retto dal socialista Francesco Porcelli, che lo ha dichiarato 
al CAPAC Sud, l'importante centro di addestramento pro
fessionale per gli addetti al commercio durante la consegna 
dei diplomi agli allievi del corso per orafi. 

Porcelli ha parlato anche di « scelte decisive », precisando 
che « seno state cancellate dal piano quelle iniziative che 
ncn offrivano garanzie di serietà e presupposti di concre
tezza ». 

Corsi professionali, dunque, agganciati a reali sbocchi oc
cupazionali. E non è privo di significato che questi ccncetti 
siano stati ribaditi da Porcelli al CAPAC Sud. che è pre
sieduto dal dott. Antonio De Pasquale e dove si opera te
nendo bene in vista gli obiettivi di concretezza perseguiti 
dalla Regione e quindi gli interessi di coloro che vogliono 
serie prospettive di lavoro. 

Pagani: dopo l'arresto di « Cartuccia » 

Ancora molto da combattere 
contro la mala nel Nocerino 

SALERNO — Una battuta della polizia e Salvatore Serra, 
detto « Cartuccia ». è finito dentro. Cosi, dopo anni di lati
tanza, un pericoloso bandito fuggito dal soggiorno obbligato 
qualche anno fa. cui sono imputati innumerevoli crimini, è 
stato assicurato alla giustizia dopo che inefficienza, improv
visazione, una direzione pressappochista del servizio di pre
venzione e repressione della criminalità, ne avevano fatto 
una sorta di « inafferrabile » criminale. 

« Si tratta evidentemente — ha affermato il compagno 
Tommaso Riamonte, deputato comunista, uno dei presenta
tori dell'interrogazione parlamentare sulla criminalità nel
l'agro Nocerino-Samese — della prima positiva conseguenza 
della mobilitazione di noi comunisti e della gente di questa 
zona della provincia di Salerno, tanto travagliata dalla cri
minalità. epicentro della ricostituzione di clan e bande ma
fiose e della crescita quantitativa e qualitativa di reati di 
ogni genere ». 

L'arresto di « Cartuccia ». il criminale che a parte gli in
numerevoli delitti che gli si ascrivono, sembra stare dietro 
numerosi traffici illeciti anche grazie a collegamenti con le 
organizzazioni della mafia calabrese, è evidentemente solo 
un fatto dal significato per quanto importante, limitato. 

« Infatti — affermano i compagni della sezione di Pagani, 
centro del Nocerino più colpito dalla criminalità — non è 
assicurando alla giustizia solo "Cartuccia" che si può pre
tendere di ridare la tranquillità e una convivenza civile de
mocratica a questa zona ». 

« La mafia, la delinquenza organizzata, il più delle volte 
connivente con il potere politico, sono null'altro che un 
cancro che non è certo possibile estirpare con qualche spo
radica battuta della polizia o dei carabinieri, o unicamente 
con misure che sono insufficienti anche per la sola repres
sione dei reati ». 

Ed è vero. Per chi vuol lottare contro la delinquenza non 
come contro i mulini a vento, o solo per far vedere che « la 
polizia e la magistratura lavorano ». ma per adempiere anzi
tutto ad un compito civile e ad un'esigenza imprescindibile 
delle popolazioni di questa zona è necessario capire da dove 
cresce là piaga della criminalità. 

Aumento del contingente di 
zucchero, costituzione di un 
organismo per una più spinta 
armonizzazione ed integra
zione delle iniziative regionali 
a favore del comparto, finan
ziamenti espressamente de
stinati all'economica, ristrut
turazione degli impianti di 
trasformazione: questo il 
pacchetto delle richieste che 
le Regioni centro-meridionali 
intendono presentare al go 
verno a seguito dell'esame 
congiunto dei problemi atti
nenti il comparto bieticolo 
saccarifero, condotto presso 
la sede della Regione Abruz
zo con la partecipazione degli 
assessori all'Agricoltura delle 
Regioni interessate. 

L'assessore della Campania. 
Pino Amato, ha particolar 
mente insistito perché le Re 
gioni centro-meridionali so 
stengano unitariamente nei 
confronti del governo una 
proposta omogenea che con 
senta di superare, attraverso 
un'azione congiunta, gli in
convenienti della frammenta 
zione delle quote di zucchero 
fra i diversi impianti di tra 
sformazione e di collocare 
finalmente le diverse politi 
che di intervento regionale a 
favore del comparto in un 
contesto ampio e di maggiore 
valenza politica. 

L'aumento alle Regioni del
la quota di zucchero assegna 
ta nell'ambito del contingente 
fissato dalla CEE — ha detto 
Amato — appare pregiudizia
le ad ogni intervento nello 
specifico comparto. 

L'assessore ha quindi prò 
posto, nelle moro che l'inizia
tiva congiunta delle Regioni 
centro-meridionali nei con
fronti del noverilo prenda 
corpo attraverso specifiche t-
niziative. di tenere il 2 marzo 
prossimo a Napoli un ulte
riore incontro volto a defini
re i contenuti operativi di un 
piano bieticolo saccarifero 
per le Regioni centro-meri
dionali. per la cui messa a 
punto la Campania è già 
pronta a fornire un proprio 
contributo. 

A conclusione dell'incontro 
l'assessore Amato, commen
tando i risultati dell'impor
tante riunione, ha evidenziato 
che la Campania guarda alla 
bieticoltura con interesse 
soprattutto per le prospettive 
che tale coltivazione ha nelle 
zone interne: « Non si può 
consentire — egli ha detto — 
che le difficoltà contingenti 
che si registrano a livello di 
comparto bieticolo-saccarifero 
finiscano co! dar luogo a de 
cisicni che possano poi pre
giudicarne inevitabilmente !c 
possibilità di ulteriore svi 
luppo. 

« Proprio per scongiurare 
tale evenienza si sono attività 
a livello regionale interventi 
in più direzioni: da quello 
dell'ammodernamento delle 
coltivazioni, allo sviluppo del
l'associazionismo tra b:eticol 
tori ed alla ricerca di solu 
zioni più adeguate volte al 
potenziamento ed alla più e-
conomica gestione dello zuc
cherificio di Capua ». 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia del dolora 

Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel. 220192 297521 
V.a Alessandro Poerlo. 32 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta. 66 - Tel 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 • Tel. 337 899 

LA NOSTRA PUBBMCITA* E' LA QUALITÀ' 
OGNI SFTTIMANA OFFERTF SPFCIAll 

STILE COMODITÀ* ELEGANZA 
QUALITÀ' - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

L'ARREDOMOBILI 
di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 

Grande salone di esposizione 

— Mobili classici e moderni 
— Salotti e poltrone letto 
— Vasto assortimento camerette per bambini 
— Reti e materassi 
— Letti di ottone - Ecc Ecc.... 

TUTTO PER A R R E D A R E LA CASA 
Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 

PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI!! 

n 

informazioni SIP agli utenti 

Cambio numeri telefonici 

nella refe urbana di Napoli 

La SIP ricorda che è in corso il cambio 
dei numeri telefonici compresi nelle nu
merazioni seguenti: 

da 330000 a 333499 

335000 338499 

Il suddetto cambio numeri, peraltro 
già anticipato ai singoli abbonati interes
sati con cartolina raccomandata, viene 
eseguito in relazione al progressivo am
pliamento degli impianti nella rete ur
bana di Napoli. 

I nuovi numeri sono già pubblicati (in 
parentesi) sullo elenco abbonati 1978-79. 

La SIP, informa, inoltre, che al fine di 
favorire lo svolgimento del servizio, per 
alcuni giorni funzionerà una segreteria 
automatica che inviterà coloro che doves
sero continuare a chiamare il vecchio nu
mero a consultare l'elenco abbonati, op
pure a rivolgersi al servizio « Informa
zioni Elenco Abbonati », formando il nu
mero « 12 ». Detto servizio sarà effettua
to senza alcun addebito. 

Si suggerisce, comunque, agli interes
sati di dare essi stessi comunicazione del 
nuovo numero ai propri abituali corri
spondenti. 

Società Itabana oer I Esercizio Telefonico 

della sicurezze per impianti civili ed industriati. 
' ' è Hata * comunicar» rapartura dai propri uffici in Napoli Una Anwdao. « - Tal. (fai) 4tam 
La na. Sodala, concessionari» della AOT omologata AMA è pronta a rteotvar* tutti i problemi di 

Va. occorrenza nel campo dalla protezioni dai Va. beni, con impianti elettronici di sicurezze. 

COMTHOUI 01 ACCCS90 PER AREE RWRVA1E • 

NAPOLI PIAZZA AMEDEO,* TEL. 061/416611 

ZAZ e MOSKVICH 
non fanno pagare a te il prezzo della crisi 

Nuova ZAZ 968 A 
5 POSTI OMOLOGATI 

L. 2.490.000 
CHIAVI IN MANO 
IVA COMPRESA 

MOSKVICH 2140 
1500 ce ANCHE FAMILIARE 

L. 3420.000 
CHIAVI I N MANO 
IVA COMPRESA 

Concessionaria per NAPOLI e PROVINCIA 

P. GUERRINI 
VIA M. DA CARAVAGGIO, 52/C-54 — TELEFONO 657.664 - 645.468 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

DAL 

POTO CINE 

REPARTO APPLICAZIONI LEHTI A CONTATTO 
MORBIDE E RIGIDE • CONVENZIONATO CON 

TUTTE LE CASSE MUTUE 

VIA DOMENICO CAPITELLI, 35-36-37 
• PIAZZA DEL GESÙ') • NAPOLI - TEL. 322.631 . 312.552 
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Vinicio e Marchesi presentano le partite contro il Lanerossi Vicenza e il Verona 

NAPOLI-L. R. Vicenza. Immagino 
cosa hi attende oggi il pubblico da 
noi. Faremo di tutto per non delu
derlo sperando che questa volta ci 
accompagni un po' di buona sorte in 
campo. Chi segue il Napoli sa. infatti, 
quanti dei pareggi finora ottenuti so
no addebitabili soprattutto ad una 
non certo buona stella. Avessimo 
avuto fortuna, oggi ci troveremmo con 
're o quattro punti in più in classi
fica. 

Certo, dovremo impegnarci al mas
simo oggi pomeriggio. Il Vicenza e 
una squadra che gioca, che segna. 
che non fa regali a nessuno. E" una 
squadra omogenea, ben organizzata in 
cui Rossi ha una parte di primo pia
no ma dove anche 11 collettivo ha una 
lunzione determinante. 

Centro il Vicenza, pertanto, mai co
me prima, sarà necessario giocare con 
la squadra corta e praticando la dop 
pia marcatura. Questa volto non pò 
tri;mo far leva sulla marcatura nd uo 
mo perchè Rossi è l'unico centravanti 
capace di superare in velocità il di
retto avversario, anche se si trova a 
partire da lontano. Sarà pertanto ne
cessario tenere sempre un uomo PITTI
LO ad intervenire su «Pablito» in se
conda battuta. 

Non bastano 
i «pari»: Napoli 

all'attacco 
Con un po' di fortuna pos
siamo batterli - Contro la 
squadra di Paolo Rossi stes
sa formazione di domenica 

Dovremo, insomma, tenerlo il più 
lontano possibile dalla po.ta di Ca 
Stellino, ben conoscendo le sue indub
bie ed eccellenti doti 

Sulla formazione da opporre agli uo 
m.ni di «Glbl», praticamente non ho 
dubbi. Giocheranno gli s t e s i uomini 
che scesero in campo all'Olimpico. Ca 
stellini, Bruscolottl, Valente. Capora 
le. P'errarlo. Vinazzani, Pellegrini. Ma 
jo. Savoldi. Pin e Filippi. In panchina 
Fiore, Capone e Caso. 

C'è stata un poco di .susjsnce ve 
nerdi a causa del migno'o di Savol 1. 
All'inizio ho temuto anch'io il pesi o 
ma dopo averto visto in camoo lei. 
mattina durante l'allenamento di ri 
finltura mi sono tranquillizzito. Bspp? 
non accusa grossi fastidi e in camp-
può muoversi abbasranza agevoliteli 
te Avevo comunque pronta la solu 
i xne : avrei chiamato in prima squa 
dra nuovamente Cacone 

Come giochà 11 Napo'i? Lo stato 
d'animo dei giocato.! è facilmente m 
tu:bi!e come intuibile il loro desi 
de. io di vince-e. A questo punto è 
ch ino che il Napoli giocherà una pal
lila d'attacco e nunterà alla vittoria 
E che sia la volta buona' 

Luis Vinicio 

A proposito di due « buone » occasioni teatrali largamente mancate 

Verona Avellino. Mors tua vita mea 
Vii dispiace per l'amico Chlaipella, 
ma oggi pomeriggio l'Avellino farà di 
tutto per conseguire un risultato uti
le e. quindi, per affondare i nostri 
avversari che, come hanno più volte 
dichiarato in questi giorni, proprio 
•ontro di noi si giocheranno le ultime 
arte a disposizione per la pernia-
itnza in serie A. 

Purtroppo questa è la lesr'-'e del cal-
"io, la le^ge della professionalità che. 
n questo sport, talvolta può sfiorare 
: e nismo. 

Anche se gli ultimi risultati ci han
no permesso di sperare e di guardare 
^on una certa fiducia al futuro cam
mino. non dovremo per nessun motl-
/o ritenerci già al sicuro: sarebbe un 
enore gravissimo. Contro 11 Verena. 
pertanto, massima attenzione e mas
sima concentrazione. 

La squadra di Chiappella non è an
cora matematicamente condannata 
oer cui è p-onosticabile che scenda In 
'ampo decisa a non perdere quella 
-he potebhe rivelarsi come l'ultima 
•x'casione utile 

Il Verona, comunque, troverà di 
ti onte un Avell.no che ha ugualmen-

Oggi in campo 
tutti a caccia 
dei due punti 

Noi dobbiamo consolidare 
la nostra posizione, e loro 
devono cercare di salvarsi 
Beruatto sostituirà Reali 

te bisogno di punti al quale tuttavia 
potrebbe bastare un pareggio per rite-
nei si pago. Gli scaligeri, in ogni ca
so. sia chiaro, ncn troveranno un av
versario arrendevole e pronto a far da 
propellente per 11 decollo della ri
monta. 

Per quanto rmiarda la formazione, 
in linea di massima l'ossatura è la 
-ìte^s!* di aiif'la r*'ie r c e n t ^ ' i r ^ ' e è 
riuscita a conseguire quei grassi r.-
sultati che hanno sorpreso un po' tutti 

L'unica variante sicura viene dal
l'innesto di Beruatto in sostituzione 
di Reali che. come certamente sapre
te, è rimasto a casa oer 11 noioso 'n-
fortunio in cui è Incoi so. Forse darò [ 
un turno di riposo anche a Boscolo 
che ha dato molto nelle ultime par
tite e che ora mi sembra affaticato. 

Qualora decìdessi in questo senso. 
Montesi fungerebbe da mediano di 
spinta. Le marcature, naturalmente, 
dipenderanno dalla soluzione del re
bus ora accennato Di sicure solo ouel-
le di D'Ottavio e Calimi. Sul primo 
gioche/à Romano e sul secondo Cat
taneo. Speriamo ' , one! 

Rino Marchesi 

Ma il gioco di chi 
fa questa opera 

de' muorte e f amme? 
Richiami a Brecht, Viviani e Eduar
do, un occhio alla sceneggiatura e 
uno all' avanspettacolo non bastano 

« L'Opera de* muorte e 
fa mina », qua.che g.orno do
po la prima napoletana 

« Decantata » la curiosità 
che innegabilmente ha ac 
compagnato le prime repliche 
di questo nuovo lavoio di 
Elvio Porta (premio Pirandel 
lo per la Urammtturg'a l'iTB) 
ee ne può discutere più paca-
tornente. puntualizzando me
glio certi fatti 

E vediamo quali, partendo 
da alcuni presupporli pitcìsi 
Elvio Porta e:' Armando Pu
gliese iregista dello spettaco
lo) ricostituendo il loitunato 
binomio di « Masaniello » si 
sono riproposti con questo 
lavoro di « andare più a fon 
do» che nel pi erodente, di 
« mcideie » con maggior for
za nel tessuto sociale e cui 
turale italiano trai isciando le 
parabo'e. le s-militudini ma 
portando in scena fatti leali 
che. ancora vieni lemporal 
mente alla cionaca. sono già 
« stona » 

Ed ecco numdi in scena gli 
anni "50 e '6'J- la speculazione 

Gli appuntamenti 

Teatro | 
Oggi pomeriggio al San Fer- ] 

cimando ultima replica de * Il 
matrimonio » di N. Gogol per 
la regia di Giancarlo Sepe. 

Al teatro « Comunque » - Via 
Port'Alba, 30 - Il collettivo 
« Chille de la Balan/.a » pre
senta alle ore 18 « Il maestro 
Pip > di Nello Saito. 

Musica 
Con una conversazione di 

Vincenzo Maria Siniscalchi 
su: « Irpinia e questione» 
che si terrà domani alle ore 
19 al teatro Sancarluccio -
Via San Pasquale a Chiaia. 
49 - Sarà presentato lo spet
tacolo di musiche e versi «Ir
pinia oj terra mia, chiù' ca
ra > che Pina Cipriani e 

Franco Nico proporranno nel 
lo stesso teatro da martedì a 
domenica 2ó febbraio. 

Mostre 
Al Centro/ero - Piazza An

nunziata. Angn - Espone fino 
al 2 mar/o Luigi Cola. 

Giorgio De Chirico è pre
sente alla Galleria Colonna 
Via V. Colonna. 6 - Con una 
cartella di 12 acquetarti. 

Il Comitato di quqartiere 
« Il Progresso » - Via Fonta
na. 37 Torre del Greco - Pre
senta « Modificazione del rea
le > del Gruppo arti visive 
Cuciniello. Ferrigno. Gallina-
ro e Izzo. 

Il Centro artisti Vomero -
Via L. Giordano. 71 - Propo
ne fino al 1. marzo una per
sonale di Armando D'Arco. 

Nel mondo della musica 
Jazz al Mediterraneo 
per «Musica Città» 

Una nuova occasione di 
apertura a gmeii musicali 
nuovi nel piossimo concer
to della serie « Musica Cit
tà » dell'Accademia musicale 
napoletana: domani, alle ore 
20 al teatro Mediterraneo. 
sarà di scena uno dei grup
pi più stimolanti del jazz e 
della musica di improvvisa
zione europea, il trio compo
sto dagli olandesi Misha Meo-
gelberg e Han Bennink e dal 
napoletano Mario Schiano. 

Assertori di una concezio
ne del tutto particolare del
la libero improvvisazione. 
fondata sulla « ricostruzione 
istantanea » ad ogni a per
formance » di un retaggio 
culturale estremamente ric
co e vario (compreso tra il 
cabaret mitteleuropeo e The-

IL/MESTIERE PWGGIARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

lonius Monk. la musica di 
consumo e l'avanguardia sto
rica europea, il teatro « No » 
giapponese e la musica di 
consumo. Fats Waller e la 
tradizione musicale classica, 
la fanfara, il «calè chantant» 
e lo sberleffo) i cui elementi 
— filtrati dalla coscienza sog
gettiva dei musicisti — ven
gono restituiti ;«i chiave iro
nico affettuosa, dissacratoria, 
celebrativa o rispettosa. 

I tre musicisti (pianoforte. 
Mengelberg; percussioni, vio
lino. trombone, clarinetto bas
so ed altre cose e strumenti 
ancora. Bei nink: sax con
tralto Schiano). si esprimo
no in un linguaggio d'inven-
zicne spesso spregiudicato e 
arricchito di elementi gestua
li. tesi ad enfatizzare l'umo
re dell'esibizione o. al contra
rio. a contrastare l'atmosfe
ra suggerita dall'improvvisa
zione musicale. 

Tre personalità d'eccezio
ne dunque, la "cui presenza 
significativa dura da ormai 
vent'anni (assumendo spesso 
interlocutori quali Eric Dol-
phy. John Tchicai. Peter 
Brotzmann, . Dudu Pakwala, 
Sam Rivers. Don Pullen. Ga
simi. Sheila Jordan. Marcel
lo Melis, Paul Rutherford) 
riuscendo ogni volta a sco
prire l'imprevedibile e a esplo
rare il nuovo. 

Alfredo Profeta 

Daniel Oien 
aj'Auaitoiio RAI 

Ancora vivo era nel pub
blico che frequenta i con
certi della RAI il ricordo del 
diiettore is.aelita Daniel 
Ordì che. lo scorso anno, si 
rivelò interprete dotatissimo, 
in possesso d'una forte e sin
golarissima personalità. Que
sta impressione, il ventiquat
t r e n n e Oren ha riconfer
mato in pieno l'altra sera 
all'auditorio di via Marco
ni. ottenendo un enorme suc
cesso come le cronache al
quanto deprimenti, riguar
danti le più recenti mani
festazioni, più non registra
vano. 

Nell'appiattimento dei va
lori che sembra investire an
che il campo della musica. 
nel prevalere d'uno standard 
medio sostenuto dalla pre
senza di esecutori che più 
o meno si equivalgono, è con
solante assistere a1l'appa-i-
zione d'una autentica per
sonalità. d'un grandissimo 
ed indiscutibile talento. 

A qualcuno, tra il pubbli
co, l'esuberanza, la vitalità, 
lo stesso gesto del direttore 
che sembra voglia abbrac
ciare e contenere un intero 
universo di suoni, sono sem
brati eccessivi; ma quanti in

terpreti della mugica sanno 
Iniondere a:le lo o tsscuzio-
ni un einpuo cosi vuaie e 
stimolante, rinnovando emo 
ziti u che la normale "routi
ne" interpretativa ci aveva
no fatto dimenticare? 

Le este.-ioii intemperanze 
di Oien, lo spettacolo che 
egli dal podio dà di se stes
so, il dicniaiaco furore con 
il quale, nei momenti di niù 
intenso fervore investe l'or
chestra. non rappresentano 
gli aspetti d'un ostentato 
istrionismo se si converto
no, come avviene, nella real
tà d'una esecuzione musica
le ricchissima dì umori vi
tali, rinsanguata, per cosi 
dire, rispetto a taluni scia'bi 
modelli ammanniti nei ter
ni ni d'una asettica corret
tezza. 

Con solendore di timbri ed 
oltre tutto con uno straordi
nario nitore ottenuto da 
ogni settore di strumenti, 
l'orchestra « Alessandro Scar
latti » ha supe~ato se stessa 
eseeuendo. sotto la guida di 
Oren. musiche di Mendels-
sohn. 

Il programma comprende
va l'« ouverture ». dal « So
gno d'una notte di mezza e-
state », il Concerto in sol 
minore op. 25 per pianoforte 
e orchestra e la Sinfonia n 4 
in la maggiore (« Italiana »). 

s. r. 

edilizia, gli intrallazzi, i voti 
« comprati » in cambio di po
che lire, i molti cht vanno a 
votare, in una parola « i pa
drini » e « 1 padioni », cne 
come sempie si contendono 
il potei e sulle te.->te «de' 
muorte e' famma », troppe 
uMe ignoran di essere pedi
ne di un gioco cui loro atti
vamente non pattecipeianno 
mai. 

Il tutto pioposto attraverso 
una iorma di spettacolo 
« degradata », come la defi
nisce lo stesso legista, in cui 
avanspettacolo e sceneggiata 
— intesi come glandi veicoli 
di nonlzzazione popolare — 
si sovrappongono, r.letti at
ti averlo Brecht (a dirlo 
questa volta è l'autore) ma 
non mancino riferimenti an 
che a Viviani e ad Eduardo. 

In cui « in una ideale con
tinuazione di "Masaniello", 
co leggiamo meglio il tiro. 
chiariamo meglio chi sono 
per noi 1 'buoni' e i 'cattivi*. 
.specificando ancora meglio 
noi da che parte stiamo » 
(Pugliese) 

Va aggiunto anche che a 
realizzare il tutto danno il 
loro contributo un notevole 
gruppo di primi attori, tutti 
capaci, tutti da segnalale: 
Vittorio Caprioli. Antonio Ca-
sagrande, Gigi Redei. Angela 
Pagano, Isa Landi. E tra i 
giovani, il « Popolo in sce
na », un ottimo Gerardo Sca
la. mentre gli altri sono da 
attendere ad un'altra prova. 

Questi ì presupposti di cui 
dicevamo. Peccato che all'at
to pratico, buon.* parte di 
queste premesse, buona parte 
di queste intenzioni, restino 
sulla carta. Di chiarezza poli 
tica (e quando si mette in 
scena un lavoro come questo 
se ne DUO ragionare solo m 
termini politici) qui ce n'è 
ben coca. 

Quando si ta dire ad un 
azzimato pretentjtore in 
giacca di lamé dorato una 
battuta del tipo «e ancora 
non è finita » alludendo allo 
sminamento del popolo da 
parte di « chi comanda », e 
quando si fanno chiaie allu
sioni alla difficoltà di gover
nare una città come Napoli 
fermandosi però alla sola 
denuncia, e limitandosi a 
segnalare i guasti, le man
chevolezze. si rischia (come 
poi in realtà accade) di otte
nere gli applausi a scena a-
perta solo dei qualunquisti, o 
di quelli che certi cambia
mento li hanno, in definitiva, 
mal digeriti. 

Negli altri, quelli a cui nel
le intenzioni Porta e Pugliese. 
dedicano il loro lavoro, dopo 
lo spettacolo resta solo ama
rezza e un po' di rabbia, per 
un'altra occasione mancata. 

Marcella Ciantelli 

Con « Kabarett » 
una indagine che 

non fa ridere 
* 

L'ultimo spettacolo della cooperativa 
Teatro dei Mutamenti su testi di Karl 
Valentin come momento di arresto 

« Kabarett », l'ultimo spet-
taco.o delia Coop Teatio dei 
Mutamenti — presentato nei 
giorni scoisi al San Ferdi
nando ci apjuie come il 1.-
mite ultimo di un lento prò 
ce-sso di ior.ua/ione ui un 
gruopo spei intentale che è 
gradualmente scivolato nel'a 
falsificazione ideologica del 
pur necessario rapporto che 
lega la costruzione di un im
pegno ìinguist.co (qui! o 
teatrale) a'ia trasformazione 
della realta 

Una realtà, quella napole-
tan.f, ohe si presenta te-> t su 
un duplice processo, di di-
ajrregazione da una parte, ma 
anche, dall'altra, di naggre-
gazione popolare, nella de 
mocrazia. sui temi del rap-
poito tra istituzioni e risorse 
produttive. In def aliti va tra 
società picduttiva e società 
civile meridionale. 

Lo spettacolo invece, che il 
Teatro dei Mutamenti, in un 
•suo comunicato, definisce 
« una indagine sui generi del 
coni.co attraverso la faisn. la 
clowneria, il varietà 11 tea
tro dell'assurdo e il non sen
so, « ci appare piuttosto co
me una frsa « in azionale » 
dalla quotidianità, una ade
sione se casi si può dire, al 
grande gioco del silenzio, da 
cui immaneabi!mente emer
gono le forme distorte ed a-
lienate di un disimpegno 
«colto e filologico ». 

E' avvenuto, cioè, che nel 
testo, arche il rapporto tra 
attore e realtà sociale si sia 

ì fonnaluzato maggiormente 
^u^i. aspaii' e^pr? .> ». m mi.! 
ncv osi e di un « culturali-
'Din p.ccolo borghese » disso 
elativo. 

11 che. poi, m termini tea
trali. sign.fica nuovo sviluppo 
epico e trisfo: inazione, su li
na tenuta di ca^se, della 
realta. 

Va ancora sottolineato, a 
nastro parere, che l'aver as
sunto dai te^ti di Karl Valeu 
Un, ovvero l'aver voluto usa
re dei riferimenti ai testi del
le H vanguardie s'i una ipotesi 
e.-piessiva e di rifondanone 
del comico, ha significato per 
questo erupjo assumere il 
giottesco, diremmo filologi
camente. unicam?nte come 
carattere esp-e.ssivo, connota
tivo delle «contraddizioni 
Induistiche » rilevate dai mo
vimenti storici delle avan 
guardie 

In a tre paiole, ancora una 
volta. Il grottesco non è stato 
rilevato in uni forma di 
classe, in sostanza attraverso 
la penetrazione attuale e 
didPttica di un rapporto tra 
classc e progetto sociale. 

Il zrottesco, in Questa con 
dizione, si è ribaltato nelle 
Torme contorte e nichiliste di 
uno stupido gioco di massa, 
di un «non eense » su cui 
rendere tiasparente il vuoto 
«diseducativo» di un livello 
esistenziale che è poi ango
scia separatezza, nevrosi e 
molte. 
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SCHERMI E RIE ALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• « Il cinema di Weimar» (Cineteca Altro) 
« i l i fascino discreto della borghesia > (Nuovo) 
• • Mistero napolitano > (Politeama) 
• • Sangue di rapa > (Sancarluccio) 
• « Maestro Pip • (Teatro Comunque) 

TEATRI 
C H E A ( V I * V»n Domenico Telo-

lono 6S6 2 6 S ) 
(Riposo) 

SANCARLUCCIO (V ia S P a l l i a l a 
• China «9 Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
Ore 1 8 , 3 0 Marco Messeri • 
M^T.na Conte. 3ne presen:«nO 
« Sangue di rape > di Messeri 

S A N N A Z 2 A R O ( V i a Cltrata I S 7 
Tel 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Ore 17 e 2 1 : « Donna Chiari
na pronto soccorso » 

P O L I T E A M A ( V i a Monta 41 Dio 
Tel 4 0 1 6 4 3 ) 
Ore 1 7 , 3 0 recita straordinaria di 
« Mistero napolitano » 

O I A N A (V ia L d o t t a n o Tela
rono 3 7 7 S 2 7 ) 
Ore 17 .30 - 2 1 . 1 5 : « O signor 
do cinematografo • 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por
t 'Alba 3 0 ) 
Ore 18 . il collettivo Cn.lte d i 
I» ba lani * presenta: « I l mastro 
Pip » 

TEATRO DELLE A R T I ( V i a Pog-
j i o dei Mar i 13*a. Vomero. Te-
lelono 3 4 0 2 2 0 ) 
Riposo 

T E A T R O S A N CARLO 
( T e l . 4 1 7 1 4 4 ) 

Ore 1 8 : * La Traviata » . 
S P A Z I O L IBERO (Pareomargherl-

ta 2 8 , Napol i ) 
Riposo 

S A N F E R D I N A N D O ( P i » S. P«r> 
a-inontfo Tal. 4 4 4 . S O 0 ) 
Ore 1 8 , recita straordinaria d. 
• I l matrimonio » di N . Go_,ol 

J A Z Z CLUB N A P O L I (presso " G 7 * 
. CVla C o m a D'Ayala 1 5 • V e 

rnerò) 
( R I D O S O ) 

T E A T R O D E I R I N N O V A T I ( V i a 
• . C o a r t i n o . 4 3 Ercolano) 
I l Cantre sperimentale arte po
polare presenta « Petito », una 
parod.a di E. Massaresi. ( A l l e 
ora 1 9 . 3 0 ) 

T E A T R O NEL C A R A C E (Cantra 
Laboratorio • V ia Nazionale 1 2 1 
Torre «al Greco - Ta l . M 2 5 8 S 5 ) 
Riposo 

A U G U S T E O (Piazza Doca D'Ao
sta - Ta l . 4 1 5 3 S 1 ) 
A l le or» 1 8 . Vi t tor io Caprio' i , 
Angelo Pagano. Gigi Reder >n: 
• L'opera de muori • tamme », j 
di E. Porta, con Isa L ind i e 
Antonio Casag.-ande. 

Arlecchino e Corso 
SI PUÒ* SEMPRE RIDERE... 
MA CON QUESTO FILM SI ESAGERA 

.smowMimn *nmcmm WkiMusm UKMajpSAtCt 

r,MABCa*aAIIOW»^.[Wi»»v»iinN^.>mwsa»u»fiC^»——• 

SI RIDE MOLTO, SI RIDE TROPPO 
perciò E' VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 

CENTRO T E A T R O CLUB ( P i a n a 
Cesarea 5 • Via Salvator Rosa) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V I I f De Mura. 19 

Tel 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Bentornato Dio , con G. Burns 
SA 

M A X I M U M (Via le A. Gramsci 1 9 
Tel 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Bentornato Dio, con G. Burns 
SA 

N O ( V i a Santa Caterina da Siena 
Tal . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Personale di Angelopulus. Ore 
1 6 . 3 0 e 2 0 . 3 0 « La recita • DR 

N U O V O ( V i a Montecalvano. 18 
Tel- 4 1 2 . 4 1 0 ) 
I l lascino discreto della borghe
sia. con F. Rey - SA 

R I T Z ( V i a Pessina. 5 5 Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Satyricon, con D. Backy - SA 
( V M 1 8 ) 

SPOT CINECLUB ( V i a M Ruta. 5 
Vomero) 
Un att imo una vita, con Al Pa
cino - DR 

CIRCOLO C U L T U R A L E a PABLO 
N E R U D A • ( V i a Posillipo 3 4 6 1 

I 7 samurai, con Y. Shimarq - A 
C I N E M A V I T T O R I A ( Calcano 1 

I I piatto piange, con A . Mac
a o n e . SA ( V M 1 4 ) 

C INETECA A L T R O ( V i a Port 'AI -
ba. 3 0 ) 
Al le ore 1 6 . 3 0 e 2 0 : L'angelo 
azzurro, di Sternberg. Ore 1 8 . 3 0 
e 2 2 : La tragedia della minie
ra. di Pabst. 

C INECLUB ( V i a Orazio) Telefono 
n. 6 6 0 . 5 0 1 
R :poso 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

Ashaat i . con O Sharie - OR 

A L C V O N E ( V i a Lomonaco. 3 Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l paradiso può attendere, con 
W Beatty - S 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Cr is t i , 2 3 -
Tel 6 8 3 . 1 2 8 ) 
L'amico sconosciuto 
con E. Gould - G 

A R L E C C H I N O (Te l . 4 1 6 7 3 1 ) 
Ridendo scherzando, con W . 
Chiari - SA ( V M 1 8 ) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridionale Tele
tono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Ridendo scherzando, con W . 
Chiari - SA ( V M 1 8 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetrerìa 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l gatto e i l canarino 

E M P I R E ( V i a t . Giordani, angolo 
Via M Schipa Tal 6 8 1 9 0 0 ) 
Amori mie i , con M Viltà SA 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I l mammasantissima 

F I A M M A ( V i a C Poerio 4 6 Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Piccole labbra 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. « 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l eir ietto. con U Tognazz] 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l mammasantissima 

GRAN SUCCESSO al 

TITANUS 
in edizione Integrai* 
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S. LUCIA 
ACACIA 
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Vietato Minori 18 anni 
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• f N J L M U U E t - . . * _ _ « M A * 1 A MONTI 
I . »>. M. CATTA—oi 

- SPETTACOLI 
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M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
uperman (orario: 1 5 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

O D E O N (P-za Piedigrotta 12 Te- j 
lelono 6 6 7 . 3 6 0 ) 
I l mammasantissima 

R O X V (V ia Tarvia l e i . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
L'ingorgo, con A . Sordi - SA 

S A N T A LUCIA (V ia S- Lucie. 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i * Paisiello Claudio • 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
A m o non amo, con J. Bisset -
S ( V M 1 4 ) 

A C A N T O (Viale Augusto Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Dove vai in vacanza, con A . Sor
di - C 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Collo d'acciaio, con B. R>y. 
nolds - A 

A R C O ( V i a Alessandro Poerio. 4 • 
TeL 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Olimpiadi del sesso 

A L L E G I N E S T R E iPiazz* San V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Forza 1 0 da Nevarone, con R. 
Shaw • A 

A M E R I C A (V ia Tito Anglinl . 2 • 
Te l . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Assassinio sul N i lo , con P. Usti-
nov - G 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli . 1 . 
Te l . 3 7 7 3 8 3 ) 
Lo squalo 2 . con R. Scheider 

A R I 5 T O N ( V i a Morghen. 3 7 - Te-
M o n o 3 7 7 . 3 5 2 ) 
I l paradiso può attendere, con 
W Beatty 5 

A V I O N (V . le degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Lo squalo 2 , con R. Scheider -
DR 

8 E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Visite a domicilio, con W . M i t t -
hau - SA 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
L'isola degli uomini pesce, con 
C Cassine!!"! - A 

E D E N ( V i a G. Seatelic* - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Visite a domicilio, con W . M»t-
thau - SA 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Forza 1 0 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

G L O R I A « A B ( V i a Areeectia, 
2 5 0 Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Lo squalo 2 , con R. Scheider • 
DR 

G L O R I A > • • 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

M I G N O N ( V i a Armando D ia * • 
Telefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Olimpiadi del sesso 

P L A Z A ( V i a Kerbekcr, 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Viaggio con Anita, con G. Gian-
n ni - DR 

STREPITOSO SUCCESSO AL 

FIORENTINI 
EXCELSIOR-ODEON 

UN FILM PER TUTTI 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Pon pon a Bangh Gong 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 

Tel 2 0 6 4 7 0 ) 
Oualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

A Z A L E A (V ia Cumaiu, 2 1 • Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La carica dei 101 - DA 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo. 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
La grande avventura di ufo ro
bot • DA ' 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi 3 5 0 ! 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) ' 
Heidi in c i l t i . DA 

D O P O L A V O R O PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Mannia 

LA PERLA ( V i a Nuova Agitano 3 5 
Te». 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Come perder* una moglie e tro
vare un'amante, con i . Dorelli -
C 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Ore 1 6 . 3 0 - 2 0 , 3 0 « Tommy e , 
con gli W h o - M ; ore 2 0 , 3 0 -
2 2 . 3 0 • La montagna sacra », 
con A. Jodorowsky - DR ( V M 
18) 

M O D E R N I S S I M O ( V Ostento del
l 'Olio Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Eutanasia di un amore, con T . 
Musante - S 

P IERROT (V ia A. C. De Mais, 5 8 
Tel . 7S6 7 8 0 2 ) 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden - DR 

P O S I L L I P O (V ia Posilllpo - Tele
fono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Ceppo il lo l le , con A Calet
tano • M 

O U A D R I F O C L I O (V . le Cavellegge-
r i Tel . 6 1 6 9 2 5 ) 
I l Dio cannibale 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento. 
6 3 Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 
Figlio mio sono innocente 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech • C ( V M 18) 

AMBASCIATORI 
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L'appuntamento per comunisti e democratici al teatro Turreno alle ore 9 

Oggi manifestazione con Ingrao 
Al centro i problemi del Paese 

Ampio sviluppo della campagna congressuale - Nelle ultime settimane vigoroso rilancio del tes
seramento - Nel comprensorio di Gubbio e Gualdo cinquecento iscritti in più al nostro partito 

Grande mobilitazione dei co
munisti umbri: la manifesta-
•ione di questa mattina a cui 
prenderà parte il compagno 
Pietro Ingrao è infatti una 
scadenza importante per il di
battito che in questi giorni si 
va sviluppando in tutte le or
ganizzazioni di partito. 

L'appuntamento è per le 
9 e mezza al Teatro Turre
no: dopo una breve introdu-
tione del compagno Gino Gal
li, segretario regionale, pren
derà subito la parola il pre
sidente della Camera dei de
putati. Sarà un contributo 
davvero significativo alla di
scussione congressuale che or
mai è già molto avan
zata. Una prima sintesi del 
lavoro svolto e l'approfondi
mento di temi che saranno al 
centro del congresso delle due 
federazioni di Perugia e 
Temi. 

Dopo un inizio un po' a ri
lento si sono tenuti nel peru
gino già una sessantina di 
congressi, ne restano an
cora oltre cento per la prossi
ma settimana. I risultati di 
questa mobilitazione sono dav

vero soddisfacenti: le sezioni 
si sono riempite in questi 
giorni di un gran numero di 
militanti. Il dibattito è stato 
teso e appassionato: molto le
gato alle ultime vicende po
litiche. 

L'andamento della parteci
pazione e discussione è sicu
ramente molto positivo, an
che se c'è il rischio che l'at
tenzione si sposti troppo sui 
problemi di immediata attua
lità. trascurando in parte una 
specifica riflessione sulle Tesi. 

Anche le numerose mani
festazioni pubbliche, promos
se dal partito nei diversi com
prensori, in preparazione dei 
congressi di sezione sono sta
te dappertutto un successo. 
Non si riscontrava più da 
qualche anno a questa par
te una risposta cosi massic
cia di militanti e di citta
dini. 

A conferma di questa mobi
litazione che e è ormai in tut
to il partito stanno anche i 
dati del tesseramento: quasi 
tutte le zone hanno già rinno
vato un numero di tessere 
molto superiore rispetto alla 

stessa data del '78. 
Nel comprensorio di Gubbio 

Gualdo gli iscritti sono ora 
circa 500 in più. nell'Alta Val
le del Tevere 400, dati positi
vi si registrano anche a Fo
ligno e nella zona del lago. 

In questi ultimi giorni c'è 
stato anche un netto recupe
ro nel tesseramento anche 
nela zona di Perugia che è l'u
nica insieme a Todi ad accu
sare un leggero ritardo. 

Questa mattina i comuni
sti andranno al teatro Turre
no per per discutere e riflet
tere sulla situazione politica 
nazionale. 6ulle Tesi, per ca
pire meglio e di più le attua
li scelte del partito. 

Poi ancora una settimana 
di intenso dibattito nelle se
zioni che termineranno con 
i due congressi di Federa
zione: quello di Terni che 
avrà inizio giovedì prossimo 
e si concluderà domenica con 
l'intervento del compagno 
Giuseppe D'Alema e quello di 
Perugia che durerà dal pri
mo al quattro marzo e a cui 
parteciperà il compagno 
Edoardo Pernia. 

Dopo le abbondanti piogge degli ultimi giorni in Umbria 

Frane «in movimento» e danni per il maltempo 
Semibloccata la statale amerina invasa da quintali di terra - Il maggiore fenomeno franoso si è 
registrato nel comune di Narni - Sopralluoghi di geometri e tecnici per un bilancio provvisorio 

Mostra di Giuman al Sagittario di Perugia 

«Ombre» ed impalpabili 
forme dell'adolescenza 

PERUOIA — Giuliano Giu
man accoppia al rigore 
della ricerca una singo
lare e raffinata sensibi
lità. Chi conosce questo 
giovane ma ormai ma
turo artista perugino sa 
bene quanto autentica sia 
la sua ricerca e quanto 
fine e profondo, insieme, 
il legame col mondo del
l'infanzia e la sua città. 
Arrivato alla pittura do
po una primitiva esperien
za musicale (ha studiato 
al conservatorio), Giuman 
sembra rinverdire felice
mente la tradizione del 
geniali autodidatti, unico 
maestro essendogli stato, 
per breve tempo, Gerardo 
Dottori, insofferente par
to di studi accademici ri
fiutati per non perdere il 
contatto con la vita. An
cora giovane. Giuman ha 
saputo- trovare e appro
fondire una sua strada 
originale, riconosciutagli 
ormai dalla critica più au
torevole. 

Lo interessano le «om
bre» e le impalpabili for
me che queste ritagliano 
in un reale ricostruito e 
rincorso con l'obiettivo fo
tografico. In una prima 
fase della sua ricerca. 
Giuman ha prodotto le 
ombre in laboratorio, in 
una tensione ingegnosa a 
scoprirne «utte le valenze 

e possibilità. Adesso tenta 
il rapporto con la realtà 
fisica, con il gioco di om
bre che la luce solare si 
diverte a disegnare tro
vando ostacoli nell'archi
tettura umana. Ma la real
tà fisica e architettonica 
con cui si cimenta è cari
ca di ricordi infantili, di 
ombre del passato vissuto. 
«Ombre di Perugia» è la 
proposta che Giuman fa, 
esponendo (fino al 28 feb
braio) alM Sagittario, una 
nuova galleria della sua 
città che dimostra felice 
fiuto nelle scelte;, una 
proposta autobiografica, fi
ne e intensa allo stesso 
tempo. 

Il gioco delle ombre si ca
rica immediatamente di si
gnificati emblematici. Una 
fotografia di Ulisse Ribu
stini che dipinge nel chio
stro del monastero di S. 
Giuliano suggerisce a Giu
man (che è nato nello 
stesso caseggiato di Ribu
stini) una suggestiva im
magine evocativa: il gio
vane artista continua la 
ricerca delle forme nello 
stesso luogo disegnando 1' 
ombra di uno spaccato di 
colonna. E quell'ombra 
sembra essere la treccia 
ritrovata di un rapporto 
mai intermesso. 

Un'incisione ottocentesca 
dell'arco etrusco propone 

ti tema delle radici lon
tane: c'è un'ombra tutto
ra « possibile » di quell'an
golo di città ed un'altra 
«impossibile» per la scom
parsa di un corpo di fab
brica. Eppure la forma in
seguita nel tempo rida vi
ta artistica — segno affet
tuoso di intimità urbani
stica — a quell'angolo di 
città scomparso. 

Le ombre sono colte e 
fissate nel tempo, studia
te nel loro vario disegnar
si col trascorrere della lu
ce solare: e gli effetti for
mali sono sorprendenti, di 
una freschezza che non 
lascia quasi trasparire la 
sapienza e il rigore del se
gno. Un segno che rispon
de alla ricerca di una pre
cisa razionalità, ma mai-
freddo, perché carico di 
valori umani:' quelle for
me umbratili colte sui mu
ri antichi non sono la 
traccia sfuggente di un 
passato vissuto, di un'in
fanzia perenne? 

La ricerca di Giuman 
continua verso arditi rac
cordi tra forma visiva e 
musicale, nell'intento di 
cogliere una simbiosi di 
suono e immagine, che fac
cia per cosi dire «vibra
re » le ombre. 

Stefano Miccoli* 

TERNI — Le abbondanti 
pioggie cadute in questi gior
ni hanno provocato frane e 
danni per parecchie centinaia 
di milioni. Semibloccata ieri 
mattina la statale Amerina. 
nei pressi di Fornole, dove 
una immensa frana ha porta
to via quasi l'itera carreggia
ta. Il traffico è rimasto bloc
cato venerdì sera per alcune 
ore, poi la strada è stata ria
perta ma i veicoli transitava
no con difficoltà sui pochi 
metri disponibili. 

Difficoltà quindi nei colle
gamenti con Amelia, mentre 
a giunta municipale ha invia
to un telegramma all'ANAS 
sollecitando un intervento e 
ricordando che da tempo era 
stato segnalato il rischio che 
la principale via di comuni
cazione del Comune potesse 
diventare impercorribile nel 
tratto rettilineo che si trova 
tra lo svincolo del raccordo 
autostradale e il cèntro abi
tato di Fornole. 

Il maggior numero di frane 
si è avuto nel territorio del 
comune di Narni. Nei pressi 
di Vigne, c'è stato uno smot
tamento che ha interessato 
circa trecento metri del fron
te stradale della vecchia 
Flaminia. E' crollato un mu
ro di sostegno in calcestruz
zo. che dovrà essere rico
struito e che costerà parec
chie decine di milioni. La 
frana è in movimento e ri
schia quindi di diventare di 
dimensioni ancora più gigan
tesche. 

A Piedistille. località nei 

pressi di Calvi, c'è stato un 
enorme smottamento: una 
immensa massa di terra ha 
invaso la corsia dell'unica 
strada che assicura i colle
gamenti e cinque casolari a-
gricoli sono rimaszti isolati. 
Anche in questo caso la mas
sa fangosa è in movimento. 
Per lo stesso motivo è stata 
chiusa al traffico la strada di 
Montini, che congiunge il 
comune di Narni a quello di 
Otricoli. 

Sulla Tiberina 3 bis. già 
chiusa al traffico, cosi come 
sulla strada di Funara, u-
gualmente impercorribile, 
non si segnalano altri movi
menti di terra. La rete stra
dale del comune di Nanni, 
come si vede, presenta delle 
vistose smagliature. Altre 
frane sono segnalate dagli uf
fici tecnici dell'amministraz
ione provinciale lungo la 
strada Bagnarese. la Sisma-
nese. la Magliaro Sabina e 
lungo la strda per San Vito. 
feri mattina squadre di geo
metri e tecnici della provin
cia hanno effettuato un pri
mo sopralluogo e domani si 
trarrà un bilancio dei danni. 

«E' la conseguenza — 
commenta Francesco Busset-
ti. assessore ai lavori pubbli
ci del Comune di Nami — 
dello sfascio idrogeologico del 
territorio nazionale. 1 campi 
non sono più coltivati e lo 
scorrimento delle acque non 
è più regolato. In queste 
condizioni non appena cade 
più acqua del normale suc
cede un disastro*. 

Intensa partecipazione alle proposte della amministrazione 

Ad Arrone un «Comune a misura d'uomo» 
« U Valnerina ò un po' il mezzogiorno dell'Umbria » - In cosi razione una scuola, un centro culturale ed un cinema 

ARRONE — «Lo Valnerina 
è un po' il Mezzogiorno del-
TVmbria*: esclama amareg
giato Di Giuli, assessore del 
Comune di Arrone. « Da quan
do hanno chiuso Papigno e 
lo Viscosa — aggiunge — non 
tono stati creati nella zona 

EìSti di lavoro alternativi ». 
' questo l'unico sfogo al 

quale si lasciano andare gli 
•mminSstratori del Comune 
di Arrone. piccolo centro del
la Valnerina con 2.700 abitan
ti. Se si fa eccezione per il 
problema dell'occupazione («di 
giovani disoccupati ce ne so
no mólti — agghroe Lausi, 
i n altro degli amministrato-
fi — ma è difficile precisar
ne fl numero perché molti 
tono iscritti all'ufficio di col
locamento di Terni*). Arro
ne non conosce fenomeni che 
altrove hanno dimensioni 
drammatiche: «No, qui — 
conferma il sindaco Botti — 
fenomeni come la violenza. 
m droga non si registrano*. 

E' in questa realtà non im-
•wne dai disagi della crisi 
•Bjoonale e con vecchi aquili-
WL tuttavia priva, di segni 

di disgregazione, che gli am
ministratori atanno costruen
do quello che definiscono « un 
comune a misura d'uomo». 
« Quando avremo finito la co
struzione del nuovo municipio 
— dicono con convinzione — 
quando sarà pronta la nuora 
scuola media, il centro cul
turale che stiamo realizzan
do nei locali del cinema, a 
Arrone si saranno create le 
premesse per una vita socia
le soddisfacente». 

Proprio il paragone tra la 
vecchia sede municipale e la 
nuova rende l'idea della tra
sformazione che Arrone sta 
vivendo. La vecchia sede è 
nascosta in una deHe strette 
vie del piccolo centro, dispo
ne di piccole e anguste stan
ze. con scaffali e tavoli mal
ridotti. « La nuova sede mu
nicipale — dice il sindaco 
Botti — arra una grande sa
la a disposizione dei citta
dini, di tutti i locali necessa
ri e dei requisiti che possono 
consentirgli di svolgere, per 
alcuni servizi, anche delle 
funzioni a livello comprenso-
riale*. 

In un periodo difficile per 
le finanze di tutti i Comuni. 
la giunta municipale riusci
rà a portare a buon fine 
l'ambizioso programma, pre
sentato agli elettori nel 1975. 
Tra quelle già fatte e quel
le avviate, sono state messe 
in cantiere opere pubbliche 
per un miliardo circa. E' sta
ta costruita la fognatura 
Ce mercoledì — sostiene Lau
si anch'egK consigliere comu
nale — andremo alla Regio
ne per vedere se si riesce a 
ottenere un altro finanziamen
to per completare la fogna
tura*); è iniziata la ristrut
turazione del cinema Valne
rina. l'unica sala cinemato
grafica della zona («vi si 
potrà svolgere — sostiene il 
sindaco — ogni tipo di atti
vità culturale: cinema, tea
tro, convegni. Per potervi co
minciare a fare qualche ini
ziativa anche la prossima 
estate, ci vorrebbe che l'Azien
da del turismo ci desse un 
contributo di 5 milioni *); sta 
per essere completato 3 nuo
vo edifìcio per la scuola me
dia (e per la scuola — dice 

Botti — non abbiamo mai ba
dato a spese: abbiamo tre 
sezioni di scuola materna, da 
due anni è in corso di spe
rimentazione il tempo pieno 
della scuola media, soltanto 
per garantire la mensa spen
diamo una somma ingente *); 
sta per essere approvato il 
piano particolareggiato per 
il centro storico. 

A questo proposito vale la 
pena di spendere qualche pa
rola in più: « Siamo l'unico 
piccolo Comune — sostiene 
Botti — a esserci dotati di 
un centro storico. Su di esso 
si è discusso e è maturata 
tra -i cittadini una consape-
roiezza nuova dei problemi 
urbanistici. Oggi pochi non 
sanno cos'è un piano parti
colareggiato. un piano di fab
bricazione. La tendenza è 
quella all'abbandono del cen
tro storico, è un fenomeno 
che vogliamo contrastare, an
che se non è facile ». 

Problemi ve ne sono: Di 
Gii* ne fa presenti akud: 
e Per 3 W9 abbiamo un bi
lancio di 295 milioni. Soltan
to per U personale spediamo 

190 milioni, quanto serve per 
un organico composto da 28 
persone. Per le manutenzio
ni possiamo disporre di sóli 
14 milioni. E' una miseria. 
Basta pensare che abbiamo 
100 chilometri di linea elet
trica; 30 chilometri di fogna
tura. 10 frazioni per le quali 
occorre prorredere ai tra
sporti pubblici, 23 cabine te
lefoniche ». 

«Mancano strutture sporti
ve ver i giovani — aggiunge 
Lausi — ma non è certo col
pa del Comune se non ci so
no. L'amministrazione comu
nale ha cominciato a fare 
qualcosa, realizzando due 
campi da tennis- Ma il pro
blema di fondo è quello del
l'occupazione. Le fabbriche 
hanno continualo a chiudere-
L'ultima è stata l'Augusta 
confezioni, dove lavoravano 
54 persone. Ce un'agricoltu
ra povera che non dà grandi 
prospettive. Se veramente si 
crede nel rilancio della Val
nerina è questo il nodo di 
fondo da sciogliere*. 

Giulio C. Proietti 

PERUGIA - E" morta una donna anziana in via Cartolari 

Precipita un tetto e sotto 
una storia di solitudine 

Il crollo avvenuto nella notte di venerdì - Solo la mattina successiva i vicini 
si sono accorti del dramma - L'appartamento era considerato pericolante 

Via Cartolari è una del
le tante stradine medieva
li che formano, proprio a 
ridosso di corso Vannucci. 
la struttura più < vera > 
del cosiddetto centro stori
co perugino. 

Tradizionalmente è una 
delle vie deputate ad ac
cogliere e ad ospitare, nel 
dedalo di case vecchie ed 
umide della zona, gli stu
denti universitari che con 
poche decine di migliaia 
di lire al mese devono tro
vare un alloggio. 

Dì « centro » in via Car
tolari non è rimasto più 
nulla: non ci abitano né 
professionisti né classe 
operala ma solo giovani e 
piccoli bottegai, artigiani 
e anche quel sottoproleta
riato urbano cosi tipico di 
certi quartieri di Perugia. 

Proprio qui. tra l'altra 
notte e ieri mattina, si è 
consumata una vera e pro
pria tragedia della mise
ria e della solitudine- Una 
donna di 75 anni per l'esat
tezza, Giuseppina Geono-
mi è morta per il crollo Im
provviso del tetto della pic
cola e malsana casa dove 
era In affitto. All'ultimo 
plano di uno stabile, buio 
ed umido, Giuseppina Geo
nomi ormai da più di quin
dici anni divideva con un' 
altra anziana signora. Ce
leste Befani Llppl di 85 an
ni le due stanzette a tetto 
più un piccolissimo gabi
netto, senza riscaldamenti 
di sorta. Tutftntorno al
l'alloggio delle due vec
chiette si aprono altri ap
partamenti fatiscenti 

Il duro inverno di que
st'anno e le piogge degli 
ultimi giorni hanno sicu
ramente Infradiciato le 
travi della stamberga del
le due gonne e l'altra not
te, mentre Perugia era sot
to un forte diluvio, il tet
to della stanza dove Giu
seppina Geonomi viveva e 
dormiva è Improvvisamen
te crollato facendo rima
nere la povera vecchietta 
sotto un cumulo di mace
rie e di detriti. 

Non si sa nemmeno se 
per l'anziana donna c'è sta
to un supplemento di sof
ferenze perché ad accor
gersi della tragedia sono 
stati 1 dirimpettai delle due 
vecchiette solo ieri matti
na verso le nove e trenta 
quando, aprendo le fine
stre. si sono accorti del 
grande buco sul tetto del
la casa di via Cartolari. 

L'altra inquillna, Celeste 
Befani Llppl, del resto non 
era in casa. Da qualche 
giorno non si sentiva bene 
ed era ospite della signo
ra Jole Nunzi a Ferro di 
Cavallo. La Nunzi fino a 
qualche tempo addietro 
abitava in uno di quegli 
appartamenti pericolanti 
vicino alle due donne an
ziane e con Celeste Befa
ni aveva stabilito un rap
porto d'amicizia per cui 
ogni tanto se ne prendeva 
cura anche se non abi
tava più in via Cartolari 
(anzi Jole Nunzi s'era de
cisa a trasferirsi nel quar
tiere periferico di Ferro di 
Cavallo quando nel suo al
loggio di via Cartolari era
no cominciati 1 primi al
larmanti scricchioli). 

Quando ieri mattina I vi
gili del fuoco si sono pre
sentati In via Cartolari 
uno spettacolo desolante 
era sotto 1 loro occhi: del
la stamberga nulla era ri
masto e sotto 1 detriti s'in-
travvedeva a malapena 11 
corpo ormai privo di vita 
dell'anziana donna. 

Giuseppina Geonoml, do
po una vita di stenti, è 
morta come era stata sem
pre in vita: sola. Era in
fatti una ctrovatella» di 
cui si era presa cura so
lo, quando Giuseppina ave
va più di trentanni, una 
signora romana che l'ave
va assunta come domesti
ca e donna tuttofare. Quan
do la signora mori. Giu
seppina fu dapprima rico
verata per un periodo di 
tempo al CIM di Perugia 
e poi era andata ad abita
re con la Celeste Befani. 

Le due donne percepiva 
no una pensione « sociale > 
di circa 60.000 lire l'una. 
E pagavano per l'alloggio 
appena 10.000 lire al mese. 
Un anno fa dello stabile 
era divenuto proprietario 
un certo prof. Polidori il 
quale, consapevole della 
pericolosità degli apparta
menti. aveva provveduto a 
mandare uno sfratto alle 
due donne. 

Giuseppina e Celestina 
hanno preferito però «re 
sistere » In via Cartolari 
All'ospizio gli avevano chie 
sto ben 180-000 lire al me 
se. A Perugia, negli anni 
ottanta, possono succede
re anche di queste storie. 

m. ni» 

Il titolare della ditta HERTZ ai sindacati 

«L'operaio è mio e lo licenzio 
quando mi pare e piace» 

I lavoratori in sciopero da 2 giorni - Alla ILMI domani si 
riprende il lavoro dopo le assicurazioni della direzione 

TERNI — t II padrone sono 
io e non devo rendere conto 
a nessuno del licenziamento 
di un operaio ». Le organiz
zazioni sindacali si seno sen
tite dare questa risposta dal 
titolare della ditti» «Hertz». 
durante l'incontro ridesto per 
discutere sul licenziamento di 
un operaio e per aprire una 
vertenza su una serie di ina
dempienze contrattuali. E' la 
vecchia arroganza del «pa
droncino ». come sostengono 
alla FLM provinciale, che 
stenta a morire soprattutto 
nelle aziende che, come la 
Hertz, lavorano in appalto al
l'interno dei grandi complessi 
industriali. « La vicenda — af
ferma Ivanoe Micozzi deìla 
FLM provinciale — ha una 
portata maggiore di quella 

che può apparire, consideran
do il singolo episodio. Riemer
ge la questione delle condi
zioni in cui si lavora in que
ste piccole aziende, dove non 
viene rispettata l'antinfortu
nistica. dove la dignità dei 
lavoratori viene continuamen
te calpestata. E' necessario 
che i consigli di fabbrica 
delle grandi aziende si fac
ciano carico anche dei pro
blemi dei lavoratori delle pic
cole aziende addette alla ma
nutenzione ». 

Intanto i lavoratori della 
« Hertz » hanno scioperato per 
due giorni. Domani riprende
ranno a lavorare, mentre la 
FLM deciderà come imposta
re la vertenza aziendale. Do
mani anche i lavoratori della 
ILMI sospenderanno lo scio

pero. La direzione aziendale 
ha chiesto un periodo di tre
gua, die dovrebbe consentire 
un miglioramento finanziario 
e quindi il pagamento degli 
stipendi e degli arretrati. 

Da mesi i sessanta lavora 
tori della ILMI ricevono lo 
stipendio irregolarmente. In 
questa maniera hanno accu
mulato ingenti cifre di arre
trato. Nel corso della setti
mana passata sono state ef
fettuate due giornate di scio
pero. Adesso, secondo le noti
zie fornite dall'azienda, sta
rebbero per arrivare delle an
ticipazioni sui due miliardi di 
lavoro per l'Irak. 

Vi è quindi la possibilit**' 
che si apra qualche spiraglio 
per la soluzione della ver 
tenza. 

Nuova organizzazione 
dopo il congresso 

della FILCEA-CGIL 
TERNI — La FILCEA-CGIL, il sindacato 
dei chimici, terrà il proprio congresso re
gionale nella seconda decade di aprile o 
nella prima decade di maggio. Dopo il Con
gresso la FILCEA si darà una nuova orga
nizzazione. La novità maggiore sarà la co
stituzione di quattro zone e quindi il supera
mento delle strutture provinciali. Le que
stioni legate al rinnovo dei contratti e agli 
impegni sindacali sono state discusse nel 
corso di una riunione congiunta dei direttivi 
provinciali di Perugia e Terni. La riunione, 
alla quale ha partecipato Rollino della 
FILCEA nazionale, ha consentito di mettere 
a punto una serie di misure destinate a raf
forzare l'organizzazione e quindi a rendere 
più incisiva la stessa Iniziativa sindacale. 
Fino al congresso regionale resteranno in 
carica i due direttivi provinciali. Dopo il 
congresso regionale funzioneranno, al posto 
delle due strutture provinciali, quattro zone: 
Narni-Amelia; Terni; Perugia-Deruta-Bastia; 
Eugubino Gualdese-Alta Valle del Tevere. In 
ognuna delle zone sarà tenuto un congresso 
zonale e le assemblee congressuali in tutte 
le fabbriciie e i luoghi di lavoro. La zona 
avrà come proprio organismo la Lega dei 
chimici, 

Raggiunto un accordr 
per i dipendenti 
degli enti locali 

A mezzanotte di venerdì è stato raggiutu. 
un nuovo accordo fra AMCI e FLEL regiona 
le in merito alla vertenza dei dipendenti co 
ninnali. Sindacati e Amministratori sono arri 
vati ad una composizione regionale su queste 
basi: aumento di stipendio per tutte le cate
gorie, pari allo scatto previsto per il muta
mento di ruolo. Pur percependo una paga 
superiore non ci sarà però il mutamento di 
livello. Ieri mattina in tutte le amministra
zioni si sono tenute le assemblee del per 
sonale. 

In molti Comuni l'accordo è stato approvato 
dai dipendenti, al comune di Perugia 11 di 
battito nel pomeriggio era ancora in corso. 

La FLEL aveva riaperto la vertenza a 
livello regionale giovedì e aveva deciso la 
proclamazione di uno sciopero per sabato. Ve 
nerdl notte invece nel corso di una riunione 
fiume è stato raggiunto il nuovo accordo. 

Ieri mattina quindi anziché scioperare I la 
voratori delle amministrazioni locali hanno di 
scusso in assemblea la bozza presentata loro 
dalla FLEL. 

Il Perugia ospita la Juventus 

Partita da svolta » domenica al Curi 
PERUGIA — Nella quarta 
partita del girone di ritorno, 
il Perugia è atteso da un 
confronto che potrà dare una 
svolta a tutto il suo campio
nato edizione *78-79. La Ju
ventus di Trapattoni rende 
visita alla squadra di Casta-
gner, dopo tre vittorie conse
cutive, conseguite in campio
nato. ma sono ancora due le 
lunghezze che la dividono 
dalla seconda della classe. 
Per gli uomini piemontesi c'è 
da cancellare il ricordo del 
confronto dell'andata. Per la 
Juventus in questo confronto 
non ci sono alternative: vin
cere o abbandonare ogni resi
dua speranza di lotta per Io 
scudetto. Castagner tutto ciò 
Io sa ed è per questo che 
durante la settimana ha 
spronato i propri giocatori a 
dare 11 meglio di loro stessi. 
Tra l'altro il giovane tecnico 
perugino, dovrà rinunciare 
forzatamente a due delle pe
dine più importanti del pro
prio scacchiere. Vannini, 
come si sa ha detto addio al 
campionato nell'ultimo in

contro interno con l'Inter ed 
a questa defezione basilare se 
ne è aggiunta un'altra non 
meno iriiportante: Salvatore 
Bagni e caduto Gotto i fulmi
ni del giudice Barbe e dovrà 
scontare una - domenica di 
squalifica. Due assenze im
portantissime che sconvolge
ranno cosi l'assetto tattico 
del Perugia che sarà costret
to a giocare, per la prima 
volta in questo campionato. 
con due punte. Speggiorin e 
Cacciatori. Ma non sono solo 
questi i risvolti importanti 
della contesa. Il Perugia è al
le porte, infatti, di un record 
prestigioso che la potrebbe 
ascrivere nella storia del cal
cio nazionale: si tratta del 
record di imbattibilità nel 
campionato a sedici squadre 
detenuto dal Milan con 19 
partiti utili consecutivi. La 
formazione umbra ne ha già 
collezionato 18. Ma ascoltia
mo a tale proposito cosa ne 
pensa Ceccarinl, 11 terzino dei 
grifoni: «Noi giocatori sap
piamo e conosciamo le diffi
coltà di questo incontro, che 

sono soprattutto le assem 
di Vannini e Bagni, ma co, 
questo voglio dire che la Ju 
ve non deve pensare di tro 
vare terreno fertile al Curi 
Le assenze dei nostri validis 
siml compagni et stimoleràn 
no a dare ancora di più. li 
record dell'imbattibilità lo 
vogliamo raggiungere ad ogni 
costo e ci riusciremo perche 
lo vogliamo dedicare a Van 
nini, il nostro compagno più 
sfortunato ». 

Come si può notare l'otti 
mismo regna tra I grifoni 
nonostante le avversità 
Questa partita tra l'altro ha 
anche un risvolto amaro e 
doloroso. Fu proprio in que 
sto confronto dell'anno scor 
so che perse la vita il povero 
Curi. Castagner schiererà la 
seguente formazione: Malica 
Nappi. Ceccarinl. Froslo. Del 
la Martire, Dal Fiume. Cac 
datori. Butti. Casarsa. Rede 
ghieri. Speggiorin. In panchi 
na ci saranno pronti aUlm 
piego: Grassi, Zecchini e Oo 
retti. 

Guglielmo Mazzetti 
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La ricchezza del dibattito è la risposta migliore 

a chi voleva vedere a tutti i costi il partito in crisi 

Bilanci e scelte 
nei congressi 
del PCI a Terni 
Un giudizio largamente positivo - La scelta di uscire dalla maggioranza - I 
risultati conseguiti e le pregiudiziali democristiane - L'autocritica quando è 
giusta non indebolisce, rafforza - Quali alleanze per la classe operaia 

NON SO QUANTI M arcuavano 
che nei 12 congressi ili sezione 

die abbiamo svolici, nelle decine di 
congressi di cellula e assemblee pre
congressuali si sarebbe avuta una tan
to sentila partecipazione, un dibatti
to cosi appassionalo. E' stata una 
discussione sulla quale dobbiamo e-
•primere un giudizio largamente vo
litivo, sia per il numero dei parteci
panti, sia j»er la quantità e qualità 
«le^li inl< rwnti. sia per la tensione 
politica clic si è manifestala e per la 
volontà clic è stala espressa di ap
profondire l'analisi e di oj»erare per 
modificare la situazione. 
- ' E' questa la risposta più tangi
bile alla campagna anticomunista che 
è stala portata avanti in questi mesi 
e clic voleva rappresentare il Par
tito Comunista in difficoltà, allo sban
do, piegato di fronte alla situazio
ne indubbiamente difficile ' clic ab
biamo attraversalo e die attraversia
mo tuttora. Su questo dovrebbero ri
flettere coloro che hanno tentata 
di portare avanti la strategia del lo
goramento ilei comunisti, del loro di
scredilo, ilei loro indebolimento. Han
no fatto dei calcoli sbagliati: i comu
nisti di 'fronte alle difficoltà non ri
piegano e non si tirano indietro. 

Nei nostri congressi si è discus
so ampiamente e apertamente, ne è 
uscita una conferma sostanziale della 
giustezza della politica del partito. 
I compagni hanno dato tutti un con
tributo a precisare meglio la linea, a 
criticare gli errori che sono stali 

commessi. La totalità dei compagni 
ha approvato la giusta decisione pre
sa dal nostro parlilo ili uscire dalla 
maggioranza che sorreggeva il gover
no. Siamo usciti per molivi di ca
rattere generale: la profonda insod
disfazione «lei Paese di fronte ai ri
sultali di questo governo, la neces
sità «li interromitere un proi-csso pe
ricoloso di distacco tra governo e 
paese e di logoramento «Iella mag
gioranza. 

Siamo ìi-cili sulla ba«e di preci
se e documentale critiche che abbia
mo rivolto al governo. Questo signi
fica che le scelte da noi operate dopo 
il 20 giugno non sono state scelte 
giuste? E' un interrogativo al «piale 
noi diamo — e l'andamento dei con
gressi ha confermato ampiamente que
sto giudizio — una risposta netta e 
precida: non solo quelle scelle sono 
«late obbligate dai rapporti politici 
determinali dal voto, ma sono state 
giuste e hanno prodotto anche dei 
risultali positivi, certo parziali, ma 
che tuttavia non vanno sottovalutati. 
Abbiamo prima di tutto contribuito 
a salvare l'Italia ilei caos economi
co: il lasso d'inflazione, la bilancia 
«lei pagamenti, le riserve valutarie 
che collocavano la situazione italia
na al limile della rottura, sono sta
ti portati entro livelli controllabili, 
anche se |>ermangono spinte nega
tive e la battaglia su questo fronte 
non è conclusa. 

Abbiamo difeso, nonostante tutto, 
in questa situazione, il livello ' dei 

salari, abbiamo evitato licenziamen
ti in mas<a. Cerio alcuni strali so
ciali. disoccupali, emarginati hanno 
invece pagato duramente «fucsia si
tua/ione. II nostni contributo è sta
to fondamentale nella difesa «Iella 
repubblica dall'attacco terroristico. 
Sono stali questi gli anni durante i 
«piali alcuni scandali dei passati go
verni sono venuti a galla: «lue ex 
ministri sono di fronte alla Cor
te Costituzionale, mentre altri mini
stri e soltn-egrelari si sono dimessi, 
travolli dagli scandali e dall'ineffi
cienza. Se n'è dovuto andare anche 
un presidente «Iella repubblica «lemo-
crisliano. Se andiamo a vedere anche 
sul terreno delle leggi prodotte «lai 
Parlamento ci sono «tati, nonostan
te le resistenze, dei fatti nuovi: 
leggi importanti sono slate conqui
state: equo canone, riforma sanita
ria, piano decennale per Tcdili/ia, 
riconversione industriale e cosi via. 
Certo in questo periodo degli er
rori sono slati corninosi anche da 
parte nostra, es-i vanni \ÌMÌ e di
scussi senza preoccupazione: l'auto
critica quando è giu-la e meditata 
non indebolisce il Parlilo ma lo raf
forza. 

E' difficile sintetizzare la vasta 
problematica che è slata al centro 
del dibattito congressuale. C'è stata 
una ricca e vivace discussione su 
uno dei temi centrali che le lesi 
propongono: «piale socialismo voglia
mo costruire in Italia e in Europa 
noi comunisti italiani. 

II Congresso provinciale costitui
rà un momento di ulteriore appro
fondimento delle problematiche sia 
di quelle generali, che dt quelle lo
cali, verificando la validità delle tesi 
attraverso il confronto anche con la 
nostra realtà provinciale e regionale., 
Ali limito a accennare alcune delle 
problematiche: dobbiamo verificare. 
a esempio, il gimlizio espresso al 
punto 47 delle tesi e cioè che et in 
alcuni settori le piccole e inedie in
dustrie hanno dimostrato una forte 
capacità di rinnovarsi e di espan
dere le proprie attività. Si è aggra
vata invece |>ericolosamente la crisi 
di alcune grandi imprese pubbliche 
e private ». 

Ali pare che solo in parte questo 
giudizio possa adattarsi anche alla 
nostra situazione locale, ma occorre 
una verifica più precisa. Due ultime 
questioni: la prima, come il concetto 
di programmazione democratica vie
ne inteso dal movimento democra
tico e dal nostro partito in una 
realtà nostra locale nella quale le 
forze di sinistra hanno un ]ieso de
terminante. La seconda, i problemi 
che si pongono a Terni, nella nostra 
provincia, sul terreno delle allean
ze sociali della classe operaia. Due 
questioni sulle quali il Congresso, ri
tengo, dovrà rìfletttere in maniera 
approfondita. 

Giorgio Stablum 
Segretario della federazioni PCI 

Già svolte settanta assise di sezione nella provincia 

«Macché dibattito per iniziati 
sulle Tesi intervengono tutti» 

La riunione del comitato federale - Tra
spare l'esigenza di informazione e di 
partecipazione - Le accresciute respon
sabilità del PCI in questa fase politica 

TERNI — Sono già settanta 1 
Congressi di sezione che si 
sono svolti, vale a dire più 
della metà del 120 congressi 
che interesseranno tutte le 
sezioni del nostro partito del
la provincia e dai quali usci
ranno i 257 delegati e gli in
vitati al congresso provincia
le. che si svolgerà dal 22 al 
25 febbraio. Qual è l'anda
mento dei congressi, quale la 
partecipazione, il livello della 
discussione, le tematiche sul
le quali si riflette maggior

mente? Alla luce dei congressi 
già svoltisi dare delle rispo 
ste è già possibile. Per una 
verifica dell'andamento della 
campagna dei congressi si è 
riunito, venerdì pomeriggio, 
il comitato federale. C'è un 
primo elemento positivo che 
è stato sottolineato nella 
relazione introduttiva dal 
compagni Giorgio Di Pietro, 
responsabile dell'organizza
zione. « Avevamo 11 timore — 
ha detto Di Pietro — che la 
complessità degli argomenti 

Come hanno lavorato i gruppi di lavoro 
« Problemi del Partito », « Situazione economica della pro

vincia >, e Giovani, donne, emarginazione ». e Autonomie loca
li »: intorno a queste tematiche hanno discusso quattro gruppi 
di lavoro costituiti in preparazione del Congresso. 

Ai lavori dei quattro gruppo hanno partecipato parecchie 
decine di compagni. Ognuno dei gruppi sta preparando un pro
prio documento che sarà posto all'attenzione del Congresso. 
Il gruppo sui problemi del Partito è stato coordinato dal com
pagno GIORGIO DI PIETRO: il gruppo sulla situazione econo
mica dal compagno ROBERTO PIERMATTI; il gruppo sulle 
donne, i giovani, l'emarginazione dal compagno MAURIZIO 
BENVENUTI; il compagno LIBERO PACI ha coordinato il 
grupj» per i problemi delle autonomie locali. 

Queste sono le due domande poste ai compagni: 

A Quali sono le questioni dibattute dai gruppi 
di lavoro? 

C% Quali le indicazioni scaturite e sulle quali 
avviare la discussione durante il congresso 
per trasformarle poi in impegni del Par
tito? 

Giorgio 
DI PIETRO 
(gruppo sui problemi del Partito) 

1) " gruppo di lavoro ha 
cercato di compiere una 

analisi attenta dei contenuti 
del documento regionale sui 
problemi del Partito cercan
do di calarli nella realtà del
la nostra provincia. L'esigen
za di una attenta riflessione 
sul Partito, sul suo modo di 
essere e di lavorare in una 
società che cambia è stata la 
Questione di /ondo su cui ci 
si é soffermati. La crisi delle 
giovani generazioni, l'emerge
re delle masse femminili nel
la vita civile e politica, la 
centralità del ruolo della 
classe operaia, la difficile e 
complessa situazione politica 
hanno fatto molto discutere 
sulla necessità di adeguare il 
partito per renderlo capace 
di intervenire in una società 
che muta e si evolve rapida
mente. Le Questioni organiz
zative si sono quindi stret

tamente legate alla riflessione 
sui contenuti politici delle 
Tesi. 

Un punto di particolare 
discussione e stato la neces
sità di rafforzare il carattere 
popolare e di massa del par
tito sviluppando la presenza 
nella militanza attiva dei gio
vani, delle donne, della classe 
operaia, degli strati popolari. 
dei contadini. Una discussio
ne molto intensa si è avuta, 
poi, sulle strutture organizza-

• tire di cui il partito si deve 
dotare. Si è posto un partico
lare accento sulla necessità 
di una presenza capillare del 
Partito e quindi la inderoga
bile urgenza di riorganizzare 
quella rete di cellule territo
riali e di fabbrica che sem
pre hanno garantito uno 
stretto rapporto con le masse 
popolari e le loro esigenze. 

Per quanto riguarda le se-

Dal 22 al 25 febbraio 
l'assise provinciale 

Giovedì 22: ere 15 apertu
ra, relazione del segretario 
della Federazione Glorilo Sta
blum; seguiranno i saluti del 
•indaco di Temi Giacomo 
Porrazzinl a delle delegazioni 
dagli altri partiti. — 
" Venerdì *3: ora t riunione 
dalla commissioni. ora 15 Ini-
ito del dibattito. 

Sabato 29: ore H 3 dibatti
lo; ora 15-» dibattito. 

Domenica 25: ora t ripresa 
del dibattito; ora 1030 con
clusione dal compagno Giu
seppe O'Alema - presidente 
Olla commissione finanza e 
•jeore della Camera a moni
to* del comitato centrale. 

Al congresso partecipano 
257 delegati eletti dai 120 con
gressi di sezione che sono sta
ti tenuti, e altrettanti invita
ti. in rappresentanza dei 
15.010 iscritti al PCI della fe
derazione di Terni. Ai dele
gati sarà distribuita una car
tella contenente il documen
to sullo stato del partito e 
i documenti elaborati dal 
quattro gruppi di lavora co
stituiti dalla federazione. 

Il congresso si svolgerà al 
cinema teatro Verdi. Per so
stenere la spese è stata apar
ta una sottoscrizione nella 
quale sono impegnate tutte 
le sezioni. 

zioni si è posta l'esigenza di 
. una svolta decisa nel modo 
di lavorare che sappia legare 
l'elaborazione teorica con il 
quotidiano rapporto con la 
gente, nel modo di pesare 
sulle scelte complessive del 
Partito attuando un legame 
più stretto e di costante in
terscambio tra Federazione e 
sezione, nel modo di rappor
tarsi con una società che 
cambia e che si evolve. Par
ticolare attenzione é stata 
dedicata alle sezioni di fab
brica e aziendali, sottolinean
do l'esigenza di un loro svi
luppo e di una maggiore pre
senza politica. Una ulteriore 
riflessione è stata dedicata 
agli organismi intermedi: i 
comprensori, le zone, i comi
tati comunali. 

E' stato condotto un ap
profondimento sull'esperienza 
dei comitati comprensoriali, 
rilevando gli aspetti positivi 
e i limiti e esprimendo la 
necessità di una ristruttura
zione degli organismi inter
medi. che permetta di supe
rare la frattura che in alcune 
realtà si è verificata tra se
zioni e federazione. Il fun
zionamento del Comitato fe
derale e la sua composizione 
e il modo di lavorare delle 
commissioni della federazione 
e stato un altro elemento di 
discussione che ha portato a 
riflettere sulla necessità di 
una composizione degli orga
nismi dirigenti che tenga 
conto di una maggiore pre
senza degli strati sociali e-
mergenti e di compagni lega
ti alla produzione. 

E' stato infine approfondito 
lo stalo della FGCI e l'im- i 
pegno del partito in direzione 
delle giovani generazioni. 

OA In primo luogo la neces-
~J sita di una intensa e par
tecipata vita democratica de! 
Partito che permetta uno 
stabile collegamento con le 
sezioni, con le masse popola
ri e dia modo di allargare i 
compagni impegnati nella 
direzione politica, in secon
do luogo l'esigenza» di ave
re un partito strettamente 
collegato con le masse popo
lari e che affermi la propria 
presenza tra la gente utiliz
zando stumenti tradizionali e 
nuovi, dal volantino, al gior
nale murale, alla radio, alla 
televisione. Inoltre la centra
lità della sezione nella vita 
del Partito e quindi la sua 
capacita di preserra, d'mizìa-

; t ira e di lavoro tra la gente 
e il suo ruolo decisivo nel 
contribuire alle scelte che 11 
Partito compie. Perciò va 
privilegiato il rapporto tra la 
sezione e la federazione con
siderando gli organismi In
termedi come strumenti di 
coordinamento che le sezioni 
si danna Infine l'affermazio
ne che l'unità politica del 
Partito non é frutto di cor» 
formlsmo ma di un dibatti
to e un confronto serrato al
l'interno degli organismi che 
sfoci poi in un impegno dì 
tutti 1 militanti sulle decisio
ni prese. 

Roberto 
PIERMATTI 
(gruppo sulla situazione economica) 

1 ^ Una delle questioni di 
*•' fondo attorno alla quale 
ha ruotato la discussione che 
si è sviluppata tra i compa
gni della commissione è stata 
l'analisi e la riflessione sugli 
effetti che la crisi generale 
dell'economia italiana ha 
prodotto nella struttura eco
nomica e produttiva della 
nostra provincia, i problemi 
e gli interrogativi nuovi che 
la crisi pone ai comunisti, 
ma più in generale all'intero 
movimento democratico e 

popolare. In questo quadro è 
stato posto il problema del
l'occupazione e delle aspetta
tive che a questo riguardo vi 
sono in larghi strati della 
gioventù ternana, delle ri
sposte positive che anche su 
questo terreno possono veni
re dai comparti fondamentali 
che costituiscono la struttura 
produttiva 

Accanto a questa riflessio
ne. la ricerca delle vie e del
le soluzioni attraverso le qua
li può passare un'ipotesi 

complessiva di rilancio e di 
sviluppo dell'intera economia 
regionale. 

*}\ Dalla discussione è scatu-
' rito un giudizio articolato 

sulla situazione economica 
della nostra provincia. Noi 
riteniamo anzitutto che per 
Terni e per il suo apparato 

Eroduttivo non si possa par-
ire di situazione drammati

ca. Nei settori fondamentali 
dell'industria, quello siderur
gico e quello chimico, si" è 
registrata una sostanziale te
nuta dei livelli occupazionali 
e anche nel settore dell'agri
coltura sono andati avanti 
processi interessanti soprat
tutto in seguito all'intervento 
della Regione. Tuttavia per
mangono problemi e preoccu
pazioni in ordine alla defini
zione di un'ipotesi di conso
lidamento e di sviluppo per 
gli armi futuri dei settori 

fondamentali dell'industria 
ternana e alla concretizzazio
ne di un processo di ammo
dernamento dell'apparato 
produttivo nel settore del
l'agricoltura. 

In questo ambito va svi
luppata l'iniziativa del partito 
per l'attuazione dei piani di 
settore per l'industria e di 
quello agricolo alimentare, 
accanto allo sforzo per arri
vare alla definizione di una 
piattaforma regionale che 
raccolga le questioni fonda-
menUtli oggi aperte nella 
struttura economica della 
nostra provincia e che sappia 
anche indicare il ruolo nel
l'ambito non solo di Terni, 
ma dell'intera regione, che 
potrà svolgere, ai fini dello 
sviluppo. la presenza delle 
Partecipazioni . statali, che 
caratterizzano gran parte del
le industrie ternane. 

Maurizio 
BENVENUTI 
(gruppo su donne, giovani, emarginazione) 

"J V La discussione del grup-
*' pò «giovani, donne, e-
macinazione » ha sottolinea
to un punto di particolare 
importanza per l'otientamen-
to del partito: la crisi non è 
soltanto economica e sociale, 
ma è anche crisi morale, of
fuscamento dei valori. 

Il fenomeno dell'emargina
zione — caratteristica comu
ne dei paesi dell'area occi
dentale — in Italia assume 
connotazioni particolari. Ac
canto ad un'area tradizionale 
di marginalità è venuta alla 
luce una nuova marginalità, 
in buona parte soggettiva. 
che ha interessato strati gio
vanili e studenteschi, e che 

non è riconducibile alla sola 
struttura sociale ed al solo 
mercato del lavoro. 

Ora. anche nelle nostre zo
ne dobbiamo riconoscere che 
la crisi ha prodotto modifi
cazioni sociali e mutamenti 
sul piano del costume e della 
cultura. Fra le donne, nelle 
giovani generazioni si sono 
sicuramente affermati una 
nuova coscienza, più alti li
velli di consapevolezza civile 
e politica, un bisogno di giu
stìzia e di eguaglianza. Ce 
un grande potenziale de
mocratico, su cui il movi
mento operaio si deve pog
giare per far progredire la 
prospettiva di trasformazione 

in senso socialista del nostro 
paese. 

La costruzione di un si
stema di alleanze è per il 
movimento operaio un obiet
tivo prioritario, altrimenti 
ampi settori delle masse 
femminili e giovanili possono 
costituire anche la base di 
massa per una involuzione. 
autoritaria, per uno sposta
mento a destra della situa
zione italiana. 

0 \ Dobbiamo con più corag-
' gio lavorare per la co 

struzlone di movimenti auto
nomi e di massa dei giovani 
e delle denne. I partiti non 
sono e non debbono essere 
tutto, non possono esaur're 
al loro interno le spinte che 
vengono dalla società civile. 
debbono invece rappresentare 
11 momento di sintesi, di in
dirizzo delle spinte e delle 
motivazioni 

Il congresso provinciale, in 
questo senso ha un compito 
importante. L'alleanza con i 
giovani e con le donne non 
può più essere concepita In 
termini puramente solidari- ' 

stici. La linea delle alleanze è 
invece l'asse portante per far 
procedere la strategia di a-
vanzata al socialismo attra
verso lo sviluppo della de
mocrazia. 

Certo, resta fondamentale 
la lotta per il cambiamento 
delle basi materiali, per la 
conquista del lavoro, dei ser
vizi sociali. In questo senso 
nelle nostre zone dobbiamo 
verificare che il movimento 
operaio è stato sempre pre
sente. Ma bisogna superare 
ogni impostazione econemi-
cistica. Nella pcJitica del mo
vimento operaio debbono pe
sare di più i problemi delle 
istituzioni civil; e delle forme 
del privato. 

Nel "75 e nel '76 il nostro 
partito ha raccolto fra i gio
vani e le donne un amp'j 
consenso elettorale. Bisogna 
trxsformare il condenso elet
torale in effettiva egemonìa 
politica. In direzione dei gio
vani e delle donne a tutti i 
livelli il nostro r>mjto deve 
riprendere e rafforzare la 
battaglia ideale e culturale. 

Libero 
PACI 
(gruppo autonomie locali) 

l \ Una delle questioni es-
*•' senziali emerse nel dibat
tito del gruppo per le auto
nome locai, è quella della 
definizione del ruolo del si
stema delle autonomie locali 
nello sforzo generale per il 
superamento della crisi. 
Ruolo sul quale occorre 
riflettere e che va definito a 
fronte di una molteplicità di 
innovazioni legislative che 
vanno modificando nel pro
fondo funzione e volto del 
comune e degli altri enti lo
cali, e m presenza di leggi 

finanziarie che hanno resti
tuito alle autonomie locali 
alcuni elementi di certezza. 
Si è inoltre realizzata una 
riflessione attenta e puntuale 
rispetto alla presenza e al la
voro nostro negli enti e al 
governo che abbiamo espres
so. 

Riflessione attenta in ordi
ne atte difficoltà che si sono 
registrate neWapplicazione 
della nostra politica e ne 
rapporti con le masse popo
lari, difficoltà che traggono 
origina in gran parte dm mo

tivazioni oggettive, ma anche 
da nostri limiti e errori sog
gettivi 

In questo quadro si è af
fermata l'esigenza di produr
re una verifica rigorosa ri
spetto alla capacità nostra di 
tradurre in concreto la linea 
del nuovo modo di governa
re. Particolare attenzione è 
stata infine rivolta ai rappor
ti tra le forze politiche e al 
modo come in talune realtà è 
stata interpretata e gestita la 
politica delle larghe intese. 

0 \ L'indicazione di fondo è 
' quella di un lavoro e di 

un Impegno de! Partito volto 
a definire piani di fine legi
slatura che contengano alcu
ne scelte essenziali e in par
ticolare lo sviluppo dei servi
zi pubblici e sociali, l'espan
sione della partecipazione e 
della democrazia. 

Queste scelte dovranno es-
i sere Inoltra poste a fonda-

j mento di un progetto genera
le di crescita sociale, civile e 
culturale delle nostre città. 
In questo senso, per quanto 
riguarda Temi, riteniamo uti
le la promozione di una con
ferenza sul governa 'del.'a cit
tà. che costituisca la sede 
per realizzare come comuni 
sti imo sforzo originale di 
proposta e di progettazione. 
Un'ulteriore indicazione sco 
turita dal lavoro del gruppo 

l è di operare p?r qualificare 
la nostra presenza negli enti. 
facendo dei gruppi consiliari 
e delle delegazioni di giunta 
delle vere e proprie istanze 
del partito. 

Nel contempo si è posta 
l'esigenza di rendere perma
nente il confronto e la verifi
ca politica In sede di partito. 
Si è quindi ritenuto opportu 
no formulare la proposta del
la costituzione di una consul
ta provinciale delle autono-

1 mie locali. 

in discussione, la stessa im
pegnativa lettura delle tesi, 
facesse si che il dibattito re-
slasse limitato a un numero 
tesi e dobbiamo dire che il 
livello del dibattito, che si 
registra nei congressi. è buo
no. Le tesi stanno diventando 
patrimonio di un gran nume-
ristretto di compagni. E' .sta
to perciò fatto un massiccio 
sforzo per far conoscere le 
ro di compagni ». Uno dei 
limiti che sono .itati intlivi-
duati consiste nella difficoltà 
di far uscire il confronto dal
le sezioni e coinvolgere l'opi
nione pubblica, creare l'inte
resse di vasti strati della cit
tadinanza intorno ai congres
si. 

« Da questo punto di vista 
— ha affermato Di Pietro — 
occone fare di più, impe
gnarsi maggiormente ». Non 
sempre il dibattito congres
suale rispecchia la complessi
tà della realtà territoriale 
della sezione. Lo ha sottoli
neato il compagno Ferruccio 
Mauri. « Ho tenuto un con
gresso — ha detto — in una 
sezione di campagna, nel cui 
ambito opera un'azienda a-
graria • che determina l'eco
nomia Jocale e che ha una 
presenza di capitale straniero 
corr.Lstente. 

«Ebbene nel dibattito, a e-
sempio. nessuno Ha sollevato 
il problema della presenza 
delle multinazionali e dei 
condizionamenti economici 
che esse esercitano ». A Or
vieto sono stati tenuti 26 del 
31 congressi. <« C'è una buona 
partecipazione numerica — 
ha sostenuto il compagno 
Sarri. re.itx>r«abile del com
prensorio orvietano — si è 
però registrata unii certa dif
ficoltà a discutere sulle Tesi. 
mentre ci si interroga con 
Insistenza su quello che suc
cederà domani ». E' una ten
denza che si riscontra anche 
In altre realtà. 

«Nel dibattito spesse volte 
— ha aggiunto il compagno 
Enio Navonni, responsabile 
della zona del basso anneri
no — si danno per scontate 
alcune grosse qutótiom di 
politica internazionale, men
tre si insiste sugli aspetti le
gati al governo del paese». 

C'è nei compagni che in
tervengono nella discussioni 
— ha sottolineato il compa
gno Ezio Ottaviano senatore 
— una forte esigenza di in
formazione. In un certo sen
so si avverte il disagio di 
chi. di fronte alla complessi
tà dei problemi, non dispone 
degli strumenti necessari per 
interpretarli. C'è poi uni ca
renza nelle tesi che i com
pagni fanno notare: vi man
cano dei riferimenti concreti 
alla vita dei lavoratori, quello 
che potremmo definire l'a
spetto umano dei problemi ». 

a I congressi — ha rilevato 
Alvaro Valsenti, presidente 
della commissione di control
lo — devono servire per sti
molare la capacità autonoma 
delle sezioni di far politica. 
Occorre fare d: più perché 
vi sia una maggiore parte
cipazione delle donne e dei 
giovani ». 
R compagno Massimo D'A-
Iema, nelle conclusioni, ha a-
videnziato alcune esigenze! 
«occorre nei cor«-ressi dare 
un orientamento chiaro — ha 
detto tra l'altro — evitare 
che chi fa la relazione tocchi 
tutti i problemi, facendo un 
riassunto delie tesi, ma af
frontare alcuni temi che sono 
di maggiore interesse in una 
certa sezione. La difficoltà 
sta nel collegare l'attuale 
momento politico con la li
nea generale ». 

Difficoltà del Partito, rilas
samento? Si è chiesto il 
com pagi») D'Alema: «Le dif
ficoltà e i limiti non vanno 
nascosti — ha risposto — ma 
è vero che è stato per il Par
tito. un periodo di grande vi
talità. un periodo nel quale 
si è dovuto fare i conti con 
impegni enormi, con • delle 
responsabilità enormemente 
accresciute dal voto del 20 
giugno ». 

9- «• p. 

La di
scussione 
nella 
sezione 
enti 
locali 
TERNI — Sul congresso 
della sezione Enti locali 
credo si debba esprimere 
un giudizio sostanzialmen
te positivo. Intanto si è 
avuta, come negli anni 
precedenti, una buona af
fluenza di compagni. Que
st'anno non era scontato. 
vi era infatti la preoccupa
zione che le lotte e le agi
tazioni d ie hanno interes
sato prima gli ospedalieri, 
poi gli autoferrotranvieri e 
in seguito i comunali e i 
provinciali, potessero aver 
determinato anche in alcu 
ni settori del Partito mo 
menti di stanchezza e di 
sfiducia. 

Notevole v stata anche 
la qualità e il livello del 
dibattito sviluppato, che 
può essere cosi sintetizzato! 

A pieno appoggio alla po-
sizione del Partito per 

quanto riguarda l'uscita 
dalla maggioranza e la ri
chiesta della formazione di 
un governo di unità nazio
nale con la diretta parteci
pazione dei comunisti, che 
segni quella svolta che il 
paese reclama; 

A approvazione delle tesi 
congressuali, con ri 

chiesta di maggiore appro
fondimento delle questioni 
relative alla riforma dello 
Stato, problema questo de
cisivo se si vuole introdur
re nella struttura economi
ca e sociale del paese quel
la programmazione demo
cratica che riteniamo co
stituisca Io strumento fon
damentale per superare gli 
squilibri esistenti e per av
viare concretamente il pro
cesso di costruzione di una 
nuova società: 

A maggiore attenzione 
nell'intero movimento 

al profondo disagio econo
mico. morale che oggi vi
ve il pubblico dipendente 
e impegno dei Partito, in 
sede locale, perché ci si 
avvìi senza ulteriori indu
gi verso la riorganizzazio
ne dei servizi degli enti e 
delle aziende, per meglio 
rispondere alle vecchie e 
nuove esigenze dei cittadi
ni, per dare nuova digni
tà al lavoro del dipenden
te pubblico, elevandone la 
professionalità .e la par
tecipazione. 

Infine il dibattito ha po
sto l'esigenza che la se
zione affermi, più del pas
sato. una propria ed auto
noma iniziativa politica af
finché sulla tematica del
la riorganizzazione della 
macchina pubblica ci sia 
anche, il contributo dei la
voratori comunisti. 

Salvatore Rapisarda 
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Dopo giorni di intenso dibattito dei comunisti nelle due assise 

I compagni Cervetti e Barca chiudono oggi 
i congressi provinciali di Ancona e Ascoli 

Il caloroso saluto della Lega dei comunisti jugoslavi idi Spalato all'assemblea del capoluogo e quello dei compagni 
del Tudeh iraniano e dell'ambasciata vietnamita a Porto Sant'Elpidio - Gli interventi delle altre forze politiche 

ANCONA — I compagni 
Gianni Cervetti e Luciano 
Barca, concludono questa mat
tina rispettivamente ad An
cona ed a Porto S. Elpidio 
(Ascoli Piceno), i congressi 
provinciali delle due federa
zioni del PCI. Ieri è stata 
una giornata caratterizzata 
« scandita da intensi dibat
titi. Nel pomeriggio ad An
cona lunga riunione delle tre 
commissioni, quella politica, 
quella elettorale e quella sul
le strutture. 

Gli interventi dei compa
gni hanno portato importanti 
contributi al dibattito svilup
patosi sulla base della rela
zione del segretario provin
ciale Milli Marzoli. Ieri mat
tina hanno parlato tra gli al
tri i compagni Frezzotti, pre
sidente del comitato unitario 
per il centro storico. Bozzi, 
dirigente regionale del CNA, 
Rimelli della CGIL, Manto
vani del comitato regionale, 
Ferretti, assessore provincia
le, Anna Bassi, l'onorevole 
Paolo Guerrini, Anna Castel
li della segreteria regionale 
e Girolimini responsabile di 
zona. Gli interventi delle al
tre forze politiche sono stati 
tutt'altro che formali. Hanno 
parlato Giuglioli per il par
tito repubblicano, Giannotti 
per il partito socialista, Gras-
iini per la sinistra indipen
dente, Terenzi per i socialde-

I delegati al congresso di Ancona • i compagni vietnamiti, che hanno preso parte ai lavori 

mocratici e Ranci per la De
mocrazia cristiana. A nome 
della federazione sindacale 
unitaria è intervenuto Eleu-
terio Negri. La mattinata, al 
cinema Goldoni, è stata con
clusa dal caloroso saluto ri
volto ai compagni, rappresen
tanti la Lega dei comunisti 
jugoslavi di Spalato. Ha par
lato Filipic Petar, capo della 
delegazione slava. 

Entrambi i segretari pro
vinciali del PRI Giuglioli e 
del PSI Giannotti hanno au
spicato una più salda unità 
politica con il PCI, respin
gendo in tale modo con fer
mezza ogni forma di discri
minazione verso questo par
tito. 

In due giorni di lavori han
no parlato ben 35 compagni: 
questa cifra, da sola, dà la 

misura della ricchezza del di
battito. 

«La linea della strategia 
unitaria è giusta, in quanto 
praticabile — ha affermato il 
compagno Silvio Mantovani 
— l'autocritica che emerge 
da taluni interventi di com
pagni. non deve e non può 
offuscare il peso dei proble
mi che ci troviamo di fron
te, che poi non sono solo i 

nostri, ma derivano dalla com
plessità della situazione so
ciale ed economica che sta 
vivendo il paese ». 

Paolo Guerrini deputato al 
Parlamento ha rilevato co
me l'unità tra socialisti e co
munisti sia decisiva in que
sta fase per dare un gover
no stabile sia sul piano na
zionale che su quello regio
nale. 

Momento particolarmente 
significativo della seconda 
giornata del congresso asco
lano è stata la presenza ed 
il discorso del compagno 
Gholamshani Mohammad. 
membro del Tudeh. il partito 
comunista iraniano. A lui e 
all'ambasciatore del Vietnam 
l'assemblea ha tributato uno 
straordinario applauso, testi
monianza della solidarietà dei 
comunisti marchigiani verso 
i due paesi asiatici: l'Iran 
che ha abbattuto la dittatura 
dello scià e il Vietnam che 
ha sconfitto prima il colonia
lismo francese e poi l'impe
rialismo americano. 

Presenti ai lavori hanno 
portato il saluto, a nome del
la IX! il segretario Franco 
Paoletti e per la sinistra in
dipendente il consigliere re
gionale Massimo Todisco. 

Intervento di rilievo nella 
mattinata, tra gli altri, quel
lo del senatore Gianfilippo 
Benedetti che ha incentrato 
il suo discorso sui temi del 
terrorismo e dell'attacco alla 
democrazia portato dai grup
pi eversivi. Una analisi luci
da, precisa, «che si è con
cretizzata nelle indicazioni di 
valide proposte operative, co
me il potenziamento delle 
strutture, come il centro stu
di per la riforma dello sta
to, anche a livello provin
ciale. 

ANCONA — Per principale 
responsabilità della Demo
crazia cristiana, l'intesa re
gionale si è frantumata: lo 
ncudocrociato, con il suo ve
to verso i comunisti, si è 
tagliato fuori dal gioco e 
per coprire le sue respon
sabilità parla insistentemen
te di una «intransigenza» 
del PCI. 

Sentiamo cosa ne pensa il 
compagno Renato Bastianel-
li, presidente del consiglio 
regionale: «Non c'è alcun 
dubbio che sia stata la DC 
a spezzare l'intesa — dice —. 
Torniamo un momento in
dietro. Il PCI era contrario. 
nel '78, alla crisi; contrario 
ad un vuoto di potere. Di
cemmo che di fronte alla 
crisi, però, si sarebbe posto 
di fatto un problema di 
avanzamento del quadro po
litico, nel senso di un no
stro impegno diretto nell* 
esecutivo. La DC invece, af
fiancata da talune altre for
ze. ha riproposto un gover
no in cui il partito comuni
sta era ancora una volta nel
la maggioranza ma non nel
la giunta. E tuttavia, essen
do stata dichiarata in quel
la occasione la volontà di 
mettere in discussione quan
to prima questa rigida strut
tura dell'esecutivo, il PCI 
decise di dare il suo voto 
favorevole ». 

A colloquio con il compagno Bastione..! presidente del consiglio regionale 

«Proporremo una mozione ai partiti 
per dare un governo alle Marche» 

// capogruppo de Nepl in
fatti ci ha dichiarato l'altro 
giorno che oggi si potrebbe 
fare la stessa cosa, senza 
troppa difficoltà... 

«A Nepi risponde diretta
mente il segretario Giraldi 
nell'intervista al "Resto del 
Carlino" — spiega Bastia
nelli —. Vi si afferma che 
" sarebbe stato più saggio 
non giungere a quell'accor
do", proposto dalla stessa 
DC ed accettato dagli altri. 
E aggiunge anche qualcosa 
che vanifica tante polemi
che. Dice infatti Giraldi: 
" Una cosa è certa. Fin dal 
mese di luglio i nostri orga
ni nazionali precisarono ciò 
che la DC intendeva fare e 
fin dove la DC poteva an
dare". In altri termini la 
Democrazia cristiana non po
teva accettare ciò che lei 
stessa proponeva agli altri 
partiti. A questo punto Gi

raldi dice l'unica verità: fu 
la segreteria nazionale a 
bloccare questo governo, non 
fu il PCI ». 

• La Democrazia cristiana 
pone limiti a se stessa e agli 
altri, per di più continua a 
dire no ad una soluzione 
die la veda fuori dell'ese
cutivo, ma in una posizione 
responsabile, che consenta la 
formazione di un governo a 
quattro. 

«Sempre Giraldi prova a 
spiegare che non è questo 
il momento "per ribaltare 
il quadro dell'intesa". E' 
forse ribaltare l'intesa ri
spettare gli accordi di set
tembre? E' ribaltare l'inte
sa rafforzare il governo re
gionale con il contributo dei 
comunisti? La società mar
chigiana non può essere go
vernata da forze che, pur 
essendo appoggiate da quel
le maggioritarie, sono di per 

sé minoritarie ». 
Se la DC è dentro la giun

ta, l'intesa non è ribaltata; 
se invece dentro c'è il PCI, 
allora l'intesa si ribalta au
tomaticamente e non è più 
accettabile. Ma non'è que
sta la solita discriminazione? 

«Certo, questa è la conce
zione della DC, secondo cui 
l'intesa si deve fare a senso 
unico, con un PCI sempre 
fuori dell'esecutivo anche là 
dove è il primo partito. Gi
raldi dice addirittura che 
sarebbero troppe le cose da 
rivedere, troppo poco il tem
po a disposizione per veri
ficare la validità... Ma se 
sono passati anni di dialo
go e di confronto! Che cosa 
si deve aspettare ancora? Il 
fatto è che l'unica cosa chia
ra affermata dà Gilardì è il 
veto della DC al riconosci
mento effettivo del partito 
comunista quale forza aven

te diritti pari agli altri». 
Dunque l'intransigenza è 

tutta della DC. Cosa si può 
fare per dar subito un go
verno alla regione, evitando 
crisi lunghe che ripetano la 
esperienza dello scorso anno? 

« Il dovere del partiti è ab
bastanza evidente. Intanto 
l'appello va rivolto ancora 
alla DC, perché eviti di sce
gliere l'opposizione, pur co
struttiva (vogliamo sperare), 
di fronte ad un governo da 
cui la stessa DC si vuole 
escludere ». 

Questo nuovo governo ha 
concrete possibilità di rea
lizzazione? 

«Certo, pensiamo che sia 
possibile e necessario. Anche 
il PSI si è detto disponibile ». 

Ma ci sono forze che non 
vogliono fare governi con la 
DC all'opposizione. Per esem
pio i repubblicani dicono tra 

l'altro che, avvicinandosi le 
elezioni di Ancona, hanno 
paura di un possibile dis
senso del loro elettorato. 

«Ma sono più forti le ra
gioni elettorali di un par
tito, pur legittime, o i pro
blemi che il nuovo governo 
deve affrontare e risolvere? 
Noi ci rivolgeremo subito a 
tutti, ed anche al Partito 
repubblicano, per proporre 
una mozione da sottoscrive
re in comune, perché il con
siglio possa esaminarla — ci 
auguriamo — approvarla, per 
formare un governo rappre
sentativo di tutte le forze 
che già hanno fatto parte 
dell'intesa, una giunta con 
l'autoesclusione della DC. 
Questo è il solo modo per 
evitare il pericolo delle ele
zioni anticipate. Se il Par
tito repubblicano non sarà 
assolutamente disposto a 
questa soluzione, esprima al
meno un atteggiamento di 
consenso, di appoggio a que
sta giunta. Ci auguriamo in
fine che il PSDI e il PSI 
possano aderire alla nostra 
proposta. Noi condividiamo 
sinceramente le loro preoc
cupazioni per rautoesclusio-
ne della Democrazia cristia
na. Ma un governo alle Mar
che comunque bisogna dar
lo, entro la scadenza fissa
ta. e noi agiremo conseguen
temente ». 

8. BENEDETTO DEL TRON
TO — I criteri assistenziali-
sticl e clientelari con cui è 
stata gestita la politica eco
nomica italiana negli ultimi 
trenta anni non hanno cer
to risparmiato il settore del
la pesca per il quale tante 
possibilità di sviluppo, di 
estensione dei mercati inter
ni ed intemazionali sono sta
te bruciate in pochi anni. 

Proprio mentre le marine
rie di altri paesi «costieri» 
operavano un poderoso innal
zamento del loro trend tec
nologico, delle tecniche di 
pesca, di distribuzione e com
mercializzazione del pescato, 
nel nostro paese si continua
va ad incentivare in manie
ra caotica il settore con in
terventi a pioggia, senza un 
minimo di certezza program
ma torta. 

Basta ricordare l'esempio 
del pacchetto dei finanzia
menti «piovuto» sugli arma
tori di San Benedetto da par
te della Cassa per il Mez
zogiorno negli anni sessanta 
per la costruzione di natan
ti di grosso tonnellaggio per 
la pesca oceanica. Essa sem
bra oggi definitivamente 
compromessa (molti tentati
t i di riconvertire le masto
dontiche strutture per adat
tarle alla pesca in Adriatico 
sono falliti) sia per una « tec
nologia» di pesca non più 
competitiva sul mercato mon
diale. sia per quella volontà 
nuova delle nazioni africa
ne (in particolare) di non 
farsi più depauperare, dal
le marinerie occidentali del
le loro risorse ittiche. Del 
resto la politica della pesca 
tino ad oggi seguita dal go
verno del nostro paese circa 
gli accordi e le convenzioni 
stipulati con altri paesi per 
lo sfruttamento delle risorse 
Ìttiche fuori delle nostre ac
que territoriali, è andata pro
gressivamente sgretolandosi 
e perdendo ogni valore di eco
nomicità e di convenienza re
ciproca. 

Sono passati quasi sei an
ni dalla firma dell'accordo 
bilaterale italo-iugoslavo sul
le zone di pesca e varie pro
roghe sono state perfeziona
te dopo la sua scadenza trien
nale, sempre, però, sulla base 
di quel logoro criterio della 
compravendita delle zone e 
dei permessi di pesca. 

Nel primo triennio il gover
no Italiano si era impegnato 
a versare al governo Iugosla
vo somme per alcuni miliardi 
r ' un monte-permessi che, 

anno in anno, erano sem-
meno numerosi e per aree 

più ristrette a dispo-

Dopo i finanziamenti a pioggia agli armatori di S. Benedetto 

Cooperative e società miste italo-iugoslave 
per rilanciare la pesca nel mare Adriatico 

sizione delle marinerie adria
tiche. Negli anni successivi 
al 31 dicembre "76. l'aumento 
del costo dei permessi ha po
sto l'urgenza del rinnovo del
l'accordo di pesca con il go
verno iugoslavo ma su basi 
del tutto nuove rispetto alla 
scelta di «affittare» le aree 
di pesca. 

Gli accordi comunitari pre
vedono che le competenze in 
materia di nuovi accordi in
terstatali sulla questione del
la pesca sia affidata alle de
cisioni di Bruxelles: questo 
non impedisce, però, che 11 
governo italiano possa — e 
debba — operare una funzio
ne di stimolo e dì prepara
zione di contenuti nuovi e di 
indirizzo di prospettiva più 

complessiva in ordine ai pro
blemi delle marinerie locali 
e del settore della pesca. 

Diversi incontri, sia a livel
lo di regioni adriatiche, sia a 
quello più generale di gover
no-regioni si sono verificati 
negli ultimi tempi in prepa
razione del nuovo accordo con 
la Jugoslavia e delle linee eco
nomiche che esso deve con
tenere. Il 4 febbraio ad esem
pio, a Roma, i rappresentan
ti delle regioni adriatiche 
hanno formulato al governo 
una serie di proposte di con
tenuti che il nuovo accordo 
dovrebbe contenere. «I rap
presentanti del Governo — ci 
ha detto il responsabile del 
settore-pesca della Regione 
Marche. 11 compagno Paolo 

Strumentali manovre anti-PCI 
dietro i torbidi giochi di Tavulha 
PESARO — Che gli ultimi avvenimenti di TavuUia avessero 
potuto prestarsi a giochi poco chiari era abbastanza pre
vedibile. Ora di fronte allo sviluppo dei fatti quella previ
sione si conferma in pieno. Ad alimentare una protesta. 
che dopo le garanzie del mantenimento della scuola media 
non trova alcuna giustificazione, sono in prima fila i gruppi 
più retrivi della DC. alcuni personaggi dichiaratamente rea
zionari e anche i due rappresentanti del clero locale Que-
sto coacervo di forze e di interessi persegue, facendo leva 
sulla buona fede di non pochi cittadini, Vobietlivo evidente 
di screditare l'amministrazione comunale e di attaccare il 
partito comunista. 

Non sorprende — proprio in considerazione degli obiet
tivi perseguiti da quelle forze — U fazioso resoconto ap
parso ieri sulla pagina regionale del € Carlino». Ma c'è 
un aspetto inquietante, tra i tanti falsi contenuti nell'arti
colo: è la difesa di ufficio del comportamento tenuto dalle 
forze dell'ordine, che, dice esplicitamente la nota, non sa
rebbero intervenuti a bastonare i manifestanti nonostante 
le richieste del PCI. Il problema non è affatto quello di 
bastonare! Una simile insinuazione ha solo uno scopo pro
vocatorio nei confronti dei comunisti, che invece preten
dono efficienza dalle forte dell'ordine. In realtà U « Car
lino* vuole coprire questa inefficienza ponendo il falso 
dilemma: o si bastona o non si fa nulla. Bella considera
zione davvero per il ruolo delle forze deWordine! 

I comunisti, questo deve essere chiaro per tutti, non in
tendono tollerare che si accetti passivamente l'attacco alle 
istituzioni democratiche, la minaccia agli eletti dal popolo, 
e che questo attacco condotto assieme da reazionari conser
vatori e clericali sia guardato con benevolenza da chi è 
demandato m difendere le istituzioni repubblicane. 

Menzietti — hanno espresso 
una adesione formale alle no
stre proposte». 

Si tratta di proposte che si 
articolano in tre punti — se
condo quanto lo stesso Men
zietti ci ha riferito — e rap
presentano una svolta rispet
to sia al precedente accordo 
italo-iugoslavo sia a tutti 1 
vecchi criteri di «gestione» 
della pesca. Tutta la proble
matica della pesca in Adria
tico dovrebbe essere diretta 
da un Comitato di gestione 
intergovernativo al quale par
tecipino i ministeri interset
toriali. le Regioni, le società 
a Partecipazione Statale del 
settore alimentare, le coope
rative e le associazioni im
prenditoriali di categoria. Il 
Comitato di gestione politico 
dovrebbe essere affiancato da 
un Comitato tecnico-scienti
fico con lo scopo di program
mare e gestire tutti gli in
terventi istituiti dai centri di 
ricerca italo-iugoslavi presen
ti nell'area adriatica. 

Ma la proposta, a nostro 
giudizio, più interessante ed 
innovativa è quella di fare 
dell'Adriatico una area in
dustriale di pesca e di pro
duzione ittica su scela indu
striale sovranazionale. Ad 
aree di « libera pesca » che 
consentano il mantenimento 
degli attuali livelli occupazio
nali e le attuali quantità di 
pescato, dovranno essere In
tegrate aree di diversa utiliz
zazione per la riproduzione e 
la coltura su scala Industria
le. dei prodotti ittici. Tutto 
questo dovrà essere garantito 
attraverso l'individuazione di 
aree di pesca controllata, di 
aree di protezione biologica 
e con la realizzazione di zo
ne di piscicoltura intensiva e 
di maricoltura di tipo indu
striale. Le garanzie di reci
proca convenienza per i due 
paesi saranno assicurate dal
la formazione di società mi-
ste (joint-venture) che, però, 
In ogni caso, non possono 
esaurire tutta la gamma del
la cooperazione tra i due 
paesi. Le Regioni hanno, per
ciò, proposto ancha la fortna-

! zione di consorzi tra coope-
! rative e la partecipazione in-
i crociata tra industrie pubbli-
j che Italiane e iugoslave. 

« E' una proposta che anco
ra non conosciamo dettaglia
tamente — ha detto il respon
sabile locale della FILM-CGIL 
Torquati — ma che credia
mo vada nella direzione di 
restituire innanzitutto una 
dignità culturale alla catego
ria dei pescatori. Il problema 
del mantenimento del livelli 

occupazionali nel settore del
la pesca non può essere di 
certo garantito dalle attuali 
impostazioni degli accordi ita
lo-Iugoslavi. Il lancio del ba
cino Adriatico su scala indu
striale rappresenterebbe, at
traverso lo sviluppo di nuove 
forme di cooperazione, un 
grande incentivo per il rilan
cio del settore. Le proposte 
delle regioni adriatiche, co
munque, implicano un discor
so molto ampio che va da 
quello del controllo della de
gradazione dell'ambiente e 
dell'inquinamento del mare 
a quello dell'elevamento del
le condizioni di vita e di la
voro del pescatori. Le resi
stenze. non solo a livello go
vernativo. non mancheran
no. Occorre subito investire 
le categorie di questi pro
blemi ». 

Giorgio Troli 

al cinema SALOTTO 
di ANCONA 

Belli, infedeli come i gatti, scatenati come quelli 
di « HAPPY DAYS » e in più una vertifinosa 
colonna musicale. 

UN FILM « TUTTOGIOVANE » 
I T E f a N O f i l M 

MARCBOYCE 
-**i LILLI 
* 'CLAUDIO SORRENTINO UNTINO* t M*1SLmA™Aw ** 

GATTI 

UN FILM PER TUTTI 

abbo 
natevi 

critica 
marxista 

abbo 
natevi 

orientamenti 
nuovi 

leggete 

Rinascita 

Supercinema COPPI 
di ANCONA 

Il canarino spesso muore di paura 
quando il gatto gli cammina intorno 
perché non sa di essere al sicuro 
nella su gabbia. 

Un nuovo giallo di Agatha Christìe 

1 CANAJ^NO 
HGNOR BLACKMAN MICHAEL CALLAN EDWARD FOX 
WENDY HILLER OLIVIA HUSSEY BEATRIX LEHMANN-
CAROL IYNLEV DANIEL MASSEY PETER McfcNfcHY 
WILFRID HYDE WHMfc R e g j a d i R A D L E Y M E T Z G E R 

"frettòdal racconto di 1 A G A T H A G H R I S T I E 

vietato ai minoii di tinnì 

CENTRO ARTE MARCHE 
Via Monfalcone 15/ 17 

tel. 0733 - 770936 , 
CIVITANOVA MARCHE (Macerata) 

Il Centro Arte Marche Inaugura 
la sua attività con una importante 

ASTA 
nei corso della quale sarà posto In vendita 
un eccezionale insieme di mobili, dipinti, 

disegni, tappeti, argenti, porcellane, bronzi, 
avori, smalti costituenti una interessante 

rassegna artistica dal secolo XV al secolo XIX. 

ESPOSIZIONE: d a v e n e r d i 1 6 a mercoledì 21 febbraio 7 9 
.ore 10-13 15-20 (domenica compresa) 

A S T E * 9 ' 0 v e d i 22 febbraio ore 16,30 e ore 21 
' venerdi 23 febbraio ore 16,30 e ore 21 

sabato 24 febbraio ore 16,30 e ore 21 
domenica 25 febbraio ore 16,30 

INAUGURAZIONE 

Nuova 
da noi 
anche occasioni 

per gii Anni Ottanta 
. Audi80L/SOGL:1300cmc-60CV-148kmh 

Audi 80 GLS: 1600 eme - 85CV -165 kmh 
Audi 80GLE: 1600cmc -110CV-181 kmh 

...c per un giro di provavi aspetta: 

a. gabellini s.a.s. 

Aùòi 
Sede: «1100 PESARO Str. Roma*» , 119 
Tel. 39124/174 
Filiale: «1032 FANO Str. Adriatica-Nord, 126 
Tel. 87572S 

dal Gruppo Volkswagen I 

con garanzia 
AUTOVETTURE 

Audi: 6 0 - 8 0 GL - 100 LS -
Nuovi Audi 100 2000 GLS -
Volkswagen: Maggiolino - Mat-
gioione - Cabriolet - Pascei 
1300 Familiare - Golf Diesel 
1 5 0 0 - 1 1 0 0 - Scirocco 1100 -
K70 - Polo - Porsche: 911 2.7 -
911 T 2400 - Ferrari: 308 GTV 
3000 - Fiat: 500 - 124 coupé -
126 - 127 - 128 e coup* • 
131 s. - Alla Romeo: Alfa Sud -
1200). - 1300 - 1800 - Lanciai 
Fu.v a e cojpe 1300 - Innocen
ti: Mini M.nor - MK2 - MK3 -
Cosper 1300 • Mercedes: 2000 
D.esel - Sinica: 1000 • 1501 -
Citroen: D.ane 6 - DS 2000 -
Ford: XL 1300-Taunus - F W 
geot: 104-204 D - 504 Diesel • 
Honda: 500 four - lenetti: 125. 
AUTOVEICOLI DA TRASPOR
TO A METANO. CAS. DIESEL 
Volkwegen: Furgone - camionci
no - doppia cabina giardinetta 
- furgone e camioncino TL die

sel - Fiat: 238 furgone - Ford: 
camioncino. 

le troverete! 

vi 
GABELLINI 

Str Romagna. 119 
Tel 33 |?4 - PESARO 

m 

1 i ' i 
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Zone di interesse storico dimenticate a Cagliari 

Chi «seppellisce» l'archeologia 
Importanti reperti rischiano di non venire alla luce 

per il boicottaggio e il disinteresse di Comune e Regione 
Un patrimonio da valorizzare - A marzo convegno del PCI 

CAGLIARI — Sono numerose i 
In Sardegna le aree archeolo-

5(che veramente imponenti 
elle qual nessuno si occupa. 

Se ne parla da tempo. Pro
teste di esperti e di studenti, , 
promemoria di intellettuali e 
giovani in cerca di prima oc
cupazione, studi di archeolo
gi, di Comuni, di organizza
zioni culturali non sono 
mancati e non mancano. 

Le stazioni preistoriche del 
Cagliaritano, del Mogorese e 
del ' Sinis, monumenti rari 
che si riferiscono alla Sar
degna prenuragica, di 4 5 mi
la anni fa, chi li conosce, chi 
sa dove sono? Non si tratta 
di Ipotesi, di valutazione sog
gettive che attendono ancora 
la conferma della verìfica 
scientifica, Sono insediamenti i 
di cui esistono documentate 
prove storiche, e reperti che 
arricchiscono collezioni di 
privati amatori. 

Anche il villaggio nuragico 
di Barumlni, la necropoli 

ftunica di Cagllari-Tuvixeddu, 
e città punlco-romane di No

ra e Tharros, il centro pa
leocristiano di Cornus ed al
tre aree minori più note, se 
per avventura qualcuno vo
lesse visitarle, coglierebbe a 
colpo d'occhio l'incuria l'ab
bandono, l'indisturbata usura 
del tempo. 

Ciò che vale per i monu
menti preistorici, può essere 
ripetuto per un passato meno 
lontano. Dall'età paleocristia
na a quella medioevale, dalla 
dominazione aragonese e 
spagnola a quella del secoli 
appena trascorsi. 

Cosa rimane dei centri sto
rici di Cagliari, Oristano, I-
glesias, e di tante città e 
paesi sparsi da un capo al
l'altro dell'isola? Molto è an
dato perduto, per tre motivi: 
le offese belliche; la insensi
bilità e la miopia dei vari 
amministratori; la sfrenata 
speculazione edilizia. Ma 
molto ancora rimane, e non 
si può tollerare oltre che il 
destino del centri storici 6ia 
solo quello della progressiva 
degradazione del «ghetto » 

?>er i più sfortunati o, nelle 
potesi di qualche lungimi

rante « sventratore». 
«La situazione non è affat

to allegra, anche se ci muo
viamo con molto Impegno e 
molto entusiasmo. Purtroppo 
slamo quasi soli. Non pos
siamo contare sulla collabo
razione e l'Intervento degli 
amministratori comunali di 
Cagliari e tanto meno dei go
vernanti regionali. Per loro il 
passato non esiste, non con
ta, e forse non è conosciu
to »: è l'accusa dell'archeolo
go Carlo Tronchetti, Ispettore 
della Sovrintendenza archeo
logica di Cagliari e Oristano. 
Diverso 11 problema con gli 
amministratori del comuni 
operai, dei piccoli centri del
la Sardegna agro-pastorale 
retti dalle sinistre. 

« in quei posti la sensibili
tà la senti, gli interlocutori ti 
capiscono, fanno proprie le 
nostre esigenze, intendono 
che non si ft-atta di problemi 
di esperti e di specialisti, ma 
di cultura e di utilità collet
tiva. di recupero reale della 
storia e delle tradizioni della 
Sardegna ». Il prof. Tronchet
ti parla del lavoro svolto dal
la sua équipe nel Sulcis: 
«Gli scavi della fortezza pu
nica di Monte Sirai, uno de
gli esempi principali di cen
tro fortificato punico con 
annesso abitato nel bacino 
del Mediterraneo sono stati 
resi possibili e portati a 
buon compimento proprio 
grazie all'intervento dell'am
ministrazione comunale di 
Carbonia ». 

Altri scavi notevoli sono 
stati portati avanti a S. An
tioco. nella necropoli puni-
co-romana. Passando alle zo
ne contadine, non si può di
menticare l'importante com
plesso nuragico scoperto a 
Villanovaforru, con la colla
borazione anche qui, del
l'amministrazione comunale e 
di gruppi di giovani. 

Si scava sempre, da anni, n 
condizioni precarie e difficili. 
senza aiuti e attraverso ma-
grissimi interventi finanziari. 
strappando un cantiere di la
voro per disoccupati o un 
mutuo per qualche coopera
tiva di tecnici. Dagli scavi 
vengono alla luce antiche cit
tà preistoriche, monumenti. 
opere darte, vere « miniere 
d'oro J». Nessuno sa niente, i 
sardi non vengono mai a co
noscenza di nulla. 

Una più attenta considera
zione. anzi, diciamo più fran
camente qualche rudimento 
di conoscenza di questo pas
sato servirebbe a certi «sar
disti » dell'ultima ora. Ci ri

sparmerebbero le banalità da 
da « sa sanzioni 6arda » conte
nute nel manifesto apparso 
proprio in' questi giorni sul 
muri del capoluogo, che pa
sticcia su rimembranze sepa
ratiste, senza avere proprio 
nulla di « casteddaiu », nean
che la lingua. 

« Una organica politica per 
la difesa e la valorizzazione 
della storia, delle tradizioni, 
dei beni e degli spazi cultu
rali — ci dice il compagno 
Eugenio Orrù, della segrete
ria della Federazione comu
nista di Cagliari, responsabile 
della commissione provinciale 
scuola e cultura — si impone 
in Sardegna con urgenza as
soluta. Proprio per tali moti
vi la Federazione di Cagliari 
ha indetto un apposito con
vegno da tenersi 11 prossimo 
marzo. Basta con la stanca e 
stantia evocazione del passa
to. con i preamboli di circo
stanza, con i fumosi richiami 
a quanto potrebbe essere fat
to. mentre l'inerzia, la insen
sibilità, la rozzezza culturale 
si perpetuano sovrane. 

« La Regione Sarda — pro
segue Orrù — deve, anche in 
questo campo, legiferare • 

soprattutto agire. I Comuni. 
per le specifiche competenze 
di cui possono disporre, non 
devono stare a guardare. So
no necessari programmi re
gionali di intervento precisi. 
Ed abbiamo bisogno di chia
rezza sugli strumenti di at
tuazione e sulle forme di 
gestione. 

Cosa hanno da dire gli ©-
aperti sulle precise proposte 
enunciate dal PCI? «Sono 
proposte giuste e sacrosante 
— risponde il professor 
Tronchetti — • vanno soste
nute in ogni modo, In parti
colare con la nostra e vostra 
azione. E' giunto il momento 
di una svolta. Alla Regione 
Sarda a dirigere questi setto
ri vitali della vita culturale 
vengono posti, da sempre, 
dei piccoli uomini. Il buro
cratismo (tanto per citare so
lo quello) raggiunge punte e-
6asperate e Intollerabili. Sia
mo arrivati al punto che non 
ci garantiscono neppure l'uso 
di ristrette sedi — una salet
ta, magari — dove poter 
pubblicizzare, far conoscere 
il risultato delle ricerche. Gli 
scavi che andiamo conducen
do, le opera ohe vengono alla 

luce, dobbiamo farli conosce
re attraverso le riviste scienti
fiche che arrivano agli inizia
ti e non possono ovviamente 
coinvolgere la gran massa del 
cittadini. 

Dall'amministrazione regio
nale a quella comunale ca
diamo dalla padella nella 
brace. « Il museo di Cagliari 
non possiede neppure una sa
la per le mostre. Il materiale 
si accumula, non sappiamo 
dove sistemarlo. Slamo ap
pena riusciti ad esporre la 
statua di Bacco, rinvenuta 
durante gli soavi di viale 
Trieste e In quell'area del 
centro commerciale 11 cui 
sottosuolo celava l'antica Ka
rolis, la città fondata dal fe
nici. E che dire degli interes
santissimi materiali scoperti 
nella metropoli punica di Se-
norbiy e nella metropoli pu-
nico-romana di Khia o dei 
materiali preistorici prove
nienti dalle ricerche del pro
fessor Atzeni, docente di pa
leontologia dell'Università? 
C'è tutto un mondo remoto 
da scoprire, un mondo che è 
testimonianza vivente dell'an
tica civiltà dei sardi ». 

«Dunque, tutela del bene 

culturale, come primo obiet
tivo. Ma anche bene culturale 
— conclude II compagno Or
rù — come bene di uso col-
lettlvo fruibile dal cittadini, 
capace di servire al presente. 
Neppure ci si può fermare 
alla archeologia. Si pensi alle 
biblioteche, ai musei, alle 
gallerie d'arte, agli assetti 
urbanistici, ai quartieri che 
possono essere essi stessi 
beni culturali e per 1 quali la 
richiesta di abitabilità coin
cide con gli obiettivi di una 
seria politica culturale. E' il 
caso di Castello a Cagliari, 
per fare un esemplo, ora 
degradato e abbandonato. Si 
guardi infine agli spazi e alle 
tante strutture, talora Impo
nenti, e sempre abbandona
te ». 

Ecco un terreno concreto e 
culturalmente valido per ri
vivere la nostra storia, per 
recuperare il passato e faTe 
cultura non fermandosi all'e
vocazione o all'idoleggiamene 
to dell'opperò sardo, ma 
guardando oltre, ai livelli più 
alti del mondo moderno. 

Giuseppe Podda 

Martedì la manifestazione ad Isernia 

In cooperativa per salvare 
spazi e strutture culturali 
I pochi centri sociali e di aggregazione sono andati via via assottigliandosi 
per l'incuria degli enti locali-Le biblioteche aperte solo per la "buona volontà" 
ISERNIA — Per oltre trenta 
anni si è parlato a torto o a 
ragione di strutture pubbli
che che nel nostro paese ve
nivano alla luce e poi scom
parivano, tra queste certa
mente non Irrilevante è la fi
ne che hanno fatto nel nostro 
paese i centri di lettura, sta
bili di patrimonio collettivo, 
musei, monumenti. Anche nel 
Molise questi centri che dove
vano essere di vita, di aggre
gazione, di proposta cultura
le, in questi anni sono anda
ti via via assottigliandosi e 
anche l'esistente, quello che 
è rimasto, è e resterà ai mar
gini della società regionale, 
se non si interviene con una 
proposta complessiva concre
ta. credibile. Fare il catalo
go delle strutture pubbliche 
che in questi anni si sono 
chiuse o che sono utilizzate in 
modo sbagliato sembra pres
soché impossibile vista la 
quantità, ma non è difficile 
parlare di quelle strutture su 
cui hanno puntato gli occhi 
i circoli politico-culturali del
la regione e i circoli della Fe
derazione giovanile comuni
sta, su cui le pagine regiona
li del Tempo hanno già in
cominciato ad infierire affer
mando che « Carlo Marx si 
veste in jeans per far con
fusione e carpire la buona 
fede dei giovani *. 

No. niente di tutto questo, 
niente confusione, solo propo
ste concrete contro l'emargi
nazione che il trentennale 
strapotere democristiano ha 
voluto creare nella nostra re
gione. relegando i giovani nei 
meandri della disoccupazione, 
dell'emigrazione, della igno
ranza e tutto in funzione di 
un ruolo di egemonia Incon
trollata fatta di strapotere e 
di clientela. 

Il «pluralismo» del Tem
po ha voluto Infierire proprio 
contro questa volontà di 
cambiamento che i giovani 
comunisti mettono in mo
stra. E' questa del circoli po
litico-culturali una battaglia 
che va al di là dei canoni nor
mali di utilizzazione delle 
strutture esistenti e vuole 
porsi come strumento di ag
gregazione per una nuova 
qualità della vita che porti i 
giovani ad uscire dal priva
to per andare verso un nuo
vo modello associativo. 

Le strutture su cui si pun
ta nell'immediato per una di
versa utilizzazione sono per 
adesso concentrate nei due 
maggiori centri della regione, 
Campobasso e Isernia. ma già 
anche in alcuni piccoli comu
ni vi sono delle proposte che 
sono passate all'attenzione 
del movimento. A Campobas
so si punta molto su tre strut
ture: quella del Circolo San-
nitico, dei locali del cinema 
Odeon e sulla riapertura al 
pubblico della biblioteca ex 
ISPES che ormai è chiusa da 
qualche anno. 

II Circolo Sannitico che è 
di proprietà della Provincia 
ma viene gestito da una tren
tina di signorotti della città 
che l'utilizzano in modo pri
vatistico e come sala da gio
chi per le serate fredde del 
lungo inverno campobassano. 
Il cinema Odeon invece era 
di un ente sciolto. la struttu
ra è passata alla Regione, j 
ma ormai è chiuso al pubbli
co da oltre cinque anni e nes
suno. nemmeno li Comune di 
Campobasso, si preoccupa pur 
sapendo che molte Iniziative 
culturali non vanno in porto 
per la mancanza di locali 
idonei. Poi la biblioteca del
l'ex ESPES, una biblioteca. 

aperta negli anni del centro
sinistra (10 mila volumi) dal
la Cassa per il Mezzogiorno 
è chiusa da oltre tre anni e 
cioè non appena la Regione 
la ricevette dalla Cassa. 

Era una struttura scomoda 
— affermava la DC regiona
le — perché gli animatori 
erano tutti di sinistra e quin
di non era confacente alle li
nee di intervento che il par
tito scudocrociato voleva sta
bilire sul territorio. A chiu
derla definitivamente ci pen
sò poi Guido Palmiotti, so
cialdemocratico, quando ven
ne nominato assessore alla 
Pubblica istruzione. I circoli 
politico-culturali per la ria
pertura al pubblico di queste 
strutture, hanno già prepa
rato una loro propostta che 
è stata illustrata al giovani 
durante una manifestazione 
pubblica che si è tenuta al 
cinema-teatro Savoia il mese 
scorso; in quella occasione si 
iniziò anche la raccolta del
le firme a sostegno della pro
posta stessa. 

Altre iniziative sono state 
prese, dopo questa, in alcuni 
comuni della regione tra cui 
Macchiagodena dove si chie
de al Comune la riattivazio
ne di un vecchio teatro ab
bandonato ormai da oltre un 
ventennio. Anche a Venafro 
il movimento chiede di porre 
fine alla chiusura e riaper
tura della biblioteca comuna
le che è utilizzata dai citta
dini solo nei periodi prece
denti alle campagne elettora
li. Ma la proposta più im
portante e più completa è 
quella che i giovani aderenti 
ai circoli politico-culturali e 
alla FOCI hanno messo a 
punto nel comune di Isernia 
per il recupero delle struttu
re sociali esistenti. 

Ad Isernia difatti nella bi
blioteca comunale vi sono ol
tre 25 mila volumi che or
mai si stanno rovinando per 
la poca cura dell'amministra
zione comunale. Oltre alla bi
blioteca comunale vi è anche 
qui una biblioteca ex ISPES 
che è rimasta aperta solo 
per la buona volontà degli 
operatori culturali, che nel 
passato, per permettere il fun
zionamento della stessa, do
vevano comperare di propria 
tasca finanche le penne e la 
carta per 11 ciclostile. Ora 
oltre ad una diversa utiliz
zazione di queste strutture il 
movimento che si è riuscito 
a creare intorno al problema, 
ha messo in piedi una coo
perativa di diplomati e lau
reati che con un piano ben 
definito propone al Comune 
di Isernia di utilizzare in mo
do diverso gli spazi disponi
bili, ponendosi cosi come mo
vimento, non solo capace di 
individuare le lacune dell'en
te pubblico, ma anche capa
ce di gestire in modo nuovo 
queste strutture. 

Su questa proposta I circo
li politico-culturali della cit
tà. dopo decine e decine di 
assemblee nelle scuole medie 
superiori e dopo aver raccol
to oltre mille firme, hanno 
indetto per martedì prossimo 
una grande manifestazione. 
Dopo la manifestazione che 
si terrà all'aperto, nei locali 
dell'ex ISPES si inizierà con
cretamente la sperimentazio
ne della proposta, il tutto, la 
cooperativa culturale, lo farà 
gratuitamente e fino a quan
do le istituzioni preposte, non 
daranno una risposta convin
cente. 

Giovanni Marcinone 

BARI — Progenitrice delle 
arti grafiche è stata la xilo
grafia. Nata in Cina intorno 
al 600-700 si è diffusa in oc
cidente tra il XIV-XVI sec. 
La carta non esisteva anco
ra e l'organza di seta fun
geva da supporto, per i di
segni impressi dalle tavole 
lignee intagliate e cosparse 
di colore. Da allora la xilo
grafia è stata al servizio di 
temi e funzioni sociali di
verse: ha cambiato stile, ha 
perfezionato le tecniche. 

Alla Pinacoteca provincia
le di Bari. l'Associazione Ita
lia Cina ha curato, per la 
prima volta in Italia, la mo
stra di una cinquantina cir
ca di incisioni su legno, ap
partenenti alla produzione 
cinese di xilografie degli ul
timi quaranta anni. 

In occidente il consumo di 
opere grafiche è subordinato 
alle leggi che regolano il 
mercato artistico. Se da una 
partt la grafica è più «e-

A Bari la mostra di xilografie cinesi 

Gli antenati delle arti grafiche 
cessibile. dall'altra predomi
na il mito dell'esemplare uni
co. Prevalendo 11 consumo 
privato dell'arte, l'opinione 
pubblica è stata poco pre
parata ad accettare e sfrut
tare ì vantaggi offerti dai 
sistemi di riproducibilità, 
che consentono non solo la 
diffusione illimitata delle 
opere d'arte, ma una più 
facile partecipazione al loro 
stesso processo creativo. 

In Cina, invece, la xilo
grafia. già alle origini, na
sceva da esigenze espressive 
del popolo. Era lo strumen
to In roano ai ceti popolari 
artigiani, per espi linei e il 
loro dissenso contro 11 po

tere Imperante. Ha conser
vato questa, funzione, arric
chendosi di nuovi contenuti. 
Molte delle opere esposte so
no manifesti che, in occa
sione di ricorrenze pubbli
che, venivano collocati da
vanti alle porte in segno 
augurale e festivo. 

La mostra deluderebbe chi 
cercasse un reportage com
pleto dall'interno delia Cina. 
Non c'è eco, nelle immagini. 
delle cronache politiche o 
d'attualità. H repertorio 
«classico» delle rapprcsen-
tastoni di operai e contadini 
al lavoro è arricchito da 
scene d'ambiente e da dise
gni sulla vita privata. L'oso 

di colori e tecniche diverse 
sottolinea il variare delle 
situazioni. L'acquerello e la 
tempera rendono meglio la 
quiete e il riposo. H colore 
ad olio è più efficace nel 
rappresentare il movimento. 

La rivoluzione colturale ha 
recuperato e valorizzato l'ar
te della xilografia dal pro
gressivo decadimento cui era 
andata incontro per l'osti
lità dimostratale dalla dina
stia imperiale mancese. So
no state aperte scuote per 
dilettanti e professionisti, 
sebbene In Cina abbia poco 
spazio la figura dell'artista 
e cWmtellettaafe di profes
sione. Riuscirà guest'arta a 

resistere all'invasione di fu
metti, fotoromanzi ed alle 
sofisticate tecniche indu
striali di riprcojoztone del
l'immagine? 

A guardar bene, le conta
minazioni sono già eviden
ti. Queste xilografie sembra
no essere a metà strada, tra 
1 manifesti pubblicitari del
l'occidente e le pitture spon
tanee del pittori-contadini 
cinesi. Esse conservano pe
rò la loro originaria funzio
ne sociale, di veicolo della 
creatività popolare e messo 
di comunicazione delle 

«.cfo. 

A Bari 

Telai, carri 
e aratri in 
una mostra 
che rivela 
l'ambiente 
BARI — Una mostra di do
cumenti su «I livelli di lettu
ra e di gestione del patrimo
nio culturale e ambientale > 
inaugura a Bari l'attività del 
Centro studi di arie compa
rata e ricerche interdiscipli
nari < Nonopiano ». Su 
pannelli didattici trovano 
spazio esempi di catalogazio
ne, lettura e schedatura di 
oggetti etnografici: il telaio, 
l'aratro, il carro: schemi e-
scmplificativi sull'utilizzazio
ne delle nuove schede di let
tura del territorio, in distri
buzione sperimentale presso 
le Soprintendenze italiane: 
grafici relativi alla disloca
zione. nei vari contesti regio
nali, di gallerie nazionali 
d'arte moderna, Soprinten
denze, musei. 

Le schede di lettura degli 
oggetti etnografici riguardano 
lavori condotti dall'equipe fa
cente capo al Centro, per 
conto dell'amministrazione 
comunale di Pomarico (in 
provincia di Matera). A que
sti si affiancano gli studi rea
lizzati dal Comitato per le ri
cerche sulla cultura materiale 
di Toscana, già esposti alla 
scorsa Biennale di Venezia, 
dal superstudio di Firenze. 
Di notevole interesse è anche 
la lettura didascalico-didatti-
ca di un carro agricolo, cura
ta da un gruppo di lavoro 
operante presso il Museo 
d'arte moderna di Bologna. 

La mostra mette a disposi
zione del pubblico e delle 
scuole (per cui sono organiz
zate visite guidate) saggi su 
vari problemi relativi a: 
centri storici, parchi archeo
logici, conservazione e re
stauro. musei e società, ar
cheologia e ambiente, lettura 
della città, ecc. 

Sulla metodologia di lettu 
ra dei beni culturali e la loro 
gestione, il Centro ha orga 
nizzato un seminario per il 
3/4 marzo. L'incontro (che ha 
il patrocinio dell'assessorato 
alla Cultura della Regione 
Puglia e dell'Università) si 
avvale dell'intervento di circa 
quindici esperti chiamati a 
rispondere pubblicamente ad 
alcuni quesiti. 

Tra i temi oggetto di dibat
tito: il recupero delle fonti 
orali e del patrimonio etno 
grafico, la gestione dei beni 
culturali in Puglia. la didatti 
ca ad essi relativa, la colla
borazione delle Soprinten
denze con gli altri enti terri
toriali. la valutazione del 
patrimonio artistico, ecc. 

Il seminario vuole verifica
re i possibili momenti di in
contro tra il lavoro di lettu
ra, schedatura, archiviazione 
e rilevazione dei dati relativi 
ai beni culturali di singoli ri
cercatori e gruppi di studio e 
quello di istituzioni pubbliche 
ministeriali e territoriali. 
L'obiettivo è la funzionalizza
zione reciproca di studi. 
strumenti, metodologie. A tal 
fine il Centro studi «Nono 
piano» intende offrire un 
suo saggio operativo di alto 
livello scientifico sulla lettura 
dei beni culturali, sull'archi 
viazione e rilevazione dei da
ta. 

«Elemento base del nostro 
lavoro — dice Vitantonio 
Russo, responsabile del Cen
t r o — è una scheda operativa 
impostata da più specialisti. 
che consente. attraverso 
quadri sinottici, oltre che di 
connotare l'oggetto, di porlo 
in relazione con elementi di 
varia natura (territoriale. 
storica," economica, religiosa). 

Ma al fondo si pone un 
quesito. Le istituzioni pubbli
che intendono documentare 
scientificamente in una 
«banca dei dati» il patrimo
nio artistico e culturale della 
nazione? In caso affermativo 
è indispensabile, per i suoi 
rappresentanti, non mancare 
al serrùnario organizzato dal 
Centro studi «Nonopiano >. 

Resta sottinteso che ogni 1-
niziativa, volta alla più ampia 
conoscenza ed alla conserva
zione dei beni culturali, deb
ba essere finalizzata ad una 
loro rilettura in chiave di 
beni utffi alla coOeltmtà, tesi 
a traforarne la qualità della. 
vita. 

Anna D'Elia 

Una mostra a Cosenza 

«Museo perché 
museo come» o 
forse antimuseo 

I sacrari della « cultura » devono di
ventare organismi vivi e patrimonio 
di tutti - Le pastoie della burocrazia 

COSENZA — L'Associazio
ne nazionale dei musei 
italiani promosse nell'otto
bre scorso una interessan
te mostra allestita nel 
palazzo delle esposizioni 
di Roma, su come può far
si un museo al fine di 
comprenderne la ragione 
d'essere e la funzione al
l'interno della società di 
oggi. « Museo perché, mu
seo come» — è questo Y 
eloquente tìtolo della mo
stra diventata itinerante 
— e approdata nei giorni 
scorai a Cosenza (palestra 
polifunzionale di Casali) 
per iniziativa dell'ammini
strazione comunale. 

Troppa indifferenza cir
conda spesso il patrimo
nio culturale ed ambienta
le. sia da parte degli or
gani dello Stato e degli 
enti locali, sia da parte 
della opinione pubblica, 
spesso distratta e disaffe
zionata nei confronti di 
cose die ritiene estranee 
alla propria quotidianità 
se non addirittura inutili. 
E giustamente Dante Ber
nini, introducendo la mo
stra in catalogo, pone 1* 
accento sul concetto di 
«museo istituzione utile» 
come condizione speciale 
della propria credibilità, 
giacché la stessa parteci
pazione popolare è conse
guenza di un cosciente 
rapporto con l'area natu
rale o umanizzata (cultu
rale) in cui viviamo. 

Si tratta quindi di ab
bandonare l'antico museo-
sacrario in favore di un 
organismo vivo e promo
zionale della cultura; non 
già luogo degli specialisti 
ma alla portata di tutti; 
non solo raccolta di og
getti di rilevanza storica. 
artistica o scientifica ma 
anche centro di documen
tazione, di ricerca e di 
programmazione territo
riale. Una « banca di da
ti ». insomma, luogo di 
educazione, momento di 
crescita ideale e materiale. 

« Museo perché, museo 
come» non è perciò solo 
un discorso sulle metodi
che e le moderne tecni
che museografielle; dietro 
le invenzioni tecniche e di 

metodo c'è un costante ri
ferimento alla destinazio
ne della funzione di un 
museo. 0. forse, di un 
anti-museo, giacché spes
so la definizione «pezzo 
da museo » si porta con 
sé la connotazione del su
perato e del vecchio. 11 
moderno museo qui propo
sto è piuttosto una cate
goria concettuale, una in
tenzionalità; più che un 
luogo è un processo di 
rnusealizzazione, ovvero 1' 
atto stesso del creare quel
le condizioni che rendono 
significativa l'esposizione 
di un oggetto, registrando
ne l'atto di nascita, le vi
cende della conservazione. 
gli spostamenti e le mo
difiche, il significato at
tuale. 

L'estensione, poi. del con
cetto di museo alle raccol
te bibliotecarie, agli ar
dirvi. alle collezioni di ri
cordi e oggetti tradiziona
li. e allo stesso organismo 
urbano, pone in evidenza 
la varietà di bisogni cul
turali che oggi il territo
rio. nella sua definizione 
antropologica, è capace di 
esprimere. Soprattutto in 
quelle regioni meridionali. 
come la Calabria, dove 
una apatica politica di ab
bandono lia sempre sacri
ficato — assieme ad altri 
bisogni — la domanda di 
cultura che proveniva doli
la collettività. In una Ca
labria in cui mancava tut
to. il museo è stato visto 
come un lusso tutto som
mato inutile. 

Eppure questa mostra 
spiega quale funzione pos
sa avere un museo oggi. 
operando un confronto 
fra la situazione attuale 
di tanti musei italiani. 
autentici « templi laici » 
delle classi dominanti, e 
alcune ipotesi di allesti
mento e funzionamento che 
aprirebbero le strutture 
museali alla partecipazio-
ne popolare, rendendo 
giustizia anche alle clas
si subalterne. Per demo
cratizzare il museo non 
basta però aprire le por
te ai prodotti culturali 
delle classi subalterne 

(mused delle tradizioni po
polani) cosi come sino a 
ieri è stato con i prodotti 
delle classi dominanti, 
cioè lasciando inalterato 
il rapporto con il pubbli
co limitato agli addetti ai 
lavori. Democratizzazione, 
significa soprattutto decen
tramento in una riunifica-
zjone dei concetti di tute
la, ricerca e utenza pub
blica, dove il bene am
bientale viene ad essere 
considerato un bene so
ciale. 

In questa ottica assumo
no valenza diversa anche 
i problemi dei centri sto
rici e dei parchi naturali: 
non già richiami turistici 
o segni di un riacquistato 
prestigio, ma piuttosto pa
trimonio produttivo idea
le e materiale nel contesto 
del territorio. 

Quali proposte, allora, 
possono derivare da que
sta mostra sulle funzioni 
del museo in una regione 
come la Calabria che per 
le carenze di strutture 
museali può annoverarsi 
con l'Abruzzo. l'Alto Adi
ge e la Sardegna, agli ul
timi posti fra le regionf 
italiane? Intanto, che la 
struttura museale da sd!n 
non è sufficiente, se 
essa non sa porci come 
autentico servizio e farsi 
luogo di incontro fra la 
cultura e la realtà. A tal 
fine c'è da evitare le pa
stoie di un centralismo 
burocratico statale oggi 
ancora vigente nonostante 
il passaggio alle Regioni di 
alcune competenze in ma
teria di beni culturali. 

Ben venga, dunque, una 
consulta regionale, della 
cui costituzione si è fatto 
promotore il PCI calabre
se con la proposta di leg
ge n. 118, e di cui dovreb
bero far parte forze poli
tiche. sindacali e culturali. 
Il problema è ancora una 
volta di volontà politica. 
Se la mostra in questione 
offre chiare indicazioni 
sui perché e sui come di 
un museo oggi, in Cala
bria si tratta in più di 
chiedersi: museo, quando? 

Tonino Sicoli 
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Per Borgo Croci sud 
la gente chiede 
case, non baracche 
L'iniziativa del comitato del quar
tiere Candelaro per il risanamento 

Dal neutro corrispondente 
FOGGIA — Dal rione Can
delaro, uno del quartieri più 
popolosi e più disgregati del
la città, In questi giorni sta 
venendo una forte spinta 
perché il progetto di Borgo 
Croci sud venga portato a 
termine senza ulteriori In
toppi. In questo senso si sta 
muovendo 11 comitato di ba
se, da tempo costituito, in 
collaborazione con le forze 
sociali e politiche della zo
na ed In particolare con la 
sezione comunista « Antonio 
Gramsci ». 

Nei giorni scorsi si sono 
Avute una serie di manife
stazioni con dibattiti, incon
tri ed assemblee. Come stan
ni 1 fatti? n progetto di ri
sanamento di un'area rica
dente nella zona del Can
delaro fu presentato dall' 
IACP nel 1975; prevedeva 
l'eliminazione delle baracche 
e la costruzione di 650 allog-r, più 1 servizi. Il progetto 

andato in appalto soltanto 
alcuni mesi orsono e per 
comparti, dopo un ritardo di 
anni. Il risanamento di Bor
go Croci sud è stato al cen
tro di un vasto e unitario 
movimento di lotta degli 
abitanti della zona ed è sta
to per lungo tempo anche 
al centro del dibattito poli
tico nella nostra città, per 
Imporre una sua rapida ese
cuzione. 

Perché ciò avvenisse era 
Indispensabile superare alcu
ni ostacoli: prima di tutto 
la disponibilità dei suoli, poi 
la questione della progetta* 
zione, la tipologia dei servi
zi ed Infine le modalità di 
appalto delle opere. CI si tro
vava, è vero, dinanzi ad un 
primo serio piano di recupe
ro di una zona malsana, de
pressa economicamente, ma 
ci si è trovati anche di fron
te ad una situazione di con
fusione e di palleggiamento 
di responsabilità che hanno 
ritardato l'avvio del proget
to, non si sapeva come af
frontare, ad esempio, il pro
blema della evacuazione dei 
cittadini che abitavano nel
le baracche. : 

Ora, dopo tanti tentenna
menti, il progetto era in fa
se di esecuzione, ma subito 
sono sorti degli intoppi che 
hanno fortemente rallenta
to i lavori. Quali sono i mo
tivi per 1 quali le ditte che 
hanno in appalto 1 lavori si 
sono fermate? a Si dice — ci 
dice il compagno Antonio Se
natore, segretario della se
zione comunista " Antonio 
Gramsci " — che le Imprese 
non ritengono vantaggiosi 1 
prezzi stabiliti negli appalti. 
Sta di fatto che il progetto 
si è subito Insabbiato, dopo 
che l'avvio dei lavori face
va sperare in una rapida so
luzione della lunga, comples
sa e tormentata vicenda. 

Purtroppo a distanza di 
otto-nove mesi dall'apertura 
del cantieri subito il mecca
nismo 6l è inspiegabilmente 
fermato. C'è uno strano epi
sodio sul quale è necessario 
che si vada fino in fondo: 
una ditta appaltatrice. subi
to dopo i lavori di sbanca
mento. ha Incassato 750 mi
lioni ed è praticamente spa

rita, fermando naturalmen
te 1 lavori ». 

«Altre due ditte — conti
nua il compagno Senatore — 
hanno soltanto impiantato 1 
cantieri con mezzi nuovi ma 
i lavori ncn vanno avanti. 
Cosa chiedono queste ditte 
edilizie? Che lo IACP proce-
da ad una revisione del prez
zi. Questo problema interes
sa relativamente le forze po
litiche e sociali dei quartieri, 
se non per 1 riflessi che es
so comporta; gli abitanti di 
Borgo Croci chiedono allo 
IACP di muoversi per far ri
spettare i capitolati d'appal
to e per consentire la ri
presa dei lavori e l'occupa
zione della manodopera ne
cessaria ». 

« Si deve aggiungere — sot
tolinea il segretario della se
zione comunista — che l'at
teggiamento dell'associazione 
industriali di Capitanata non 
è stato corretto, poiché ave
va l'obbligo morale di met
tere In guardia l'iACP sul
lo stato delle aziende appal
tataci. Perché non si - può 
consentire che un'impresa 
prenda 760 milioni e non fac
cia più il suo dovere ». 
Sul ruolo dell'amministrazio

ne comunale rispetto al mo
do come l'azienda ha proce
duto all'evacuazione degli abi
tanti, si registrano forti cri
tiche che 11 compagno Se
natore cosi riassume: «La 
giunta municipale ha diret
to l'evacuazione in modo am
ministrativo, escludendo la 
partecipazione del cittadini 
e delle loro associazioni, per 
cui ci si è trovati di fronte 
a situazioni assurde e intol
lerabili. Non si è voluto 
organizzare Io spostamento 
temporaneo degli abitanti in 
modo programmato per evi
tare che altri prima di tut
to occupassero le baracche 
appena lasciate libere e poi 
per collocare in maniera sod
disfacente gli anziani. Non si 
è voluto far funzionare il co
mitato di controllo come con
cordato. 

L'Impegno dei comunisti del 
quartiere è quello di svilup
pare tutte le iniziative ne
cessarie per rimuovere gli 
ostacoli che hanno bloccato 
I lavori di Borgo Croci sud. 
II problema della casa si ri
solve concretamente operan
do e realizzando tutti 1 pro
getti che sono stati approva
ti e finanziati dopo dure 
lotte ». 

Recentemente una delega
zione di cittadini, di consi
glieri circoscrizionali e comu
nali, dirigenti sindacali e 
delle forze politiche ha illu
strato al sindaco di Foggia 
alcune proposte per la ripre
sa dei lavori di Borgo Croci 
e ha sottolineato la neces
sità che l'amministrazione 
comunale mantenga fede al
l'impegno relativo alla mes
sa in funzione dei consigli 
circoscrizionali. Il sindaco 
deve nominare con urgenza 
— è stato detto — i presiden
ti del consigli circoscrizionali 
perché queste importanti 
strutture di partecipazione 
democratica possano funzio
nare. 

Roberto Consiglio 
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Nel vecchio centro storico 
i «nuovi» alloggi di Cosenza 
Un piano del PCI sul riassetto urbanistico - Obiettivo, invertire la tendenza 
della crescita spontanea e congestionata - Un'indagine sul patrimonio edilizio 

Nostro servizio 
COSENZA — Con un documento del 
comitato cittadino il PCI ha rilancia
to a Cosenza, città amministrata dal
le sinistre dal 15 giugno 75, una pro
posta di politica urbanistica. Lo sforzo 
effettuato dal PCI di disegnare e sotto
porre ad un dibattito politico di massa 
alcune proposte legate alla gestione e 
all'uso del territorio meritano atten
zione, anche per 1 riflessi che si pos
sono avere per un miglior governo del 
territorio. L'obiettivo politico di fondo 
della proposta comunista è quello di 
avviare un'inversione di tendenza nella 
crescita spontanea e congestionata che 
ha caratterizzato lo sviluppo della città 
negli anni del centrismo e del centro
sinistra e di bloccare la spinta di 
gruppi sociali, economici e politici con
solidatisi attorno alla rendita fondia
ria ed alla speculazione edilizia. 

«L'esigenza attuale — si legge nel 
documento — è quella di un riordino 
e di una riutilizzazione della città per 
fornire risposte immediate alla pres 
sante domanda di abitazioni qualificate 
e di servizi espressa dalle masse popo
lari». Questa corretta gestione politica 
deve segnare il passaggio da una filo
sofia di previsione della domanda ad 
una di programmazione dell'offerta, ed 
in questa logica muta anche il ruolo 
del piano regolatore generale, valido 
per decenni, grande «contenitore» di 
interventi tutti egualmente ed indiffe
rentemente possibili. Per cui diventa 
indispensabile ed impellente una pro
grammazione vera e propria, ancorata 

ai bisogni, alle possibilità, agli investi
menti reali. 

Secondo le graduatorie dell'Istituto 
autonomo case popolari a Cosenza c'è 
un fabbisogno non soddisfatto di circa 
tremila alloggi. Un primo punto dal 
quale muove la proposta del comitato 
cittadino del PCI è il recupero del 
patrimonio edilizio esistente, in sintonia 
con la volontà espressa dall'ammini
strazione comunale. Si tratta di pre
disporre un'indagine che chiarisca in
nanzitutto la portata quantitativa e 
qualitativa del patrimonio con una for
te presenza dell'intervento pubblico ed 
in questa direzione fondamentale è 
l'occasione offerta dal piano decennale 
con 1 piani di recupero. 

Rapidamente a Cosenza si dovranno 
elaborare i piani di recupero del cen
tro storico, di San Vito e degli altri 
quartieri popolari. «Preminente — di
ce il documento — è il ruolo dell'IACP 
come servizio dell'ente locale e stru
mento operativo per l'attuazione della 
politica del riutilizzo. Il secondo pun
to delle linee programmatiche elabo
rate dal PCI riguarda la politica delle 
nuove costruzioni. Innanzitutto costru
zioni di alloggi e servizi da parte 
dell'IACP; poi. nell'assegnazione delle 
aree, va privilegiato il movimento coo
perativo e per ciò che riguarda l'im
presa privata essa va orientata verso 
un rapporto di convenzioni con l'am
ministrazione comunale per la vendita 
o l'affitto a prezzi contenuti. Per l'im
mediato i comunisti si battono perché 
siano dati al sindaco poteri di requi
sizione degli alloggi sfitti da oltre sei 
mesi. 

«Diventa allora pressante — dice 11 
documento — il bisogno di una nuova 
gestione del PRG di Cosenza elaborato 
sotto diversi climi politici ed 1 cui 
obiettivi risultano inadeguati alle reali 
esigenze della città». Cinque sono le 
direttrici fondamentali indicate dal 
PCI: controllo delle ultime aree libe
re; massimo utilizzo per i servizi e le 
attrezzature pubbliche; limitata espan
sione di una nuova edilizia; individua
zione a livello intercomunale delle aree 
destinate ad insediamenti produttivi; 
valorizzazione delle zone agricole. 

L'ultima parte dell'ampio documento 
comunista è riservata ai compiti del 
comune e alla struttura di cui esso de
ve dotarsi. « E" indispensabile — si leg
ge — disporre di un ufficio tecnico 
qualificato, culturalmente aggiornato, 
tecnicamente efficiente, costituito da 
funzionari che abbiano'tagliato 1 ponti 
con la libera professione e con gli in
teressi privati, che abbiano scelto il 
mestiere del tecnico al servizio dell'ente 
locale e della collettività. 

E' questo l'obiettivo prioritario se si 
vogliono tagliare I ponti con la pratica 
del ricorso al progettista esterno». Su 
queste linee il PCI ha già aperto un 
dibattito con gli altri partiti democra
tici e con le forze sindacali e impren
ditoriali della città per una operazione 
certamente non facile per gli interessi 
che si toccano, ma necessaria per un 
avvio serio e qualificato della gestione 
e dell'uso del territorio. 

Filippo Veltri 

CROTONE - La Pertusola, la Monfedison e la Cellulosa Calabro in difficoltà 

Anche risola industriale 
subisce i colpi della crisi 

La mobilitazione sindacale si indirizza ora al collegamento col territorio 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Con la pre
sentazione delle piattaforme 
aziendali nelle fabbriche 
crotonesi (Pertusola e Cel
lulosa Calabre, per la Mon-
tedison avverrà tra giorni) 
si è aperta una fase di lotta 
e di mobilitazione che si al
largherà nel territorio co
me momento di completezza 
della vertenza del Crotonese. 
L'esigenza di un collegamen
to organico con il territorio 
diventa cosi una fase cen
trale legata alle indicazioni 
sindacali tracciate dall'EUR. 

Non vi è dubbio che nella 
situazione specifica del Cro
tonese, all'interno di quella 
della Regione Calabria e del 
Mezzogiorno, si incontrano 
le difficoltà maggiori per la 
grave crisi che colpisce le 
popolazioni meridionali. La 
fase contrattuale a Crotone 
dà, se cosi possiamo dire, 
l'occasione al movimento 
sindacale di riflettere e di 
onorare scelte che vadano 
in direzione di una risolu
zione della crisi che tocca 
un «polo di sviluppo» che 
negli armi passati era pri

vilegiato rispetto alle altre 
aree della Calabria. 

Di questi problemi parlia
mo con il compagno Sena
tore, segretario della Came
ra dei Lavoro di Crotone. 
«Se vogliamo partire dalla 
manifestazione del 31 otto
bre, dobbiamo dire che la 
disponibilità delle popolazio
ni calabresi nella lotta per 
gli investimenti, l'occupazio
ne e la difesa delle libertà 
civili e democratiche è un 
dato certo ed acquisito. Chi 
però pensa che tale disponi
bilità, una volta verificatesi 
risposte negative da parte 
del governo, possa trasfor
marsi, per la delusione, in 
azioni qualunquistiche che 
sarebbero sostenute dalle 
forze conservatrici e reazio
narie si sbaglia di grosso», 
dice Senatore. 

Per queste ragioni e per 
evitare il pericolo di disgre
gazione, «il movimento sin
dacale — continua Senatore 
— sollecita la soluzione del
la crisi nazionale e regio
nale con governi che siano 
espressione di larghe mas
se». Questa situazione di 
crisi, come dicevamo, ha col
pito Crotone con il suo com

prensorio che pur in presen
za di alcune strutture indu
striali avverte segni di dif
ficoltà; sono migliaia gli edi
li disoccupati a causa della 
ultimazione di alcuni lavori 
di infrastrutture e di edill-
lia economica e popolare. 

Accanto a questi bisogna 
aggiungere le circa 200 unità 
lavorative che in questi ul
timi anni sono state espulse 
dalla fabbrica per raggiunti 
limiti di età o recessioni con
sensuali. «Su queste que
stioni — dice Senatore — 
davanti al disimpegno del 
governo e alla tendenza del 
padronato di ridurre ì li
velli ocupazionali, i lavora
tori delle fabbriche si sono 
mobilitati attorno alle piat
taforme aziendali per alcuni 
obiettivi che partendo dai 
rinnovi contrattuali puntano 
agli investimenti». 

Per la Pertusola si tratta 
del raddoppio, circa, della 
produzione dello zinco: per 
la Montedison il potenzia
mento della linea dei ferti
lizzanti; per la Cellulosa Ca
labre la possibilità di una 
costruzione di un 'mpIan*o 
per il raddoppio della cellu
losa e per la produzione del

la carta. La responsabilità 
del movimento sindacale cro
tonese si concretizza, a que
sto riguardo, nel tener conto 
delle situazioni del mercato 
nazionale 

« Ma non c'è solo questo 
— afferma Senatore — nelle 
piattaforme; si pensi al pro
blema ambiente che è un 
punto centrale su cui il pa
dronato deve dare necessa
riamente risposte concrete 
per la salvaguardia della sa
lute del lavoratore e dei cit
tadini». Le piattaforme, re
sponsabilmente, si Innestano 
nel processo di sviluppo del 
comprensorio e della Cala
bria nel momento In cui per 
quanto riguarda la cellulosa 
si indica l'utilizzo del bosco 
ad uso produttivo e quindi 
la possibilità di iniziare real
mente un discorso sulla fo
restazione produttiva. Per la 
Montedison il potenziamen
to dei fertilizzanti significa, 
per il movimento sindacale, 
sviluppo e potenziamento 
dell'agricoltura andando co
si ad affrontare il comples
sivo problema del settore 
agro-industria. 

Carmine Talarico 

POTENZA - Da mesi le donne chi che sia attivato anche l'altro centro esistente 

Aperto il consultorio a Santa Croce 
Stavolta dovrebbe funzionare subito 

Istituito dall'Unita sanitaria, a differenza della struttura del rione Risorgimento, è dotato 
di un regolamento a di un comitato di gestio ne - E' fornito anche di una guardia pediatrica 

Dal nostro 
POTENZA — AI quartiere 
Saita Croce — una vera e 
propria selva di case in una 
area di pochi metri quadra
ti — giovedì scorso con una 
sobria cerimonia è stato uf
ficialmente aperto il consulto
rio pubblico, per iniziativa 
dev'Unita locale sanitaria del 
Potentino, alla presenza di 
alcune decine di donne del 
quartiere accorso per l'incon
sueta cerimonia. D consulto
rio. composto di due ambu
latori. uno pediatrico e l'al
tro ginecologico, da una sa-
letta per incontri ed un altro 
locale, è sorto presso lo su
bite deH'INAM. 

Ih città è il secondo con-
auKorio pubblico, pur essen
do il precedente ~ aperto 
solo un paio di mesi fa — 
non ancora funzionante per 
diretta responsabilità deflanv 
riàrristraakine comunale. L'as-

comunale ala sanità 

Lamanna, infatti, giocando in 
anticipo e in concorrenza con 
l'ULS si è fatto promotore 
oWiiiTiativa di aprire la 
struttura sanitaria al rione 
Risorgimento, uno dei più 
grandi quartieri popolari del
la città, senza però pmKspor-
re il regolamento del funzio
namento. Quindi da due mesi 
le organizzazioni femminili, le 
organizzazioni sindacali, fl 
nostro partito continuano a 
chiedere all'assessore fl rego
lamento. senza alcun esito. 

«Onesta volta l'unità locale 
sanitaria già prima di proce
dere all'apertura del consul
torio — ci dice fl compagno 
Vincenzo Armento del comi
tato direttivo deM'ULS. fa
cendoci la cronistoria deSe 
difficoltà di ordine borocra-
tioo, e non solo, 
ha coinvolto le 
femminili, i partiti politta e 
le forze sindacali predispo
nendo un legotamento che ve
de W oustiUuione di un comi

tato di gestione composto da 
rappresentanti nominati dalla 
consulta regionale femminile 
e dalle organizzazioni femmi-
nfli. da rappresentanti sinda
cali e del distretto scolasti
co». n problema del perso-
naie è stato per il momento 
superato con l'utilizzazione di 
medici e paramedici che pre-
sterarno la toro attività vo
lontariamente. L'organico at
tuale prevede un ginecologo. 
un pediatra, un'ostetrica, un 
assistente sanitario e un as
sistente sociale; naturalmente 
in seguito saranno banditi re
golari cwcurai con la previ
sione deti*ampIiamento dello 
stesso organico. 

Uh problema che le orga
nizzazioni femminili hanno po
sto nel'incontro con X di
rettivo deH'ULSS durante la 
cerimonia di apertura è sta
to innanzitutto queuo dei com
piti primari sul territorio che 
dovrà assolvere, precisando 
che il consultorio — unico 

funzionante nella zona del 
l'hinterland di Potenza — de
ve rispondere alle esigenze 
di un bacino di utenza abba
stanza ampio e non può esau
rire le sue funzioni solo per 
alcuni quartieri della città. 
Anche per questi motivi il 
consuftorio dì Rione Santa 
Croce, a partire già daD en
trante settimana, avrà una 
guardia pediatrica funzionan
te per tutto il pomeriggio. 
per tranquillizzare le famiglie 
che hanno bambini ammalati
si in questi giorni e che vi
vono nella psicosi dei «mor
bo di Napoli». All'ospedale 
San Cario del capoluogo, in
fatti. sono aumentati nelle 
ultime settimane del 30 per 
cento i ricoveri di pìccoli af
fetti da malattie alle vie re
spiratorie. L'ospedale non riu
scendo a far fronte alla con
tinua domanda è costretto ad
dirittura alla dimissione for
zata in motti casi. 

Adesso il problema dei co

me utilizzare al meglio la 
struttura sanitaria conquista
ta dalle lotte delle donne è 
quello che interessa maggior
mente. «Abbiamo ampiamen
te discusso della questione 
all'interno della consulta re
gionale femminile — ci dice 
fa compagna Rosa Maria Sal
via — si tratta a nostro giu
dizio di avviare un'indagine 
che per la verità abbraccia 
più quartieri, in collegamen
to con le numerose scuole su
periori esistenti. Pensiamo per 
esempio (continua la compa
gna Salvia ) all'istituto ma
gistrale dove potere svolgere 
un'attività di informazione e 
di educazione sanitaria. Quin
di non è sufficiente per i 
buon funzionamento del con
sultorio la guardia medica. 
ma anche la medicina del 
lavoro e quella scolastica de
vono diventare fatti concreti». 

Per la compagna Alida Ca
stelli. responsabne della com
missione femminile del PCI 

di Potenza, innanzitutto è im
portante fl modo di partire dd 
consultorio. «Non certamente 
allo sbaraglio come l'altro». 
Rappresenterà senza dubbio 
un'esperienza nuova, verso la 
quale — ci dice la compagna 
Castelli — ormai il movimen
to defie donne anche in Ba
silicata è preparato. 

L'apertura del consultorio 
pubblico dell'ULS pone fi
ne, in sostanza, a molti luo
ghi comuni, in base aj quali 
le unità sanitarie locali di Ba
silicata non sarebbero in gra
do di assicurare la realizza
zione deHa legge regionale di 
riforma sanitaria e che il per
sonale medico e paramedico 
non sarebbe disponibile afla 
attività del consultorio. Si 
spera dunque che ad esso an
che le altre USL facciano te
soro dell'esperienza già av
viata. 

Iniziativa unitaria di PCI, PRI, PSI e PC 

A chi tocca rifornire le Eolie 
di acqua? Le proposte di 

un gruppo di parlamentari 
Scaduta il 25 gennaio scorso la convenzione per l'approv
vigionamento idrico sono sorti problemi di competenza 

ROMA — La questione del 
costante e completo riforni
mento dell'acqua alle isole 
minori ed in particolare al
l'arcipelago delle Eolie è sta
ta riproposta in Parlamento 
dall'iniziativa unitaria dei de
putati del PCI (Bolognari, 
D'Alessio. Corallo, Bisognani 
e Angela Bottari). del PRI 
(Bandiera), del PSI (Capria) 
e della DC (Perrone). A loro 
firma, infatti, è stata presen
tata alla commissione Difesa 
della Camera una risoluzione 
— che potrà essere forse di
scussa e votata già nella set
timana entrante — che, an
che a chiarimento delle ap
parentemente contraddittorie 
norme in materia, impegna il 
governo a: 

1) comunicare al Parlamen
to di quali mezzi, tecnici e fi
nanziari, la Marina militare 
ha bisogno per assicurare il 
completo adempimento del
l'incarico di riTornire d'acqua 
potabile le isole minori, « con 
particolare, prioritario riguar
do alle isole Eolie >; compito 
questo al quale l'amministra
zione della Difesa ha sem
pre provveduto nel passato 
nell'ambito della «apprezza
ta e positiva attività sostitu
tiva svolta in diversi settori 
della vita civile delle popola
zioni »; 

2) valutare i tempi — ivi 
comprese le procedure parla
mentari di approvazione che 
possono essere considerate di 
breve durata — per la rea
lizzazione del piano di co
struzione e di acquisizione al
la Marina delle necessarie 
nuove navi-cisterna: 

3) disporre, per il riforni
mento idrico delle Eolie, la 
proroga delle convenzioni in 
atto con enti pubblici e con 
privati, sollecitando a tale 
scopo l'iniziativa delle compe
tenti amministrazioni stata
li (Sanità e marina mercan
tile) in attesa del potenzia
mento dei servizi e in vista 
dell'attuazione delle indicazio
ni che. in ordine alla prov
vista d'acqua, all'attrezzatura 
óel porti e agli impianti di 
raccolta, dovranno essere pre
cisate con la relazione al go
verno e al Parlamento previ
sta dalla legge dell'anno scor
so. 

La risoluzione auspica infi
ne che le competenze in ma
teria di rifornimento idrico 
passino alle Regioni a statu
to speciale secondo le pro
cedure previste dai rispettivi 
statuti (per la Sicilia, in ba
se all'art. 43 della carta d'au
tonomia). 

Quest'ultimo riferimento al
le procedure è essenziale per 
intendere tutta la particolare 
portata della questione alla 
luce della complessa legisla
zione accumulata in un tren
tennio su tale materia. Lo 
ricordano i deputati firmata
ri della risoluzione rifacendo
si, anzitutto, alla legge del 
'50 che pone a carico dello 
Stato le spese per l'approvvi
gionamento idrico delle po
polazioni delle isole minori. 
Ma in seguito (legge del '75 e 
decreto del '77) le competen
ze della gestione del riforni
mento idrico delle isole mi
nori sono state trasferite al
le Regioni a statuto ordina
rio, fermi restando i compiti 
della Marina militare per ga
rantire la provvista e U ri
fornimento dell'acqua. La più 
recente legge (la 861 dell'an
no scorso, appunto) ha con
fermato il trasferimento dan
do alle stesse Regioni la fa
coltà, quando ricorrano parti
colari necessità, di stipulare 
apposite convenzioni con enti 
pubblici e con privati per la 
attuazione di tutto o parte del 
servizio di provvista e tra
sporto dell'acqua. 

Ma tutto questo riguarda le 
Regioni a statuto ordinario 
(per esempio, tante per re
stare in argomento, la Pu
glia per quel che si riferisce 
alle isole Tremiti) e non an
che le Regioni a statuto spe
ciale (tra cui appunto la Si
cilia e le isole Eolie) per le 

t,? 

l ' 

Un'immagine di Lipari, ogni anno meta di turisti che puntual
mente soffrono II problema della carenza Idrica. In Parla
mento è stata sollecitata la soluzione del conflitto di compo
tenze tra stato • Regione 

quali nulla è stato innovato. 
né poteva esserlo con legge 
ordinaria, sicché si devono ri
tenere tuttora in vigore le ori
ginarie competenze statali de
finite con le norme del '50 
salvo a considerare le dispo
sizioni più recenti come un'ul
teriore salvaguardia dell'inte
resse pubblico di fronte ad 
eventuali difficoltà che renda
no altrimenti impossibile il 
rifornimento idrico delle iso
le ricadenti nella giurisdizio
ne delle Regioni a statuto 
speciale impegnandosi l'am
ministrazioni dello Stato a 
Tornire alla Marina militare i 
necessari mezzi, finanziari e 
tecnici, per metterla nella 
condizione di effettuare la 

^provvista e il rifornimento 
idrico. 

Ora. appunto, è scaduta il 
25 gennaio scorso (e non è 
stata tempestivamente rinno
vata) la convenzione per il 
rifornimento delle Eolie; ed 
è sorta questione tra Stato e 
Regione Sicilia circa la com
petenza della gestione del ser
vizio e la titolarità della fa
coltà di stipulare le conven
zioni. Da qui la risoluzione 
che intende proporsi anche 
come strumento interpretati
vo delle varie norme, a tu 
tela dell'interesse delle popò 
lazioni residenti e di quelle 
che affollano le Eolie nell'e
state. 

g. f. p. 

r 

Riunione al comitato regionale lucano del PCI 

Quali garanzie 
per gli stabilimenti 
della Liquichimica 

MATERA — La gravissima situazione di crisi del due stabi
limenti della Liquichimica di Tito e Ferrandina e la ne
cessità di trovare una soluzione complessiva per l'assetto 
proprietario, l'avvio dei piani dj ristrutturazione produttiva, ' 
il problema dei salari, sono stati esaminati ieri nel corso 
di una riunione indetta dal comitato regionale del PCI e 
ella quale hanno partecipato gli operai comunisti delle due 
fabbriche lucane. 

Al termine dell'assemblea è stato elaborato un docu
mento in cui il PCI afferma che il governo ha forti re
sponsabilità sulla situazione drammatica delle aziende chi
miche soprattutto nel Mezzogiorno per l'assenza dei piani 
di settore e per la non volontà, dimostrata finora, di ri
solvere situazioni proprietarie estremamente confuse. 

Nella riunione è stato rifiutato il ricorso alla cassa inte
grazione guadagni chiesto dalla Liquichimica in quanto 
non finalizzata a nessun piano di ristrutturazione e ripresa 
degli stabilimenti. Il provvedimento deve invece essere rap
portato al piano che sarà presentato, alle garanzie di una 
piena ripresa produttiva ed al mantenimento dei livelli occu
pazionali. -

Nell'incontro tra governo e parlamentari lucani e Regione 
Basilicata il presidente del Consiglio Andreotti ha ribadito 
l'impegno per il mantenimento degli attuali livelli occupa
zionali nelle industrie in crisi e particolarmente della Li
quichimica. Delle affermazioni — afferma la nota — ora 
bisogna passare ai fatti concreti. II governo può e deve 
operare, nulla lo impedisce, anche in questo momento di 
crisi. E* ora di porre fine alle discussioni sterili sul gruppo 
Liquichimica. Occorre nominare subito la commissione che 
predisponga un piano per l'avvio produttivo che obbedisca 
ai criteri del mantenimento dei livelli occupazionali e che. 
per la soluzione proprietaria» non operi in direzione di 
uno scorporo all'interno di ogni singolo stabilimento. Il 
decreto del commissario deve operare per tutti e sei 

In questa direzione si muove l'iniziativa politica e parla
mentare del PCI e SÌ scontra con orientamenti di altre 
forze politiche ed economiche tese a difendere particolari 
e grossi interessi finanziari. II PCI ribadisce che il go
verno ha la possibilità attraverso un impegno delle parteci
pazioni statali di tenere fede ai suoi impegni 

Si tratta cioè attraverso un piano economico e produt
tivo che coinvolga tutte le aziende chimiche di Balisicata, 
di far assolvere un ruolo nuovo e propulsivo alle parteci
pazioni statali nella nostra regione all'interno del piano 
di settore nazionale. Occorre che la Regione Basilicata 
faccia propria questa proposta ed operi di conseguenza. 
Per quel che riguarda il PCI l'Iniziativa politica e parla
mentare a livello locale e nazionale sarà orientata a far 
respingere la assurda e provocatoria richiesta della Liqui
chimica 
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A Campagnella, frazione di Catanzaro, dove non c'è l'acqua e le fogne sono a cielo aperto 

Quando il sindaco de va nel ghetto 
Il primo cittadino accolto dal quartiere con precise contestazioni - Si è stretto nelle spalle 
e ha detto che sì, provvedere - Le donne animano la protesta sullo sviluppo distorto e 
caotico di Campagnella e Catanzaro-Sala - La manifestazione in programma per domani 

Dalli nostra redazione 
CATANZARO — Il sindaco 
•'è finalmente mosso e vie
ne a visitare ri quartiere. Ap
pena la notizia si diffonde, 
dalle case è uno sciamare di 
donne. Lo chiudono in cir
colo, gli chiedono se è dav
vero lui il sindaco: poi gli 
espongono come stanno le co
se: sulla strada che frana. 
Cesare Mule democristiano, 
appunto, sindaco di un tri
partito DC-PSDI-PRI che fa 
baruffa un giorno si e l'altro 
pure — ha già su i piedi. 

I cumuli di immondizia e 
la fogna a cielo aperto che 
fa laghetto sono li a due pas
si e se ne sente il fetore. 
Una donna, ia moglie di un 
operaio, gli chiede, mani sui 
fianchi, a quando nel quar
tiere, in tutto il quartiere e 
non solo in quello dei piani 
terreni arriverà l'acqua. 

« L'acqua manca da un me
se — dice la donna — e an
che noi come lei vogliamo 

Beghe de 
mettono 
in crisi 

la giunta di 
Agrigento 

Dal corrispondente 
AGRIGENTO - Ai con
trasti di potere e alle be
ghe politiche i democri
stiani agrigentini hanno sa
crificato sempre ammini
strazioni che apparivano 
stabili e durature. E' una 
lunga storia, fatta di crisi. 
colpi di mano, avvicenda
menti, sempre sufla pel
le degli amministrati, con 
la deferenza che mentre 
prima fi gioco veniva fatto 
da e franchi tiratori > og
gi si ricorre al dissenso 
aperto e frontale. E' 
quanto si è verificato ad 
Agrigento dove per ben -

due volte, in appena 15 
giorni, rammintstrozfone 
comunale DC-PSI è stata 
messa m minoranza. 

Ufficialmente su alcuni 
problemi cittadini, ma di 
fatto per la crisi che da 
sempre caratterizza la DC 
ed ora la giunta DC-PSI. 
Basti pensare che su 23 
consJgKeri de ben dodici 
non hanno preso parte al
te seduta consiliare (e di 
questi otto si sono addi
rittura assentati mentre i 
lavori erano in corso). Un 
dissenso silenzioso, lo ha 
definito fi vice-shv'aco so
cialista d'Alessandro, ma 
di cui bisogna prendere at
to per ribadire il concetto 
di ingovernabilità di que
sta giunca. 

« I nodi ora sono arri
vati al pettine — hanno 
sottdFneato m un docu
mento a conrr'tato crttnài-
no ed il gruppo consiliare 
del PCI che hanno dv'e-
sto le òVnvssiorw — L'at
tuale amministrazione an-
nasoa nella più sfrenata 
confusione e non sa a quaJi 
specchi arramp^rsi ner 
mantenersi a galVa. Per
ché non si dimette? 

A questi interrogativi ha 
risposto 3 vice-sindaco so
cialista. dottor Fausto 
D'Alessandro che ha defi
nito validi e politicamente 
corretti gli interro«»at*vi po
sti dal PCI. D'Alessandro 
ribadisce che altre forze. 
come fl PCI. hanno ben 
diritto ad intervetTre in 
ouesto cTbattHo ?perto d?> 
dissenso da oarte di con-
sHjUeri de. Ha indire vr'e 
«ito che la fermila DC 
PSI è nata dooo H reto 
da parte deJla DC all'in
gresso di un r»oprraayan-
te dei PCI netta gerita e 
che pertanto è scaturita 
dalia necessita di attenua
ne re^emorr'a òVJh DC 
che. oHre tutto. si* re*-x> 
operativo, aveva l ava to 
le cose esattamente dove 
te aveva fronte, n so
ci;*' -'sta D*Alew*rH«o ha 
inoltre d**to ch« ^ com-
partame^o at»'***© <*ai 
coTT<^v'vri de e d'sTH'ta 
la DC di AffriTTtfo. oon-
tribuisrp otfirettsvanvnte a 
(fiscrer^tare 3 cor-s'**!*. a 
oWeriorare il raraoorto DC-
PSI. A rfideTe pnperio ed 
incerto erti confron*o po-
lit'co». Dal ,c?r*o loro i 
cmur^sW n*l dtf<***-e te 
dknisVorV di oues»a giun
ta «perché ormw mancai 
dì um nvitfwVjTTìAa »'»*rri-
c*m '« fe-ro-sror»* di un' 
afTìtnW -̂svrtrw^ '»«T*TTV» e 
p'u T^trr^^i tV» carn
ee # or*-t-»re rv*rr{ un 
pTOPmwm di rinrrv**n«n-
|o per stroncare i rw*or*i 
cn>r*>V»rÌ u*** d*** DC 
sulla pefle della città». 

Umberto Tnipiano 

lavarci. E allora l'acqua quan
do arriva? ». 

Mule si stringe un po' nel 
cappotto, e i secondi sem
brano secoli. La risposta non 
convince nessuno: < Ci saran
no lavori — qui, là — tra 
qualche settimana ». E l'auto
botte che Iva fatto marcia in
dietro perché nella scuola ele
mentare non c'è un serbatoio 
per l'acqua? Dice Mule: € Ve
ramente ero venuto a vedere 
appunto la scuola e l'erbetta 
che sta crescendo intomo su 
questa magnifica collina... ». 

Questo è stato il pomerig
gio di un sindaco in un quar
tiere di Catanzaro die doma
ni, lunedi, forse per la prima 
volta nella storia di una cit
tà. scenderà in sciopero. Sia
mo a Campagnella, che as
sieme a Catanzaro Sala, un 
agglomerato di cinquemila abi
tanti, costituisce un istmo fra 
la città, i palazzoni, il ce
mento soffocante, il traffico 
caotico e la campagna. Una 
campagna che non è più Cam-

Gli ostacoli 
alla legge 

che rinnova 
l'Onera 

Sila 
Nottro servizio 

8IBARI — Non sarà cer-
to facile applicare rigoro
samente quanto previsto 
dalla legge regionale sul-
l'« adeguamento della nor
mativa dell'Opera Sila ai 
principi fissati dalla leg
ge 388» già in vigore sin 
dal 14 dicembre perché «di
chiarata urgente». Non sa
rà facile: già i primi sin
tomi si vedono. Nonostan
te siano trascorsi due me
si dall'entrata in vigore di 
questa legge con il preciso 
intendimento di ristruttu
rare, e profondamente, l'ex 
Opera Sila, niente lascia 
presagire che si voglia far 
diventare fatti e opere con-
crete" quello che è ora sul
la carta. Questa non volon
tà viene sia da parte dei 
dirigenti ESAC che avreb
bero tutto da guadagnare 
nel far dimenticare gii 
aspetti negativi, e sono 
tanti, dell'ex Ente Sila. 
sia da parte della Regio
ne Calabria sotto le cui 
direttive l'Ente dovrebbe 
marciare. 

Sintomi negativi che van
no verso questa direzione 
già se ne sono avuti, come 
ci dice il compagno Cam
panella dell'A.I.C.A. (Al
leanza Italiana Cooperati
ve Agricole) regionale, a 
che lascia capire che se 
vogliamo applicare la leg
ge bisogna fare il muso 
duro. Facciamo degli esem
pi Ed è lo stesso Campa
nella che ce li indica. Uno 
degli articoli più impor
tanti è il 7. nel quale si 
afferma che la «gestione 
degli impianti destinati al
la produzione, trasforma
zione e conservazione agri
cola deve essere affidata 
ai produttori e coltivatori 
del settore, associati ed or
ganizzati in Cooperative o 
consorzi di cooperative sul
la base di uno statuto ti
po predisposto dalla Re
gione, nel quale sia san
cito. tra lialtro. che deve 
essere garantita l'adesione 
a chiunque, in possesso 
di titoli, ne faccia richie
sta». 

Come si vede c'è, final
mente, il riconoscimento 
delle grandi battaglie fat
te dai contadini e dai pro
duttori in generale, ma, 
intanto, credete veramen
te, che la Regione Cala
bria, senza ulteriori lotte, 
voglia impostare e dare 
quello «statuto-tipo», es
senziale per andare avan
ti? Non solo: leggendo più 
oltre, sempre nell'articolo 
7. si dice che «l'affida
mento della gestione de
gli impianti avviene sulla 
base di un piano elabo
rato dah"ESAC ed appro
valo dal Consiglio Regio
nale entro un anno dal
l'entrata in vigore della 
presente legge—». 

Consapevoli che molti 
sono l nemici del rinno
vamento e che molti cer
cano di affossare quel po
co di buono che si è riu
sciti ad ottenere, le coo
perative stanno cercando 
di organizzarsi e avere 
quel ruolo di protagonisti 
che fino ad ora non han
no avuto. Ed è in questa 
direzione che si muove la 
Cooperativa Agricola «Pia
na di Sibari», con sede 
in Sibari, nel comune di 
Cassano Jonto, una coo
perativa nata nel fuoco 
degli anni "50 e che ora 
conta circa 360 soci e che 
nell'ultima riunione del 
suo Consiglio di Ammini
strazione ha deciso, tra 1* 
altro, di tentare di costi
tuire un Consorzio di 
Coooerative Agricole, at
tualmente operanti singo
larmente nei vari comuni 
di Cassano. Corigiiano, VH-
lapiana. Terranova da Si-
bari, per ottenere In ge
stione un • grosso conser
vificio. 

Giovarmi Pistoia 

pagna e che non è diventata 
nemmeno città. E non si trat
ta che di 100.000 abitanti 

Una realtà che dovrebbe 
essere facile amministrare, se 
solo gli interessi Jeìla col-

1 letti vita avessero coinciso con 
quelli delle famiglie democri
stiane che l'hanno sempre go
vernata. « Invece —- spiega 
una donna — siamo ridotti al 
punto che, se questa situa
zione dura ancora, sinché ver
rà H bel tempo so già di si
curo che, come gli anni pas
sati, soltanto qui a Campa
gnella le malattie come l'epa
tite e la gastroenterite faran
no parlare i giornali ». Ed è 
per questo che si sono orga
nizzati in comitato di lotta 
soprattutto le donne, quelle 
stesse che in pieno agosto lo 
scorso anno, esasperate per la 
mancanza d'acqua e d'igiene, 
arrivarono quasi a fare le 
barricate. 

Scoppi di collera die ora 
si incanalano in una lotta 
che vuole avere al fianco 

anche le organizzazioni de
mocratiche. i sindacati, i 
giovani. Quegli stessi giova
ni che ieri hanno organiz
zato per la seconda volta, 
ad un anno di distanza, una 
marcialonga per il verde e 
gli impianti sportivi. Con la 
popolazione di Campagnella 
e di Catanzaro-Sala, domani 
scenderanno in lotta anche 
gli operai del cementificio. 

Intanto le assemblee si 
susseguono. Al centro, certo. 1 
problemi impellenti: l'acqua. 
le fogne, l'igiene, i traspor
ti insufficienti, i servizi so
ciali che non esistono. Tut
tavia è contro il modo di 
dirigere e di amministrare 
che si lotta. Per lo stesso 
motivo, in fondo, che dal 
luglio scorso ha costretto i 
comunisti a passare ad una 
opposizione ferma e decisa 
contro una Giunta e un sin
daco tenuti al loro posto per 
forza, per non alterare gli 
equilibri di potere di una 

Democrazia cristiana che con 
20 consiglieri comunali su 40 
non trova la capacità di 
esprimere una linea politica 
coerente, una amministra
zione che faccia il proprio 
dovere. 

Ora la lotta passa nei 
quartieri. Ci passa attraver
so i mille problemi di una 
città allo sfascio per descri
vere il quale gli esempi non 
mancano. Disamministrazio
ne e sfascio ad esempio, è 
far crescere una città senza 
un piano regolatore, legaliz
zare l'abusivismo e mettere 
sullo stesso piano quello dei 
grossi speculatori e quello 
dell'operaio o dell'impiegato 
che mette da parte i rispar
mi di una vita, per una ca
sa che, per colpa del Comu
ne. rischia i sigilli della ma
gistratura. Irresponsabilità 
è non usufruire dei mutui di 
bilancio, non spendere i soldi 
disponibili per le infrastrut
ture civili mentre quattro

cento famigtie, operai e im
piegati. in località Corvo. 
non potranno abitare le case 
di cooperativa perchè i la
vori per l'allacciamento del
l'acqua delle fogne e della 
luce sono stati appaltati e 
non si sa per quale motivo 
non sono ancora consegnati. 
L'assurdo è far vivere da 
mesi senza luce decine di 
famiglie, in case popolari di 
recentissima costruzione. 

E' solo incapacità di am
ministrare o vi sono baruffe 
di palazzo? E' agire nelle 
nuvole mettendo in agenda | 
soltanto i cosiddetti 400 cin 
quantenari che Mule celebra 
con gran spreco di tempo e 
di denaro o aderire come 
un guanto alle spinte clien-
telari e ai ricatti e ai giochi 
sulla spartizione del potere? 
La risposta è duplice. 

Nuccio Marnilo 

Succcesso dello spettacolo del Laboratorio di Sassari 

Apprendistato teatrale 
con bambini 

maschere e fantasia 
In « Senza titolo », rappresentato anche a Porto Torres, c'è un 
gioco di partecipazione che apre la strada al gusto maturo 

Oggi a Palermo (ore 10,30) 
manifestazione con Bufalini 

PALERMO — « Realtà e pro
spettive del socialismo nelle 
Tesi del XV Congresso »: su 
questo tema il compagno Pao
lo Bufalini. della segreteria 
nazionale del PCI, parlerà a 

Palermo in una manifesta
zione indetta dalla Federazio
ne comunista nel quadro del
le iniziative precongressuali. 
La manifestazione lnlzlerà al
le ore 10,30 al «Superclnema». 

Bomba contro 
sezione PCI 

a Montelongo 
CAMPOBASSO — Verso le 
ore 23,30 di venerdì una bom
ba a lenta combustione è 
stata lanciata contro la por
ta d'ingresso delia sezione 
del PCI di Mcotelongo. 

E1 questo il primo atto di 
teppismo politico che si e 
avuto nella regione in que
sti anni Sul luogo per in
dagare si sono recati i CC 
di La ri no 

Peppino Secci 
compie oggi 
settanta anni 

CAGLIARI — Il compagno 
Peppino Secci compie oggi 
70 anni. Operaio, fece la 
scelta comunista, impegnan
dosi fin dall'inizio, soprat
tutto accanto a Vello Spa
no, nelle battaglie antifasci
ste. 

A Peppino i comunisti 
sardi e la redazione dell' 
Unità inviano i migliori au
guri 

A 10 anni dalla istituzione della commissione parlamentare sulla criminalità in Sardegna 

Dalla grande speranza della rinascita 
allo scontro tra «due livelli di civiltà» 

Documento regionale dei comunisti 
Proposto un « ordine del giorno » - Voto 

al Parlamento per l'impegno 
straordinario dello Stato 
nei confronti dell'isola 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — A 10 anni esatti 
dalla istituzione della com
missione parlamentare di di
fesa dei fenomeni di crimi
nalità in Sardegna, di nuo
vo si impone come problema 
di interesse nazionale la que
stione della criminalità « ti
pica » isolana — ma con qual
cosa di più grave, e più preoc
cupante — che individua uno 
dei « nodi » Irrisolti della 
« questione sarda » e quindi 
la questione della «sua pe-

' cullatiti.». Questo il senso 
1 del documento regionale e 
• delle iniziative dei comunisti 

sardi di questi giorni. 
Dal « vertice » di giovedì a 

Cagliari — con il presidente 
del consiglio regionale, com
pagno Andrea Raggio si so
no incontrati il presidente 
della giunta Soddu. i rap
presentanti dei partiti, il 
compagno Gavino Angiua, se
gretario regionale del Par
tito — sono venute le prime 
indicazioni. Intanto la pro
posta di un « ordine del gior
no voto» al parlamento per 
un impegno del tutto straor
dinario del Paese sulla crisi 
dell'isola, I fatti drammatici 
sono noti, hanno riempito le 
cronache di questi giorni, di 
questi mesi. Si Intercciano 
fenomeni di diversa natura 
come la crisi economica e 
sociale che riacutizza nuove 
e vecchie forme di crimina
lità, che diventano poi la 
spia di un generale e pro
fondo malessere. 

Ma a riportare di colpo 
l'attenzione su ciò che av
viene in Sardegna è stato, 
come sempre, come negli an
ni '60, o nel '53, o come alla 
fine del secolo scorso, al tem
po dell'inchiesta, anch'essa 
parlamentare del « pais ser
ra », l'impennata eccezionale 
del reato più tipico e più 

grave della criminalità sar
da: il sequestro di persona 
a scopo di estorsione. Anche 
i dati sono noti: 11 sequestri 
nel "78. 4 sequestri all'inizio 
del '79. Una tendenza che 
se dovesse consolidarsi « dop-
pierebbe la punta» del "78 
e anche quella del '66. Ma 
ancora: la zona « calda » dei 
sequestri converge nel nuo-
rese, nelle zone Interne, co
me sempre. Che significa tut
to questo? Certo un nuovo 
« ciclo » del banditismo, non 
vi sono dubbi, anche se non 
è per tutti- evidente. < * -

Ogni volta: anche 10 anni 
fa da diverse parti si sono 
tentate « interpretazioni » del 
fenomeno: fenomeno del tut
to nuovo, si è detto, magari 
di tipo « gangsteristico », da 
malavita organizzata urbana. 
Anche adesso qualcuno ci ri
prova. Obiettivo: negargli le 
radici strutturali, « organi
che », che sono, lo ha dimo
strato autorevolmente la com
missione parlamentare di in
chiesta. l'arretratezza delle 
zone interne, il sottosvilup
po. l'estraneità dello stato e 
della giustizia. Io scontro. 
sempre più drammatico, fra 
« due livelli di civiltà ». quel
lo delle campagne, sostanzial
mente Immobile e quello del
le città in tumultuosa e cao
tica trasformazione, per giu
stificare un tipo di risposta 
esclusivamente di « polizia ». 
E' quanto si è tentato nel '68 
e che non servi a debellare 
— lo si è visto bene — il 
fenomeno del banditismo. 

Ci vollero due indagini, una 
regionale e una nazionale per 
comprendere le ragioni e per 
prospettare le soluzioni, e so
prattutto. una battaglia du
ra di popolo per imporle at
traverso leggi nazionali e re
gionali. Bisognava € tagliare 
le radio! del male», con un 
disegno globale di riforme e 

trasformazioni profonde, che 
modificasse, valorizzatala, 
la struttura economica fon
damentale, l'agropastorizia 
delle zone interne; che eli
minasse il peso della rendi
ta fondiaria; che creasse un 
tessuto industriale diffuso e 
legato alle risorse naturali 
e bloccasse l'emorragia per
manente di forza lavoro. 

La conquista e l'elabora
zione di questo progetto fu 
possibile per due condizioni 
«specialissime»: l'unità, co
me mal prima delle forze au
tonomistiche, la valorizzazio
ne dei ' contenuti più auten
tici della « autonomia spe
ciale sarda», e la «solida
rietà» dello stato. Una «oc
casione storica » per l'uscita 
dell'isola dal senso di infe
riorità. Ma non l'unica. C'era
no stati prima ia conquista 
dello statuto autonomistico 
nel '48 e il primo piano di 
rinascita nel '62. Non a ca
so netti anni, immediata
mente a ridosso del '62 la 
curva dei sequestri ebbe una 
brusca caduta. Erano gli an
ni della « grande speranza ». 
Poi contemporaneamente al
l'esplodere della crisi gravis
sima nelle campagne e della 
ripresa massiccia de) flusso 
di emigrazione ci furono gli 
11 sequestri del '66, 81 omi
cidi e 64 rapine. 

La commissione parlamen
tare di inchiesta ha dimo
strato che sempre nella sto
ria dell'isola a cicli di crisi 
economica si sono accompa
gnati cicli di criminalità. 
Esplodevano clamorosamente 
gli effetti del fallimento del
la rinascita guidata dai go
verni di centro sinistra e 
dalla democrazia cristiana. 
La grande speranza cedeva 
il posto all'amarezza, alle 
deiasioni per grandi fasce 
di popolazione e allo sban
damento sociale. E' ciò che 

sta accadendo ora: le stesse 
contraddizioni di allora si 
ripresentano ma aggiravate 
da una cornice di gran lun
ga più preoccupante e inso
stenibile. E' stato detto più 
volte: il progetto di rinasci
ta è rimasto per buona par
te sulla carta. La riforma 
dell'assetto agropastorale non 
è partito, i denari e i finan
ziamenti straordinari non so
no stati spesi, le condizioni 
di vita nelle campagne sono 
rimaste sostanzialmente le 
stesse di un tempo, la rifor
ma stessa deUa regione non 
è andata avanti. 

E* tutto un quadro econo
mico e sociale pericolosamen
te in crisi. E" preoccupante 
il crescere di strati di « emar
ginati ». specie tra 1 giovani, 
di contraddizioni nuove che 
si aggiungono a quelle «or
ganiche ». storiche. Una « mi
scela esplosiva ». che biso
gna disinnescare in tempo. 
Di nuovo il maturare di un 
clima e di un terreno in cui 
trovano facile alimento le 
vecchie forme di « devianza » 
e nuove forme di « barbarie ». 
in un quadro di preoccupan
te decadimento della tensio
ne morale che si rispecchia 
anche a livello nazionale. Che 
fare? La denuncia dei comu
nisti sardi è precisa. Le re
sponsabilità della mancata 
attuazione delle indicazioni 
della commissione parlamen
tare di inchiesta e della « vo
lontà autonomistica espressa 
dalle lotte popolari del pri
mo quinquennio degli anni 
70 «ORO delta Democrazia cri
stiana. E sono gravissime. 27* 
venuta meno alla condizio
ne che sola avrebbe consen
tito l'attuazione dei program
mi: l'unità autonomistica nel
la fase più delicata, quella 
delta gestione dei program
mi di rinascita non ha vo
luto utilizzare le condizioni 

J* 
Una battuta dei CC alla ricerca di un covo di sequestratori 

eccezionali consentite dalla 
esistenza dell'intesa autono
mistica. Bisogna riprendere 
da capo la lotta, ricostruire 
quella unità a tutti i livelli, 
operare al più presto scelte 
concrete per riaprire "i ca
nali della speranza" ». 

Gli obiettivi sono immedia
ti anche se di lungo respiro: 
è anche di questo che parle
ranno domani 1 comunisti a 
Nuoro con il compagno Pec-
chioli. Oltre «all'ordine del 
giorno voto » l'approvazione 
del piano annuale per il 1979 
per un intervento program
mato e agile per il risana
mento delle situazioni più 
drammatiche; la rivendica
zione nei confronti del go
verno del rifinanziamento 

della 268; la rivendicazione 
dell'attuazione di tutti gli in
terventi « nazionali » previ
sti dalle stesse leggi di li-
nascita e finora inevasi; lo 
adeguamento urgente per 1' 
amministrazione della giusti
zia e dell'operato delle for
ze di pubblica sicurezza, se
condo criteri di funzionalità. 

Un intervento particolare 
e rapido per risolvere il pro
blema del carcere di Baru 
e Carros: « La compresenza 
di terroristi e di criminali 
comuni in questa zona è una 
scelta irresponsabile che ri
schia di favorire un nesso 
pericoloso della criminalità 
politica con quella comune ». 

Carmina Conte 

Incredibilmente ancora incompleto dopo dieci anni il nosocomio di Patti 

...e se c'è l'attrezzatura manca l'ospedale 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quello che 
accade nell'ospedale di Pat
ti. comune di 12 mila abitan
ti della fascia tirrenica della 
provincia di Messina, è uno 
scandalo Olia rovescia. La 
norma — s'intende, sciagura
ta — è che un ospedale non 
funzioni per mancanza di at
trezzature. Per rimanere in 
Sicilia c'è il caso scottante 
nel nuovo nosocomio della 
contrada S. Elia a Caltanis-
setta, per anni inutilizzato. 
proprio perché nessuno ave
va pensato che nelle corsie 
bisognava metterci i letti e 
nei laboratori le apparecchia
ture scientifiche. A Patti suc
cede l'opposto: sono stati 
comprati, con fior di milioni, 
gli impianti sanitari, per il 
riscaldamento, l'intero servi
zio di cucina generale, ma 
l'ospedale non è mai stato 
completato. 

Risultalo: quattrocento mi
lioni di attrezzature, denaro 
della regione siciliana, sono 
stati sperperati. E* tanto in
fatti il costo sopportato dell' 
assessorato olla Sanità per 
acquistare le apparecchiatu
re che sono state abbandona
te all'interno delle strutture 
incomplete del nuovo ospe
dale. aWacqua e al vento. E 
tutto questo dura da otto 
anni: la attrezmture si sono 
arrugginite e sono irrecupera-
bUL Bisognerà quando, r 
ospedale verrà deftntttvamen-
te completato, ricomporle dac
capo. Denunciando U gravis

simo episodio alla assemblea 
regionale siciliana il compa
gno on. Nino Messina, firma
tario di una interpellanza, ha 
detto: • E' davvero singolare. 
oltre che scandaloso, fornire 
ad un ospedale che non fun
ziona le attrezzature. Che. 
adesso, sono niente altro che 
ferro recchio. Ho decine di 
fotografie che documentano 
questo sperpero di 400 milio
ni. E con i compagni della 
sezione comunista di Patti 
abbiamo deciso di consegna
re questa documentazione al
la magistratura ». 

Il ricorso ai giudici è stato 
provocato anche dallo insuf
ficiente risposta che Posses
sore alla Sanità. Salvatore 
Piacenti fPSt). ha dato a 
Sala D'Ercole alfinterpcUan-
za del PCI. L'assessore ha 
sì riconosciuto che le attrez
zature per Tospedale non so
no state montate nelle divi
sioni fm siamo in attesa del
la ultimazione delle opere 
murarie e delle rifiniture *) 
ma ha pure sostenuto che 
quelle stesse aoparecchiatu-
re. ormai vecchie di almeno 
otfo anni fma il loro acqui
sto era stato deciso addirit
tura nel WJ hanno solo bi-
roano di una * semrilice » pu-
Mura perché riacauiittno la 
loro orioinaria funzVmalità! 
E ha promesso che Vassesso-
rato interverrà per evitare 
«fl riprodursi di situazioni 
precarie che compromettereb
be Tefflcienea dei servizi che 
0 nosocomio è chiamato a 
svolQere*. 

Ma U nosocomio di Patti 

« chiamato ». non risponde 
Costruito (per sostituire il 
vecchio plesso che cade a 
pezzi: l'ultimo colpo glielo 
hanno dato le scosse telluri
che dell'aprile del 78) con 
incredibile leggerezza su un 
terreno sabbioso, il nuovo 
ospedale scivola a valle ogni 
giorno che passa. Anche sul
la scelta della zona ci sareb
be tanto da indagare. Ora si 
sta provvedendo con opere 
di consolidamento che hanno 
costretto la Regione a stan
ziare. con un decreto, altri 
due miliardi e mezzo. Ma i 
un provvedimento di undici 
mesi fa e *olo adesso To*-
sessore è stato in grado di 
annunciare che il contratto 
per i lavori « è m fase di ste
sura ». co^a che permettereb
be la ultimazione delle ope
re « in brevissimo tempo ». 

Per mettere in condizione 
rospedale di funzionare, 
trasferendo così i reparti di 
ouello vecchio. U « barone 
Romeo», ci vorrà dunque al
tro tempo, m E lo scandalo 
non solo è questo, certo ben 
più grande, — dice Vonore-
vole Messina — ma sta an
che nel fatto che dieci anni 
prima che lo si completasse 
la Regione ha sborsato o dis
sipato quattrocento milioni 
per attrezzature ormai di
strutte e inservibili ». Chi ha 
autorizzato la spesa? E chi, 
a Patti, ha disposto che te 
stette attrezzature, una vol
ta consegnate, ftnistero 1 lo
ro giorni nelle stanze vuote 
di tra fabbricato lasciato in 
rustico? 

PARGHELIA — Nei mesi in
vernali è un piccolo paese si
mile a tanti altri della zona. 
Con l'avvicinarsi dell'estate la 
vita della cittadina si trasfor
ma. i residenti stabili e occa
sionali si contano a migliaia. 
diventa, insomma, uno dei 
posti più ricercati e frequen
tati della regione. Situata a 
ridosso del paese e a qualche 
chilometro da Tropea, la e ca 
pitale » del turismo, ritrova 
in estate una vivacità e un in
teresse che a parlarne in 
febbraio appaiono impensabili. 

E' da pochi mesi che Par-
ghetia non ha più una ammi
nistrazione di sinistrai Le ul
time elezioni infatti hanno da
to La maggioranza dei seggi 
alla DC; anche se la lista co
munista e quella socialista, 
presentate separatamente, 
contrariamente al passato. 
hanno, sommando i due risul
tati, ottenuto molti più voti 
di quelli ottenuti dal partito 
scudocrociato che grazie ai ri
svolti talvolta paradossali del 
sistema maggioritario si tro
va oggi ad avere la maggio
ranza assoluta. 

Ribaltatisi i rapporti di for
za in consiglio comunale la 
DC non ha perso tempo a pre
sentarsi: dopo aver cambiato 
sindaco dopo * -O più di un 
mese ha chiesto 1* revoca ina-

Apre alla speculazione 
a Parghelia la nuova 
giunta democristiana 

mediata sia del piano regola
tore generale che di quello 
per l'edilizia economica e po
polare (attuazione della leg. 
gè 167) che erano state ap
provate e messe in atto du
rante gli anni dell'amministra
zione di sinistra. Come mai 
la DC di fronte ad una espres
sa disponibilità del PCI cosi 
come del PSI di ndiscutere 
quei piani ha scelto la via 
dei colpi di maggioranza, ri
fiutando ogni confronto e di
battito? 

E* ciò che si chiedono i cit
tadini e i partiti di Parghe
lia. cercando di scoprire do
ve la DC voglia andare a pa
rare, visto che sulla scelta 
di operare quelle revoche c'è 
stata da parte dei settori del
la stessa DC, sia pur minori
tari, una chiara opposizione. 
Dire che la speculazione edi
lizia, finora rimasta a bocca 
asciutta, almeno per quanto 
riguarda il comune di Par
ghelia, avrà via libera è fin 
troppo facile e semplice. Il 
« progetto » della DC però ha 
tanto di sottigliezze, garbo « 

demagogia da essere presen
tato ai cittadini come «occa
sione di sviluppo i 

L'amministrazione comunale 
di sinistra, in questi anni, nel-
l'evitare e combattere l'in 
traprendenza della speculazio 
ne. ha tentato di realizzare 
uno sviluppo duraturo del co
mune. Ha evitato che si ri
producesse una politica di ra
pina e di colonia da parte dei 
grandi gruppi monopolistici 
nei confronti dd territorio e 
precisamente del litorale, co
si come è avvenuto in tante 
altre situazioni della regione. 

Mantenere intatta dunque 
la configurazione geografica. 
lasciando aperte le possibi
lità per investimenti che non 
ne deturpassero l'ambiente e 
non portassero alla appropria
zione privata dei beni pubbli
ci. E' la consapevolezza pres
soché unanime che si trattas
se di un compito difficile; ma 
questa politica turistica era 
H è condivìsa da tutte le for
ze sane del paese. 

Antonio Proiti 

Nostro servizio 
SASSARI — Quando le ma
schere della conimedia del
l'arte compaiono sul palco
scenico con i loro * lazzi », 
i primi ad esserne stupiti 
sono i bambini. Ma ben pre
sto lo stupore si trasforma 
in entusiasmo e lo spettacolo 
fa scattare il coìnvolgimento 
ed allora, rotto il ghiaccio, con 
gli attori si dialoga: si fanno 
domande e si danno risposte 
in un gioco sottile di parteci
pazione attenta e divertita. 

Così « Senza titolo >, lo spet
tacolo di animazione teatrale 
del Laboratorio Teatrale Aper
to srotola davanti agli occhi 
dei bambini una serie di si
tuazioni sceniche diverse, non 
collegate fra di loro da un 
preciso filo narrativo, ma te
nute da sottili nessi verbali 
e gestuali, secondo una logi
ca fantastica e tutta infan
tile. 

Lo spettacolo, già collauda
to a Sassari, con i bambini 
delle scuole elementari, è ap
prodato al centro culturale di 
Porto Torres, l'unica struttura 
pubblica esistente nella cit
tadina turritana all'interno di 
un vasto programma di atti
vità teatrale per i bambini, 
normalmente esclusi dall'uso 
e dal consumo di teatro: dieci 
rappresentazioni per un to
tale di 3500 bambini ed una 
serie di incontri con gli inse
gnanti e i direttori didattici 
per mettere a punto fl pro
gramma e la sua gestione. 

E' la prima volta che l'Am
ministrazione comunale di 
Porto Torres, ed in partico
lare l'assessorato alla Pub
blica Istruzione e allo spet
tacolo, in collaborazione con 
l'ARCI, vara un programma 
di cosi vaste dimensioni e del 
quale è protagonista un inter
vento capillare i cui frutti non 
manche ranno e che pone il 
Comune in rapporto positivo 
con il mondo della scuola. 

Ma è solo l'inizio di una at
tività die tendenzialmente 
vuole instaurare un rapporto 
organico fra teatro e scuola 
e che vuole utilizzare 11 teatro 
come strumento di formazio

ne e crescita culturale, non 
in alternativa alla didattica, 
ma integrandosi in essa. Per 
quantp è possibile oioè, si 
vuole stimolare nei bambini 
il consumo di spettacoli tea
trali che siano in sintonia con 
i loro moduli espressivi ed un 
uso critico degli strumenti 
teatrali che non faccia loro 
perdere il gusto ed il fascino 
del teatro come spettacolo. 

Se c'è una lezione, e cer
tamente c'è. la lezione non 
può non essere divertente: so
lo cosi il teatro può produrre 
i suoi effetti positivi. In que
st'ottica. la scelta de] Labora
torio Teatrale per l'attuazione 
del programma è quanto mai 
significativa: si è voluto sce
gliere una struttura, quella 
del Laboratorio, che è del 
Comune di Sassari e che si è 
distinta negli anni scorsi per 
fl discorso nuovo che ha vo
luto e saputo portare all'in
terno del teatro per ragazzi 
adottando metodologie di lav-
voro die vanno aldilà dei ca
noni tradizionali. Nel Labora
torio. infatti, non solo si pre
sentano i lavori prodotti, ma 
si costruisce lo spettacolo in 
tutte le sue fasi, dal testo al
l'allestimento. jn diretta col
laborazione con i bambini. 

E forse è questo il motivo 
non ultimo del gradimento 
che lo spettacolo ha ottenuto 
presso i bambini di Porto Tor
res. che hanno riconosciuto in 
«Senza t i to lo i contributi 
fantastici che allo spettacolo 
hanno dato 1 bambini di Sas
sari ed in essi si sono ritro
vati. E d'altra parte, la loro 
stessa partecipazione attenta 
e divertita, ha modificato Io 
spettacolo e ha dato un par
ticolare color pur non intac
candone la struttura. 

E cosi è stato possibile ave
re uno spettacolo sempre di
verso e contemporaneamente 
sempre uguale a se stesso 
nelle sue istanze didattiche 
più profonde. E questo ci è 
sembrato un modo di sopperi
re alle carenze di certo tipo 
di animazione teatrale in cui 
l'eccesso di spontaneità e di 
improvvisazione rischia di uc
cidere il teatro. Qui ci siamo 
trovati di fronte a uno spet
tacolo ricco di spezi, di im
provvisazione. in cui il bam
bino poteva inserirsi crea
tivamente. dare il suo appor
to fantastico, all'interno pe
rò di un rigoroso disegno in 
cui l'improvvisazione del bam
bino viene guidata e finaliz
zala alla conoscenza del lin
guaggio scenico ed in gene-
ra'e alle «norme grammati
cali» del fare teatro. 

Sostanzialmente, una attivi
tà di propedeutica a] teatro 
tanto più efficace, quanto più 
l'ente locale saprà interveni
re promozionalmente in qoe* 
sto settore ed agire da sti
molo e da mediatore nel rap
porto fra teatro e scuola. 

Giampiero Cuboddu 
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A Bari e in Sardegna iniziative di lotta per l'economia e l'occupazione 

L'alluminio di Portovesme 
è d'oro (ma solo per le 

aziende di trasformazione) 
Il prodotto lavorato torna nell'isola a prezzi esorbitanti - Le espe
rienze dei minatori e della nuova classe operaia della Sardegna 

Nostro servizio 
CARBONIA — Arrivando da 
Iglesias per Portovesme ci si 
inerpica attraverso una stra
da stretta e tortuosa. li viag
gio dei pendolari che ogni 
giorno 6i riversano verso il 
litorale, è ancora più ingra
to nello snodarsi di questi tor
nanti. Giunti alla sommità del 
tavolato di roccia vulcani
ca, si offre alla vista uno 
spettacolo surreale: prima 
i pozzi delle miniere di car
bone, con le carrucole im
mobili o, più raramente, in 
pigro movimento; poi le te
leferiche che una volta tra
sportavano il minerale da Se-
ruci alle centrali termoelet
triche; infine lo ciminiere del
le fabbriche metallurgiche e, 
all'orizzonte, il braccio di ma
re che separa l'isola dei car-
lofortini alla terra ferma. 

Arrivati a Portovesme le 
suggestioni svaniscono. Si en
tra nel cuore di una grossa 
concentrazione industriale il 
cui ritmo è scandito da,i tem
pi di produzione. Per le popo
lazioni della zona, Portove
sme è qualcosa dj più di un 
agglomerato di fabbriche. 
Rappresenta la concretizzazio
ne di una lotta, che dura 
da anni, per lo sviluppo e la 
rinascita. La « vecchia » clas
se operaia sulcitana ha ben 
lavorato: non ha solamente di
feso le miniere, ha guardato 
anche più in là. 

Chi parla con un dirigen
te politico locale, specie se 
comunista, coglie nelle parole 
il legittimo orgoglio per il 
lavoro compiuto, insieme alla 
consapevolezza di quanto re
sta da fare. Al di là dei ri
sultati concreti conseguiti, e 
non sono pochi, i minatori la
sciano alla « nuova » classe 

operaia un patrimonio di idee 
e la volontà caparbia di di
fendere e sviluppare le risor
se locali. Non e poi un ca
so che gli insediamenti pe
trolchimici non abbiano fat
to breccia nella costa sud-
occidentale sarda. 

Portovesme è dunque sen
za problemi? «Niente affat
to — dice Ignazio Cuccui, di
rigente comunista — ma noti 
c'è dubbio che i problemi di 
Portovesme sono, nell'insieme. 
di segno essenzialmente di
verso da quelli che si pon
gono per gli altri poli indu
striali sardi. Siamo, infatti, 
di gran lunga di più impe
gnati sulle questioni dello svi
luppo che non su quelle della 
difesa e della ristrutturazio
ne dell'esistente ». 

Al centro del polo una fab
brica. 1'ALSAR. Al suo passo 
si muovono quasi tutte le 
fabbriche della zona. L'AL
SAR ha raggiunto pressoché 
il massimo della sua capaci
tà produttiva (120 mila ton
nellate all'anno di alluminio 
elettrolitico); i suoi prodotti 
competono per qualità con 
quelli delle grandi multinazio
nali. con i suoi impianti, fra 
i più avanzati del mondo, po
trebbe guardare ad un futu
ro tranquillo. Il suo « porta
fogli » di ordini è zeppo, né 
vi sono timori per il domani: 
l'alluminio è il metallo non 
ferroso il cui tasso di espan
sione è destinato ad aumen
tare. 

Nessun problema produttivo 
o quasi, ma tanti problemi fi
nanziari. Ogni anno il bilan
cio chiude in rosso per ci
fre che oscillano attorno ai 
30 miliardi, su un fatturato di 
circa 130 miliardi. Si è lonta
ni dalla situazione delle so

la fabbrica aquilana presidiata dagli operai 

« Fiama »: come prendere 
finanziamenti pubblici 
e dichiarare fallimento 

Una azienda non decotta che deve essere salvata 
Chiesto dai lavoratori un confronto con la direzione 

Nostro servizio 
L'AQUILA ~ Ha ottenuto il 
terreno a prezzo simbolico, 
pagandolo una lira al metro 
quadrato. Opera all'interno 
dell'area del consorzio del 
nucleo industriale dell'Aquila. 
Occupava dieci anni fa 51 di
pendenti e due anni dopo. 
nel 1971, per entrare hi pos
sesso di altri 13 mila metri 
quadrati di terreno di prò-

{irletà comunale, promise 
'assunzione di 130 nuove uni

tà lavorative. Attualmente gli 
occupati sono rimasti quelli 
del 1969 e rischiano di perde
re il loro posto di lavoro. 

Stiamo parlando della 
FIAMA (Fabbrica italiana ar
redamenti mobili artistici) 
dove gli operai e le mae
stranze tutte sono in lotta da 
tre settimane. Una fabbrica 
che avrebbe potuto e potreb
be ancora avere, a certe con
dizioni, uno sviluppo e un'e
sistenza ben diversi da quelli 
attuali. Una fabbrica che ha 
incontrato nel 6Uo cammino 
tutte le più ampie disponibi
lità, che ha usufruito di 
quanto in questi anni molto 
generosamente, anche troppo, 
è stato messo a disposizione 
delle aziende private in ter
mini di credito, defiscalizza-
zione, mutui agevolati. Una 
fabbrica infine ove forte è 
stato il senso di responsabili
tà della classe operaia che, 
facendosi carico concreta
mente delle difficoltà azien
dali. in dieci anni ha rinno
vato un solo contratto inte
grativo, ha atteso nell'aifron-
tare problemi anche urgenti 
come l'ambiente di lavoro, ha 
sopportato di non vedere mai 
corrispondersi il salario alle 
scadenze concordate. 

Dove nascono allora i pro
blemi' che hanno portato 
questa azienda sull'orlo del 
fallimento? Va detto subito 
che tecnologicamente è anco
ra valida, può contare su una 
produzione sufficientemente 
diversificata che permette
rebbe di superare con una 
certa facilità alcune momen
tanee strozzature di mercato, 
coprendo con le vane produ-. 
zioni gli spazi lasciati aperti 
da eventuali crisi di una del
le produzioni stesse. I mali 
della fabbrica sono da ricer
care altrove e più precisa
mente in una certa pesantez
za f t nudarla che si concre-. 
tizza in un crescente e 
preoccupante indebitamento. 
Bla anche qui i conti non co
no chiari. 

Si è a ronc&cenza di alcuni 
debiti e di protesti. 8i parla 
di 120 milioni annui di inte
ressi da corrispondere alle 
banche. Una situazione poco 
trasparente, originata in par
ticolare da deficienze, inca
pacità. superficialità e statici
tà di gestione e di direzione. 
Una direzione e una gestione 
assommate tutte nelle roani 
di un* sola persona che nella 
fabbrica è tutto: amministra-
tore, direttore del personale. 
direttore delia . produzione, 

f responsabile della collocazio
ne del' prodotto, un affastel
larsi di compiti e di incom
benze portate avanti spesso 
con un'ottica ristretta, da 
vecchio piccolo padrone, con 
un intreccio di paternalismo 
e autoritarismo, con confu
sione e rifiuto di « portare le 
carte». 

Ma la FIAMA, è stato detto 
con fermezza nell'assemblea 
aperta con i rappresentanti 
del PCI, del PSI, della DC e 
del PSDI e del Comune del
l'Aquila, assente non giustifi
cata la Giunta regionale, non 
è una fabbrica decotta. Essa 
può e deve essere salvata. Il 
titolare deve essere costretto 
a portare finalmente i conti. 
Il consiglio di fabbrica, con 
l'adesione unanime di tutti i 
lavoratori, non chiede inter
venti assistenziali «, vogliamo 
che il lavoro sia produttivo 
per la comunità », non bocca
te di ossigeno che allunghino 
soltanto l'agonia. 

Gli - operai chiedono un 
confronto diretto e definitivo 
con la direzione per studiare 
meglio le iniziative concrete 
da assumere, per percorrere 

! insieme la strada più giusta 
per difendere un insediamen
to che dà laverò a 50 fami
glie e bloccare un processo 
di sfaldamento del già debole 
tessuto occupazionale della 
zona. E questo confronto fi
nalmente ci sarà martedì 
prossimo. Su invito del vi
ce-sindaco dell'Aquila, com
pagno Antonio Centi, si stu-
dierà insieme la possibilità di 
un intervento della Finanzia
ria meridionale, tramite la 
sede regionale dello IASMQ. 
Gli operai rimangono in lot
ta. 

Una lotta, perciò, non as
serragliata dentro i cancelli 
dello stabilimento, ma proiet
tata all'esterno che chiede 
impegni precisi e pretende 
verifiche: che chiama in cau
sa per una riflessione più 
generale i responsabili di un 
certo tipo di insediamento 
nel consorzio del nucleo del
l'Aquila. Un nucleo nato sul
l'onda del sogni della metà 
degli anni '80, gestito fino a 
due anni fa in maniera e-
stremamente e colpevolmente 
clientelare. 

Un nucleo con quattro 
fabbriche «fantasma» rima
ste quasi solo facciata, dopo 
assicurazioni gridate ad alta 
voce di impegni occupaziona
li, dopo contributi della Cas
sa del Mezzogiorno e del-
l'iSVElMER. Un nucleo che 
con troppo generosa e fin 
troppo comprensibile genero
sità ha ceduto, tramite il 
Comune, negli anni passati, il 
terreno a una lira il metro 
quadrato a tutta una serie di 
personaggi, tra cui ex-asses
sori, o parenti di essi, della 
DC 

Con la nuova amministra
zione del consorzio del nu
cleo si sta tentando la lenta 
opera di risanamento. 

Italo Grossi 

cietà del Tirso che nel 1977 
hacno perso quasi una lira e 
mezza per ogni lira di fattu
rato. Ma la cosa non può cer
to soddisfare. L'EFIM - an-
che nell'ultimo documento pre
sentato al Parlamento sulla 
strategia dei prossimi anni — 
sostiene la impossibilità di 
raddrizzare i bilanci dell'ai-
kminio pubblico se non si ri-
sol voiw problemi come quel
lo finanziario (l'alto grado di 
indebitamento e la necessità 
di indebitarsi in continuazio
ne), quello energetico (un 
kmh viene pagato dal produt
tore italiano di alluminio an
che quattro volte in più ri
spetto ai concorrenti stranie
ri. con la esclusione dei giap
ponesi). e quello dei sovrap-
pezzi pagati in noli maritti
mi per i trasporti della, ma
teria prima dall'Australia. 

e Questi problemi — sostie
ne il senatore del Sulcis, 
compagno Daverio Giovannet-
ti — hanno un loro fonda
mento e vanno rapidamente 
affrontati e risolti. Il discor
so non può. però chiudersi 
qui. Prendiamo l'energia. Tra
sferire i costi sulla collet
tività. facendo pagare all'AL-
SAR un prezzo politico, è una 
soluzione molto parziale. La 
strada da percorrere è anzi
tutto quella dell'utilizzo del 
carbone sardo che assicure
rebbe energia a costo infe
riore rispetto a quella pro
dotta dal petrolio». 

Altro punto dolente è il 
mancato sviluppo delle secon
de e terze lavorazioni a valle. 

Il gruppo pubblico trasfor
ma i prodotti in seconda la
vorazione solamente il 43 per 
cento del suo alluminio pri
mario. e di questo appena 1*8 
per cento in prodotto finito. 
contro 1*85.90 per cento delle 
multinazioni. Si perde tanto 
denaro e molta occupazione. 
Un solo dato: le terze lavo
razioni delle Partecipazioni 
statali possono trasformare fi-
fino a 23 mila tonnellate al
l'anno di metallo ed occupa
re oltre 2.100 addetti: l'AL
SAR con 1.500 dipendenti pro
duce fino a 120 mila tonnel
late all'anno di alluminio pri
mario. Negli ambienti delle 
PP.SS. non si nega il rilievo 
della questione, ma non ne 
vengono atteggiamenti conse
guenti. 

Infatti, d si imbatte subito 
nello scandalo CONSAL. So
lo recentemente i laminati 
hanno « sfornato » i primi me
tri di foglio sottile di allumi
nio. a distanza di diversi anni 
dal montaggio definitivo degli 
impianti. Il foglio che com
priamo al supermercato per 
avvolgere generi alimentari, 
pagandolo anche 6 mila lire 
al chilogrammo. L'alluminio 
ha viaggiato due volte: dalla 
Sardegna è partito come ma
teria prima, e vi è ritornato 
come prodotto finito. 

Lo scandalo non finisce al
iai COSMAL. Ci sono storie di 
promesse mancate, di impe
gni che slittano, di «dirotta
menti » come i! centro per 
estrusi di grande dimensione 
originariamente destinato a 
Carbonia ed oggi funzionante 
a Bolzano. Di concreto all'oriz
zonte si profila il raddoppio 
dell'Euroallumina: nei suoi 
nuovi impianti avviene la tra
sformazione della bauxite 
australiana in allumina che. 
in parte, alimenta l'elettroli
si dell'ALSAR e in parte var
ca il mare. Secondo le più 
recenti stime della MCS. la 
operazione raddoppio costa 
462 milardi. ma su queste 
cifre non c'è da giurarsi: 
lievitano sempre verso l'al
to. A fronte l'occupazione è 
prevista in appena 220 unità. 

Sul destino del raddopionon 
è stata scritta una parola de
finitiva. La contrattazione tra 
le forze politiche e sindaca
li e le direzioni competenti 
è ancora in atto. Non si è 
dimostrata abile nel negozia
re la Giunta regionale, "e 
tanto meno ha fatto I» sua 
parte l'assessore all'Indu
stria. 

Portovesme non è solo la 
ALSAR e l'alluminio e neatv 
che solo il piombo e lo zin
co dell'Imperiai Smentin* 
deir.AMMT. Ci sono anche gb" 
apoalti. Qui si cambia re
gistro e si entra in una giun
gla quasi senza uscita, nel 
sottogoverno più nero e nel 
mercato delle braccia più 
odioso. Diceva il compagno 
Cuccù, all'inizio della nostra 
inchiesta, per Portovesme 
«l'obiettivo è lo sviluppo», 
non la conservazione dell'esi
stente. Sì è andati avanti. 
ma l nodi da sciogliere sono 
ancora tanti. Vi è da pen
sare al lavoratori decti ap
palti. alla loro condizione 
precaria, al loro destino oua-
si senza sbocchi. H compi
to non è dei più semplici. 
e bisogna fare hi fretta^ an
che perché ai cancelli delle 
fabbriche di Portovesme pre
mono migliaia di giovani al
la ricerca di una prima oc-
cupe none. 

Toro Chtrchi 

in marcia per il lavoro disoccupati 
e operai delle fabbriche in crisi 

< " £ t I \ 

La manifestazione, organizzata dal PCI e dalla FGCI si svolgerà domani po
meriggio in piazza della Prefettura a Bari - Interverranno i compagni Mi-
nopoli e Alinovi - Gravissima la situazione economica dell'intera provincia 

Dalla nostra redazione 
BARI — La necessità di una 
iniziativa autonoma e di 
massa del Partito e della 
Federazione giovanile comu
nista su temi del lavoro, del
lo sviluppo, della democra
zia, è alla base della manife
stazione popolare organizzata 
per domani pomeriggio a 
Bari in piazza Prefettura 
(« marcia per 11 lavoro »). Al
la manifestazione interver
ranno Umberto Minopoli del
la direzione nazionale della 
FOCI e Abdon Alinovi della 
direzione nazionale del Par
tito. L'iniziativa era in can
tiere ormai da tempo ed. è 
venuta maturando sull'ana
lisi della situazione economi
ca della provincia, la cui gra
vità è giunta ad un punto li
mite di sostenibilità. 

Alla spaventosa massa di 
disoccupati che raggiunge uf
ficialmente. con i giovani 
delle liste speciali, quasi 100 
mila unità si aggiungono a 
decine le aziende in crisi e 
i lavoratori in cassa integra
zione. E' ormai avviata una 
pericolosa tendenza di cor
rosione e sfaldamento del 
tessuto produttivo, mentre 
un'area sempre più diffusa di 
economia sommersa allarga 
la fascia del lavoro nero e 
non garantito. Di qui dunque 
l'iniziativa dei comunisti, che 
sulla base dol patrimonio di 
elaborazione e di proposta 
delle lotte dei lavoratori, dei 
giovani disoccupati, tende a 
costruire un movimento uni
tario intorno ad un pacchet
to di proposte, premessa di 
un vero e proprio progetto 
di trasformazione. 

Comuni. Regione, Comuni
tà montane sono gli inter
locutori dstituzionali • di que
sto movimento che deve pe
rò investire il padronato pri
vato e condizionare la sua 
politica economica e di in
vestimento. Le sezioni, i cir
coli della FGCI hanno di
scusso le proposte della fe
derazione in attivi di zona 
e manifestazioni pubbliche, 
mentre numerosi sono stati 
gli incontri con i lavoratori 
de^e fabbriche in crisi. 

Alla Balsamo, alla Majel-
laro. alle Acciaierie e Ferre

rie pugliesi di Giovinazzo 1' 
iniziativa dei comunisti si è 
collegata alla battaglia sin
dacale per la difesa del posto 
di lavoro e ha costituito quel
l'elemento di collegamento 
con le forze politiche, ne
cessario ad evitare pericoli 
della chiusura aziendalisti
ca. E questi incontri hanno 
permesso di valutare insie
me alla serietà della situa
zione anche il grado di matu
rità, di forza, di unità dei 
lavoratori. 

Alla Balsamo per esempio 
la risposta decisa di tutti 
i lavoratori ha respinto il di
segno padronale di smantel
lare -1 organizzazione sinda
cale in fabbrica, tentativo 
portato avanti con il licen
ziamento dei quadri sindaca
li e la minaccia dello sman
tellamento (proprio l'altro 
ieri il pretore di Modugno or
dinava alla direzione, con 
una sentenza, di riassumere 
i licenziati). 

Ancora molto delicata è in
vece la situazione delle Ac
ciaierie di Giovinazzo; qui 
l'incapacità manageriale del
l'azienda mette in discussio
ne il posto di lavoro di più 
di mille lavoratori, mentre 
commesse di 40 miliardi po
trebbero assicurare la produ
zione almeno per altri sei 
mesi. Ma l'impresa non di

spone di liquidità e con 1' 
esaurimento delle materie 
prime, che avverrà fra qual
che settimana, la produzio
ne, ora ridotta al 30 par cen
to dello standard, cesserà del 
tutto. Di qui la proposta del 
sindacato di un intervento 
degli istituti di credito e 
delle banche che dopo un 
primo accordo alla Regione 
hanno richiesto altre garan
zie. 

Cosi mentre 1 lavoratori 
hanno già da tempo fatto 
la loro parte, rinunciando 
ad aumenti salariali e in
crementando la produzione 
fino a 5 mila tonnellate men
sili in più di quella normale, 
azionisti e banche continua
no in intricatissimi ed inde
cifrabili atteggiamenti. E ciò 
nonostante che il contributo 
attivo delle forze politiche 
parhvmentarr e del PCI in 
particolare abbia inserito que
sta fabbrica nel pano nazio
nale per la siderurgia. Fino
ra i lavoratori non hanno mai 
rinunciato all'iniziativa e do
mani, dopo la partecipazione 
alla manifestazione di piaz
za Prefettura, una loro de-
leagzione di massa si reche
rà a Roma per strappare un 
incontro risolutivo al mini-
stero dell'Industria. 

Un'altra significativa pre
senza nella marcia per il la

voro di domani è costituita 
dai disoccupati delle liste 
speciali ai quali l comunisti 
nelle loro proposte, assegna
no particolare attenzione. 
Nella bozza di documento 
che i comunisti hanno mes
so alla base di questa inizia
tiva il problema viene affron
tato con una serie di obiet
tivi immediati: il piano re
gionale approvato dal CIPE 
per l'assunzione di 5 mila gio
vani. l'attuazione dei progetti 
irrigui 14 e 23 in agricoltura 
rappresentano infatti i primi 
interventi sui quali si può 
cominciare a riattivare il 
movimento delle leghe dei 
disoccupati. 

A ciò si aggiungono alcune 
proposte specifiche del grup
po regionale del PCI nel 
campo della formazione-lavo
ro, del turismo di massa, del
l'agricoltura. Proposte che, 
partendo dalla necessità di 
un intervento straordinario, 
si inquadrino in un progetto 
di convergenza globale degli 
strumenti di politica econo
mica. 

Enzo Lavarra 

Nella foto: durante uno scio
pero generale si manifesta 
a Bari per il lavoro • l'oc
cupazione 

Un comprensorio di valore ambientale 

Vendicari, 
un'oasi 

da difendere 
Oggi occupazione simbolica del compren
sorio nel Siracusano indetta dall' ARCI 

Nostro servizio 
NOTO (Siracusa). — In in
verno grandi stormi di ana
tre e folaghe; in primavera 
e autunno migliaia di tratti' 
polieri grandi e piccoli, dai 
cavalieri d'Italia agli aironi, 
ai fenicotteri, alle gru. Alcu
ne rarissime specie come la 
volpoca (che sverna in gran 
numero), la spatola, il gab
biano corso, sono così rego
lari e abbondanti come in 
nessuna oasi italiana. 

Il valore ambientale e na
turalistico del comprensorio 
di Vendicari, tipica zona 
umida costiera, fra le pochis
sime ormai rimaste al mon
do, viene unanimemente ri
conosciuto dalla scienza e da 
tutte le organizzazioni ' per 
ta salvaguardia della natura. 
L'interesse scientifico della 
zona è dato tra l'altro dalla 
presenza dt particolari asso
ciazioni vegetali alofile (tipi
che delle zone umide ad alta 
salinità) e faunistiche. Il com
prensorio comprende tre pan
tani salmastri, due dei quali 
stagionali, ta bassa e sabbio
sa isola di Vendicari e i ter
reni in parte coltivati che 
chiudono in direzione della 
provinciale Noto-Pachino. 

Per la sua conservazione fu 
apposto nel '74 in tutta la 
zona un vincolo paesaggisti
co e nel 17 fu creata un'oasi 
di protezione faunistica. Ma 
la mano devastatrice della 
speculazione ha violato ripe
tutamente il vincolo con mas
sicci sbancamenti di sabbia, 
prosciugamenti di laghetti, 
distruzione di colture pregia-
te (tra l'altro sono stati ab
battuti decine di maestosi ca
mbi), apertura di strade a 
pettine per lottizzazione, co
struzione di strade con mate
riale di riporto, insediamenti 
abusivi. 
. Vere e proprie aggressioni 

ambientali come hanno de
nunciato i nostri deputati re
gionali Cagnes, Grande e Tu-
sa in una interpellanza con 
carattere d'urgenza presenta
ta agli assessori regionali al
l'agricoltura, ai beni cultu
rali, al territorio. Lo stesso 
divieto di caccia non è stato 
mai rispettato. Inoltre la Ca
mera di Commercio di Sira
cusa ha espresso parere ne

gativo alla istanza dell'Ispet
torato dipartimentale delle 
foreste di apporre un vincolo 
idrogeologico sulla zona al 
fine di proteggerla da scon
siderati interventi. 

La motivazione della Ca
mera di Commercio è ben 
strana: il vincolo — si dice — 
mentre non aggiungerebbe 
nulla alle tutele già previ
ste, vanificherebbe l'utilizzo 
agricolo o turistico delle zone 
adiacenti con notevole danno 
per il pubblico interesse. Mo
tivazione pretestuosa per il 
fatto che un vincolo di tal 
genere non ha lo scopo dt 
danneggiare o limitare dra
sticamente l'attività agrico
la, ma Quello di impedire che 
scriteriate destinazioni agri
cole o turistiche possano 

j squassare l'equilibrio biologi
co e idrico della zona. 

« Ecco perché abbiamo la 
fondata preoccupazione — 
dice Febi Bianca responsabt-
le provinciale dell'ARCI — 
che si voglia sventrare l'am
biente e dare via libera alla 
escalation del cemento. Per 
questo ci siamo mobilitati e 
abbiamo lanciato una peti 
zione indirizzata al sindaco 
di Noto e alla Regione sici
liana con la quale chiediamo 
che tutto il comprensorio 
venga destinato a parco pub
blico da gestire come riserva 
naturale. Non vogliamo im
balsamare la zona, ma pro
teggerla dalle mani rapaci 
della speculazione ». 

Il gruppo ambiente dell' 
ARCI di Noto ha già prean
nunciato che presenterà un 
esposto alla Procura della 
Repubblica perché si faccia 
una indagine sui danni arre
cati alla zona e che si costi
tuirà parte civile in even
tuali processi. Nel quadro di 
questa mobilitazione vanno 
segnalate due iniziative pro
mosse dall'ARCI e da altre 
associazioni protezionistiche: 
la prima, una conferenza 
stampa (si è svolta ieri) nel 
corso della quale sono stati 
documentati attraverso dia
positive i guasti arrecati al
l'ambiente: la seconda, l'oc
cupazione simbolica (previ
sta per oggi) dell'oasi di Ven
dicari. 

Salvo Baio 

Il piano redatto dai tecnici israeliani sembra tenere in poco conto le esigenze complessive di sviluppo 

Troppo «aziendale» il progetto-pilota del Tavoliere? 
Le scelte colturali, per quello che se ne sa finora, sono in contrasto con altre esigenze della 
Capitanata e della Puglia - Quali debbono essere i «soggetti» della programmazione 

Dalla nostra redazione 
BARI — fai sapeva che esper
ti di tecniche irrigue dello 
Stato di Israele, chiamati 
dal consorzio di bonifica di 
Capitanala, erano in giro 
nelle campagne del Foggia
no. Adesso io stesso consorzio 
presenta un progetto pilota 
per lo sviluppo dell'agricol
tura di Capitanata, con l'ap-
{>licazione di nuove teono-
ogie agricole e di gestione, 

per la trasformazione di gran 
parte dell'agricoltura del 
Tavoliere da asciutta in ir
rigua. 

Il progetto è stato redatto 
dalla «Tahal Consulting En-
gineers LTD » di Israele in 
base ad un accordo con la 
Tecnagro. una associazione 
per la diffusione della tec
nica e della professionalità 
nell'agricoltura di cui fanno 
parte tra gli altri la FIAT, 
la Montedison e PAgridev. 

Il progetto pilota si concre
tizza nella redazione di pia
ni di trasformazione di 5 
aziende dimostrative dai 20 
ettari in su. In più si pre
vede Ut preparazione di pro
grammi di assistenza tecnica 
e divulgazione ki agricol
tura. Nel merito di contenuti 
di questo progetto pilota ci 

proponiamo di occuparci più 
approfonditamente al mo
mento della presentazione di 
tutti gli elaborati che il con
sorzio di bonifica di Capita
nata ha preannunciato per il 
13 marzo, non sappiamo an
cora se a Bari o a Foggia. 
Possiamo però già affermare 
— sulla base de1 la prima 
bozza del progetto presenta
to in un incontro, al quale 
hanno partecipato tra gli 
altri il vice presidente della 
Giunta regionale Romano, lo 
assessore regionale all'agri
coltura Monfredi ed il presi
dente delia Commissione 
agricoltura del Consiglio re
gionale compagno Panico — 
che la tendenza per quello 
che riguarda le scelte cul
turali è, a nostro avviso, 
molto negativa perchè i para
metri di riferimento ci paio
no di pura convenienza 
aziendale e non tengono pre
sente le esigenze generali di 
sviluppo 

Si sostiene, per fare un 
esempio, che il ruolo della 
barbabietola da zucchero 
deve per il futuro diminuire, 
che la zootecnia non deve 
giocare un ruolo rilevante 
nello sviluppo complessivo 
dell'agricoltura della Capita
nata: mentre una scelta pre

cisa viene compiuta ' ed è 
quella, nientemeno, dello svi
luppo della coltura del gira
sole. Molto opportunamente 
il compagno Panico espri
meva nell'incontro le sue 
perplessità su questi indi
rizzi, che sono in contrasto 
con gli obiettivi di sviluppo 
dei bieticoltori pugliesi e 
che sono stati fatti .propri 
dalla Regione Puglia, che 
ha predisposto un piano set
toriale in aggiunta a quelli 
previsti dalla legge «quadri
foglio». Ci si consenta inol
tre un sospetto. Ci sembra, 
infatti, che la parte del pia
no sulle tecniche irrigue, 
che contiene elementi ed in
dicazioni interessanti, frutto 
delle esperienze dei tecnici 
israeliani, serva da biglietto 
da visita per le scelte coltu
rali proposte. 

Ci sarà tempo, come dice
vamo, per entrare nel merito 
di queste scelte. Quello che 
ci preme sottolineare subito 
è il problema politico di 
fondo che pone questo pro
getto pilota. Chi sono i sog
getti sociali e politici che 
devono contribuire alle scel
te di programmazione, che 
poi spetta all'istituto reeio-
na!e decidere in via defini
tiva? Noi riteniamo che que

sti soggetti debbano essere i 
protagonisti dell'agricoltura, 
ì contadini, i coltivatori di
retti, il movimento coopera
tivo agricolo, le forze im-
firenditoriali agricole a vari 
ivelli, fino all'associazione 

degli agricoltori, il punto di 
riferimento però non può es
sere rappresentato solo da 
queste ultime (il progetto pi
lota è stato presentato da 
Alfredo Diana, ex presiden
te della Confagricoltura), 
ma da una presenza plura
listica che deve coinvolgere 
tutti i soggetti ed In prima 
linea i coltivatori piccoli e 
medi. 

Ed è per questo che i co
munisti s: sono battuti per
chè nell'accordo programma
tico che ha dato vita a que
st'ultima Giunta regionale 
venisse inserito l'impegno a 
fare al più presto una legge 
di procedura della program
mazione agricola che veda 
gli istituti elettivi, l'ente di 
sviluppo agricolo protago
nisti, insieme alle associa
zioni professionali, della re
dazione e dell'adozione dei 
piani zonali. Con il proget
to presentato dal consorzio 
di bonifica di Capitanata ci 
troviamo di fronte al tenta
tivo di far passare una pro

grammazione pilota su 5 
aziende (le cui scelte sono 
decise da una società pri
vata) che di fatto è una vera 
e propria proposta di piano 
di zona da realizzare attra
verso piani aziendali di tra
sformazione. 

Questi piani aziendali a 
quale quadro programmatico 
fanno riferimento, se la pia
nificazione zonale non si 
riesce ancora ad avviare sul
la base di procedure certe? 
Questa è una domanda a cui 
va data una risposta. E la 
poniamo perchè ci ha preoc
cupato quanto abbiamo sen
tito dalla bocca dell'asses
sore Monfredi, cioè che que
sto esperimento proposto 
dallo studio della Tecnagro 
potrebbe essere esteso in al
tre zone agricole della Pu
glia. Si vogliono impostare 
in questo modo le procedure 
della programmazione zonale 
agricola? E gli impegni pre
si con l'accordo programma
tico? Sono interrogativi que
sti che vogliamo porre an
che al vice presidente della 
Giunta Romano, che è re
sponsabile della programma
zione, il quale nel suo inter
vento — pur sottolineando le 
incongruenze di alcune scel
te di sviluppo proposte dal

la Tecnagro — ci è sembrato 
disponibile ad un discorso di 
diffusione di questo esperi
mento nelle altre zone. 

Sia chiaro che da parte 
nostra non c'è una precon
cetta posizione di opposizione 

j a proposte di pianificazione 
aziendale, da qualsiasi parte 
vengano. Le proposte in 
quanto tali vanno tutte esa
minate. Il problema sta nel-
l'evitare che tali proposte di
ventino esse stesse il quadro 
di riferimento. Cosi si degra
derebbe la Regione ad un 
ente che ratifica scelte che 
non sono state il risultato di 
una partecipazione plurali
stica delle espressioni agri
cole ed elettive della società 
pugliese 
• Bisogna pur dire che Ini

ziative come questa della 
Tecnagro trovano spazio nel
la sostanziale sordità dei 
l'esecutivo regionale a predi
sporre gli strumenti opera
tivi e legislativi oer avviare 
uno sviluppo agricolo pro
grammato. Ed è quanto han
no chiesto ancora una volta 
le organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL. UIL riel-
iVPimo incontro con l'asses
sore reHona'e all'agricoltura. 

Italo Palasciano 

La vicenda delle operaie Sit-Siemens dell'Aquila 

// corpo dice quel che la tecnica nega 

Si è riproposta in questi giorni, con minor clamor* di qual
che mese fa. la questione dell'ambiento alle Sit-Siemens del-
rAquila. Sette operaie, come riferivamo ieri in altra parte 
del itomele, sono approdate al CTO di Firenze dopo aver 
•irato ospedali di mezza Italie. Aldilà delle conclusioni cui 
perverranno le vari* inchieste e ricerche da tempo avviate. 
i € tempi lunghi • della tecnica sembrano contrastare con le 
esigenze «K sicurezze e di salute delle lavoratrici. 

ROMA — / volti tesi, un'aria 
frettolosa, un guardarsi in
torno quasi circospetto. Ca
pannelli subito sciolti, un dir
si « ciao a domani » senza 
troppi entusiasmi. E" un'im
magine — una delle tante — 
dei giorni della « grande pau
ra » alla Sit-Siemens delT 
Aquila, t giorni di ottobre, e 
poi di novembre e di dicem
bre, in cui ad ogni turno de
cine di operaie cadevano a 
terra svenute, o correvano in 
infermeria con vistose bolle 
sul volto, sulle mani, suHe 
gambe. 

E le immagini della rabbia: 
ore e ore di riunioni, di as
semblee, interminabili verten
ze con Tczienda per avere, 
dicevano, mi nostri tecnici*, 
la « nostra sicurezza ». Per 
sostituire — o almeno inte
grare — al « tuffo OJT. » de
gli strumenti di misurazione 
dei JsLA.C. (masslmaccettabi-
lìtaconsentita di rumore, di 
piombo, o di palpabile polve
re di stagno) i segnali di pe

ricolo percepiti col proprio 
corpo, coi propri organi in
ferni. 

Il rifiuto di pagare prezzi 
che molti ritenevano scontati. 
*Le quantità di sostanze 
tossiche presenti neWatmo 
sfera dei reparti saldatura e 
relais sono entro i limiti di 
legge », recitavano le relazio
ni periodiche — Vultima ap
pena una settimana prima 
dei € malori di ottobre» del 
CNR. mE la fabbrica più si
cura del gruppo STET, e for
se la migliore in Italia*, in
calzava Vaztenda con confe
renze-stampa e comunicati 

Il senso di isolamento che 
poteva nascere da un ecces
sivo * rifiuto della tecnica » 
— e insieme i rischi connessi 
alla crisi, alla ristrutturazio
ne del settore elettronico e 
alla prevista espulsione di mi
gliaia di donne dalle grandi 
aziende — creavano artificio
si schieramenti nelle ripetu
te riunioni di consìglio di fab
brica, improbabili integrali

smi ecologici o produttivi. 
In mezzo, loro: ditentate 

operaie in gran parte nell'ul
timo decennio, spinte subito 
a lotte aspre quasi più. da 
una sorta di e rigore conta
dino » che da una approfon
dita coscienza di classe. I 

riti di lavoro minacciati, 
manifestazioni * caricate* 

i dalla polizia, appena un anno 
! fa ranacronistico processo 

per avere, agli inizi degli an
ni 10, scioperato e protesta
to a migliaia contro cassa 
integrazione e discriminazio
ni antisindacali. 

E in questo tempo, l'avan
zare della consapevolezza po
litica quasi contraddetto da 
un'organizzazione di lavoro e 
di vita che *non lascia spa
zio per pensare*. « toglie la 
voglia di fare ramare », « im
pedisce di sentirti intera sia 
in fabbrica che « casa *, co
me hanno scritto toro stesse, 
poco più di un anno fa, sui 
questionari del corso détte ISO 
ore su ambiente di lavoro m 

salute. 
I ritrovati della tecnica 

per rendere accettabile il 
« microclima * — aspiratori 
incorporati nelle matite sai-

j datrici, pannelli antirumore 
— non sembrano eliminare i 
mpiccoli* e ricorrenti distur
bi creati dotta luce artificia
le, dalla mancanza di aria 
mvera», dal contatto quoti
diano con decine di sostanze 
sconosciute e sicuramente no
cive, dai fumi insinuanti del
la saldatura dèi circuiti. 

E" a lento accumulo di una 
intollerabilità che esplode 
talvolta in maniera irrazio
nale: come quando fuggono 
terrorizzate perché un « mat
to» ha acceso, proprio allo 
sbocco esterno degli aerato-
ri, un fuoco di stoppie. Il fu
mo acre che entrj tn circuito 
neWaria del reparto sembra 
allora la e prova provata* di 
quello che gli organi più sen
sibili del corpo avevano de
nunciato da tempo. Oli sto
maci in disordine, i cicli me
struali sballati, i * facili» a-

borti e i ricorrenti mal dt te
sta non sono un'invenzione. 

Non è * psicosi», come in
sinuano azienda e ispettora
to del lavoro »; « le operaie 
non sono matte ». i la prote
sta del consiglio dt fabbrica. 
E lultima relazione dei tecni
ci riuniti poco più di un me
se fa, è cauta ma precisa. 
Qualcosa, nella < fabbrica del 
sogno» che guarda al Gran 
Sasso e all'autostrada — qua
si un simbolo — è fuori leg
ge, qualche fegato ne risen
tirà per tutta la vita, il sofi
sticato processo produttivo di 
Circuiti e relais non ha scon
fitto antichi nemici, come la 
polvere che si accumula for
mando, col tempo, miscèle 
micidiali. 

Ma pure il sintomo — non 
paradossalmente ~~ è più 
acuto di quanto faccia so
spettare la diagnosi, un « pe
rù io dottore sto male lo 
stesso », che non si placa con 
« bonifiche integrali » dello 
ambiente né con la presenza 
in fabbrica dei tecnici. Sfal

dati i miti della «fabbrica 
tutto INOX» e del benesse
re che riempie la vita, le 
centinaia di ex-contadine, o 
di diplomate divenute ope
raie. che in questi mesi han
no drammaticamente a rispo
ste col corpo* — inteso tut
to intero, dalla testa ai piedi 
— al « normale » sfruttamen
to, lanciano un segnale 

*Non vi t mai venuto in 
mente che siano sbagliati i 
M.A.C.? ». chiedeva polemica
mente una di loro ad un me
dico. * Ci avete mai osser
vate un attimo, mentre con
trollavate ogni sei mesi i va
pori sotto il nostro naso? », 
ha domandato retoricamente 
un'altra ad un tecnico. E non 
è certo un caso che tutto que
sto sia avvenuto alla SU -
Siemens dell'Aquila, settore 
elettronica, grande maggio
ranza donne, pendolari tre
cento giorni all'anno da pae
si dt un entroterra non « in
quinato ». 

Nadia Tarantini 


